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—T— -mvtî mrftt- «MfaroCTÌ5h^U tftfr^C l w~Jr, , j  f
'tn fà ^ t Çr? ctóaws, ' CV- vm tm r a ^  r  ^  ^

\
Ì«r dn**T0>. - Cc- I jnrrar a UFI __, —

^ e n s r  k
- ^ c ^ i tu U m c u f  m iì.„ fyyfttatï. .tl

Giovanni di Guiberto - fo. 207 r.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



1. — La presente edizione raccoglie tutte le imbreviature che 

vanno attribuite a Giovanni di Guiberto, e che si trovano conser

vate nel R. Archivio di Stato di Genova (1) nella maggior parte 

nel registro intitolato Guglielmo Cassinese. Pochi fogli, una tren

tina in tutto, sono stati aggiunti dal registro intitolato Pietro Ruffo 

e un solo atto dal ms. 102 (2). Questo atto una volta si trovava nel 

registro di Guglielmo Cassinese, più sopra ricordato.

A. differenza degli altri cartolari notarili del sec. XII, che si tro

vano nel R. Archivio di Stato di Genova, e che contengono, se pure 

con qualche lacuna, gli atti di un periodo di più mesi, quanto si 

conserva di Giovanni di Guiberto appartiene invece a più cartolari, 

di diversi anni, dal 1200 al 1211 (3). La datazione dei documenti 

non ha presentato grandi difficoltà; riferimenti all anno si riscon

trano frequentemente nei documenti stessi sia nel contesto, che nel 

margine superiore di ciascun foglio. Ogni documento porta 1 indi

cazione o diretta o indiretta del mese e del giorno (4). La nostra 

analisi cronologica degli atti ci permette di dare la seguente d i

stribuzione, per ordine di tempo, dei fogli dei cartolari di Gio

vanni di Guiberto, con qualche lieve differenza di dettaglio da

(1) Indicheremo nei riferimenli il R. Archivio di Stato di Genova: A.S.G.

(2) Per la descrizione analitica d i questi cartolari cfr. M. C h ia u d a n o , Con

ti atti commerciali genovesi del sec. X II, Torino 1925, pag. 3 e seg.. M. Mokk- 

sco-G. P. B o g n e t t i , Per l ’edizione dei notai liguri del sec. X II, Torino 1938, 

pag. 92 e seg.
(3) Dallo stesso cartolare (Jo. 226 v.) risulta che Giovanni lavorò sino al 

1213. In  una annotazione marginale è infatti scritto: Refeci ego Iohannes ju~- 

su consulum... MCCXIII. Indictione tercia, mense ju lii. L ’u ltim o atto da lu i 

scritto, che si conosce, è del 30 agosto 1221 in  A.S.G. Abbazia S. Stefano 

marzo, 2. Cfr. M. C h ia u d a n o , op. cit., pag. 20, nota 2.

(4) Occorre frequentemente nelle date l ’indicazione dell ora, ad es. circa ter- 

ciam, ad m edium  diem, post nonam, inter nonam et vesperum. In  un  caso 

Giovanni riferisce che l ’imbreviatura era stata redatta verso la mezzanotte, 

altrove che era stata fatta a mezzanotte. A.S.G., Diversorum, 102, fo. 21 bis.
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V i l i INTRODUZIONE

quelle già date dal Prof. M. Chiaudano e dai Prof. G. P. Bognetti 

e M. Moresco :

1200 ottobre 30-dicembre 24 

dicembre (senza data)

1200-1201 dicembre 9-1201, febbraio 4

1201 maggio 19-28 

maggio 28-agoslo 29 

agosto 29-31

1203 settembre 11-12 

settembre 12-15 

settembre 15-23 

settembre 23 

settembre 13-novembre 9 

novembre 10-13

(lì I fo. 147 r. e 148 v. sono in bianco. M. Moresco e G. P. Bognetti, op. 

cit., pag. 94, 109, trovano ottobre, 24 invece di 30.

(2' Sono atti di processi che cominciano con questo foglio e continuano 

con il fo. 187 r.

(3 I fo. 190 v., 191 r., 191 v., 192 v. 194 v. sono in bianco. M. Moresco e G. 

P. B o g n e t t i, op. cit., pag. 95 hanno 190 r. invece di 190 v. e 194 r. invece di 

194 v. La datazione di questi fogli e dei fo. 148 r. e 148 v. è alquanto com

plicata, trattandosi d i cinque diversi processi, ciascuno frammentario e di 

cui soltanto due sono datati. Il primo processo tra Oliverius Corricarius e 

W uilie lm us Barbavaria non porta alcuna data, ma con molta probabilità deve 

assegnarsi a ll’anno 1200. Il secondo tra Rolandus de Caneto e Villanus Asa- 

\inus manca di datazione. II terzo è un processo così frammentario che non 

ci rimane neppure il nome delle parti; tuttavia è accertabile la data del 4 

febbraio 1201. Il quarto processo riguarda la giurisdizione dell’abate del mo

nastero di Brosono, è datato 9 dicembre 1200. L’ultimo, invece, non ha al

cuna data.

(4i M . M o r e s c o  e G. P. Bognetti, op. cit., pag. 94, 109, danno agosto 28 in

vece di 29. L ’intera serie, in aggiunta ai due fogli precedenti e ai seguenti, 

presenta molte lacune, dipendenti dal fatto che la parte superiore dei fogli è 

gravemente guasta. La prima imbreviatura di ogni foglio è quasi sempre o 

m utila  o addirittura mancante e così pure la datazione che è nel margine 

superiore.

(5) L ’u ltimo documento del fo. 198 v. continua nel fo. 195 r.

,6 Tn un piccolo foglio a parte. Venticinque anni fa quando il prof. Byrne 

eseguì le fotostatiche del Guglielmo Cassinese trovò il foglietto in quel ma

noscritto indicato come il fo. 335 del cartolare. I proff. Chiau dano , op. cit., 

pag. 3 e seg. e M. M oresco e G. P. Bognetti, op. cit., pag. 94, danno questo 

foglio come esistente tuttora nel cartolare di Guglielmo Cassinese. Invece esso 

è attualmente, e non riusciamo a comprenderne il motivo, in /I.S.G., Diver

sorum , M .G .,  102 al fo. 21 bis.

(7) Nessun alto rimane del periodo tra il settembre 27 e ottobre 3. Il fo. 

228 r. finisce con la prima data e il fo. 228 comincia colla seconda.

(8) L ’u ltim o documento del fo. 241 continua nel fo. 239 r.

Cassinese fo. 137 r.-147 v. (1) 

» » 148 r.-148 v. (2) 

» » 187 r.-194 v. (3'i 

» » 185 r.-186 v.

» » 151 r.-184 v. (4) 

149 r.-150 v.)) ))
« » 197 r.-198 v. (5)

,, » 195 r.-196 v.

» » 199 r.-226 r.

Diversorum 102 » 21 bis (6)

Cassinese » 226 v.-238 v. (")

» » 240 r.-241 v. (8)
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INTRODUZIONE IX

1203 novembre 13-14 Cassinese fo. 239r.-239v. (1)

1205 maggio 6-luglio 14 » » 242 r.-290 v.

1206 marzo 8-maggio 3 » » 291 r.-333 v. (2)

dicembre 25-29 » » 334 r.-334 v.

1211 gennaio 11-maggio 31-giugno 12 Pietro Ruffo » 293 r.-294v. (3)

giugno 15-17 » » 283 r.-283 v.

giugno 20-28; luglio 11 » » 295 r.-295 v.

luglio 12-22 » » 287 r.-287 v.

luglio 26-agosto 1 » » 288r.-289v. (4)

agoslo 1-24 » » 284 r.-284 v.

luglio 30-agoslo 25 » » 292 r.-292 v.

settembre 5-19 » » 291 r.-291 v.

settembre 19-21 » » 290r.-290v.

settembre 21-22 » » 285 r.-285 v.

settembre 25-ottobre 26 » » 286 r.-286 v.

L ’esame del manoscrilto e della sua slrultura materiale permeile 

di concludere che i fogli del Giovanni di Guiberto compresi nel 

registro di Guglielmo Cassinese appartennero a cinque distinti qua

derni, corrispondenti a cinque anni diversi nel modo che segue:

I - Il primo quaderno è composto dei fo. 137 r. - 148 v. e 

187 r. - 194 v. I fo. 137, 138 e 139 sono incollati insieme e attac

cati al fo. 140. I fo. 140-148 hanno il loro doppio nei fo. 194-187, 

ad eccezione del fo. 142 che ne è senza (5).

II - Il secondo dei fo. 140 r.-186 v. (6).

(1) La data che chiude questa serie di fogli è novembre 14 non 13. Cfr. M 

M o r e s c o , G. P. Bo g n e t t i, op. cit., pag. 109.

(2) Il primo allo è del marzo 9, ma il documento che segue immediata

mente è del marzo 8. Non per nulla l ’u ltim o documento del fo. 291 v. apre la 

serie cronologica degli atti cominciando dal 9 marzo. Del foglio che precedeva 

il fo. 291 rimane soltanto un piccolo frammento; l ’altra parte, il fo. 333, ì- 

intera. Il primo documento del fo. 291 r. è un  frammento di un documento 

che cominciava nel foglio che lo precedeva. Il fo. 305 v. è in bianco. I l p iim o 

documento del fo. 316 v., porta la data del marzo 11, ma è tra documenti 

dell’aprile 6. La data è la stessa del primo documento del fo. 293 v. Il con

tenuto, i testimoni, il luogo di redazione del documento, la forma della da

tazione, sebbene non identici, sono sostanzialmente i medesimi. La data

zione del fo. 293 v. è però cancellata. Il fatto si spiega osservando che il no

taio iniziò a scrivere nel fo. 316 v. un  atto colla data 11 marzo, che poi can

cellò e riscrisse nel fo. 293 v.

(3) I fogli di questo cartolare sono evidentemente soltanto dei frammenti, 

messi insieme senza alcuna preoccupazione d ’ordine cionologico. Neppure il 

notaio seguì in molti fogli l ’ordine di data.

(4) L ’ultim o documento del fo 289 v. continua nel fo. 284 r.

(5) I fogli 140 e 194 non sono più un iti l ’uno a ll’altro, ma lo dovettero 

essere in  origine, perchè il fo. 193 v. continua col fo. 194 r.

(61 L ’ordine esatto cronologico dei quaderni è stato già dato. La nostra di
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X INTRODUZIONE

III - Il terzo dei fo. 195 r.-241 v.

IN - 11 quarto dei fo. 242 r.-290 v.

\ - Il quinto dei fo. 291 r.-333 v. (1).

I pochi fogli del Pietro Rufo sono frammenti sparsi di un solo 

quaderno.

2. —  Gli atti di lutti questi fogli sono stali attribuiti a Giovanili 

di Cnibcrto. È relativamente facile identificare il notaio come Gio

vanni, perchè esso ci ha lascialo diverse sue riferenze in tutte le 

parli del cartolare, specialmente numerose quelle nella forma: ut 

continetur in carta inde facta per manum Johannis notarii (2). La 

identificazione di questo Johannes con Giovanni di Guiberto è 

più difficile. Che un Giovanni di Guiberto sia esistito non vi è nes

sunissimo dubbio. In Genova, nel vecchio Archivio dei Notai, esi

stente prima del 1684, noi abbiamo notizia del liber instrumento

rum di Giovanni di Guiberto, datato anteriormente all’anno 1209.

Lo stesso Giovanni redasse e segnò diversi contratti nell interesse 

dell'abazia di Santo Stefano, di Genova, negli anni 120G, 1209,

1217, 1221 (3). I prof. Bognetti e Moresco hanno già dimostrato 

l'intima relazione tra Giovanni di Guiberto e Guglielmo Cassinese.

Sembra che il nostro notaio sia stato praticante, forse assistente e 

in fine successore del Cassinese. Entrambi i notai redassero i loro 

atti, nella maggior parte dei casi, nello stesso luogo : sub volta Fur

nariorum, usarono il medesimo stile e adottarono un identico for

mulario (4). Nel 1211, per ordine dei consules fontaneorum, Gio

v is e n e  de i fo g li 137 r.-186 v. in  due fram m e n ti, porta a c in q ue  p iu t to s to  che 

a q u a t t r o  i l  n u m e r o  dei fr am m e n t i del cartolare. Cfr. a questo p ropos ito  M 

M o r e s c o -G. P. B o g n e t t i, op. c it ., pag . 95.

• l i  II fo. 334 sta solo a parte da tutti questi quaderni.

(2i Per es. : nel fo. 137 v., doc. 1, il notaio riferisce che l ’ultimo documento- 

dei fo. 137 r., fu fatto da Giovanni Scriba (1200); lo stesso rapporto sus

siste tra i documenti 1 e 2 del fo. 163 r. (1201); tra i documenti 1 e 2 del 

fo. 205 r. (1203); tra i documenti 1 e 2 del fo. 288 r. (1205). Per il 1211 ci

tiamo: in causa predicti Johannis Clerici et Johannis Ferrarii ut m ihi Jo- 

hanni notario dixit. A.S.G., Not. Pietro Ruffo, fo. 285 v.

(3) A.S.G., Abbazia S. Stefano, mazzo 2, datato gennaio 30, 1201 (non 

gennaio 30, 1202, come in M . M o r e s c o , G. P. B o g n e t t i , op. cit., pag. 96, no

ta 2): dicembre 21, 1206 (Giovanni copia questo atto dal Cassinese, novembre,

1209, 1217, non data più recente); agosto 30, 1221. In alcuni documenti si 

legge: Ego Johannes quondam Guiberti fdius..... Lo stesso nome si in 

contra in  L. B e l g r a n o , Il secondo registro della curia arcivescovile di Genova, 

in  Atti Soc. Ligure Storia Patria, XVIII, pag. 304.

(4) Cfr. M . Moresco-G. P. B ognetti, op. cit., pag. 43, 46, 94, 96. Il regi- \ 

stro della curia arcivescovile di Genova (ed. citata, pag. 304) ha: Ego Iohannes
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Giovanni di Guiberto - fo. 189 v. A e B.
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INTRODUZIONE X f

vanni riscrisse e ricopiò un allo del Cassinese, come può accertarsi 

da una nota marginale del cartolare (1). Il fatto che Giovanni di 

Guiberto fu autorizzato a rifare un ’imbreviatura del Cassinese, è 

più che un indizio per accertare che Giovanni era la stessa persona 

di Giovanni di Guiberto. La scrittura di Giovanni è la medesima 

tanto nella nota del cartolare del Cassinese, che nelle imbreviature 

del cartolare. Ma vi è di più. A. tutti questi argomenli e a tutte 

queste prove possiamo aggiungere un riferimento decisivo, tratto 

dallo stesso contesto del cartolare. Nel fo. 213 v. si legge: in carta... 

quam ei jecit scriptam per manum Johannis de Guiberto, e 1 im- 

brevialura fa chiarissimo riferimento a quella precedente (2).

Potrebbe sembrare possibile qualche dubbio per l ’attribuzione a 

Giovanni di Guiberto dei fo. 136-148 e 187-194 dell’anno 1200, per 

ritenerli redatti invece da un lokannes notarius (3), ma l ’ipotesi 

non regge in quanto che, in altri fogli il notaio fa riferimento ai 

suoi atti indicandoli semplicemente come redatti appunto da !o- 

hannes notarius. D ’altra parte, lo stesso notaio, facendo riferimento 

a Guglielmo Cassinese usa diverse forme: Wilielmus Cassinensis, 

Wilielmus Cassinensis scriba, Wilielmus Cassinensis notarius, W i

lielmus notai'ius de Cassinis, Wilielmus scriba de Cassinis. Nulla 

sorprende perciò se, analogamente, per il proprio nome Giovanni 

di Guiberto abbia adottato due formule diverse. L ’abbreviazione di

quondam Guìberti filius notarius transcripsi et exemplificavi hoc ut supra ex 

cartulario W ilic lm i de Cassinis quondam scribe in Ianua, qui sponte scribi- 

niam  dim isit.... Le correzioni a ll’edizione del Belgrano sono siate falle, dopo 

lettura del manoscritto. In A.S.G., Abazia, mazzo 2, sotto la data dicembre 

21, 1206, si legge: Ego Iohannes quondam Guiberti filius notarius transcripsi 

et exemplificavi hoc ut supra ex cartulario W uilie lm i de Cassinis jussu con

sulum .... qui laudaverunt quodcumque exinde iransscriberem et exempla

rem ea(n)dem vini et robur per omnia habere ac si idem W ilielmus propria 

manu sua scripsisset.

(1) Cfr. M. W . H a ll, H. G. K r u e g e r , R . L. R e y n o l d s , Guglielmo Cassinese 

(1190-92), I, doc. 780.

(2) Fo. 301 r., doc. 4, riferisce un contratto tra Guido de Trebiano e Sy- 

monus Brunus per un viaggio commerciale a Bugia fatto da Johannes de 

Guiberto, ma il contratto sfortunatamente non si trova tra quelli che ci r i 

mangono. Per quanto riguarda la grafia va osservato però che nei casi anzi- 

detti de Guiberto è scritto abbreviato. Questo lascia incerti se si deve leggere 

d > Guiberto o de Giberto. Nel fo. 213 v. un  trattino attraverso il G potrebbe 

permettere la lettura : Guiberto, ma questo non è altrettanto evidente nel 

fo. 301 r. Tuttavia il notaio in altri fogli ha indifferentemente scritto Guiberto 

e Giberto, indicando il nome di altre persone. Abbiamo preferito la lezione 

Guiberto, comparendo essa senza abbreviazione in altre fonti proprio per in 

dicare il nome del nostro notaio.

(3) Fo. 137 r. e 137 v.
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X I I INTRODUZIONE

novcmbris nei fogli die conservano le imbreviature del 1203 dif

ferisce da quella usata nei fogli del cartolare del 1200, ma anche 

quella di octubris, è ora in un modo, ora nell'altro. Più significativo 

potrebbe essere il fatto che nella maggior parte dei fogli, il notaio 

nelle datazioni delle imbreviature indica l ’anno, l’indizione, il me

se e il giorno, mentre negli altri aggiunge anche l ’ora. Però altri 

elementi hanno convinto gli autori della presente edizione a consi

derare anche questi ultimi fogli come opera di Giovanni di Guiberlo. 

Identiche sono infatti la forma delle pagine del cartolare, la scrit

tura, le caratteristiche delle abbreviazioni e delle formule giuridiche 

l n gran numero di atti sono stati scritti dove aveva la sua scribania 

Giovanni di Guiberto, sub volta Fornariorum e la clientela è la 

medesima che compare negli altri fogli. Per queste considerazioni 

siamo dell’avviso che debbano attribuirsi a Giovanni di Guiberto 

anche i fogli ora esistenti nel registro di Pietro Ruffo.

Noi abbiamo trovato nel cartolare poche e scarse notizie della 

vita di Giovanni di Guiberto, ma fino a che non sarà terminata la 

edizione dei notai di Genova del sec. XII uno studio completo al ri

guardo è assolutamente impossibile e riteniamo più opportuno ri

servarlo per un secondo tempo.

3. — Nella preparazione di questa edizione abbiamo avuto il be

nevolo appoggio di molli amici e il valido aiuto di importanti enti 

scientifici. Negli Stati Uniti d’America dobbiamo ricordare l ’inco

raggiamento e l'assistenza avuta dal Prof. Paul Knaplund e John 

Hicks del Dipartimento di Storia dell’Università di Wisconsin. Al 

Preside E. B. Fred della Facoltà e ai reggenti dell’Università siamo as

sai obbligati per il generoso contributo finanziario. Il Preside Frank

O. Holt e il Direttore Charles M. Purin, del Milwaukee Center del- 

lln ivers ità di Wisconsin, hanno incoraggiato questa edizione con 

parole lusinghiere di plauso, contribuendo alla sua realizzazione 

con un notevole assegno. Nella preparazione dell’edizione, per la 

trascrizione dattilografica del manoscritto, ci fu preziosa la colla

borazione della signorina Aurelia Rarth e del Sig. Tony Geram, che 

ci vennero messi a disposizione dalla NYA. Il Social Research Coun- 

0(7 ha contribuito alla presente opera in modo decisivo, fornendoci 

i mezzi necessari per permetterci la collazione e lo studio del ma

noscritto nel R. Archivio di Stato di Genova. A tutti questi Enti e 

a tutte queste persone, i nostri più sinceri ringraziamenti, colla 

speranza che la nostra opera possa ricompensarli della loro gene

rosi! à.
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In Italia*noi abbiamo trovalo consenso, incoraggiamento ed aiu

lo, non minore di quello che abbiamo avuto negli Stati Uniti. Noi 

dobbiamo la pubblicazione di questa opera alla R. Deputazione di 

Storia Patria per la Liguria, alla Collezione di Studi e Documenti 

per la Storia del commercio e del diritto commerciale italiano e alla 

Sezione Genovese del disciolto Rotary italiano, la quale ha devoluto 

lutto il suo patrimonio per l ’edizione dei Notai liguri del sec. XII. Al 

sen. prof. Mattia Moresco, al prof. Vito Vitale, a S. E. Federico Pa- 

tetta e al prof. Mario Chiaudano vogliamo esprimere qui la nostra 

devota gratitudine. Specialmente al prof. Vitale, che agevolò in ogni 

modo il nostro compito, mettendo a nostra disposizione le preziose 

raccolte della biblioteca della R. Deputazione e al prof. Mario Chiau

dano, che ha redatto tutti i regesti, corrette molte delle nostre note, 

tradotto questa Introduzione e letta tutta l ’intera opera, eliminando 

molti errori, nei quali eravamo incorsi, specialmente nella termino

logia legale e nei nomi proprii. Un particolare ringraziamento dob

biamo poi rivolgere al dott. comm. Perrone, Sopraintendente del 

R. Archivio di Stato di Genova, il quale ci ha facilitata la consulta

zione del manoscritto in tutti i modi, con notevole risparmio di 

tempo e di fatica e al can. Mons. Domenico Cambiaso della Curia 

Arcivescovile di Genova che ci permise la consultazione del secondo 

registro dell'Arcivescovado, edito dal Belgrano.

Oltre i nomi degli editori che compaiono nel frontespizio, voglia

mo infine ricordare il contributo dato a questa opera dalla sig.na 

Joyce Eierman-Burr, nostra collaboratrice nell’edizione del Buon- 

villano e che ha concorso alla trascrizione degli ultim i trenta fogli 

del Giovanni di Guiberto che si trovano nel registro del Cassinese.
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1. Obcrlo Enibriaco affìtta a Guglielmo di Rapallo uno stabile ili 

Rapallo. 30 ollobre 1200.

[/o. 1-37 r.] (1). p.].

Obertus Embriacus de Castello prò se et p r ò ............. suo \\ i-

lielmo Goa locat Wilielmo Rapailino e t ................................ iusta

burgum Rapalli et quam tenebat Iobannes Lavaninus prò eo, ad 

habendum tenendum ab isto natali Domini proximo usque ad . \. 

annos proximos pro sol. . x i i i i .  annuatim dandis et solvendis ad 

maius forum de Rapallo de natali Domini. Et ipse per se suosque 

heredes promittit ei dimittere et non auferre et ab omni homine 

expedire et conditioni nichil addere, et ipse per ss suosque heredes 

promittit ei tenere predictam porticum usque ad predietum termi

num solvere ut supra dictos sol. .xmi. ad predietum terminum, 

et ut supra miltunt et conveniunt attendere per se suosque heredes 

et contra non venturos per se vel per alium pro se sub pena sol. .c. 

den. ian. stipulata, ab utraque parte pro pena et cetera et Wilielmus 

pro conditione omnia sua bona habita et habenda vicissim pignori 

obligant et soluta pena a parte illa que supra legitur locatio sit fir

ma. Actum Ianue in curia Embriacorum, die secundo octubris ev- 

euntis. Testes Iohannes iudex de Albario, Nazarius de Albario, \N i- 

lielmus de Albario, .m c c . Indictione lercia.

2. Folco di Ade contrae un mutuo con Giovanni di Casanova. 30 

ottobre 1200.

p.].

Confitetur Fulco de Ade se cepisse mutuo ab Iohanne de (2) Casa

nova lib . .v. den. ian. (3), abrenuncians exceptioni non numerale 

peccunie, unde ei vel eius certo misso per se vel per suum certum

(1) Tutti i fogli sono marginali con una linea verticale da ambo i lati. Gli 

atti sono separali l ’uno dall’altro con ima linea orizzontate che va da ll’una 

a ll ’altra linea, marginale. Normalmente sono cancellati con due linee verticali 

Si sono contraddistinti con un asterisco gli a tti non cancellali, come pure 

si sono indicate in nota le cancellature fatte con un numero di linee verli 

cali superiore a due.

(2) d espunto.

(3) lib. .v. den. ian. in  sopralinea.

Giovanni di Guiberio. 1.
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inissimi dare promitit )ib. .v. et sol .xv., usque ad ocio dies proxi

mos e\ quo venerit in (1) Ianuam cum galiolo suo et sociorum (2) 

quem ducit (3) ad A irem pro sale, sano eu(n)te et redeu(n)te galioto 

in Ianuam vel maiori parte rerum galioti et inde omnia sua bona 

habita et habenda ei pignori obligat sub pena dupli stipulala. Te- 

stese Albertus notarius de Tavernago, Baldeconus de Varaçeni. Ac

tum Ianue sub volta Fornariorum, die secundo oclubris exeuntis.

3. Oberto de Nigro e Simone de Camilla si obbligano di pagare 

una somma ad Ottone figlio del fu Opizone Lecavele e alla madre 

Mubilia. 31 ottobre 1200.

Nos Oberi us de A'igro et Symon de Camilla promittimus tibi Oc- 

toni (ìlio quondam Opiçonis Lecavele et matri tue Mabilie quod 

solvemus tibi vel tuo certo misso per nos vel per nostrum certum 

missum illas lib. .en. de quibus te obligasti (4) cum maire tua 

Calvo Ardeçono Placentino pro Richelda filia quondam Wilielnii 

Sucipili, ut continetur in carta inde facta per manum Oberti scribe 

de Mercato, aut liberabimus te et matrem tuam predictam el extrae- 

mus te de omni obligatione et debiti predicti in vestro ordinamen

to, quam solutionem vel libationem (5) faciemus tibi et matri tue 

usque ad medium madeum (6) proximum. Si predicta Richelda non 

solverit predietum debitum ut continetur (7) in caria inde facta 

ita quod si tu vel mater tua vel Placentinus prolungarelis ei ter

m inum  et terminos predicti debiti, ut sit prolungatus nobis infra 

quinque dies transacto termino illo, alioquin penam dupli tibi sti

pulata spondemus. Et inde omnia nostra bona habita et habenda 

libi pignori obligamus quisque nostrum in solidum, et abrenun- 

ciamus iuri solidi quod dicit si duo vel plures in solidum se obli

gaverint, ita quod sint présentes et idonei, quisque pro parte 

conveniatur et iuri quo cavetur principalem debitore(m) primo 

conveniri et omni iuri. Insuper ego Obertus [de Nigro] iuro super 

sancta Dei evvangelia adtendere et complere ut supra si Riche(l)da 

(5) predicta non solverit nisi tua licentia vel tui certi missi conces

sa remanserit et si terminum vel terminos mihi vel meo certo mis

so tu vel tuus certus missus produxeris tenebor semper ad termi

ci) inde è cambialo in in.
(2) in cancellato.

(3; Cancellalo : vadit e ducit in sopralinea.

(4 Cancellalo: li.

(5) Sic!

(6; In  sopralinea: madeum. Sic!

(7) continentur cambialo in continetur.

2  M . W .  HVLL-COLE - H. C. KRUEGER - R. G. REINERT - R. L. REYNOLDS
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num vel ad terminos usque ad integram toeius debiti solutionem. 

Et ego Otto promitto vobis quod cedam et cedere faciam Mabilie

matri mee omnia iura, raciones et actiones, que et q u a s .............

possem aliquomodo cum matre mea contra predictam Richeldam 

filiam olim (1) Wilielmi Sucipili [et contra bona eius occasione 

predicle obligationis sivi predic]ti debili, ut continetur in cari i 

inde facta per manum Oberti scribe de Mercato (2). Actum Ianue 

sub porticu domus Hugolini Cavarunci, [die] ultimo octubris. Te

stes Felippus Cavaruncus, Hugolinus Cavaruncus, Rubaldus 1’a-j- 

sius. .m c c . indictione tercia.

4. Oberto de Nigro e Simone de Camilla si obbligano di pagare

una somma ad Ottone figlio del fu Opizone Lecavela. 31 ottobre

1200 .

[/o. 137 v.]. Ottonis Lecavele].

[Nos] Obertus de Nigro et Symon de Camilla promittimus tihi 

Ottoni (ìlio quondam Opiçonis Lecavele quod solvemus tibi vel 

tuo certo misso per nos vel per nostrum certum missum illas lib. 

.lixii, et sol. .vin. et den. . v i i i . pro quibus te obligasti cum Richel

da filia quondam Wilielmi Sucipili et pro ipsa Richelda Wilielmo 

Streiaporco et Vasallo de Muria tutoribus heredum quondam Strc- 

iaporci, ut continetur in carta inde facta per manum Iohannis sci i - 

be, aut liberabimus te et extraemus te de omni obligatione et de de

bito predicto in tuo ordinamento, quam solutionem vel liberacio- 

nem faciemus tibi (3) usque ad quinque dies proximos (4) Intran

tis augusti proximi. Si predicta Richelda non solverit predietum 

debitum ut continetur in carta inde facta, ita tamen quod si pre

dicti tutores heredum quondam Streiaporci vel ipsi heredes pro

longarent libi et predicte Richelde terminum vel terminos ut si pro

longatus nobis infra quinque dies transsacto termino illo, alioquin 

penam dupli tibi stipulanti spondemus. Et inde omnia nostra bona 

habita et habenda tibi pignori obligamus, quisque nostrum in so

lidum, et abrenunciamus iuri solidi quod dicit si duo vel plures in 

solidum se obligaverint ita quod sint présentes et idonei quisque 

pro parte conveniatur, et iuri quo cavetur principalem debitorem 

primo conveniri et omni iuri. Insuper ego Obertus de Nigro iuro 

super sancta Dei evvangelia attendere et complere et solvere (0)

(1) In  sopralinea: olim .

(2) Per postilla: Et ego . . . .  de Mercato.

(3; In  sopralinea: facicmus tibi.

(41) In  sopralinea : proximos.

(5) In  sopralinea : et solvere.
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ul supra, si predicta Richelda non solverit nisi tua licencia vel lui 

certi inissi m ihi vel meo certo misso concessa remanserit et si ter 

m inum vel terminos mihi vel meo certo misso tu vel tuus certus 

missus produxeris tenebor semper ad terminum vel terminos usque 

ad integram tocius debiti solutionem. Et ego Octo (1) promitto vo

bis quod cedam omnia iura, raciones et actiones, que vel quas habeo 

contra Richeldam predictam et contra bona eius occassione pre- 

dicte obligationis sive predicti debiti. Actum Ianue sub porticu do

mus Hugolini Cavarunci, die ultimo octubris. Testes Felippus Ca

varuncus, Hugolinus Cavaruncus, Rubaldus Passius. .m c c . Indi

ctione lercia.

5. Giovanni, figlio del fa Amico Clerico, si obbliga di pagare una

somma verso gli eredi d.i Ugo Mallone. 31 ottobre 1200.

Heredum quondam Hugonis Malloni].

Conlìtetur Iohannes filius quondam Amici Clerici se debere dare 

per se vel per suum certum missum heredibus quondam Hugonis 

Malloni vel eorum certo misse (2) lib. .xxvm. et sol. ,xvi. usque ad 

festum sancti Iohannis iunii proximum, et que sunt de sua collec

ta de den. .w . per libram quam ei exscusant in comuni pro suo 

debito quod debent recipere. Et inde omnia sua bona habita et ha

benda Rolando Mallono recipienti nomine predictorum heredum 

Hugonis Malloni pignori obligat sub pena dupli stipulata. Iiuravit 

(2 etiam super sancta Dei evvangelia attendere et pagare integre 

u! supra ad terminum dictum, nisi licencia predicti Rolandi vel 

malris Isabelle predictorum heredum vel Nicole eius iilii vel eorum 

certi missi concessa remanserit, et si terminum vel terminos et 

cetera. Actum lanue sub volta Fornariorum, die ultimo octubris. 

Testes Ronus Segnorus Mallonus, Guibertus Calegar.

6. Giovanni da Londra e Ansaldo Begino nominano arbitri per

definire una loro controversia Ugo di Castello e Oliviero sensale.

31 ottobre 1200.

.......................... ] (3).

Iohannes de Lundra (4) ab una parte et Ansaldus Reginus ex alia 

parte comuni voluntate et consensu amborum eligunt arbitros ma

gistrum Ilugonem de Castello et Oliverium censarium de lite sive 

discordia quam habebant ad invicem ex eo quod predictus An-

(1; In  sopralinea: Octo.

(2) Sic!

(3) A margine la rubrica è illeggibile.

(4) et espunto.
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snldus Beginus distraxit quedam pignora, que acciperat a prodicto 

Iohanne de Lundara promittentes quod stabunt (1) in boc quod 

predicti arbitri dicerint de predicta lite sive discordia, senlencia 

vel acordio et quod tenebunt et habebunt firmum et ratum quid

quid inde dicerint sub pena librarum quinque den. ian. vicissim 

stipulata, et promissa ab utraque parte. Aduni lanue in ecclesia 

Sancti Laurentii, die ultimo octubris. Testes Gerardus Pecus de 

Placentia, Obertus Avocatus.

7. Ugozone di Moizo, figlio di Squarciavaeca di Bergamo, contrae

un mutuo con Gerardo di Cremona. 3 novembre 1200.

Confitetur Ilugoçonus de Moiço filius Squarça Vacca de Berga

mo se cepisse mutuo a Gerardo de Cremona lib. .v. et sol. .v 

den. ian., abrenuncians exceptioni non numerate peccunie quas 

ei vel eius certo misso per se vel [suum certum] missum redere 

(21 promittit usque ad natalem Domini proximum in Ianuam (3) 

sub pena dupli stipulata . . . .  vel Ianuam mittere pecuniam voi 

res (4) quod se vocavit (5) quietum de predi dis lib. .v. et sol. .v j .  

Iuravit super sancta Dei evvangelia [attendere et pagare ut] supra 

ad terminum constitutum et cetera. Testes Oliverius de Papia, Ni

ger de Cremona, Wilielmus de Papia. In Ianua, in domo Ottonis 

Lecavele, die tercio novembris intrantis.

8. Ansaldo Guercio di Arenzano vende la sua quota di proprietà

di una galea nuova ad Anseimo Bosso. 3 novembre 1200.

[/o. 138 r.] (6) Anseimi Rubei],

Ansaldus Guertius de Arrendano vendit Anseimo Rubeo vigesi

mam quartam partem galee nove (7) de Arrençano cum sua parte 

sarte sue galee et omne iures (8) quod habet in predicta galea et 

per eum invenire poterit finito precio lib. .xt. den. ian. et que 

est prò indivisso cum Maimono et cum Piço de Arrençano et ali

quibus consortibus (9). Et de precio vocat se quietum et pagatum, et 

quod plus valet tilulo emptionis et donationis inter vivos ei cedit

(1) stabit è cambialo in  stabunt.

(2) d are  cancellato e redere  in sopralinea.

(3) in  Ianuam  in sopralinea.

(4) ve l res in  sopralinea.

(5) Cancellato: se.

(6) Nel margine superiore: In  novembri.

(7) nove in  sopralinea.

(8) Sic! ius è cambiato in  iures; re in sopralinea.

(9) aliquorum  consortium cambiato in aliquibus consortibus.
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et possessionem cum dominio ei se tradidisse confitetur ad facien

dum ammodo proprio iure quicquid voluerit, ab omni etiam bo

l l i r n e  per se suosque beredes ei eiusuqe heredibus prediclam (1). 

vigesimam quartam partem dicte galee et omne ius quod habet 

el per eum invenire poterit semper legitime defendere et auctori- 

çare, el non impedire et expedire promittit, alioquin penam dupli 

ei stipulanti spondet, pro dupla quoque evictione, et pro pena et 

pro sorte omnia sua bona habenda ei pignori obligat, sicut pro 

tempore valuerit vel meliorata fuerit sub extimalione in consimili 

loco. Actum Ia nue sub volta Fornariorum, die tercio novembns 

intrantis. Testes Iohannes Boletus, Hugo de Comasco, La(n)francus 

Scolus. .m c c .  Indictione tercia.

9. Alessandra moglie di Rubaldo Grillo contrae un mutuo con Gio

vanni di Moneta. 3 novembre 1200.

Johannis de Moneta].
Confitetur Vlexandria uxor Rubaldi Grilli se cepisse mutuo ab 

lohanne de Moneta, abrenuncians exceptioni non numerate pedi

ni.' (2) lib. .X L . den. ian. minus sol. .ira., quas ei vel eius certo 

misso per se vel per suum certum missum dare promittit lib. a. 

usque ad festum sancti Àndree proximum, et alias lib. .x. usque 

ad kalendas januarii proximas et alias lib. .xx. minus sol. .ini. 

usque ad kalendas februarii proximas sub pena dupli stipulata et 

abrenunciat decreto senatus et omni iuri (3). Que omnia facit con

silio Iohannis Corexani et Vivalli de Rapallo, quos elegit pro con

siliatoribus, et confitetur etiam se (4) iurasse super sancta Dei evvan

gelia attendere et pagare ut supra predietum debitum (5) ad ter

minos constitutos integre (6) nisi licencia eius vel sui certi missi 

ei vel eius certo misso concessa remanserit, et si terminum vel 

terminos ei vel eius certo misso produxerit tenebitur semper ad 

terminum et ad terminos usque ad integram tocius debiti solutio

nem. Actum Ianue in domo in dome (7) Balduini de Caneço de 

Rappallo, die tercio novembris intrantis. Testes Vivaldus de Rapa- 

palio (8) Iohannes Torexanus et Otta eius uxor.

( l ì  Cancellato : domum s.

(2 abrenuncians exceptione non numerate pecunie in sopralinea e in mar

gine.

(3) In sopralinea : et abrenunciat decreto senatus et omni iuri.

(4) bissasse cancellato.

(5) In  sopralinea : predietum debitum.

(6) integre in  sopralinea.

[r, s ic !

(8) Sic!
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10. Rolando di Borellasco contrae una societas con Giordano Cle

rico de Mari e Vassallo Rapallino. 5 novembre 1200.

Iorclani Clerici el Vasalli Rapailini].

Confitetur Rolandus de Rorellasco se portare in societate ab lor

dano Clerico de Mari et a Vasallo Rapallino lib. .xn. et de suis lib. 

.vi. (1) in Corsicam causa negociandi bona fide et promittit eis in 

de (2) Ianuam reducere (3) in potestate eius vel (4) certi missi 

eorum (5) proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et salvo ca

pitali cuiusque proficuum debalur partiri. Et omnes carte facte retro 

inter se et predietum Rolandum (6) occassione alicuius societatis 

ve! accomendalionis vel aliqua alia occassione sint casse et vacue (7). 

Aduni Ianue sub volta Fornariorum, die (plinto novembris intran

tis. Tesies Lafrancus Barba Rubea, Wilielmus Balbus, Obertus (8) 

\ aldetarius.

11. Giovanni di Alba riceve la dote della moglie Dolce di Proven

zale e le costituisce l ’antefatto. 4 novembre 1200.

Confitetur Iohannes de Alba se habuisse et recepisse de dote sue 

uxoris Dulcis de Provincialis tantam robam que bene (9; valeat 

lib. .xvrii. den. ian., et quietum et pagatum se vocal ab eo et de 

prediclis libris .xvni. in predicia roba (10). Et abrenunciat excep

tioni non numerale peccunie vel non solule dotis, et donationem 

propter nuptias nomine antifacli facit ei et donai tantum [in suis] 

bonis quod bene valeat lib. .xvm. ab habendum, tenendum, le 

nendum (11), et quicquid voluerit faciendum [secundum more] 

et consuetudine civitatis Ianue, et prò omnibus scriptis salvandis 

omnia sua bona habenda ei pignori [obligat. Ac]tum Ianue apud 

Sanctum Mateum in domo Ambroxii et Blancardi scutariorum, 

die .mi. novembris inlranlis. Testes Arnaldus Iohannis de Levi, Ro- 

londus de Bargalio.

12. Vassallo di Cartagena vende a Lantelmo, drappiere de Rocafor- 

ti una schiava di nome Marien. 5 novembre 1200.

(1) In  sopralinea: .vi.

(2) In  sopralinea : inde.

(3) Cancellato : vel mittere cum  testibus.

(4) Cancellato: sui.

(5) In  sopralinea: eorum.

(6j In  sopralinea: et predietum Rolandum.

(7) Per postilla: E l o m n e s .......... vacue.

(8) In  sopralinea: Obertus.

(9) bene in  sopralinea.

(10) In  sopralinea: de predictis libris .xvm. in  predicta roba.

(11) Sict
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[/o. 138 t>.].
* Bonus Vasai lus de Cartagenia vendit Lantelmo draperio de Ro

ca forti Marien clavam suam non furatam non ablatam et sine 

magagna precio lib. .mi. den. ian., et de precio yocat se quietum 

et pagatimi se vocat ab eo, et abrenunciat exceptioni non nume

rate pecunie vel non soluti precii, et quod plus valet titulo emp

tionis et donationis inter vivos ei cedit. Et possessionem cum do

minio ei se tradidisse conlitelur, ad facien[dum] ammodo pro

prio iure quicquid voluerit. Ab omni etiam homine defendere et 

auctoriçare promittit sub pena dupli stipulala pro dupla quoque 

evictione et pro pena et pro sorte omnia sua bona habita el ha

benda ei pignori obligat, sicut pro tempore valuerit vel meliorata 

fuerit. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die quinio novembris 

intrantis. Testes Guido de Portuveneris, Ansaldus Guercius, Tebal- 

dus aboraor, Leonus draperius, .m c c . Indictione tercia.

13. Cortesio de Bcrnate si riconosce debitore verso Nicola Barba-

vairo di una somma, che pagherà in due rate. 5 novembre 1200.

Confitetur Cortesius de Remate se cepisse tantum ab Nicola Bar

ba vaira, abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde ei dare 

promit!il lib. .lx . et sol. .xv. per hos terminos (1) medietatem 

quarum librarum (2) ad festum sancti Andree proximum (3) et 

aliam medietatem ad natalem Domini proximum (4). Et inde om

nia sua bona habila et habenda ei pignori obligat sub pena dupli 

stipulata. Testes Angelerius Bucca Asini, Amico pelliparius, Ober

tus de Sancto Micahaeli (5). Actum Ianue sub porticu Thome Ven

ti, die quinto novembris intrantis.

14. Guidoto di Guelfo di Porta Nuova contrae un mutuo con Pie

tro Vacchino. 7 novembre 1200.

Confitetur Guidotus de Guelfo de Porta Nova se cepisse mutuo 

lib. .vi. et sol. .x !• den. ian., abrenuncians exceptioni non nume

rate peccunie, unde ei ei (6) vel Pétro Vacchino vel uni eorum 

certo misso alterius eorum dare promittit lib. .mi. (7) imperialium.

(1) In  sopralinea: per lios terminos.

(2) In  sopralinea : librarum.

(3) In  sopralinea : proximum.

(4) In  sopralinea : natalem Domini proximum e cancellato carniprivium pro

x im um  su.

(5) Sic!

(6) Sic!

(7) Cancellalo: et.
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in Mediolano usque ad dies .x. proximos. Et si ila non atienderit 

omnes expensas et mulum  el guerdonum et loi uni da(m)pnum 

quod pro his recuperandis haberet a termino inda ei restituere pro

mittit, et sua bona ei pignori obligat. Testes Guidololus Lucensis, 

Paganus de Mergola, Lafrancus Baçus. Actum Ianue in slacione 

W ilie lm i Embriaci, die .v i i .  ( 1) novembris intranlis.

15. Ansaldo Rapallino contrae un mutuo con Ansaldo Ospinelli 

7 novembre 1200.

Confitetur Ansaldus Rapallinus se cepisse mutuo gralis (2) sol 

. x l . ab Ansaldo lLospinelli, quos ei redere promillit ad natalem 

Domini proximum, sub pena dupli stipulata. Testes Iosberlus, Hu 

geçonus taiaor. Actum ea die et loco.

16. I  coniugi Opizone e Guisla si riconoscono debitori di Gugliel 

ino di Manoasca. 8 novembre 1200.

Confitetur Opiço aboraor et Guisla iugales se cepisse tanlum a 

W ilielmo de Maonasca, abrenuncians exceptioni non accepte rei, 

unde ei dare promittunt lib. . x x i i  ad pasca resurrectionis pro

ximum sub pena dupli stipulata, quisque eorum in solidum, et ab- 

renunciant iuri quo cavetur et omni iuri, et Guisla abrenunciat 

decrelo senatus (et) omni iuri. Que omnia facit consilio Anseimi 

taiaoris, Lanlelmi draperii, quos elegit pro consiliatoribus (3). Ac

tum Ianue in domo in domo (4) Rubaldi Filardi, die .vin. novem- 

bris intrantis. Testes Petrus Iohannes de Stacione et consiliatores.

17. Corrado Malfiglimtro e Mobilia moglie di Capodorgoglio con

traggono un mutuo con Stefania moglie del fu Oliviero Streia- 

porco. 8 novembre 1200.

Confitetur Co(n)radus Malfiliaster et Mabilia uxor Capitis Orgolii 

se cepisse mutuo a Stephania uxore quondam Oliverii Streiaporci 

et de suo patrimonio tantum, abrenunciantes exceptioni non ac

cepte rei, unde ei vel eius certo misso per se vel per suum certum 

missum dare promittunt lib. .xxx. den. ian. usque ad annum 

unum  proximum et inde omnia sua bona habita et habenda ?i 

pignori obligant, quisque eorum in solidum, sub pena dupli sti

pulata, [et abrenunciant] iuri solidi quod dicit si duo vel plures

(1) Cancellalo: Oc.

(2) In  sopralinea: gratis.

(3) In  sopralinea: siliatoribus.

(4) Sic!
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in solidum se obligaverint ita quod sicut présentes et i[doneij 

quisque pro parte teneatur et iuri quo cavetur principalem debi

torem primo conveniri et epistule divi Adriani............... constitu

tioni et omni iuri, et Mabilia abrenunciat decrelo senatus el omni 

iuri. Kt omnia facit [/o. 139 r.] consilio Calvi filii quondam Boni 

Vasai li Respeti et Oliverii Oreiani quos elegit pro consiliatoribus. Iu- 

r.ivit etiam super sancta Dei evvangelia prediclus Co(n)radus super 

anima sua et super anima Mabilie predicte licencia eius sibi data si 

Deus adiuvet se (1) attendere et complere et pagare predietum de

bitum integre ad terminum predietum, nisi licencia eius vel sui 

certi missi eis vel eorum certo misso concessa remanserit, et si ter

minimi vel terminos eis vel eorum certo misso, ipsa vel erus certus 

missus produxerit tenebuntur semper ad terminum vel ad termi

nos usque ad integram tocius debiti solutionem. Et iurant quod la- 

mentacionem non facient per se vel per alium pro se ut ipsa vel ali

quis pro eo perveniat ad aliquod dampnum occassione usure vel ec

clesie. Actum Ianue in domo heredum quondam Streiaporci, die 

-' in. novembris intrantis. Testes Calvus filius quondam Boni Va- 

salli Respeti, Oliverius Oreianus, Vivaldus Botinus .m c c . Indictione 

tere ia.

18. Ugolino Mattono e Mabilia moglie di Capodorgoglio si rico

noscono debitori di Corrado Malfiglmtro. 8 novembre 1200.

Confitentur Hugolinus Mallonus et Mabilia uxor Capitis Orgolii 

se cepisse tantum a Co(n)rado Malfiliastri, abrenunciantes exceptioni 

non accepte rei, unde ei dare promittunt lib. .xxx. den. ian. us

que ad annum proximum, et inde omnia sua bona habita et ha

bita et habenda (2) ei pignori obligant, quisque eorum in soli

dum, sub pena dupli stipulata, et abrenunciant iuri solidi quod 

dieit si duo vel plures in solidum se obligaverint ita quod sint 

présentes et idonei quisque pro parte conveniatur et iuri quo ca

vetur principalem debitorem primo conveniri et omni iuri, et pre- 

dicla Mabilia abrenunciat decreto senatus et omni iuri. Que om

nia facit consilio presbyteri Wilielmi Sancti Damiani et Oliverii 

Oreiani, quos elegit pro consiliatoribus. Juravit super (3) sancta 

Dei evvangelia prediclus Hugolinus super anima sua et super ani

ma predicte Mabilie licencia eius sibi date (4) si Deus adiuvet se et

(1) In  sopraliniea : licenda eius sibi data si Deus adiuvet se.
(2; Sic!

(3) Cancellato : super.

(4) Sic!
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illam  adtendere et complere et pagare predietum debitum integre 

âd term inum predietum, nisi licencia eius vel sui certi missi eius 

vel eius certo misso concessa remanserit, el si terminum vel ter

minos et cetera. Et iurant quod lamenlacionem non facient per 

se vel per alium pro se (ut) ipse vel aliquis pro eo perveniat ad 

aliquod da(m)pnum occassione usure vel ecclesie. Actum Ianue in 

ecclesia Sancti Damiani, die .v u i .  novembris. Testes presbyter Wi- 

lielmus de Sancio Damiano, presbyter Ogerius Sancti Damiani (1), 

Oliverius (2) Oreianus .m c c .  Indictione tercia.

19. Grillo di Canneto si obbliga verso Anselmo Malcalzato per il

prezzo di ana balla di fustagni. 9 novembre 1200.

Confitetur Grillus de Canelo se cepisse ab Anseimo Malcalçato 

halla(m) unam fustaneorum, unde ei dare promittit lib. .xxxm. ad 

festum sancti Andree proximum, sub pena dupli stipulala. Actum 

lanu3 sub volta Fornariorum, die .vim. intrantis. Testes Obertus 

de Andrea, Aimericus Barillaris.

20. I  coniugi Bonavita di Portofmo e Maria contraggono un mu

tuo con Maria di Crollamonte. 9 novembre 1200.

Confitelur Bonavicta de Portu Delfino et Maria iugales se cepisse 

tantum mutuo a Maria de Crollamonte, abrenuncianles (-3) excep

tioni non acepte rei, unde ei dare promittunt lib. ,xi. salvas in 

terram usque usque (4) ad annum unum proximum. Et inde om

nia sua bona habita et habenda ei pignori obligant, quisque eo

rum  in solidum sub pena dupli stipulata, et abrenunciant iuri 

quo cavetur et omni iuri, et Maria abrenunciat decreto senatus et 

omni iuri. Que omnia facit consilio Oberti filii W ilielmi Calige 

Palii et Marini Taiaburse quos elegit pro consiliatoribus. Testes 

Bonus Segnorus de Buçallo. Actum Ianue in domo Oltonis Mesatici, 

die .vim. novembris.

‘21. Guglielmo Grinello di Voltri contrae una accomandatio con

Giovanna moglie del fu Bonvassallo de Cartagena. 9 novembre

1200 .

Confitetur Wilielmus Grinellus de Vulturi se cepisse in acco-

(1) In  sopralinea : presbyter Ogerius Sancti Dam iani.

(2) Cancellato: Ogerius.

(3) I n  sopralinea: tes.

(4) Sic l
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mandai ione (1) ab Iohanna (2) uxore quondam Bonivasalli de Car- 

t.'genia de rebus liliorum lib. .v. causa operandi et negociandi et 

lucrandi salvas in terram ad medietatem proficui usque [ad pasca] 

resurrectionis proximum quas lib. .v. cum medietate proficui quod 

inde exierit ei dare promittit sub pena [dupli stipulata]. Testes 

Hugoçonus laiaor, Petrus aboraor. Actum Ianue in domo [Otto

ni? Mesatici], die .vim. novembris intrantis.

22. Pietrot barelliere, si riconosce debitore di Guglielmo Monoa-

sca. 9 novembre 1200.

[/o. 139 v .]

[Confitetur] Petrus aboraor se cepisse tantum a Wilielmo Mao- 

nasca, abrenuncia(n)s exceptioni non acepte rei, unde ei dare pro

mittit lib. .x. usque ad mediam .x l . proximam, sub pena dupli 

stipulala. Testes Iobannes de Clavari, Hugoçonus taiaor. Actum 

Ianue sub volta Fornariorum, die .vini, novembris intrantis, .m c c ;. 

Indictione tercia.

23. Rubaldo figlio del fu Domenico vende una terra a Rubaldo Al

berico. 10 novembre 1200.

Rubaldus (ilius quondam Dominici vendit Rubaldo Alberico ta

bulas .xxxvniiî terre sitas in Albario, cui coheret superius terra 

emptoris, inferius terra venditoris ita (3) quod maxera que esl in 

pede huius terre (4) in his tabulis terre computata (5) ab uno latere 

lerra Riehelde uxoris Pantale Pedicule, ab alio latere terra vendi

toris, quas tabulas terre et cum maxera que est in pede earum (6) 

cum pleno et vacuo et cum omnibus superpositis et cum omni iure, 

i a et ione et actione, commodo et utilitate et cum ingressu quo

que et exitu suo nichil in se retento finito precio lib. .xin. den. 

ian. Et de precio vocat se quietum et pagatum et abrenunciat ex

ceptioni non numerate peccunie vel non soluti precii et iuri quod 

non possint se iuvare quod valeat duplum vel ultra duplum, el 

quod plus valet titulo emptionis et donationis inter vivos ei cedit. 

Et possessionem cum dominio ei se tradidisse confitetur ad fa-

(1; In  accomandatione in sopralinea.

(2) Cancellato: de

(3' (.ancellalo: sicut terminata est in ea; ita in sopralinea.

(4i In  sopralinea: que est in pede huius terre.

(5: Nel margine: terre computata.

(6 In  sopralinea: et cum maxera que est in pede earum.
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ciendum ammodo proprio iure ipse eiusqüe lieredes aul cui eam 

dederint vel liabere permisserint quocquid voluuerit (1) sine omni 

eius omniumque pro eo contradictione. Ah omni eti;im homine per 

se suosque heredes ei eiusque heredibus predictam terram semper 

legitime detendere et auctoriçare et non impedire et expedire pro

mittit, alioquin penam dupli ei stipulanti spondet, pro dupla quo

que evictione, et prò pena vero (2) et prò sorte omnia sua bona ha 

bita et habenda ei pignori obligat sicut pro tempore valuerit vel me

liorata fuerit sub extimatione in consimili loco. Actum Ianue sub 

volta Fornariorum, die .x. novembris intrantis. Testes Ilugo de Cor- 

nasco, Arduinus draperius, Aimericus Barillares. .mcg. Indictione 

lercia.

24. 7 consoli di Sestri Ponente pronunciano la sentenza in unti 

controversia tra Verdilia e Bcrtrame de Bruscala e gli eredi del 

fu ldone Caldino. 10 novembre 1200.

Janue sub volta Fornariorum. Consules de Sesto Enricus de 

Tliome, Enricus de Caneto, Seslus de Filiberto absolverunt Verdi- 

liam de Bruscata et Bertramen de Bruscata suum maritum ab he

redibus (3) quondam Idonis Caldini et ab eorum heredibus et ab 

omni demum personis pro eis de libris tribus den. ian., quas de

bebant dare prediclo Idoni Caldino, et quas mutuaverant ab eo. 

Quod ideo factum est quia, cum predicti heredes Idonis Caldini 

peterent predictas libras .m., predicti consules fecerunt vocare 

Bertramem Verdeliam predictos si vellerent contrariare, qui con

trariare noluerunt et de prediclo debito ante predictos consules 

confessi fuerunt el predictas libras .in. dicta Verdilia de suo patri

monio predictis consulibus pro predictis heredibus Idonis Caldini 

et consilio Oberti de Muris curatoris predictorum heredum (4) de

dit et pagavit. Qui consules laudant quod Bonus Fanlinus nec 

fratres eius heredes quondam predicti Idonis Caldini nec aliquis 

pro eis decetero predictam Verdiliam et Bertramem nec eorum 

heredes nec aliquam personam pro eis possint molestare neque 

convenire neque aliqua demum inquietudine inquietare, Oberto de 

Muris agente et tuente et curante pro minoribus. Anno dominice 

nativitatis .m c c . Indictione lercia, die .x. novembris intrantis.

(1) Sic!

(2) In  sopralinea: vero.

(3) In  sopralinea: he.

(4) In  sopralinea: et consilio Oberti de Muris cir.aloris predictorum hen:- 

■dum
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25. Guido di Casta, Guastcivino e Pietro de Camairana si obbliga

no al pagamento di una somma verso Enrico Mazale per un ac

quisto di pellame. 12 novembre 1200.

Con litentur Guido de Casta et Guastavinum et Petrus de Carnai- 

rana se cepisse tot becunas ab Enrico Maçali, abrenunciantes ex

ceptioni non accepte rei, unde ei dare promittunt lib. den. ian. 

.l x . usque ad kalendas januarii proximas ei (et) inde omnia sua 

bona habita et habenda ei pignori obligant quisque eorum (1) in 

solidum sub pena dupli stipulata. Tali pacto quod pena conmissa

(2- sua auctoritate et sine magistratus decreto..........bona cuius

libet eorum que maluerit et cetera. Et abrenunciant iuri solidi 

ouod dicit si duo vel plures in solidum se obligaverint, ila quod 

sinl présentes et idonei quisque pro parte teneatur et iuri quo 

cavetur principalem debitorem [primo conveniri.] Actum Ianue 

sub porticu domus Otlonis Lecavele, die .xn., novembris intrantis. 

Testes.............s Gontardus, Wilielmus Corsus.

26. Vivaldo di Masoncga contrae una societas con Drua moglie del 

fu Streiaporco con capitale dei figli. 13 novembre 1200.

[/o. 140 r.] p.].

Confitetur Vivaldus de Masonega se cepisse in societate a Drua 

uxore quondam Streiaporci de rebus filiorum suorum sol. . x l . et 

de suis sol. .xx., causa operandi et negociamdi (3) salvas in ler- 

ram usque ad kalendas madii proximas ad medietatem proficui. 

Quos sol. .x l . cum medietate proficui (4) predictis libris tribus ei 

dederit aliquomodo reddere mittit ad terminum, sub pena dupli 

stipulata. Testes Obertus (5) Sanguenetus, Iacomus Nepitella. Ac

tum Ianue in domo heredum quondam Streiaporci, die .x i i i . no

vembris intrantis, .m c c . Indictione tercia.

27. Ansaldo Guercio d’Arenzano si riconosce debitore verso Lan

franco Papa. 14 novembre 1200.

Confitetur Vnsaldus Guercius de Arrençano se cepisse (6) tan

tum a Lafranco Papa, unde ei dare (7) promittit lib. .v. per hos

(1) Cancellato : in soli

(2) Cancellato: lie

(3) Sic!

(4) In  sopralinea: profìcui

(5) In sopralinea: Obertus

(6) Sic!

(7) Cancellato : lib.

14 M . W . IIU X-COLE  - H. C. KRUEGER - R. G. REINERT - R. L . REYNOLDS
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terminos sol. x l . ad mediam . x l . proximam, et ad medium apri- 

lem sol. .xxx., et ad pentencosten proximum sol. .xxx., sub pena 

dupli stipulala. Testes Guido Regia, Octobonus Rubeus, Oberlus 

Taiavacca. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .xini. novem

bris (1).

28. Gberto Bianco si riconosce debitore di Mazarcllo di Lucca per 

una pezza di tessuto. 14 novembre 1200.

Confitetur Obertus Blancus se recepisse a Macbarello de Luca 

peciam unam  cendati, abrenuncians exceptioni non accepte rei, 

unde ei dare promittit lib. .x. den. ian. (2) usque ad octobrem 

anni novi proximi proximi (3) sub pena dupli stipulala. Actum la

mie sub volta Fornariorum, die .xini. novembris intranlis. Testes 

Guidololus Lucensis, Leonus draperius. .m c c . Indictione tercia.

29. Arduino drappiere si riconosce debitore di, Oqerio di Bcstaçjno 

per merce ricevuta. 15 novembre 1200.

Ogerii de Bestagno].

Confitetur Arduinus draperius se cepisse tantum (4) ab Ogerio 

de Bestagno, abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde ei dare 

promittit .x l i i . den. ian. (5) ad natalem Domini proximum, sub pe

na dupli stipulata. Testes Obertus (6) de Langasco, Rainerius de 

Trex. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .xv. novembris.

30. Marchisio drappiere e Martino d’Albaro si riconoscono debito

ri di Guastavino per merce ricevuta. 15 novembre 1200.

Guastavini cordoanerii].

Confitetur Marcbesius draperius filius quondam Bernardi de Te- 

losa (7) et Marlinus de Albario se cepisse tantum a Guastavino cor- 

doanerio, unde ei dare promittunt lib. .x l v i i . minus sol. .v. usque 

ad octo dies ante natalem Dom ini proximum, sub pena dupli stipu

lata quisque in solidum. Testes Petrus de Camairana et Ranerius 

de (T)rex, Oliverius Conlardus (8). Actum ea die et ioco et testibus. 

.m c c . Indictione tercia.

(1) Cancella lo : in trantis.

(2; Cancellato : proxim.

(3; S ic '

(41 tot pannos cancellato; tan tum  in sopralinea

(5) .>xn. don. ian. in  sopralinea.

(6) Cancellato : Erme.

(7) In  sopralinea: de Telosa.

(8 Constardus nel ms. con l ’s espunto
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31. Giovanni Palcrio dichiara che parte dei capitale di una acco- 

mandacio è di Oberto notaio de Mercato. 15 novembre 1200.

Ego Iohannes Paterius confiteor quod lib. .xxv. quas accomen- 

uavi Iaconio Boiachesi in viatico Scicilie sicut continetur in carta 

inde facta per manum Oberti notarii (1) quod lib. octo ex, illis sunt 

Oberti noiarii de Mercato, et promittit tibi (2) quod reducet in po

testate tua vel lui certi missi proficuum cum capitale (3). Testes Pe

trus de Yedereto, Sergius de Castello. Actum Ianue in fundico Pe- 

dicularum, die .xv. novembris.

32. Martino di Albaro si riconosce debitore verso Guglielmo de 

Broxane per una balìa di fustagni. 17 novembre 1200.

Confitetur Martinus de Albario se cepisse a \\ ilielmo de Broxane 

ballam unam fustaneorum, unde ei vel Ma(ni)fredo de Broxane vel 

certo misso alterius eorum dare promittit lib. .xxi. ad (4) pascam 

primam proximam, sub pena dupli stipulata. Actum Ianue sub volta 

Fornariorum, die .xvn. novembris. Testes Guidolotus Lucensis, Bar- 

tholomeus bancherius. .m c c . Indictione tercia.

33. Martino di Albaro si riconosce debitore verso Alberto di San 

Siro per una balla di fustagni. 17 novembre 1200.

Ifo. 140 »,].

Confitetur Martinus de Albario se cepisse ballam .i. fustaneorum 

ab \lb?rio de Sancto Svio, unde ei dare promittit lib. .xxn usque 

ad natalem Domini proximum, sub pena dupli stipulata. Comita

li us et Barto’.omeus bancherius. Actum Ianue sub volta Fornario

rum, die .xvn. novembris. Testes, .mcc. Indictione lercia.

34. Aicardo di Mone glia si riconosce debitore verso Guglielmo de 

Broxano per una balìa di fustagni. 17 novembre 1200.

Confitetur Vicardus de Monelia se cepisse a Wilielmo de Broxa

no ballam .i. fustaneorum, unde ei vel Man(i)fredo de Broxano suo 

socio lib. .xxn. ad pascam epiphaniam sub pena dupli stipulata, et 

si non attenderit ut supra Rolandus de Caneto promittit solvere 

pro eo ut supra et proprium et principalem debitorem et pagatorem

(1' I '1 sopralinea e in margine: s’cut continetur in carta inde facta per 
m anum  Obe:ti notarii

(2i ei cancellato e libi in sopralinea.

(3) Cancellato: s

(4) Cancellalo: octavam
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sc constituit predicto Wilielmo sub pena dupli stipulata, et abre

nunciat iuri (juo cavelur et omni iuri. Testes Guidoloius Lucensis, 

Barlolomeus bancherius. Actum ea die et loco.

35. Grillo di Canneto si riconosce debitore verso Guglielmo de

Broxano per una balla di fustagni. 17 novembre 1200.

Confitetur Grillus de Caneto se cepisse a Wilielmo de Broxano 

ballam .i. fustaneorum, unde ei vel Manifredo de Broxano suo socio 

vel certo misso alterius eorum dare promittit lib. . xx. usque ad pa

scam ep(i)phaniam proximam, sub pena dupli stipulata. Actum Ia

nue in domo Iordani Ricerii, die .xvn. novembris. Testes Guidoloius 

Lucensis, Lafrancus de Calce, .m c c . Indictione tercia.

36. Guglielmo Mulferrio stipula una donazione con Isabella sua

madre. 17 novembre 1200.

Wilielmus Mulferrius donationem facit inter vivos Issabelle ma- 

tri sue de lib. .xx. den. ian. in omnibus suis bonis liabitis et ha

bendis, ut eas habeat et teneat et quiete possideat sua mera el pura 

donatione inler vivos sine omni eius omniumque pro eo contradi

ctione, et de quibus lib. .xx. confitetur se dedisse nomine (1) pos

sessionis (2) domum videlicet (3) quam habet in ora Sancti Ambio- 

xii sitam super terram Raimundi de Frexia el et (4) reliqua sua bona 

tam habita quam habenda et retinenda in se medietatem usufruc- 

tus dum sibi vacuerit (5). Et quam donationem promittit ei tenere 

el habere firmam et ratam per se suosque heredes et contra non 

venturum per se vel par alium pro se. Et si (6) ita non attenderit 

vel contravenire presumpserit penam dupli ei stipulanti spondei. 

Pro pena vero et sorte omnia sua bona habita el habenda ei pignori 

obligat, et abrenunciat legi que dicit donationem non vallere que 

excedet sol. quingentos nisi foret publicis actis insinuata apud ma- 

gislratam census. Juravit etiam super sancta Dei evvangelia pre- 

diclam (7) donationem tenere et habere firmam et ratam et contra 

non venturum in aliquo predictorum per se vel per alium pro se.

(1) nomine in sopralinea.

(2) Cancellalo : in

(3) videlicet in sopralinea.

.(4) Sic!
(5) Cancellato: in omnibus aliis suis bonis habitis et habendis; in sopra

linea: et reliqua sua bona tam habita quam habenda et retinenda in se me

dietatem usufructus dum sibi vacuerit

(6) Cancellato: contra.

(7) Cancellato: venditionem.

•Giovanni di Gaiberto. 2.
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Actum Ianue in domo eiusdem Issabelle, die .x v i i . novembris. Te

stes Iohannes Mulferrius, Otto Beianus, Johannes Calderarius. .m c c . 

Indictione tercia.

37. Pietro Danio di Nizza vende uno schiavo saraceno a Giacoma 

moglie di Giordano Rato. 18 novembre 1200.

* Petrus Danius (1) de Nicia ve(nìdit Iacome uxori Iordani Rati 

Adellam saracenum suum non furatum etiam non ablatum precio 

lib. .v. minus sol. .v., et de precio vocat se quietum et pagalum 

et quod plus valet ei donat et possessionem cum dominio ei se tra

didisse confitetur ad faciendum ammodo proprio iure quicquid vo

luerit, ab omni homine defendere promittit sub pena dupli stipu

lata, sicut prò tempore valuerit et cetera. Testes Guilielmus de Pal

io, Paganus de Volta, Florentius. Actum Ianue in curia sita ante 

domum Iordani Ricerii, die .xvm. novembris.

38. Samuele della curia arcivescovile si riconosce debitore verso 

Rainaldo per merce ricevuta. 18 novembre 1200.

Confitetur Samuel de curia archiepiscopi se cepisse tantum in

dicum ab Rainaldo mugnerio, abrenuncians exceptioni non ac

cepte rei, unde ei dare promittit (2) lib. .xxn bonorum [pa- 

piens]ium in Papiam ad octavam sancte Marie Candelaria proxi- 

rnam. Et si ila non attenderit omnes expensas et mutuum [et guer- 

donumj et totum da(m)pnum quod pro his recuperandis habebat a 

termino inde ei restituere promittit et inde omnia sua bona habita 

et habenda ei pignori obligat. Testes Petrus Pixis et Petrus de 

Quinto. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .xvm. novembris.

39. Calvo Respeto contrae un mutuo con Stefania sua sorella. 18 

novembre 1200.

[/o. H I r.] (3).

Confitetur Calvus Respetus se oepisse tantum mutuo a Stefani! 

sua sorore de rebus sui patrimonii, unde ei dare promittit lib. .xx. 

usque (4 ad .vi. mesex (5) proximos, sub pena dupli stipulata. Ac

tum Ianue in domo heredum quondam Boni Vasalli Respeti, die

(1) Cancellalo: Culnerius; in sopralinea: Danius

(2,i In  sopralinea : abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde ei dare 

prom ittit; dare promittit in margine.

(3 Nel margine superiore : In novembri e decembri cancellato.

(4) Cancellato : medium.

(5) Sic!
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.xvm. novembris. Testes Iohannes de Camugio, Ollo de Cafara. 

. m c c . Indiclione tercia.

4tì. Arnaldo di Savona rilascia quietanza di una somma a Ottone 

Beiano. 18 novembre 1200.

Otlonis Beiani],

Confitetur Arnaldus (1) de Saona se recepisse ab Ottone Beiano 

iib. .vin. et sol. vii de sulilione .xxx. bisantiorum, quos Enricus 

de Marinis et Pascalis Saonensis prestaverunt ei bolee (2), et quie

tum et pagatum se vocat ab eo de predictis lib. .vm. et sol. .vii ,V. 

(•S), et promittit (4) ei quod si decelero requisitio fieret vel actio mo

veretur vel lis a se vel predictis Martino et Pascali promittit resti

tuere, sub pena dupli stipulata de quanto ageretur rato vero manen

te pacto (5), prò pena vero et sorte omnia sua bona habita el ha

benda ei pignori obligat rato manente pacto. Testes Lafrancus de 

Boldecono, Iohannes taiaor, sub volta Fornariorum, die .xvm. no

vembris.

41. Pietro Trever di Narbona contrae una accomandalo con Cu 

glielmo de Maonasca. 20 novembre 1200.

Confitetur Petrus Trever de Nerbona se portare in accomendatio- 

nc a Wilielmo de Maonasca sol. .m i . ad Portum Bonifacuum et quo 

sibi placuerit causa negociandi ad quartam proficui. Et promittit

(6) ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus in polestate eius 

vel sui certi missi proficuum, quod Deus dederit cum capitali. Te

stes Iohannes Boletus, Marchesius Alefantus, Obertus Castagna. Ac

tum Ianue sub volta Fornariorum, die .xx. novembris.

42. Opizone Bonaterio e Bertolotto suo figlio contraggono un m u 

tuo con Paolo Fabro di Pavia. 21 novembre 1200.

Confitentur Opieo Bonaterius et. Bertolotus filius se cepisse mutuo 

tot den. ian. (7) a Paulo Fabro de Papia, abrenunciantes exceptioni 

non numerate peccunie, unde ei dare promittunt lib. .vii. et 

sol. .x iiii. et den. .vii. (8) bonorum den. papiensium in Papia ad dies

(1) Cancellato: Saona.

(2) In  sopralinea: prestaverunt ei botee ( P).

(3) .vm. et sol. .vii ì .  in margine.

(4) Un ei è cancellato.

(5) de quanto ageretur rato vero manente pacto in sopralinea 

(6; Nel ms. : prom ittitit.

(7) tot den. ian. in  sopralinea.

(8") In  sopralinea : .n.
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.X V .  proximos (1) promittunt, et sua bona ei pignori obligant sub 

pena sol. .v (2) quisque eorum in solidum. Testes Samuel de cu

ria archiepiscopi, Milionus de Papia (3), Wilielmus Bonaterius. Ac

tum Ianue sub volta Fornariorum, die .x. novembris exeuntis.

43. Martino di Firenze dichiara di ricevere un quantitativo di ac

ciaio da Guglielmo Doloto di Lucca. 21 novembre 1200.

* Martinus de Fiorenza confitetur se recepisse a Wilielmo Doloto 

Lucensi cent. .l x . açaris, de numero set non de peso, que açaris ve- 

diderunt ei (4) Lafrancus Luplus et Wilielmus de Fossato, et sunt sa 

chi .xxi. Et quietum et pagalum de predictis cent. .l x . de numero et 

non de pesso et promitit ei extraere ab omni da(m)pno, sub pen.> 

dupli stipulata rato manente pacto et inde sua bona pignori obli

gat. Testes Balduinus Pertusus, Oliverius Sartor.

41. Alberto maestro di scuola in Genova e Ugo di Castello, giudici

del Papa Innocenzo III, intimano a Grimerio vescovo di Piacenza

di rispondere all’abate di Borzone. 21 novembre 1200.

Dominus Albertus magiscola ianuensis et magister Hugo de Ca

stello delegati iudices ab domino papa Innocencio preceperunl Gri- 

merio episcopo Placentino auctoritate sanctissimi pontificis qua fun

gebantur (5) ut respo(n)deret abbati de Brosono super causam (6) 

principaliter ibi exixenti que vertebatur inter se et predietum abba- 

tem occassione ecclesie Sanete Marie de Tario (7) et quod surda aure 

contradiceret. Addiderunt etiam quod ipsi in causa procedant se

cundum quod ius diceret. Actum Ianue in porticu palacii archiepi

scopi Ianue, die .x. novembris exeuntis. Testes Ogerius Canes, Rai- 

mundus canonici Sancti Laurentii Ianue, Gerardus (v8) archipresby- 

ler plebis de Casteio.

45. Rolando di Bogliasco anche per il fratello Enrico fa una dona

zione di terre ad Anseimo figlio di Gerardo Grasso di Sestri Po

nente. 22 novembre 1200.

(1) Cancellato : et si ila non attenderint omn?s expensas et totum dampnum 

quod pro his recuperandis habebit a termino inde ei restituere.

(2) sub pena sol. .v. in sopralinea.

(3) de Papia in  sopralinea.

(4; In  sopralinea: ei.

(5 In  sopralinea : auctoritate sanctissimi pontificis qua fungebantur.

(6,i super causam in sopralinea.

(7) occasione eccles'e sancte Marie de Tario in sopralinea.

(8) Can cancellato.
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Sub volta Fornariorum, die nono novembris (1) exeuntis. TesTT*!*——*̂  

Rogerius de Guaço, Wilielmus Raul de Burlasco, Valetus Gettis, 

Rolandus de Borllasco donationem inter vivos facil prò se et prò 

fiat re suo Enrico de Borllasco Anseimo filio Gerardi Grassi de Sexto 

de quarta parie (2) minus terciam .vii. pecierum terre sitas in Cla- 

varagna et in Agneto (3) et (jue sunt pro indivissis cum heredibus 

olim  Oberti de Molinello et eius consortum (4), quibus coheret su

perius seraia et pratum de Moia, inferius vallis de Clapuço, ab uno 

latere fossatum de Clavaragna, ab alio lalere bruta de Beolla. Et 

possessionem cum dominio ei se tradidisse confitetur, quam dona

tionem promittit ei tenere et habere firmam et ratam per se suosque 

heredes et contra non venturum per se vel per alium pro se el si 

ita non attenderit vel contravenire presumpserit penam dupli ei sti 

pulanti spondet, pro pena vero et sorte omnia «ua bona habita et 

habenda ei pignori obligat. Et abrenunciat legi que dicit donatio

nem non vallere que excedat solidos quingentos nisi sit publicis 

actis insinuata apud magistratum census.

46. Guglielmo Raul figlio del fu Oberto di Bogliasco vende a Ge

rardo Grasso di Sestri Ponente uim terra. 22 novembre 1200.

Guilielmus Raul (5) filius quondam Oberti de Borllasco vendit Ge

rardo Grasso de Sesto ementi nomine (6) Anseimi (T) sui filii ter

ciam unius quarteri in .Vi i i . pecierum terre sitas in Clavaragna prò 

indivissis cum heredibus Oberti de Molinello (8) consortum eius, 

quibus peciis coheret superius seraia et pralum de Moia, inferius 

vallis de Clapuço ab uno latere fossatum de Clavaragna, ab alio la

lere bruta de Beolla, quam (9) terciam in predictis quarteriis in pre

dictis peciis (10) et totum quod per eum invenire poterit cum omni 

iure, raclione et actione, commodo et utilitate et cum grussibus (11) 

et erilibus suis, nichil in se retento, ve(n)dit ei finito precio sol .x iii.

(1) Cancellato : intrantis.

(2) quartam partem è cambialo in quarta parte.

(3) et in  Agneto in  sopralìnea.

(4) Cancellalo: peciam unam in Capedo.

(5) In  sopralinea: Raul.

(6) vendit cancellalo e ementi nomine in  sopralinea.

(7) Anseimo è cambiato in  Anseimi.

(8) Cancellato: de Merllo et eiusque; in sopralinea: Molinello. 

(9j quas cambiato in quam.

(10) peciiis cambiato in  peciis; cancellalo : et emptionem ( ?).

(11) Sic!
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et den. .un. Et de precio clamat se quietum et pagatum et quod plus 

valet ei donat et possessionem cum dominio ei se tradidisse confite

tur, ad faciendum ammodo proprio iure quicquid voluerit. Ab om

ni etiam homine per se suosque predicto Gerardo et fìlio eius Ansel 

mo eiusque heredibus semper légitimé defendere et auctoriçare pro

mittit, sub pena dupli stipulata prò dupla quoque evictione et prò 

pena et sorte omnia sua bona habita et habenda prediclo Gerardo 

prò \nseImo recipienti pignori obligat, sicut pro tempore valuerit 

•el cetera. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .vini, novem

bris exeuntis. Testes Arllotus de Sigestro, Rex de Airecano, Bergo- 

gnonus de Vulturi.

47. Roberto Guincbaìdo di Samar si riconosce debitore di Guari

no Malingro de Belvax per merce ricevuta. 22 novembre 1200.

Confitetur Robertus Guinebaldus de Samur se cepisse tantum a 

Guarino Malingro de Belvax, abrenuncians exceptioni non accepte 

tei, unde ei vel Oddoni de Belvax suo fratri vel certo misso alterius 

eorum dare promittit lib. .xxxini \. facta menda usque ad camisle- 

vamen proximum, sub pena dupli stipulata. Arllotus de Sigestro, 

Petrus Iohannes de Stacione. Actum Ianue sub volta Fornariorum, 

ea die (lj.

48. Colino de Capella rilascia quietanza del prezzo di panni ad li

gone de Serrano. 24 novembre 1200.

£/o. 142 /’.].

Confitetur Colinus de Capella se recepisse a Marchesio drape- 

rio lib. .x l v .  de carta de lib. . l x x x i i i i .  de panis de Hugone (2) de 

Serrano et quietum et pagatum se vocat ab eo. et abrenunciat ex

ceptioni non numerate peccunie. Et promittit ei quod si decelero 

requisitio fieret vel actio moveretur vel lis contra eum vel contra 

aliquem pro eo vel a predicto Hugone vel ab aliqua demum perso

na occassione predictarum lib. . x l v .  et ad aliquod dampnum per

venerit, ipse per se suosque heredes totum dampnum ei restituere 

promittit, sub pena dupli stipulata, de quanto ageretur ralo vero 

manente pacto, pro pena vero et sorte omnia sua bona habita et 

habenda ei pignori obligat. Actum Ianue sub volta Fornariorum, 

die .vm. novembris exeuntis. Testes Martinus de Albario, Johannes 

d e  Cecema. .m c c . Indictione .m.

(1) Il resto della pagina per circa un terzo è in bianco.

(2) Cancellato : de Ugne. In  sopralinea: de Hugone.
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49. Gitone Belmusto di Pegli per se e per il nipote Segnorando

vende una pezza di terra, ad Anseimo figlio di Gerardo. 24 no

vembre 1200.

Olto de Belmusto de l'elio vedit (1) prò se et pro nepote suo Segno- 

rando (2) fllio quondam Belmusli Aselmo libo Gerardi (3) terciam 

partem unius quarterii in odo pecierum terre que sunt in Clavara

gna et in Agneto prò indi vissas cum heredibus olim Oberti de Mu

linello el eius consortum, quibus coheret superius seraia et pratum 

de Moia, inferius vallis de Clapuço, ab uno latere fossatum de Cla

varagna, ab alio latere biuta de Beolla, quas tercias in predictis 

quarteriis predictorum pecierum cum omni suo iure vedit (4) ei pre

cio sol. .XIII. et den. .mi., et de precio vocat se quietum et pagatum 

prò se et pro nepote. Et quod plus valet ei donat et possesionem cum 

dominio prò se et pro nepote ei se tradidisse confitetur, ad faciendum 

ammodo proprio iure quicquid voluerit, ab omni etiam homine per 

se suosque heredes et pro nepote et heredibus eius semper legitime 

defendere et auctoriçare promittit, sub pena dupli stipulata, prò du

pla quoque evictione et prò pena et prò sorte omnia sua bona ha

bita et habenda ei pignori obligat pro se et pro nepote sicut pro 

tempore valuerit vel meliorata fuerit sub exstimatione in consimili 

loco. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .viii. novembris ex

euntis. Testes Vasallus archipresbyter Sigestri, Enricus diaconus 

de Velaço, Wilielmus Sinebracis, Arnaldus de Sigestri filius olim 

Solimani.

50. Ottobono de Cruce affitta un banco che ha nel macello del Mo

lo a Oberto Lungo macellaio. 25 novembre 1200.

Ottobonus de Cruce locat Oberto Lungo macellario medietatem 

banci (5) quam habet ad Maoellum (6) de Modulo et quam habet prò 

divisso cum fratre suo et quam tenet prò eis, ad habendum, tenen

dum, et usufructandum a carniprivio proximo ad 1res annos pro

ximos pro lib. .vi., scilicet sol. .x l . pro unoquoque anno (T) et de 

quibus lib. .vi. clamat se quietum et pagatum ab eo et abrenunciat 

exceptioni non numerate peccunie, et ita promittit ei medietatem

(1) Sicl

(2) In  sopralinea: Se.

(3) In  sopralinea: Aselmo lìtio Gerardi.

(4) Sic!

(5) bance è cambiato in  banci.

(6) In  sopralinea : quam habet ad Macellum.

(7) In  sopralinea: prò uno quoque anno.
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predicle banci (1) el non auferre et ab omni omni (2) homine expe

dire neque conditioni aliquid addere et nullam superimpositam 

facere, et ut supra promittit attendere et contra non venturum  sub 

pena dupli stipulata de pe(n)sione, pro pena vero et sorte predictam 

(3 medietatem dicti (4) banci (5) et reliqua sua bona habita el ha

benda ei pignori, et. soluta pena locatio sit firma, et Obertus Lun-

gus promittit e i .................. (6) medietatem predicti banci et non

dimittere sub pena dupli stipulata de pensione (7). Actum Ianue 

sub volta Fornariorum, die .vu. novembris exeuntis. Testes Symon 

de Porta, Ingo Castagna, Hugeçonus taiaor.

51. Lamlyerto di Vercellato e Giovanni suo figlio si riconoscono 

debitori di Guarino Maligno de Belvax per merce ricevuta. 25 

novembre 1200.

Confitetur Lanberlus de Vercellato et Iohannes eius filius se 

cepisse tantum a Guarino Malingno de Belvax, abrenunciantes 

exceptioni non accepte rei, unde ei dare promittunt lib. .cxx. de 

proveniensibus ad proximam feram de Lagneto, sub pena dupli sti

pulata, quisque eorum in solidum et abrenunciantes iuri quo ca

vetur et omni iuri. Et si ita non attenderint Inbertus de Vercel

lato promittit solvere prò eis ut supra et proprium et principalem 

debitorem se constituit ad terminum predietum, et si ita non at

tenderit omnes expensas et costas et tolum dampnum quod prò 

his libris recuperandis habebit a termino inde restituere promit

ti i (8) inde et sua bona pignori obligat et abrenunciat............... (9)

Testes Bonus Segnorus Blancus de Diiono, Petrus Iohannes de Sta 

cione. Bainerius de Trex. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die 

.v i i . novembris exeuntis.

52. Martino di Voltri di Rovereto e Guglielmo maestro di Sestri 

Ponente contraggono una accomandatio con Anselmo Rosso. 26 

novembre 1200.

(1) Cancellato: ita dimittere e banco è cambiato in banci.

(2) Sic!

(3) In sopmlinea: predictam.

(4) In  sopralinea: dicti.

(5) bance cambiato in banci.

(6i Cancellato : predietum b.

(7,i In  sopralinea: et Obertus Lungus promittit e i ...............medietatem

predicti banci et non dimittere sub pena dupli stipulata de pensione.

(8) Cancellato: promittit ei restituire et teimino; in sopralinea: et totum 

dapnum  quod pro his libris recuperandis habebit a termino inde restituet6 

prom ittit.

(9) In  sopralinea: et abrenunciat............Lettura incerta.
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[jo. 142 u.].

Confilentur Martinus de Vulturi de Rovereto et Wilielmus m a

gister de Sesto se portare in accomendatione ah Anseimo Rubeo 

lib. .mi. minus sol. .mi. implicatas in taculinos in Corsicam causa 

negociandi ad (1) tercium proficui et sine expensis preter in res for

nire el inde Ianuam reducere promittunt vel mittere cum testibus 

quisque eorum in solidum in potestate eius (2) vel sui certi missi 

proficuum quod Deus dederit cum capitali. Testes Thomas de Bro- 

lio, Guibertus Ligaor. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die 

.vi. novembris exeuntis .m c c . Indictione lercia.

53. Oberto Conte figlio del fu Martino Comis vende un pezzo di 

terra a Guglielmo chierico e notaio. 26 novembre 1200.

* Obertus Comes filius quondam Martini Comis (3) vendit Wiliel- 

mo clerico et notario medietatem unius masculi terre situm in 

Sancto Columbano, in loco quod dicitur Ecclesia et quod est pro 

indivisso cum emptore, cui coheret superius via. ah uno latere 

terra emptoris, ab alio lalere terra heredum Enrici Blanci, inferius 

terra Lagnedasca. Quam medietatem cum omni suo iure finito 

precio sol. .vini. den. ian., et de precio vocat se quietum et paga

tum et abrenunciat exceptioni non numerate peccunie vel non so

luti precii, et iuri quod non possit se iuvare quod valeat duplum 

vel ultra duplum. Et quod plus valet titulo emptionis et donalio- 

nis inter vivos ei cedit, et possessionem cum dominio ei se tradi

disse confitetur ad faciendum ammodo proprio iure quicquid vo

luerit. Ab omni etiam homine predictam medietatem dicti masculi 

semper legitime defendere et auctoriçare promittit sub pena dupli 

stipulata, pro dupla quoque evictione et pro pena et pro sorte om 

nia sua bona habita et habenda ei pignori obligat sicut pro tem

pore valuerit vel meliorata fuerit sub extimatione in consimili loco. 

Actum Ianue in litore maris ante domum Crespinorum, die .vi. 

novembris exeuntis. Testes Munlelianus de Çinesta, Vasallus de 

Mandrella, Rubaldus Saonensis.

54. Oberto di Bonassola di Recco rilascia quietanza ad Augusto di 

Torino del fitto di una casa in Genova. 28 novembre 1200.'

Confitetur Obertus de Bonaçola de Reco se cepisse ab Augusto

(1) quartum  è cancellato ed è cambiato in tercium.

(2) Cancellato eorum e eius in  sopralinea.

(3) Comitatis è cambiato in Comis.
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<Ie Torino tolam pe(n)sionem domus sue quam habet in Ianua (1) 

et in qua habitat integre excepto a kalendis septembris citra pro

ximis preteriiis, et quietum et pagatum se vocat ab eo, et abrenun- 

eians exceptioni non numerale peccunie (2) vel non solufe. Et 

promillit ei quod si decetero requisitio fieret per se vel per alium 

prò se el ad aliquod dampnum pervenerit, ipse per &e suosque lo- 

lum  da(mìpnum ci restituere promitit sub pena dupli stipulata, de 

quanto ageretur rato vero manente pacto, prò pena vero et sorte 

omnia sua bona habita el habenda ei pignori obligatur. Testes Lan- 

tclmus de Placentia, Hugoçonus taiaor, sub volta Fornariorum, 

die .in. (3; novembris exeuntis. El confìielur se recepisse sol. .mi. 

•a prediclo Y(ugìusto de pensione (4) predicte domus huius anni.

55. Pietro Bonfantino, Giovanna e Adalasia contraggono un mu

tuo con Giovanni Boleto e Ingone Castagna. 27 novembre 1200.

Confitentur Petrus Bonus Fantinus et Iohanna inaler et Adalaxia 

iugales se cepisse mutuo ab Iohanne Boleto el ab Ingone Castagna 

lib. .Lx. (5), unde eis et (6) vel eorum certum missum reddere pro

mittunt lib. .l x x i  {. ad dies .xv. proximos postquam venerit de 

Mo(n tePesulano in Ianuam quatuor galeis silicei in quo vadit ga

leam quam et aliam Iohannis Fornarii et Iohannis de Areç(ano) (7) 

sanis tamen euntibus et redeuntibus galeis in Ianuam vel maiori 

parle rerum galearum (8) sub pena dupli stipulata quisque in soli

dum et abrenunciat iuri quo cavetur et omni iuri (9) et femine abre- 

nunciant decreto senatus et omni iuri. Que omnia faciunt ambe con

silio Petri Octani et Hugonis de Sesto quos eligerunt pro consi

liatoribus (10). Si usque ad pasca primam galee non moverint ab 

Ianua (11) causa eundi in Provinciam sit eorum dispositione de re

cuperare ................... vel laxare. Actum in domo Wilielmi Robini,

die .mi. novembris exeuntis. Testes Enricus de Sigestro.

56. Aicardo di Moneglia si riconosce debitore verso Rubaldo di

(1 quam habet in Ianua in sopralinea e et nel margine.

(2) In  sopralinea: peccunie.

(3) Cancellato: .i. r

(4) Cancellato: huius.

(5) Cancellato: quas ei.

(6) Sic!

(7) In sopralinea: silicet galeam e et aliam . . . . .  de Areç(ano).

(8) In sopralinea: vel maiori parte rerum galearum.

<9) Cancellato : que.

(10) Jn sopralinea: eligerunt pro consiliatoribus.

•(11) Cancellato: pro.
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f

P

Quargnento e Giovanni de Pabasso per fustagni ricevuti. 28 no

vembre 1200.

Confitetur Aicardus de Monelia se cepisse a Rubaldo de Quin 

gente et ab Iobanne de Pabasso pecias .xxn. fustaneorum, unde 

eis dare promittit (1) lib. .xi. et sol. .xv. minus (2) den. .mi. in 

kalendas januarii sub pena dupli stipulata. Testes Petrus guardaor, 

(3) llugo taiaor. Milionus de Papia. Actum Ianue sub volta Forna

riorum , die .ni. novembris exeuntis.

57. Ottone Vedetario si riconosce debitore di Giovanni Sunegeno 

per fustagni ì'icevuti. 28 novembre 1200.

[/o. 143 r .] .

Confitetur Otto Vedetarius se cepisse ab Iolianne Sunegeno (4) 

ballas .ii. fustaneorum .xxx., unde ei dare promittit lib. .x l . in ka- 

lendis januarii sub pena dupli stipulata. Testes Wilielmus de Ro

bio, Grullus (5) de Caneto. Actum Ianue sub volta Fornariorum, 

die tercio novembris exeuntis, . m c c . Indictione tercia.

58 Enrico Grasso di Albenga si riconosce debitore di Rolando di 

Canneto per una pezza di panno. 29 novembre 1200.

Confitetur Enricus Grassus de Albegano se cepisse a Rolando de 

Caneto brunetam de Mosterolo, unde ei dare promittit lib. .vini. 

<et sol. .xii. usque ad octavam anni novi proximi, sub pena dupli 

stipulata. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die secundo no

vembris exeuntis. Testes Hugeconus taiaor, Oldericus sartor.

59. Rolando di Canneto si riconosce debitore di Iacopo Durpani 

di Arras per panni di Ypres. 29 novembre 1200.

Confitetur Rolandus de Caneto se cepisse (ab) Accopo Durpam 

de Araço drapos .in. de Ipra, abrenuncians (6) exceptioni non ac

cepte rei, unde (ei) vel Iohanni Grasso de Araço vel certo misso 

alterius eorum dare promittit lib. .xxxvi. usque ad kalendas madii 

proxim i sub pena dupli stipulata. Actum Ianue sub volta Forna

riorum , die secundo novembris exeuntis. Testes Rainerius de Tres, 

Michael Bergognonus, Guiçardus de Cugnelo.

(1) Cancellalo : unt.

(2) C ance llato : et; in  sopralinea: m inus.

(3) Nel m arg ine  : daor.

(4) I n  sopra linea : ab Iohanne Sunegeno.

(5) S ic !

<G) abrenunciantes è cambiato in  abrenuncians.
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60. Guizardo de Cugneto si riconosce debitore di Iacopo Dur pam 

di Arras per panni di Ypres. 29 novembre 1200.

Confitetur Giiiçardus de Cugnelo se cepisse ab Iacopo Durpam 

de Araço drapos .ni. de Ipra, abrenuncians exceptioni non accepte 

rei, unde ei vel Iohanni Grasso de Araço vel certo misso alterius, 

eorum dare promittit lib. .xxxvi. usque ad kalendas madii pro

ximas, sub pena dupli stipulata. Testes Rolandus de Caneto, Rai- 

nerius de Trex, Michaelis Rergognonus. Actum ea die et loco.

61. Anseimo Malcalzato contrae un cambio di moneta imperiale- 

su Milano con Giovanni de Cerllieno. 30 novembre 1200.

Confitetur (1) et Anselmus Malcalçatus se cepisse lot den. ian.. 

ab lobanne de Cerllieno, unde ei dare promittunt lib. .xu. et sol. 

.XV. et den. .v i it i . (2) bonorum denariorum imperialum in Medio

lano usque ad medium decembrem proximum. Et quas libras mu

tuant super Petrum de Vedano et super Iohannem de Vedano pro lib. 

.x L i quas ei debebant dare usque ad festum omnium sanctorum 

proximum preteritimi sicut continetur in cartis duabus inde fac

tis unam per manum Oberti notarii et aliam psr manum Iohan

nis notarii (3). Et si ita non atenderit omnes expensas et totum 

dapnum quod pro his libris recuperandis habebit a termino inde 

transacto ei restituere promittit. Et inde omnia sua bona ei pignoli 

obligat et si non attenderit ut supra Cortesius de Bernate promi- 

li1 solvere pro eo ut supra et proprium et principalem debitoiem 

se constituit. Et inde sua bona ei pignori obligat. El de quibus 

libris debet Cortesius habere sol. .l v ii ian. Testes Iohannes Su- 

regonus, Ablaticus de Sesto, Anselmus de Solerio. Actum Ianue 

in stacione W ilielmi Ebriaci, die ultimo novembris.

62. Bernardo Vacca e Iacopo Aguzo contraggono un cambio di 

moneta pavese su Pavia con Iacopo Eiriano. 30 novembre 1200.

Confitetur Bernardus Vacca et Iacopus Aguçus se cepisse tot den. 

ian. ab Iacopo Oreriano, abrenunciantes exceptioni non nume

rate peccunie, unde ei dare promitunt lib. .x l v i bonorum dena

riorum papiensium in Papia ad octavam natalis Domini proximi, 

retinendo tamen in se dominium et possessionem de soma una.

(1) Cancellato : Cortesius de Bernate.

(2) Cancellato: .xxi.; in sopralinea - X L ii. et sol. .xv. et den. .vini.

(3) Nel margine : manum Iohannis notarii.
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et media ( l ì  de baçanis el de coordoanis el de meis soma (2) . . . . 

- . . . . .  de Brugo lamdiu quod erit solulus integre de predic- 

tu debilo (3) el si ila non attendermi omnes expensas el mutua ìd 

-cambium et guerdonum el lotum dampnum quod prò bis recu

perandis habebit a termino [inde transacto] ei restituere pro

m ittunt, quisque eorum in solidum. Et inde omnia sua bona ha

bita et habenda ei pignori obliganl in solidum, et abrenuncianl 

iuri quo cavetur et omni iuri. Testes Bencius Guastonus, Obertus 

.............. , Iohannes de Solari. Actum Ianue in slacione Otonis Le

cavele, die ultimo novembris.

63. 1 fratelli Alberto e Ferrano figli del fu Fulcone de Casali affil

iano loro terre a Saraceno Solarolo. 1 dicembre 1200.

[/o. 143 v.].

* Albertus et Ferrarius fratres filii quodam Fulconis de Casali lo

geant el asociant Saraceno Solarolo (4) terciam partem tocius terre 

plene et vacue salvatice et domestice sicut eas terras tenent et pos

sident iure libelli in perpetuum a senescalco de Paxia, sicut con

tinetur in libello inde facto per manum Iohannis Vernacii nota

r ii (5) pro den. .v. annualim  dandis et solvendis nomine condi

cionis sive pensionis solvendis infra octavam ep(i)phanie anni (6) 

el et (T) ita promittunt ei dimittere et non aufferre et pensioni nu- 

chil (8) addere et nullam superimpossitam facere et ab omni ho

m ine expedire et in tantum quod eis eorumque heredibus ei du

rabit eis eorumque heredibus duret et siestes (9), et Saracenus per 

se suosque heredes promitit eis (10) tenere terciam partem predici e 

terre, et dare annuatim predictos den. .v. ad predietum terminum 

sub pena den. ian. dupli stipulata (11) eorum (12) de sol. .xx. pro 

pena vero et sorte omnia sua bona habita et habenda (13) et inter 

se vicissim pignori obligant et soluta condictione et pena locatio 

sit firma. Testes Wilielmus de Murnellia, Albertus nolarius de Ta-

(1) som am  u n a m  et mediani è cambialo in soma una et media.

(2) som am  è cambiato in  soma.

(3) I n  sopralinea : tam diu  quod erit solveret integre de predicto debito.

(4) Cancellato : de Asi&a.

(5) sicut con tine tur in libello inde facto per m anum  Iohannis Vernacii no

ta r ii in  sopralinea.

(6Ì solvendis in fra octavam eppbanie anni in  sopralinea.

(7) S ic !

(8) S ic !

(9) S ic !

(10) Cancellalo : dare.

(11) den. ian . dup li stipulala in sopralinea; cancellato: quisque.

(12) Cancellato : de pensione.

(13) Cancellato : eius.
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\cniL-o Rolandus de Velledo. Dondelus de Cassali. Et confitetur 

se recepisse ab eo sol. .v. procuraturis. Actum Ianue sub volta For- 

nariorum, in kalsndis decembris, . m c c . Indictione tercia.

64. Grillo di Canneto si riconosce debitore di Ambrogio di Chia

vari per una balla di fustagni. 2 dicembre 1200.

Confitetur Grullus (1) de Caneto se cepisse ab Ambroxio de Cia va

ri ballam .i. fustaneorum, unde ei dare promittit lib. .xxn. usqub- 

ad carnislevamen proximum, sub pena dupli stipulata. Actum la

mie sub volta Fornariorum, die secundo decembris intrantis. Te

stes Lafrancus remorarius, Romanus draperius, Hugeçonus taiaor.

65. A ntelmineto del fu Normannino fa quietanza di una somma 

in moneta lucchese a Dóbolo figlio di Donbello. 3 dicembre 1200.

Antelminetus quondam (2) Normanini confessus fuit et viva voce 

guarentavit Doliolum filium Donbelli sibi solvisse atque pagasse 

lib. .Lini. den. lucensium de quibus ipse Dobolus condepnatus 

fuerat a Tedixio quondam Pagani et a Rustigello quondam (3) Pon- 

tadore, Rolando quondam Aldebrandino Gotelle litigante cum su- 

prascripto Dobolo (4) tutorio nomine pro filiis quondam Ranerii 

Perfecte de quibus suprascriptis denariis (5) silicet .Lini, lib., su- 

prascriptus Lantelminetus constituerat se suprascripto Rolando 

principalem debitorem et pagatorem secundum quod continetur 

in instrumento inde publice facto a Bertoloto Ianue notario, unde- 

suprascriptus Lantelminetus convenit et promissit quod si supra- 

scriptus Dobolus de suprascriptis .l iiii. lib. a predicto Rolando vel 

ab heredibus quondam Rainerii Perfecti (6) vel ab alioque prò- eis 

venerit in aliquod dampnum vel menumanciam (7) vel expensas 

totum resarcire sub pena dupli et pena (8) consulum et tregua- 

norum presentium et futurorum vel alterius potestatis qui Lucam 

pro tempore distringerit, pro quibus omnibus obligavit se et suos 

heredes et sua bona habita et habenda. Testes Panfallia Cassidi- 

cus (9) iudex, Ogerius Galleta, Ganfolus quondam Oberti Ingico

(1) Sic!

(2) Cancellato : Antelmini.

(31 quondam in  sopralinea.

(4) Cancellato : pro fìliis.

(5) denariis in sopralinea.

(6. Perfecte è cambiato in Perfecti.

(7) Cancellalo : totam.

(8) et pena in  sopralinea.

(9) Cassidicus in sopralinea.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI GUIBIÎRTO 31

Cassidicus Lucensis. Actum Ianue in pontili capituli, die lercio 

decembris intrantis.

66. Guglielmo di Bobbio contrae una. accomandatio con Rolande> 

di Canneto, 4 dicembre 1200.

Confitetur Wilielmus de Bobio se portare in accomendalione ah 

Rolando de Caneto peciam .i. albaxii de Lisna, que est cane .vii. et 

tercia et constat lib. .v i i ., ad Albenganum ad medietatem proficui, 

el que pecia vadit medietate ad suam fortunam, et promillit redu 

. cere drapum vel denarios in potestate eius vel sui certi missi pro

ficuum el capitale usque ad sanciam Mariam Candelariam. Et con

fitetur quod debel ei dare lib. .un. minus den. . x l . ad natale Do

m ini ............. ad (1) octavam natalis Domini proximi, sub pena

dupli stipulata. Testes Anselmus taiaor, Ilugoconus taiaor. Ac

tum Ianue sub volta Fornarium. die .mi. decembris intrantis.

6V, Guglielmo di Seivano, prete di Caselle, elegge Bertramo chie

rico di S. Maria di Caselle suo coadiutore. 5 dicembre 1200.

[/o. 144 r.].

(2) Ego presbyter de Casellis W'ilielmus de Seivano et (3) eligo in 

fratrem et socium Bertramem clericum Sancle Marie de ("asel

lis [ecclesia Sancte] Marie de Sinai io et de Ecclesia Sancii Pel ri de 

Silvano et constituo ei pro suis vestibus s . . . annuatim sol. .xxx. 

den. papiensium, ubicumque sit et quocumque vadat. Et si mo

ratus fuerit a p u d .............sol. .ix l . pro suis vestibus sicut ecclesia

illa dare consuevit suis clericis. Testes Vivianus de Lavania, Alber- 

elus (4) de magistro Causa, Armanus de Lavanca, Iohannes de ma

gistro Wilielmo Bellucio. Actum Ianue in pontili canonice Sancti 

Laurentii, die die (5) .v. decembris intrantis, et coram prediclis 

testibus recepit eum in osculopacis.

68. Dobolo figlio di Donbello contrae una socielas con Lantemi- 

neto del fu Normanlinino. 5 dicembre 1200.

Confitetur Dobolus filius Donbelli se portare in societaie a Lan-

(1) Cancellato : nat.

(2) Pubblicato anche da G or r in i G-, Documenti sulle relazioni fra Voghera e 

Genova (960-1325), in  « Bibi. Stor. Sub. », vol. XLVIII, Pine ciò, 1908, doo. 

XXIII.

(3) In  sopralinea: de Casellis, de Seivano et.

(4) Cancellato: Iohannes e Albertus in sopralinea.

(5) Sic!
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temineto quondam Normanlinini lib. .x. ian., contra quas pornt 

de suis lib. .x. ad porlum Bonifacium inde Tunesi(m) vel Buceam (1) 

causa negociandi bona fide. El si mutaverit vialicum (2) el pio 

mittit ei Ianuam vel Lucam reducere in potestate eius vel sui certi 

missi proficuum quod Deus dederit cum capitali, et salvo capitali 

cuiusque proficuum quod Deus dederit alioquo modo ex quo exient 

portum Ianue (3) per medium debent partiri. Juravit super sancta 

Dei evvangelia predictam societatem et salvare et custodire et au 

mentare (4) bona fide et sine fraude et reducere vel mittere in po 

testate eius vel sui certi missi medietatem tocius (5) proficui et ca 

pitalis. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .v. decembris in

trantis. Testes Beslufalus de Brosono (6), Johannes de Molinello.

€9. Arduino, drappiere, si riconosce debitore di. Giovanni di So

lero per una balìa di fustagno. 5 dicembre 1200.

Confitetur Arduinus draperius se cepisse ab lohanne de Solario 

ballam .i. fustaneorum, unde ei dare promittit lib. .xx. den. ian. 

usque ad carnislevamen proximum sub pena dupli stipulala. Ac

tum Ianue sub volta Fornariorum. Anno dominice nativitatis .mcc., 

indictione tercia, die quinto decembris intrantis. Testes Bomanus 

■draperius, Restufatus de Brosono. Hugeçonus taiaor, Samuel de 

curia archiepiscopi.

70. Romano, drappiere, si riconosce debitore di Giovanni di So

lerò per una balla di fustagno. 5 dicembre 1200.

Confitetur Bomanus draperius se cepisse ab lohanne de Soleri 

ballam .i. fustaneorum, unde ei dare promittit lib. .xx §. ad cai- 

niprivium proximum sub pena dupli stipulala. Testes Arduinus 

draperius, Hugeçonus taiaor, Restufatus de Brosono. Actum ea 

dio. et loco.

71. Ingone Longo si riconosce debitore di Pietro Acalapane de

Cumis per il prezzo di un cavallo. 6 dicembre 1200.

( l j  In  sopralinea: inde Tunisi(mì vel Buceam. Cancellalo : et quo sibi pia- 

ceneri t.

(2) Et si mutaverit viaticum in sopralinea e in margine.

(3) In  sopralinea : aliquomodo ex quo exieret portum Ianue. Cancellato: in 

•his lib. .xx.

(4) Cancellato: ea e et aumentale in sopralinea.

(5) In  sopralinea: tocius.

(6) In  sopralinea: de Brosono.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI GUIBERTO 33

Confitetur Ingo Lungus se cepisse palafrenum unum (1) a Petro 

Acatapane de Cumis (2), unde ei dare promittit lib. .x. ad kalendas 

januarii proximas sub pena dupli stipulata. Testes Marclialdus To 

descus, Bernicus Alamanus, Cortesuus de Bernate. Actum Ianue 

sub porticu domus Ottonis Lecavele, die .vi. decembris intrantis.

72. Bonimino figlio del fu Guglielmo fabbro-ferraio di Langaseo 

e la madre Pipera vendono una terra ad Anseimo di Caffaro. 0 

dicembre 1200.

Boniminus filius quondam Wilielmi ferarii de Langaseo et P i

perà mater vendunt quisque eorum in solidum Anseimo de Ca- 

fara (3) medietatem tocius terre quam habent in Langaseo in loco 

que dicilur Casali et que est pro indivisso cum emptore, coheret 

ei a latere terra Sancti Syri, ab alio latere terra W ilielmi de Car- 

maino, inferius fossatum> superius costa (4). Quam medietatem 

predicte terre sue que est infra has coherentias (5) cum suo iure, 

nichil in se retento, vedunt ei finito precio lib. .xvn. et de precio 

vocant se quietos et pagatos et abrenunciant iuri quod non possint 

se iuvare quod valeat duplum et cetera. Et possessionem cum do

m inio ei se tradidisse confitentur [ad facienjdum inde proprio 

iure quicquid voluerint, ab omni homine defendere promittunt in 

solidum [sub pena dupli stipulata in solidum, pro dupla evictione 

et pena omnia sua bona habita et habenda ei pignori [obligant, et 

abre]nunciant omni iuri et Piperata abrenunciat decreto senatus et 

omni iuri ejuo cavetur. Que omnia facit consilio et auctoritate . . . .  

Enrici de Laude quos elegit pro consiliatoribus. [/o. 144 v.] (fi). 

Confessi fuerunt se vicissim super se Anselmus et iugales quod 

tenebunt et habebunt predictam venditionem et de precio nullas 

requisitiones facturas nec actiones movebunt (7) et quod (8) con

tra non venturum in aliquo predictorum. Testes Wilielmus Le 

vaninus, Ogerius afaitaor de Remis et consiliatores. Actum Ianue 

in domo eiusdem Anselmi, die .vii. decembris intrantis, .mcc. In

dictione tercia.

( Ii palafrenum unum  in sopralinea e cancellato tantum.

(2) In  sopralinea : de Cumis.

(3; Cancellalo: pec.

(4i Cancella!o: aqua ubi fuerit.

(5) que est infra lias coherentias in sopralinea.

(6) Nel margine superiore: In  decembii.

(7) Cancellato: et rationes; movebunt in sopralinea.

(8) quod in  sopralinea.

Giovanni di Guiberto. 3.
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73. Oberto di Camergio figlio del fu Gregorio de Porta e Vasallo 

suo genero e Rosa sua figlia, vendono una terra a Marino de 

Camergio. 6 dicembre 1200.

Marini de Camergio],

Obertus de Camergio filius quondam Gregorii de Porta et Va

sai lus eius generus et Rosa fllia eius et uxoris predicti Vasalli ven

dunt quisque eorum in solidum Marino de Camergio quintam par

tem unius pecie castaneti sitam in villa (1) Camergii in loco que 

dicitur Noali, et que est pro indivissa cum emptore et cum Fal

cono Paniçario. Cui etiam pecie coherel inferius via, superius terra 

emptoris, et a duabus partibus terra Sancti Andree de Sesto et pre- 

dicli Fulconis Paniçarii. Quam quintam predicti castaneti cum om

ni suo iure, racione et actione, commodo et utilitate et cum ingressu 

quoque et exitu suo, nichil in se retento, vendunt ei precio sol. .x. 

et de precio vocant se quietos et pagatos et quod plus valet ei do

nant et possesionem cum dominio ei se tradidisse confitetur, ad 

faciendum ammodo proprio iure quicquid voluerit (2). Ab omru 

etiam homine per se suosque heredes semper legitime defendere 

et auctoriçare promittunt sub pena dupli stipulata, pro dupla quo

que evictione et pro pena et sorte omnia sua bona habita et ha

benda ei pignori obligant in solidum sicut pro tempore valuerit 

vel meliorata fuerit sub extimatione in consimili loco. Et abrenun- 

ciant iuri quo cavetur et omni iuri et Rosa abrenunciat decreto 

senatus et omni iuri. Que omnia facit consilio Marini sui fralns et 

Wilielmi de Sesto sui vicini. Actum Ianue sub volta Fornariorum, 

die .vm. decembris intrantis. Testes Amicus Sacharellus de Cela

nesi et consiliatores.

74. Vasallo figlio del fu Tanlibono de Camergio transige una lite 

con il cognato Marino figlio di Oberto de Camergio. 8 dicem

bre 1200.

Marini de Camergio, p.].

Finem et refutacionem et remissionem et transsacionem facit \a- 

ssllus filius quondam Tanliboni de Camergio Marino suo cognato 

filio Oberti de Camergio de toto hoc (3) quod de hinc in antea habe

bit vel aliquo modo aquisierit (4) mobile et inmobile, ut eum ha

beat et teneat et quiete possideat sine omni eius omniumque pro

(1) Espunto : de.

(2) voluerint è cambiato in voluerit.

(3; hoc in  sopralinea.

(4) aquisierit in sopralinea; cancellalo: aquirere poterunt.
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eo contradictione. Quam finem et refulacionem et remissionem 

promittit ei tenere et habere firmam et ratam per se suosque he

redes, et contra non venturum per se vel per suum pro se in ali

quo modo (1) sub pena dupli stipulata, de quanto lis vel questio 

mota fuerit aliquo tempore. Rato vero manente pacto, pro pena vero 

et sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Te

stes Marinus de Camergio, Amicus Sacharellus de Celanesi, W i

lielmus de Sesto. Actum ea die et loco (2).

75. a) Alberto di Lavagna e Ugo canonico di Santa Maria di Cli

stello, giudici delegati dal papa Innocenzo III, condannano il 

vescovo di Piacenza in una causa contro Vabate di Borzonc. 9 

dicembre 1200.

b) Il papa Innocenzo III nomina Alberto di IMvagna e Ugone 

di Santa Maria di Castello giudici nella controversia ira il vescovo 

di Piacenza e il monastero di Borzone.

In nomine Domini amen. Nos Albertus de Lavania Ianue ma- 

giscola et magister Hugo canonicus Sancte Marie de Castello a bea

tissimo domino nostro papa Innocencio super hoc iudices delegati 

sicut patet per ipsius rescriptum inferius positum condempnàmus 

dominum episcopum Placentinum ne ipse per se vel per'aliquam 

personam ab ecclesia Sancte Marie de Tario vel ab aliquo pro ca 

exigat aliquam colletam vel aliquam exationem faciat et ne se ulla 

ratione intromitat de prefata ecclesia sive in temporalibus sive in 

spiritualibus. Quod ideo facimus quod dominus Albertus abbas d? 

Brosono per idoneos testes nobis sufficienter probavit quod prefata 

ecclesia de Tario ad monasterium de Rrosono tam in temporalibus 

quam in spiritualibus iure pleno pertinet et quod monasterium de 

Rrosono per annos .t,. et ultra ecclesiam memoratam tam in tem

poralibus quam in spiritualibus pleno iure possedit et quod ec

clesia sepe . . . .  proprio solo ipsius monasterii est edificata . . . .  

venerabili domino episcopo Placentino sepe a nobis ob hanc cau

sam . . . .  sepius . . . .  nos ab hoc ipsum . . . .  nichil fuit nobis 

sufficienter probatum quod nos contra prefatam ecclesiam et hanc 

sentenciavimus ut predietum est facientes sentenciam ipsam vero (ad)

eternam rei m em oriam ............... publicam scribi. Actum Ianue

in pontili canonici eius monasterii. Anno Dominice natalis [ .m c c .] 

die .vim. decembris intrantis. Testes presbyter Wilielmus scribi 

Sancti Laurentii Ianue, Blancus se . . . .  se . . .  . presbyter Acco- 

n u s ..........Vivianus de Laniaco et magister Iohannes.

(]) Cancellalo• predictorum.

(2) Nel margine: loco
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[/o. 145 r.] (1).

Innocencius episcopus servus servorum Dei dilectis filiis Al

berto magiscole subdiacono nostro Sancti Laurentii et magistro liti

goni Sancte Marie de Castello canonicis ianuensibus salutem et 

opostolicam benedictionem. Significantibus dilectis filiis abbate cum 

fratribus monasterii de Brosono nostris est auribus intimatum 

quod venerabilis frater noster Placentinus episcopus ecclesiam 

Sancte Marie de Tario que ad monasterium ipsum perlinet indebitis 

exactionibus aggravare conatur. Quo circa discrecioni vestre per 

apostolica scripta mandamus quatinus nisi prefatus episcopus 

cui super hoc scripta nostra dirigimus ab hiis que premisimus de

stituere ut tenetur, vos partibus convocatis et auditis hinc inde 

propositis causam inter eos appellacione remota sine canonico ter

minetis, facientes quod decreveritis per censuram ecclesiasticam 

firmiter observari. Testes autem qui nominati fuerint si se gratia 

vel odio vel timore subtraxerint per eandem disticionem sine ap- 

pelationis obstaculo cogatis veritati testimonium perhibere. Nullis 

litteris veritati et iusticie preiudicantibus a sede apostolica 

impetratis. Datum Laterani .xm. kalendas augusti pontificatus no 

stri anno tercio.

76. Merarda, figlia di Enrico de Serra, rinuncia in favore del fra

tello Oberto ad ogni suo diritto sui beni del padre e della madre.

9 dicembre 1200.

Merarda filia quondam Enrici de Serra remittit Oberto suo fratri 

omne ius, raciones et actiones, que vel quas habet vel habere pos- 

sel aliquommodo (2) in tercia parie omnium bonorum palris 

et matris mobilium et immobilium, et finem et refutationem et 

remissionem et transsactionem facit ei et pactum de non petendo 

aliquid decetero de bonis paternis et maternis. Et hoc facil ei prò 

sol. .l u i . et den. .mi. den. ian. quos confitetur se recepisse ah 

eo (3) et quietam et pagatam se vocat ab eo et abrenunciat excep

tioni non numerate peccunie vel non solute et celera. Et promittit 

ei quod decetero requisitionem non faciet nec actionem vel litein 

movebit contra eum vel contra heredes eius vel conlra aliquem 

pro ea de bonis paternis et maternis vel occassione bonorum eo

rum per se vel per alium pro se sub pena dupli stipulata, de quan

to lis vel questio mota fuerit rato vero manente pacto pro penu 

vçro et sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat

(1) Net margine superiore : in decembre.

(2) Espunto : et.

(3) quo? confitetur se recepisse ab eo in sopralinea.
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et abrenunciat decreto senalus consultus Velleiani, legi julie, iuri 

hypotecarum (1) et omni iuri. Que omnia facit consilio W ilieim i 

Ermengardi 'et Iohannis de Lundra quos elegit pro consiliatoribus. 

Testes Petrus Bonus Fanlinus et consiliatores, Albericus Bergogo- 

nus. Actum Ianue sub voila Fornariorum, die .v iiii, decembris in 
trantis.

77. Guiberlü de Purzolasco dichiara di aver ricevuto la dote di

Teola moglie del figlio Salveto e costituisce l ’antefatto. 13 di
cembre 1200.

Con litetur Guibertus de Purçolasco se recepisse et habuisse pro 

dote (2) sue nuris Theole filie fdie (3) quondam Hugolini de Ara

no (4) et uxoris Salveti (5) filii sui totum suum posse quod fuit 

predicti Hugolini (6) prò lib. .x. et quietum et pagatum se vo

cat ab ea de predictis lib. .x. (7) et abrenunciat exceptioni non 

numerate peccunie vel non solute dotis et possesionem cum domi

nio de predicto posse prò predictis lib. .x. ei se tradidise confite

tur (8) et donat propter nuptias nomine antifacti ei predictus Sal- 

velus (9) patre suo Guiberto presente et iubente et precipiente et 

volente el donat tantum in bonis patris habitis et habendis (10) 

quod bene valeat lib. .x. den. ian. ad habendum, tenendum et quic- 

quid voluerit faciendum pro more et consuetudine civitatis Ianua 

el pro his omnibus salvandis omnia sua bona habita et habenda 

el omnia bona patris habita et habenda prececepto (11) patris presen- 

tis et volentis predicte Theole sue uxori (12) pignori obligat. Ac

tum (13) Purçolasco in domo predicti Guiberti, die lercio decimo 

dccembris inlrantis. Testes Alberlus Lungus de Purçolasco, Regu- 

çius de Purçolasco (14), et Albertus eius frater, Oddeçonus de Ma- 

rochia, Gerardus de Serra, .m c c . Indictione tercia.

(I) consultus Veleiani, legi julie; iuri hypotecarum in sopralinea.

(2ì Cancellato : de dotes e prò dote in  sopralinea.

(3, Sici

(4) Aramo in  margine.

(5) Cancellato : Guarin i e Salveti in  sopralinea.

(6i quod fuit predicti Hugolini in sopralinea.

(7) de p: edictis lib. .x. in  sopralinea.

(8) el possesionem cum dominio de predicto posse prò predictis lib. x. 

ei se tradidise confitetur in  sopralinea.

(9; Cancellalo ■ Guarinus e Salvetus in sopralinea.

(10) habilis et habendis in sopralinea.

(II)  Sicl

(12) piedicle Theole sue uxori in  sopralinea.

(13) Cancellato: Ianue.

(14) de Purçolasco in  sopralinea.
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78. Guido de Aragio contrae un cambio su Milano con Pagano de

Morgalo..............(1) dicembre 1200.

Confitetur Guido de Aragio se cepisse tot den. ian. mutuo no

mine cambii a Pagano de Morgalo..........(2) abrenuncians excep

tioni non numerate peccunie vel non solule, unde (ei) vel Pet.ro 

de Sancto Martino suo socio vel cerio misso dare promittit lib. 

.vi. bonorum denariorum imperialium in Mediolano usque ad dies 

.XV . proximos. Et si ita non attenderit omnes expensas et mutuum 

et guerdonum et totum da(m)pnum quod pro his libris recupe

randis habebat a termino inde ei restituere promittit. Et inde omnia 

sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Actum Ianue sub

voi la Fornariorum ..........Testes W ilie lm us...........de Cartagenia,

Tedisius Car...........

79. Salvo, figlio di Marchese di Albaro, si riconosce debitore di

Agnese moglie del fu Gamundio di Albaro. 18 dicembre 1200.

[/o. 145 7>.].
Promittit Salvus filius Marches» de Albario se daturum per se 

vel per suum certum missum Agnesie uxori quondam Gamundii 

de Albario vel eius cerio misso lib. .m. per hos terminos, sol. .xx. 

ad natale Domini proximum et sol. .xx. ad carnislevamen pio- 

ximum et sol. .xx. ad festum sancti Iohannis iunii proximum. 

Et inde omnia, sua bona habita et habenda Marchesio suo filio ei 

pignori obligat sub pena dupli stipulata, et confitetur se iurasse 

attendere et pagare ut supra nisi licencia eius vel sui certi missi 

et cetera. Et si non attenderit ut supra Marchesius eius pater pio- 

mittit attendere prò eo ut supra et proprium et principalem de

bitorem se constituit sub pena dupli stipulata, et abrenunciat im i 

quo cavetur et omni iuri, et confitetur se iurasse attendere et pa

gare ut supra si filius eius Salvus non solveret nisi licencia eius 

et cetera. Actum Ianue sub porticu domus quondam Anseimi Gre

ti, die .xvm. decembris. Testes (3) Wilielmus Ferrarius, Wilielmus 

Columbus Raravaçar.

80. Ottobono de Cruce contrae un mutuo con Bonaventura, ma

cellaio di Albaro. 18 dicembre 1200.

Confitetur (4) Ottobonus de Cruce se cepisse mutuo gratis a Bo-

(1) La data è illeggibile, ma non può essere che uno dei giorni dal 13 al 18 

dicembre 1200, in  relazione alla datazione dei doc. 77 e 79.

(2) In  sopralinea: ...............

(3; Cancellato : Hug.

(4) confitetur in margine.
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naventura macellario de Albario lib. .xx. den. ian., abrenuncians 

exceptioni non numerate peccunie vel non solute, unde dat, et ce

dit ei in pignore totam pensionem suarum bancarum quas habel 

ad Macellum de Modulo et ad Macellum de Soxilia tandiu quod erit 

solutus integre de predictis lib. .xx. in suo ordinamento, preter 

bancam quam tenet et bancam quam tenet Obertus Lungus pro eo. 

Et inde predictam pensionem et reliqua sua bona habita et habenda 

ei pignori obligat, sub pena dupli stipulata. Actum Ianue sub volta 

Fornariorum, die .xvm. decembris. Testes Symon de Porta, W i

lielmus (1) calderarius. .m c c . (2) Indictione tercia.

81. Ablati,co d i Sestri Ponente contrae nn cambio a credito su Mi

lano con Laniccio de Melzo. 18 dicembre 1200.

Confitetur Ablaticus de Sesto se cepisse tot den. ian. mutuo no

mine cambii ab Laure(n)tio de Melço, abrenuncians exceptioni non 

numerale peccunie, unde ei vel eius certo misso per se vel per 

suum certum missum dare promittit lib. .xii. bonorum denario

rum imperialium in Mediolano usque ad dies .xv. proximos. Et 

si ila non attenderit omnes expensas et mutuum et gueredonum 

et totum da(m)pnum quod pro his libris recuperandis habebit a 

termino inde ei restituere et pagare promittit. Et inde omnia sua 

bona habita, et habenda ei pignori obligat. Actum (3) Ianue ante 

domum Oberti Embriaci, die .xvm. decembris. Testes Wilielmus 

de Monleono, Negrixolus de Porta Nova, Lipradus Regalis.

82. Lanjranco de Soio e Guglielmo, suo genero, vendono una ter

ra a Piacentino, canonico di S. Maria delle Vigne. 18 dicembre 

1200.

Lafrancus de Soio et Wilielmus eius generus vendunt quisque 

eorum in solidum presbytero Piacentino canonico Sancte Marie de 

Veneis medietatatem prò indivisso terre que est in loco que dicitur 

Stoblella (4), et quam emerunt ab eodem presbytero Piacentino 

e! que fuit Enrici de Cerba. Item vendunt ei sextam partem in ea

dem terra que fuit quondam Hugonis de Çerba, cui etiam coheret 

supsrius terra emptoris. Inferius fossatum, ab uno latere fossaellus 

de Açariva, ab alio latere terra Alberti Nigri de Meleto et eius pa

ti) Cancellato : de.
(2; Cancellalo : . l x x x x i .

(3) Cancellato: in.

(4) Cancellato : Item vendunt ei sextam partem in eadem terra que fu it 

quondam Hugo.
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rentum, quam medietatem et sextam alterius medietatis et quic- 

quid pro eis (1) et. infra prediclas coherentias, cum pieno et vacuo 

et cum omnibus superpositis et cum omni iure, ractione et actione, 

commodo et utilitale et cum ingressu quoque et exitu suo, nichil 

in se retento, vendunt ei finito precio lib. .v. den. ian. Et de precio 

vocat se quietos et pagatos (2) et abrenunciant exceptioni non nume

rate peccunie vel non soluti precii et iuri quod non possint se 

iuvare quod valeat duplum vel ultra duplum et quod plus valef, 

lilulo empiionis et donationis inter vivos ei cedunt el possessionem 

cum dominio ei se tradidisse confitentur, ad faciendum ammodo 

proprio iure quicquid voluerit. Ab omni eliam homine per se suo 

sque heredes ei eiusque heredibus predictam terram (3) semper le

gitime defendere et auctoriçare et, non inpedire et expedire pro

mittunt. alioquin penam dupli ei stipulanti spondenl, prò dupli 

quoque evictione pro pena et prò sorte omnia sua bona habita et 

habenda ei pignori obligant quisque eorum in solidum sicut [/o. 

146 r.] pro tempore valuerit vel meliorata fuerit sub exlimatione 

in consimili loco. Et abrenunciant iuri solidi quod dicit si duo 

vel plures in solidum se obligaverint. Ila quod sint pressnles et ido

nei quisque pro parte conveniatur et iuri quo cavetur principalem 

debitorem primo conveniri, et epistole divi Adriani et omni iuri. 

Juraverunt super sancta Dei evvangelia ambo attendere et observare 

ut supra etiam hanc venditionem in perpetuum (4) tenere el habere 

firmam et ratam et de precio non requisitionem facturos (5) nec 

actionem moturos et contra non venturos per se vel per alium pro 

se in aliquo predictorum. Actum Ianue in camera Alberti magiscole 

Sancti Laurentii (6) Ianue, die .xvm. decembris. Testes Albertus 

magiscola Sancti (7) Laurencii Ianue, Wilielminus de Lavanea, Be- 

riçus de Pendela. .m c c . Indictione tercia.

83. Vassallo de Langaseo si riconosce debitore di Anseimo Mal- 

calzato di Milano per il prezzo di una balla di fustagni. 19 di

cembre 1200.

Confitetur Vasallus de Langaseo se cepisse ab Anseimo Malcalçato

(1) alterius medietatis et quicquid prò eis in sopralinea.

(2) Sic! quietum  et pagatum cambiato in quietos et pagatos.

(3) Concettato: medietatem et sextam infra predictas eoheTentias c terrari 

in sopralinea.

(4, in perpetuum in sopralinea.

(5) non requisitionem facturos in sopralinea.

(6) Sancti Laurentii in sopralinea.

(7) Sancta cambiato in Sancti.
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de Mediolano ballas .11. fustaneorum, unde ei dare promittil lib, 

.XX II I .  minus sol. .11. usque ad tres setimanas proximas post festum 

natalis Domini proximum, sub pena dupli stipulata. Testes Bernar- 

dus Guercius de plebe Lavanie, Armanus filius quondam Galasii. 

Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .xvim. decembris.

84. Trcncavello de Portaiovis contrae un mutuo con Liprando Va

chino. 19 dicembre 1200.

P.],

Confitetur Tre(n)chavellus de Portaiovis se cepisse mutuo a Lipra- 

do Vachino gratis lib. .xxx. den. ian., quas ei reddere promittit in 

Ianua (1) usque ad medium januarii proximi. Et si ita non atten

derit omnes expensas et mutuum et gueerdonum quod pro his li

bris recuperandis habebit a termino inde ei restituere promittit. Et 

inde omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Testes 

Ambroxius de Clavari, Lafrancus Buçus. Actum Ianue sub volta 

Fornariorum, die .x v i i i i . decembris.

85. Rubaldo di Lavagna si riconosce debitore di Lanfranco Bucio. 

19 dicembre 1200.

p . J .

Confitetur Bubaldus Lavaninus se debere dare per se vel per suum 

certum missum Lafranco Bucio lib. .xn. den. ian. usque ad .viii. 

januarii intrantis sub pena dupli stipulata. Testes Guidoloius Lu

censis, Obertus Primaveira. Actum ea die et loco.

8G. Guglielmo Fermri e Giacomo di Novara contraggono un mu 

tuo con Pagano de Morgola. 19 dicembre 1200.

p.].

Confitentur Wilielmus Ferrarius et Iacomus de Novaria se ce

pisse mutuo a Pagano de Morgola pro societate banci lib. .x l i . 

den. ian., abrenunciantes exceptioni non numerate peccunie, quas 

libras ei vel Petro de Sancto Martino suo socio vel certo misso alte

rius eorum reddere promittit usque ad medium januarii proximi, 

sub pena dupli stipulala, quisque eorum in solidum et abrenun- 

ciant iuri quo cavetur et omni iuri. Actum Ianue ad bancum eo- 

rumdem, die . x v i i i i . decembris. Testes Guicardus bancherius, W i

lielmus Batus censarius (2).

(1) in  Ianua in sopralinea.

(2) In  sottolinea: Ratus censarius.
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87. Guglielmo Ferrari e Giacomo di Novara contraggono un mu 

tuo con Liprando Vachino. 19 dicembre 1200.

P-1-
Confitentur Wilielmus Ferrarius et Iacomus de Novaria se cepis

se mutuo a Liprado Vachino pio societale banchi lib. x v i i i i . den. 

ian., abrenuntiantes exceptioni non numerate peccunie, quas li

bras ei vel Vachino patri eius vel certo misso alterius eorum redde

re promittunt, quisque eorum in solidum, sub pena dupli stipu

lata et abranunciant iuri quo cavetur et omni iuri. Actum die et 

loco et testibus.

88. Alessio di Albenga si riconosce debitore di V assa llo  di Lan- 

gasco e Aicardo di Moneglia per merce ricevuta. 19 dicembre

1200 .

Confitetur Alexius de Albengano se cepisse tantum a Vasallo de 

Langaseo et ab Aicardo de Monelia, abrenuncians exceptioni non 

accepte rei, unde eis dare promittit Vasallo sol. .xxv. et Aicardo

sol................ usque ad medium januarii proximi, sub pena dupli

stipulata. Testes Vasallus de Mandralla (1), Ingo Clarellila. Actum 

Ianue sub volta Fornariorum, die .x v i i i i . decembris, .m c c . Indictio

ne tercia.

89. Morando di Milano si riconosce debitore di Trcncavello de 

Portaiovis di Milano per merce ricevuta. 19 dicembre 1200.

[Io. 146 v.~\.

Confitetur Morandus Balacius de Mediolano se cepisse tantum 

a Trencavello de Portaiovis de Mediolano, abrenuncians excep

tioni non accepte rei, unde ei dare promillit lib. .xvm. den. ian. ad 

carniprivium proximum sub pena dupli stipulata. Actum Ianue 

sub volla Fornariorum, die .x v i i i i . decembris. Testes Wilielmus 

Ratus censarius, Rainerius de Filiçano. .m c c . Indictione . i h .

90. Natale Bianco di Arenzano per se e i suoi soci noleggiano due 

galere per Montpellier. 19 dicembre 1200.

(2; Natalis Blancus de Airençano et Iohannes de Casanova prò se 

et pro sociis suis et Petrus de Vederelo, anbas caleas novas de Ai

rençano, Iohannis Cuiono de Mediolano recipiendi eas pro se et

(1) Cancellato Clarellila e de Mandralla in sopralinea.

(2) Pubblicato (la B yrne Eu gen e  H ., Genoesc Shipping in thè Tweljlh and 

Thirteenth Centuries, Cambridge, Mass. U. S. A., 1930, p. 70.
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pro sociis suis Nadalis et Iohannis galea nova que fuit facta ad mo

dulum el Petrus galea sua nova que est sua et Iohannis Pici que 

fuit foeta Airençano, causa ducendi eas ad Montem 1-esulannum (1) 

caricatas de ballis et de aliis rebus quas negociatores portare vo

luerint ad salvamentum galearum, et ipse Iohannes promittit eis 

pro se et pro sociis suis dare (2) nalum lib. .cxxxv. pro unaquaque 

galea, secundum quod continetur in carta inde facta a communi Ta- 

nue. Et promittunt eis pagare naulum in Ianua in eorum ordina

mento el ipse promittunt eis dare galeas bene paratas ad navigan

dum usque ad medium januarii proximi (3) quod movebunt a por

tu Ianue causa ducendi ad Montem cum galeis (4) Pesulannum (5Ì 

usque ad predietum terminum silicet medium januarii proximi, 

nisi (i)usto Dei impedimsnto vel fortuna temporis remanserit, et ut 

supra conveniunt et promittunt inter se vicissim attendere pro se 

et pro suis sociis et contra non venturos per se vel per alium pro se 

sub pena lib. x. den. ian. (6) ab utraque parte stipulata. Rato vero 

manente paclo, pro pena vero omnia sua bona habita et habenda 

vicissim pignori obligant. Actum Ianue sub volta Fornariorum. die 

. x v i i i i . decembris. Testes Martinus de Albario, Anselmus Rubeus, 

Obertus de Placencia. .m c c . Indictione lercia.

91. Guido]otto di Lucca maniera il notaio Bonvillano per un af

fare di fustagno. 20 dicembre 1200.

p . ] .

(7) Promittit Guidoloius Lucensis extraere Bonum Villanum nota

rium ab omni dampno, quod ipse vel aliquis pro eo posset perve

nire occassione duarum ballarum fustaneorum, quas ballas acco- 

mendavit Merllus de Clava predicto Bono Villano notario et prò- 

rniltut (8) ei quod si decetero requisitio fieret vel actio moveretur 

ve] lis contra eum vel contra aliquem pro eo occassione predicta- 

rum ballarum (9) vel qualibet alia occasione aliquomodo, sub pena

(1) In  sopralinea: ad Montem Pesulannum.

(2) Cancellato: eis.

(3) Cancellato: Et Iohannis pro se et pro suis sociis dare nau lum  in Ia- 

mue et.

(4) In  sopralinea: cum galeis.

(5Ì Sic!

(6) In  sopralinea: den. ian.

(7) Cancellato: Promittunt.

(8' Sic!

(9) In  sopralinea e in margine: et prom ittut (sic) ei quod si decetero re

quisitio fieret vel actio moveretur vel lis contra eum vel contra aliquem pro 

^eo occassione predictarum ballarum.
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dupli stipulata de quanto ageretur rato manente et cetera (1), pro pe

na vero et sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori obli

gat, et quas ballas (2) duas confitentur predictus Guidoloius et Al

di icus de Canço se recepisse ab eo. Actum Ianue sub volta Pomario- 

rum, die .xx. decembris. Testes Iohannes (3) de Casa Nova, Wiliel

mus speiarius. .m c c .  Indiclione tercia.

92. Martino de Rovegno si riconosce debitore di Guglielmo di

Montoggio per merce ricevuta. 23 dicembre 1200.

Confitetur Martinus de Rovegno se cepisse lanium a W ilielmo* 

de Montobio, abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde ei vel 

eius certo misso per se vel per suum certum missum dare promit

tunt lib. .xim. deyi. ian. usque ad festum sancti Iohannis iunii pro

ximum. Et inde omnia sua bona habita ed habenda ei pignori obli

gat sub pena dupli stipulata. Juravit eliam super sancta Dei evvan

gelia attendere et pagare ut supra ad terminum predietum integre 

nisi licencia eius vel sui certi missi ei vel eius cerio misso concessa 

remanserit, et si terminum vel terminos ei vel eius certo misso ipse 

vel eius certus missus produxerit tenebitur semper usque ad inte

gram tocius debiti solutionem. Et si non attenderit, ut supra Rai- 

mundus Cavaruncus et Svmon de Porta promittunt solvere pro eo 

ut supra, et proprios et principales debitores et pagalores se consti- 

tuunl prediclo Wilielmo Raimundus (4) pro lib. .vm. et Symon pro 

lib. .vi. Et inde omnia sua bona habita el habenda ei pignori obli

gant, quisque eorum pro predicta qua(n)titale silicet Raimundus pio 

lib. .vm. et Symon pro lib. .vi. (5) sub pena dupli slipulata, et abre- 

nunciant juri solidi quod dicit si duo vel plures in solidum se obli

gaverint ita quod sint présentes et idonei quisque pro parte tenea

tur et iuri quo cavetur et omni iuri. Actum Ianue sub volta For

nariorum, die .vmi. decembris exeuntis. Tesîes Marchesius drape

rius, Anselmus Rubeus, Iacomus filius Oberti Coci (6).

93. Atti di una causa tra Oliviero Corricario e Guglielmo tiorba- 

va ira ......................  1200 (7).

(1) In  sottolinea: de quanto ageretur . . . .  et cetera.

(2) In  sopralinea: ballas .

(3) In  sopralinea : Iohannes.

(4) Sic!

(5) Cancellato: .i.

(6) I  fol. 147 r. e 147 v. sono in bianco.

(7) Questo documento è già stato pubblicato dal R eynolds R ., A Business 

Affair in Genoa in  the Year 1200; Banlcingl Bookkeeping, a broker and a. 

Lawsuit, in  « Studi di storia e diritto in onore di Enrico Resta », vol. II (Mi

lano, 1938, pag. 165-181).
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'[/o. 148 r. a ] (1).

Oliverius Corricarius agit contra Wilielmum Barbavairam et pe 

•til ab eo lib. .x. quia prò eo solvil lib. .x. Guilelmo bancherio. Quas 

libras dictus Guilielmus Barbavaira dixit Oliverio ut mutuo eas si

bi daret et Guilielmo bancherio solveret. Hoc ideo petit quia illas 

libras solvit supradicto Guilielmo bancherio pro mutuo quod fecit 

-supradicto Wilielmo Barbavaire, et ideo petit ut supra omni iuie (2).

Oliverius Coreiarius agit contra Guilielmum Barbavariam et pe

tit ab eo lib. .vni. nomine pene, quia compromiserunt in arbitrum, 

scilicet in Guilielmum de Parisio de controversia que inter eos ver

tebatur stare in eius arbitrio in eo quod inde diceret, sub pena li- 

Jararum .c. hinc inde promissa. Qui arbiter pronunciavit ut reduce

ret el poneret in societatem quam insimul habebant Oliverius et 

Guilielmus predicti cum alio socio lib. .ccxxv. Quod quia penam 

promisit et non observavit siculi convenit et promisit, ideo petit 

-ut supra omni iure (3).

Testes Oliverii Corigiarii contra Wilielmum Barbavairam ex eo 

quod ipse Oliverius aut alius pro eo dedit mutuo predicto W iliel

mo aut alii pro eo lib. .x.

Nomina teslium Wilielmus Ferarrius bancherius, Jacobus so

cius eius.

[/o. 148 r. b].

Ponit Oliverius [Corricarius] quod prestavit W’ilielmo Barbavarie 

vel alicui pro eo lib. .x. Respondi! Wilielmus non credit quod pre

stavi! sibi nec (4) alicui pro se nisi pro societate volte. Item ponit 

Oliverius quod pagavit vel alius pro eo (5) pro W ilielmo Barba- 

'varia, Wilielmo Ferrario bancherio, lib. .x. et pro sua para

tola. Respondit Wilielmus credit pagavit predictas lib. .x. set 

non pro se (6) set pro societale volte solvil. Et Oliverius confitetur 

•quod solvil eas libras set non pro societate volte (7).

(1) / /o/. 148 r. e v., 187 r. e u ., 188 r. e v., 189 r. e v., 190 193 v., 194 r. 
■sono scritti su duc colonne che indichiamo \ e b.

(2) Linea trasversale di separazione.

(3) Linea trasversale di separazione.

(4) In  sopralinea: ncc.

(5) In  sopralinea: vel alius prò eo.

(6) In sopralinea: set non prò se.

(7) Segue uno spazio in bianco di un terzo di colonna.
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(1) Ponit Wilielmus Barbavaira quod ipse et Wilielmus de Pari- 

sius et Oliverius Coreçarius (2) habebant societatem insimul quando 

iste libre predicte fuerunt solute. Respondit Oliverius credit. Ilem 

ponit quod de racionibus et debitis huius societatis fuit factum car- 

tularium unum voluntate illorum trium. Respondit Oliverius bene 

(3) credit (4). Ponit quod predietum cartularium fuit factum per 

manum Oliverii Ginbi qui tenebatur eis tribus sacramento el iu- 

rare fecerunt quod salvaret et custodiret prediclam societatem. Re

spondit Oliverius credit. Ponit Wilielmus Barbavaira quod su- 

pradicte libre .x. fuerunt solute pro debito predicte societatis. Re

spondit Oliverius non credit.

[/o. 148 v. a ] .

[Item] ponit Wilielmus [quod postquam iste] libre .x. fueiunl 

solute, supradicti socii tres, Wilielmus Barbavaria et W ilielmus de 

Parixio et Oliverius, fuerunt ad racioncm et ibi se clamaverunt so

lutos et quietos vicissim de omnibus factis et debitis ac de prolii uo 

et capitali predicte societatis que fuerit inter eos usque tunc P1 ‘ f r 

de libris .un. de Boberto de Drogo, quas libras postea Oliverius ha

buit. Bespondit Oliverius credit quod vocavit se quietum de 

facto botee et de societate et de non de alio preter de libris .iii i. quas 

huerit (5).

Testes Oliverii Corigiarii contra Wiiielmum Barbavariam ex eo 

quod Beltramus bancherius dedit sive solvit \N ilielmo Ferrario ban

cherio pro ipso Oliverio libras .x. Qui Wilielmus Ferrarius recepit 

eas pro Wilielmo Barbavaira, cui Wilielmo Barbavaire ille Olive

rius eas mutuabat. Recepimus ah Oliverio Coreçano lib. x.

(6) Testes Wilielmi Rarbavaire conira Oliverium ex eo quod Oli

verius vocavit se quietum et solutum de omnibus (7) factis el debilis 

que habuerat cum Wilielmo Barbavaira. Ilem ex eo quod ille lib 

.x. quas dicit datas fuisse Wilielmo Ferrario bancherio fuerunt Iri-

(1) Lirica trasversale di separazione.

(2) Cancellato: habe.

(3) In  sopralinea: bene.

(4) Cancellato: quod cartut.

(5) buerit (sic) per habuerit ( ?). Segue uno spazio in bianco di Un quart* 
della colonna.

(6) Linea trasversale di separazione.

(7) Cancellalo: de.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI GUIBERTO 47

bus redite (1) et inde fuit acquelatus de raoione societatis quam 
insimul habuerant (2).

94. Atti di una causa tra Rolando di Canneto e Villano Asfissino.

.........................  1200 .

[/o. 148 v. b] .

(3) Rolandus de Caneto agit contra Villanum Asaxinum el petit ab 

eo sol. .xlv. prò capitali accomendationis quam ei fecit de lib. .un. 

el sol. .xvi in viatico Buçee aut tanlum quod bene valeat soL 

.xlv. quia dedit ei in accomandai ione et quas cum toto lucro in 

potestate ipsius Rolandi ponere promissit Villanus sicut in carta in

de facta continelur. Quos petit ut supra propter accomendationem 

prediclam et prò promissione quam ei inde fecit Villanus, salva ra 

cion;- lucri et salva racione capitali. Quia predictam accomendalio- 

nem sive res accomendationis que ex ea processerit ultra manda

tum portavit (4).

(5) Ponit Rolandus quod Villanus Asaxinus mandavit ei tantum 

inter se et socios quod venit ei (6) a Bonifacio in Ianuam et

(7) Ponit Rolandus de Canelo quod accomendavit Villano Axaxino 

lib. .nu. et sol. .xv in viaticico (8) (9) Bucçe (10) sicut continetur 

ia carta inde facta per manum Wilielmi Cassine(n)sis notarii. Be- 

spondit Villanus non credit. Ponit Rolandus quod Villanus Axa- 

xinus i vit a Bucça (11) ad Oaranum antequam Ianuam rediret. Be- 

spondit Villanus credit. Item ponit Bolandus quod antequam re

diret de illo viatico in Ianuam intravit in cursum. Bespondit Vil

lanus credit quod antequam veniret de illo viatico in Ianuam venit 

ad Bonifacium et a Bonifacio (12) intravit in cursum set non quod 

(13; porlasset de rebus predicti Rolandi. Poni! Rolandus quod de-

(1) redigile cambiato in  redite.

(2) Linea trasversale di separazione.

(3) Linea trasversale di separazione.

(4j Linea trasversale di separazione.

(5) Documento cancellato, riga per riga.

(6; Cancellato: sol. .l., c in  sopralinea e nel margine : tan lum  inter . . 

venit ei.

(7) Linea trasversale dì separazione.

(8) Sicl

(9; Cancellalo: sicnt.

(10) Sic!

(11) Sic!

(12) Bonifacium è cambiato in  Bonifacio

(13, Cancellato: poss.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



•18 M . W . HVLL-C0LE - H. C. KRUEGER - R. G. RE1NERT - R. !.. REYNOLDS

bisanliis quos habuit de predictis drapis (1) quod habuit pro uno 

quoque bisantio sol. .vi. et plus. Respondit \ illanus crcdit de 

sol. .v. et non de plure.

[/o. 187 r. a ] ,

Ponit Villanus Axaxinus quod (2) portavit tanlum a Rolando de 

'Caneto Buçee, unde ei mandavit sol. .l. in Ianua vel plus. Respon

dit Rolandus credit de sol. .l . et non plus el qui sunt de debito (M i

le quam fecit (3) Wilielmus notarius de Cassinis de lib. .ini. el 

sol. .xv 1. Ponit Villanus Asaxinus quod drapos quos porlavit ah 

Rolando et ab Arduino et sociis ialnum vermilium .i. quod vendidit 

eanas Buçee .n. bis. .in. de miiaresibus (4) minus Itrciam. Respon- 

- dii Rolandus credit quod ve(n)didit canas bis. .in. (5) minus tei- 

ciam de miiaresibus usque in lib. .mi et plus. Rem ponit \ illa- 

nus (6) Asaxinus quod predictos drapos quos porlavit Buçee 

quod ve(n)didil bis. .xxxvii. usque in triginla novem et non ])lus. 

Piespondit Rolandus credit de bis. .xxxvnii. (7) et de plure usque in 

bis. . l x .  et plus. Ponit Villanus quod de predictis drapis dedit 

decenum curie Buçee. Respondit Rolandus credit (8).

Testes Villani Asaxini contra Rolandum draperium ex eo quoi 

Villanus Asaxinus vendidit prediclus ve(n)didit vendidit (9) pan

nos duos quod habebat in accomendalione ab Rolando prediclo tl 

sociorum eius (10).

I\'omina Wilielmus de Scala, Oliverius de Figario, Symon de Tu

ris, Iohannis Prefiça, Lanbertus Lechar (11), Ingo Grillus, Andreas 

Grillus, Arduinus draperius.

95. Atti di una causa tra Oliviero Corricario c Guglielmo Barba

vaira ............. 1200.

(1) In  sopralinea : drapis.

(%) Cancellato : Villanus.

(3) quam fecit in sopralinea.

(4) de miiaresibus in sopralinea.

(5) .m i. è cambiato in .in.

(6) Cancellato: de duobus drapis quos accomenda.

(7) Cancellato: .e x .  et de plure, e .xxxvim. in sopralinea.

(8) Linea trasversale di separazione.

(9) Sic!

(10) Linea trasversale di separazione.

-{11̂  Lettura incerta.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI GUIBERTO 49

[/o. 187 r. b],

(l'i la cornus bancherius [iuravit et dixit, scio quod Oliverius] Co- 

riçarius dixerat mihi et . . . . socio lib. .x. pro W ilielmo Barba- 

varia et eiiam scriptum est in nostrum cartularium. Interogatus si 

dedit ei pro societate (2) volte, dixit quod (3) nescio si dedisset pro 

societate volte vel prò alio (4).

Wilielmus Ferrarius bancherius dixit idem quod Iacomus di

xit (5).

Testes Wilielmi Barbavarie contra Oliverium Coricarium, ex 

eo quod Wilielmus de Parisius comparavit tot gariofolos a Bollando 

Mallono que constaverunt lib. .x v i i i . minus den. .x. Qui gariofoli 

luerunt comparati pro societate de volta. In precio quarum libra- 

rum .x v i i i . fuerunt racionate ille lib. .x. quas Oliverius prediclus 

solvit Wilielmo bancherio.

(6) Oliverius qui stat cum Wrilielmo de Parisius iuravit et dixit, 

seio et certus sum quod Wilielmus de Parisius comparavit cum Lan- 

berto de Boer a Rolando Mallono (7) tot gariofalos, unde venit (8) 

in parte Wilielmo de Parisius lib. .x v i i i . minus den. . x v i i i . pro 

societate volte quam habebant insimul Wilielmus de Parixius 

et W ilielmus Barbavaira et Oliverius. Et de quo debito Rolandus 

Mallonus noluil se tenere super W ilielmum de Parisius neque super 

Wilielmum Barbavairam. Set (9) credo quod Wilielmus Barbava

no duxit Rolandum ad banchum Wilielmi bancherii et quod (10) 

fecisset ei alterare predictas libras .x v i i i . minus den. .x v i i i . Et bene 

scio quod Wilielmus Barbavaira venit ad voltam (11) et dixit m ihi 

Wilielmus (12), « scribe quod debemus dare lib. .x v i i i . minus den. 

. x v i i i . (13' Wilielmo bancherio pro Rolando Mallono » (14). Et cre-

(1) Pubblicalo dal R e y n o l d s  R . ,  o p .  cil., p a g .  176 e  s g .

( 2 )  et p r ò  societale in sopralinea.

(3) quod in sopralinea.

(4) Linea trasversale dì separazione.

(5) Linee trasversale di separazione.

(0) Linea trasversale di separazione.

(7) Mallono in  sopralinea.

(8) venit in sopralinea.

(9) C.anccllalo: credit.

(10) quod in sopralinea.

(11) Cancellato: et credo quod Oliverius Corigarius eiat secum.

U ’2, Wilielme per W ilielmus.

(13) In  sopralinea : den. .xvm.

(14) Cancellato: unde.

Giovanni di Guiberto. 4 .
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do quod Oliverius pagavit in predictis libris, .x v i i i . minus den. 

.x v i i i . vel pagare fecit lib. .x. Et venit Wilielmus Barbavaira et di

xit m ihi, « scribe quod debemus dare Oliverio lib. .x. quas pagavit 

Oliverius Wilielmo bancherio pro predicto debito ». Et bene scio et 

cerlus sum quod fuit solulus de predictis libris .x. [Oliverius quas] 

dedit Wilielmo bancherio pro volta. Et ideo scio quod [eram] ibi 

(1) quando Ilelias de Mogis dedit ei lib. .x i i . pio isto debito . . . .  

ale quod debebat recipere el quando fecerunt racionem in volta fue

runt recordate predicte lib. .x.

[/o. 187 v. a].

Interogatus quo modo scit quod Wilielmus de P[aris]ius compa

ravit gariofalos a Rolando Mallono, dixit [se]io quod predictus Wi

lielmus et Lanbertus de Roer venerunt ad voltam et dixerunt quod 

comparaverant predictos gariofalos a predicto Rolando. Interogalus 

quo loco facta fuit illa compara dixit, nescio. Interogatus de tem

pore dixit, credo de septembri. Inlerogauts de anno dixit quod non 

est annus unus. Interogatus qualiter scit quod illa compara gariolu- 

lorum fuisset facta pro societate, dico quod (2) Wilielmus de Pa

risius dixit (3) mihi quod comparavit pro societate volte. Interoga

tus qualiter scit quod predicte lib. .x. quas Oliverius solvil fuisset 

racionate in precio garofalorum, dico quod Wilielmus Barbavaira 

dixit m ihi quod fuerunt racionate in predictis garofalis el scio quod 

Wilielmus Barbavaira dixit mihi quod Oliverius solvit lib. .x. W i 

lielmo bancherio et credo quod Oliverius erat ibi tunc (41.

(5) Gillielmus de Parisius iuravil et dixit intero,"alus de lercio ti

tulo dixit sicut continetur ex ipso excepto quod nesit (6) si ille lib. 

.x. quas Oliverius pagavit Wilielmo bancherio Ferrario fuussent (G1 

racionate in predictis lib. .xvm. que fuerunt date Rollando Mal

lono pro garofanis (7).

Guilielmus de Parixius iuravit et dixit, scio quod (8) compara

vi; (9) a Balbo (10) de Granaira tot gariofolos, unde dedi ei den. .m .

(1; Cancellato: quam.

(2j In  sopralinea: quod.

(3, In  sopralinea: dixit.

(4) Linea trasversale di separazione.

(o) Questo documento è tutto cancellalo, riga per riga.

(6) Sic!

(7) Linea trasversale di separazione.

(8j Cancellato: tot.

(9) Sic!

(10) Cancellato: a Babalbo e in sopralinea a Balbo.
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prò libra unaquaque libra (1) de proficuo (2), et que ascendent lib. 

. x v i i i . minus den. .xvm. El bene recepi a Rolando Mallono et ei feci 

facere solutionem pro societate volte (3). Et Wilielmus Barbaria (4) 

fecit pagare predictas libras .xvm. minus den. .xvm. Rolando Mal

lo (4) Wilielmo bancherio. Et bene scio et certus sum quod Wiliel 

mus Barbavaira dixit « faciatis scribere in cartulario nostro quod 

debemus dare lib. .x v i i i . minus den. .xvm. (5) Wilielmo bancherio 

qui persolviit (6) eas pro nobis Rolando Mallono' ». Et certus sum 

quod feci scribere predictas libras in cartulario volte. Set Oliverius 

non erat ibi nec etiam non loquebar ei (7).

Interogatus pio alia parte si comparavit predictos garofalos a Ro

lando Mallono (8) dixit non, set dixit quod comparavit eos a Balbo 

de Granaria. Interogatus quo loco fuit facta compara predictorum 

gariofalorum, dit (9) ante domum (10) Wilielmi Barbavaire. Intero

gatus de tempore, dixit quod fuit ab augusto citra. Interogatus quot 

anni sint (11) credo de .vi. (12) mensibus solummodo (13). Intero

gatus si predicta compara fuit facta pro volta, dixit, scio quod prò 

volta feci egomel. Interogatus qualiter scit quod ille lib. .x. quas 

Oliverius pagavil Wilielmo bancherio fuissent. racionate in predic

tis lib. .xvii. minus den. .xvm., dixit, [/o. 187 v. b ]  nescio quo 

modo, set scio quod (14) Wilielmus Barbavaira dixit m ihi quod 

persolvit eas (15) Wilielmo bancherio et. scriptum est in cartulario 

volte. Interogatus si scit quod (16) Oliverius dedisset lib. .x. Gui- 

lielmo bancherio (17), dixit quod nesit. Interogatus qui erant ibi 

ubi facta fuerit compara garofoliorum, dixit quod non recorda

tur (18).

(1) Sic!

(2) do proficuo in sopralinea.

(3) In  sopralinea: pro societale volte.
(4) Sic!

(5) lib. .xvm minus den. .xvm. in sopralinea.

(6) Sic!

(7) Linea trasversale di separazione.

(8) Cancellato: dixerit.

(9; Sic/*

(10) Cancellalo: domom in lìnea e un do in sopralinea.

(11) Cancellato: non.

(12) . v i i .  è cambiato in .vi.

(13) In  sopralinea : solummodo.

(14) In  sopralinea: scio quod.

(15) Cancellato: dedit.

(16) Cancellato: Oliverius.

(17) Cancellalo: lib. .x.

(18) Linea tmsvcrsale di separazione.
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Lan beri us de Boer dixit (1) scio quod Wilielmus de Parixius et 

Lan beri us de Vercellato comparaverunt tot gariofolos ab Balbo 

de Grana (2) qui constant lib. .xxxvi. et quod de quibus Balbus 

prediclus habuit den. .vi. pro unaquaque libra de proficuo. Et 

bene scio quod medietas predictorum garofolorum fuit mea et alia 

medietas fuit pro societate volle Wilielmi Barbavarie et Wilielmi 

de Parisius ut credit et in volta eorum eos gariofolos dimisi. Ni- 

chil aliud inde scio (3).

Interogatus pro alia parte quo modo scit quod W ilielmus de 

Parisius comparavit eos gariofolos a Rolando Mallono, dixit ne

scio, set scio quod Wilielmus de Parisius et Lanbertus meus nepos 

comparaverunt eos a Balbo de Granaria et ego persolvi lib. .xviu. 

in medielate predictorum galofolorum. Interogatus de loco nichd 

scio. Interogatus de tempore, dixit ab augusto citra fuit facta pro 

dicta compara. Interogatus qualiter sicit (4) quod ille lib. .x. quas 

Oliverius solvit Wilielmo bancherio fuissent racionate in precio 

illorum garofolorum, dixit nescio, el nichil aliud inde scio (o).

Testes W ilielm i Barbavaire contra Oliverium ex eo quod Oli

verius vocavit se solutum et quietum ab ipso W ilielmo de toto eo 

quod Wilielmus predictus ei (6) debuit exceptis lib. .mi. de Ro

berto de Drogo, et hoc fuit ab eo tempore infra quod divissa fuit 

inter eos societas, et fuit hoc apud voltam Wilielmi Bucce.

96. Frammento di atti di urna causa, di cui non risultano i nomi

delle parti. 4 febbraio 1201.

[/o. 188 r. a] (7).
Guido de Faxola iuravit et dixit, nichil inde dixit (8).

Anna uxor Wilielmi Vedici de Stropa iuravit et dixit scio < t 

certa sum quod filius Vallarii Wilielmus nomine et filius Pistilli 

Albertus nomine erant ambo supra rovorebum . . . .  et Vallarius 

erat suptus predictam rovorem et descenderunt ambo de rovorobus

(1) dixint è cambiato in dixit.

(2) Sic!

(3; Linea trasversale di separazione.

<4) Sic!

(5) Linea trasversale di separazione.

(6) ci in sopralinea.
(7i Nel margine superiore: .mcci., .i . die quarta februari.

(8) Linea trasversale di separazione.
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in quibus erant et vidi eos inter se spingere unum alium et nichil 

aliud inde scio et scio quod Vallarius obstendit ei duos lapides 

set nescio quoad sit terminus nec non (1).

Solostella de Slropa iuravit et dixit sicut Anna dixit per ordinem 

excepto quod dixit quod audivit dicere Alberto Pistillo . . . .  ad 

victorium (2).

97. Atii di una causa tra Oliviero Corricario e Guglielmo Barba

vaira. 1200.

[/o. 188 r . b ] .

(3) Testes Oliverii contra W ilielmum Barbavairam ex eo quod 

Oliverius vocavit se quietum ab ipso Wilielmo Barbavaira solum

modo de omnibus factis societatis et non de aliis factis vel debitis.

Ilem vocat testes Oliverius de toto eo quod continetur in lamen

tatione et siculi in ea scriptum est (4).

Lamberlus de Vercellato interogatus de tercio lilulo W ilielmi 

Burbavaire (5) dixit scio et cerlus sum quod eram ante voltam 

Wilielmi Bucce et quod Oliverius vocavit se quietum et pagatum 

de tota societate quam habebat cum WTilielmo Barbavaira et cum 

Wilielmo de Parixius, exceptis de libris .mi. (6) et hoc fuit ab 

eo tempore infra quod predicta societas fuit divissa. Et nun

quam fui in loco quo Oliverius vocaret se quietum de libris .x. 

quas petit Wilielmo Barbavaria, set dixit quod et eciam audivit 

quod tenebit dapnum Wilielmo predicto si petit (7). Et nichil aliud 

inde scio (8).

Interogatus pro alia parte si fuit (9) in lo (10) quo Oliverius 

fuit (9) solutus de lib. .x., quas petit Wilielmo Barbavarie, dixit

(1) Linea trasversale di separazione.

(2) Linea trasversale di separazione. Segue in  bianco sino al fondo della 

colonna.

(3) Pubblicato dal R e y n o ld s  R., op. cit., pag. 180 e seg.

(4) Linea trasversale di separazione. Segue uno spazio bianco di un sesto 

della colonna.

(5) In  sopralinea : interogatus de tercio titulo Wilielmi Barbavaire.

(6) Cancellato: quas de Roberto de Drogo.

(7) Per postilla: et nunquam ......... petit; Oliverius vocaret e audivit quod
in  margine.

(8) Linea trasversale di separazione.

(9) fuerit è cambialo in fuit.

(10) Sic!
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non fuit, in loco quo se clamaret quietum neque pagatum nec 

etiam inde videt inter eos facere racionem aliquam (1).

Bernardus de Gregorio iuratus (2) dixit scio et certus sum quod 

er«m ante voltam Wilielmi Bucce et quod erant (3) Wilielmus de 

Parixius et Wrilielmus Barbavaria et Oliverius Corrigiarius (4) et 

quod Oliverius vocavit (5) se quietum et pagatum de toto eo quod 

habebam (6) insimul cum Wilielmo Barbavaria et cum Wilielmo 

<ie Parixius exceptis de lib. .nu. de Roberto de Drogo (~) et fac

iam inde habemus racionem.

Interogatus pro alia parte si scit quod ille lib. .x. quas Oliverius 

petit Wilielmo Barbavaire fuissent racionate in illa racionc quam 

fecerunt, dixit nescio. Qui erant ibi supradicli Oliverius et W iliel

mus de Parixius et Wilielmus Barbavaria et Çenbus et I o h a n n e s  
Quarellus et Lambellonus (8). De loco dixit ante volltam W iliel 

m(i; Buce. De tempore non recordatur.

[fo. 188 t). a ] .

Iohannes Quarellus iuratus d ix it ......... de tercio titulo W ilielmi

Barbavaire............. sicut in eo continetur (9).

Interogatus pro alia parte si scit quod iste libre .x. quas Oli

verius petit Wilielmo Barbavaire fuisset (10) racionate in predicta 

racione, dixi nescio. Interogatus qui erant ibi dixit quod mus (11' 

Barbavaira et Oliverius Corigarius et W ilielmus de Parixius et 

bellonus et Oliverius Çibus et Bernardus tabernarius. De loco dixit

(12) sub porticu domus Wilielmi Buce. De tempore non (13) recor

dor (14).

(1) Linea trasversale di separazione.

(2) iuradtus è cambiato in iuratus.
(3) Cancellalo: vidi ibi e erant in sopralinea. Tutti i nomi in questo pe

riodo sono m utati dall’accusativo at nominativo.

(4) Cancellato: et quod vocaverunt se quietos et pagatos vicissim.

(5) vi in sopralinea.

(6) Cancellato: sibi e insimul c u m .........Parixius in margine.

(7) Cancellato: de omnibus debiti.

(8) Lambellonus in  margine.

(9) Linea trasversale di separazione.

(10) Sic!

(11) mus per Wilielmus.

(12) Concettato: ante dom.

(13) Cancellato: tempore.

(14) Linea trasversale di separazione.
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98. Atti di una causa tra Rolando di Canneto e Villano Asassino. 

  1200 .

Teste(s) Villani Asaxini (1).

Wiliemus de Scala iuravit et dixit scio quod drapi duo quos Vil

lanus Asaxinus vendidit Buçee unum vermilium et unum ialnum

que ascendent in calica bis. .in................ (2) et quarta pro canna.

Et non vendidit eos prò illo precio set tenuit eos super se et bene 

persolvit racionem curie. Et mescio quod inde fecisset. InterogM- 

tus de loco dixit in fundiço Bucce. De tempore dixit quod fuerit 

in aprili. Interogatus quot anni sit credit de annis tribus. Intero

gatus qui erant ibi dixit quod plures homines erant ibi set, non 

recordatur eorum nomina (3).

99. Atti della causa tra l’abate di S. Andrea di Borzone e il vescovo 

di Piacenza G rim erio ............  1200 (4).

[/o. 188 v. b ] .

Item ex eo quod monasterium de Brosono et abbates qui pro 

tempore fuerunt tenuerunt (5) et possedunt (6) nomine monaste 

rii de Brosono ecclesiam de Tario tam in temporalibus quam in 

spiritualibus cunconse (7) et inquiete sine contradicione archipre- 

sbyteris de Bedonia vel alicuius pro eo per annos .x l . vel per .i. 

vel plus.

Item de eo quod est edificata in proprio solo monasterii de Bro

sono.

Item ex eo quod abbates qui pro tempore fuerunt in monasterio 

de Brosono habent dominium in festivitate sancte Marie de sep- 

lembris et disponunt oflìcuum (8) ecclesie (9) cui voluit in eorum 

bene placito per annos .x l . et plus.

Item ex eo quod abbates qui pro (10) tempore fuerunt in mona

sterio de Brosono soliti sunt instituere clericos et monascos et con

versos in ecclesia de Tario et destituere et mutare de loco ad lo

cum (11) per .x l . annos et plus.

(1) Linea trasversale ili separazione.

(2) In  sopralinea : .............

(3) Linea trasversale di separazione. Il resto della colonna in  bianco.

(4) A questa causa si riferiscono i doc. 44 e 75.

(5) et abbates qui pro tempore fuerunt in  sopralinea.

(6) Cancellato : ecclesiam de Tario tam.

(7) Sic!

(8) SicI

(9) Cancellato: cuilibet.

(10) Espunto: p.

(11) in ecclesia de Tario in sopralinea.
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Item quod ecclesia de Tario veniunt annuatim in sabbato sancto 

ad bastinum monasterios (1).

[/o. 189 r. a ] (2). 

[/o. 189 r. e].

Testes abbatis de Brosono (3).
Dominus Odo archidiaconus Ianue iuravit et dixii (4) interogatus 

de primo titulo dixit scio et certus sum quod (5) iam per pluies vi

ces fui (6) ad ecclesiam Sancte Marie de Tario et quod abbas de 

Broso(no) disponebat re? ecclesie Sancte Marie de Tario tam in tem

poralibus quam in spiritualibus sine contradictionc alicuius (7) 

persone. Interogatus de tempore dixit de annis .xv. Interogatus de 

tempore dixit de annis .xv. Interogatus de secundo titulo dixit 

scio (8) quod vidi Enricum meum (9) Blancum meum barbanum 

stare in ecclesia de Tario et inde fuit mutatus ad monasterium 

Gravelie ab abbate de Brosono. De aliis (10) clericis credo quod 

possit mutare de loco ad locum. De tempore dixit de annis .v. 

De lercio titulo nichil dixit (11). De quarto titulo dixit se credere 

sicut continetur in eo sicut audivit. De quinto titulo dixit (1~ ni 

chil. De .vi. titulo nichil nisi auditum (13).

Interogatus pro archi presbytero de Bedonio de primo (14 et de se 

cundo et tercio et quarto et quinto et sexto titulis elixit se min 

quam vidisse neque fuusse (15) quod predietum archipresbyte.um  

habere aliquod ius sive dominium in predicta ecclesi.i nisi <n quo 

fuit inceptum placitum istud (16).

Martinus de Brosono iuravit interogatus de primo titulo dixit (.17)

(1) Il resto della colonna per circa due terzi in bianco.

(2) Tutta la colonna è in bianco.

(3i Linea trasversale di separazione.

(4) Cancellato: se.

(5) Cancellalo: sum.

(6j In  sopralinea: fui.

(7) alicus à cambiato in alicuius.
(8) Cancellalo: et certus, che è in sopralinea.

(9; Cancellato: bar.

(10) Cancellato : credo.

(11) Cancellato: sicut in e.

(12) Cancellato: se credere.
(13) Linea trasversale di separazione.

(14) Cancellato: titulo.

(15) Sicl

(16) Linea trasversale di separazione.

(17) Cancellato: sicut continetur in ipso, nichil inde scio. Sicut. continetur 

in ipso in sopralinea, e in margine.
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sicul continetur in ipso. De secundo titulo (1) scio et certus sum; 

quod abbas de Brosono mulavit quemdam presbyterum qui sta

bat apud monasterium de Gravelia ad ecclesiam de Tario. Et ab ec

clesia de Tario mutavit cum Brosono et de pluribus aliis clericis- 

credit quod mutabat eos de loco ad locum et hoc fuit per annos .l . 

Interogatus de lercio titulo dixit quod (2) credit sicut continetur in 

eo. Interogatus de quarto titulo dixit quod (3) credit quod abbss 

erat ibi dominus set non vidit abbatem percipientem aliquid. De 

quinto et sexto titulis interogatus nichil dixit (4).

Interogatus pro aversa parte de omnibus titulis divissim nichil 

dixit (5).

W iliemus de Brosono iuravit interogatus de primo titulo di

xit (6) sicut continetur in ipso excepto de tempore de quo non re

cordatur nisi per annos .xxvnn. vel .xxx. De secundo (7) titulo 

dixit sicut, continetur in ipso excepto de tempore de quo non re

cordatur nisi per .xx. annos vel .xxmi. Et de tercio (8) titulo dixit 

quod credit sicut continetur in eo et etiam plus quod vidit cleri

cos Sancte Marie de Tario et monachos venire Brosonum in . . .  . 

vel in fes'io sancti Georgii annuatim et ipsemet venit cum domino 

Manifredo de Tario et etiam quod abbas Brosoni percipiebat (9) talis 

de Tario veniat ad festum sancti Georgii et talis remaneat ad cu

stodiendam ecclesiam et domum. De tempore dixit quod recorda

tur per annos .xxini. De quarto titulo interogatus dixit quod vi

debat annuatim abbatem de Brosono in nativitate sancte Marie de 

Tario et quod tenebatur . . . set non vidit eum (10) disponentem 

ofïicium ecclesie (11). De quinto litulo dixit sicut continetur in ipso 

excepto de tempore solummodo (12). De tempore dixit de annis 

.x x i i i i . De sexto titulo dixit sicut continetur in ipso. De tempore 

dixit ut supra dictum est (13).

(1) Cancellato: nichil dixit.

(2) scit cambialo in quod.

(3) Nel margine: quod.

(4) Linea trasversale di separazione.

(5) Linea trasversale di. separazione.

(6) dixit in sopralinea.

(7) secundo in sopralinea.

(8; Cancellato de quarto e et de tercio in  sopralinea.

(9) precipiebat in  sopralinea.

(10) Cancellato ibi e eum in sopralinea.

(11) Segno di paragrafo.

(12) excepto de tempore solummodo in sopralinea.

(13) Linea trasversale di separazione.
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[/o. 189 v. a ] ,

Interogatus prò aversa parte de omnibus tilulis nichil dixit ex

cepto quod audivit dicere quod archipresbyter de Bedonia dixit ibi 

missam sel non quod vidisset, eum dicere missam et hoc fuit semel 

quod audiviL dicere (1).

Restufatus de Bro (2) iuravit interogatus de primo litulo dixil (3) 

sicut continetur in ipso excepto de tempore de quo dixit quod re

cordatur (4) per annos .x l v . § De secundo titulo dixil sicut con

tinetur in ipso. De tempore dixit de annis .x l v . § De tercio titulo 

nichil dixit. § De quarto titulo dixit sicut continetur in ipso ex

cepto de tempore de quo dixit de annis .x l v . § De quinto titulo 

dixit sicut continetur in ipso. De tempore dixit (5) annis .x l v . De 

sexto titulo dixit quod abbas ibi (6) erat dominus. De dispositione 

messe vel messarum nichil dixit (7).

Interogatus pro aversa parte de omnibus titulis nichil dixit ex

cepto quod dixit quando (8) archipresbyter Bedonie veniebat ad 

ecclesiam de Tario quod cum populo suo '9) monaci el clerici ve

niant (10) oviam ei et dicebant benevenialum domini de Valdeta- 

rio (11).

Presbyter Martinus canonicus Sancte Marie de Vineis iuravit et 

dixit. Interogatus de primo titulo dixit sicut continetur in ipso.

§ Interogatus de secundo titulo dixit sicut continetur in ipso.

§ Interogatus de tercio titulo nichil dixit nisi audivit et dicit 

se credere.

§ De quarto titulo dixit sicut continetur in ipso.

§ De quinto titulo dixit sicut continetur in ipso. Kl similiter 

dixit (12) de sexto titulo (13).

(1) Linea trasversale di separazione.

(2) Sic!

(3; dixit in  sopralinea.

(4) Cancellato in sopralinea: de quo dixit e quod recordatur in sopralinea. 

(5; In  sopralinea: dixit.

(6! abbas ibi in sopralinea.

(7) Linea trasversale di separazione.

(8) Cancellato: veniebat.

(9) c u m .............suo in sopralinea.

(lOj Lettura incerta.

(11) Linea trasversale di separazione 

(12; dixit in sopralinea.

(13) Linea trasversale di separazione.
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Interogatus pro aversa pairte de omnibus titulis nichil dixit ex- 

eepto quod vidit quendam archipresbyterum de Bedonia semel cum 

suo populo venire ad ecclesiam de Tario. Et abbas dixit « eamii.; 

obviam ei et, faciamus onorem ». Et nichil aliud inde scit (1).

[/o. 189 v. b ],

Coredus de Brosono qui stat ecclesie de Àrenole iuravit inte- 

rogatus de primo titulo dixit (2). sicut continetur in ipso.

§ Interogatus de secundo titulo dixit sicut continetur in ipso.

§ Interogatus de tercio titulo nichil dixit.

§ De quarto titulo dixit se credere sicut continetur in ipso.

§ Interogatus de quinto titulo dixit sicut continetur in ipso.

§ Interogatus de sexto titulo dixit sicut continetur in ipso (3).

Interogatus de omnibus (4) titulis divissim pro aversa parte ni

chil inde dixit (5).

Batduinus de Brosono iuravit (6) interogatus de primo titulo di

xit sicut (7) continetur in ipso (8) excepto de tempore de quo dixit 

quod non recordatur (9) nisi per triginta annos.

§ Interogatus de secundo titulo dixit sicut continetur in ipso. De 

tempore dixit ut superius (10) et etiam plus.

§ Interogatus de tercio titulo dixit ut in eo continetur. De tem

pore dixit ut supra.

§ Interogatus de quarto titulo (11) nichil dixit. set (12) quod ab

bas erat ibi dominus (13), et quod poterat facere vel percipere cui 

volebat olTicium ecclesie. De tempore dixit de annis. .xxxv.

§ De quinto titulo dixit sicut continetur in ipso de tempore de 

quo dixit de annis .xxxv. et de (14) pluribus.

(1) Linea trasversale di separazione.

(2) dixit in sopralinea.

(3) Linea trasversale di separazione.

(4; Cancellato: aliis.

(5) Linea trasversale di separazione.

(6j Cancellato : et de.

(7; dixit sicut in sopralinea.

(8, in ipso in  sopralinea.

(9) Cancellato: solummodo c quod non recordatur in sopralinea.
(10) Cancellato: dixit.

(11) Cancellato: dixit sicut continetur in eo.

(12) Cancellato : crédit e eius est che è in sopralinea.
(13) dominus in sopralinea.

(14) de in sopralinea.
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§ De sexto titulo (1) dixit sicut continetur in ipso excepto de 

tempore de quo dixit quod non recordatur (2) nisi per annos 

.xxxv. (3).

Interogatus prò aversa parle nichil dixit excepto quod audivit 

dicere quod abbas de Brosono ibat o(b)viam archipresbvtero de Be

donia quando veniebat cum popolo suo ad prcdictam ecclesiam ad 

exhibendum sizi honorem ibi in Pirato. Et nichil aliud inde scil (4).

Presbyter Ansaldus de Panesi iuravit et dixit interogatus de pri

mo (5) et tercio et quarto (6) et quinto dixit sicut in eis conti

netur excepto de tempore de quo dixit se (7) ista scire et vidisse 

per .xxv. annos. Item dixit quod vidit etiam archipresbyterum de 

Tavano cantante ibi missam maiorem (8) in festivitate Sancte Marie 

de septembri ex precepto abbatis. Interogatus prò a versa parto di

xit se nichil scire (9).

[/o. 190 r. a].

Presbyter Opiço de Sancto Salvatore de Lavania iuravit et dixit 

de primo et tercio titulis interogatus dixit sicut in eis continelui 

excepto (10) de tempore de quo dixit se ista scire per annos .xxx- 

et plus. Et dixit quod ipse in eo (11) habuit maioritatem offìcii in 

festivitate sancte Marie de septembri excepto abbatis. Interogatus 

pro aversa parte dixit se nichil scire (12).

Rolandus de Brosono iuravit et dixit interogatus de omnibus ti

tulis dixit sicut in eis continetur excepto de secundo de quo dixit 

se audivisse scicut in eo continetur (13).

Interogatus pro aversa parte dixit quod vidit archipresbyterum

(1) Cancellato: titulo.

(2) quod non recordatur in sopralinea.

(3) Linea trasversale di separazione

(4,i Linea trasversale di separazione.

(5) ti cancellato.

(6) Cancellato: et quarto.

(7 \ Cancellalo : ree.

(8) maiorem in sopralinea.

(9) Linea trasversale di separazione.

(10) ce in  sopralinea.

(11) Cancellalo: dixit quod.

(12) Linea trasversale di separazione.

(13) Linea trasversale di separazione.
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de Bodona recipi ad (1) processionem a clericis illius ecclesie se

mel vel bis. De officio dixit quod vidit eum cantantem missam et 

predicantem in solario (2).

Albertus magister de Brosono iuravit et dixit interogatus de om

nibus titulis dixit sicut in eis continetur excepto de secundo de quo 

dixit se scire auditu(m) et credencia sicut in eo continetur (3).

Interogatus pro aversa parte dixit quod vidit archipresbyterum 

de Bedonia recipere (4) predecessorem huius el non facium abba

tem (5) ab clericis ecclesie ad processionem veniente cum populo 

suo ibi. Et vidit eum predicantem et celebrantem (6) officium ve

spertinum in solario. Et hoc vidit (7) multociens ea facientem (8).

100. Atti di una causa tra Baldoino de Cruce e Petrino figlio di 

Giovanni Cristiano di Gavi. 1200.

t/o. 193 /•.] (9).

Baldoinus de Cruce agit nomine suo conira Petrinum fdium Io

hannis Christianni de Gaveaclionem iniuriarum. Hoc ideo quia pre- 

dictus percuxit. uxorem suam Scibonam nomine de lapide in ca-

pud et itaque m agnum ............ in fixit ei Scibone quam iniuriam

exlimat in sol. centum. Et sol. centum petit prò ipsa iniuria actio

ne iniuriarum et oinni vite. Item (10) agit adversus predietum Pe

trum actione iniuriarum. Hoc ideo quia predictus Petrus fecit in 

ipsum traendo lapides contra ipsum Baldoinum et curendo contra 

ipsum vaginato gladio et nisi Baldoinus fugisset et homines sucu- 

rissenl ad divixionem percussus esset Baldoinus ab illo Petro. Quam 

iniuriam extimat sol. .xl. unde sol. .xl., pro ea petit actione iniu- 

riarum el omni jure (11).

Promiserunt Iohannes Christiannus et Gallinus eius el Petrinus ex 

una parte Balduino de Cruce quod slabunt sentencie Petri Capre et

(1) (1 in sopralinea.

(2) Linea trasversale di separazione.

(3) Linea trasversale di separazione.

(4) iccipi è cambialo in  reciperc.

(5) predecesso: em huius et non . . . .  abbatem in sopralinea

(G; Cancellalo et disponente c et celebrantem in sopralinea.

(7) per .xx\. cancellato.

(8) Linea trasversale di. separazione. La seconda colonna è in bianco.

(9; I fogli 190 li., 191 r., 191 v., 192 /-., 192 v. sono in bianco.

(10) Cancellato: pel.

(11) Linea trasversale di separazione.
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A.rduni draperii suorum arbitrorum de lamentacionibus quas Bal- 

doinus fecit. vel (1) fecerit contra predietum (2) Petrinum.

Iohannes Christiannus dat auctoritatem Petrino suo (ilio ut possit 

esse in iudicio vel in causa quam habet Baldoino habet (3) vel habi

turum est coram predictis arbitris contra Petrinum predietum (4).

Positiones Balduini contra Petrinum fdium Iohannis Christianni. 

Ponit (5) Baldoinus quod Petrinus fidius Iohannis Christianni per- 

euxit Scibonam uxorem Baldoinni ei de lapide uno in capitem. 

Bespondit. Petrinus non credit. Item ponit Baldoinus quod prodic

tus Petrinus cucurit post Balduinum predietum evaginato cultello 

\olens perculere Baldoinum predietum (6).

101. Atti della causa tra Vabalc di S. Andrea di Bortone e il ve 

scovo di Piacenza Grimerio. 1200.

[/o. 193 v. a ] ,

[Positiones Balduini] de Brosono conira episcopum Placenti

num (7).

De eo quod abbates et fratres monaslerii de Brosono qui fue

runt in monasterio de Brosono pro tempore tenuerunt et possede

runt vel quasi ecclesiam Sancte Marie de Taro quiete et inconcusse 

sine molestia et inquietacione episcopi Placentini vel alicuius prò 

eo per annos .l . et etiam plus.

Ilem de eo quod abbates qui pro tempore fuerunt in monasterio 

de Brosono miserunt monachos conversos et conversas in ecclesia 

Sancte Marie de Taro et de eadem ecclesia abstraxerunt eosdem prò 

voluntate sua sine requisitione episcopi Placentini vel alicuius prò 

eo.

Item de eo quod abbates de monasterio Brosoni qui pro tem

pore fuerunt et fratres fecerunt servire et officiari ecclesiam et m i

nistros in ea possuerunt pro tempore et spiritualia et tenporalia 

tractaverunt prò velie suo quiete sine molestia el inquietatione epi

scopi Placentini vel alicuius pro eo per annos .L. et plus.

Item de eo quod sacerdo (8) ecclesie Tari venit ad monasterium de 

Brosono sabbato sancio ad baptismum.

(1) fecit ve] in sopralinea.

(2) predictos cambiato in predietum.

(3) Sic!
(4) Linea trasversale di separazione.

(5) Cancellato: Iohannes.

(6) I l resto della pagina in bianco.

(7) Linea trasversale di separazione.

(8) Sic!
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Ilcm de eo quod fralres qui morantur in illa ecclesia veniunt ad 

capitulum abbatis de Brosono.

Item ex eo (1) quod ecclesia Sancte Marie de Tario est edificata in 

proprio solo monasterii de Brosono et omnes domus que sunt circa 
illam ecclesiam (2).

Presbyter Bernardus ecclesie Sancte Marie de Tario iuravit et di

xit se scire sicut. in titulis omnibus continetur excepto de tempore 

quod' (3) dicit se fuisse in ecclesia de Tario per .xxx. annos et plus. 

Interogatus quo modo scit respondit qua stetit ibi tamquam prius 

clericus ipsius ecclesie et abbas qui pro tempore fuerit mutavil 

eum de ecclesia de Tario ad monasterium de Gravelia subielum mo

nasterio de Brosono in quo monasterio stetit per predietum tempus 

interpellare quando non stetit in ecclesia de Tario vel in monaste

rio de Brosono in quibus omnibus stetit mistim et per varia tem

pora (4).

Interogatus pro aversa parte dixit se scire quod ecclesia de Tario 

per .xxx. annos et plus dedit episcopo Piacentino qui pro tempore 

fuerit sol. .mi. imperalium vel sol. .vi. plaeenlinorum [/o. 193 r. 

b], Interogatus quo modo scit dixit se per plures vices portasse t 

clericos portantes vidisse. Interogatus quare dabuntur episcopo re

spondit credit quod pro censu aliud omnino non vidit episcopum 

Placentinum habere in ecclesia de Tario. Et nunquam vidi clericos 

de Tario ire ad sinodum episcopi Placentini neque dare in collecta 

nec facere (5) aleud nec vidit clericos ipsius ecclesie ordinari ab 

episcopo Placentino nec institui necque destiniui.

Presbyter Martinus canonicus Sancte Marie de Vineis iuravit in

terogatus de primo titulo dixit sicut continetur in ipso. Interoga

tus qualiter scit dixil quia vidit et cognovit et de hoc fuit et est pu

blica fama.

Interogatus de secundo litulo dixit sicut continetur in ipso.

Interogatus qualiter scil respondit et dixil quia vidit quosdam 

clericos de Tario dicentes se stare in ecclesia de Tario et in ecclesia 

de Brosono el in membris eius per prediclum abbatem per diversa

(1) rie eo cancellato.

(2) Linea trasversale dì separazione. 

(3; Sicl

(4 Linea trasversale di separazione

(5) Cancellalo : aliquid.
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•tmepora. Interogatus de lercio titulo dixil (1) sicul continetur se 

scire et vidisse sicut in titulo continetur. Interogatus de omnibus 

aliis tilulis dixit se credere seicul (2) in eis continetur set nescit al- 

.terum.

Interogatus pro altera parte nichil dixit.

Albertus Penellus comes Lavanie iuravit interogatus de omnibus 

titulis divissim dixit se scire et vidisse sicut in eis continetur prelei- 

quam de titulo ultimo de quo dixit se nichil scire. Interogatus 

quo modo scit dixit quia vidit et cognovit.

Interogatus pro aversa parte dixit se nichil scire.

Presbyter Otto Sancte Margarite de Sauri iuravit et dixit inleio- 

galus de omnibus titulis per ordinem dixit seicut (2) in eis con

tinetur. Interogatus quo modo scit dixit quia vidit et cognovit el 

dixit quod vidit ibi etiam episcopum Placentinum et canonicos 

Placentinos. Et nichil exigentes vel facientes tanquam in sua pro

pria ecclesia. Item dixit quod recordatur quod ecclesia de Tario 

nundum erat edificata nec domus aliqua ibi erat constituta.

I/o . 194 r. a ] ,  . . .  . . .

Interogatus pro aversa parte de omnibus illis quibus primus e- 

stis fuit interogatus dixit se nichil scire.

Bernardus hospitalarius de Tomardo jiurravit (2 interogatus de 

omnibus tiiulis per ordinem dixit sicut in eis continetur. Interoga- 

tus quo modo scit (dixit) quia vidit et cognovit et dixit quod bene 

recordatur per annos .l . Interogatus si habuit inde precium ic- 

spondit quod nec habet nec habuit nec habere debet per se \el per 

alium pro se aliquo modo. El liber homo est.

Interogatus pro aversa parte de omnibus illis quibus fuit intero- 

gatus primus teslis dixit se nichil scire.

Alberius magister de Brosono iuravit interogatus de omnibus ti

tulis per ordinem dixit sicut in eis continetur. Interogatus quo mo

do scit dixit quia vidit et cognovit et dixit etiam quod stai apuil 

monasterium de Brosono et quod vidit omnia supradicla per ordi

nem sicut in titulis continetur el bene cerlus est inde. Interogatus 

si habuit inde precium respondit quod nec habet nec liabuil nec 

habere debet aliquo modo per se vel per alium prò se et liber 

homo est.

Interogatus pro altera parte omnibus illis quibus primus !cclis 

fuit interogatus dixit se nichil scire.
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(1) Cancellato: in ipso dixit.

(2) Sic!
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Hugolinus Ferarius de Brosono iuravit interogatus de omnibus 

litulis per ordinem dixit sicul. in eis continetur. Interogatus quo 

modo scit dixit quia vidit et cognovit excepto de tempore de quo 

dixit se recordari per annos .x l v . Interogatus si habuit inde pre

cium respondit quod nec habet, nec habuit nec habere debet aliquo 

modo per se vel per alium prò se quod liber homo est (1). Interoga

tus prò aversa parte de omnibus illis quibus fuit interogatus primus 

lestis dixit se nichil scire.

De ultimo vero titulo fuerunt interogati solummodo quatuor u l

timi testes. Actum Ianue in pontili canonice Sancti Laurentii. Die 

..vim. decembris intrantis .m c c . Indictione tercia (2).

J02. Frammento di atto. 19 maggio 1201.

[/o. 185 r.].

( 3 ) ....................................................... ......  • ilia quando exivit

de A lesto .......... quod valebat lib. .ccxx. de Bernardegis que in

hit. predictis libris predicta legata non possent perso lv i.............

. . . atione . . . .  que legatarum per libram et ultra predictas lib.

.c c x x .  h a b e t  l i b .  .l i i i i . i n t e r  c a p i t a le  e t p r o f i c u u m  ( 4 ) ................

quibus per libram si deerit in aliis libris. Actum Ianue in domo 

Ottonis Lecavele, die .x v i i i i . madii, inter nonam et vesperum.

103. Grillo di Canneto si riconosce debitore di Oldeto di Chiavari 

per pezze di fustagno. 21 maggio 1201.

Oldeti de Clava(r)i].

Confitetur Grillus de Caneto se cepisse ab Oldeto de Glavari pe- 

cias .xxvii. fustaneorum, unde ei dare promittit lib. .xv. minus sol. 

.ni. usque ad festum sancti Iohannis iunii proximum sub pena 

dupli stipulata. Actum Ianue sub porticu domus Ansaldi Lecavele, 

die .xi. madii exeuntis, inter terciam et nonam. Testes Wilielmus 

Lumbardus, Rolandus de Fontana Marosa.

104. Martino di Albaro si riconosce debitore di Ottone di Porto per 

una balla di fustagno. 21 maggio 1201.

Oltonis de Porti],

Confìlelur Martinus de Albario se cepisse ab Ottone de Porto bal

lam .i. fustaneorum, unde ei dare promittit lib. .xxi usque ad

(1) et liber homo est in sopralinea.

(2) La seconda colonna del jo. 194 r. in bianco. Anche il fo. 194 v. in bianco.

(3) Il foglio è in pessimo sialo nel margine superiore.

(4) Illeggibili parole in sopralinea.

-Giornnni di Guiberto.
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medium iunium  (1) proximum sub pena dupli stipulata. lestes 

Guidolotus Lu(c)ensis, Iohannis Ricius Rivarius (2), Enricus ban

cherius, sub volta Fornariorum, die .xi madii exeuntis, inter ter

ciam et nonam.

105. Giacomo Fine Amore contrae un mutuo con Giovanni Micio 

Bivario. 21 maggio 1201.

Iohannis Ricii].

Confitetur Iacomus Finis Amoris (3) se recepisse mutuo gratis (4) 

ab lohanne Ricio (5) Rivario lib. .vi., quas ei reddere promittit ab 

isto natale Domini usque ad annum unum proximum, unde dal 

et cedit ei in pignore peciam unam terre que est in Celsa, cui cohe

ret inferius (terra) Thome Venti, superius terra predicti Iohannis 

Ricii et a latere, ab alio latere (6) latere (7) terra Rolandi de (8) Pa- 

xano el totam aliam terram quam habet in Celsa (9; que remanse

rit ab exitimo Piacentini pacto (10), quod si nun (11) rediderit ei 

predictas libras ad terminum dictum promittit ei dare eam in laude 

extimatorum et de qua terra confitetur ei se tradidisse possessionem 

et dat ei usufruclum predicte terre, dat ei pro suo dono ita quod 

non possit ei (12) reputare in sorte neque in usura neque in paga

mento. Et inde predictam terram et reliqua sua bona habita et ha

benda ei pignori obligat. Testes Wilielmus Bocucius, Martinus de 

Vedereto, Wilielmo (13) de Bavali. Actum Ianue in domo heredum 

quondam Bucucii, die .xi. madii, inter terciam et nonam (14).

106. Enrico Botigella contrae un mutuo con Paolo Fabre. 21 mag

gio 1201.

Pauli fabri].

Confitetur Enricus Rotigella se cepisse mutuo tot den. ian. a

(1) Cancellalo dies .xv., e medium iunium in sopralinea.

(2) In  sopralinea : Rivarius.

(3; Cancellato: confitetur.

(4) gratis in  sopralinea.

(5) Cancellato : Ricio.

(6) Cancellato ab alino, e a latere ab alio latere in sopralinea.

(7) Sic!

(8) de in sopralinea.

(9) quam habet in Celsa in sopralinea.

(10) Cancellato tali pacto.... e pacto in sopralinea.

(11) Sic!

(12) ei in  sopralinea.

(13) Sic!

(14) In  sottolinea: inter terciam et nonam.
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Paulo Fabre, abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde ei vel 

eius certo misso dare promittit lib. . l x x x x i i  bonorum den. pa

pi ensium in Papia ab ista dominica proxima ad ,vin. proximos, 

sub pena (1) librarum .x. den. papiensium stipulata. Testes Bencio 

Guastonus, Iacopus Areianus, Rainaldus Aneignerius. Aclum Ia

nue in statione Ottonis Lecavele, die .xi. madii exeuntis, inter 

nonam et vesperum.

107. Ugo de Comasco si riconosce debitore di Giovanni de Serai 

per una balla di fustagni. 22 maggio 1201.

Iohannis de Serai].

Confilelur Hugo de Comasco se cepisse ab lohanne de Serai bal- 

lom unam fustaneorum (2), unde ei dare promittit lib. .xxini. us

que ad festum sancti Iohannis iunii proximum sub pena dupli 

stipulata. Testes Enricus bancherius, Wilielmus Pasamus. Actum 

Ianue sub volta Fornariorum, die .x. madii exeuntis, circa (3) no

nam.

108. Grillo de Caneto si riconosce debitore di Pietro di San Marti

no per pezze di fustagni. 22 maggio 1201.

Petri de Sancto Martino].

Confitetur Grillus de Caneto se cepisse a Petro de Sancto Martino 

pecias .l i . fustaneorum et ex quibus confitetur quod sint Lafranci 

Bucii pecie .xvi., unde ei vel Pagano de Morgano (4) dare promittit 

lib. .xxx. et ex quibus debet habere Lafrancus lib. .k. pro peciis 

.XVI. usque ad festum sancti Iohannis proximum, sub pena dupli 

stipulala. Testes Guidoloius Lucensis, Adelardus Bernardus, W i

lielmus Ferrarius. In volta

109. Frammento di un atto di riconoscimento di debito. 22 o 23 

maggio 1201.

[/o. 185 v.] (5).

................ que lib. .v. sunt de lib ..................... solvere lib, ,xi. et

Petrus Bonus de Langaseo lib. ,xi.......... per manum Iohannis no

tarii. Testes Enricus bancherius, Wilielmus Griatus. [Aclum Ianue, 

sub volta] Fornariorum, die ,x. madii exeunlis, circa vesperum.

(1) Cancellato: dupli.

(2) Cancellato: unam .

(3) Cancellato : circa.

(4) ve] Pagano de Morgano in sopralinea.

(5) Questo foglio è in pessimo stato nel margine superiore.
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110.................. vendono uno schiavo a Rogero aboraor di Ambro

gio. 23 maggio 1201.

................ vendunt Rogerio aboraori de Ambroxio . . . .  tenta-

num suum sclavum sardum generem [pro lib...................] den.

ian et de precio vocat se quielum et pagatum el quod plus valel 

ei donat et possessionem ei [cum dominio tradidisse confi

tetur] ad faciendum ammodo proprio iure quicquid voluerit. Ab 

omni etiam homine defendere et auctoricare promittit ei sub pcn.i 

dupli stipulanti. Pro dupla quoque evictione et pro pena et sorle 

omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat sicut pro tem

pore valuerit. Testes Rolandus de Caneto, Iohannes Provincialis ven

ditor draporum, Wilielmus de Moralto. Actum Ianue sub volta 

Fornariorum, die .vim. madii (1) exeuntis madii (2), inter primam 

el terciam.

111. Alda figlia del fu Guglielmo de Raccto vende alcune tene in 

Rapallo a Simone Scarsella. 22 maggio 1201.

Simonis Scarselle].

Ego Alda fìlia quondam Wilielmi de Raceto vendo libi Simoni 

Scarselle locum unum quem habeo in Rapallo in in (3) loco que di- 

cilur Caslellum et cum domo super se habente. Coheret ei infe

rius (4) terra Oberti Bruxeti et Ogerii Castaldi el consortum, su

perius terra Sancti Iacobi et via et ab latere terra (5) emptoris et 

ab alio latere terra Oberli Rruxeti. Item vendo libi peciam unam 

terre in Rappallo (6) in Castello in loco quod dicitur l’inus, colie- 

rei ei superius terra Molinarii, inferius et a lalere (7), ab alio latere 

via. Predietum locum cum predicta domo et predicta pecia cum 

omni suo iure, ractione et actione, commodo et utilitate et cum in

gressibus et exitibus suis, nichil in se retento, vendo libi finito pre

cio lib. .l x . den. ian. el de precio voco me quielam et pagalam. lit 

abrenuncio (8) exceptioni non numerate peccunie et cetera et iuri 

quod non possim (9) me iuvare quod valeat duplum vel ullra du

plum. Et quod plus valet tibi dono el possessionem integram cum

(1) Cancellato : exeuntis.

(2) Sic!

(3; Sic!

(4,. Cancellato: via.

(5) terra in sopralinea.

(6; Cancellato: in loco.

(7) Cancellalo via e a lalere in sopralinea.

(8; abrenunciat cambialo in abrenuncio.

(9) possit cambiato in possim.
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dominio libi tradidisse confìteor ad faciendum ammodo proprio iure 

quicquid volueris (1) ab omni homine (2) per me meosque heredes 

promitto libi predietum locum et domum et peciam et quicquid 

esl infra predictas coherentias semper defendere promitlil, alioquin 

penam dupli libi stipulanti spondeo, pro dupla quoque eviclione el 

pro pena et sorle omnia mea bona habita et habenda tibi pignori 

obligo sicut pro lempore valuerit et cetera. Etiam abrenuncio de

creto senatus et omni iuri. Que omnia facio consilio Danielis Na- 

sare el Hugonis Pislellerii meorum parenlorum. Actum Ianue in 

domo Danielis Nacare, die .v i i . madii exeuntis (3) inter nonam el 

vesperum. Et (4) Simon confiteor quod in hac emptione (5) per

solvit mea uxor Mabilia filia quondam Ogerii Nachare (6) lib. l. 

de suo patrimonio. Testes Martinus Ravaçalis et consiliatores.

112. Simone Scarsella e Mabilia, coniugi, si obbligano a pagare 

acl Alda figlia del fu Guglielmo de Raçeto il prezzo della, terra 

acquistata col doc. 111. 26 maggio 1201.

Aide de Raçeto].

Prcmiltunt Simun Scarsella et Mabilia iugales se daturos Aide 

(ilie olim A\ ilielmi de Raçeto lib. .x l . per hos terminos, lib. .x. ad 

festum sancii Iohannis lunii proximum et ad pasca pentecosten 

proximum lib. .xv. (7) et inde ad aliam pasca pentecosten proxi

mum lib.xv. Et que sunt de precio terre quam comparaverunt ab ea 

in Rappallo, non obslanle ei quod vocavit se quietam et pagatam 

in carta vendilionis et quod abrenunciat exceptioni non nu(mer)8l- 

te pecunie. Et inde prediclam terram (8) et reliqua sua bona ba

ttila el habenda ei pignori obligat quisque eorum in solidum sub 

pena dupli stipulata. Iuravit dictus (9) Simon super anima sua et 

super anima uxoris licencia eius si Deus adiuvet se et illam adten- 

dere ut supra nisi licencia eius vel sui certi misi et cetera. Et abre- 

nunciant iuri quo cavetur et omni iuri. Et Mabilia abrenunciat 

decrelo senatus et omni iuri. Que omnia facit cons ilio .............

(1) voluerit cambiato in volueris.

(2) Cancellalo: per se su.

(3; exeunlis in sopralinea.

(4; Cancellato : et quibus.

(5) Cancellato: predicta venditione e in hac emptione in  sopralinea.

(6) filia quondam Ogerii Nachare in sopralinea.

(7j lib. .xv. in  sopralinea.

(8) predictas terras cambiato in prodictam terram.

(9) Espunto: pre.
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. . . .  nesis sui fatris et Ilugoni Pistillerii (1) sui vicini. Actum ea 

d it et loco et testibus et bora (2).

113...............e . . .  . contraggono una societas. 26 maggio 1201.

![/o. 186 r.].
.................(3) se habere................lucrandi in boteam usque ad

■du[os] annos proimos . . . .  semper mittere et ponere capitale et

proficuum in potestate eius vel sui [certi m iss i..........] meo. Et

salvo capitali Martini et extractis prius . . . .  suis lib. .v.............

•dispendio. Proficuum quod superaverit per medium debet partiri 

et cartam quam habet de predictis libris promittit ci reddere si in

venerit et si non invenerit sit cassa et vacua . . . .  Testes Bonus 

Vasallus Limonus, Otto Bonus de Porta. Actum Ianue sub voila 

Fornariorum, die .vi. madii exeuntis inter primam et terciam.

114. Martino di Albaro contrae una accomendalio con Marchese 

figlio del fu Bernardo di Tolosa. 26 maggio 1201.

Marcliesii draperii].

Confitetur Martinus de Albario se cepisse in accomcndatione a 

Marchesio draperio filio quondam Bernardi de Telosa lib. . l x x . ,  
quas ei redere promitit in eius (4) hordinamento, sub pena dupli 

stipulata. Actum ea die et. loco et testibus et hora.

115. Giovanni Surrugono, Lauro di Melzo e Vegrisolo di Porla 

Nuova contraggono un cambio a credito con Pietro de Caçeno 

di Como. 26 maggio 1201.

Pétri de Caçeno].
Confitentur Iohannes Surugonus, Laurus de Mclço et Negri xo- 

lus de Porta Nova se cepisse tot den. ian. mutuo nomine camini 

a Petro de Caçeno de Cumis, unde ei dare promittunt lib. . l x i i i .  et 

sol. .xii bonorum den. imperialium in Mediolano usque ad .vili, 

dies proximos. Et si ita non attenderint omnes expensas et mutuum 

et gueerdonum et totum dampnum quod prò his libris recuperan

di?. habebit a termino inde ei restituere promittunt. Et inde omnia 

sua bona habita et habenda ei pignori obligant in solidum qui-

(1) Cancellato : Pistelli.

(2) et hora in margine.

(3) Il foglio è guasto nella parie superiore e in parte illeggibile.

(4) Cancellalo suo e eius in sopralinea.
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sque eorum (1). Et abrenunciant iuri quo cavetur et omni iuri. 

Testes Rlavascus de Cumis, Iacomus de Perpera. Actum Ianue 

sub volta Fornario (2), die .vi. madii exeuntis, inter primam et 
terciam.

116. Ottone di Langaseo si riconosce debitore di Ambrogio di Mo

naco per pezze di panno ricevute. 26 maggio 1201.

Iohannis Surugoni],

Confitelur Olio de Langaseo se cepisse ab lohanne Surugono 

pecias .xxxiii \. (3) et quas confitetur fore Ambroxii de Monaco, 

unde ei vel diclo Ambroxio vel cerio misso alterius eorum dare 

promittit lib. .xvm. et sol. .vii. minus . . . .  (4) per lotum iunium  

proximum, sub pena dupli stipulata. Testes Guidoloius Lucensis 

Ido de Nervi. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .vi. madii 

exeunlis, inter terciam et nonam.

117. BerLoloto di Langaseo si riconosce debitore verso Oldeto di 

Chiavari per il prezzo di panni. 26 maggio 1201.

Olcleti de Clavarij.

Confitetur Bertololus (5) de La(n)gasco se cepisss ab Oldeto de 

Clava(r)i pecias .xxxv., unde ei dare promittit dare (6) lib. .xvnn. 

usque ad festum sancti Iohannis iunii proximum, sub pena dupli 

stipulata. Testes Bonusvillanus notarius, Guidolotus Lucensis, Al

bertus de Sancto Silo. Actum ea die et loco.

118. Giovanni Boleto vende una porzione di terra al notaio Bori- 

villano, 26 maggio 1201.

Bonivillani notarii].

Iohannes Boletus de Fontanegio vendit Bonovillano notario (T) 

medietatem unius sexte minus quintam de duabus peciis terre que 

sunt in in (8) Aquaçolis pro indivisso cum emptore et cum pre

diclo venditore et aliorum consortum uniquarum pecierum. Co

heret inferius (terra) heredis Iohannis de Piro, superius terra emp

ti) in solidum quisque eorum in sopralinea.

(2) Sic!

(3) .xxxiiii. è cambiato in  .xxxm 1.

(4) et sol. .vu. m in u s ............... in  margine.

(5) Cancellato : Alberlus de.

(6) Sic!

(7) Bonovillano notario in sopralinea.

(8) Sic!
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toris et vediloris (1), et a lalere fossatus, ab alio lalere terra Io

hannis de Rovereto, alii (1) pecie coheret inferius (erra Çenga.rdi 

Pciiensis, superius via, a latere terra emploris et vendiloris, ab alio 

lalere terra Bonifacii de Plalea Lunga, quam medietatem unius 

.vi! (2) minus .v. (3) in predictis peciis cum omni suo iure (4) ve

dit (1) ei finito precio sol. .n et de precio vocat se quietum et 

pagatum. Et quod plus valet ei donai et possessionem cum domi

nio ei se tradidisse confitetur ad faciendum ammodo proprio iure 

quicquid voluerit. Ab omni etiam homine defendere et auctoriçare 

promittit, sub pena dupli stipulata et sua bona pignori obligat. 

Testes Dondedeus de Pomario, Enricus Caligar, Ronus Vasallus Ca- 

legarius. Actum ea die et loco et hora.

119. Frammento di un atto di mutuo. 26 maggio 1201.

[/o. 186 v.].
(5) non facient.............dampnum occasione usure vel

ecclesie.................et Ingo annis .xx. Que omnia faciunt consilio

V a l ............. eile suorum parentum. Actum Ianue sub volla lor-

nariorum, die quarto madii exeuntis, inlcr primam et lerciam. 

Testes Rubaldus Medicus et consiliatores.

120. Benrecolto di Lucca si riconosce debitore di Baiando Mal

lono per seta ricevuta. 26 maggio 1201.

Nicole et Rolandi Malloni].

[Confitetur Benrecoltus de Luca] se cepisse tanlam seiam ab 

Rolando Mallono, unde ei vel eius [certo misso dare] promillil 

lib. xxvra. et ab Nicola Mallono lanlam seiam, unde ci dare pro

mittit lib. .xxxii. usque ad kalendas iulii proximi, sub pena dupli 

stipulata. Testes Bonus Segnorus Mallonus, Iohannes laiaor. Aclnm 

Ianue, sub volla Fornariorum, ea die et hora.

121. Guglielma Battifaglio cede a Raimondo de Frexia un suo cre

dito verso Bertolotto ed Ingone figli di Bertolotto de Volta. 28 

maggio 1201.

Raimundi de Frexia],

Confitetur Wilielmus Batifolium quod lib. .vm quas debenl

(1) S ic '

(2) unius .vi. in  sopralinea.

(3) .vi. è cambialo in .v.

(4) Cancellato: ne.

(5) Le lacune dipendono dal pessimo sialo della parte superiore del foglio.
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ei dare Berlolotus el Ingo filii quondam Bertoldi de Volia usque 

ad sanctum Stephanum proximum sicut, continetur in caria inde 

factam (1) per manum Iohannis noiarii (2) quod (3) predicte libre 

sunt proprie Baimundi de Frexia licet (4) cartam cartam (5) rece

pisset suo nomine, unde dat, et cedit predicto Raimundo de Frexia 

omne ius, ractiones, actiones quod vel quas conlra predietum Eer- 

tololum et Ingonem fratres et contra bona eorum occassione pre- 

dictarum librarum .vm sicut continetur in carta predicto, ut 

decetero suo nomine ut in rem suam agere possit inlendere et exer

cere et experiri et uti direclo et utiliter omnibus modis et de sorte 

el de pena sicut ipse potest vel poluit vel posset alioquo modo. 

Actum Ianue ante domum Bonifacii maioris de Volla, die .nix. ma

dii exeunlis, inter terciam et nonam. Testes Ogerius Ventus, Bo

nus Segnorus Mallonus, Enrico Nepitelle.

122. Enrico fratello di Brocco di Lucca e Ugolino de Manca si ri- 

coiìoscono debitori verso Giovanni de Serai per balle di fusta

gni. 28 maggio 1201.

Iohannis de Serai].

Confilentur Enricus frater Brochi de Luca et Hugolinus de Manea 

se cepisse ab lohanne de Serai ballas .ii. fustaneorum, unde ei vel 

Alberto Orile vel cerio misso alterius eorum per se vel per suum 

certum missum dare promittunt lib. . x l v . minus sol. . i n .  den. 

ian. ad kalendas iulii in Ianua, sub pena dupli stipulata quisque 

eorum in solidum et abrenunciant iuri quo cavetur et omni iuri. 

Si non attenderint ut supra Obertus de Placencia promittit ei sol

vere et pagare pro eis ut supra et proprium et principalem debi

torem (6) et pagalorem se constituit predicto Iohanni sub pena du

pli stipulata, et abrenunciat iuri quo cavetur et omni iuri. Testes 

Carnei avari us Mediolanensis, Arniço pelliparius. Actum Ianue sub 

volla Fornariorum, die h i t .  madii exeunlis, inter terciam et nonam.

123. Bedono di Volt ri de Colla si riconosce debitore verso Rolan

do Mallono di cinque once di tareni. 28 maggio 1201.

(1) Sic!

(2) usque ad sanctum Stephanum proximum sicut continetur in carta inde 

factam per m anum  Iohannis notarii in  sopi-alinea.

(3> Cancellato: sunt.

(4) licci per silicet ( ?).

(5) Sic!

(6) proprios et principales debitores è cambiato in proprium et principi- 

lem debitorem.
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Rolandi Malloni J.
Confitetur Bedonus de Vullluri de Colla se cepisse tantum a Ro

lando Mallono, unde ei dare promittit uncias .v. auri de larenis 

usque ad kalendas augusti proximi, sub pena dupli stipulata. Juiat 

etiam super sancta Dei evvangelia attendere et pagare integre 

ad terminum dictum nisi licentia eius vel sui certi missi et cetera. 

Testes Otto Cibus Blancus, Durantus Ralus. Actum Ianue sub 

volta Fornariorum, die. .ini. madii exeuntis, inter terciam et nonam.

124. Oberto Sicco di Pavia dichiara che Rosso di S. Gregorio di 

Pavia aveva dato a suo padre nove pezze di fustagno. 28 mag

gio 1201.

Confitetur Obertus Siccus de Papia quod Rubeus de Sancto Gre

gorio de Papia dedit Ottoni Sici patri predicti Oberti pecias novem 

fustaneorum pro Giralmo de Sancto Gabriele et nomine eius eus 

pecias recepit. Et confitetur prediclus Rubeus quod predictus Otto 

Sicus pater Oberti Sicei dedit ei sol. .x l . den. pnpiensium. Aelum 

Ianue sub volta Fornariorum, die quarto inadii exeunlis (I) circa 

nonam. Testes Iacopus [Areianus], Gandulfus de Ricisori.

125. Frammento di un atto. 28 maggio 1201.

[fo. 151 r.].

[An]saldus Crispinus (3), Ansaldus...............

exeunlis, inter nonam et vesperum.

126. Romano drappiere si riconosce debitore verso Me g risolo di 

Portanuova per pezze di fustagno ricevute. 28 maggio 1201.

Negrixoli] (4).

Confitetur Romanus draperius se cepisse a Negrixolo de Porta

nova pecias .xxx. fust[aneorum, unde ei dare promitt]it lib. .xvm. 

minus sol. .11 (5) ab isto sabbato proximo ad dies .xv. proximos 

[sub pena dupli] stipulala. Actum lamie sub volla Fornariorum, 

die .mi. madii exeunlis, inter nonam et vesperum (6). Testes lo- 

bannes de Serra, Iohannes Provincialis ve(n)dilor draporum.

(1) Cancellato: inter terciam et nonam.

(2) I l foglio è mutilo nella parie superiore.

(3) Cancellato: . . . .  sa Mus Crispinus.

(4) Questo documento e il seguente sono tra loro collegati mediante una 

linea verticale ondulala in margine.

(5) Cancellalo : usque.

(6) Cancellato: sub volta For.

. . . (2) 
die .mi. madii
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'127. Giovanni de Serra si riconosce debitore verso Neqrisolo di 

Portanuova per fustagni ricevuti. 28 maggio 1201.

Negrixoli].

Gonflletur Iohannes de Serra se cepisse a Negrixolo de Portanovi 

lo*, (1) fustaneorum, unde ei dare promittit lib. novem minus den. 

-xv. (2) ab isto sabbato proximo ad dies .xv. proximos, sub pena du

pli stipulata. Actum ea die et loco et hora. Testes Romanus dra

perius, Iohannes Provincialis ve(n)ditorum draporum (3).

128. Benrccolto di Lucca si riconosce debitore verso Rolando Mal

lono e Nicola Mallono. 29 maggio 1201.

Rolandi Maioni et Nicole].

Confitetur Renrecoltus de Luca se cepisse tantum (4) ab Rol

lando Mallono et ab Nicola Mallono, abrenuncians exceptioni non 

.acepte rei (5), unde ei dare promittit lib. .c., quarum sunt pre

dicti Rolandi lib. .lxvëé. et predicti Nicole lib. .xxxii. usque ad 

kslendas iulii proximi. Et inde omnia sua bona habita ei pigno

ri obligat sub pena dupli stipulata. Et si non attenderit ut supra 

Guido de Mua et Bonusamicus a(m)be lucaense (6) promittunt 

attendere et pagare prò eo ut supra et proprios et principales 

debitores et pagat ores se constituunt quisque eorum pro medie

tate (7) predicto Rolando sub pena dupli stipulata. Pro pena vero 

omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligant et abrenun- 

ciant iuri quo cavetur et omni iuri. Actum Ianue sub volta Forna

riorum, die .ni. madii exeuntis, inter primam et terciam. Testes 

Ronus Segnorus Mallonus, Martinus de Albario, Iohannes taiaor.

129. Dideloro fa quietanza a suo fratello Martino della sua quota 

sui beni paterni e materni. 29 maggio 1201.

Martini de Candeasco],

Confitetur Dideloro se cepisse se recepisse (8) a Martino suo fra

tre lib. .vini, de lib. .xvi. (9) quas ei debebat pro fine quam ei fecit.

(1) Cancellalo : ballas pecias .xxx. c in sopralinea tot.

(2) Cancellato .xvm. m inus sol. .11 1. e in sopralinea novem m inus den. xv.

(3) Sic!

(4) Cancellalo: ab Nicol.

(5) In  sopral'inca: abrenuncians exceptioni non accepte rei.

(6) Cancellato: de; in  sopralinea: a(m)be lucaense. Sic!

(7) Cancellato: in solidum; in sopralinea: pro medietate.

(8) Sic!

<9) Cancellalo: quam .
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de bonis (1) palernis el maternis el quietam el pagatam se vocat ab

eo et abrenuncians non numerate peccunie vel non solute. Quibus 

lib. .vini, vel occasione earum si decelero requisii io fieret vel actio 

moveretur vel lis contra eum vel contra aliquem pro eo et ad ali

quod dampnum pervenerit ipsa per se suosque beredes tolum dap- 

num ei restituere promitlit sub pena dupli stipulata rato vero ma- 

nenie pacto. Et abrenunciat iuri quo cavetur et omni iuri. Que om

nia facit consilio Iordani Scurtaporci et Parixii de Candeasco suo

rum parentum. Actum Ianue, sub volta Fornariorum, die .ni. ma

dii exeuntis, inter primam et terciam (2).

130. Guglielmo Caldemri si riconosce debitore verso Manfredo 

Grega.no per pezze di fustagni. 29 maggio 1201.

Manifredi Gregani],

Confitetur Wilielmus Calderarius se cepisse a (3) Manifredo Gre- 

gano pecias fustaneorum .l x v i i i ., abrenuncians exceptioni non ac

cepte rei, unde ei dare promittit lib. . x l i i  usque ad festum sancti 

Iohannis iunii proximi, sub pena dupli stipulala. Actum Ianue 

sub volta Fornariorum, die .in. madii exeunlis, inter primam el. 

terciam. Testes Guidolotus Lucensis, Hugo de Comasco.

131. Benrecolto di Lucca manleva Guidone de Mua e Bonuinico. 

lucchesi, per la fideiussione da questi prestata in suo favore.

29 maggio 1201.

Guidonis de Mua et Boniamici Lucensium].

Promittit Benrecollus de Luca Guidoni de Mua el Bonoamico Lu

censibus extraere ab omni dapno el expensis et missionibus quod 

vel quas ipsi vel aliquis pro eis occassione obligationis quam fece

runt prò eo Bolamdo (4) Mallono sub pena dupli stipulata. Et 

insuper promitlit eis quod si solverent predictas libras .c. Rolando 

Mallono (5) promittit ei dare lib. .c. Guidoni et lib. .c. Ronoamico 

bonorum denariorum lucensium in Ianua vel in Luca (6) ab ilio die 

quo fecissent prediclum pagamentum ad mensem unum proximum 

sub pena dupli stipulata et ad penam consulum el treguanorum.

(1) ponis è cambiato in bonis.

(2j In  sottolinea: inter primam et terciam. 

(3; Cancellato : a Wilielmo Calderario.

(4j Sic!

(5) Cancellalo : et Nicole Mallono.

(6) In  sopralinea: in Ianua vel in Luca.
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Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .m. madii exeuntis, inter 

primam et terciam. Testes Bonus Segnorus Mallonus, Martinus de 

Albario, Iohannes taiaor.

132. Frammento di un atto di vendita tra Ruba ldo .............e Gio

vanni Presiza. 29 maggio 1201.

[/o. 151 «.].

......................................... (1) sub pena dupli stipulata et pro dupla

-quoque [evictione. Et inde omnia] sua bona habita et habenda ei 

pignori obligant sicut pro tempore valuerit et cetera. [Confitetur] 

Bubaldus quod dedit predictos sol. .xx. in drito quod Iohannes Pre- 

siça habebat in terra sua [quam] comparavit ab eo. Testes Saltarus 

Calegarius, Muriellus de Nervi, Vasallus Clavonerius. [Actum Ia

nue] sub volta Fornariorum, die .ih . madii exeuntis, inter nonam et 

terciam.

/133. Monleone de Monleono riceve la dote della moglie Verde fi

glia del fu Oberto Forestieri de Cucurno e le costituisce l ’an

tefatto. 29 maggio 1201.

Patrimonium Viridis].

Confiteutr Monleonus de Monleono se habuusse (2) et .recepisse de 

dote sue uxoris Viridis filie quondam Oberti Foresterii de Cucurno 

lib. .vi -j. et quietum et pagatum se vocat ab ea et abrenunciat ex

ceptioni non numerale peccunie vel non solute dolis. Et donationem 

propter (3) (nuptias) nomine antifacti facit ei et donat tanlum in 

suis bonis quod bene valeat lib. .in ad habendum, tenendum et 

quicquid voluerit faciendum pro more et consuetudine civitatis Ia

nue. Et pro his omnibus salvandis omnia sua bon.i habita et ha

benda ei pignori obligat. Testes Martinus de Albario, Iohannes Mai- 

monus, Bergunçus de Castello. Actum Ianue sub volta Fo (4) For

nariorum, die . h i .  madii exeuntis, inter (5) et terciam et nonam.

134. / consoli della pieve di Bavari pronunciano un lodo in una 

controversia tra Baldo de Pomario e i suoi fratelli. 29 maggio 

1201 .

(1) Il foglio fi u lu lilo nella parte superiore.

(2) Sic!

(3) In sopralinea: p:optcr.

(4/ Sic!

(5) Cancellalo: primam.
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Laus Baldi de Pomario].

Consules plebis de Bavali (1), Dru dus de Fontanegio et Mellus de- 

Primanego et Rubaldus de Poço et Iordanus de Serrino laudani quod 

Baldus de Pomario (2) hat (3) et ubicumque (4) inveniret capiat lib. 

.ni. pro nutrimento Rolandini el Fulconis duorum annorum suorum 

fratrum de rebus predictorum fratrum (5) el sine omni (6) contra

dictione fratrum suorum omniumque per eos (7), quod ideo fece

runt quia mortuo paire eorum (8) Guidone de Pomario mater eo

rum Alda se maritavit et eos penitus (9) dimisi! el non habebant 

qui velet nutrire (10) eos, consules vero providentes de suo officio et 

consilio et Çoanardi de Pomario curatorum predictorum mino

rum dixerunt super populum ad plebem qui vellet eos lenere el 

nutrire pro predictis lib. .ni. (11) et (12) non invenerunt qui pro 

minori precio tenere vellet (13) prediclus Baldus tenuit eos per duos 

annos pro predictis lib. Iribus et laudant quod predicti minores nec 

eorum (14) heredes nec aliquis pro eis predietum Raldum non pos

sint molestare nec convenire nec eius heredes de predictis lib 

.ni. (15) necque ulla demum inquietudine inquietare. Actum Ianue 

sub volla Fornariorum, die .m. madii exeuntis, inter terciam et 

nonam (16).

135. Alberto de Moiça costituisce il notaio Bonvillano suo procu

ratore. 29 maggio 1201.

Bonivillani notarii] (17).
Albertus de Moiça constituit Bonumvillanum notarium suum < er-

(1; Cancellato : Duira.

(2) Cancellalo neria, e mario in sopralinea.

(3) Sic!

(4) uterque è cambiato in  ubicumque.

(5) prò nutrim ento Rolandini et Fulconis duorum annorum suorum fM 

t;um  in sopralinea.

(6) om ni in sopralinea.

(7) Cancellato : Rolandini et Fulconis.

(8) Cancellalo: quia cum predicti minores non invenerunt e quia mor

tuo patre eorum in  sopralinea.

(9; penitus in  sopralinea.

(10) Cancellato: erant qui nutriebat e habebant vellet nutrire in  sopralinea.

(11) prò predictis lib. .in. in sopralinea.

(12) Cancellato: conlra.

(13) Cancellato: quod.

(14) minores nec eorum in sopralinea.

(15) nec eius heredes de pred'etis lib. .n i. in sopralinea.

(16) In  sottolinea: irilcr terciam et nonam.

(17) Il documento è cancellato, riga per riga, dal notaio.
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tum missum et suu (1) procuratore (1) et petendum Ottoni Valdeta- 

rio lib. .x v i i i . et cartam dat ei inde factam per manum Iohannis no

tario pro lana (2) quod ei dare debebat, ut decetero suo nomine ut 

in rem suam agere possit intendere et excercere et experiri et uli 

directo et utiliter et de sorle et de (3) pena sicut ipse potest vel po

tuit vel posset aliquo modo. Testes Arduinus draperius, Guido ta

iaor. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .h i . madii exeuntis, 

inter nonam et vesperum (4).

136. Giacomo Maimono contrae un mutuo con Giovanni Certe- 

nola. 30 maggio 1201.

Iohannis de Certenola] (5).

Confitetur Iacomus Maimonus se cepisse mutuo ab lohanne Cer- 

tenola lib. .xxvm. den. ian., unde ei vel eius certo misso per se vel 

per suum oertum missum dare promittit bis. quatuor et quarlain 

de miiarensis pro unaquaque libra, mundos ab omnibus expensis 

et avariis et a dugana, usque ad mensem unum proximum postquam 

fuerint. Sepiam sana tamen eunte nave vel maiori parle rerum navis 

in qua vadit (6) sub pena dupli stipulata. Et inde prediclos locos .n. 

eiusdem navus (7) ei pignori obligat. Testes Wilielmus Calderarius, 

Obertus Primaverra, Rolandus de Calce. Actum Ianue in domo ca

nonicorum Sancti Laurentii Ianuensis, die secondo madii exeun

tis, inter primam et terciam.

137. Ottone Langaseo si riconosce debitore verso Manfredo Gre

gario per pezze di fustagno. 30 maggio 1201.

Manifredi Gregani].

Confitetur Otto de Langaseo se cepisse a Manifredo Gregano pe 

cias .x x x i i . fustaneorum et quas confitetur quod sunt Lafranci Bu 

cii, unde ei vel Lafranco Bucio vel certo misso alterius eorum dare 

promittit lib. .xx. et sol. .xvi. per totum iunium  proximum sub 

pena dupli stipulata. Aclum Ianue sub volta Fornariorum, die .11. 
madii exeuntis, inter primam et terciam. Testes Vasalus de Langa- 

sco, Aicardus de Monelia.

(1) Sic!

(2) pro suo debito cancellato c prò lana in sopralinea.

(3) In  sopralinea : de.

(4) Nel margine c sottolinea: e x eun tis .......... vesperum.

(5) Nel margine, quasi illeggibile: casacio cart? voluntate partium . Questo 

documento è cancellalo, riga per riga, dal notaio.

(6) In  sopralinea: in qua vadit.

(7) Sic!
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138. Frammento di un atto. 30 maggio 1201.

[/o. 152 r.].

'  (1) ....................................................................................... ..........  • • *
. . . . Aclum Ianue [sub volla Fornariorum, die secundo ma

dii exeuntis, circa] terciam. Testes Olto de Langaseo, Iohannes

d e .......................................

139. T;asal!o di Langaseo e Aicardo di Monelia si riconoscono de

bitori verso Brasato Malcalzato per una balìa di fustagni. 30 

maggio 1201.

Bruxati Malcalçato].
Confite(n)tur Vasallus de La(n)gasco et Aicardus de Monelia se 

cepisse ballam unam f[ustaneorum a Bruxalo] Malcalçato, unde 

ei dare promillunt lib. . x x i i i .  per lotum iunium proximum sub 

pena [dupli sti]pulata quisque eorum pro medietale. Testes Guido- 

lotus Lucensis, Wilielmus Casilla. Actum Ianue sub volta l(o ina

riorum, die secundo madii exeuntis, circa terciam.

140. Grillo di Canneto si riconosce debitore verso Negrisolo di 

Portanuova di una balìa di fustagni. 30 maggio 1201.

IS’egruxoli] (2).

Confitetur Grillus de Caneto se cepisse a Negrixollo de Portanova 

ballam unam fustaneorum, unde ei dare promittit lib. . x x i i i  J. ab 

isto sabbato proximo usque ad dies .xv. proximos (3) sub pena du

pli stipulata. Testes Hugolinus Cavaruncus, Balduinus Porcellus, I.a- 

francus Porcus. Actum Ianue in volta Ansaldi Lecavele et Ollonis, 

dic secundo madii exeuntis, inter terciam et nonam.

141. Martino di Albaro si riconosce debitore verso Negrisolo di 

Portanuova per una baila di fustagni. 30 maggio 1201.

Negruxoli].

Confitetur Martinus de \lbario se cepisse a Negrixolo de Porta- 

nova ballam .i. (4) unum (5) fustaneorum, unde ci dare promittit

(1; Il foglio è mutilo nella parte supcriore.

(2' Questo documento c i due seguenti sono Ira loro collegati mediante una 

linea verticale ondulala in margine.

(3j proximos in sopralinea.

(4) Cancellalo: verobium. In sopralinea: ballam .i.

(5) Sic!
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lib. .xxiiii. (1) et sol. .xv. ab islo sabbaio proximo usque ad die3 

.xv. proximos sub pena dupli slipulata. Testes Guidolotus Lucen

sis, Gerardus draperius. Actum Ianue in domo Wilielmi Goe (2), die 

. i i .  madii exeuntis, inter terciam et nonam.

142. Vassallo di Langaseo si riconosce debitore verso Negrisolo di 

Portanuova per una partita di fustagni. 30 maggio 1201.

Negruxoli],

Confitetur Vasallus de Langaseo se cepisse a Negruxolo de Porta

nova verubium .i. fustaneorum, unde ei dare promittit lib. .xi 

usque ad festum sancti Iohannis iunii proximum (3) sub pena 

dupli slipulata. Testes Guidolotus Lucensis, Obertus Blancus. Ac

tum (4) in domo Guilielmi Goe, die secundo madii exeuntis, inter 

terciam et nonam.

143. Arnaldo Piola di Varazze vende una partita di legname a 

Oberto Piloso di Montpellier. 30 maggio 1201.

Oberli Piole de Monle Pesulano].

Confilelur Arnaldus Piola de Varaçini se cepisse ab Oberto Pilo

so (5) de Monte Pesulano lib. .xvn. den. ian. pro quibus promittit 

ci dare pondera .c l . lignaminae, silicet .c. de guercu et . l . de fois 

conducta (G) Saonam suis expensis quam cil opoterit bona fide. 

Et inde omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat sub 

pena dupli stipulata. Item confitetur prediclus Obertus Pilosulus re 

portare in accomendatione ab Arnaldo Piola pondera .l . de ligna- 

mine de guercu et remos .k l . et et (7) colla .x l . de plalano et (8) 

.xxiiii. serras de fol et serras .vi. de guercu Marsiliam causa ne- 

gociandi el vendendi et faciendi sicul faciet de suis propriis ad quar

tam proficui. Et promittit ei inde Ianuam (9) reducere in potestate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitati.

(1) In  sopralinea: .mi.
(2) Cancellalo: sub \olta Fornariorum; in sopralinea: in domo W ilie lm i 

Goe.
(3; Cancellalo: ab islo sabbato proximo usque ad dies .xv., non cancellalo 

per errore: proximos. In  sopralinea: usque ad festum sancti Iohannis pro

x im um .

(4) Cancellalo: sub volta Fornariorum.

(5) Pilloso è cambiato in  Piloso.

(Gì conduclas è cambiato in conducta.

(7) Sic!

(8) Cancellalo: . x l i i i i .

(9) In  sopralinea : inde Ianuam.

Giovanni di Guiberto.
6 .
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Testes Gilielmus Guecus, Obertus Bolçanetus, Obertus Guecius, An

gelus de Beneveto. Actum Ianue sub volla Fornariorum, die .n. 

madii exeunlis, inter nonam et. vesperum.

144. Branchia.no di Lucca si riconosce debitore verso Guercio di 

Casanova. 30 maggio 1201.

(1) Promittit (2) Branchianus de Luca se daturum (3) a Guercio 

de Casanova vel eius certo misso lib. .xi. et sol. .vm. ad kalendas 

iulii proximi sub.

145. Sentenza pronunciata dai giudici delegati di Innocenzo III 

in una coiìtrovcrsia tra Oberto Conca c l ’arciprete della chiesa 

di. S. Ambrogio di Rapallo. 30 maggio 1201.

[/o. 152 r.]. Sentencia Oberli Conche et Martini Conche] (4).

.....................post appellationem ab Oberto factam in . . .  .

Obertus in pristinum statum in iamdicta ecclesia institui e t ..........

ionem att(e)nptatum est fieri irritari omni iure. Nos vero (5) secuti 

consilium et sentenciam Iacobi de G a ..........(6 Obertum Con

cham non esse admittendum ad agendum conira archipresbyterum

ex tenore is tiu s .......... In primis ea racione quia cum clericus non

esse! sicut ex tenore conmissionis apparet se clericum esse domi

no pape insinuavit. Sic enim idem Obertus clericus et cetera, quod 

potuit dominum papam ad indulgendum rescriptum movere, cum 

laici de iure possessiones ecclesiarum vel quasi habere non possinl. 

Similiter alia etiam racione quia de excomunicatione nobis fides 

facta est per testes. Licet dominus archiepiscopus salva eius pace non 

deberet senlenciam illam protulisse non premissa denoncialione (71 

Obertus tamen in culpa fuit quia contempsit illam senlenciam 

qualitercumque datam. Et precipue bis duabus racionibus absolvo 

aichipresbyterum non quidem a iure si quod liabel ipse Obertus in 

ecclesiam, set tantum ab oservacione iudicii. Hic esi lenor rcscripli 

domini pape: Innocencius episcopus servus servorum Dei dilectis 

filiis magistro scolarum Januensium el abbati de Brosum salutem 

et apostolicam benedictionem. Veniens ad presenciam nostram Ober

tus clericus sua nobis conquestione munslravil quod cum olim in

(1) Questo documento è cancellato dal notaio.

(2) Cancellato: confitetur. In sopralinea: promittit.

(3,' In  sopralinea: se daturum. Cancellalo : se cepisse.

(4) La prima parie del joglio è in cattivo stato.

(o, Nos vero in sopralinea.

(6> G a ................ nel margine.

(7, denonciationem cambialo in denonciatione.
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ecclesia Sancti Ambroxii de Rappallo receptus fuisset in canoni

cum et in fratrem et, ibidem per archipresbyterum institutus ac idem 

archipresbyter eumdem vellet sua possessione privare et alium in

stituere sicut dicit, idem clericus ad sedem apostolicam appellavit. 

Quo circa discrecioni vestre per apostolica scripta ma(n)damus qua

tinus convocatis partibus et auditis hinc inde propositis, quod cano

nicum fuerit inter eos appellatione postposita statuatis reducentes 

in irritum quicquid post appellacionem ad (1) nos legitime interpo

sitam temere inveneritis attenptatum. Nullis litteris veritati et iusli- 

cie preiudicanlibus a sede apostolica impetratis. Datum Laterani .n. 

kalendis madii, pontificatus nostri anno secundo. Actum Ianue in 

pontili canonice Sancti Laurentii. Anno dominice nativitatis m il

lesimo ducentesimo primo. Indicione tercia, die secundo madii ex

eunlis, inter nonam et vesperum. Testes presbyter Placentinus cano

nicus Sancte Marie de Vineis, Uberius iudex de Novaira, Vivianus 

de Lavania, Bertramus canevarius Sancti Laurentii Janue. Supra- 

dicti indicés dederunt mihi Iolianni notario licenciam el potesla- 

lem exemplandi et testandi omnes testes et titulos et petitiones Mar
tino et Oberto Conche si voluerint.

146. Oberto Boleto vende una pezza di terra in Rapallo al m u 

gnaio di Rapallo. 31 maggio 1201.

Molinarii de Rappallo],

Obertus Boletus vendit molinario de Rappallo peciam unam terre 

quam habet in Rappallo in loco que dicitur Castellum, cui etiam 

pecie coheret superius via, inferius et ab uno latere terra Sancii Ia- 

cobi de Castello, ab alio lalere terra emptoris. Quam peciam cuin 

pieno et vacuo el cum omnibus superpositis et cum omni iure et n i

chil in se retento vendit ei finito precio sol. .x l . et de precio vocat 

se quietum et pagatum (2), et abrenuncians exceptioni nun nume- 

iato peccunie et iuri quod non possit se iuvare quod valeat duplum 

vel ultra duplum. El quod plus valet titulo emptionis et donationis 

in 1er vivos ei cedit et possessionem cum dominio ei se tradidisse 

confitetur, ad faciendum (3) ammodo proprio iure quicquid volue

rit. Ab omni etiam homine per se suosque heredes semper legitime 

deferì dere et auctoriçare promittit alioquin penam dupli estipulaia

(4) spondei. Pro duplo quoque evictione et pro (pe)na et sorte omnia

(1) Cancellalo : vos.

(2) Cancellalo : el png.

(3) Cancellato: ammodo.

(4) Sicl

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



8-4 M . W . H.VLL-COLE - H. C. KRUEGER - R. G. REINERT - R. L. REYNOLDS

sua bona habita et habenda ei pignori obligat sicut prò tempore va

luerit et cetera. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die ultimo m i- 

dii. Testes Hugo draperius, Deporcus Capilollus de Maiolo.

147. Poncio Gumbaldo e Bernardo Petinato di Narbona stipulano 

un cambio con Oberto di Moneglia. 31 maggio 1201.

[/o. 153 r.] (1). Oberti de Monelia] (2).
Confite(n)tur Puncius Gumbaldus de Nerbona et Bernardus Pe.i- 

natus (3) de Nerbona se cepisse [tantum ab Oberto] de Monelia, 

abrenunciantes exceptioni non accepte rei, unde ei dare promittunt 

lib. x . [bonorum denariorum rega]üum coronatorum usque ad 

dies .vni. postquam fuerint Marsiliam sanis tamen e u n t i b u s  galeis 

in quibus [vadunt]. Et confitetur quod habet in pignore ab eis bal

las . i i .  fustaneorum et bugnarium .i. indici et [inde omnia boni 

sua] habita et habenda et specialiter predictas ballas et bugnareum 

indici pignori obligant, quisque eorum in solidum, sub pena dupli 

stipulata. Et abrenunciant iuri quo cavetur et omni iuri. Testes 

Wilielmus de Maonasco, Otto de Langaseo, Petrus de Nerbona (4). 

A-Ctum Ianue sub volta Fornariorum, die ultimo madii, inter pri

mam et terciam.

148. Peire di Canneto di Narbona contrae un cambio con Oberto 

di Moneglia. 31 maggio 1201.

Oberti de Monelia].
Confitetur Peire de (5) Caneto de Nerbona (6) se cepisse tanlum ab 

Oberto de Monelia, unde ei dare promittit lib. .xm. et sol. .xi. hono

rum denariorum regalium coronatorum usque ad .vm. dies proxi 

mos postquam fuerint Marsilinm cum galeis in quibus vadunt sanis 

tamen euntibus galeis vel maiori parte rerum galearum. I ndc con

fitetur quod habet pro eo (7) a Puncio Gumbaldo ballam .i. fusta

neorum sub pena dupli stipulata. Actum Ianue sub volta Fornario

rum, ea die et loco et hora. Testes Bernardus Petinatus de Nerbona, 

Balduinus de Sturila, Gandulfus de Monelia.

(1) Le lacune dipendono dal pessimo slato della parte supcriore del foglio.

(2) Questo documento e il seguente sono tra loro collegati mediante u n i 

linea ondulata verticale in margine.

(3) Cancellalo: Pinardus.

(4) Nel margine : Petrus de Nerbona.

(5) Cancellato: Careto.

(6j In  sopralinea: de Nerbona.

(7) Cancellato: prò eo Puncii.
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149. Oliviero di Piazzalunga rilascia quietanza di mm somma ad 

Ottone di Castello. 31 maggio 1201.

Ollonis de Castello] p.].

Confitetur Oliverius de Platea Lunga se recepisse ab Ottone de Ca

stello de sua colleta den. .xx. per lib. .xxxvi et quietum et paga

tum se vocat ab eo et cartam inde factam per manum Petri de Lo- 

mello ut credit cassat et vacuat et penitus adnichilat. Et quam si in 

aliquo tempore (1) invenerit eam promittit ei reddere vel eius cerio 

misso incissam quibus lib. .xxxvi vel occassione earum si decetero 

requisitio fieret vel actio moveretur vel lis et ad aliquod dampnum 

pervenit, ipse per se suosque heredes totum dampnum ei restitue

re promillit, sub pena dupli slipulata, de quanlo lis vel questio mo

ta fuerit vel requisitio facta fuerit rato vero manente pacto. Pro pe

na vero et sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori obli

gat. Actum Ianue sub volla Fornariorum, die ultimo (2) madii, 

inler terciam et nonam. Testes Isembardus de Nervi, (3) Wilielmus 

guardaor, Gualterius de Provini.

150. Anfosso Ixinchicre rilascia quietanza di somme e di merce u 

Giovanni Boleto. 31 maggio 1201.

Ioliannis Boleti].

Conlìtelur Ànfosus bancherius se recepisse ab lohanne Boleto ìib. 

.xviii |. in den. ian. (4) et centenaria .i de becunis (5) de rebus 

quas Bonaventura aduxit a Tunesim (6) et que res fuerunt coria (T) 

.c l . e t becunie .d c . et quielum et pagatum se clamat ab eo de predic

tis lib. .xviiiy. et de centenariis .i^. becunarum (8). Quibus libris et 

quibus becunis (9) si de cetero requisitio fieret vel actio moveretur 

vel lis contra eum vel contra aliquem pro eo et ad aliquod damp

num pervenerit, ipse per se suosque heredes totum dampnum ei re

stituere promittit sub pena dupli slipulata, rato vero manente paeto 

Pro pena vero et pro sorte et cetera. Tali pacto quod pena conmissa 

sua auctoritate et sine magistratus decreto (10). Testes Porcus Bodoa-

(1) Cancellato: si.

(2) Cancellato : madii.

(3) Cancellalo : Marches.

(4) In  sopralinea: in den. ian.

(5j Cancellato : de bccunis, nel margine de becunis.

(6) Sic!

(7) Cancellato: cora; in sopralinea: coria.

(8) In  sopralinea : becunarum.

(9, In sopralinea: becunis; cancellato: coriis.

(10) In  sopralinea: pro pena v e ro .......... magistratus decreto.
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dic ultimo madii, circa nonam.

151. I consoli di Sestri Ponente pronunciano un lodo in una con

troversia tra Guglielmo del fu Basilio di Gazo e Ansaldo e Gu

glielmo Bclloculi. 31 maggio 1201.

Consules de Sesto Obertus de Muris et Obertus de Casaleto lau

dant quod Wilielmus fdius quondam Raxilii de Gaço (1) decetero 

habeat et teneat et nomine proprietatis possideat in solutum prò lib. 

.vini, pro dotibus lohanne sue uxoris tabulas .xxvi. lerre sitas in 

Sesto in loco quod dicitur Gaçus, sine contradictione Ansandi bei- 

loculi et W ilielm i Belloculi el suorum heredum omniumque per 

cos. Coheret ei superius terra predicii Wilielmi et fratris, infeiiits 

et ab uno latere terra Wilielmi Belloculli et Ansaldi fratrum, ab 

alio latere fosatus. Quod ideo faciunt quia confessi fuerunt supra- 

dicli fratres quod debebant dare predicto Wilielmo predictis !il>. 

. \ i i i i .  prò dotibus lohanne sororis et contrariare noluerunt.

152. Testamento d i ............ 31 maggio 1201.

[/o. 153 u.]. Testamentum] (2).
.................... propria et Vivaldus . . . .  Gandulfus de Monla-

maira sol. .vin. et den. .mi. In g o ............ ico sol. ,n..................p°l-

.xx. Serracus de Armaor sol. .un. Ileni Ansaldus de f i l im i  d-’bet 

e * ................mi. et ipse debet................ (3). Ilcm Murgius de Ar

maor sol. .Lvn Item A r ............... Angola sol. .xv. Item Alber

tus de Amede lib. .v. Item Marchesius de Armaor débet ei lib. 

et sol. .v. cum basto uno quem fecit ei facere. Item \\ ilielmus ca- 

valerius de Vulturi lib. .mi. el sol. .x i i .  Rolandus cavalcrius eius 

frater lib. .ini. et sol. .v. Item habet in domo predicti Rolandi io- 

mos .xxxm. qui sunt solute. Lafrancus Loer den. .xn. Ilem Mullo- 

nus de Lavania den. .x v i i .  Ilem Alberinus Lavaninus darei suuin 

bucium sol. .vi. minus den. .11. Gerardus de Vulturi debel ci sol. 

.in. el locos . i i .  (quos) habet in galea sua (4). Ilem Petrus Corsus 

debel ei sol. .un. minus den. .i., unde habet pignus locos .m. hn- 

ricus remorarius sol. .xin. Vivianus de Clavari den. .xii. Ilem filili**
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(1) In  sopralinea: de Gaço.

(2) Atto cancellato, riga per riga, dal notaio. Le lacune dipendono dal pes

simo stato della parte superiore del foglio.

(3: In  sopralinea: Item Ansaldus . . . debet . . . .

(4' In  sopralinea: Gerardus de V u ltu r i..........galea sua.
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Iohannis de plebe Lavanie remum .x. quem sibi prestavil. Item pre: 

stavit Parasico remum .1. Idem Michaeles sua ultima volunlate iu- 

dicat pro anima sua lib. .un. Item legat culcitam .1. et serrasatam 

-i. et cuxinum unum Iohanni suo oltirole (1). lia distributas dece

mini operi Sancti Laurentii, plebi de Vulturi legat residuum ubi 

eligit suam sepulturam, prò anima sua in missis et in cera et in 

ose qui o iulneris. Iohanni suo allerio legai lib. .xv. et si aliquis fi

liorum suorum vellet tollere ei vel contrariare ut pars illius qui 

qui vellet contrariare esset hospitalis sancii Iohannis (2). Et Vival

do .remorario accomendat eum cum predictis lib. .xv. et totum (3) 

quod Wilielmus Conserus habet de suo legat ei pro anima sua,

Vivaldo .remorario legat sol. .x. (4) R içe .......... legat sol. .v. legat

sol. .v (5) pro anima sua. Reliquorum suorum bonorum Olive- 

rium et Olivetam et Simonetam et Aimelinam et Ioliannetam fi

lios suos petentes heredes sibi instituit et eos ad in vice sustilue- 

rit, et si aliquis eorum obierit sine herede legitimi coniugii rogat 

ul restituât heredilale(m) superstitibus et sic usque ad ultimum. 

Baldum suum socerum et Hugonem de Comasco dat tutores et ami- 

nislratores filiis suis et suorum rerum. Hec est sua ultima voluntas 

quam vull et iubet obtinere vim testamenti et cetera. Et si quod ius 

legale deest et cetera. Actum Ianue in domo Wilielmi Venti, die u l

timo madii, inter nonam ét vesperum. Testes Obertus Balçanetus, 

Enricus afataor, Obertus Reçatus de Cavari, Bertolomeus draperius, 
Vivaldus remorarius.

153. Barocco di Lucca contrae un cambio con Baiamonte Barlaira.
31 maggio 1201.

Baiamontis Rarllaire],

Confitetur Rarochus de Luluca (6) se cepisse tantum a Baiamonte 

Rarllaira, abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde ei dare 

promittit uncias .xxv. (7) de tarinis de rege usque ad lestum sancii 

Iohannis iunii proximum sub pena dupli stipulata. Testes W iliel

mus Bucucius (8), Rolnadus de Caneto, Ronus Vasallus (9) censa-

(1; Per postilla: Ilem  legat . . . .  Iohanni suo ollirole.

(2) In  sopralina e nel margine: et si aliquis . . . .  hospitalis Sancti Iohan
nis.

(3) et totum nel margine.

(4) In  sopralinea : quod W ilie lmus . . . .  legat sol. .x.

(5, Sic!

(6) Sic!

(7; Cancellalo : auri.

(8; Cancellato : Bucucius.

(9, Cancellato : Cnc.
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rius. Et confitetur prediclus Baiamons quod iste micie sunt de so

cietate quam habet cum (1) Wilielmo Bucucio de F o s s a t o .  Actum 

Ianue sub volta Fornariorum, die (2) ultime madn, mtei nonam 

et vesperum

154. Guglielmo di Rivarolo <k Piantilo riceve la dote della mo

glie e le costituisce Vantefatto. 1 giugno 1201.

IN KALENDIS IUNII.

Patrimonium Gisle],
Confitetur Wilielmus de Rivarolo de Planello se habuisse et rece

pisse de do'.e sue Gisle filie quondam Iohannis de Mo(n)tabio de o- 

xeto lib. decem den. ian. (3) et quietum et pagatum se \oia a 

et abrenunciat exceptioni non numerate peccunie vel non 

dotis. Et donationem nomine antifacti facit ei et donat tanti 

suis bonis quod bene valeat lib. .x. ad habendum, tenoni un j 

quid voluerit faciendum pro more et consuetudine civitat^ ani 

Et pro bis omnibus salvandis omnia sua bona habita et ia t 

pignori obligat. Et confitetur Wilielmus se esse maiorc ( > 'W . 

annorum (5). Actum Ianue in domo Felippi Lecanuptie, in kalen

das iunii, inter primam et terciam. Testes l'elippus Lecanup ia., 

Wilielmus Artux (6), Rubaldus de Muntobio, Balduinus i'»*

Sili et Marinus eius filius.

155. Frammento di atto. 1 giugno 1201.

[/o. 154 ?'.] (7)..................................................................................... 
...................... vel suo cerio misso et cetera et si non jjillo iuie-

r in t ] ................... propriam et principalcm debitricem cl p .tP «d i»

cem predicto Wilielmo suo cognato [se constituit.] I ro pena

et sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori oblifcal e

abrenunciant [iuri quo cavetur] et omni iuri. Et ambe mulieres

abrenunciant decreto senatus et omni iuri. Que omnia facilini con

silio Rubai di de Montabio sui propinqui (9. et Felippi Lecanup tie
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(11 Cancellato: predicto.

(2) Cancellato: ul.

(3) Cancellato: ian.

(4) Sic!
(5) In sopralinea: Et confitetur Wilielmus se esse maiore xxv. annorum.

(6) Artunx cambiato in Artux.

(7) Le lacune dipendono dal pessimo slato della parte supcriore del foglio.

(8) In sopralinea: mulieres.

(9; Cancellato: parentes; in sopralinea: propinqui.
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quos (1) eligunl (2) prò consiliatoribus. Aclum ea [die et loco] et 

testibus et bora.

156. Zaccaria di Castello si rende mallevadore di un debito di Ugo< 

Ferrari di Castello verso Raimondo de Frexia. 1 giugno 1201.

Raimundi de Frexia],

De lib. .cxx. quas Hugo Ferarius de Castello (3) debet dare Rai- 

mundo de Frexia sicut continelur in carta inde tactam (4) per ma

num Oberti noiarii Çacarias de Castello constituit'se proprium et 

p,rincipalem debitorem et pagatorem (5) predicto Raimundo sub pe

na dupli stipulata, si prediclus Hugo non solverit eum ut contine

tur in carta predicta ad terminum et ad terminos (6). Pro pena vero 

et pro sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat 

et abrenunciat iuri quo cavetur et omni iuri. Testes Petrus Capra, 

Iacomus Pelli, Wilielmus Ostaliboi (7). Actum Ianue in (8) eccle

sia Sancii Damiani, in kalendis iunii, circa terciam.

157. Ermegina moglie di Ugone Ferrari di Castello si rende mal- 

levadrice verso Zacaria di Castello per la fideiussione prestatcr 

da questo con l ’atto n. Ì56. 1 giugno 1201.

Cacharic de Castello].

Ermegina uxor (9) Hugonis Ferrarii de Castello promittit Çacha- 

rie de Castello (10) extraere eum (11) ab omni dampno et expensis 

et missionibus quod vel quas ipse vel aliquis pro eo posset perve

nire occassione obligationis sive promissionis quam fecit Raimundo 

de Frexia (12) de lib. .cxx. quas (13) Ilugo suus maritus debet dare 

predicto Raimundo sicut continetur in carta inde facta per manum 

Oberti notarii, sub pena dupli stipulata, pro pena vero et sorte et 

cetera..El Ermegina abrenunciat decreto senatus et omni iuri. Que

(1) sua è cambialo in quos.

(2) In  sopralinea : eligunt .

(3) In  sopralinea : de Castello.

(4) Sic!

(5) Cancellato : se constituit.

(6) In  sopralinea: ad te im inum  et ad terminos.

(7 ; Cancellato: W ilielmus Ratus censarius.

(8) Cancellalo : domo.

(9) Cancellalo: ill’a. In  sopralinea: uxor.

(IOi In  sopralinea: prom iltit Çachariae de Castello.

(11) Cancellalo: Çacliariam de Castello.

(12) Cancellato: pro Hugone suo n, in sopralinea: Raimundo de Frexia.

(13) quam  cambiato in  quas.
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omnia facit consilio Petri Capre (1) et Wilielmi Ostaliboi suorum 

propinquorum (2). Actum ea die et loco et testibus et hora.

158. Alberto de Via si riconosce debitore di Riccoboiio tagliatore. 

2 giugno 1201.

ïticiboni taiaoris].
Confitetur Albertus de Via se cepisse a Ricobono taiaore lib. .in., 

abrenuncians exceptioni non numerale peccunie et quas lib. .in. 

confitetur quod sunt Ottonis sui patroni (3), quas (4) ei reddere 

promittit usque ad tercium natale Domini proximum (5), unde dal 

ei in pignore terram quam habet in Sancto Columbano, quam com

paravit a Scuforio de Passarana et ab eius uxore, et dat ei medie

tatem (6) usufructus (T) predicte (8) nomine donationis, ita quod 

non possint nec possit reputare in sorte neque in usura neque in 

pagamento sub pena dupli stipulata. Actum Ianue sub volta For- 

nariorum, die secundo iunii intrantis, inter nonam et vesperum. 

Testes Amor taiaor, Iohannes Serava taiaor.

159. Guglielmo Ermengaldo di Marsiglia contrae un cambio con 

Oberto di Moneglia in Marsiglia. 2 giugno 1201.

Oberti de Monelia].

Confiletur Wilielmus Ermengaldus de Marsilia se cepisse tantum 

ab Oberto de Monelia, unde ei dare promittit lib. .lii. et den. (9 . 

.xx. denariorum regalium coronatorum ad dies .m i i .  proximos post

quam fuerint Marsiliam, sanis tamen euntibus galeis in quas va

dit. Lnde confitetur quod habet in pignore ballas .n. fustaneorum 

et inde prediclam balla(m) et reliqua sua bona ei pignori obligat sub 

pena dupli stipulata. Testes Martinus de Albario, Amor taiaor, Rico- 

bonus taiaor Actum Ianue, sub volta Fornariorum, ea die et hora.

160.................. contrae un cambio c o n ..................in Marsiglia. 4

giugno 1201.

(1) Cape cambiato in Cap'e.

(2) Cancellato : pareritum; in sopralinea: propinquorum.

(3) In  sopralinea: et quas lib. .in. confitetur que sunt Ditoni* sui patroni. 

<4’i Cancellalo: unde.

{5; Cancellalo: sub pena dupli s.

(C) In  sopralinea: medietatem.

(7) usufructum cambiato in usufructus.

(8) In  sopralinea : predicte.

(9; In  sopralinea: den.
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Ifo . 154 v.] (1).
.................oep]isse tantum ab lo h a n n e ................ abrenuncians

■excep[lioni non numerale peccunie, unde ei dare] promittit lib. 

.xxn. denariorum regalium coronatorum usque ad dies .xv. [pro

ximos postquam fuerint Mar]siliam sano tamen eurite ligno vel ma

iori (2) parte rerum ligni in quo vadit [sub pena] dupli stipulala. 

Unde confiletur quod habet in pignore ab eo lignamen b . . . s el

c ircu los ............. Saonam vel Varacinim. Actum Ianue, sub volta

Fornariorum, die .mi. iunii intrantis. Testes Ollo de Langaseo, 

Robertus Parentis, circa nonam.

161. Rubaldo Medico de Curia dichiara di aver investito in un 

edifìcio da lui comprato i beni extradotali della moglie Guilia. 

4 giugno 1201.

Extrados Guilie].

Confitetur Rubaldus (3) Medicus de Curia quod lib. . x v i i i i . den. 

ian., quas Guilia uxor eiusdem Rubaldi dedii in edifìcio uno quod 

comparavit ab Ottone Valdetario et ah Iohanna iugalihus et quod 

esl silum super terram Drue de Revocato sicut continetur in carta 

inde facta per manum Iohannis notarii, sunt de suis propriis (4) 

extraddotibus et quas vult sit semper (5) salve predicte Guilie 

sue uxori (6) in suis bonis. Et inde omnia sua bona habita et ha

benda ei pignori obligat. Actum Ianue sub volla Fornariorum, 

die .un. iunii (7) intrantis. Testes Wilielmus nolarius de Sauri, 

Ilenricus bancherius.

162. Enrico Nepitella contrae un mutuo con Lanfranco Alberico. 

4 giugno 1201.

Lafranci Alberici], p.].

Confilelur Enricus Nepitella se cepisse mutuo a Lafranco Albe

rico lib. .Lx. den. ian., abrenuncians exceptioni non numerate 

peccunie, unde ei vel eius certo misso per se vel suum certuni 

missum dare promittit lib. .l v i i i  bonorum denariorum mergo- 

rensium usque ad tres dies proximos postquam fuerit Muntem 

Pesulanum sanis lamcn euntibus galeis vel maiori parle galearum

(1) Le lacune dipendono dal pessimo stato della parte superiore del foglio.

(2) maiore cambialo in  maiori.

(3) Cancellato : Enricus. In  sopralinea : Rubaldus.

(4) In  sopralinea: propiis.

{5; Cancellato: sibi.

(6' In  sopralinea: predicte Guilie sue uxori.

(7) Cancellato: cxcum.
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in qua vadit (1). Unde confitetur quod recepit ab eo sebodinos 

.XXXI. et purpuras .m. el colominum .1. nigrum (2). Et inde omnia 

sua bona habita et habenda ei pignori obligat sub pena dupli sti

pulata. Testes Petrus Daturus, Anselmus Buxonus, Morandus Ca- 

legarius. Actum Ianue, sub porticu Frederici Alberici, die .mi, 

iunii intrantis, inter nonam et vesperum (3).

163. Armano de Cucurno e Alberto Ramazo e soci nominano Al

bino de Turum, Guglielmo di Cucurno e Marchese di Chiavan 

arbitri delle loro controversie. 5 giugno 1201.

Compromisio Armani et Ramucii et sociorum].

Armanus de Cucurno ab una parte et Albertus Ramaçus et Io

hannes Greforus et Obertus de Poço et Petrus de Poço et Albertus 

per se el pro Petro de Poço et pro heredibus quondam Fiinb.ilis 

et pro Alberto et lohanne de Augusto (4) ab alia parte (ó) comuni 

voluntate et consensu partium eligunt eligunt (6) Albinum do Tu

rum, Wilielmum (7) de (C)ucurno et Marchesium de Clavari arbi 

tros (8) de omnibus litis et discordiis et contentionibus, quas insi

mul aliquo modo habent, promittentes ambe parles se stare (9, in 

hoc quod predicti arbitri dice(re)nt racionc vel acordio sub pena 

lib. .x. ab utraque parte stipulata et unus alteri promissa, et sua 

bona vicissim pignori obligantes habita et habendo. Et si ar itri 

inler se concordari non possent scribant placitum ad consilium et 

dent sentenciam (10) pro consilio unius (11) indiris. Actum lamie 

sub volta Fornariorum, die quinto iunii intranìis, inler primam et 

terciam. Testes Amicus archipresbyter plebis (12) Monelie, Bernar 

dus de Sorllana, Wilielmus de Cereto.

(1) In  sopralinea e nel margine: sanis tamen euntibus galeis voi maiori par 

te galearum in qua vadit.
(2) Cancellato: promittit ei dare pignus de lercio partes plus; in * oprai in a . 

confitetur quod recepii ab eo sebodinos .xxxr. et purpuras .ni. et colommum 

a nigrum .

(3) In  sottolinea: et vesperum.

(4) Cancellato in sopralinea: quod faciunt eis atendere. In sopralinea. et prò

(5) Sic! Cancellato: arbitros.

(6) Sic! Cancellato: arbitres.

(7) Cancellato: ATmanum; in sopralinea: Wilielmum.

(8; In sopralinea: arbitros.

(9) In  sopralinea: se stare.

(10) sepertenciam cambialo in sentenciam.

(11) In  sopralinea: unius.

(12) In  sopralinea: plebis.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI GUIBERTO 93

,164. Vasaìlo di Langaseo e Gerardo, drappiere, si riconoscono 

debitori del prezzo di fustagni a Manfredo Gregano. 5 giugno

1201.

_Manifredi Gregani].

Confitetur Vasallus de Langaseo et Gerardus draperius pecias 

.xxxvi. fustaneorum a Manifredo Gregano (1), unde ei dare pro

mittunt lib. .xx. et sol. .xim., quas confitetur esse Lafranci Bucii (2> 

ad sanctum Iohannem penam dupli quisque pro medietate. Sub 

volta Fornariorum, die quinto iunii, circa terciam. Testes Andreas 

de Baiamonte, Iohannes Maçamor.

165. Ottone Gontardo affitta una sua stacio a Guglielmo di Pia

cenza. 5 giugno 1201.

Locatio Otlonis Gontardi],

Odo Gontardus per se et per suos nepotes Opiçonem et Trenche- 

iium  locat Wilielmo de Cremona stacionem que est in Caneto et 

In  qua stat Oberlus de Placentia (3) usque ad duos annos proxi

mos p.ro lib. .xni. den. ian., anuatim dandis et solvendis (4) no

mine conditionis sive pe(n)sionis de quarto in quarto mense ut 

ascendit. Et ipse promittit ei ita (5) dimittere et non auferre et 

pe(n)sioni nichil addere et nullam superimpositam facere et ab omni 

homine defendere et expedire (6). Et ipse promittit ei tenere usque 

.ad predietum terminum et solvere anuatim dictas libras per ter

minos dictos et ut supra promittunt vicissim attendere et obser

vare et compiere (7), sub pena librarum viginli den. ian. (8) ab ulra- 

que parte stipulata. Pro pena vero Otto (9) et Wilielmus pro pen

sione omnia sua bona habita et habenda vicissim pignori obligant 

et soluta pena a parte illa que non attenderit ut supra locatio 

sit firma. Testes Marchesius Alefantus, Obertus Gallus, (10) Iohan

nes de Yegoli. Actum Ianue ante domum Montanaree uxoris olim 

E(n)rici Gontardi, die .v. iunii intrantis (11), post terciam.

(1) In sopralinea : a Manifredo Gregano.

(2) In  sopralinea : quos conlìtetur esse Lafranci Bucii.

(3) Cancellalo : ala.

(4) Cancellato: annuatim .

(5; In sopralinea : ita.

(6; In  sopralinea : et ab omni homine defendere et expedire.

(7) In  sopralinea: et observare el compiere.

(8,j Nel margine: den. ian.

(9) In  sopralinea: Otto.

(10) Cancellato : Iohannes.

(11) In  sopralinea: intrantis.
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166. Frammento di un alto. 5 giugno 1201.

[/o. 155 r.] (1).
................ se cepisse tan tum ..................ad dies .xv. post festum

sancti Johannis iunii proximum, sub pena dupli stipulata . . . .  

de Murta. Actum Ianue, sub volta Fornariorum, die .v. iunii in

trantis, inter nonam et vesperum.

167. Enrico Nepitella si riconosce debitore di Ogerio Boleto per 

merci ricevute. 5 giugno 1201.

Heredum quondam Henrici Nepitelle].

Confitetur Enricus Nepitella se cepisse tantum ab Ogerio Bo- 

' leto (2) de rebus heredum quondam E(n)rici Nepitelle, abrenuncians 

exceptioni non non (3) accepte rei, unde ei vel eius certo misso 

dare promittit lib. .xlyii et sol. .v. (4) usque ad kalendas au

gusti proximi et facere predictam solutionem in denariis nume- 

tis et non in alia re ultra suam voluntatem (5), sub pena dupli 

stipulata (6). Jurat etiam super sancta Dei evvangelia attendere et 

et pagare ut supra nisi licencia eius vel sui certi missi et cetera. 

Et si non attenderit ut supra Drua uxor quondam Streiaporci prò 

mittit attendere et pagare pro eo ut supra et propriam et princi

palem debitorem et pagatorem se constituit predicto Ogerio (7/ 

sub pena dupli stipulata. Et abrenunciat decreto senatus et omni 

iuri. Que omnia facit consilio Enrici Guardamenla et Marini Spioni 

quos eligit prò consiliatoribus. Testes Symon bancherius et consi

liatores. Actum Ianue, sub porticu domus heredum quondam 

Streiaporci, die .v. iunii intrantis, inter nonam et vesperum (8).

168. Otto Valdetario si riconosce debitore di Brasato Malcalzato 

per fustagno ricevuto. 6 giugno 1201.

Bruxati Mâlcalçati].

Confitetur Otto Valdetarius se cepisse tot fustaneos a Bruxato 

Malcalçato, unde ei dare promittit lib. .xvi. ad sanctum Iohannem

(1; Le lacune dipendono dal pessimo stato della prima parte del foi/lio.

(2) In  sopralinea: Ogerio Boleto. Conciliato in linea: Enrico Nepitella, c 

cancellalo in  sopralinea : lacomo.

(3) Sic!
(4) In  sopralinea: sol. .v.

(5 In sopralinea: el facere predictam solutionem in denarrs numeratis et 

non in alia re ultra suam voluntatem.

(6) Espunto: et.

(7) In  sopralinea: Ogerio. Cancellalo: Enrico.

(8) In  sottolinea: inler . . . .  vesperum.
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proximum, sub pena dupli stipulala. Testes Guidolotus Lucensis, 

Gerardus draperius, Martinus draperius de Mari. Actum Ianue in 

stagione W ilielm i Embriaci Goe, die .vi. iunii intrantis, inter ter

ciam et nonam (1).

169. Vassallo di Langaseo e Aicardo di Moneglia si riconoscono 

debitori verso Giovanni Dominicano per pezze di fustagno. 7 

giugno 1201.

Iohannis Dominicarii].

Confitentur Vasallus de Langaseo et Aicardus de Monelia se ce

pisse pecias XVI. fustaneorum (2) ab lohanne Dominicacio, unde 

ei dare promittunt lib. .xxxv. usque ad octavam sancti Iohannis 

proximi, gub pena dupli stipulata, quisque eorum pro (3) lib. 

.XVII \. (4). Testes Hugeçonus taiaor, Lafrancus Perpera. Aduni 

Ianue, sub volta Fornariorum, die. vìi. iunii intrantis, inter pri

mam et terciam.

170. Lodo arbitrale in una causa tra Marino de Camergio e Ido n e  
de Munte. 7 giugno 1201.

Laus Idonis de Munte].

(5) Cum lis foret inter inler (6) Marinum de Camergio ab una 

parte et inler Idonem de Munie ab alia parte de pecia una lerre de 

Nuali ex eo quod prediclus Marinus dicebat quod male intraverai 

el iniuriose (7) in predicta(m) terram et dicebat eliam idem Ma

rinus quod inseruil quasdam castaneas que sunt in illa terra. Quam 

litem possuerunt esse terminandam et difiniendam sub Opiçone 

de Albareto et sub Oberto de Idone electis arbitris, ambes (8) pro

mittentes se stare in hoc quod ipsi arbitri dicerent racione et de 

acordio sub pena sol. .c. ab utraque parte stipulata et promissa. 

Recepta securitate ab utraque parte dixit Marinus ante (9) arbi

tros (10) quod si Ido (11) voluerit iurare quod inseruit vel inserire

(1) In  sottolinea: inler . . . .  vesperum.

(2) Cancellalo : unde.
(3; Cancellalo: me.
(4i Cancellalo : sub pena dupli st.

(5) Cancellalo : Opi<;o de Albareto et Obertus.

(6) Sic!

(7) In sopralinea: et iniuriose.

(8) In sopralinea: ambes. Sic!

(9, Cancellalo: consu.

(10) Cancellalo : se esse si de tolo hoc.

(11) In sopralinea: si Ido. Cancellalo: Ido.
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fecit castaneas vel arbores que sunt in illa (1) pecia vel quod defen

dere poterii (2) sub sacramento credam ci, sin autem ego imrabo. 

El iverunt arbitri et parles super terram el iuravit Ido super 

sancta Dei evvangelia sicut monslaverat predictis arbitris quod 

ipse inseruit vel homine de domo sua inseruerunt et sicut iuravit 

et mostravit (3) alerminare fecerunt (4). Coheret superius via, 

inferius flumen Varene, ab uno latere terra Baldicionis de Si.btei- 

gio, ab alio latere terra comunia el eiusdem Marini dato vero sa

cramento Idoni a parte el receplo ab eo, laudant sicut iuravit el mo- 

stravit, decetero habeat et leneat et quiete nomine proprietatis pos

sideat sine omni eius omniumque pro eo contraditione. Actum Ia

nue, sub volta Fornariorum, die .v i i . iunii intranlis, inter terciam 

et nonam.

171. Frammento di un atto. 7 giugno 1201.

[/o. 155 v.] (5).
................ sub pena dupli stipulata et abrenunciat . . . [Actum

Ianue sub volla] Fornariorum, die .v i i . iunii intrantis, inlei ler- 

ciam et nonam [Testes]............ Martinus de Albario.

172.....................contrae una accomendatio con Anseimo Rosso. 7

giugno 1201.

[Anse]Imi [Rub]ei].
[C onfite tur....................] se portare in accomendatione ab An

seimo Rubeo sol. .x l . in Corsicam et quo sibi placuerit (6) causa 

negociandi [ad quartam] proficui el inde promillil ei (< Ianuam 

reducere in potestale eius vel sui certi missi proficuum quod Deus 

dederii cum capitali. Actum Ianue sub volla Fornariorum, die .m i .  

iunii intrantis, inter nonam et vesperum. Testes Hugeçonus taiaor, 

Iohannes de Florençano.

173. Grillo di Canneto si riconosce debitore verso Oberto Diano 

di Milano per una balla di fustagni. 8 giugno 1201.

(1) Scritto : inillia.

(2; Scritto: potriI.

(3) In  sopralinea: el mostravit.

(4) Cancellato : s.

(5) I l foglio è nel margine superiore in pessimo stalo, oiitle il primo allo è 

frammentario.

(G) In sopralinea: e t ............ placuerit.

(7; In sopralinea : promittit ei.
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Oberti Diani].

Confitetur Grillus de Caneto se cepisse ab Oberto Diano Mediola

nensi (1) ballam unam fustaneorum, unde ei dare promittit lib.

.xxim. usque ad medium iulium proximum sub pena dupli slipu

lata. Testes Obertus de Placencia, Otto de Langaseo, Nicola Mallo- 

nus. Aclum Ianue sub volta Fornariorum, die .vm. iunii intrantis, 

intsr terciam et nonam.

174. hocco di Scstri Ponente rilascia quietanza di una somma a 

Guglielmo di Sestri Ponente. 9 giugno 1201.

Wilielmi de Sesto],

Confitetur Lochus (2) de Sesto se .recepisse a Guilielmo de Sesto 

lib. .in. et sol. . i i . que fuerunt quondam Tomai filii predicti Loci 

et omnes alias res (3) si quas habuit ipse vel castallani de Portubo- 

nifacii (4) habuerunt et quietum et pagatum se vocat ab eo et a- 

brenunciat exceptioni non numerate peccunie vel non solute rei

(5). Et promittit eo quod si decetero requisitio fieret vel actio mo

veretur vel lis occassione predictarum librarum sive rerum quas ha- 

buil a predicto Tomao vel qualibet alia occassione et ad aliquod 

dapnum pervenerit ipse per se suosque heredes totum dapnum 

e: restituere promittit, sub pena dupli slipulata de quanto lis vel 

questio mota fuerit et cetera, rato vero mane(n)te pacto, pro pena 

vero el sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat. 

Testes Michacle de Dondeo, Raimundus Cerbinus, Gandulfus de 

Barbarello. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .vini, iunii 

intranlis (6), inler (T) terciam nonam et vesperium (8).

175. Bernardo purpurerius e Adalasia rilasciano quietanza di una 

somma a Stefana Abràderà. 9 giugno 1201.

Stephana Abraderia de Alesto].

Confitentur Bernardus purpurerius et Adalaxia se recepisse a 

Stefana Abràderà lib. .v f  den. ian. et quas confitentur se rece

pisse :ib ea el quietos se vocant et pagatos et abrenunciant exeep-

(1) In  sopralinea: Mediolanensi.

(2) In sopralinea: h.

(3) Cancellalo: el de omnibus aliis rebus. In sopralinea: et omnes alias res.

(4) Cancellalo : veneris; in sopralinea: bonifacii. Sic!

(5; In sopralinea e nel margine: et abrenunciat exceptioni non numerale 

peccuni; vel non solutc rei.

(6; In sopralinea: intrantis.

(7) In sopralinea: terciain.

(8) Sic:

Giovanni rii Guiberto. 7.
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tioni non numerate peccunie, pro quibus remittunt ei omne ius, 

ractiones et actiones, quod vel quas habent super eam et super bo

na eius occassione lib. .xxvnn. minus den. ian. .x v i i i . et quas fi- 

telur (1) habuit a predicto Bernardo et quas vicit ante consules Ia

nue, unde dicti consules dederunt ei personam et finem et refu- 

tacionem et remissio(nem) et transactionem omnifariam cessio

nem (2) faciunt ei per se suosque heredes et per Wilielmum Leonem 

suum congnatum (1) et pro omni persona pro eis et pactum de 

non petento aliquid decetero de predictis libris. Et promittunt ei 

quod decetero requisitionem non facient nec actionem vel litem 

movebunt per se suosque heredes et per Guilielmum suum co

gnatum et per omnem personam pro eis predicte Slef.ìne et eiusque 

heredibus de predictis libris vel earum occassione vel qualibet alia 

occassione aliquo modo, sub pena librarum .xx. den. ian. stipu

lata, rato vero manente pacto. Pro pena vero et sorte omnia sua 

bona habita et habenda ei pignori obligant, quisque eorum in so

lidum et abrenunciant iuri quo cavetur et omni iuri. Et Adalaxia 

abrenunciat decreto senatus et omni iuri. Que omnia facit consilio 

Petri de Terdona et Iohannis de Lavania quos elegit pro co(n silia- 

toribus. Actum Ianue in domo Enrici de Oria, die .vim. iunii in 

trantis, inter nonam et vesperum. Testes Guilielmus de Fontanegio 

el consiliatores.

176. Frammento di atto di riconoscimento di debito. 9 giugno 

1201 .

[/o. 156 r.] (3).

• - . . et promittit ei quod decetero . . . .  aliquem pro

eis quod malum meritum non red . . . .  d i c t o ....................

pena librarum .xx. den. ian. stipulata. Rato vero manente pacto 

pro pena vero et sorte omnia [sua bona ha] hila et habenda ei pi

gnori obligat et abrenunciat decreto senatus consultus Vellciani, 

legi julie, [et iuri hy]pothecarum et omni iuri. Que omnia facit 

consilio Petri de Terdona et Iohannis de Lavania quos elegit pro 

consiliatoribus. Testes Wilielmus de Fontanegio et consiliatores 

Actum Ianue in domo Enrici Aurie, die .vim. iunii intrantis, inter 

nonam et vesperum.

177. Ansaldo Lecavella promette il pagamento di un legato <il- 

l ’ospedale della Spezia. 12 giugno 1201.

(1) Sic!

(2) In  sopralinea: omnifariam cessionem.

(3) La parte superiore del foglio è in pessimo stato.
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Fralris Vivaldi liospitalarii de Sp(e)ça],

Promitiit Ansaldus Lecavella se daturum per se vel per suum cer

tum missum fratri (1) Vivaldo Sohitalario (2) de Speça nomine eius

dem hospitali recipienti (3) iudicatum sive legatum quod Guis- 

la (4) Corsa iudicavit hospitali de Speça et sol. .x l . ultra predic- 

tum iudicatum usque ad dies .xv. proximos postquam erit finitum 

placitum quod Corsus de Portuveneris habet (5) cunlra predicto 

Vivaldo pro predicta Guisla sub pena dupli stipulata. Testes Ingo 

de Volta, Johannes de Clavari. Actum Ianue sub volta Fornario

rum, die .x i i .  iunii intrantis (6 ) , circa terciam.

178. Burono de Porta contrae una societas con Oberto Bianco. 

12 giugno 1201.

Oberti Blanci].

Confitetur Buronus de Porta se portare ab Oberto Bianco (7) in 

societate (8) lib. .xxi. et de suis lib. .v i i . in Provinciam et quo galea 

ibit in qua vadit causa negociandi et inde Ianuam reducere promit

tit in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit 

cum capitali et salvo capitali cuiusque proficuum per medium de

bet partiri. Et super hanc societatem confitetur quod portat sol. 

xv. in accomendatione et portat postam .i. de cendatis cuius (9*> 

est medietas dicti Oberti et alia medietas est Arduini draperii, ad 

quartam proficui et. costat lib. .v i i i  i .  Testes Wilielmus de Curia. 

Wilielmus de Cremona, Dondedeus Curtus. Actum Janue sub volta 

Fornariorum, die .x i i . iunii intrantis, circa nonam.

179. Giovanni de Cuncaleço e Guglielmo scudaio si ricoiwscono 

debitori di. Cananço de Polasiro per scudi. 12 maggio 1201.

Canoni de Pellastri].

Confitentur Iohannes de Cuncaleço et Wilielmus scutarius de 

Sancto Marco se cepisse tot (10) scuta (11) a Cananço de Polastro de

(1) In  sopralinea: fratri.

(2) Sic!

(3) In sopralinea : nomine eiusdem hospitali recipienti.

(4) Cancellalo : iud. Guilia cambiato in  Guisla.

(5) In  sopralinea: habe t.

(6) In sopralinea : intrantis.

(7) In  sopralinea: ab Oberto Bianco.

(8) Cancellalo: accomendationc; in sopralinea: societale.

(9) Cancellato: que. In  sopralinea: cuius.

(10) Cancellalo : tanta. In  sopralinea: tot.

(11) Cancellalo: unde ci.
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Moça (1), unde ei dare promittunt lib. .vu. den. (2) ian. usque ad 

kalendas augusti proximi, sub pena dupli stipulala quisque eorum 

in solidum et abrenunciant iuri quo cavetur et omni iuri. Testes 

Otto Voldetarius, Wilielmus de Cremona. Actum Ianue sub volta 

Fornariorum, die .x i i . iunii intrantis, circa nonam.

180. Ottone Valdetario si ricoriosce debitore verso Roberto Parente 

di Arras per panno. 12 giugno 1201.

Boberti Parentis de Araço].

Confitetur Otto Yaldetarius se cepisse (3) pecias ii. de stanforti (4) 

a Roberto Parenti de Araço (5), unde ei dare promittit lib. .x v i i i i  £• 

per totum augustum sub pena dupli stipulala. Testes Guicardus de 

Cugneto, Tebaldus aboraor, Bogerius aboraor. Actum Ianue sub 

volta Fornariorum, die .x i i . iunii, circa vesperum.

181. Conforto figlio del fu Enrico di Serra contrae un mutuo con 

Raldono de Çerlli. 13 giugno 1201.

Balduini de Çelli].

Confiteìur Confortus filius olim E(n)rici de Serra se cepisse (6) 

mutuo a Balduino de Çerlli suo cognato lib. (7), unde ei vel eius 

cerio misso lib. .v i i . et den. .x i i . ab isto sancto lohanne proximo 

(8) usque ad annum .i. proximum sub pena dupli stipulala in pa

stino plani Sigestri vel in . . . emo . . insule (9). Li si non solverit 

ut supra Guido de Mandrella promittit solvere et pagare (10) pro eo 

ut supra el proprium et princip;dem debitorem et pagalorem se 

constituit prediclo Balduino sub pena dupli stipulata et abrenun

ciat iuri quo cavetur et omni iuri. Actum Ianue sub volla Forna- 

riorum, die .xm. iunii, circa lerciam. Testes Iohannes Lavaninus, 

Wilielmus de Insulis, Oliverius de Bisano.

182. Lanfranco de Insulis contrae una accomendacio con Gugliel

mo de Insulis. 13 giugno 1201.

(1) Plorastro cambialo in Polastro. In sopralinea: de Moça.

(2) In  sopralinea: den.

(3) Cancellalo: lantum.

(4) In  sopralinea: de stanforli.

(5) Ararço cambialo in Araço.

(6; In  sopralinea: c s .

(7/ I l numero è cancellalo complclamenle.

(8; In  sopralinea: ab islo sancto lohanne proximo.

(9) In  sopralinea e nel margine: in pastino plani Sigestri vel in... emo.... 

insule.

(10; In  sopralinea: et pagare.
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Wilielmi de Insulis].

Confitetur Lafrancus de Insulis se habere in accomendatione a 

Wilielmo de Insulis suo cognato (1) lib. .xx. causa operandi et ne- 

gociandi in botea, salvas in terra. Quas lib. .xx. cum medietate pro

ficui quod inde exierit (ei) vel eius certo misso reddere promittit 

sub pena dupli stipulata usque ad kalendas iulii' proximi. Testes 

Iohannes Lavaninus, Hugeçonus taiaor. Aclum Ianue sub volta 

Fcrnariorum, die .xm. iunii, circa terciam.

183. . . . . . . si riconosce debitore verso Colino di Stanford . . . 

14 giugno 1201.

[/o. 156 u.] Colini de Stanforti] (2).

......................... se cepisse tantum a Colino de Stanforti, unde

ei dare p r o m it t i t ....................septembrem proximum sub pena

dupli stipulata. Testes Guicardus de Cugneto, (3) Rainerius de Très. 

Actum Ianue sub volla Fornariorum, die .xun. iunii, circa terciam.

184. Guglielmo de Monleono si riconosce debitore verso Giovanni 

de Serai per pezze di fustagno. 14 giugno 1201.

[Io]hannis de Serai].

Confitetur Wilielmus de Monleono se cepisse pecias .xxx. fusta

neorum (4) ab lohanne de Serai, unde ei dare promittit lib. .x v i i i . 

usque ad festum sancti Petri proximum sub pena dupli stipulala. 

Fi Rolandus intrat pro eo sub pena dupli stipulata et abrenunciat 

iuri quo cavelur et omni iuri. Testes Henricus Mallonus fìlius Ugo

lini Malloni et Oberlus eius frater. Ante stationem (5) Ottonis Leca

vele, die .xmi. iunii, inter terciam et nonam.

185. Gualtiero di Villanova contrae un cambio sulle fiere di Cham

pagne con Colino di Stanford. 14 giugno 1201.

Colini de Stanforti].

Confitetur Gualterius de Villanova se cepisse tantum a Colino 

de Stanforli, unde ei dare promittit lib. .x i i . bonorum denariorum 

prevedixium usque ad proximam feram de Trex de sanclo lohanne 

et si prevedixes fuisse abatudi de lege vel de pondere promittit da-

(1) In  sopralinea: suo cognato.

(2) Il foglio è mutilo nella parte superiore. Il primo atto è obliterato com

pletamente, il secondo è' lacunoso.

(3) Cancellato: Petrus Iohannes.

(4; Cancellato: unde.

(5) Cancellalo: domum. In  sopralinea: stationem.
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re pro quibus sol. . x l v i i i . marcam .1. fini argenti (1). Testes Rai

nerius de Trex, Guicardus de Cugneto. Et omnes expensas resti

tuere. Robertus Parentis. Actum Ianue sub volla Fornariorum, die 

-xim. iunii, inter terciam et nonam.

186. Guglielmo Calderari si riconosce debitore verso Giovanni de 

Serai per pezze di fustagno. 14 giugno 1201.

.Iohannis de Serai],

Confitetur Wilielmus Calderarius se cepisse pecias . x x x ii . fusta- 

neorum ab lohanne de Serai, unde ei dare promittit lib. . x v ii i i . 
usque ad festum sancti Petri proximum sub pena dupli stipulala. 

Aclum Ianue sub volta Fornariorum, ea die et bora. Testes (2) Ru- 

baldus Rataldus, Ogerius Scotu9.

187. Guglielma pellicciaio e Cristiano di Montpellier si riconosco

no debitori per pelli di zibellino verso Rolando di Canneto. 14 

giugno 1201.

Bolamdi (3) de Caneto].

Confitetur Wilielmus pelliparius, Christianus de Muntepesulano 

«e cepisse a Rolando de (4) Caneto cenbelinos .x., unde ei dare prò- 

m ittit lib. .vii usque ad kalendas iulii (5) proximi sub pena du

pli stipulata. Testes Canelevarius Mediolanensis, Amiço peliparius. 

Actum sub volta Fornariorum, die . x i i i i . iunii, circa nonam.

188. Falcone di Castello manomette il suo servo Nicolctto. 14 giu

gno 1201.

I ibertas Nicoleti].

* Ianue sub porticu domus quondam Ansaldi Trencherii, die quar

to decimo iunii, inter nonam et vesperum. Testes Porcus, Iacomus 

Pellis (6), Çacharias de Castello (7). Fulco de Castello prò anima 

sua facit Nieoletum servum suum filium lohanne saracene ancille 

sue liberum et absolutum (8) ab omni vi(n)culo servitutis cum om

n i suo peeculio vel substancia quod vel quam de bine aquirere po-

(1) Cancellato : sub pena dupli stipulata.

(2) Cancellato: Obertus.

<3) S ic '

■(4) Cancellato: de C.

(5) iun ii cambiato in iulii.

•(6) Pellus cambiato in Pellis.

(7) Segno di paragrafo.

<8) In  sopralinea: liberum et absolutum.
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terit ei largiendo plenissimam libertatem et puram floridamque 
civitatem romanam (1).

189. Bini di Sestri Ponente contrae una accomandatio con Grillo 
di Canneto. 14 giugno 1201.

Grilli de Caneto].

Confitetur Binis de Sesto se portare in accomendatione a Grillo 

de Caneto lib. .mi. et ab Aicardo sol. .xxxvi. implicatas in pecias 

.in. fustaneorum (2) in Corsicam causa negociandi ad quartam pro

ficui. Et inde (3) promittit ei Ianuam reducere in potestate eius vel 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Testes 

Hugeçonus taiaor, Lafrancus de Bisano (4). Actum Ianue sub volta 

Fornariorum, die .x i i i i . iunii, inter nonam et vesperum.

190. Frammento di atto. 15 giugno 1201.

[/o. 157 r.] (5).

.............et pagare pro e is ...............predicto Bertolomeo sub pena

dupli stipulata et abrenunciat iuri [quo cavetur et omn i iuri] (6) 

Jurant super sancta Dei evvang[elia] . . . .  et pagare ut supra nisi 

licencia eius vel sui certi missi et cetera. Actum Ianue in canonica 

Sancti Georgii, die .xv. iunii (7), circa terciam. Testes Wilielmus 

de Pallo, Bufinus de Caneto, Ogerius Garello.

191. Oberto Bianco, drappiere, si riconosce debitore verso Oberto 

Forte di Arras per panno. 15 giugno 1201.

Oberti Forti de Araço].

Confitetur Obertus Blancus draperius se cepisse (8) pecias .n. de 

sta(n)forti de Araço ab Oberto Forti de Araço, unde ei dare promit

t i t  lib. . x v i i i i  usque ad kalendas augusti proximi sub pena dupli 

stipulata. Testes Hugo de Comasco, Bobertus Parentis, Iohannes de 

Bonavia. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .xv. iunii, circa 
terciam.

(1; Il notaio ha lasciato in bianco uno spazio di linee 12.

(2) In  sopralinea: et ab Aicardo sol. .xxxvi. implicatas in pecias .ni. fusta
neorum.

(3) In sopralinea: indi.

(4) Cancellato: Aicardus de Monelia.

(5) Le lacune dipendono del pessimo sialo del foglio nella parte superiore.

(6) Cancellalo: Testes W ilielmus de Palio, Rufinus de Caneto, Ogerius Cla- 

rella.

(7; Cancellalo: inter

(8) Cancellato: tot.
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192. Arduino drappiere, Oberto Bianco e Marchese, drappiere, si 

riconoscono debitori di Simone de Iscr di Arras. 15 giugno 1201.

Svmonis de Iser de Araço].

Confìte(n)tur Arduinus draperius et Obertus Blancus et Marche- 

sius draperius se cepisse tantum (1) a Simone de Iser de Araço, un

de ei dare promittunt lib. xxxxv. den. ian. ad kalendas septembri* 

proximi sub pena dupli stipulata quisque eorum pro tercia parte. 

Testes Guicardus de Cugneto, Guido de Porluveneris, Roberlus Pa

rentis, Hugo draperius. Actum Ianue ante domum Porcorum, die 

.xv. (2) iunii, inter nonam et vesperum.

193. Testamento di Ogerio di Baiamonte. 15 giugno 1201. 

Testamentum].

(3) Ogerius de Baiamonte sua ultima voluntate iudicat pro ani

ma sua lib. .xxv. ita distributas decenum operi Sancti Laurencii, 

apud Sanctum Laurencium eligit suam sepulturam, in misis unim 

anni sol. .c., cuique hospitali a Capite Fari usque ad Bisanum sol. 

.v., ponti Bisani inferiori (4) sol. .v., Sancte Marie de Boiasco sol. 

.x., ponti Pulcifere sol. .v. Item legat operi Sancti Damiani sol. .xx. 

Residuum sit in distribucione Beldici et Adalaxie sue cognate (ilie 

Wilielmi Bataldi, in misis et in cera prò anima sua (5) in sua se

pultura. Aldetam suam fìliam (6) instituit suum heredem de lib. 

.ccL. computatis in predictis libris totum quod mater eius sibi iu- 

dicavit (7). Que si obierit infra .xvi. annos (8) fratres succedant ei. 

Iohannem et Baiamuntem et Bertolinum et Vt ilielminum filios suos 

sibi pariter heredes instituit et dat cuique (9) (iliorum suorum ela

tem usque ad .xx. annos. Et quod quisque eorum habeat licenciam 

capiendi suam partem hereditatis (10). Wilielmum Rataldum el Mar- 

tinum Turnellum et Wilielmum fratrem suum dat lutores (11) et

(1) Cancellato: he.

(2) Cancellato: die.

(3) Cancellalo', confitetur.

(4) In sopralinea: ori.

(5) In sopralinea: pro anima sua.

(6) Aldote sue filie cambiato in Aldetam suam filiam.

(7) In sopralinea e net margine: computatis in p*edictis libris totum quod 

mater eius sibi iudicavit.

(8) Cancellato: sine herede legitimo nato; in sopralinea: infra .xvi. nnnos.

(9) In sopralinea: cuique.

(10) In sopralinea: hereditatis.

(11) Cancellato : et curatores.
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aministratores filiis suis (1) Bertolino et Wilielmino cum consilio 

Iohannis el Baiamontis suorum fratrum (2) usque annos .xx. et dat. 

eis licenciam miltendi per mare res minorum causa negociandi 3̂)- 

vel quo miai or pars eorum concordati fuerint. Et predictos tutores 

dat curatores filiis suis Iohanni et Baiamonti (4). Et confitetur pre

diclus Ogerius de Baiamonte quod lib. .vi. quas ei accomendavit 

in viatico Iohannis de . . .  . Ultramaris sunt de Beidie de Cava- 

runcis el vult quod habeat capitalem (5) et proficuum quod inde 

exierit (6). Hec est sua ultima voluntas quam vult el iubet obtinere 

vi(m, testamenti et celera, et si quod jus legale de(e)st cuius absen

tia hoc instrumentum cassari possit et cetera (7). Testes Amicus 

Mallonus, Wilielmus filius Ingonis Turnelli, Baimundus Cavarun

cus, Ingo Turnellus filius Wilielmi, Pascalis Turnellus, Cunradus 

de Baiamunte, Andreas de Baiamonte. Actum Ianue in domo eius

dem Ogerii, die .xv. iunii, post completorium.

194. Frammento di un atto. 16 giugno 1201.

[/o. 157 u.] (8).

lib. .xvi. et sol. .vim. prò solutione colupne m arm orum

que sunt communes pre (9 ) .............et Dutario de Carrara. Et in

super Curadus Malfiliaster p rom ittit.......... exiraere ab omni da-

pno et ab omnibus expensis quod vel quas predictus Henricus (10) 

vel aliquis pro eo contra Oltonem vel contra aliquem pro eo (11) 

possit (habere) occassione predicti piperis sub pena dupli stipulata, 

pro pena vero et sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignore 

cbligat. Testes Henricus Cigala, Ido de Palio, Ansaldus tilius Ogerii 

de Castello. Actum Ianue sub porticu domus Iordani Bieerii, die 

.XV I. iunii, inter terciam et nonam.

195. Guglielmo di Manoasco si riconosce debitore verso Gualtiero 

Flamese de Tornax. 16 giugno 1201.

(1) In sopralinea: fili'S suis.
(2) In sopralinea: suorum fratrum.

(3) Cancellato: omnes.

(4) In sopralinea: concordali fuerint. Et predictos tutores dat curatores fi

liis suis Iohanni et Raiamonti.

(5) Sic/

(6) Per postilla; Et confitetur predictus.............inde exierit.(7) In sopralinea: et si quod jus legale de(e)st cuius absentia hoc instru

m entum  cassari possit et cetera.

(8) Le lacune dipendono dal cattivo sialo della parte superiore del foglio.
(9) In sopralinea: que sunt communes p r e .............

(10) In sopralinea: Henricus. Cancellalo: Otto.

(11) Nel margine: contra Oltonem vel contra aliquem prò eo.
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Gualterii Flamensis].

Confitetur Wilielmus de Maonasca se cepisse tantum a Gualterio 

ïlamesi de Tornax, unde ei dare promitit lib. .ni \. usque ad ka

lendas augusti proximi sub pena dupli stipulata. Actum Ianue sub 

■volta Fornariorum, die .xvi. iunii, circa nonam. Testes Otto de 

Langaseo, Leonus draperius, Robertus Parentes (1).

Ï96. Ogerio di Baiamonte dona una somma mortis causa a Don

nola e ai figli di essa. 16 giugno 1201.

Donnole].

Ogerius de Baiamonte (2) donationem causa mortis (3) Donnolae 

lib. .c. (4) et Gal'ori et Iacomone filiis (5) predicte Donnole lib. .xx.

(6) silicet lib. .x. (7) cuique eorum (8). Ita quod si aliquis eorum 

obierit sine herede quod (9) alter sucedat et si ambo obierint sine 

berede (10) succedant heredes predicti Ogerii in predictis libris .xx. 

(6; (11). Testes Martinus Turnellus, Wilielmus Nanus Turnellus, 

Wilielmus Rataldus, Ingo Turnellus filius Wilielmi Tumelli, An

dreas de Baiamonte (12). Actum Ianue in domo eiusdem (13) Ogerii 

de Baiamonte, die .xyi. iunii, inter nonam et vesperum.

197. Mabilia moglie del fu Opizzone Lecavela affitta una sua stacio 

in Canneto a Bendo Guastone di Pavia. 17 giugno 1201.

Locatio Mabilie uxoris olim Opiçonis Lecavele] (14).

Mabilia uxor quondam Opiçonis Lecavele Iocat Bencio Guastono 

Pap(i)ensi stacionem suam quam habet in Caneto el quam ipse tenet 

usque (15) a kalendis iulii proximi usque ad annum unum proxi

m um  pro lib. .xxxi. dandis et solvendis de tercio in tercio mense ut

(1) Nel margine: Parentes.

(2) Cancellato : iudicat.

(3j Cancellato : inter vivos.

(4) Cancellato: .xv.

(5) filius cambiato in  filiis.

(6) .xxx. cambiato in  .xx.

(7) .xv. cambiato in .x.

(8) In  sopralinea: eorum.

(9) Nel margine e in sopralinea: obierit sine herede quod.

(10) In  sopralinea: sine herede.

(11) Cancellato: Nicola Mallonus, Bonusvasallus Ceriolus, Vasalus Bonicus, 

Hugolinus filius Corsi. Actum.

(12) In  sopralinea: Andreas de Baiamonte.

(13) Cancellato : Baiamontis.

(14) Il documento è cancellato con molte linee dal notaio.

(15) Sicl
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ascendit. Et ita promittit ei dimittere et non auferre et ab omni no

mine et expedire et conditioni nichil addere et nullam aliam impo

sitam facere. Et ut supra promittit atendere et contra non ventu

ram per se vel per alium pro se sub pena dupli stipulata de pen

sione. Pro pena vero et sorte omnia sua bona habita et habenda ci 

pignori obligat et abrenunciat decreto senatus et omni iuri. Que 

omnia facit consilio Petri Ortani et Amiconis pelliparii quos elegit 

pro consiliatoribus (1). Et predictus Bencius promittit tenere pre

dictam stacionem usque ad terminum predietum et solvere ut su

pra dictas libras per terminos predictos sub pena dupli stipulata 

de pensione. Pro pena vero et sorte omnia sua bona habita et ha

benda ei pignori obligat et soluta (2) conditione et pena cadat a 

iure locationis. Testes Bonus . . .  et consiliatores. Actum in domo 

eiusdem Mabilie, die .x v i i . iunii, inter nonam et vesperum. Iurat 

Bencius ut supra et contra.

198. Giovanni Canevecchio si riconosce debitore di Giovanni Do- 

minicacio per pezze di fustagno. 17 giugno 1201.

Iohannis Dominicarii].

Confitetur Iohannes Canis Vetulus se cepisse ab lohanne Domi

nicario pecias .xxvin. fustaneorum, unde ei dare promittit lib. 

.xvm. usque ad kalendas iulii sub pena dupli stipulata. Martinus 

de Albario, Obertus Pixenconus. Actum Ianue sub volta Fornario

rum, die .x v ii .  (3), inter primam et terciam.

199. Ottone e Vassallo di Langaseo si riconoscono debitori verso 

Manfredo Gregano per pezze di fustagno. 18 giugno 1201.

[Mani]fredi Gre[gani],

Confite(n)lur Otto de Langaseo et Vasallus de Langaseo se cepisse 

pecias .xxxmi. fustaneorum a Manifredo Gregano, unde ei dare pro

mittunt lib. .xxn. silicet Vasallus lib. .xi. et Otto lib. .xi. sub pena 

dupli stipulata quisque pro lib. ,xi. usque ad dies .x. proximos. 

Testes Guidolotus Lucensis, Iohannes de Cella. Aclum Ianue in do

mo Petri Venti, die .xvm. iunii, inter terciam et nonam.

200. Oberto e Merlo de Fontana si riconoscono debitori verso Ni

cola di Moneglia per due balle di fustagno. 19 giugno 1201.

(1) Nel margine e in sottolinea : pelliparii quos elegit pro consiliatoribus.

(2) solutione cambiato in soluta.

•(.3) Sici
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[/o. 158 r.] Nicole de Menalla] (1).

[Confitentur] Obertus de Fontana et Merlus de Fontana fratres-, 

[se cepisse] (2) ballas duas fu[staneorum . . . .  a Ni]cola de Monalia 

de Cremona, unde ei dare promittunt lib. .xlviii. usque ad me

dium .......... proximum sub pena dupli stipulata quisque eorum

in solidum et abrenunciant iuri quo cavetur et omni iuri. Actum 

Ianue ante domum Wilielmi de Mari, die .x v i i i i . iunii, circa te r 

ciam (3). Testes Petrus de Bixixilis, Bernardus de Ristorbido, Mi- 

leonus de Papia.

201. Ottone di Langaseo si riconosce debitore verso Guidolotto- 

Lucchese per pezze di fustagno. 19 giugno 1201.

Guidoloti Lucensis].

Confitetur Otto de Langaseo se cepisse a Guidoloto Lucensi pe

cias .xxxmi. fustaneorum et quas quod fitetur (4) quod sunt Iohan

nis Surugoni, unde ei vel dicto Iohanni vel certo misso alterius 

eorum dare promittit lib. .xvm. et sol. .vim. et den. .vim. ad dies- 

.XV . proximos sub pena dupli stipulata. Iohannes Pelicia, Gualle- 

rius de Besençono. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .xviiii- 

iunii, inter terciam (5) et nonam (6).

202. Altilia figlia del fu Rubaldo di Castello si riconosce debitore 

di Anseimo di Pavia. 19 giugno 1201.

Anseimi de Papia].
Confitetur Altilia filia quondam Rubaldi de Castello se cepisse 

tantum ab Anseimo de Papia, unde ei dare prom ittit sol. .xui. ev 

den. .mi. in suo hordinamento sub pena dupli stipulata et abre

nunciat decreto senatus consultus Villeiani et omni iuri. Que om

nia facit consilio Wilielmi Calderarii et Germani batifolium quos 

elegit pro consiliatoribus. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die 

.x v i i i i .  iunii, inter terciam et nonam. Testes Iohannes de Lundra 

et consiliatores.

203. Otto e Baiamonte figli del fu Rubaldo Bincllo di Monte Asi- 

gnano contraggono un mutuo con Alberto Calegari. 19 giu

gno 1201.

(1) Le lacune dipendono dal cattivo stato della prima parte del foglio.

(2) In  sopralinea: fratres [se cepisse].

(3) In  sopralinea : circa terciam.

(4) Per confitetur.

(5) In  sopralinea: terciam.

(6) Cancellato : vesperum.
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Alberti Calegarii] p.].

Confite(n)lur Otto et Baiamuns fili 1 oli(m) Rubaldi Binelli de 

Munie Asignano se cepisse tantum mutuo ab Alberto Calegario 

nepote Latraci magistri de Antelamo abrenuncians, unde ei dare 

promittit reddere ab islo sancti Iohannis proximo (1) usque ad an

num proximum lib. .vin. (2) sub pena dupli stipulata quisque eo

rum in solidum et abrenunciant iuri quo cavetur et omni iuri. 

Jurat, etiam Otto super (3) sancta Dei evvangelia anima sua el su

per anima (4) fratris sui licencia eius si Deus adiuvet se et illum 

attendere et pagare ut supra nisi licencia eius vel sui certi missi 

eius vel eorum certo misso concessa remanserit et si terminum vel 

terminos et celerà. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .x v i i i i . 

iunii, inter nonam et vesperum. Testes Wilielmus (5) Cassinesis 

scriba, Rubaldus de Savignono, Marchesius de Monte Asignano.

204. Giovanni di Bonavia contrae una accomandacio con Ugone 

di Comasco. 21 giugno 1201.

Hugonis de Comasco] p.].
Confitetur Iohannes de Bonavia se porlare in accomendalione ab 

Hugone de Comasco lib. .m. ad Portum Bonifacium et quo sibi 

•placuerit causa negociandi ad quartam proficui. Et promittit ei la- 

nuam capitale et proficuum. Testes Hugeçonus taiaor, Iohannes 

Ttaxatus de Sigestro (6). Actum Ianue sub volta Forna (7) Fornario- 

m m , die .xxi. iunii, inter primam et terciam (8).

205. Giovanni Pelliccia si obbliga di pagare a Bruxato Malcalzato 

una somma dovutagli da Ogerio del /u Liblola. 20 giugno 1201.

Bruxali Malcalçati].
Promittit Iohannes Pellicia se daturum per se vel per suum cei- 

lu m  missum Bruxato Malcalçato vel eius certo misso lib. .x. de lib. 

.xx., quas debebat dare Ogerius quondam de Liblola (9) dicto Bru

xato, quas ei dare promittit ad kalendas augusti sub pena dupli sti

pulata. Testes Stephanus Caxorius, Guidolotus Lucensis. Actum la-

(1) Sic!

(2) In  sopralinea: lib. .viii.

(3) Cancellato: super; in sopralinea: sancta Dei evvangelia.

(4) Cancellato: uxoris.

(5) Cancellato : clectus.

(6) In  sopralinea : ile Sigestro.

(7) Sic!

(8) In sottolinea: et terciam.

(9) In  sopralinea: quondam de Liblola.
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nue in domo (1) lohanne fdie olim Bertrand Ricerii, die .xx. (2). 

iunii, inter terciam et nonam.

206. Pondo Gebaldo e Bernardo Petinato di Narbona contraggono- 

un mutuo con Anseimo Caito di Arenzano. 20 giugno 1201.

Anseimi Ga ili de Airencano].

Confite(n)tur Puncius Gebaldus et Bernardus Petenatus de Ner

bona (3) se cepisse mutuo ab AnselLmo Caito de Arençano lib. .x l . 

den. ian., abrenunciantes exceptioni non numerate peccunie, unde- 

ei dare promittunt lib. .x l i i . bonorum denariorum regalium coro

natorum ad octo dies postquam fuerint Marsiliam, sana tamen 

eunte galea vel maiori pa(r)te rerum galee in qua vadunt sub pena 

dupli slipulata et abrenuncia(n)t. iuri quo cavetur et omni iuri. Un

de confitetur quod habet in pignore ab eis ballas . i i . fustaneorum 

que sunt in predicta galea. Actum Ianue sub volta Fornariorum, 

die .xx. iunii, circa vesperum. Testes Hugeçonus taiaor, Marche

si us draperius.

207..................... de Pallo si riconosce debitore di Enrico Nepitella.

20 giugno 1201.

[/o. 158 v.] [Henrici Nepitelle] (4).

.......... de Pallo se cepisse tantum ab Henrico Nepitella,...............

abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde ei dare promittunt

lib ................ den. ian. usque ad octavam natalis Domini proximi

sub pena dupli stipulata, quisque eorum in solidum et abrenun

ciant iuri quo cavetur et omni iuri. Juravit etiam predictus Iohan

nes Strallera super sancta Dei evvangelia [attendere ut supra] n i

si licencia eius vel sui certi missi et cetera. Actum in ecclesia San 

cti Stefani de Porta, die .xi. (5) iunii, inter terciam et nonam. Te

stes Augustus de Torino, Angelerius de Bergano, Anselmus Cal- 

cagnus.

208. Tebaldo aboraor si riconosce debitore di Gerardo Bmndinu 

di Lilia. 20 giugno 1201.

(1) In  sopralinea : in domo.

(2) .xxi. cambiato in .xx.

(3) In  sopralinea: de Nerbona.

(4) II margine superiore del foglio è guasto.

(5) Cancellato: .xxi.; in sopralinea .xi. In questo documento e nei tre suc

cessivi il notaio ha scritto .xi. junii. Ma nel doc. 267 scrive .xi. jun ii exeun

tis. E ’ chiaro che intende scrivere la data come 20 giugno.
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Gerardi].

Confilelur Tebaldus aboraor se cepisse tantum (1) a Gerardo Bran- 

dino de Lillà, abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde ei da

re promittit lib. .vm. minus sol. .v. per totum augustum sub pena 

dupli stipulata. Testes Robertus Parentis, Ansaldus de Sancto (2) 

Maio. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .xi. iunii, circa no
nam.

209. Giovanni di Valenza si riconosce debitore di Andrea di Baia- 

monte. 20 giugno 1201.

And ree de Baiamonte],

Confitetur Iohannes de Valença se cepisse tanlum ab Andrea de 

Baiamonte, unde ei dare promittit lib. .xx. usque ad sanctum Mi- 

chaelem proximum sub pena dupli stipulata. Et Guido de Portu- 

veneris constituit se proprium et principalem debitorem et paga- 

torem (3) predicto Andreae sub pena dupli slipulata et abrenun

ciat iuri quo cavetur et. omni iuri. Testes (4) Daturus (5) pellipa- 

rius, Albertus de Petra. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die 

.xi. iunii, circa nonam.

210. Ogerio Pizafìliganis di Portofmo si riconosce debitore di Al

berto della Pietra. 20 giugno 1201.

Alberti de Petra],

Confitetur Ogerius Piçafiliganis de Portu Delfino se cepisse ab 

Alberto de Petra sol. . x l . quos ei reddere promittit (6) usque ad 

sanctum Michaelem proximum sub pena dupli stipulata. Testes 

Abainus de Portuven(er)is, Martinus de Albario. Actum ea die et 
loco et bora.

211. Enrico Nepitella si riconosce debitore di Stefania figlia del fu  

Buonviassallo Reispeto. 20 giugno 1201.

Stephanie].

(7) Confitetur Henricus Nepitella se accepisse tot de rebus patri

monii (8) Stephanie filie quondam Boni Yasalli Beispeti, unde ti

(1) In  sopralinea: tantum.

(2) Sancti cambiato in  Sanclo.

(3) Cancellalo : se constituit.

(4) Cancellalo : Iohannes Maçamor.

(5) Cancellato : de Cast.

(6) Cancellato dal notaio: Confiletur . . . promittit.

(7) Cancellalo: confitetur.

(8) In sopralinea: patrimonii.
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dare promittit lib. .xu. (et) sol. .xi. (1) per totum augustum pro

ximum. Et inde omnia sua bona habita et habenda Calvono Rei- 

speto (2). Et specialil&r (3) çebolinos .v i i . et osbergos duos Calvo 

Respeto pro Stefania absente pignori obligat (4) sub pena dupli 

stipulata, tali pacto quod pena conmissa quod si non dederit ei 

predictas libras ad terminum predietum ut habeat licsnciam ven- 

dedendi (5) pignus et solve(n)di se de suo debito. Testes Augu

stus (6) de Torino, Angelerius de Bergamo. Actum Janue sub volti 

Fornariorum, die .xi. exeuntis (7) iunii, inter nonam et vesperum. 

Et prefalum pignus promittit ei ab omni homine defendere.

212. Bonaventura moglie di Anseimo Ferrari dona diverse somme 

mortis causa. 20 giugno 1201.

Donatio causa mortis Bonavenlure].

Bonaventura uxor Anseimi Ferrarii presente patre suo Bonose- 

gnore (8) et volente et iubente et auctoritatem suam prestante 

>donat (9) causa mortis pro anima sua lib. .ni. et ex quibus (10) 

decenum operi Sancti Laurentii (11), viro suo ultra raciones suas 

lib. .v. et patri suo lib. .v. Besiduum filio suo Marino. Et he> 

omnia sint in distributione sui mariti Anseimi et (12) patris sui Bo- 

nisegnori(s) (13). Hec est sua ultima voluntas et celera. Et si quod ius 

legale deest et cetera (14). Testes Marchesius draperius, W ilielmus 

de Montobio, Wilielmus scutarius, Wilielmus de Sancto Ursicino, 

Obertus Ferrarius de Domo. Aclum Ianue in domo in qua habitat 

idem (15) Anselmus cum predicta uxore, die .xi. iunii exeunlis, 

inter nonam et vesperum.

(1) In  sopì alinea : sol. .xi.

(2) In  sopralinea: Calvono Reispeto.

(3) Cancellato: et specialiter.

(4) In sopralinea: çebolinos .v i i . et osbergos duos Calvo Respeto prò Ste 

fania absente pignori obligat. Cancellato: pignus quod ei dederit in suo hor-

> dinaménto.

(•5) Sic!

(6) Cancellato : st.

(7) In  sopralinea: exeuntis.

(8') In  sopralinea: Bonosegnore.

(9) Cancellato : predicto marito suo.

(10) In  sopralinea: et ex quibus; cancellalo: ita in sopralinea, et distributas 

ili linea.

(11) Cancellato : residuum item donat causa mortis.

(12) In  sopralinea: Anseimi et.

(13) In  sopralinea: Bonisegnori(s).

(14) In  sopralinea : Hec est sua ultima voluntas et cetera et si quod ius le

gale deest et cetera.

(15) In  sopralinea: idem.
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213. Guijredo figlio del fu Alessio Busca contrae un mutuo con 

Gregorio Cozenolo. 20 giugno 1201.

Gregorii [Coç]enoli],

Confitetur Guifredus fdius quondam Àlexii Buscee se cepisse 

mutuo a Gregorio Coçenolo sol. .xiu. den. ian., quos ei reddere 

promittit, usque ad sanctum Michaelem proximum sub pena dupli 

stipulata. Testes Guiscardus de Papia, Giraldus Bergognonus, Chri- 

stinus qui stai cum lohanne de Moneta. Actum Ianue in domo Mar

chesa Curili, die .xi. iunii, inter vesperum et completorium.

214. Quitanza d i ......................20 giugno 1201.

[/o. 159 r.] (1).

.............c io num .................. , et pactum de non petendo aliquid

decetero e t ................... se recepisse ab eo et quietos et pagatos se

vocant et abrenunciant exceptioni non num[erate peccunie \el 

non] solute. Et promittunt ei quod decetero requisitionem non 

facient, nec actionem vel litem movebunt [contra eum vel] contra 

heredes eius (2) vel contra aliquem prò eo vel ab aliqua demum per

sona occassione predicte casse.... vel quelibet alia occassione aliquo 

modo per se vel per alium pro se sub pena librarum .x. den. ian. 

stipulata, quas prò pena et sorte omnia sua bona habita et habenda 

ei pignore obligant quisque eorum in solidum et abrenunciant iuri 

quo cavetur et omni iuri. Et Muntanaria abrenunciat decreto senatus 

el omni iuri. Que omnia facit consilio Guidonis Bavosi et Timoneii 

de Plano suorum parentum. Et predictus Gerardus promittit eis (3) 

quod da terris que sunt divisse vel dividerede (4) cum eis quod di

videt et quod divissionem (5) quod tenebit et habebit firmam et 

ratam sub pena librarum decem stipulata. Actum Ianue ante do

mum Ansaldi Bavalis, die .xi. iunii exeuntis, inter primam et ter

ciam. Testes Bernardus de Valle Trebie et consiliatores (6).

215. Guglielmo figlio di Rubaldo Lavagnino si riconosce debi

tore di Oberto di Piacenza per fustagni. 21 giugno 1203.

(1) Il foglio è guasto nella parte supcriore.

(2) Cancellalo: eorum; in sopralinea: eius.

(3) Cancellato : dep.

(4) Sic !

(5) Cancellato : tenebit.

(6) consiliatoies nel margine.

Giovanni di Guiberto. 8 .
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Oberti de Placencia] (1).

Confitetur Wi'lielmus filius Rubaldi Lavanini se cepisse (2) tot 

fustaneorum ab Oberto de Placencia, unde ei dare promittit lib. 

.xx. den. ian. usque ad medium iulium proximum sub pena dupli 

stipulata. Testes Augustus de Torino, Martinus de Albario. Actum 

Ianue sub volta Fornariorum, die .x. iunii exeuntis, inler primam 

et terciam.

216. Martino di Albaro si riconosce debitore di Oberto di Piacen

za. 21 giugno 1201.

Oberti de Placentia].

Promittit Martinus de Albario se daturum Oberto de Placencia 

sol. . x l . usque ad (3) kalendas augusti (4) q u i  remanserant a so

lutione librarum .xxn., que erant Vicarii Brocherii (5) sub pena 

dupli slipulata (6). Actum a die et loco et testibus et hora.

217. Giovanili Balbo di Sori contrae un mutuo con Martino ge

nero di Pietro di Voltaggio. 21 giugno 1201.

Martini] den. .in.].

Confitetur Iohannes Balbus de Sauri se cepisse mutuo a Martino 

genero Petri de Vollabio lib. .v. den. ian. (7) abrenuncians excep

tioni non numerale peccunie, quas reddere promittit usque ad 

.vm. dies postquam venerit de Provincia in galea Petri Boni Fan

tini in Ianuam (8) sana tamen eunte et redeunte galea vel maiori 

parte rerum galee et dare prò unaquaque libra den. .xxvm. de pro

ficuo sub pena dupli stipulata. Actum Ianue sub volta Fornario

rum, die .x. iunii exeuntis, circa terciam. Testes Bertololus noia 

rius, magister Bernardus.

218. Ugo di Comasco si riconosce debitore verso Manfredo Gre 

gano per una balla di fustagni. 21 giugno 1201.

(1) Questo documento e il seguente sono tra loro collegati mediante una 

tinca verticale ondulala, in margine.

(2) Cancellalo : to t pecia.

(3) In sopralinea e cancellato'- si non potuit.

(4) Cancellato : de debito.

(5) Vicarius Broclierius cambiato in Vicarii Brocherii.

(6; Cancellato : testes.

(7) In  sopralinea: den. ian.

(8) In  sopralinea: in Ianuam.
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Manifredi Gregani].

Confitetur Hugo de Comasco se cepisse a Manifredo Gregano 

ballam .1. fustaneorum abrenuncians exceptioni non accepte balle, 

unde ei vel Iohanni Civono vel certo misso alterius eorum per se 

vel per suum dare promittit lib. .xxii \. (1) usque ad kalendas iu

lii proximi sub pena dupli stipulala. Aclum Ianue in slacione (2) 

Thome Venti, die .x. iunii exeuntis, inter terciam et nonam. Te

stes Obertus Primaveira, Ambroxius Otte.

219. Valento di Preis e Bertramo di Labomnte contraggono una 

accomendalio con Oberto notaio del Mercato. 21 giugno 1201.

Oberli noiarii de Mercato].

Confitetur Valentus de Preis et Bertramus de Laboranle se por

tare in accomendatione ab Oberto noiario de Mercato lib. .xx. in 

Sardenia.ni et quo Deus eis aminislraverit (3) causa negociandi bona 

fide ad quartam proficui et promittit ei Ianuam reducere vel 

mittere cum testibus quisque pro eorum in solidum (4) in potestate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. 

Testes Obertus Primaveira, Raulentus Barberius, Rubaldus de 

Quinto. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .x. iunii, circa 

medium diem.

220. Pietro Bonfantino dichiara di aver ricevuto una somma da 

Ingone Castagna e da Giacomo de Bubello. 21 giugno 1201.

(5).

Confitetur Petrus Bonus Fantinus se cepisse ab ab (6) Ingone Ca

stagna et ab Iacomo de Bubello lib. .xxx. den. ian. abrenuncians 

exceptioni non accepte rei.

221. Giovanni Clerico contrae una accomandatio con Bertolotto 

di Langaseo. 21 giugno 1201.

Bertoldi de Langaseo].

Confitetur Iohannes Clericus se portare in accomendatione a Ber

toldo de Langaseo sol. xv. den. ian. in Sardeniam causa nego-

(1) In  sopralinea: .ri.

(2) Cancellalo: domo; in sopralinea: stacione.

(3) In  sopralinea: et quo Deus eis aministraverit.

(4) In sopralinea: quisque prò eo:um in solidum.

(5) Il documento è cancellato riga per riga dal notaio.

(6) Sic!
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ciandi ad quartam proficui et inde Ianuam reducere prom ittit (1) vel 

mittere cum testibus in polestate eius vel sui certi missi proficuum 

quod Deus dederit cum capitali. Actum Ianue sub volta Fornario

rum, die .x. iunii exeunlis, circa nonam (2). Testes Henricus filius 

Balduini de Medolico, Felippus filius Grilli de Caneto.

222. Frammento di atto. 21 giugno 1201.

[/o. 159 v.] (3).

. . . .  habita et habenda . . . .  Hugo draperius, Iohannes taiaor. 

Actum Ianue sub vol [ta Fornariorum die .x.] iunii exeuntis, inter 

nonam et vesperum.

223. Ottone di Langaseo si riconosce debitore di Manfredo Gre 

gano per una balla di fustagni. 21 giugno 1201.

Manifredi Gregani],

Confitetur Otto de Langaseo se (4) cepisse a Manifredo Gregano 

ballam .i. fustaneorum, unde ei ei (5) vel Guido (5) Civono vel eius 

[certo] misso alterius eorum per se vel per suum certum missum 

dare promiüit lib. .xxn. et sol. .v i i i . ad medium iulium proximum 

sub pena dupli stipulata. Testes Lafrancus de Bisano, Petrus de 

Silo. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .x. iunii exeunlis, 

inler nonam et vesperum.

224. Giovanni Lugaro di Camogli contrae una accomandacio con 

Ottone di Castello ed altri. 21 giugno 1201.

Ottonis de Castello],

Confitetur Iohannes Lugarus de Camugio se portare in acco

mendatione ab Ottone de Castello lib. .xvi. (6) et ab lordano Cle

rico de Mari (T) lib. .xv et ab Henrico remorario lib. .v |. et 

ab lohanne de Portu Delfino lib. .v. et a Wilielmo Ienoensi sol. 

.X X I. et Aimelina merceria sol. .xx. et ab Alda de Lavanea sol. 

.xxn., ad Portum Bonifacium, in Corsica(m) vel in Sardeniam (8) 

et quo sibi placuerit causa mercandi (9) ad quartam proficui. Et

(1) Cancellato : cu.

(2) In  sopralinea : circa nonam.

(3) It foglio è guasto nella parte superiore.

(4) In  sopralinea: se.

(5 < Sic !

(6) Cancellato: ad.

(7) In  sopralinea: de Mari.

(8) In  sopralinea: in Corsica(m) vel in Sardeniam.

^9) Cancellato: negociandi; in sopralinea: mercandi.
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promillil .eis Ianuam reducere vel mittere Ianuam cum testibus in 

potestate eorum (1) vel (2) certi missi eorum (3) proficuum quod 

Deus dederit oum capitali. Que omnes libre debent expendere et 

luerari per libram. Et confitetur quod non portat aliquid aliud ab 

aliquo homine. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .x. iunii 

exeunlis, circa vesperum. Testes Milionus de Papia, Fulco Malfilia- 
sler (4), Otto de Langaseo.

22ó. Guglielmo Ferrari banchiere e Giacomo banchiere di Novara 

contraggono una accomandacio con Giovanni Surugono. 23 
giugno 1201.

Negrixoli].

Confite(n)tur Wilielmus Ferrarius bancherius et Tacomus banche

rius de Novaira (5) se habere in accomendatione l i b .  .l x x x x v . et 

sol. .x i i i i  ì .  et ab lohanne Surugono lib. .cxm., quas ei vel dicto 

Iohanni vel certo misso alterius eorum per se vel per suum cer

tum missum reddere promiltit in suo hordinamento sub pena du

pli stipulata et abrenunciant iuri quo cavetur et omni iuri (fi). 

Testes Bonil'acius Doca, Bertolomeus Butaricus. Actum Ianue ad 

bancum predicti Wilielmi, die .vm. iunii, circa terciam (7).

226. Bertolotto di Voltri contrae una accomandacio con Ottone di 

Langaseo, 23 giugno 1201.

Ollonis de Lagasco] (8).

Confitetur Bertolotus de Vulturi se portare in accomendatione 

ab Ottone de Langaseo lib. .x i i i . et sol. .vim. implicatas in fusta- 

neis et in cendatis ad Muntem Pesulanum et usque ad Barcellonam 

causa negociandi ad quartam profìcui. Et promittit ei Ianuam re

ducere in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus 

dederit cum capitali. Testes Bertolomeus Galleta, Iacomus de Bum- 

bello. Actum Janue-^ub volta Fornariorum, die .vm. iunii exeun
tis, circa medium diem.

(1) eius cambialo in eorum.

(2) Cancellalo: sui.

(3) In  sopralinea: eorum.

(4; Cancellato : Ro.

(5) In  sopralinea: et Iacomus bancherius de Novaira. Cancellato in soprali- 

nea: de Nivaira.

(C) In sopralinea e nel margine: et abrenunciant iuri quo cavetur et omni 

iuri.

(7) In  sottolinea: circa terciam.

(8j Questo documento e il seguente sono tra loro collegati mediante una li

nea verticale ondulata, in margine.
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227. Stefano di Corneto si riconosce debitore di Ottone di Lan- 

gasco. 23 giugno 1201.

Ottonis de Langaseo],

Confitetur Stefanus de Corneto se cepisse tantum ab Ottone de 

Lagasco, unde ei dare promittit lib. .v. et sol. .vini, ad kalendas 

octubris proximi sub pena dupli stipulata. Testes Bertolotus taiaor, 

Wilielmus Sine Bracis, Iohannes de Clavari. Actum ea die et loco 

et hora.

228. I coniugi Pietro Bonfantino e Adalaxia e Giovanna madre 

contraggono un mutuo con Giovanni Boleto e Ingone Castagna 

e Giacomo di Bombello. 23 giugno 1201.

Iacomi dè Bumbello, Ingonis Castagne, Iohannis Boleti. Casacio 

[carte] voluntate partium] (1).

Confitetur (2) Petrus Bonus Fantinus et Iohanna mater et Ada

laxia iugales (3) se cepisse tantum (4) mutuo ab lohanne Boleto et 

ab Ingone Castagna et ab Iacomo de Bumbello abrenuncians (2) 

exceptioni non accepte rei, unde eis dare promittunt lib. . l x x . (5) 

den. ian., lib. .xxxv. ad Muntem Pesulanum et lib. .xxxv. ad Bar- 

cellonam (6) usque ad .xv. dies proximos postquam venerit a Bar

cellona ad Muntem Pesulanum (7) sana tamen eunte sua galea ad 

Montem Pesulanum et a Monte Pesulano (8) et a Barcellona ac 

reddeunte ad (9) Monte Pesulano pro medietate (10) et inde la- 

nuam cum sua galea et cum galea Iohannis Fornarii sub pena 

dupli stipulata et abrenunciant iuri quo cavetur et omni iuri. Et 

femin?, ambe abrenneiant decreto senatus et omni iuri. Que omnia 

faciunt consilio Hugonis de Sesto et Bertolomei Calete quos ele

git (2) prò consiliatoribus. Actum Ianue sub porticu domus W i

lielmi Cerbini, die .vm. iunii exeuntis, circa medium diem. le

stes Iohannes de Sancto Matheo et consiliatores.

(1) Questo documento è cancellalo dal notaio riga per riga.

(2) Sic!

(3) In  sopralinea: et Iohanna mater et Adalaxia iugales.

(4) In sopralinea: tantum.

(5) In  sopralin-ea: .ni., sua cancellalo.

(6) Cancellato: sana eu.

(7) In  sopralinea: a Barcellona ad Muntem Pesulanum. Cancellato ( ?) : in 

Ianuam .

(8) In  sopralinea e nel margine: et a Monte Pesulano.

(9) per ab.

(10j In  sopralinea: ad Monte Pesulano pro medietate.
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229. Pietro Bonfantino contrae una accomandacio con Ogerio Gal- 
leta. 23 giugno 1201.

[/o. 160 r.] (1).

Ogerii Galete] [Casa] cio carte voluntate parcium].

Confitetur Petrus Bonus Fantinus se portare in accomendatione 

ah Ogerio Galleta . . . .  sol. .xv. prestatas ad Barcellona(m) ad (2) 

sol. .v. et den. .n. pro bisantio novo mussimuti(no) et ex quibus con

fitetur quod habet pignus in suo ordinamento ad Baroellonam cau

sa negociandi. Et promittit ei Ianuam inde reducere in potestà!e 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederil cum capitali 

et cartam quam fecit Wilielmus Cassinensis notarius de lib. . l i i . 

et sol. .v. cassat et vacuat. Testes Iacomus de Rivolto, Hugo de Sesto. 

Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .vm. iunii exeuntis, circa 

medium diem (3).

230. Oberto Salico contrae una accomandacio con Grillo di Can

neto. 23 giugno 1201.

Grilli de Caneto].

Confiteiur Obertus Salicus se portare in accomendatione ballam 

.1. albam (4) fustaneorum a Grillo de Caneto que est precii lib. 

.x x i i i i  \. ad Marsiliam et quo galea ibit in qua vadit causa nego

ciandi ad quartam profìcui. Et promittit Wilielmo Calderario reci

pienti hanc promiss(i)onem pro Grillo absente et nomine eiusque 

reducet vel mitlet Ianuam in potestate dicti Grilli vel sui certi 

missi proficuum quod Deus dederit cum capitali (5). Testes Curadus 

de Baiamonte, Wilielmus Regucius de Boiaco. Actum Ianue sub 

volta Fornariorum, die .vm. exeuntis.

231. Oberto Buga di Arenzano contrae un mutuo con Rolando 

Mallono. 23 giugno 1201.

Rollandi Malloni].

Confitetur Obertus Buga de Airençano se cepisse mutuo ab Rol

lando Mallono lib. .in., unde ei dare promittit dare (6) predictas 

lib. .in. et sol. .vi. de proficuo usque ad dies .xv. proximos post-

(1) II foglio è guasto nella parte superiore. Il primo alto è illeggibile. Il 

documento 229 è cancellato, riga per riga, dal notaio.

(2) Cancellato-. b(isantiumì.

(3) In  sottolinea: ci’ca medium diem.

(4) In  sopralinea: albam.

(5) Nel margine : capitali.

(6) Sici
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quam venerit a Monte Pesulano sana lamen eunle et (re)deunte ga

le? in qua vadit (1) in Ianuam que dicitur Draconus sub pena dupli 

stipulata. Testes Hugo de Comasco, Nicolo Mallonus filius quon

dam Ugonis Malloni, Wilielmus Ferarius. Et Vasalus Corsus (2) 

intrat pro eo sub pena dupli stipulata et sua bona ei pignori obli

gat habita et habenda et abrenunciat iuri quo cavelur et omni iuri. 

Sub volta Fornariorum, ea die inter nonam et vesperum.

232. Oberto Salico contrae una accomandacio con Adalasia figlia 

del fu Opizone Lecavela. 23 giugno 1201.

Adalaxie].

Confitetur Obertus Salicus se portare in accomendatione ab Ada

laxia filia quondam Operiçonis (3) Lecavele lib. .x x x i i . et sol. .xv. 

et den. .v i i . implicatas in fustaneis et in lino et in açare ad Muntem 

Pesulanum et ad Marsiliam causa negociandi (4) et quo galea, ibit 

in qua vadit causa negociandi ad quartam proficui. Et promiltit 

ei Ianuam reducere in potestate eius vel sui certi missi proficuum 

quod Deus dederit cum capitali. Actum Ianue in domo Ottonis Le

cavele, die .vm. iunii exeuntis, inter nonam et vesperum, lestes 

Homo Deus caligarius, Guiscardus Papiensis.

233. Bernardo di San Oleese contrae una. societas con Alberto de 

Petra. 23 giugno 1201.

Alberti de Petra], p.].

Confitetur Bernardus de Sancto Ilrsicino se portare in socie- 

tate (5) ab Alberto de Petra lib. .xxim. et de suis lib. .xn. in Cor

sicam et in Sardeniam causa negociandi bona fide (6) et promittit 

ci Ianuam reducere in potestate eius vel sui certi missi capitale 

cum toto profìcuo quod Deus dederit ei aliquo modo aquirere ex 

quo exierit portum Ianue et salvo capitali cuiusque proficuum per 

medium debent (7) partiri. Testes Petrus mercerius, Henricus de 

Braxili. Actum Ianue in domo Hugolini Bucucii, die .vm. iunii 

exeunlis (8), inter nonam et vesperum.

(1) In  sopralinea : in qua vadit.

(2) In  sopralinea : Corsus 

(3; Sic!

(4) causa negociandi in sopralinea.

(5) Cancellato : alb.

(6) Cancellato : ad quartam profi.

(7) Sic!

(8) Cancellato : circa no.
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234. Lanfranco Lavagnino contrae urna accomanda'io con Guidò 

ne di Portovenere. 23 giugno 1201.

Guidonis de Portuveneris].

Confitetur Lafracus Lavaninus ss portare volunlale Olionis Val* 

delarii presentis cum quo habet societatem in accomendatione a 

Guidone de Portu Veneris de rebus Wilielmi Arlloti lib. .xxx. et 

sol. .v. et. den. .11. (1) ad Marsiliam el ad Muntem Pesulanum ad 

quarlam proficui. Et promittit predicto Guidoni quod reducet in 

sua potestate vel dicli Wilielmi vel eorum cerii missi proticuum 

quod Deus dederit cum capitali. Testes Romanus draperius, Otto 

tençeor de Sancto Mao. Aclum ea die, sub volta Fornariorum, cir

ca vesperum.

235.....................di Arenzano contrae una accomandacio con Gio

vanni di Portofmo e con Giordano Clerico. 24 o 25 giugno 1201,

[/o. 160 j>.] (2).

Iohannis de Portu Delfino],

.......... de Arençanc\ se portare in accomendatione ab lohanne

de Portu Delfino lib. .mi. et ab lordano Clerico lib .............minus

sol. . i i . (3) [ad] Muntem Pesulanum et quo galea ibit in qua vadit 

ad quailam proficui. Et promittit inde Ianuam reducere in pote

state eorum (4) vel sui certi missi eorum (5) proficuum quod Deus 

(dederit) cum capitali. Testes Wilielmus guardaor, Crollus Medio

lanensis. Aclum Ianue sub volta Fornariorum, ea die et hora.

236. Giordano Clerico de Mari rilascia quitanza di una somma a 

Cermoio di Pegli, ad Ottone Rarnrdo di Pegli e a Giovanni 

Tarabuxo. 26 giugno 1201.

Iordani Clerici].

Confitetur Iordanus Clericus de Mari se cepisse (6) ab Cermoio 

de Pelio et ab Ottone Ravardo de Pelio et ab lohanne Tarabuxo, 

et quos (7) habebat ab eis in pignore (8) canas .cc.xii. minus bra

chium, unde confitentur se recepisse ab eo (9) lib. . x l . et quietos

(1) In  sopralinea: ,n.

(2) il foglio è guasto nel margine superiore.

(3) Nel margine: el ab lordano Cle:ico lib ............ m inus sol. .n.

(4j eius cambialo in eorum.

(5) In sopralinea: eorum.

(6) Cancellato: tot drapos.

(7) Sic l

(8) Cancellato: et que.

(9) Cancellato: ei dare promittunt; in sopralinea: confitentur se recepisse
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et pagatos se vocant ab co et abrenunciant exceptioni non nume

rate peccunie vel non soluté. Et promittunt ei quod decetero iequi- 

sitionem non facient nec actionem (1), sub pena dupli stipulala 

quisque eorum in solidum et abrenunciant iuri quo cavetur et 

omni iuri. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .v. iunii exe

untis, inter terciam et nonam. Testes Arduinus draperius, Iohan

nes (2) Vetulus.

237. Pietro di Alba e Alberto di Langaseo si riconoscono debitori 

verso Bonaventura di Santa Fede per cuoi. 27 giugno 1201.

Bonaventure de Sancta Fide],
Confitentur Petrus de Alba et Albertus de Langaseo se cepisse .i 

Bonaventura de Sancta Fide beccunas .m c c c ., a b r e n u n c ia n t e s  ex 

ceptioni non accepte rei, unde ei dare l i b .  .CLXXKV in . den. i a n .  

usque ad medium septembris proximi, sub pena dupli stipulala 

quisque eorum in solidum et abrenunciant quo cavetur (3) iun. 

Testes Iohannes de Alba, Marchesius draperius, Iohannes Serafa (4). 

Actum Ianue sub volta Fornariorum, die quarto iunii exeunlis. 

inler terciam et nonam.

238. Bosso arciere si riconosce debitore di Corrado di Baiamonte. 

27 giugno 1201.

Curadi de Baiamonte. Casacio carte voluntate partirmi] (5).

Confitetur Rubeus archerius se cepisse tantum a Curado de Baia 

monte abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde ei dare prò 

miltit lib. .xxxim. den. ian. usque ad .'vm. mensex (6) proximos et 

si ultra predietum terminum tenuerit eas promittit ei dare pio 

unoquoque mense den. .mi. prò unaquaque libra (7) sub pena du

pli stipulata. Et confitetur predictus Conradus se recepisse in pi

gnore a predicto Rubeo balistas de stanbeco de streva el de cruce 

.xLviii. et duas de turno. Et si in pignore deficeret (8) quod se pa

gare non posset totum quod deesset promittit ei restituere Rollan- 

dus Mallonus sub pena dupli stipulata. Testes Iohannes de Baia- 

monte, Amor taiaor, Berlolotus de Langaseo. Et predictus Rubeus

122 M . W . HAIX-COLE - H. C. KRUEGER - R. G. REtNERT - R. h.  REYNOLDS

(1; Nel margine: nec actionem.

(2) Cancellato: Otto; in sopralinea: Iohannes.

(3) In sopralinea: quo cavetur.

(4) Cancellato: taiaor; in sopralinea: Serafa.

(5) Questo documento è tutto cancellato riga per riga dal notaio.

(6) Sic !

(7) In  sopralinea e nel margine: et si ultra predietum terminum tenuerit 

eas prom ittit ei dare prò unoquoque mense den. .mi. prò unaquaque libra.

(8; Deficerent cambiato in deficeret.
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promittit (1) prediclo Rollando Mallono extraere eum ab omni 

dampno et ab omnibus expensis (2) quod vel quas ipse vel aliquis 

prò eo possel pervenire occassione predicte obligationis, quam t'ecit 

pro eo Curado de Baiamonte sub pena dupli stipulala. Aclum Ianue 

sub volta Fornariorum, die .mi. iunii exeuntis circa nonam (3'.

239. Marino di Porlovenere e Guglielmo suo figlio si riconoscono 

debitori di Guidolotto di Lucca per una balla di fustagni. 28 

giugno 1201.

Guidoloti Lucensis], p.].

Confitetur Marinus de Portu Veneris et Wilielmus eius filius se 

cepisse (4) a Guidoloto Lucensi ballam .i. fustaneorum (5) et quam 

confitetur fore Petri de Sancto Martino, unde ei (6) vel dicto Petro 

vel cerio misso per se vel per suum certum missum dare promit

tit lib. . x x i i i . minus sol. .v. ad medium iulium proximum, sub 

pena dupli stipulata quisque eorum in solidum et abrenunciat inri 

quo cavetur et omni iuri. Et si non attenderit ut supra Johannes 

de Moneta intrat pro eis debilorem (7) et pagatorem sub pena dupli 

slipulata prediclo Guidoloto. Et abrenunciat iuri quo cavetur et 

omni iuri. Testes Grisius (8) censarius, Obertus de Novaira. Actum 

Ianue sub volla Fornariorum, die .in. iunii exeunlis, inler primam 

-et terciam.

240. Guglielmo di Pietro de Porteiolo di Pegli contrae un mutuo 

con Ugone Grufini. 28 giugno 1201.

Ugonis Grafionis].

Confitetur Wilielmus de Petro de Porteiolo de Pelio se cepisse 

mutuo de rebus heredum quondam Armani de Pelio de Portoiolo 

ab Ugone Gratini lib. .vi. minus den. .x i i . (9), quas ei reddere 

promittit usque ad kalendas (10) aprilis proximi sub pena dupli sti

pulata. Et de his denariis confitetur Ansaldus de Platea quod hab-.ìt 

sol. .xxvii., quos reddet dicto Wilielmo in suo ordinamento (11).

(1) Cancellato: ei.

(2) In  sopralinea: pensis.

(3) In  sottolinea: i u n i i ............nonam.

(4) Cancellato: tanlum.

(o) Cancellato: unde.

(6) Cancellato: dare.

(7) debitores cambiato in debilorem.

(8) Cancellato : de.

(9) Cancellato: et sol. . in i . ,  in sopralinea: minus den. . x i i .

(10) Cancellalo: augusti proximi.

(11) In  sopralinea: in suo ordinamento.
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Testes Bertolomeus draperius, Rubaldus de Sancto Damiano. Ac

tum ea die et hora.

241. Frammento di atto di riconoscimento di debito di Elio di 

Moneglia. verso Pietro di Mele. 28 giugno 1201.

[/o. 161 r.] (1). [Petri] de Mele].

.............nolia Bergognonus...............ei reddere promittit usque

ad natalem Domini proximum . . . .  [Et si non attenderit] ut su

pra Helius de Monelia promittit, attendere et pagare prò eo ut su

pra [et proprium et principalem] debitorem et pagatorem se con

stituit predicto Petro sub pena dupli stipulata et abrenunciant iuri 

quo cavetur et omni iuri. Testes Aicardus de Monelia (2) Obertus de 

Lavania, Gui[do de] Portu Ve[neris] (3). Actum Ianue sub volta 

Fornariorum, die .in. iunii exeuntis, circa vesperum.

242. Raimondo de Frexia rinuncia ad ogni suo diritto su una terra 

vendutagli da Villano de Campo Castolo ed altri. 1 luglio  1201-

IN KALENDIS JULII.

Symoni (4) et Rainaldi et Gamundii de Monte Asignano].

* Raimundus de Frexia remittit Symoni et Rainaldo fìliis quon

dam Oberti de Munte Asignano et Fulconi fdio quondam Gamundii 

de Munte Asignano orane ius, raciones, et actiones quod vel quas- 

habet vel habere posset aliquo modo de tota terra piena et vacua, 

quam ve(n)didit ei Villanus de Campo Castolo fìlius quondam Gan- 

dulti et Bordella et Amaricus fìlii quondam predicti (5) et Amari- 

cus filius quondam Gandulfi de Campo Castolo el Benaiia iugales 

sicut continetur in carta inde facta per manum Iordani notarii (6). 

Que terra est in Munte Asignano et in Lugo et in eius pertinen- 

ciis et fìnem et refutacionem et remissionem et tra(n)sactionem et 

pactum de non petendo aliquid decelero. Et promittit eis quod de

cetero requisitionem non faciet nec actionem vel litem movebit per 

se vel per suos heredes et contra non venturum per se vel per' 

alium pro se contra eos vel contra heredes eorum sub pena dupli 

stipulata de quanto lis vel questio mota fuerit vel requisitio facta

(1) I l foglio è guasto nella parte superiore.

(2) Cancellato: Vivaldus calegarius.

(3) In  sopralinea e nel margine : Obertus de Lavania, Gui[do de] Portu Ve— 

[neris].

(4) Sic t

(5) Cancellato : et Bordella iug.

- (6) Cancellato : et fìnem et refutacionem et remissionem.
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fuerit aliquo tempore, rato vero manente pacto. Pro pena vero et 

sorte omnia sua bona habita el habenda eis pignori obligat. Testes 

Rolandus de Monte Rosalo, Rubaldus de Monte Rosalo, Iohannes 

Bonus de Monte Rosato, Vasallus de Pr,amello. Actum Ianue in 

domo eiusdem Raimundi, in ludendis iulii, inter terciam et nonam.

243. Amarico de Campo Castollo ed altri rinunciano ad ogni loro 

diritto su una terra in favore di Simone e Rainaldo figli del fu 

Oberto di Monte Asignano ed altri. 1 luglio 1201.

iSimoni et Rainaldi et Gamundii de Monte Asignano].

* Amaricus de Campo Castollo (1) et nepos (2) Vasallus de Mola

vano (3) pro se et pro Anseimo fratre suo remittunt Simoni et Rai

naldo fdiis quondam Oberti de Munte Asignano et Fulconi (4) fìlio 

quondam Gamundii de Mónte Asignano omne ius, ractiones quod 

vel quaç eis vendiderunt in Monte Asignano et eius (4) in eius perti

nendis et in Lugo el in eius perlinendis occassione dupli vel qua

libet alia occassione aliquo modo et quod plus valet illius precii 

quod vendiderunt sicut conlinetur in carta inde facta par manus 

Iordani notarii titulo donationis et inter vivos eis cedent, quam do

nationem et remissionem promittunt tenere et habere firmam el ra- 

talam (4) eis eorumque heredibus de predictata (4) terra vel quali

bet alia occassione aliquo modo sub pena dupli stipulala de quanto 

ageretur rato vero maniamente (4) pacto. Pro pena vero et sorte om

nia sua bona habita et habenda ei pignori obligant quisque eorum 

in solvdum et abrenunciant omni iuri et auxilio et presidio legis 

quo se tueri vel defendere possenl in hoc cassu. Actum Ianue in 

domo Raimundi de Frexia, in kalendis iulii. Testes Rolamdus (4) 

da Monle Rosato, Rubaldus de Monle Rosato, Iohannes Bonus de 

Monte Rosato, Vasallus de Pramello, inter terciam et nonam.

244. Frammento di una quitanza. 1 luglio 1201.

[/o. 161 1>.] (5).

..................... refutationem et remissionem et transactionem . .

 ̂ . . . pactum de non petendo aliquid decetero promittunt (6) sub 

pena dupli sti[pulata de quanto] ageretur . . . rato vero manente

(1) Cancellalo : de Munte As'gnano; in sopralinea : de Campo Castollo.

(2) In  sopralinea : nepos.

(3) Cancellato: De Monte Asignano; in sopralinea: de Molavano.

(4) Sic!

(5) Il foglio è guasto nella parte superiore.

(6) In  sopralinea: promittunt
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pacto (1). Et inde sua bona ei pignori obligant. Et insuper predictus 

Raimundus de Frexia remittit eidem Iohanni Bono (2) omne îus, 

ractiones et actiones quod vel quas habeat (3) vel habere posset (4) 

aliquo modo in predicta terra sub pena dupli stipulala de quanto 

ageretur aliquo tempore (5) rato vero manente pacto. Pro pena vero 

et sorle omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Ac 

tum Ianue in domo Raimundi de Frexia, in kalendis iulii, inter 

terciam et nonam. Testes Rolandus da Munte Rosato, Rubaldus de 

Monte Rosato, Vasallus de Pramello (6).

245. Rolando di Monte Rosato pende la metà di una pezza di terra 

a Bongiovanni di Monte Rosato. 1 luglio 1201.

Iohannis Boni de Monte Rosato],
Rolandus de Monte Rosato ve(n)dit Rono Iohanni de Monte o 

sato medietatem unius pecie terre que est in Collereto in luco quo 

dicitur Cornagia et quam ei ve(n)didit Amaricus et eius nepotes 

Coheret ei superius via, inferius terra Simonis de Monte Asignano 

et Wilielmi de Colereto (8), ab uno latere terra Ansaldi de Collereto 

et fratrum, ab alio Iohannis de Colereto et eius consortumQuam 

medielate(m) cum omni iure vendit ei finito precio sol. .lui e

quibus (9) vocat se quietum et pagatum ab eo et quod plus va et 

mera et pura (10) ei donat et possessionem cum dominio ei se tra 

didisse confitetur, ad faciendum ammodo proprio iure quod vo ue 

rii. Et promittit ei defendere per se suosque heredes sub pena dupu 

stipulata. Pro dupla quoque evictione et prò pena et prò soi te om 

nia sua bona habita et habenda ei pignori obligat et cetera. 1 reterea 

Raimundus de Frexia remittit predicto Iohanni Bono (11) orane ius, 

ractiones et actiones quod vel quas habet vel habere posset (12) in 

predicta terra, et fìnem et omnimodam remissione(m) (13) aliquo

(I) In  sopralinea-................... iato manent? pacto.

(2; In  sopralinea: Iohanni Bono.

(3) In  sopralinea: ractiones et actiones quod vel quas habeat.

(4) In  sopralinea: posset.

(5) In  sopraïinea: aliquo tempore.

(6) Cancellato: Iohannes de Monte Bosato; in sopralinea: Vasallus de P o 

mello.

(7) Sic!

(8) In  sopralinea: Wilielmi de Colereto.

(9) Cancellato : precio; in sopralinea: quibus.

(10) In  sopralinea: mera et pura.

( I I)  In  sopralinea: predicto Iohanni Bono. Cancellato: ei.

(12; Nel margine : habet vel habere posset.

(13) In  sopralinea: et fìnem et omnimodam remissione(m).
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modo ei facit, quam fìnem (1) et remissionem promittit ei eiusque 

heredibus tenere et habere firmam et ratam et defendere ab omni 

homine per se suosque heredes sub pena dupli stipulata de quanlo 

ageretur aliquo tempore, rato vero manente paclo. Pro pena vero et 

sorte omnia sua bona habita et, habenda ei pignori obligat. Actum 

Ianue in domo Raimundi de Frexia ea die et loco (2) et, hora. Te

stes Rubaldus de Monle Rosato, Vasallus de Pra(m)ello, Otto de Bru

maio (3).

246. A lberto de Petra si riconosce debitore di Domenico di Lucca 

fratello di Bicci. 2 luglio 1201.

Dominici Lucensi].
Confitetur Albertus de Pelra se cepisse tantum a Dominico Lu

censi fratre Bici, unde ei. dare promittit lib. .xxiii. den. ian. usque 

ad kalendas augusti proximi sub pena dupli stipulata. Testes Mari- 

nus Corsus, Wilielmus de Maraxi, Grillus de Canelo. Actum Ianue 

sub volta Fornariorum, die secondo iunii (4), circa terciam.

247. Alberto de Petra si riconosce debitore di AIdebrandino Cuco 

di Lucca. 2 luglio 1201.

Aldebrandini].

Confitetur Albertus de Petra se cepisse tanlum ab Aldebrandino 

Cuco Lucensi, unde ei dare promittit lib. .xxi. el sol. . x i i . ad kalen

das augusti proximi sub pena dupli stipulata. Actum Ianue ea die 

et loco' et testibus.

248. Pomo di Sottoripa riceve la dote della moglie Agneta e le co

stituisce l’antefatto. 2 luglio 1201.

Patrimonium Agnetis],

Confitetur Pomo de Subripa se habuisse de dote sue uxoris Agnete 

fìlie quondam Oberti Ursi de Sesto lib. den. ian. .xx. et quietum 

et pagatum se vocat ab ea et abrenunciat exceptioni non numerate 

peccunie vel non solute dotis. Et, donationem propler nuptias no

mine antifacti facit ei et donat tantum in suis bonis quod bene va

leat lib. .xvi. ad habendum, tenendum et quicquid voluerit (5) prò 

more et consuetudine civitatis Ianue. Et pro omnibus scriptis sal-

(1) In sopralinea : finem.

(2) Cancellato : et testibus.

(3) Nel margine: de Brumaio.

(4) Sic!

(5) Cancellato: proprio iure faciat sine omni.
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vandis omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Ac

tum Ianue sub volta Fornariorum, die secundo madii (1), inter ter

ciam et nonam. Testes Bonus Villanus notarius, Grillus de Caneto, 

Wilielmus de Monleone, Iohannes Braçalis de Çinesta.

249. Oberto Bianco, drappiere, si riconosce debitore di Folcone 

Boccabarile. 2 luglio 1201.

f/o. 162 7-.] (2) Fulconis Boccabarilis].

Confitetur Obertus Blancus draperius se cepisse (3) tanlum a Ful- 

co[ne Boccabarile, unde] ei dare promittit lib. .xirii. et sol. .xvu. 

usque ad kalendas augusti proximi sub pena dupli slipulata. Te

stes Gerardus Peçus, Raimundus Çerbinus, Hugeçonus. Actum la* 

nue sub volta Fornariorum, die secundo (4) iulii intrantis, inler 

nonam et vesperum.

250. Gilberto sarto di Tortona si riconosce debitore di Colmo di 

Stanford per panno ricevuto. 2 luglio 1201.

Colini de Stanforti].

Confitetur Gilibertus sarlor de Terdona se cepisse lantum stanfor- 

lem a Colino de Stanforti abrenuncians exceptioni non accepte rei, 

unde ei dare promittit lib. .xvi. et sol. .vm. per tolum augusium 

proximum sub pena dupli stipulata. Testes Robertus Gunebaldus 

de Samur, Robertus Parentis. Actum Ianue sub volta Fornariorum, 

die secondo iulii (5) intrantis, inter nonam et vesperuna.

251. Ugo Mantello dichiara di ricevere da Ansaldo figlio del fu 

Ogerio di Castello il prezzo di una term. 3 luglio 1201.

An saldi de Castello],

Confitetur Hugo Mantellus se recepisse ab Ansaldo filio quondam 

Ogerii de Castello lib. .xxxmi. den. ian. et lib. .xxvin. in terra que 

est in Pelio iusta llumen Varenee et que fuit ei data et. laudata a 

consulatu Ianue sicut continetur in laude inde facta per manuin 

Otloboni notarii, quibus lib. .xxxim. et quibus lib. .xxvm. (6) in 

predicta terra vocal se quietum et pagatum a predicto Ansaldo de 

lib. .lx ii. et abrenunciat exceptioni non numerate peccunie vel non

(1) Sic!

(2) Il foglio è mulilo ncUa parie superiore.

(3) Cancellato: tot stanfort.

(4) Cancellato: ma.

(5) Cancellato : exeuntis.

(6) Nel margine : .vm.
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solute. El promittit ei quod si decelero requisitio fieret vel actio mo

veretur vel lis contra eum vel contra heredes eius vel contra ali

quem pro eo- vel ah aliqua demum persona occassione predictarum 

librarum vel qualibet alia occassione et ad aliquod dampnum per

venerit, ipse per se suosque heredes totum dampnum ei restituere 

promittit, sub pena dupli stipulata de quanto lis vel questio mola 

luerit vel requisitio facla fuerit aliquo tempore, rato vero manente 

pacto. Pro pena vero el sorte omnia sua bona et habita et habenda 

ei pignori obligat. Jurat etiam super sancta Dei evvangelia pre

dictus Hugo attendere et observare et complere ut supra et contra 

non venturum in aliquo predictorum per se vel per alium pro se et 

de obligatione de lib. .xx. (1) qua tenebatur predictus Hugo dicto 

Ansaldo et quas mater eius ei iudicavit (2) sicut continetur in testa

mento inde facto. Idem Ansaldus (3) facit ei finem et refutacionem 

et remissionem (4) et pactum de (non) petendo aliquid decetero, sub 

pena dupli stipulata de quanto ageretur rato vero manente pacto (5) 

et de libris predictis .xxxii. promittit ei (6) predictus Ansaldus quod 

non faceret scribere in posse citra pasca pentecosten proximum el 

de aliis libris promittit ei (7) quod non faciet aliquo tempore pagare 

in posse. Hec omnia facit Hugo consilio Curadi Malfiliastri et An 

saldi de Castello quos elegit pro consiliatoribus (8). Actum Ianue in 

ecclesia Sancti Damiani, die . i it . iulii intrantis, inter terciam et no

nam, Testes Curadus Malfiliaster, BonusVasallus Caritola, Ansal

dus de Castello.

252. Guido di Porlovencre contrae una accomandacio con Rubal

do del Molo. 3 luglio 1201.

Rubaldi de Modulo].

Confitetur Guido de Portu \en(er)is se habere in accomendationc 

lib. .cxxn. den. ian. de rebus minorum quondam Bono Segnoris 

G a et i ah decimo ottavo die madii proxime preteriti a Rub Rubal

do (9) de Modulo et, ex quibus promittit ei dare annuatim (10) ad ra

cionem de lib. .x. pro cenlanario usque dum eas tenuerit. Et quas

(1; C.oncellalo in sopralinea: qua maler eius ei iudicavit.

(2) In  sopralinea: el quas mater eius ei iudicavit.

(3) In  sopralinea: idem Ansaldus.

(4) In sopralinea: ct remissionem.

(5) In sopralinea: de quanto ageretur, rato v o t o  manente paclo.

(6; In  sopralinea : ei.

(7) In sopralinea : ei.

(8) Per postilla: Hec o m n ia .............pro consiliatoribus.

(9) Sic!

(10) Cancellato : lib. .x.

Giovanni di Guiberto.
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libras et proficuum promittit ei dare vel eius certo misso in hordi- 

namenlo dicli Rubaldi vel eius certi missi. Et pro his omnibus sal

vandis et observandis, omnia sua bona habita et habenda ei pigno

ri obligat. Actum Ianue in domo Boni Vasalli de Cartegenia, die .in. 

iulii intrantis, circa medium diem. Testes Grillus de Caneto, Otto 

Valdetarius, Aicardus de Monelia (1).

253. Enrico Grasso di Albenga si riconosce debitore di Guidone 

di Portovenere. 3 luglio 1201.

Guidonis de Portuveneris],

Confitetur Henricus Grassus de Albengana se cepisse a Guidone 

de Portu Veneris pecias .x. fustaneorum, unde ei dare promittit lib. 

.vi. usque ad kalendas augusti proximi sub pena dupli stipulata. 

Testes Otto Valdetarius, Rubaldus de Modulo. Actum ea die et loco 

et testibus et hora.

254. Enrico Grasso di Albenga si riconosce debitore di Ottone Val- 

detario. 3 luglio 1201.

Oltonis Valdetarii],

Et; ab Ottone Valdetario tantum, unde ei dare promittit lib. .x. 

usque ad proximam feram de Firiao (2) sub pena dupli stipulata. 

Testes Rubaldus de Modulo, Guido de Portu Veneris, Aicardus de 

Monelia. Actum ea die et loco et hora.

255. Frammento di un riconoscimento di debito. 4 luglio 1201. 

[/o. 162 v.] (3),

............. nono . . . lib. .xxi. usque ad , proximum sub

pena dupli stipulata . . . [Actum Ianue] sub volta [Fomari]orum, 

die .ini. iu lii intrantis, inter primam et terciam. Testes . . . .  Io

hannes de Florençano.

256. Enrico Grasso di Albenga si riconosce debitore di Aicardo di 

Moneglia per pezze di fustagno. 4 luglio 1201.

Aicardi de Monelia].

Confitetur Henricus Grassus de Albengano se cepisse ab Aicardo 

de Monelia pecias .v i i i i . fustaneorum et peciam unam fustanei pla-

(1) In  sottolinea: Valdetarius, Aicardus de Monelia.

(2) Cancellato: ad medium augusti proximi; in sopralinea: ad proximam 

feram de Fiiiao.

(3; Il foglio è guasto nella parte superiore.
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centini et palmos .vu. vermilionis, unde ei dare promittit lib. .vu

(1) sub pena dupli stipulata usque ad kalendas augusti proximi (2). 

Actum Ianue sub (3) volta Fornariorum, die .mi. iulii intrantis, 

circa terciam. Testes Iohannes taiaor, Anselmus Clarella.

257. Rubaldo e Giovanni Albaro figli del fu Domenico dividono 

due case che avevano in comunione in Genova. 4 luglio 1201.

Divissio Rubaldi et Iohannis Albarii fratrum].

Confitetur Rubaldus et Iohannes (4) Albarius fratres filii quon

dam Dominici se fecisse divissionem de duabus domibus quas ha

bebant pro indivissis (5) que sunt in civitate Ianue in hora Sancii 

Georgii. Illi domo que venit in parte Rubaldi (6) coheret ab uno la

tere domus Rertolomei Bacemi, ab alio latere (7) domus et retro Io

hannis Albari, ante via publica versus ruinam Sancti Georgii. Illi 

domo que venit in parte Iohannis Albarii (8) coheret ab uno late

re (9) domus Adalaxie sue sororis (10), ab alio latere domus Rubaldi 

sui fratris, retro domus (11) eiusdem Iohannis, ante via publica (12). 

El quisque eorum vocat se quietum et pagatum de sua parte vicis- 

sim (13) et que partes fuerunt facte communi voluntate eorum et que 

partes (14) fuerunt (15) date ad sortes et possessionem et dominium 

unus alteri se tradidisse confitetur (16). Quam divissionem promit

tunt inter se tenere et habere firmam et ratam per se suosque here

des et unus alteri defendere (17) et contra non venturos in alico pre- 

dîctorum sub pena lib. . L .  den. ian. (18) ab utraque parte stipulata. 

Et pena soluta a parte illa que contra venerit (19) predicta divissio

(l,i Cancellato : sol. .i.

(2' In sopralinea : usque ad kalendas augusti proximi.

(3) Cancellato: port

(4) In  sopralinea : Iohannes.

(5) quas habebant pro indivissis in sopralinea e a margine.

(6) Rubaldo cambiato in Rubaldi.

(7) Cancellato: terra; in sopralinea: latere.

(8) Albario cambiato in Albarii.

(9̂  In  sopi alinea : ab uno latere.

(10) Cancellato : uxoris; in sopralinea: sororis.

(11) In  sopralinea: domus.

(12) Cancellato : quam dom.

(13) In  sopralinea : vicissim.

(14) In  sopralinea: quo partes.

(15) Cancellato: et inde.

(16) In  sopralinea: et possessionem et dom inium  unus alteri se tradidisse 

confitetur,

(17) In sopralinea: el unus alteri defondere.

(18) In  sopralinea: den. ian.

(19) In  sopralinea: a parte illa que contra venerit.
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firma semper (1) permaneat. Pro pena vero et sorte omnia sua ho 

na habita et habenda vicissim pignori obligant el abrenunciant 

iuri (2) et omni iuri et exceptioni iuri quo se lueri vel defendere 

possint in hoc casu (3). Jurant etiam ambo super sancta Dei evvan

gelia predictam divissionem tenere et habere (4) firmam et ratam 

et conira non venturos et in aliquo predictorum per se vel per alium 

pro se. Testes (5) Bonus Vasallus Barbavaira, Fredericus Albericus, 

Helionus de Clavica, Obertus Çurllus (6) Andreas Albericus, Çenoar- 

dus Danensis. Actum Ianue sub porticu domus Frederici Alberici, 

die .mi. iulii intrantis, circa vesperum.

258. I  coniugi Andrea Alberico e Richelda contraggono un mutuo 

con Bulferia figlia di Guglielmo Bulferio. 4 luglio 1201.

Bui ferie],

Gònfitetur Andreas Albericus et Richelda iugales se cepisse tan

tum mutuo a Bulferia filia Wilielmi Bulferii, unde ei vel eius cer

to misso dare promitlunt lib. .xxvm. sol. .xv. usque ad anum proxi

mum sub pena dupli stipulala quisque eorum in solidum. Et abre

nunciant iuri quo cavetur et omni iuri el Richelda abrenunciat de

creto senatus consullus Velleiani et omni iuri. Que omnia facit con

silio Baldi Traversi et Hugonis Calegarii (7) quos elegit pro consi

liatoribus (8). Iurat etiam super sancta Dei evvangelia Andreas (9) 

super anima sua el super anima uxoris eius licencia eius si Deus 

adiuvet se et illam attendere et pagare ut supra predietum debitum 

ad terminum constitutum integre nisi licencia eius vel sui cerli 

missi ei vel eius cerio misso concessa remanserit el celera. Actum 

Ianue in domo eorumdem iugalium, die quarto iulii intrantis, cir

ca vesperum. Testes Obertus calegarius el consiliatores.

259. Bertramo de Spina e Pietro di Santa Agnese si riconoscono 

debitori di Armano e Guidone nipoti di Bernardo Piloso. 4 lu

glio 1201.

(1) In  sopralinea : semper.

(2) Cancellato: quo cavetur.

(3) In sopralinea: et exceptioni iuri quo 'sì tueri vel defendere possint in 
hoc casu.

(4) Cancellato: et habere.

(5) Cancellato: Na.

(6) Cancellato: Petrus Capra; in sopralinea: Obertus (de cancellato) Çurllus.
(7) In  sopralinea: Calegarii.

^8) Cancellalo : et.

(9) In sopralinea: Andrras
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Armani et Guidonis],

Confitentur Ber(tra)mus de Spina et Pelrus de Sancta Agnete se ce

pisse ab Armano et Guidone fratribus nepotibus Bernardi Pilosi 

minas .cxl. (1) de murta, abrenunciantes exceptioni non accepte 

rei, unde ei dare promittit Petrus de Sancta Agnete lib. .v i i  

et Bertramus de Spina lib. .v. usque ad kalendas seplembris pro

ximi sub pena dupli stipulata quisque eorum in solidum et abre

nunciant iuri quo cavetur et omni iuri. Et si non attenderint ut su

pra Petrus Seramus promittit eis attendere et pagare ut supru et 

proprium et principalem debitorem et pagatorem se constituit pre

dictis sub pena dupli stipulata. Et abrenunciat iuri quo cavetur et 

omni iuri. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .1111. iulii in

trantis, circa vesperum. Testes Iohannes Ricius Rivarius, W iliel

mus Centrage, Iohannes de Calvo, Rubaldus Gatus.

260. Giovanni Albarino figlio del fu Domenico vende una casa ad 

Arnaldo di Castello. 6 luglio 1201.

[/o. 163 r.] (2) Arnaldi de Castello],

Iohannes Albarinus filius quondam Dominici ve(n)dit Arnaldo 

de Castello domum unam quam habet in civitate Ianue in hora 

Sancti Georgii (3). Cohieret ei domo ab uno latere domus Rubaldi 

sui fratris, ab alio latere domus Adalaxie sue sororis, ante via publi

ca (4) domus ve(n)diloris, quam domum et cum terra super quam 

es! edificata (5) cum omni iure, ractione et actione, commodo et 

utilitate el cum ingressu quoque et. exilu suo nichil in se retento 

finito precio librarum .xl. den. ian. et de precio vocat. se quietum 

et pagatum. Et abrenunciat exceptioni et cetera et quod plus valet 

titulo donationis et emplionis inter vivos ei cedit. Et possessionem 

cum dominio ei se tradidisse confitetur ad faciendum amodo pro

prio iure quicquid voluerit. Ab omni homine predictam domum 

defendere et auctoriçare promittit sub pena dupli stipulata. Pro du

pla quoque evictione et pro pena et sorte omnia sua bona habita 

et habenda ei pignori obligat, sicut pro tempore valuerit vel melio

rata fuerit sub extimatione in consimili loco. Jurat etiam super 

sancta Dei evvangelia predicte terre venditionem tenere et habere 

firmam et ratam si conditio steterit quod non recuperet ad terni i-

(1) Cancellato: .u.

(2) Il foglio è mutilo nella parte superiore e manca il primo atto.

(3) Cancellato : ab un.

(4) Cancellalo: ante retro.

(5) In  sopralinea e nel margine : et cum terra super quam est edificata.
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firma semper (1) permaneat. Pro pena vero et sorte om nia sua bo 

na habita et habenda vicissim pignori obligant et abrenunciant 

iuri (2) et omni iuri et exceptioni iuri quo se tueri vel defendere 

possint, in hoc casu (3). Jurant etiam ambo super sancta Dei evvan

gelia predictam divissionem tenere et habere (4) firmam et ratam 

el conira non venturos et in aliquo predictorum per se vel per alium  

pro se. Testes (5) Bonus Vasallus Barbavaira, Fredericus Albericus, 

Helionus de Clavica, Obertus Çurllus (6) Andreas Albericus, Çenoar- 

dus Danensis. Actum Ianue sub porticu domus Frederici Alberici, 

die .mi. iulii intrantis, circa vesperum.

258. I coniugi Andrea Alberico e Richelda contraggono un mutuo  

con Bulferia figlia di Guglielmo Bulferio. 4 luglio 1201.

Bui ferie].

Confitetur Andreas Albericus et Richelda iugales se cepisse tan

tum mutuo a Bulferia filia W ilielm i Bulferii, unde ei vel eius cer

to misso dare promittunt lib. .xxvm. sol. .xv. usque ad anum  proxi

mum  sub pena dupli stipulala quisque eorum in solidum. Et abre

nunciant iuri quo cavetur et omni iuri el Richelda abrenunciat de

creto senatus consultus Velleiani et omni iuri. Que omnia facit con

silio Baldi Traversi et Hugonis Calegarii (7) quos elegit prò consi

liatoribus (8). Iurat etiam super sancta Dei evvangelia Andreas (9) 

super anima sua et super anima uxoris eius licencia eius si Deus 

adiuvet se et illam attendere et pagare ut supra predietum debitum 

ad terminum constitutum integre nisi licencia eius vel sui ccrli 

missi ei vel eius certo misso concessa remanserit et celerà. Actum 

Ianue in domo eorumdem iugalium, die quarto iulii intrantis, cir

ca vesperum. Testes Obertus calegarius et consiliatores.

259. Bertramo de Spina e Pietro di Santa Agnese si riconoscono 

debitori di Armano e Guidone nipoti di Bernardo Piloso. 4 lu 

glio 1201.

(1) In  sopralinea: semper.

(2) Cancellato: quo cavetur.

(3) In  sopralinea: et exceptioni iuri quo'so tueri vel defendere possint in  

hoc casu.

(4) Cancellato: et habere.

(6) Cancellato : Na.

(6) Cancellato : Petrus Capra; in sopralinea : Obertus (de cancellato) Ç urllu s .

(7) In  sopralinea: Calegarii.

(8) Cancellalo : et.

(9) In  sopralinea: Andrras
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Armani et Guidonis].

Confitentur Ber(tra)mus de Spina et Pel rus de Sancta Agnete se ca

pisse ab Armano et Guidone fratribus nepotibus Bernardi Pilosi 

m inas .exi,. (1) de murta, abrenunciantes exceptioni non accepte 

rei, unde ei dare promittit Petrus de Sancta Agnete lib. .v i i  £ . 

et Bertramus de Spina lib. .v. usque ad kalendas septembris pro

xim i sub pena dupli stipulata quisque eorum in solidum et abre

nunciant iuri quo cavetur et omni iuri. Et si non attenderint ut su

pra Petrus Seramus promittit eis attendere et pagare ut supru et 

proprium  et principalem debitorem et pagatorem se constituit pre

dictis sub pena dupli stipulata. Et abrenunciat iuri quo cavetur et 

om ni iuri. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .un. iulii in

trantis, circa vesperum. Testes Iohannes Ricius Rivarius, W iliel

mus Centrage, Iohannes de Calvo, Rubaldus Gatus.

260. Giovanni Albarino figlio del fu Domenico vende una oasa ad 

Arnaldo di Castello. 6 luglio 1201.

[/o. 163 r.] (2) Arnaldi de Castello],

Iohannes Albarinus fìlius quondam Dominici ve(n)dit Arnaldo 

de Castello domum unam quam habet in civitate Ianue in hora 

Sancti Georgii (3). Cohieret ei domo ab uno latere domus Rubaldi 

sui fratris, ab alio latere domus Adalaxie sue sororis, ante via publi

ca (4) domus ve(n)ditoris, quam domum et, cum terra super quam 

est edificata (5) cum omni iure, ractione et actione, commodo et 

utilitale et cum ingressu quoque et exitu suo nichil in se retento 

finito precio librarum . x l . den. ian. et de precio vocat se quietum 

et pagatum. Et abrenunciat exceptioni et cetera et quod plus valet 

titulo donationis et emptionis inter vivos ei cedit. Et possessionem 

cum dominio ei se tradidisse confitetur ad faciendum amodo pro

prio iure quicquid voluerit. Ab omni homine predictam domum 

defendere et auctoriçare promittit sub pena dupli stipulata. Pro du

pla quoque evictione et pro pena et sorte omnia sua bona habita 

et habenda ei pignori obligat, sicut pro tempore valuerit vel melio

rata fuerit sub extimatione in consimili loco. Jurat etiam super 

sancta Dei evvangelia predicte terre venditionem tenere et habere 

firmam et ratam si conditio steterit quod non recuperet ad termi

ci) Cancellato: .n.
(2) I l  foglio è m utilo nella parte superiore e manca il primo atto.

(3) Cancellato : ab un.

(4) Cancellalo: ante retro.

(5) In  sopralinea e nel margine : et cum  terra super quam est edificata.
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n u m  quem se concordati fuerint et iurat (1) quod predictam  do
m u m  non vendidit nec alienavit nec oblicavil a licui a lii nisi pre
dicto Arnaldo. Et confitetur esse se maiorem annis .xxv. Que omnia 
facit consilio Bonifacii de Volta et Marini de Porta parentum  (2). 
Testes Bonifacius filius quondam lacomi de Volta, Lafrancus Ru- 
heus, Marinus de Porta, Rubaldus de Savignano. A c tu m  Ianue (3) 
ante dom um  Bonifacii lilii olim lacomi de Volta, die .vi. iulii, in
trantis in le r  nonam et vesperum.

2f» 1. Arnaldo di Castello si riconosce debitore di parte del prezzo 

della casa acquistata con il doc. 260. G luglio 12 0 1 .

Iohannis A lbarin i] .
Prom ittit Arnaldus de Castello se daturum per se vel per suum 

certum  missum lib. .xxii. minus (4) sol. .mi. usque ad a n n u m  ii- 

n u m  proxim um  de precio domus quam comperavi! al) eo (5) non 
obslante ei quod vocavit se quietum et pagatum in ca rta  venditio
nis et abrenunciavit exceptioni non numerale peccunie. ht de pre
diclo precio diete domus confitetur predictus A lb arin u s  quod ha
buit. et recepit a predicto Arnaldo (6) lib. .xvm. (7) sol. .un. Tali 
pacto quod si redideril ci predictas lib. .xxn. minus sol. .mi. usque 
ad anum  unum  proximum (8) promittit ei reddere predictam  do
m u m  et cartam  venditionis inde factam per m anum  Iohannis no
tarii incisam (9). Sub pena dupli stipulata. Actum ea die et loco el 
hora (10) et testibus, supradiclis.

262. Peire de Cerveira ed altri contraggono un cam bio  su Mont

pellier con lìauli Sardo. 7 luglio 1201.

Baulis Sard i] .
* Confitentur Peire de Cerveira et Raimundus C rexellus et Gerar

dus de Castelione et Stephanus Iohannes (11) se cepisse tantum

(1) In sopralinea: iurat.

(2) In sopralinea e nel margine: Et confitetur esse............. M arini de Porta

parentum.

‘S) Cancellato : in domo.

(4) In sopralinea: minus.

<ó) Cancellato : usque ad annum unum  proximum, in sopralinea.

(6; In sopralinea: et icccpil a predicto Arnaldo.

(7) Cancellato: m.

(8) In sopralinea: usque ad annum unum proximum.

(9) In sopralinea e a margine: et cartam venditionis inde factam per ma

num  Iohannis notarii incisam.

(10) Nel margine : et hora.

(11) C in sopralinea, astelioncm cambialo in Castelione e et Stephanus Io

hannes in sopralinea.
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a Rauli Sardo, abrenunciantes exceptioni non accepte re i,  unde ei 
vel eius certo misso per se vel per suum  certum  m issu m  dare p ro 
m ittit Peire de Cerveira lib. x x x v .  den. barce llonensium  et R ai
m undus Crexellus lib. .xxxv. de barcellonesibus et G erardus de  
Casbellione lib. .xv. de barcellonesibus et Stephanus lib . .xxv . (1) 
usque ad kalendas septembris proxim i in Munte Pesu lano (2) el. 
ante si fecerint solutionem per quam  sunt ostagii in Ianuam  (3.) 
quicumque persolverit predictam quantitatem sit exsolutus (4) el 
si ita non attenderint promittunt ei sicut exierint de p rexone in qua  
sunt quod intrabunt in sua prexone in eius hord inam ento . El quod  
facient quod illi  qui habent eos in prexone quod obtestavit eos p re 
dicto Rauli et quod non exibunt de sua potestate quod non ponent  
eos in potestate Raulis. Ju rant etiam super sancta Dei evvan ge lia  at
tendere et compiere et pagare ut supra nisi licencia £ius vel sui cerli  
missi eis vel eorum certo misso concessa rem anserit et si te rm in u m  
vel terminos eius vel eorum certo misso ipse vel eius cerlus m issus  
produxerit tenebuntur se(m)per ad term inum  et ad term inos usque  
ad integram tocius debiti solutionem. Actum  Ianue sub porticu  d o
mus et heredum olim  Streiaporci, die .v ii. iu lii in tran tis .  Testes 
Roxignolus speciarius, Barbavaira de Sancto Mateo Sanguenelus.

263. . . . . . .  si riconosce debitore verso Oberto di Piacenza per 

una balla di fustagni. 7 luglio  1201.

[/o. 163 v.] (5). Oberti de Placentia] (6).
...............se cepisse ballam .i. fustaneorum, unde ei dare p ro m ilt i t

..................  proxim um  sub pena dupli stipulata. Testes V iva ld u s  V al-
lexella, Iohannes Canis Vetulus, Iohannes de Serra. A ctum  ea die  
et loco et hora.

264. Giovanni de Serra si riconosce debitore di Oberto di Piacenza 

per una balla di fustagni. 7 luglio  1201.

Oberti de Placencia].
Confitetur Iohannes de Serra se cepisse ballam  .i. fu s tan eoru m

(1) In sopralinea: et Stephanus lib. .xxv.

(2) In  s o p r a l i n e a : in Munte Pesulano.

(3) Cancellalo : sub pena dupli stipulata.

(4) In  s o p r a l i n e a : quicumque persolverit predictam quantitatem sit exso
lutus.

(5) Il foglio è mutilo nella parte superiore e manca il primo atto.

(6) Questo documento e il seguente sono tra loro collegati mediante una 

linea verticale ondulata, in margine.
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ab Oberto de Placencia (1), unde ei dare p rom ittit  lib . .xxi. ad m e 
d iu m  augustum  proxim um  sub pena dupli s lipulata. Testes Vival- 
dus Vallexella, Johannes Canis Vetulus, W il ie lm u s  fi lius Rubaldi 
Lavanin i. Actum  ea die et loco et hora.

(

265. Rainaldo di Quinto de Sepibus per se e per altri vende un 

bosco a Ogerio Scoto. 7 luglio  1201.

Ogerii Scoti].
* Rubaldus de Quinto de Sepibus pro se et pro R a im u n d o  caliga-  

rio  et p ro  Alda uxore predicti R aim undi et G uilia  u xore  quondam  
Hugonis de Quinto de Sepibus vendunt quisque eo ru m  in  so lidum  
Ogerio Scoto sedecenam de connio de bosco qui est in in (2) monti-  
bus de Quinto prò indivisso cum  em ptore et eius consortibus, cui 
connio  coheret inferius etiam ab duabus partibus fossatus, supeiius  
terra  h o m in u m  de Oliva. Quam sedecenam cum  o m n i suo  iure ra- 
cione et actione, commodo et. utilitate et cum ingressu  quoque et 
exitu  suo n ichil in se retento vendunt ei finito precio sol. .xx. den. 
ian. et de precio vocant se quietos et pagatos et quod p lus vaici ti
tu lo  em ptionis et donationis inter vivos ei cedunt. El possessionem  
cum  dom in io  ei se tradidisse confitentur ad faciendum  am od o  pio-  
prio  iure quicquid voluerit. Ab om ni etiam hom ine  et defendcie  et 
auctoriçare prom ittunt sub pena dupli stipulata. P ro  dup la  quoque  
evictione et pro  pena et pro sorte om nia sua bona habita  el habenda  
ei p ignori obligent sicut pro tempore valuerit vel m elio ra ta  fuerit  
sub extim atione in consim ili loco. Et abrenunciant iu ri  quo cave tu r  
et om ni iu ri  Et Guilia abrenunciat decreto senatus et o m n i iuri.  
Que om nia  facit consilio Rubaldi Crexi et Iohannis Serafe  suo ru m  
parentum . Actum Ianue sub volta Fornariorum , die . m i .  iu li i ,  in 
trantis, in ier  nonam  et vesperum. Testes Rubaldus de Ragnera et 
consiliatores.

266. Guglielmo di Cercio contrac un mutuo con Pietro de Meleto.

9 luglio  1201.

Petri de Meleto],
Confitetur W ilie lm us de Cereto se cepisse m uluo a Petro de Me

leto sol. .xxv. abrenuncians exceptioni non num erate  peccunie,  
quos ei reddere promittit ad natale Domini p roxim um  sub pena du
pli stipulata. Et si non attenderit ut supra Oliverius filius R enbaldi  
de Valle prom ittit attendere et pagare prò co ut supra et. p ro p r iu m

(1) Cancellato: ball.

(2) Sic!
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et p rincipalem  debitorem se constituit sub pena dupli stipulata, lit 
abrenunciat iuri quo cavetur et om ni iuri.  Testes Ogerius Ve(n)tus, 
Baldus Traversus, Iohannes de Cruce. Actum Ianue sub volta  F o r-  
n ario ru m , die .vini, iulii, circa mediam terciam (1).

267. Balduino Centmgi contrae un mutuo con Guilia moglie di 

Guglielmo Balbo di Castello. 9 luglio  1201.

Guilie uxoris W ilie lm i Balbi].
Confitetur Balduinus Centragi se cepisse m utuo a Guilia  uxore  

W ilie lm i  Balbi de Castello lib. .x., quas ei reddere prom ittit  usque- 
ad festum om nium  sanctorum proxim um  in denariis num eratis  et 
non in a lia  re u ltra  suam voluntatem  (2) sub pena dupli stipulata.  
Ju ra t  etiam super sancta Dei evvangelia  attendere et pagare ut supra  
integre predietum  debitum (3) ad term inum  constitutum , nisi l i 
cencia eius vel sui certi missi ei vel eius certo m isso concessa re 
m anserit et si te rm inum  vel term inos et cetera (4). Et iu rat quod  
faciet quod uxor eius Conlissa confirm abit hanc cartam  et quod  
faciet eam (5) in laude sui sapii usque ad festum sancti Iacobi p ro 
x im u m  (6). Actum  Ianue in domo eiusdem (7) Balduini Centragi et 
uxoris eius Contisse, die .vim. intrantis (8X iulii, in te r  nonam  et 
vesperum . Testes Ansaldus de Albario, A m broxius scutarius, m a 
gister W ilie lm u s de Monte Pesulano, Baulis batifo lium . Ad hec  
Conmetissa uxor dicti Balduini interfuit et consensit, a b re n u n 
cians decreto senatus consultus velleiani, legi iulie, om ni iuri.  Que 
om nia facit consilio Hugonis Serabii, W ilie lm i Soretis quos elegit  
pro consiliatoribus.

268. Bertramo de Spina e Pietro di Santa Agnese si riconoscono 

debitori di Guidone nipote di Bernardo Piloso. 9 lu g lio  12 01 .

G u i d o n i s ...............] .
Confitentur Berlramus de Spina et Petrus de Sancta Agnete se ce

pisse (9) a Guidone nepote Bernardi Pilosi m inas .cxx. de m urta ,  
unde ei dare prom ittunt lib. .x. usque ad kalendas septembris p ro 

d i In  s o t t o l in e a :  terciam.
(2) I n  sop i-a l in ea  : in denariis numeratis et non in alia re ultra suam vo

luntatem.

(3) In  s o p r a l i n e a :  predietum debitum.

(4) In  s o p r a l i n e a :  et cetera.

(5) In  s o p r a l in e a  : et quod faciet eam.
(6) I n  s o p r a l i n e a :  usque ad festum sancti Iacobi proximum.

(7) I n  m a r g i n e :  eiusdem.

(8) I n  s o p r a l in e a  : intrantis.

(9) Cancellato : a Pet.
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x im i sub pena dupli stipulata que(que) eorum  in so lid u m . Et abre- 
n u n cian l im i  quo cavetur et om ni iuri. Et si non a ttenderin t  ut su
pra  Petrus Seram us prom ittit attendere pro eis ut supra et p ro prium  
et p rin c ip a lem  debitorem (1) se constituit sub pena d u p li  stipulala  
et abrenunciat  iu ri quo cavetur et. om ni iuri. le s te s  m agistei W i 
lie lm u s de Sancto Petro de Porla  (2), Albertus de R agono, Rubeus 
de Ragono, A lbertus de Monelia. Actum Ianue sub vo lta  b o rn a i io- 
ru m , die .vini, iulii, circa vesperum.

269. Frammento di un atto. 10  luglio 1201.

[/o. 16 4  /•.] (3).
. . . .  Testes W il ie lm u s  Calderarius, W ilie lm us de M onleone die 

.x. iu li i  in tran tis  (4) circa terciam. .m°cc°. prim o. Ind ic tione lercia.

270. Oberto Primaveira si riconosce debitore di Guglielmo Calde

rario. 10  lug lio  1201. ,

W i l ie lm i  ca lderarii] .
Confitetur Obertus Prim aveira  se cepisse tan lum  a W i l ie lm o  Cal

derario , unde ei dare prom itlit  lib  .xviiii. et sol. .in. in eius o rd in a 
m ento  sub pena dupli stipulata. Testes Ilugo de C o m asco , W i l ic i  
m us de M onleono, Vasallinus de Langaseo. Aclum  ea die el loco 

et hora.

2 7 1 .  Oberto Primaveira contrae un mutuo con Pasquale Marzono.

10  lug lio  12 01 .

Pascalis Marçonis] (5).
Confitetur Obertus Prim aveira  se cepisse mutuo a Pascale M ai- 

çono lib. . l x x x x i .  ultra lib. . l i .  de societale ( 6  gratis, quas e i  red
dere prom ittit  in eius ordinam ento sub pena dupli s t ip u la la .  Testes 
D undtdeus Curtus, Rertolotus de Langaseo, Petrus B onus ( < ) de 
Langaseo. Actum  Ianue sub volta Fornariorum , die .x. iu lii  in t ra n 
tis (8), circa terciam.

(1) proprios et principales debitores cambiato in proprium et p iinc ipa le /n  

debitorem.

(2) in  sopralinea: de Porta.

(3) Il foglio è mutilo nella parte superiore.

(4) In sopralinea: intrantis.

(5) Questo documento e il seguente sono tra loro collegati mediante una 

lìnea verticale ondulata, in margine.

(6) In  sopralinea: ultra lib. .l i . de societate.

(7) In sopralinea : Bonus.

(8) Cancellato: actum Ianue sub.

138 M . W .  IIA LL-C OLE  - 11. C. KRU EG ER  - R. G. RE IN ERT  - R. L . REYN O LD S

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI GU IBERTO 139

272. Filippo di Lucca si riconosce debitore di Pasquale Marzono 

per allume. 10  luglio  1201.

Pascalis Marçonis].
Confitetur Felippus de Luca se cepisse tan tum  a lu m em  a Pascale  

Marçono, unde ei dare prom ittit lib. .xxvm. m inus sol. .mi. usque  
ad kalendas augusti proxim i sub pena dup li stipulata. A ctum  ea 
die et loco et testibus et hora.

273. Bonfiglio di Borgo figlio del fu Bonaventura riceve la dote 

della moglie Leona figlia di Guglielmo battifoglia e le costitui

sce l ’antefatto. 10  luglio 1201.

P a tr im o n iu m  L eone].
Confitetur Bonus Filius (1) de Burgo filius quondam  Bone V entu re  

'se recepisse de dote sue uxoris Leone filie W il ie lm i  bate fo lium  lib .
. i/X X . den. ian. et quietum  et pagatum  se vocat a W i l ie lm o  suo ge
nero. Et abrenunciat exceptioni non num erate  peccunie vel non  
so lute dotis. Et donationem  propter nuptias n o m in e  antifac ti facit 
ei et donat tantum  in suis bonis quod bene valeat lib. . l x x .  ad h a 
bendum , tenendum  et quicquid vo luerit  fac iendum  p ro  m ore  et 
consuetudine civitatis Ianue. Et pro  his om nibus sa lvandis o m n ia  
sua bona habita et habenda predicto W il ie lm o  pro  filia recip ienti  
absente p ignori obligat. Actum Ianue in domo B aina ld i Boccheti, 
dic .x. iulii intrantis, inter terciam et nonam . Testes W il ie lm u s  de 
Çalma, Petrus magister de Sancto Bracacio, W il ie lm u s  de Pilia .

274. I coniugi Stefano di Borgo e Stefana, Baro de Launo, impe

gnano Guglielmo di S. Vincenzo de Alesto e Pietro Santo suo 

nipote per lavorare drappi in Genova. 10  lug lio  1201 .

Stefani de Burgo et so c io ru m ].
P rom ittunt et co(n)veniunt (2) Stephanus de B u rgo  et Stefana  

iugales et Barus de Launo, W il ie lm o  de Sancto V icencio  de Alesto  
el Petro Sancto suo nepote (3) laborare  cum  eis de sua arte  silicet 
causa faciendi drapos (4) usque ad festum sancti Iohannis iu n ii  
pro x im u m  et salvare et custodire et non defraudare bona fide et sine  
fraude res eorum  quas habebant in sua potestate et. laborare  cum  
eis usque ad predietum term inum  (5). Et ut supra p ro m ittu n t  et

(1) Cancellalo : de Campo.

<2) In sopralinea : et co(n)veniunt.

(3) In  sopralinea: suo nepote.

(4) Cancellato: bona faciendum telas; in sopralinea: silicet faciendi drapos.

(5) In  sopralinea e nel margine: et salvare . . . .  ad predietum term inum .
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conveniunt (1) eis attendere bona fide et conira non veni uros sub- 
pena lib. .x. den. ian. pro pena vero (2) omnia sua bona habita 
el habenda eis pignori obligat (3) quisque eorum in solidum. Et 
abrenunciant iuri quo cavetur et omni iuri. El Slepbana abrenun
ciat decreto senatusconsultus Villeiani et omni iuri. Que om nia fa
cit consilio W ilielm i de Claveira et Raimundi fr,Uris suorum pa
rentum (4). Et confitetur se iurasse super sancta Dei evvangelia se 
salvare et. custodire totum id (5) quod de suo habebant in potestate 
et persona (6). Et predictus Wilielmus <et Petrus prom ittunt dare 
de unoquoque drapo (7) et debent telas ordire et agropare (8) 
quod (9) facient sol. .mi. et den .vm. et Stephane den. .xxvm. 
per omnem seplemanam et fustanium .i. el camissiam unam et 
dare eis hospicium et omnia masaricia et lectos et om nia  alia'ex
cepta vianda et vestimentis et dare omnem mensem suum  profi
cuum de toto qualiter in . eorum et quod convenienter
...............(10). Et ut supra promittunt eis attendere et contra non
venturos per se vel per alium pro se sub pena lib. .x. den. ian. 
stipulata pro pena vero et (11) omnia sua bona habita ct habenda 
eis pignori obligat rato vero manente pacto. Et si in sua culpa sta
bit quod non laborabunt promittunt dare cuique o m n i die quo 
non laborabunt den. .vm. Actum Ianue in domo Gandulfi Pica- 
milii, die .x. iulii intrantis. Testes Martinus Ascherius (12), lacomi- 
nus de Campo et consiliatores. Arnaldus Canivarius de Picamilio.

275........................contrae un mutuo con Guglielmo d i  S .  Vincenzo
e Pietro suo nipote. 10 luglio 1201.

[/o. 164 v.]  (13).
.................. se cepisse mutuo a Wilielmo de Sancto Vicencio et a

Petro suo nepote sol. .Lini. den. .mi.................se unum proximum

(I) In sopralinea: et conveniunt.

(2; Cancellato : et sorte.

(3) Sic!

(4' In sopralinea: suorum p,Tentum.

(5) Cancellalo: omnia; in sopralinea: tottim id.

(6; Per postilla: Et confitetur se iurasse........... ct persona.

(7) Cancellato: tela.

(8) In sopralinea: et debent letas ordire et agropare.

(9) quam cambiato in quod.

(10) In sopralinea e nel margine: et dare omnem mensem suum proficuum 

et toto qualiter in . . . eorum el quod convenienter . . . .

(II) Cancellato: pro sorte.

(12) Cancellato: lac.

(13) Il foglio è mutilo nella parie superiore. Il primo allo manca.
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sub pena dupli stipulala. Testes Vasallus de Langaseo, Iohannes  
de Florençano. Aclum  Ianus sub volta Fornario rum , die .x. iu lii  
intrantis, circa nonam.

276. Guglielmo de Plano contrae un mutuo con Pietro de Meleto.

11 luglio  1201.

Petri de Meleto].
Confitetur (1) W ilie lm u s de Plano se cepisse m utuo a Petro de 

Meleto sol. .xxv. quos ei reddere prom ittit  usque ad natalem Do
m in i  p ro x im um  sub pena dupli stipulata. Et si non attenderit ut 
supra Guilielm us de Cento promittit attendere et pagare pro eo ut 
supra. Et. p roprium  et principalem  debitorem et pagator(em) se 
constituit predicto Petro sub pena dupli stipulata. Et abrenunciat  
iu ri  quo cavetur et om ni iuri. Testes Guido taiaor, Ogerius de San c
to Ursicino, W il ie lm u s  Provincialis. Actum  Ianue sub vo lta  F o r
n ario ru m , die .xi. iu lii  intrantis , in te r  p r im a m  et terciam .

277. Giovanni de Mago contrae una accom andacio  con Grillo de 

Gancio. 12  luglio  1201.

G rilli  de Caneto].
Confitetur Iohannes de Maço se portare in accom endatione a 

G rillo  de Caneto lib. . v i i .  et. sol. .v. im plicatas in fustaneis ad P o r
tum  Bonifacium et in Sardeniam  causa negociandi bona fide ad 
quartum  proficui. Et prom ittit Ianuam  reducere vel m ittere  cum  
testibus in potestate eius vel sui certi missi p ro ficu um  quod Deus 
dederit cum capitali. Testes (2) Ogerius Baulis, Iohannes Se
rafa. Actum  Ianue sub vo lla  F o rn ario ru m , die . x i i .  iu lii  in tran tis ,  
circa p rim am  (3).

278. Stefano Cassario si riconosce debitore di Ottone da Imberto 

milanese per fustagni. 12  luglio  1201 .

Ottonis de Im berto].
Confitetur Stephanus Caxarius se cepisse pecias .xxxm . (4) fusta

neorum  ab Ottone da (5) Imberto Mediolanensi, unde ei dare p ro 
m ittit  lib. . x v i i i i .  ad kalendas augusti p ro x im i sub pena dupli sti-

(1) Cancellalo: Iohannes (bianco) se habuisse de dote.

(2) In sopralinea: Testes.

(3) Nel margine: primam.

(4Ì .Nxxim. cambiato in .xxxm.

(5) Sic!

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



pulala . Testes Guidoloius Lucensis, Guilielmus de Monleono (1). 
Actum  Ianue dom o Oberti Embriaci, die . x i i .  iulii intrantis, circa 

n onam  (2).

279. Enrico Flamensc di Grasse si riconosce debitore di Nicola 

Tinevella e Giovanni Grasso di Arras. 12 luglio 1201.

Nicole T ineve lis ] .
C onfite tur Henricus Flame(n)sis (3) de Grassa se cepisse tanttìm 

a Nicola T ineve lle  et (4) et ab lohanne Grasso de Araço, unde eis 
dare prom itt it  lib . . x l i i i .  usque ad medium novembrem proximum  
sub pena d u p l i  stipulala. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die 
.xii. iu lii  in tran tis ,  inter (5) nonam et vesperum. Testes Oliverius 

notarius, L eonus draperius (6).

280. Enrico Flamense di Gmsse si riconosce debitore di Roberto 

Parente. 1 2  luglio  1201.

L1 berti F o n t i ] .
C onfitetur Henricus Flamensis de Grassa se cepisse a Roberto I a- 

re(n)ti de rebus Uberti Fonti, unde ei vel dicio I berlo vel cerio mis
so a lte r ius  eo ru m  per se vel per suum cerlum missum dare prom it
tit lib . .vim . usque ad medium novembrem sub pena dupli stipu

lata. Testes Iohannes de Lundra, Iohannes de Florençano, \ivianus  
de Lavanea. A ctum  ea die et loco et hora.

281. Manrando Buiacio contrae una accomandacio con Martino 

caravcitatore. 13 luglio 1201.

M artin i C a ra v e l la o r is ] .
C onfite tu r  M anrandus Butacius se cepisse tanlum in accomenda

tione  (7) a M artino  caravellaore, unde ei dare promi Hit lib. .ini. et 
sol. .ii. usque ad  kalendas septembris proximi el medietatem to
c ius p ro ficu i  quod  ex predicta accomendatione exierit (8) sub pena 
dup li  s tip u la ta .  Testes Wilielmus de Cremona, Hugeçonus laiaor.

(1) Cancellato: nelia; in sopralinea: leono.

(2) Nel margine: circa nonam.

(3) In  sopralinea: Flame(n)sis.

(4) Cancellato: idi. Sic!

(5) Cancellato: terciam.

(6) Nel margine e in sottolinea: Leonus draperius.

(7) In  sopralinea: in accomendatione.

(8) In sopralinea: et medietatem tocius proficui quod ex predicta accomen- 

dalione exierit.
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A c tu m  Ia n u e  sub  vo lta  F o rn a r io ru m , d ie  . x i i i .  iu lii ,  in ter p rim a in  
el te rc ia m .

282. Guarnerio di Vercellato si riconosce debitore di Pietro Guelfo 

di Milano per fustagni. 13  lu g lio  12 01 .

P e tr i  de G u e l f o ] .
C o n f ì le tu r  G u a rn e r iu s  de Vercellato  se cepisse pecias .xxxnii. f i )  

fu s ta n e o ru m  a P e tro  de G uelfo  M ediolanensi, unde ei dare p ro m it
t i t  l ib .  .xx .  ad  k alendas au gu sti  p ro x im i sub pena dupli stipulata. 
Testes G u id o lo tu s  Lucensis, Thom as de Stacione. Actum  Ianue sub  
v o lta  F o r n a r io r u m ,  die . x i i i .  iu li i ,  (2) in te r  terc iam  et nonam .

283. Boberto Guincbaldo di Samur si riconosce debitore di Ro

berto Parente per panno nero. 1 4  lu g lio  12 0 1 .

K o b e r t i  P a re n t is ] .
C o n f i te tu r  R o b ertu s  G u in e b a ld u s  de S a m u r  (3) se cepisse la n tum  

fò r te m  n ig r u m  (4) a  R oberto  Parente, u n d e  ei dare p rom ittit  lib .  
.v i i .  p e r  to t u m  a u g u s tu m  p ro x im u m  sub pena dup li stipulata. l e 

stes G u iç a rd u s  de C ugneto , m agister  W il ie lm u s  de Sancto Petro  
de P o rta ,  d ie  .x iiu . iu li i ,  in te r  n o n a m  et vesperum , .m°cc°. p r im o ,  
in d ic t io n e  te rc ia .

284. Lodo arbitrale di (Oitobono scriba) e Guglielmo Cassinese 

nella controversia tra Alberto (giudice) e Giovanni di Leges. Jo 
lu g l io  1 2 0 1 .

[jo. 1 6 5  r . ]  (5).

W i l i e l m o  sc r ib a  de Cassin(is) electis a rb itr is  ab eis p r o ............... ve l
a c o rd io  su b  pen a  l ib ra ru m  sex, ab u traq u e parte prom issa et sti
p u la ta  sua  . . . .  tes. Qui a rb itr i  inqu iren tes  serien (6) rei ex suo b o 
n o  a r b i t r a tu  et quia  v o le b a n t  quod res sive lis m agis per acord ium  
d iv id e r e t u r  q u a m  a l i te r  la u d a n i  quod predictus A lbertus det et dare  
te n e a tu r  p re d ic to  Io h an n i l ib .  .ni. et sol. .vi. usque ad festum sancti  
M ich ae lis  p ro x im u m  (7) et a b so lve ru n t  p red ie tum  A lbertum  a su-

(1) In  sopralinea: .x.

(2) Cancellato : intrantis.

(3) Cancellato: se.
(4) In  sopralinea: fortem (per stanfortem) n ig ium .

(5) 11 foglio è mutilo nella parte superiore.

(6) Lettura incerta.

(7) In  margine e in sopralinea: .vi. usque ad festum Sancti Michaelis pro

ximum.
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pradicto  Io lianne de Leges de tota predicta accomendatione ut de
cetero ipse (1) nec eius heredes possent predici uni Albertum nec 
eius heredes possent predietum Albertum nec eius heredes mole
stare nec convenire  necque u lla  demom inquietudine inquielare. 
Actum  Ianue in  palacio archiepiscopi, die . x i i i .  iulii intrantis, in
ter terc iam  et nonam.

285. Lodo arbitrale di Ottobono Scriba e di Guglielmo Cassine«e 
nello controversia tra Giovanni de Leges e Alberto giudice. 13 

lu g l io  12 0 1 .

Laus A lb ert i  iudicis].
Lis erat in te r  Iohannem de Leges ab una parte el inler Alberlum  

iud icem  ab alia  parte ex eo quod predictus Iohannes petebat A l 
berto lib . .x. de proficuo cuiusdam accomendationis quam sibi et 
Ansaldo d ra p erio  fecit et que fuit de lib. x x v .  et sol. .xv. et den. 
. i ; sicut con tine tu r in carta inde facta per manum GanduUì de Con 
stancic. notarii ,  et (2) de qua accomendalione dicebat Albertus 
se (3) n u l lu m  proficuum habuisse per se nec per alios (4). Quain 
l item  posuerunt esse terminandam et difiniendam sub Olio Bone 

^scriba et sub W ilie lm o de Cassinis scriba electis arbilris ab eis, 
prom ittentes am be partes se stare in hoc quod ipsi arbitri dicerent 
racione vel acordio sub pena librarum .x., ab utraque pai le prò 
missa et stipu lala  et sua bona vicissim pignori obligantes. Qui 
Iohannes ob tu lit  (5) sacrame(n)1um predicto Alberto. Qui Albertus 
iu ra v it  super sancia Dei evvangelia quod de predicta so< ietale ncc, 
occassione societatis nullum  proficuum habuit per se nec per a ìos 
nec habere debet aliquo modo quod nullam fraudem inde commi 
sit. Accepto vero  (6) sacramento a predicto Alberto deferenti a 
parte absolvunt, eum de predictis lib. .x. et de loia predicta acco 
m en d alion e  (7) a predicto lohanne et ab omni demom persona 
pro  eo. Et laudant quod de predictis lib. .x. decetero non possint 
eum  m olestare nec convenire neque ulla demom inquietudine in
quietare. A ctum  ea die et loco et hora (8).

(1) In sopralinea: ipse.

(2) Cancellato: quod.

(3) In sopralinea : so.

(4) In sopralinea : per se nec per nlios.

(5) Cancellato : dedit; in sopralinea: obtulit.

(6) In  sopralinea : vero.

(7) In  sopralinea: et de loia predicta accomandai ione.

(8) In  sottolinea: Actum ea die et loco et hora.

■■
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286. Dolo di Tortona si riconosce debitore di Giovanni de Serai 

per cordoono. 14 luglio 1201.

Iohannis de Serai], p.].
Confitetur Dolus de Terdona se cepisse tantum cordoanum  ab 

lohanne de Serai Mediolanensi (1), unde ei dare prom ittit  lib. 
.xxxvnn. den. ian. in Ianuam (2) usque ad festum sancti Michaelis 
proxim um . Et inde omnia sua bona habita et habenda dicto Io
hanni p ignori obligat (3) sub pena dupli stipulata. Et si non atten
derit u! supra Corsus speiarius et Iohannes de Terdona linaro l-  
lus (4) qui stai Ianue (5) promittunt atendere et pagare pro eo ut 
supra et proprios et principales debitores et pagatores se c o n s t i
tuunt predicto Iohanni et inde omnia sua bona habita et habenda  
dicto Iohanni pignori obligat (6) sub pena dupli stipulata quisque  
eorum in solidum. Et abrenunciant iuri quo cavetur principalem  
debilorem prim o conveniri et epistole divi Adriani et nove consii- 
tulioni et om ni iuri (7). Actum Ianue sub volta F o rnario rum , die 
.xmi. iulii, post primam. Testes Otto de Langaseo, Grillus de Ca
neto. Refacla fuit hec carta.

2S7. Contessa moglie di Guglielmo Balduino contrae un mutuo 

con Guilia moglie di Guglielmo Balbo di Castello. 14  luglio  1201.

Guilie uxoris W ilielm i Balbi de Castello] (8).
Confilelur Contissa (9) uxor W ilielm i Balduini centragi se ce

pisse mutuo a Guilia uxore Wilielmi Balbi de Castello lib. .mi. 
abrenuncians (10) exceptioni non numerate peccunie, quas ei red
dere prom iltil  usque (11) ad fsstum omnium sanctorum proxim um  
in denariis numeratis el non in alia re ultra suam voluntatem  
sub pena dupli stipulala. El abrenunciat decreto senalus et omni 
iuri. Que om nia  facil consilio Hugonis Serabii et W il ie lm i sartoris 
quos elegii pro consiliatoribus. .Iuravit super sancta Dei evvange-

(1' In sopralinea: Mediolanensi.

(2) In sopralinea: in Ianuam.

(3) In sopralinea : El inde om n ia ..........obligat.

(4) In sopralinea: linarollus.

(5,! In sopralinea : qui stat tanno.

(6i In sopralinea e nel margine: et inde o m n ia ......... obligat.

(7' Cancellalo : el omni iuri; in sopralinea e nel margine: principalem . . . 

............ ornili iuri.

(8) Il documento è cancellalo, riga per liga, dal rìolaio.

(9) Cancellalo: filia.

(101 Cancellalo in sopralinea: ex.

(.11) Cancellalo: ad natale Domini.

Giovanni di Guiberto. 10.
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lia attendere et pagare ut supra nisi licencia eius vel sui certi missi 
et cetera, et si term inum  vel terminos. Actum in domo eiusdem 
Contisse, die .xini. iulii, circa terciam. Testes Hugo Serabius, W i
lie lm us sartor, Iohannes Gaina tus.

288. Rubaldo de Barcolis si riconosce debitore di Imberto di Mi

lano per pezze di fustagno. 14  luglio 1201.

Olton (1) de Im berto].
Confitetur Rubaldus de Barcolis se cepisse ab Ottone de Imberlo 

M ediolanensi pecias .xxxvi. fustaneorum, unde unde (1) dare pro
m itt it  lib. .xx. usque ad kalendas augusti proximi sub pena dupli 
stipulata. Testes Guidolotus Lucensis, Wilielmus Calderarius. Ac
tum  Ianue in stacione W'ilielmi Goe E(m)briaci, die .xim. iulii, 
circa nonam .

289. Frammento di una quietanza. 14 luglio 1201.

[/o. 165  u.] (2).
. . . .  om ne ius, raciones et actiones, quod vel quas habet vel iia-

b e l e ................eius vel contra aliquem pro eo occassione societatis
quam  secum habuerit de lib. .mi. quas mandavit in Palmeìa et de 
lib. .x. quas accomendavit suo barbano quando fuit ad sanctum
............ Iacobum  et de sol. .xx. quos sibi prest[auit] (3) el de omni
debito quod bue usque aliquo mo(do) deberit ei. Et llnem et icfYi- 
tationem  et remissionem facit ei et pactum de non petendo aliquid 
decetero sub pena dupli stipulata, rato vero manente pacto. Pro 
pena vero  et sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori 
obligat. Testes magister W ilielm us de Sancto Pelro de Porta, 
Guido taiaor, Iohannes de Florençano. Actum Ianue sub volla 
F o rn ario ru m , die .xim. iulii, post, vesperum.

290. Oberto di Piacenza e Donnana, coniugi, vendono una loro 

schiava saracena a Guidone Bellissimo. 16 luglio 1201.

G u id o n is Bellisim i],
(4) Obertus de Placencia et Donnana (5) iugales vendimi quisque 

eorum  in solidum  Guidoni Bellissimo Lucensi Mariam saracenam 
suam  non furatam  nec oblatam et sine magagna finito precio lib.

(1) Sic!

(2) Il foglio è mutilo nella parte superiore.

(3) In sopralinea e nel margine: et de sol. .xx. quos sibi pres[lavit j .

(4; Cancellato : Iobana.

(5) In  sopralinea: na.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI GU IBERTO 1 4 7

.\i. den. ian. et de precio vocat se quietum et pagatum  et quod  
plus vaici ei donat et possessionem cum dominio ei se tradidisse  
confitetur ad faciendum proprio iure quicquid vo luerit ,  ab o m n i  
hom ine defendere et auctoriçare prom ittunt sub pena dup li s t ip u 
lala, p io  dupla quoque evictione et prò pena et p ro  sorte om nia  
sua bona habita et habenda ei pignori obligant quisque eo ru m  in 
solidum . Et abrenunciant iuri quo cavetur et om ni iu ri.  Et D on
nana abrenunciat decreto senatus et omni iuri. Que o m n ia  facit 
consilio Iohannis Archencii sui parentis et Am broxii de Otta. Te
stes A ldebrandinus Lucensis, Amiço pelliparius et consiliatores. 
Aclum  Ianue in domo Thome Venti, die .xvi. iunii (1), in ter ler- 
ciam et nonam  (2).

291. Amico Mallono contrae una accomandacio con Folcone Ro- 
taldo. 16 luglio 1201.

Fulconis Rataldi et sociorum].
Confitetur Amicus Mallonus se portare in accomendatione (3  ̂ t 

Fulcone Rataldo uncias .x. de tarinis auri (4), et ab Rogerio de 
Helia uncias .x. auri (5), et a Rollando Mallono uncias .x. quarum  
confitetur quod sunt uncie .xv. Nicole sui nepotis (6), et a Marino 
de Rolgaro uncias .x., et a W ilielm o Mallono uncias .x., el a Gui- 
lielmo Mainiiastro uncias .x. et quas uncias (7) .x. confitetur W i 
lielm us quod sunt de societale quam habet cum Am ico M allono  
suo cognato, Gaitam et usque ad Gaitam riveriam (8) causa nego
ciandi sive mercandi (9) navem unam vel mercandi (10) g ranum .  
Et a Gaita promittit eis Ianuam reducere (11) in potestate eorum  vel 
certi missi eorum proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et de 
supradictis unciis debet habere quartam proficui et dant ei licen
d a m  obligandi sive inpignorandi et quicquid voluerit faciendi cau
sa negociandi de dictis unciis (12). Testes Bonifacius de Volla, Hen-

(1) Sic!

(2) iunii inter terciam el nonam in sottolinea.

(3) In  sopralinea: se poitare in accomendatione. Cancellato: se recepisse
(4) In sopralinea: de tarinis auri.

(5) In  sopralinea: auri.

(6' In  sopralinea: quarum confitetur quod sunt uncie .xv. Nicole sui ne
potis.

(7) In sopralinea: uncias.

(8) In sopralinea: et usque ad Gaitam riveriam.

(9' In sopralinea: sive mercandi.

(10) Nel margine: mercandi.

(11) Cancellato : vel mittere cum cum.

(12) In sopralinea: de diclis unciis.
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ricus M allonus filius Enrici Mallonis, Obertus Mallonus. Actum la 
nue sub porticu  Bonifacii de Volta, die . x m .  iulii, posi vesperum.

292. Guglielm o figlio di Aldobrandino contrae un mutuo con 

Gualcerio Onesto di Lucca. 17 luglio 1201.

G ualcerii O n esti] .
Confitetur W ilie lm u s filius Aldebrandini se cepisse muluo a 

G ualcerio  Onesto Lucensi l ib .  .xxmi. den. ian. a b re n u n c ia n s  excep 
tion i non num era le  peccunie, unde ei dare promittil l ib . .xui /. 
b on o ru m  denariorum  lucensiùm in Luca usque ad kalendas au 
gusti p ro x im i sub  pena dupli stipulala (1) et ad penam consulum  
et treg'uanorum Luce. Aclum Ianue sub volla Fornariorum, ic 
.xvii. iulii, c irca primam. Testes Gerardus Antelmineli, Hue o inus 

Pallus, B eneveniat de Campolo.

293. Guglielmo de Mercato dichiara di ricevere da Ansaldo di Ca

stello una somma lasciata per testamento da Adalasia mog 

di Guglielmo a Zebelina consanguinea con qucst’ultima. 

lug lio  12 0 1 .

Ànaaldi de C aste llo]. m i
Confitetur W il ie lm u s  de Mercato se ce cepisse (2) ab Ansa o fé  

Castello lib. .v. den. ian. et quas lib. .v. quondam Adalaxie (d) 
sue uxoris  iudicavil Çebeline sue consanguine uxoii pre icli 
l ie lm i sicut continetur in testamento inde facto. El quietum cl p 
g atu m  se vocat. ab eo pro se et pro uxore et abrenunciat exttp  
t ion i non num erate  peccunie sub pena dupli stipulata. Testes o 
doanus de Sori,  Ogerius de Curte, Iohannes Maçamor. S u i  vo  
F o rn a r io ru m , die . x v i i .  iulii, inter terciam et nonam.

29 4 . Fram m ento di atto di quilanza. 17 luglio 1201.

[jo. 166  r .]  (4).
. . . .  et p ro  m o[re et con]suetud[ine] [civitatis Ianue] omnia  

sua  bona hab ita  et habenda ei pignori obligat, lestes Gualceiius 
O nestus (L)ucensis .... Ansaldus Lecavela, Petrus Ostaliboi, Jonata 
fi lius Felip i Cavarunci (5) de (6) lib. .xx. quas Guido Bellissimus 7̂)

(1) In  sopralinea: sub pena dupli stipulata.

(2) Sic!

(3) In  margine: Adalaxie.

(4 )  Il foglio è in pessimo stato nella parte supcriore.

(5) In  sopralinea : filius Felipi Cavarunci.

(6) Cancellato: un.

(7) In  sopralinea: Bellissimus.
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prom iserat ei prò predicta Adalaxia facit ei fìnem pro  predictis l ib .  
. x [ v ] .  quietum  et pagatum se vocat ab eo de predictis lib . .xx. p io  
predictis lib. .xv. et inde omnifariam (1) facit ei f ìnem  et re fu tac io
nem  et pactum  de non petendo aliquid decetero. Actum Ianue in  
Domo A rna ld i Lecavele, die . x v i i .  iulii, inter terciam  et nonam .

295. Rom ano drappiere si riconosce debitore di una  somma verso 

Nicola Tinevello. 17 luglio 1201.

Nicole Tinevelli]  (2).
Confitetur Romanus draperius se cepisse tantum  a Nicola Tine

ve llo  abrenuncians exceplioni non accepte rei, unde ei dare p r o 
m ittit  lib. . x v i i i i .  usque ad . v m .  (dies) ante kalendas augusti p ro 
x im i sub pena dupli stipulata. Testes Hugeçonus taiaor, Boccu- 
cius d e  Quarto. Actum Ianue sub volta Fornariorum , die . x v i i .  iu 
lii, circa nonam.

296. Guglielmo Calderari si riconosce debitore di Nicola Tinevel

lo. 17 luglio  1201.

Nicole Tinevelli] .
Confitetur W ilielm us Calderarius se cepisse tantum  a Nicola Ti

nevello , unde ei dare promittit lib. . x v i i i i .  usque ad kalendas a u 
gusti proxim i sub pena dupli stipulata. Testes Petrus aboraor,  
Hugeçonus taiaor. Actum Ianue ea die et loco et hora  (3).

297. Arduino drappiere si riconosce debitore di Nicola Tinevello. 

17 luglio  1201.

Nicole Tinevelli].
Confitetur Arduinus draperius se cepisse tantum a Nicola Tine

vello, unde ei dare promittit lib. . l v .  usque ad .vm . dies ante k a 
lendas augusti proximi, sub pena dupli stipulata. Testes Iacomus  
tintor, Hugeçonus taiaor. Actum ea die et loco et hora.

298. Giovanna figlia del fu Bonifacio Lura affitta un  podere ad 

Arlotto di Sestri Levante. 17 luglio 1201.

Iohana Mia quondam Bonifacii Lura locat A rllo to  de Sigestri

(1) Nel m a r g in e  : riam.

(2) Questo documento e i due seguenti sono tra loro collegati mediante una 

linea ondulata, in margine.

(3) In  sottolinea: die et loco et hora.
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Iccum  u n u m  u n u m  (1) quem in Bisano in loco qui dicitur Vero- 
fa i us et quem habet prò suo antifacto usque (2) ad habendum, te
n en d u m  et usufructandum, titulo locationis usque ad .xv. annos 
proxim os. Coheret ei loco superius terra Sancti Victi, inferius et 
ab uno latere (3) via publica (4), ab alio latere terra de Porcis. 
Tali pacto quod (5) non debet ei dare aliquid de predicto loco ((>) 
ab isto natale Domini proxim um  usque ad .m. annos proximos 
excepto quod debet ei dare in his tribus annis (T) pro unaquaque 
septimana per tres vices erbas pro suo operari in domo sua el posl- 
(t)res annos proxim os non debet ei dare predictas erbas (8) set 
debet ei dare medietatem om nium  frutum quod naxentur (9) super 
i l lo  loco excepto de orlo et de biava de quibus non debet ei dare 
nisi q(ua)rtam  partem el den. . x i i .  ian. annuatim supra medieta
tem i n f r a ................(10). Et ita promittit ei dimittere et non aufere
et ab o m n i hom ine  et defendere et expedire et (11) conditioni sive 
pensioni n ich i l  addere et nullam  (12) superimpositam facere. 1,1 
ut supra  p rom ittit  ei attendere et contra non venturam per se vel 
p er a lium  pro  se sub pena librarum .v. den. ian. stipulata (l.i) 
pro pena vero  et sorte omnia sua bona habita et habenda ei pi
g n o r i  obligat. Et pena soluta locatio sit firma et abrenunciat de
creto senatus consultus villeiani, legi julie et omni iuri. Que omnia  
facit consilio  Iohannis de Aquabona et Ottonis de Aramo quos ele
git p ro  consiliatoribus. Et supradictus Arllotus per se suosque he
redes p ro m itt i t  tenere predietum locum (14) usque ad predietum  
te rm in u m  et salvare et custodire et bonificare et aproacenare et 
m e lio ra re  et non  peiorare et locatione nullam fraudem adhibere el 
dare an u atim  predictam medietatem omnium fructuum excepto de 
orto et de b ia v a  de quibus debet ei dare nisi (15) quartum el si pre-

Ch Sic!

(2) Cancellato: ad .xv. annos pTOximos.

(3) In  sopralinea: ab uno latere.
(4) Cancellalo: et ab uno latere.

(5) Espunto: de.

(6) In  sopralmea: de predicto loco.

(7) In  sopralinea: in his tribus annis.
(8) In  sopralinea: proximos non debet ei dare predictas orbas.

(9) Cancellato: in.
(10) In  sopralinea e a margine: ct denarii .xn. ian. annuatim supra medie

tatem in fra ..............

(11) Cancellato : p.
(12) Cancellato: aliam.

(13) I n  s o p r a l i n e a :  den. ian. stipulata.

(14) Cancellato: et.

(15) I n  s o p r a l i n e a :  ei dare nisi; cance lla to : habere.
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dicta Iohanna fecerit dom um vel cassenam super illu m  locum  p ro 
m ittit ei facere unde operas de sua . . . vel facere so . . . .  . (1). 
Et ut supra p rom ittit attendere et complere et contra non ve n tu ru m  
per se vel p er alium  prò se sub pena librarum  .v. ian . den. s ti
pulata. 1 ro  pena vero et sorte om nia sua bona habita et habenda  
ei p ig n o li obligat et soluta conditione et pena cadat iu re  locatio
nis. Testes Iohannes Corigia et consiliatores. Actum  Ianue sub  
poiticu  dom us Oberti (2) de Aquabona, die .xvn.

299. (novellini Gambaldo de Zumigrw.no contrae un m utuo con 

Guglielmo de Insulis. 17 luglio 1201.

C onfitetur Iohannes Gambaldus de Çum ignano se cepisse m utuo  
a W ilie lm o  de Insulis lib. .v i .  et sol. . x i i i .  quas ei reddere p ro m it
tit per totum  septembrem proxim um  sub pena d u p li slipu lata. Et 
si non attenderit ut supra Obertus Balbus de Sancto Petro Arena  
prom iltii atendere et pagare pro eo ut supra et p ro p riu m  et p rin 
cipalem  debitorem  et pagalorem se constituit sub pena dupli s t i
pulata (3) et abrenunciat iuri quo cavetur et om ni iu ri. Actum  
Ianue sub volta  Fornariorum , die . x v i i .  iulii, in ter nonam  et ve
sperum  (4). Testes Guidolotus Lucensis, Iohannes taiaor.

300. Grillo di Canneto si riconosce debitore di Nicola Tinevello.

17  lu g lio  1201.

[jo. 166 i>.] (5) Nicole Tinevelli],
[C onfitetur G rillus de Can]eto se cepisse tantum  a Nicola T ine

vello, unde ei dare promittit lib. .xv. usque [ad kalendas] augusti 
proxim i sub pena dupli stipulata. Testes W ilie lm us batefo lium , 
M artinus clericus ecclesie. Sancii Am broxii de Rappallo. Actum  ea 
die et loco et hora.

301. Oberto Bianco si riconosce debitore di Nicola Tinevello. 17 
lu g lio  1201.

(1) In sopralinea e nel margine: et si predicta Iolianna fecerit domum vel

cassenam super illum locum promittit ei facere unde operas de s u a .............

vel facere so . . .  .

(2) In sopì alinea: Oberti.

(3) Nel margine : stipulata.

(4) Nel margine: vesperum.

(5) Il foglio è in pessimo stato nella parte superiore. Un primo atto è an 

dato perduto. Questo documento e i tre seguenti sono tra loro collegati me

diante una linea verticale ondulala, in margine.
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[Nicole T in e ve lli] .
C o n fite tu r Obertus Blancus se cepisse se cepisse (1) tanlum  a Ni

cola T in eve llo , unde ei dare lib. .x x x v i i  f  ad kalendas augusti 
p ro x im i sub pena dupli stipulata. Actum Ianue sub volta boi na
rio ru m , die . x v i i .  iu lii, circa vesperum. Testes G rillus de Caneto, 
Jo h an n es Serafa.

302. Grillo si riconosce debitore di Nicola Tinevello. 17 luglio 1201.

[N icole T in e v e lli] .
C o n fite tu r G rillu s se cepisse tantum a Nicola Tinevello, un e ei 

dare  p ro m ilt it  lib . . x l .  usque ad kalendas a u g u s t i  proxim i sub 
p en a  d u p li stipu lata. Testes Obertus Blancus drapeiius, Ioiannes 

Serafa  (2). A ctu m  ea die et loco et hora.

303. Enrico de Curia si riconosce debitore di Nicola ì  inevello.

[N icole T in e v e lli] . , T.
C o n fite tu r He(n)ricus de Curia se cepisse tantum  a Nico a - 

v e llo , u n d e  ei dare prom ittit lib. .xvm. usque ad ka enc as < i 
prox im i sub pena dupli stipulala. Testes Raulis ferrar.us, Ilugc  

çenus taiaor. Actum Ianue sub volla Fornaricrum, d.e .xu i. iu- 

l i i ,  c irca  vesperum .

304. Natalizio di Lucca contrae un cambio in Lucca con G a lano  

Onesto di Lucca. IT luglio 1201.

G u alcerii O nesti]. .
Con lite tu r Natalicius de Luca se cepisse a Galcerio Ones o .ut a 

lib . .x ii. den. ian. (3) abrenuncians exceptioni non numera e 
p e c c u n ie ,-u n d e  ei dare prom ittit lib. .xxi honorum denarioiui 
lu ce n s iu m  in  Luca usque ad medium augustum proxim um  (4) su 
pena d u p li stipulata. Et ad pena (5) consulum el Ireguanorum >uc 
Testes B onaventura macellator, Bonus Amicus Lucensis. Actum la- 
n u e  sub vo lta  Fornariorum , die .xvn. iulii, circa vesperum, .mcoi.

Ind ic tion e .ni.

305. Rainaldo di Lucca si riconosce debitore di Guidolotto di Luc

ca per pezze di fustagno tinte. 19 luglio 1201.

(1) Sic!
(2) Cancellato: Ferasarlius; in sopralinea: Serafa.

(3) I n  sopralinea: l i b .  .x i i . den. ian.
(4) I n  sopralinea e nel m argine: usque ad medium augustum proximum.

(5) Sic!
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Guidololi Lucensis].

C onfitetur Rainaldus de Luca se cepisse a Guidoloto Lucensi pe 
cias . x l i i .  fustaneorum  tintas et quas confileutr fore A iro lld i de- 
Liguarde, unde ei vel eius certo misso vel dicto A ira ldo  vel certo  
m isso a lterius eorum dare prom ittit lib. . x i i .  den. ian. usque ad  
feslum  sancte Marie augusti proxim um  sub pena dupli stipu lata. 
Et lib . . x i i .  confitetur se recepisse ab eo et quietum  se vocat et 
pagatum  (1). Testes Hugeçonus taiaor, Guiberius de P ulcifara , Otto 
de C lavo. Aclum  Ianue sub volta Fornariorum , die . x v i i i i .  iu lii, 
in ter lerciam  et nonam.

306. Grillo di Canneto si riconosce de.bilorc di Pietro Olrisso d i 

Milano per fustagni. 19 luglio 1201.

Petri O lrisi Mediolanensis].
C onfitetur Grillus da Caneto se cepisse a Petro O lrisso M ediola- 

nensi verub ium  (2) unum fustaneorum, unde ei dare p rom ittit lib . 
.xi. m inus sol. .v. usque ad medium augustum  proxim um  sul> 
pena d u p li stipulata. Testes Guidolotus Lucensis, Augustus de To 
rin o . A clum  ea die et loco et hora (3).

307. Arduino drappiere si riconosce debitore di Guidolotto di Luc

ca per pezze di fustagno tinte. 19 luglio 1201.

G uidoloti Lucensis].
C onfitetur Arduinus draperius se cepisse a Guidoloto Lucensi p e 

cias .xxxviii. fustaneorum tintas quas confitetur fore T re(n}chavel' 
li, unde ei vel Trenchavello dare promittit lib. .xxn. m inus sol. .in. 
usque ad .vm . dies proximos intrantis augusti p roxim i sub pena  
dupli stipulata. Testes Bonaven(tura) (cen sarius de Castello, Io
hannes de Caro. Actum Ianue sub volta F ornariorum , ea die et 
loco et hora.

308. Larntelino di Boccaforte, si riconosce debitore di Cosina d i 

Milano per fustagni. 15 luglio 1201.

G o sin e].
C onfitetur Lamtelinus de RocaForte se cepisse a Gosine Mediola

nensi (4) tot fustaneorum, unde ci dare prom ittit lib. .xii. usque

(1) Cancellato: Testes Guidolotus.

(2) Cancellato: ballam; in sopralinea: verubium.

(3) et hora nel margine.

(4) Cancellato: pecias.
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a d  m edium  augustum  proxim um  sul) pena dupli stipulata. Tesles 
W ilie lm u s  C alderarius (1), Grisus censarius. Aclum actum (2) sub 
vo lla  F o rn ario ru m , die . x v i i i i .  iu lii (3), circa nonam. . m c c .  primo. 
In d ic tio n e tercia.

30i/. A Ida fig lia  del fu Enrico di Serra rinuncia ad ogni suo dirillo 

sui beni paterni e materni. 20 luglio 1201.

[/o. 167  r .]  (4) W ilie lm i . .
A lda filia  quondam  Henrici de Serra remittit . . . [omne ius, 

raction es] et actiones quod vel quas habet in tercia parie om nium  
b o n o ru m  p atris et m atris . . . .  (5) remissionem et transactionem  
o m n ifa ria m  cessionem  facit ei et pactum de non petendo (6) a li
q u id  decetero et hoc facit ei pro (sol.) x i i i .  et den. .iv. Et quos con
fite tu r se recepisse ab eo et quietam et pagatam se vocat ab eo. Iit 
p ro m ittit  ei quod decetero requisitionem  non faciet nec actionem vel 
lite m  m oveb it contra  eum vel contra heredes heredes (7) eius vel 
o o n tra  a liq u em  p ro  eo de bonis paternis et maternis occassione fra- 
d esch e  ve l q u a lib e t alia occassione aliquo modo (8) per se vel per 
a liu m  pro se sub pena dupli stipulata. De quanto lis vel questio mo
ta  fu erit ve l req u isitio  facta fuerint aliquo tempore rato vero m anen
te  pacto. P ro  pena vero et sorte omnia sua bona habita et habenda 
e i p ig n o ri o b lig a t et abrenunciat decreto senatus et omni iuri. Que 
o m n ia  facit consilio  Conforti sui fratris et Petri sartoris (9) sui vi
c in i . A ctum  Ianue in domo Guiberti magistri de Anlelamo, die .xx. 
iu l i i ,  in ter nonam  et vesperum. Testes W ilielm us Revellus, Bocco- 
n ig ra  (10) et supradicti consiliatores.

310. Oberto Valdetario si riconosce debitore di Benecio Guaslono 

per merce ricevuta. 20 luglio 1201.

B enecii G uaston is].
C on fitetu r Obertus Valdetarius se cepisse tot moiçascos a Beneoo  

G uastono et quas confitetur quod Samuelis de curia archiepiscopi.

(1) Cancellato : censarius; in sopralinea: Wilielmus Calderarius.
(2) Sic ! '

(3) In  sopralinea: iulii.

( 4 )  Il foglio è in cattivo stato nella prima parte.

(5) Cancellato : refutacionem.

(6) Cancellato: petendo.

(7) Sic!

(8) In sopralinea: occassione fradesche vel qualibet alia occassione aliquo 
anodo.

(9) Cancellato: Bucanigre sui; in sopralinea: sui.
(10) In  sopralinea: Boccanigra.
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unde ei vel dicto Samueli vel oerto misso alterius eorum  dare p ro 
m ittit lib . .xvi. minus den. .xvm. usque ad m edium  septem brem  
proxim um  sub pena dupli stipulata. Testes (1) M untanarius d ra
perius. Iacom us de Sesto. In domo W ilielm i et H enrici de Nigro, 
die .xx. iu lii, circa vesperum.

311. Giacomo Spcndoia contrac un mutuo con Guidone Cuiono.

20 lu g lio  1201.

Cìuidonis Cuioni].

C onfitetur Iacomus Spendoia se cepisse muluo a Guidone Cmo- 
nc lib . . x i i i .  den. ian. abrenuncians exceptioni non num erate pec
cunie, unde ei dare promittit lib. .viii. et sol. .vm . bonorum  dena
rio ru m  im perialium  in Mediolano usque ad dies .xv. proxim os. Et 
si ita non atenderil omnes expensas et mutuum et totum  dam pnum  
quod pro bis recuperandis habebit a termino inde ei restituere pro  
m ittit. Et inde omnia sua bona pignori obligat. Testes W ilie lm u s  
C alderarius, Obertus Primavera, Vasallus de Sancto Georgrio (2). 
Et si non attenderit (3) Lanfrancus Enurardus (4) in trat p rincipa
lem  debitorem  et pagatorem. Et inde omnia sua bona habita et ha
benda ei pignori obligat. Actum Ianue ante dom um  Petri Venti, 
die .xx. iu lii, post vesperum.

312, / coniugi Porco e Caracossa vendono una terra a Zacaria di 

Castello. 20 luglio 120 L

Çucharie de Castello].
Am icus Porcus et Caracossa iugales vendunt quisque eorum  in  

solidum  Çacarie de Castello medietatem unius pecie terre quam  ha
bent pro indivisso cum Oberto Porco sitam in Bisano in corratta  
de V erubio. Cui etiam pecie coheret inferius et a duabus partibus 
terra em ptoris, superius via publica. Predictam medietatem dicte 
pecie cum  pieno et vacuo et cum omnibus superpositis (5) cum om- 
ni suo iure, racione et actione, conmodo et utilitate et cum ingres
su quoque et exitu suo, nichil in se retento, vendunt ei finito pre
cio lib. .xxvim . den. ian. et. de precio vocant se quietos et pagatos. 
Et abrenunciant exceptioni non numerate peccunie vel non soluli

(1) Cancellato: Milionus de Papia.

(2) In sopralinea : Vasallus de Sancto Georgio.

(3) Cancellato : Iacomus.

(4) In sopralinea: Enurardus.

In sopialinea : cum pleno et vacuo te cum omnibus superpositis.
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precii et iu ri quod non possint se iuvare quod valeat duplum  vel 
(u ltra) d u p lu m  et quod plus valet titulo em ptionis el donationis in
ter v ivo s ei cedunt. Et possessionem integram cum dom inio ei so 
tradidisse confitentur, ad faciendum  ammodo proprio iure quicquid  
vo lu e rin t. Ab om n i hom ine predictam  medietat(em) dicte terie infia. 
predictas coherentias et cum  om nibus superpositis (1) sempei 'e§ i‘ 
tim e defendere et auctoriçare prom ittunt. Alioquin penam dupli ei. 
stip u lan ti spondent. Pro dupla quoque evictione et pro pena et p io  
sorte om nia  sua bona habita et habenda ei pignori obligant q u i
sque eorum  in  solidum  sicut pro tempore valuerit vel m eliorata 
fuerit et cetera. Et abrenunciat iu ri quo cavetur et omni iuri. Et 
Caracolsa specia liter abrenunciat decreto senatus et om ni iu ri. Que 
o m n ia  fac it consilio  Danielis Nachare et Iacomi Pellis quos clo^i. 
pro con silia to rib u s. Jurat etiam  super sancta Dei evvangelia Am icus 
super an im a sua et super anim a uxoris licencia eius si Deus adiu 
vet se et illam  et attendere ut supra et hanc venditionem  tenere et 
habere firm am  et ratam  et de precio non requisitionem  factui os 
nec actionem  m oturos et contra non venluros in aliquo predicto 
ru m  per se ve l per alium  pro se. Et confitetur Amicus se esse m.. 
iorem  .xx. an n oru m . Actum Ianue in domo venditorum , die 
iu lii exeuntis, circa terciam . Testes Romanus draperius el consi i., 
tores.

313........................... si riconosce debitore verso Pietro Olnso per fu

stagni. 22 lu g lio  1201.

[Jo. 167 v.~\ <2). .
................ve l fustaneorum  a Petro Olriso, unde ei dare promi -

l ib ................usque ad . . . .  dies augusti proximi sub pena dupli
slip u la ta . Testes Guidolotus Lucensis, Vivaldus de Campis. Ac.um  
Ianue in  dom o Oberti Embriaci (3), ea die et hora.

314. Bonifacio de Volta vende una pezza di terra a Guidone abole 

di Santo Stefano. 23 luglio 1201.

San cti S tep h an i de Porta].
(4) B onifacius de Volta vendit Guidoni abbati Sancti Stephani 

em enti nom ine eiusdem monasterii tabulas .x i i .  lerre silas in Ri-

(1) In  sopralinea'. medietat(em) dicte terre infra predictas coherentias et. 

cum  omnibus superpositis.

(2) I l  fog lio  è guasto nella parte superiore.

(3) Cancellato : die.

(4) C ance lla to : BonoDe.
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sano prope m ontem  de Calignano et quam com paravit ab Nicola 
Lecanuptias et ab eius uxore (1). Cui eliam terre coheret ab uno la 
tere terra  ve(n)ditoris, ab alio latere terra eiusdem m onasterii, in 
ferius via  publica, superius clusa m olendinorum . Predictam  te r
ram  que est infra (2) has coherenlias plus vel m inus quod sil et 
sicut term inata fuit per extimatores (3) cum omni iu ri n ich il in se 
retenlo vendit ei finito precio lib. .vi. et sol. .xim. et de precio vo 
cat se quietum  et pagatum. Et quod plus valet ei donat et posses
sionem  cum  dominio nomine eiusdem monasterii ei se tradidisse  

“Confitetur ad faciendum ammodo proprio iure quicquid vo luerit (4). 
Ah om ni etiam homine defendere et auctoriçare prom it p ro m it
tit (5) sub pena dupli stipulata. Pro dupla quoque evictione et pro  
pena et pro sorte omnia sua bona habita el habenda ei p ignori 
obligat et cetera. Testes W ilielm us Malfiliaster, W ilie lm u s M allo
nus, W ilie lm u s Ostaliboi. Actum Ianue sub porticu dom us quon- 

•dam Idonis Malloni, die .v i i i i .  iulii exeuntis, circa terciam .

315. Guglielmo Calderari e Ugo di Comasco si riconoscono debi

tori di Lorenzo de, Melzo per fustagni. 23 luglio 1201.

Laurentii de Melço].
Confite(n)tur W ilielm us Calderarius (6) et Hugo de Com asco se 

cepisse tot fustaneorum a Laurentio de Melço, unde ei dare pro
m ittit lib . . x i i .  (7 )  ab isto sabbato proximo ad .vm . dies proxim os 
sub pena dupli slipulata quisque eorum pro parte. Testes Obertus 
de Placentia, Bertolotus de Lagasco. Actum Ianue in domo cano
nicorum  aneli Laurentii, die nono iulii exeuntis, circa terciam .

'316. Ottone Mazatorta e Aidela, coniugi, contraggono un mutuo 

con Guglielmo Dardeglo. 23 luglio 1201.

Wrilielm i Dardege] p.].
Confitentur Otto Maçatorla el Aidela iugales se cepisse m utuo a 

rG uillie lm o Dardeglo lib. .vm. el sol. .xnii. den. ian. (8) abrenun
tian tes  exceptioni non numerate peccunie, quas ei reddere pro 
m ittunt ab istis kalendis augusti proximi usque ad annum  .1. pro-

(1) Cancellalo : quam et!am.

(2) in has cambialo in infra.

(3) In sopralinea: et sicut terminala fuit prò extimatores.

(4) Cancellalo : ad facie.

(5) Sic!
(6' Cancellalo : se cepisse tantum.

(7) Cancellato: usque.

(8) In sopialinea: den. ian.
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x im um  sub pena dupli stipulata quisque eorum in solidum. ÏA 

abrenunciant iuri quo cavetur et omni iuri. Et Aidela abrenunciat 

decreto senatus et omni iuri. Que omnia facit consilio Ingonis Ma- 

çatorte et Boni Vasalli Maçatorte suorum parentum. Actum Ianue in 

domo eorumdem iugalium, die .vim. iulii (exeunlis), circa medium 

diem. Testes W ilie lm us Provinciales de Soxilia et consiliatores.

317. Gualcerio Onesto e L'aroto di Lucca si riconoscono debitori d i 

Giovanni de Moneta. 23 luglio 120].

Iohannis de (M )oneta].
Confitentur Gualcerius Onestus de Luca et Barotus Lucensis se 

cepisse tantum  ab lohanne de Moneta abrenunciantes exceplioni 

non accepte (1) rei, unde ei dare promittunt lib. .l x x x . den. ian* 

usque per totum  augustum proximum sub pena dupli stipulata 

quisque eorum prò medietate (2) et omni iuri. Testes Marchesius dra

perius, Obertus Bassus. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die 

.vini, iu lii exeuntis, circa medium diem.

318. Frammento di atto. 23 lugiio 1201.

[/o. 108 r.] (3).

.............. prom ittit eis questionem et requisitionem .................v0

actionem vel alia aliqua sua demon persona occassione predicti 

sep . . . .  dam pnum  pervenerint ipse per se suosque heredes lo

tum  dam pnum  eis restituere p rom itt it .............[sub pena dupliJ

slipulata de quanto ageretur rato manente pacto. Pro pena vero et, 

sorte om nia sua bona habita et habenda ei pignori stipulata (4) 

obligat nom ine m inorum . Actum Ianue in domo heredum quondam 

Bonivasali Respeti (5), die .vim. exeuntis (6), circa nonam. Tester 

l\ubaldus Helie, Lafrancus Baldeçonus ferrarius.

319. Stefania moglie del ju  Bongiovunni scriba c Giovanna sua 

figlia, sistemano rapporti ereditari con Bonfjiovanni Reispelto. 

23 lu g lio  12 01 .

(1) acceptione c a m b ia l o  in accepte
(2, C a n c e l l a l o :  in soliduin et abrenunciant iuri quo cavctur; in so p ra l in ea  : 

prò medietate.

(3) I l  fog lio  è in  pessimo slato nella prima parte.

(4) In sopralinea: slipulata.

(5; Cancellato: prerlictorum fralrum ; in sopralinea: heredum quondam  JB&- 

n ivosa li Respeti.

(6) Nel m arg ine : exeunlis.
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S te p h a n ie ] .

Confitentur Stephania uxor quondam  Boni Iohannis scribe (1) et 

Iohanna  eius fìlia prò (2) heredibus quondam  Boni Vasalli Reispeti 

quorum  sunt tutores et Bonus Iohannes Respetus et quod (3) Cal- 

lus (4) frater eius et fìlius predicte lohanne (5) adequavi! eos de 

lib . .ccxxvi. quas debebat dare Bonus Vasallus Bespetus computa

tis (6) in  his libris libras .xxvi. quas prò anim a eiusdem Boni Va

salli fuerunt date (7) et de omnibus expensis et collectis et in tro i

tibus terrarum  que usque nec ab terre sunt. Et de lib. . x i i i . de Lu 

ca de qu ibus habebat cartam super Stephaniam et que sunt com 

putate in  predictis lib. .ccxxvi. et que libre supra dicte sunt solute 

de lib . .ccccLxxxvm. extratis de com uni Ianue (8). Et de super

fluo recepit Calvus debitores pro septena parte (9) usque in lib .

• cccclxxxviii. deductis expensis et laxeis factis debitoribus de q u i

bus sim iliter eos coequavit (10). Actum ea die et loco et testibus et 

hora (11). .m cc . primo. Indictione .ih .

320. Dongiovanni Respelo definisce i suoi rapporti con Calvo Rei- 

spelo. 23 luglio  1201.

C alv i R eispeti],
Bonus Iohannes Bespetus in presencia Stephanie sue ave et ìo- 

hanne sue matris (12) pro heredibus quondam Boni Vasalli quorum  

sunt tutores (13) et ipse nom ine m inorum  dant et cedunt Cavo Be- 

spetito (14) om nia iura, raciones et actiones, reales et porsonales, 

et de sorte (15) et de (16) pena quod vel quas habent vel habere pos

sent contra Henrieum R icuum  filium  quondam W ilie lm i R icui el 

contra bona eius et contra Vasallum de Merllo et contra bona eius

(1) I n  s o p r a l i n e a : uxor quondam Boni Iohannis scribe.
(2) C a n c e l l a to  : minoribus.
(3,i I n  s o p r a l i n e a : quod.

(4; C a n c e l l a lo  : fratres.

(5) I n  s o p r a l in e a  : eius et fìlius predicte lohanne.
(6) S ic !
(7) I n  s o p r a l i n e a : fuerunt date.
(8) I n  s o p r a l i n e a : Ianue.

(9) I n  s o p r a l i n e a : pro seplena parte. C a n ce l la to  : et supra dictis lib. .ccxxvi 
usque in lib. .ccccxxxvm.

(10) C a n c e l l a t o : pro sept.

(11) In  s o t t o l i n e a : et testibus et hora.

(12Ì Cancellato : et eorum unde eorum pio minoribus.

(13) In sopralinea: quorum sunt tutores.
(14) Sic!

(15) I n  s o p r a l i n e a : de; sortes c a m b ia l o  in  sorte.
(16) In  s o p r a l i n e a : de.
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sicut continetur in carlis inde faciis pro collecta de den. .xx. per 

lib ram  (1) u t decelero suo nomine ut in rem suam agere posset in 

tendere et excercere et experiri el uti et de sorte et de pena omnibus 

modissicut (2) ipsi possint vel possent aliquo modo. Aclum .̂a dL 

et loco et testibus et hora. .m c c .  primo. Indictione . i h .

321. Iacopo di Bernate s7 riconosce debitore di Pietro de Boita e di 

Beltramo de Poio. 23 luglio 1201.

Petri de Baila et Bertrami de Poio] p.].

Confiletur Iacopus de Bernate se cepisse tantum ab I etio e <u 

la et a Bertramo de Poio abrenuncians excepiioni non accepte rei, 

unde ei dare promittit lib. .xxv usque ad medium augusaim pio 

x im um  sub pena dupli stipulata. Unde conlìtetur Obertus c e ^ 

cencia quod habet in pignore ballam .i. (3) de baldinellis in P*e 1 

re prò eis, tali pacto quod si non dederit ei predictas libras ^  

te rm inum  predietum (5) promittit eis dare Obertus (6) ba 

denarios ad term inum  predietum sub pena dupli stipulatai < 

stes A m (ixeo pelìiparius, Crollus Mediolane(n'sis, Hugo pe 1 ^ 

Actum  Ianue sub volta Fornariorum, die .viih. iu lii, circa vespe

-322. Iacopo de Bernate si l'iconosce debitore di Guglielmo 

per pe lli d i agnello. ?1 luglio 1201.

W ilie lm i de Retis]. w  Telmo
Confiletur Iacomus de Bernate se cepisse tot agninas a ^ ^

de Bete abrenuncians exceptioni non accepte rei (8), un e ^

prom ittit lib . .xxvm. usque ad medium augustum jmus

sub pena d u p li stipulala. Testes Wilielmus Caldeiaiius, < ’

de (10) Consilo, Marcaldus Alamanus. Actum Ia nue  sub vo

n a r io ru m , d ie  .vm . iu lii exeunlis, circa medium diem.

323. Am ico de Hameric, contrae un cambio con Oltobono de Sol

dis. 25 lug lio  1201.

(1) I n  s o p r a l i n e a : sicut continetur in cari is factis prò (olicela de de 

per libram.
(2) C a n c e l l a l o  : ipse pat.

(3) I n  s o p r a l i n e a : .t.

(4i I n  s o p ì  a l i n e a :  prcdictas libras.

(5) I n  s o p r a l i n e a : predietum.

(6) I n  s o p r a l i n e a  : Obertus.

(7) I n  s o p r a l i n e a : sub pena dupli stipulata.

(8) In  s o p r a l i n e a : abrenuncians exceptioni non accepte rei.

(9) In  s o p r a l i n e a :  proximum.

(10) L e t t u r a  incerta.
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O lioboni de So ld is].
Confitetur Amicus de Mainerie se cepisse tantum  ab Ottobono de 

Soldis, unde ei vel eius certo misso dare prom ittit bis. .xvi. mussi- 

mutinos auri usque ad annum  .1. prox im um  sub pena dupli stipu

lata. Jurat ut supra atendere ut supra predietum debitum  integre (1) 

nisi licencia eius vel sui certi missi ei vel eius cerio misso concessa 

remanserit et celera. Testes Obertus bancherius, Bonus Vasallus Li- 

manus. Aclum Ianue in scola domus Hugolin i Cavarunci, die .vii. 

. iu lii exeuntis, circa nonam.

321. ]<rammento di un  alto di donazione. 27 luglio 1201,

[jo. 168 v.] (2).

• • • . presbyter posset et eum procuratorem (3) in rem suam . . 

quam donationem promittit ei tenere et habere firm am  et ralam  

per se suosque heredes et contra non venturum  aliquo tempore sub 

pena dupli stipulata. Pro pena vero et sorte om nia sua bona habita 

et habenda ei pignore obligat. Testes Ogerius filius Peçagni (4) de 

Cucurno. Ottobonus serviens Uberti iudicis de Novaira, W ilie lm us  

guardaor. Actum Ianue in domo Marchesii Curili in qua stat idem 

libertus iudes, die quinto iu lii exeuntis, circa prim am .

325. Giovanni de Ponte contrae una  societas con Gug lie lm o Cal

derari. 27 luglio 1201.

W ilielm i calderarii].

Confitetur Iohannes de Ponte se cepisse in societate a W ilie lm o  

Calderario sol. .x l. et conira quos m ittit de suis sol. .<xl. causa (5) 

negociandi (li) in granum ad Clavarim el in Piacentina et quo sibi 

placuerit causa negociandi usque ad natale Dom in i prox im um . Kt 

pi omittit ei Ianuam  reducere et mittere cum testibus in  potestaie 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum  capitali. 

Fi salvo capitali cuiusque proficuum per m edium  debent partili et 

si ultra term inum lenuerit predictos solidos semper prom ittit redu

cere capitale el proficuum in sua potestate in eius ordinam ento (7). 

f i  inde omnia sua bona habita et habenda ei p ignori obligat sub

(1) in sopralinea: ut supra predietum delvtum integre.
(2) 11 fo g l io  è n e l la  p a r i e  su p er io r e  in p e s s i m o  s ia lo .
(3) C a n c e l la lo :  suum.

(41 C a n ce l la to :  de Cucurno.
(5) C an ce l la lo  : operali.

(6) C a n ce l la to :  p.

(7) In  s o p r a l in e a :  in  eius ordinamento.

Giovanni di Guiberlo.
1 1 .
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pena d u p li stipulata. Actum  Ianue in domo canonicorum  Sancti 
L a u ren tii in  qua slat idem W ilielm us, die .v. iu lii exeunlis, circa 
in ed iam  terc iam . Testes Iohannes de Cella, Simon ferrarius.

326. Guglielmo Calderari si riconosce debitore di Pagano de Mor

gola di Milano per pezze di fustagno. 27 luglio 1201.

P agan i de Norgora] (1).
C o n fite tu r W ilie lm u s Calderarius se cepisse a Pagano de Morgola 

M ediolanensi pecias fustaneorum  .liii. (2), unde ei dare prom ittit 
lib . .xxxvii. (3) et sol. .vini, usque ad medium augustum  proxim um  
sub pena d u p li stipulata. Testes Martinus de A lbario, Guidolotus 
L ucensis. A ctum  Ianue sub vo lta  Fornarium , die .v. iu lii exeunlis, 
in te r te rc iam  et nonam . .mcci. Indictione .ni.

327 . Guarnerio de Vercellato si riconosce debitore verso Pietro 

Olriso di Milano per una balla di fustagno. 27 luglio 1201.

P etri O lr is i] .
C o n fite tu r G uarnerius de Vercellato se cepisse a Petro Olriso Me

d io lan en si b a llam  .1. fustaneorum , unde ei dare p rom ittit lih. .xxi. 
et sol. .vm . usque ad m edium  augustum proxim um  sub pena du 
pii stipu lata . Testes Guidolotus Lucensis (4), Grillus de Caneto, los- 
bertus. A ctu m  Ianue sub volta Fornariorum, die (5) quinto iu ii 

exeuntis, in te r  terciam  et nonam .

328. Ottone Valdetario e Vivaldo de Ligiasco si riconoscono debi

tori di Pietro Olriso di Milano per una balla di fustagno. ~7 

lu g lio  12 0 1 .

P etri O lrisi] (6).
C onfite(n )tu r Otto Valdetarius et Vivaldus de Ligiasco se cepisse 

b a llam  u n am  fustaneorum a Petro Olriso Mediolanensi, unde ei 
d are  p ro m ittit  lib. (7) .xxi usque ad medium augustum proxi
m u m  sub pena dupli stipulata quisque eorum in solidum el abre
n u n c ia n t iu r i quo cavetur et omni iuri. Actum Ianue ante domum

( i )  S ic :

(2, .Lvin. cambiato in  x i i i .

(3j .xxxnii. cambiato in  .x x x v i i .

(4; In  sopralinea - Guidolotus Lucensis.

(5) Cancellato : .vi.

(6) Questo documento e il seguente sono tra loro collegali mediante uria 

linea verticale ondulala, in  margine.

(7) Cancellato : .xvm.
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O berti E m briaci; die .v. iu lii exeuntis, circa nonam . Testes G uido
lotus Lucensis, Iohannes Canis Vetulus, V ivaldus V allexella .

329. Vivaldo Vallexailla e Giovanni Canevecchio drappiere si r i

conoscono debitori per una balla di fustagno di Pietro Olriso. 
27 lu g lio  1201.

P etri O lris i],
C onfiten tur V ivaldus Vallexailla  et Iohannes Canis V etulus d ra 

perius se cepisse a Petro Olriso ballam  unam  fustaneorum , u nde ei 
dare p ro m ittit lib . .xxi. usque ad m edium  augustum  p roxium  sub  
pena d up li stipulata, quisque eorum  pro  medietate. A ctum  ea die et 
hora et loco. Testes Rubaldus de Quinto, Guidolotus Lucensis (1).

330. Bertramo de Orenga si riconosce debitore di Ingone Lungo. 

27 lu g lio  1201.

In g o n is ] .
*P rom ittit Bertram us de Orenga se daturum  per se vel p er suum  

certum  m issum  Ingoni Lungo vel eius certo m isso iib .in . usque ad 
kalendas septem bris p roxim i sub pena dupli stipulata. Ju ra t etiam  
su p er sancta Dei evvangelia attendere ut supra n isi licencia  eius 
vel sui certi m issi et cetera. Testes Obertus de Baldiçone, Hugo de 
Baldiçone. A clum  Ianue ante dom um  Ottonis Lecavele, die .v . iu lii  
exeuntis, in ter nonam  et vesperum .

331. Frammento di un atto di vendita. 28 lu g lio  12 0 1 .

[/o. 169 r.]  (2) W ilie lm i Guercii de Campo M unde].
................... disse confitetur a d .......................ab  om ni h om in e de

fendere et auctoriçaire p rom ittit sub pena dupli [stipu la ta  p rò  dus- 
pla] quoque evictione et pro pena et pro sorte om nia sua bona h a
bita et habenda ei p ignori obligat sicut pro tem pore v a lu e rit  ve î 
m eliorata  fu erit sub  extim atione in  consim ili loco. A ctum  Ianue  
sub volta F o rnariorum , die ,im . iu lii exeuntis, in te r terciam  et n o 
nam . Testes Obertus bancherius, V asallus Lim onus.

332. T ivaldo di Pegli e Segnorando di Pegli contraggono una so
cietas con Ansaldo de Domo e altri. 28 lu g lio  12 0 1 .

Societas A nsaldi de Domo et sociorum ].
C onfiten tur V ivaldus de Pelio et Segnorandus de Pelio se p o rta 

ci) Nel margine : ololus Lucensis.

(2) I l  fog lio  è in cattivo stato nella sua p r im a  parte.
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re  in societate ab  Ansaldo de Domo lib. . x l .  et Curafdo Ricio de 
Puteo de S iru  lib . .xxxv., quarum  confitetur quod sunt sol. . x l .  

sue m atris  et ab Oberto bancherio lib. .xxv. et contra quas m it
tu n t de suis (1) lib. „L. in Catalogna causa negociandi per gnanum  
(3) etiam  et quo navis in  qua ibunt ieril causa negociandi. Et pro
m ittun t eis Ianuam  reducere vel mittere cum testibus quisque eo
ru m  in so lid u m  in potestate eorum  vel certi missi eorum  proficuum  
quod Deus dederit cum capitali et salvo capitali cuiusque profi
cuum  per m edium  debet. partiri inter eos. Testes W ilie lm us de Por
ticu , Hugo M antellus, Hugeçonus taiaor. Actum Janue sub volta 
F o rn ario ru m , die .mi. iu lii exeuntis, inter nonam et vesperum . 
.m cc. in d ic tio n e  .ni.

333. Vassallo de Bolago di Bavari e Verde, coniugi, contraggono 

una  accom andacio con Toscana moglie del fu Augusto rivendi

tore di San Donato. 29 luglio  1201.

C on fiten tu r Vasallus de Bolago de Bavali et Viridis iugales (3) se 
(ce)pisse in  accom endatione a Toscana uxore quondam Augusti re- 
ven d ito ris  (4) de Sancto Donato sol. . x l .  causa operandi et nego
c ian d i salvos in terra usque ad kalendas madii proxim i. Et prom it
tu n t ei reddere capitale predietum cum tercia parte tocius proficui 
quod inde a liq u o  modo exierit usque ad prodictum term inum  sub 
pena dup li stipulata quisque eorum  in solidum (5) et abrenunciant 
iu ri quo cave tu r et om ni iuri et Viridis abrenunciat decreto senatus 
et om ni iu ri. Que om nia facit consilio Guidonis de Lacu et Iohan
nes B rugnon i quos elegit prò consiliatoribus (6). Testes Petrus de 
M eleto, V iva ld u s de Sturila, Bubaldus Bangus de Sancto Donato. 
A ctum  Ianue in  carubio Sancti Donati, in domo eiusdem Toscane, 
die tercia iu lii exeuntis, circa (7) nonam.

334. Vivaldo di Pegli contrae una accomendacio con Bonvassallo 

Limono. 29 luglio 1201.

B on i V asa lli L im oni].
C onfitetu r V ivaldus de Pelia se portare in accomendatione a Bono

(1) In sopralinea : de suis..
(2; S ic !

(3) In  sopralinea : et Viridis iugales.

(4) In  sopralinea: revenditoris.

(5y Nd margine: quisque eorum in  solidum.

(6) Per postilla : Que o m n ia .................pro consiliatoribus.

(7) In  sopralinea: circa. Cancellalo: inter e et vesperum.
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V asallo  Lim o(no), vo lu n ta te  Oberti banche/rii cum  quo habet socie
tatem  lib . .vin i, in  Catalogna et quo navis ie rit in  qua vad it causa  
negociandi ad quartam  profìcui. Et p ro m ittit ei Ianuam  red u cere  
v e l m ittere  cum  testibus capitale et p roficuum . Testes O bertus b an 
cherius, M artinus de A lbario . Actum  Ianue ante dom um  O ttoni»  
Lecavele, die .in . iu lii exeuntis, post vesperum .

335. Guglielmo Galderari si riconosce debitore di Giovanni Suru- 

gone per una partita di fustagni. 30 lug lio  1201.

Iohannis S u ru g o n i] .
C onfitetu r W ilie lm u s C alderarius se cepisse ab  lo h an n e  S u ru g o -  

ne ve ro b iu m  unum  fustaneorum , unde ei dare p ro m ittit lib . .x i-  
m in u s sol. .m i. usque ad sabatum  proxim um  sub pena d u p li sii- 
piata. Testes Belegerius Catalanus, G uidolotus Lucensis. A ctum  Ia
nue in volta A nsaldi Lecavele, d ie .n. iu lii exeuntis, circa m ed ian t 
terciam .

336. Clerico rivenditore si riconosce debitore di Stefano follatore 

di Pavia per drappi lavorati da esso. 30 lu g lio  12 0 1 .

Siepan i fu lla to ris].
C onfitetur C lericus revend itor se cepisse tot drapos re fu lla to s .t 

Stefano fu llatore de Papia, unde ei dare p rom ittit lib . den. ian . (1}  
.txvi. m inus den. .x ii. usque ad festum  sancti M ichaelis p ro x im u m . 
Et si ita non attenderit om nes expensas et totum  dam pnum  quod' 
pro his lib ris recuperandis habebit a term ino  inde ei re stitu e re  
pro m ittit. Et inde om nia sua bona habita et habenda ei p ig n o ri  
obligat. Actum  Ianue sub volta  F o rnario rum , die secondo iu lii  
exeuntis, circa m edium  diem . Testes Bona V e(n)tura de Castello., 
Bencio Guastonus.

337. Frammento di atto di vendita. 30 lu g lio  12 01 .

[/o. 169 v .]  (2).

................... possit reputare et in sor . . . .’ ei se trad id isse pos
sessionem  tam diu quod e rit solutus de predicto debito (3) sub pena
dupli s t ip u la ta ............... Actum  Ianue in dom o P ignoli, d ie . i i .  iu-
h i exeuntis, in ter nonam  et vesperum . Testes . . . .  G rainara, W i-

(1) I n  sopra linea : den. ian.

(2) La p r im a  parie del foglio è in  pessimo stato.

(3j Cancellato: hab ita  et habenda ei p ignori ob ligat; in  sopralinea  e ne l 

m arg ine  : possessionem tam d iu  quod erit solutus de predicto debito.
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lie lm u s de M ontebuo, Marchesius draperius. Et si u ltra  term inum  
ten u erit p redictas libras .v. tenet semper predietum  debitum  sive 
pensionem  quod erit solutus integre de predictis lib ris .v. (1).

338. Rolando di Canneto si riconosce debitore di Guglielmo de 

Maonasca per Roggero aboraor. 30 luglio 1201.

W ilie lm i de M aonasca] (2).
P ro m ittit  (3) Rolandus de Caneto se daturum  W ilie lm o  de Mao

nasca p ro  R ogerio  aboraóri lib . .vm . et sol. .v. ad (4) septembrem  
p ro x im u m  su b  pena dup li stipulata. Testes Tebaldus aboraor, Gri 
lu s  de Caneto. Actum  Ianue sub volta Fornariorum , die .n. iu n 

exeu n lis, in te r nonam  et vesperum .

339. Rogerio aboraor e Adalaxia coniugi si riconoscono debitori 

di Guglielmo de Maonasca. 30 luglio 1201.

W ilie lm i de M aonasca].
Con file n tu r Rogerius aboraor et Adalaxia iugales se oepiss^ a 

(um  ab W ilie lm o  de Maonasca, abrenunciantes et cetera, un e e 
d are p ro m ittu n t lib. .xv. usque ad festum sancti Michaelis PT®X  ̂
m um  sub pena dupli stipulata quisque eorum  in solidum  et a n. 
n u n c ia n t iu r i quo cavetur et om ni iuri et Adalaxia abrenunc  
decreto  senatus consultus V illeian i et omni iuri. Que om nia  
co n silio  T ebaldi aboraoris et Vasalli de Telosa quos elegit pro co 
silia to rib u s. A ctum  Ianue in domo Iordanis Ricerii, die .ii. 

exeuntis, in te r nonam  et vesperum . Testes Rainaldus Sarcior

consilia to res.

340. Angeloto de Cafara ja quitanza ad Ogerio Nepitella di una 

somma. 3 1  lu g lio  1201.

O gerii N epitelle]. t • n
C o nfitetu r Angelotus de Caphara se recepisse ab Ogerio Nepitella

de collecta (5) W ilie lm i Pucii sui avi de den. .xx. per lib ram  lib.
.vi. et so l. . x v i i  et quietum et pagatum se vocat ab eo et a b re -

n u n c ia t exceptioni non numerate peccunie. Et quibus libris vel oc

i i )  Per po s tilla : Et si u l t r a ..............predictis libris .v.

(2) Questo documento e il seguente sono tra loro collegati mediante una

lin e a  o n d u la ta , in  margine.

(3) Cance llato : confitetur; in sopralinea: promittit.

(4) Cancellato: kalendas.

(5) Cancellato : den.
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cassione earum  si decetero requ isitio  fieret ve l actio m o vere tu r ve l 
lis con ira  eum  ve l contra a liquem  pro eo totum  dapnum  ei resti
tu ere  p ro m ittit sub pena dupli stipulata de quanto ageretu r ra lo  
m anente pacto, prò pena vero  et sorte om nia sua bona p ig n o ri o b li
gat. A ctum  Ianue ante dom um  eiusdem  A ngeloti, die u ltim o  iu lii, 
circa m ediam  terciam  (1). Testes A lbertus E nricus fe ra riu s, R o lan 
dus fe ra riu s, Iohannes arcator.

341. Guglielm o Puncio cede un  suo credito verso Ogerio Nepitel

la in  dipendenza di una accom andatio. 31 lu g lio  12 0 1 .

O gerii N epite lle].
Ego W ilie lm u s  Puncius do et cedo tib i O gerio N epitelle nepoti 

m eo filio  quondam  B onivasalli Nepitelle om nia  iu ra , ractiones et 
actiones, u tiles (2) et directas, quod ve l quas habeo ve l habere pos- 
sem contra  predietum  R onum  V asallum  et contra bona eius in  rem  
et in personam  ( 3 )  occasione lib ra ru m  . l x x x v i . ,  quas a m e fu it con
fessus se accepisse in  accom endatione causa negociandi (4) sicu t  
co n tin e tu r in  duabus cartis inde factis p er m anum  quondam  Ho- 
sp inelli n o ta rii, quarum  una est de lib . . l v .  et alia est de .xxx i., 
u t decetero (5) tuo nom ine ut in  rem  tuam  agere possis in rem  et 
in  personam  (6) intendere et exercere et exsperiri et uti et d irecto  
et u tilite r omnibus, m odis sicut ego possum  vel potu i ve l possem  
aliquo m odo. Tesies Pascalis clericus quondam  A nsald i Trenche- 
rii, W ilie lm u s de Menua, Obertus de Sigestro. A ctum  (7) apud S an c
tum  M arini de Y iam  (8) in loco eiusdem  W ilie lm i, die u ltim o  iu lii,  
circa terciam .

342. / coniugi Guglielmo Balbo de Castello e G iu lia  contraggono 

un mutuo con Opizzone di Sori. 31 lu g lio  12 01 .

Opiçonis de S a u ri] ,
C onfiten tur W ilie lm u s Balbus de Castello et G u ilia  (9) iugales  

se cepisse m utuo ab Opizone de Sauri de reb u s sue u xoris A ide lib . 
.xxvm . quas ei reddere p rom ittu n t usque ad m edium  augustum

(1) I n  sopralinea: circa m ed iam  terciam .

(2) Cancellato: et dore.

(3) I n  sopralinea : in  rem  et in  personam.

(4) I n  sopralinea: in  accomendatione causa negociandi.

(5) Cancellato: sua.

(6) I n  sopralinea: in  rem et in  porsonam .

(7) Cancellato : Ianue.

(8) S ic !

(9> Cancellato: Adalaxia; in  sopralinea : G u ilia .
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p ro x im u m , u n d e dant et cedunt ei in p ignore destrerium  .1. et pe. 
da^ium  de T irig ia  et quod hab en t pro m arch ion ibus sub pena du
p li stip u lata  quisque eorum  in  solidum  et abrenunciant iuri quo 
cave tu r et om n i iu ri (1). Et A dalaxia  (2) abrenunciat decreto senatus 
et om n i iu ri. Que om nia facit consilio  W ilie lm i Lançavaçe sui pa. 
ren tis  et A lb e rti R icii sui v ic in i. Actum  in dom o Balduini Cen
t r a l i  et u xo ris , die u ltim o iu lii, circa vesperum  (3). Testes Wiliel- 
m us Lança vaca , A lbertus R icius et Iohannes Serafa eius filius (4).

343 , Fram m ento  di lodo dei consoli di . . .  . in  una controversia 

tra G iovann i Presiça e Adalasia moglie di Fulcone di Castello. 

1 agósto 12 0 1 .

[/o. 17 0  r .]  (5).
Laus A d alax ie  u xoris Fulconis de Castello].

O berti de B onofante om n iu m q u e per eos uni i l l a r u m ..................
rem  eiusdem  Adalaxie. In ferius et ah alio latere terra Sancii Pe
tr i de Q u i n t o ................... in feriu s et ab uno latere terra (6) eius
dem  A dalaxie, a b  alio lalere te rra  (7) Felipi de Curado, superius 
te rra  h ered u m  quondam  Lexerii et eorum  consortum . Quod ideo 
factum  est quoniam  cum  predicti m inores vellent compararc 
quoddam  fictum  sive pensionem  quod Iohannes Presiça habebat 
in eo ru m  te rr is  et non habebant mobile unde predietum fictuin 
possent co m p arare  ven eru n t ante prefatos consules suplicantes eos 
u t p red ictas te rras  causa coparandi predietum fictum  eoium  aucto
rita te  ven d eren t. Consules vero  providentes de suo officio predic
tam  te rra m  super populum  suum  venalem per plures vices (8) ex
posu eru n t (9) u t  plus offerenti daretur el cum non invenerent ali
quem  qui p lus vellet dare quam predicta Adalaxia predictam ven
ditionem . pred icte Adalaxie nom ine predictorum m inorum  fcceiunt 
et possessionem  integram  cum dominio ei tradiderunt que persol
v it  predictos sol. .x l. predictis consulibus et pagatos se vocaverunt 
pro  m in o rib u s  et eos solidos solverit in prediclo ficto Iohanni Pre- 
xiçe (10). Quod consules absolvunt predictam Adalaxiam el eius he-

(1) iu r i nel m argine.

(2) S ic ! per G u ilia .

(3) C ance lla to : Testes Iohannes Serafa eius (ilius nel margine.

(4) R ic ius et Iohannes Serafa eius filius nel margine.

(5) I l  fog lio  è nella parte superiore in  pessimo stato.

(6) Cancellato : eius.

(7) Cancellato : heredum quondam  Lexerii et eorum.

(8) s cancellato.

(9) Cancellato : et dixerunt.

(10) In  sopralinea: et eos solidos solverit in prediclo (icto Iohanni Prexiçe.
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rcdes a supra dictis m inoribus et ab eo rum  heredibus et ab  om n i  
dem om  persona prò eis de prediciis sol. . x l .  ut decetero non  pos 
sent eam m olestare nec convenire neque u lla  dem om  in q u ietu d in e  
inquietare. Et laudant quod predicti m inores ten ean tu r p red ictam  
terram  legitim e defendere et auçoriçare (1) ab om n i h om in e ac f i  
essent m aiores .xxv. annos et ut om nia  bona m in o ru m  tam  habita  
quam  habenda predicte Adalaxie sint, p ignori obligata p ro  ev ictione  
dupla. Actum  Janue in domo heredum  quondam  T ren ch erii in k a -  
lendis augusti in ter terciam  et nonam .

344. Girnar Baraterio de Vianesi riceve la dote della moglie Maria 

e le costituisce l ’antefatto. 1 agosto 1201.

P atrim onium  Marie de V ianese].
Confitetur C im a r Baraterius (2) de Y ianesi se habuisse et rece

pisse prò dote sue uxoris Marie de V ianesi lib . .vi. den. ian . el 
quietum  et pagatum  se vocat ab eadem  M aria. Et ab ren u n c ia t ex 
ceptioni non num erate peccunie vel non solute dotis. Et donatio
nem  propter nuptias nom ine antifacti facit (-3) et donat tan tu m  in  
suis bonis quod bene valeat sol. .x l . den. ian. ad habendum , te
nendum  et quicquid vo lu erit vo lu erit (4) faciendum  p ro  m ore et 
consuetudine civitatis Janue. Et p ro  h is om nibus sa lvan d is om nia, 
sua bona habita et habenda predicte Marie sue u xo ri p ig n o ri o b li
gat. Actum  Ianue (5) ad castellum  in  dom o O berti Mussi de Reco. 
In kalendas augusti circa vesperum . Testes A nsaldus filia o r de Ca
stello, W ilie lm u s filiaor de Castello, A im us de U ltram ontes (6,V 
Hugo de Cam ugio. .mcc. prim o. Indictione .m.

345. Gandolfo di Savona si riconosce debitore di Adelardo di Pa

via per una balla di fustagni. 2 agosto 1201.

Adelardi de P a p ia ].
Confitetur Gandulfus de Saona se cepisse ab A delardo  de Papia  

ballam  unam  fustaneo^rum (7) a lb o ru m , unde ei dare p ro m ittit lib . 
.xxii den. ian. (8) usque ad kalendas septem bris p ro x im i sub-

0L) S ic!

(2) Cancellato: de Valença.

(3) Cancellato : et cetera.

(4 ) S ic !

(5) Cancellato : apud.

(6) In  sopralinea: A im us de U ltramontes.

(7) Cancellato : abbo.

C8) Cancellato : per totum.
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p en a  d up li stipu lata . Testes Guido de Portu Veneris, Benzo Guasto- 
n u s. A ctum  Ianue sub volta Fornariorum , die secondo augusti, c ir- 
ca  terciam  (1).

34 6 . Frammento di riconoscimento di debito di una donna. 2 ago
sto 12 01 .

[io. 170  v .]  (2).
................... stip u lata  quisque in solidum et abrenunciat iu ii . . .

................ab ren u n ciat decreto senatus et omni iuri. Que om nia facit
[ c o n s i l io ] ............ nacaçorte sui nepotis et Symonis Freoguelli sui

v ic in i. A ctum  Ja n u e  in domo Raim undi de Frexia, die secondo *3) 
augusti, post terc iam . Testes Guido de Portuveneris, Balduinus ai 
ch eriu s et consiliatores.

3 4 7 . Ansaldo Fornario e Ogerio Scoto si riconoscono debiloii di 

Raimondo de Frexia. 2 agosto 1201.

R aim u n d i de F rex ia].
C onfiten tur A nsaldus Fornarius (4) et Ogerius (5) Scotus se ce 

pisse tan tum  a Baim undo de Frexia abrenunciantes exceptioni non 
accepte rei, unde ei dare promittunt lib. .c l. den. ian. usque ad an 
n u m  unum  proxim u m  sub pena dupli stipulata quisque eorum  n 
so lidum  et facere predictam solutionem in denariis nu(mer)atis 
n o n  in a lia  re  u ltra  suam voluntatem. Et abrenunciant iuri quo ca 
v e tu r  et om ni iu ri. Ju rant etiam ambo super sancla Dei evvanBe ia 
attendere et pagare predietum debitum ad terminum constitutum  
nisi licencia eius ve l sui certi missi eius vel eorum (0) coito misso 
concessa Tem anserit et cetera. Testes Lambertus Fornarius, Bonus 
Segnorus M allonus, Ogerius Boletus, Henricus fìlius Hugolini Ma 
le n i. Actum  Ianue in  ecclesia Sancti Damiani, die secondo augusti 
in tran tis  (7), circa vesperum.

3 4 8 . Giacomo Capra e Anseimo Barbaria, anche per i loro soci 

noleggiano una loro nave a Ottone Gonlardo ed altri. 3 ago
sto 1201.

(1) I n  sottolinea : augusti circa terciam. Uno spazio in bianco di circa otto 

linee  nel ms. sino a l fondo del foglio.

(2) I l  foglio è in  pessimo stato nella parte superiore.

(3) C ance lla to : ai.

(4) Cancellato : se.

(5) Cancellato: Scott.
(6) e ius cam biato in  eorum.

(7) In  sopralinea: intrantis.
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(1) In  n o m in e  D om in i am en. Jacom us Capra et A nselm us Barba- 
Tia (2) p rò  se et p ro  sociis suis locan t ad  noleçandum  (3) navem  suam  
O ctton i G o n ta rd o  et O ttoni de L iterio  et Ogerio Nepitelle et Leo
n a rd o  de P o rta  rec ip ien tib u s p ro  se et p ro  sociis suis in  viatico  Bu- 
çee b en e  sa rtia ta m  de o m n ib u s sartis que sibi fu e rin t n avi (4) ne- 
cesse ad  n a v ig a n d u m  et cum  m a rin a riis  .xxvm . sine conquis. Ipsi
(5) p ro m ittu n t  quod m o veb u n t (6) usque ad m edium  augusti n isi 
iu sto  Dei im p ed im en to  rem an serit vel cum  vo lu n tate  eorum  vel m a
io r i p a rte  (7) e t  dare eis p ro  se et pro sociis (8) eant. . m . et quas de
bet eis a d u cere  (9) subtus casam  (10) et dane eis de quibuslibet cani. 
. i i .  m in u s  q u a rta  bis. .i. de m iiaresis aut b isantios au ri sicut curet 
p er te rra m  e t p ro m ittu n t eis pagare n au lu m  in  eorum  hordinam en- 
to  u sq u e  ad  dies .xv. p rox im os postquam  fu e rin t Buçeam (11) facta  
p rim a  ca lica . Et (12) p ro m ittu n t eis portare portare (13) Buçeam lac
cam  et p ip e rem  et telas e t  sa franum  et om nes res subtiles ex dono 
p ro  m i l le  ea n t, quas debent eis dare (14) et portare eant, de lin o  pro  
so l. . i i .  et ean t, bum bacis p ro  sol. .m . et m ecaru lam  v in i sol. .u. 
et m e c a ru la m  olei sol. . n .  et m eçaru lam  m ellis  sol. . i i .  et conduce
re  n a v e m  in  Ianuam  suis expensis et ven ire  de Buçea in Ianuam  
cu m  n a ve  et sa lva re  et custodire suas personas et res suas. Et ut su
p ra  p ro m ittu n t intetr se v ic iss im  (15) attendere et cum plere p ro  se et 
p ro  sociis e t pagare p rodictum  n au lu m  ad term inu m  predictum  (16) 
et co n tra  n o n  ve(nH uros in  a liq u o  pred ictorum  per se ve l p er a lium  
p ro  se sul) pena bis. . d .  ab u traque p ro  parte stipulata. Pro pena 
A-ero (17) o m n ia  sua bona hab ita  et habenda pro se et p ro  sociis pi-

(1) P ub b lic a to  da Eugene H. Byrne, Genoese S h ip p in g  in  the Twelfth and  

T h ir le e n th  Centuries, C am bridge, Massachussetts, U .S .A ., 1930, pp. 70 e seg

(2) I n  sop ra lin ea : B arbaiia .

(3; C ance lla to : O tton i; in  sopralinea : ad no leçandum .

(4) I n  sop ra lin ea : navi.

(5) Per p o s tilla , in  sopralinea e nel m arg ine : ipsi p r o m i t t u n t ..............

m a io r i parte .

(6) C ance lla to : per to tu m  augus.

(7) C ance lla to : rem anserit.

(8) Nel m a rg in e  : pro se et pro sociis.

(9) Cance llato  : portare. Aducere in  sopralinea.

(10) I n  sop ra linea : et quas d e b e t .............. subtus casam .

(11) I n  sop ra linea : postquam  fue r in t Buçeam.

(12) C ance lla to : ipsi.

(13) Sic !

(14) C ance lla to : predictas; in  sopralinea: m ille  c quas debent eis dare.

(15) I n  sop ra linea : in te r se v icissim . Cancellato: eis.

(16) I n  sop ra lin e a : p ro  se et pro sociis et pagare p red ic tum  n a u lu m  ad ter- 

w i n u m  p red ic tum .

(17; Cancellato  : pro sorte.
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g n o ri ob ligant. Ju ran t etiam Otto de Literio pro se et pro sociis quf 
eran t ibi présentés et Iacomus Capra (1) pro se et pro sociis suis 
super sancta Dei evvangelia (2) attendere et cumplere ut supra (3)' 
et contra non venturos in aliquo predictorum per se vel pe*' alium  
pro se. Et Ianuenses (4) consenciunt Saonesibus adducere in coo
perta cantaratas . d .  de lana et de bodronis. Actum Ianue in ecclesia 
Sancti Iohannis d ie  . h i .  augusti intrantis (5), circa terciam . Testes 
W ilie lm u s Grassus Saonesis, Johannes de Vegoli, W ilielm us de 
Porta.

349. Martino di Albaro contrae una accomandatio con Bonaven

tura di Santa Fede. 4 agosto 1201.

[/o. 171  r .]  Bonaventure de Sanctafide].
C onfitetur M artinus de Albario se cepisse in accomendatione al> 

B onaventura  de Sanctafide lib. .l . causa operandi et negociandi in 
botea et p ro m ittit (6) dare ei suam partem proficui quod inde exie
r it  bona fide (7) p er racionem secundum hoc quod (8) m ittent alie 
lib re  quas habet in botea. Quas libras ei vel eius certo misso per 
se ve l per suum  missum reddere et dare promittit (9) usque ad 
.vm . dies proxim os postquam ei pecierit vel petere fecit (10) sub  
pena dupli stipulata. Et si non attenderit ut supra Obertus banche
r iu s  et A rdu in u s draperius promittunt attendere pro eo ut supra 
e t proprios et principales debitores et pagatores se constituunt p ie
di cte Bona Y ent(ur)e sub pena dupli stipulata quisque eorum  in so
lid u m  et abrenuncian t iuri quo cavetur et omni iuri. Actum Janue  
in  domo P orcorum , die .iiii. augusti intrantis, inter primam et ter
ciam  (11). Testes Marchesius draperius, Bonaventura censarius de 
Castello.

350. Luco di San Donato contrae una accomandatio con Anseimo di 

Torriglia e con Mabilia moglie di Giovanni di Uxi. 4 agosto 1201..

(1) Cance llato : et omnes supradicti super sancta Dei evvangelia. In  soprali

nea e nel m arg ine  : Otto de Literio prò se et prò sociis qui crant ibi presero 

tes et Iacom us Capra. Cancellato nel margine : por so et sociis.

(2) In  sopralinea: u t supra.

(3) In  sopralinea: u t supra.

(4) In  sopralinea : Tanuenses.

(5) In  sopralinea : intrantis.

(6) I n  sopralinea: fìlie mee.

(7) In  sopralinea: quod inde exicrit bona fide.

(8; Cancellato: sicut; secundum hoc quod nel margine,

(9) I n  sopralinea: reddere et dare promittit.

(10) I n  sopralinea : vel petere fecit.

(11) I n  sopralinea: inter primam et terciam.
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A n se im i de T o r ig ia ] .
C o n fite tu r Lucus de San cto  D onato se portare  in accom endatione  

-ab A n se im o  de T u rig ia  lib . .vm . et a M abilia uxore Iobannis de 
U xi .m . (1) U ltra m are  (2) causa negociandi bona fide et quo sibi 
p la c u e rit causa negociand i ad quartam  p ro ficu i. Et p ro m ittit eis 
et Io h a n n i de M oleono rec ip ien ti hanc prom issionem  pro M abilia 

-absente et n o m in e  eius quod reducet eis Ianuam  vel m ittet cum  
testib u s in  potestate eorum  vel eorum  (3) certi m issi p ro ficuum  

-quod D eus d ed erit cum  cap ita li. A ctum  Jan u e sub vo lta  Fornario- 
ru m , die .m i. augusti in tran tis , in te r terc iam  et nonam . Testes Ai- 

■cardus de M onelia , O gerius A çopardus, A n u lfu s de U ltram ontes (4:.

351. Testamento di Baìduino de Caprili. 5 agosto 12 01 . 

T e sta m e n tu m ].
Ego B a ld u in u s de C ap rili, m earum  re ru m  d ispositionem  facere 

cup ien s, m ea u ltim a  vo lu n ta te  iudico p ro  an im a m ea sol. .L . quo
ru m  iu d ico  O piçoni a rch ip resb yte ro  plebis de R ivaro lo  p ro  m issis 
.unius a n n i sol. .x x v ., Joh,anete m ee (5) nepti sol. .v ., hosp ita li de 
M u ru n g a llo  den . .xii., Sancto Petro de Rom a den. .xii. R esiduum  
in  obsequio  m ei fu ln e ris  in  d is trib u tio n e  pred icti a rch ip resb yte ri et 
Io h an n is  m ei fra tris  et Iohann is Quaglate m ei g eneri. Et Y erd ilie ta  
et C ontessina filie m ee (6) m aritan tes et dotantes in  h ord in am en to  
A ld ic is m ee u xoris et m eorum  am icorum  et suorum  et queque ea
ru m  sit contenta iu re  instit.ucionis de hoc quod ei dare voluerint, 
m ater sua et m ei am ici et sui (7) in dotem  (8). R eliquorum  bono
ru m  m eoru m  A nselm inum  et Io lian in u m  filios meos m ih i p a rite r  
heredes in stitu o  et si a liqu is filio ru m  m eorum  vel filia ru m  ob ierit 
sine herede leg itim i co n iu g ii ex se nato vo lo  quod restituat h ere
d itatem  superstetibus equaliter et sic usque ad u ltim u m . Aldicem  
m eam  u xorem  constituo, d im itto  (9) et trexo donnam  et dom i
nam  de om n ib u s m eis bonis et de om nibus filiis m eis et eam  eis 
do et -confirm o tu tricem  et curatricem  et am in istraticem  et rerum  
et filio ru m  dum  vo luerit stare cum  filiis m eis asque m arito . Et

(1) I n  sop ra lin e a : .m .

(2) C ance lla lo : in ac Sepiam; in  sopra linea : Ultramare.

(3) Cancellato : sui; in sopralinea : eorum.

(4) I n  so tto lin e a : de Ultramontes.
(5) C ance lla to : sue; in  sopra linea : mee.

(6) I n  sop iv linea  : filee mee.

(7) I n  sopi a lin ea : et sui.

(8) Per postilla  : et Verdilieta........... in dotem.

(9) I n  sopralinea: dimitto.
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co n fiteo r quod habui de extra dotibus mee uxoris Aldicis lib. .vm~ 
quas m a te r eius iudicavit ei sub tali conditione quod debet eas 
u su fru cta re  in  v ic ta  sua et post eius obitum debent esse filiorum  
m eoru m  u t ipsa confitetur. Hec est mea ultim a volunta quam  
vo lo  et iubeo obtinere vim  testamenti et cetera. Actum apud Ri- 
v e ro liu m  in  dom o eiusdem Balduini, die quinto augusli intrantis,, 
in te r nonam  et vesperum . Testes Vasallus de Caprili, Bonus Iohan
nes de Costa, O tto de Caprili, Iohannes Quaglata et Otto de Ca 

p r ili  (1).

352. Fram m ento di riconoscimento di debito. 5 agosto 1201.

[jo. 1 7 1 « . ]  (2).
................... ei dare p ro m ittu n t ................. usque ad s

p u lata . Testes Aim ericus fdius Rolandi de C a m p o e llo ...................
de B aiam unte. Actum  ea die et hora.

353. Martino di Albaro si riconosce debitore di Pietro de Intervi- 

neis. 8 agosto 1201.

P etrus de In te rv in e is ] .
C onfitetur Mairtinus de Albario se cepisse tantum a Pelro de In 

te r  (3) v in e is  Mediolanensi, unde ei dare promittit lib. . x x x i i i .  den. 
ian . usque ad kalendas septembris (4) proximi. Testes Guidolotus 
Lucensis, M archesius draperius, W ilielm us de Mascarana. Actum  
Ja n u e  in  dom o Porcorum , die .viii. augusti intranlis, ciica me
d iu m  diem  (5).

354. Ogerio Vento e la moglie Sibilia vendono una terra ad Arma

no de Porta. 8 agosto 1201.

A rm an i de P o rta].
Kos O gerius Yentus fdius quondam Simonis \enli augoritate (6) 

et consensu R aim undi de Frexia sui curatoris in hoc negocio ah 
eo electi et S ib ilia  iugales cunsilio et auctoritate sui patris presentii 
et (v)olentis vendunt quisque eorum in solidum Armano de Porta 
filio  quondam  Malmatelli de Primanego totam tenutam plenam e! 
vacuam  quam  habet in Primanego et in eius pertinenciis sicut idera

(1) Cancellato: Caprili.

(2) La p r im a  parte del foglio è in pessimo stato.

(3) Jn sopralinea : Inter.
{4) Cancellato : per totum augustum. In  sopralinea: usque ad kalendas sep

tem bris.

(5) I n  sotto linea: circa medium diem.

(6) S ic !
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A rm a n u s  e t  Is im b ard u s e! Iohannes de P rim anego al co rim i con 
so rte s  (1) te n e b a n t  p ro  eis in  P rim anego  et in  eius pertinencii*, Qua 

t e r r a  s iv e  te n u ta  est inlira has coherentias, superili»  strata publica, 
in fe r iu s  B isa n u s , ab  u n o  la tere  fossatus de Palavagna, ab alio latere  
fo ssa tu s  d e  P ra to , su p eriu s strata  publica (2). Item vendunt ci to
tu m  q u o d  habent. in p ra to  de C arpenallo  excepto lenupta GanduJ- 
f in i de C a n o v a  q u am  ei n on  ven d u n t. Totam  leniitam  sivc terra ni 
q u a m  h a b e t  in f r a  p red ictas (3) coherentias que sit eorum  dom inii (4) 
c u m  p ie n o  et va cu o  et cum  om nibus superpositis et, cum om ni 
iu re , ra c io n e  et action e et co n m od o  et u tilita le  (5) cum ingressibu» 
et e x it ib u s  s u is ,  n ic h il in  se  re ten to  p reter predictam  tenutam  pre
d ic t i  G a n d u lf in i  d e  C avona et eius consortum  (6) et tolum  quod  
h a b e n t  in  p ra to  de A lpe, fin ito  precio lib ra ru m  .xxx. den. ian. et 
de p re c io  v o c a t  se q u ie tu m  et pagaium . Et ab renuncian t exceptioni 
n o n  n u m e ra te  p eccu n ie  ve l n on  soluti p recii el iu ri quod non pos
s in t  se iu v a r e  quod  va lea t d u p lu m  ve l u ltra  dup lum . El quod pius 
v a le t  t i lu lo  e m p tio n is  et d o n atio n is  in te r v ivo s ei cedunl. Et si a li
q u id  a B is a n o  u ltra  ve rsu s B arg a liu m  in ve n ire  poterit excepta te
n u ta  p re d ic t i  G a n d u lfin i et excepto m olen d in o  et excepta tenuta 
q u a m  te n e t F u lc o  de C astello  que va leat usque in sol. .vu. vel in fra  
d a (n )t e t c e d u n t ei e t v o lu n t  quod sit in  p red ic lo  precio predicie  
v e n d it io n is .  Et possessionem  cu m  d o m in io  ei se tradidisse confiten
tu r  a d  fa c ie n d u m  am m od o  p ro p rio  iu re  ipse A rm anus eiusque he
re d es  a u t  cu i eam  ten u tam  cum  suis pertin en ciis et cum toto quod 
habent, in  p ra to  d e  C a rp en a lb o  dederint vel haoere prom iserint 
q u ic q u id  v o lu e r in t  sin e  o m n i eo ru m  om n iu m q u e pro eis contradi- 
t io n e . A h  o m n i etiam  h o m in e  per se suosque heredes ei eiusque 
h e re d ib u s  to tu m  quod h ab en t in fra  predictas coherentias et per eas 
in v e n ir e  p o te r it  p re te r ten u tam  G andu lfin i sem par legitim e defen
d e re  e t a u c to r ic a re  et n on  im p ed ire  et exspedire prom ittunt, alio- 
q u in  p e n a m  d u p li ei s tip u lan tib u s  spondent quisque eorum  in so
l id u m . P ro  d u p la  q u oq u e ev ic tio n e  et p ro  pena et pro sorle om ina  
su a  b o n a  h a b ita  et h ab en d a  ei p ig n ori ob ligan t quisque eorum  »n 
s o lid u m  s ic u t  p ro  tem p ore  v a lu e rit  vel m elio ra ta  fuerit sub ex ti
m a tio n e  in  c o n s im ili  loco. Et a b ren u n c ian t iu ri solidi quod dicit 
si d u o  v e l p lu re s  in  so lid u m  se o b lig averin t el cetera. Et Sib ilia

(1) In  sopialinea: et eorum consortes.

(2) In  sopralinea: superius stata publica.

(3) Cancellato : lias; in sopralinea: predicta.

(4) dominio cambiato in dominii.

(5) In  sopralinea: conmodo et utilitate.

(6) In  sopr-alinea-. et eius consortum.
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.^abrenunciat decreto senatus consultus villeiani, legi Julie, iuri hy
pothecarum  et om ni iuri. Que om nia facit consilio sui patris Rai- 
m u n d i ds Frexia  el Bonifacii de Voila sui barbarti et confitetur se 

-esse m aiorem  .xx. annorum . Ju ra t etiam super sancta Dei evvan- 
g elia  predictus Ogerius predictam venditionem lenere et habere 
firm am  el ratam  et de precio non requisitionem facturum  non 
actionem  m o tu ru m  el contra non venturum  in aliquo predictorum  
per se vel per a li uni prò se. Et confitetur se esse maiorem .xxim. 
an n oru m . Preterea ego Raim undus de Frexia remilto lib i \rmano 
em ptori quicquid  iuris, racionis vel actionis habeo vel habere pos- 
sem  aliquo m odo occassione dotis predicte Si hi 1 ie' lilie mee m pie- 
d ic la  vend itione. El insuper ego predictus Raimundus constiluo
m e p ro p riu m  et principalem  debitorem [/o. 172 v . ] ......................
................A ctum  Ianue sub porticu domus W i l ie lm i ..................in 'Pl
terciam  et vesperum . Testes Bonifacius de Volta m aior, Guiber- 
tu s  . . . . , W ilie lm u s . . . . , W ilielm us . . . .

355 . Arm ano de Porta si riconosce debitore verso Ogerio 1 ento di 

una parte del prezzo della vendita di cui al doc. 354. 8 agosto 
1201.

Ogerii Venti],

Prom ittit A rm an u s de Porla lìlius quondam Mal matei li de l i i -  
m anego se d a tu ru m  Ogerio Vento vel eius cerio misso lib. .x\. 
usque ad octavam  sancii Michaelis proximam de precio terre quam 
com paravit a predicto Ogerio et ab Sibilla eius uxore in Primane^o 
et in eius pertin en ciis , non obstanìe eis quod vocaverunt se quieto... 
et patatos (1) in carta venditionis et quod abrenunciavit non n u m e 
ria te  pecunie ve l non soluti precii. Et inde predicta(m) lerram  (I 
re liq u a  sua bona habita et habenda ei pignori obligat sub p(i'<' 
d u p li stipu lata . Actum  ea die et loco et testibus et hora.

3 5 6 . Guglielm o, drappiere, si riconosce debitore di Mazucchelìo 

di M ilano per panni. 9 agosto 1201.

M açuchelii] .

C onfitetu r W ilie lm u s draperius se cepisse tot virgatos a Maçu- 
c h e llo  M ediolanensi, unde ei dare promittit 1 ih. .xvm. usque ad 
. X V .  dies p rox im os sub pena dupli stipulata. Testes W ilielm us de 
C rem o n a , G rillu s de Caneto, Spota canaor. Actum Janue in domo 
O tton is G ontard i et nepotum, die .vini, augusti intrantis, circa ier- 
ciam .

(1) Q u ie tu m  et pa la tum  (sic) cambiato in quietos el patatos (sic).
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357. Opizone pellaio e G iovanni Tigna si riconoscono debitori di 

Guglie lm o Scoto per pelli di coniglio. 9 agosto 12 0 1 .

W ilie lm i Scoli].

C o nfitetu r Opiço p ellip ariu s et Joh an n es T igna se cepisse to t cu 
n icu los a W ilie lm o  Scoto abrenunciantes exceptioni non  acepte  
rei, unde ei dare p ro m ittu n t lib . . ìx lx i .  usque ad festum  sancii Mi
chaelis p ro x im u m  sub pena dup li stipu lata  quisque eo ru m  in  so
lid u m . Et ab ren u n c ian t iu ri quo cavetur et om ni iu ri. Testes Oge
rius L afrancus Scotus (1), H ugeçonus taiaor. Actum  Ianue sub vo lta  
F o rn ario ru m , die nono augusti in tran tis  (2), in ter terc iam  et n o 
nam .

358. Maurizio, abate di S. Michele de Petra Martina si, riconosce 

debitore di Ugone di Comasco. 10  agosto 1201.

H ugonis de C om asco], p .] .
C onfitetur dom inus M aricius abbas Sancti M ichaelis de Petra  

M artina se cepisse tan lu m  ab H ugone de C om asco, u n d e  ei dure 
p ro m ittit lib . .vm . et sol. . x i i i .  et den. .ira. usque ad nata le  Do
m in i p ro x im u m  (3). Et quarum  lib ra ru m  co n fitetu r idem  Hugo 
quod su n t ille  (4) lib . .vi. et sol. .v . de quibus est carta  inde facta  
per m anum  Boni V illan i n o tarii et de quibus librris (5) era t te rm in u s  
ad kalendas augusti p rox im i preteritas et si u ltra  te rm in u m  1e- 
n uerit eas p ro  vo lun tate  dicti H ugonis vel eius certi m issi p ro m it
tit ei tenere ad eam dem  racionem  quam m odo tenet. Et inde o m n ia  
sua bona habita et habenda et s im ilite r om n ia  bona m onasterii 
p ig n ori ob ligat sub pena dupli stipu lata  (6). Et co n fitetu r p redictus  
abbas se teneri sacram ento (7) in  hac carta (8) sicut co n tin e tu r (9) 
in  alia  carta quam  fecit Guisus notarius que est de lib . .xxxvi. et 
solutis predictis lib . . v i i i .  et sol. . x i i i .  et den. .m i. p ro m ittit ireddere 
ei Hugo cartam  de lib . .xxxvi. quam  fecit Guisus et h an c (10) c a r
tam  de (11) lib . .vm . et sol. . x i i i .  (12) et den. .uh. quam  fecit Jo -

(1) C ance lla to : Rubaldus Vetulus.

(2) I n  sopralinea: intrantis.

(3) Cancellato: sub pena dupli stipulata.

(4) In  sopralinea: ille.

(5) I n  sopralinea: libris.
(6) In  sopralinea: et inde om n ia ........... dupli stipulata.

(7) Cancellato: sicut est.

(8) Nel m arg ine  : in hac carta.

(9) In  sopralinea  e nel m arg ine : sicut continetur.

(10) In  sopralinea: hanc.

(11) In  sopralinea: de.

(12) Cancellato: et den.

Giovanni di Guiberto. 12.
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hannes notarius. Testes presbyter Sauras canonicus (1) Sancii 
tri de Porta, Albertus de Lavania. Actum Ianue sub volta Form  
riorum , die .x. augusti intrantis (2), circa terciam.

359. Montanaria, moglie del fu Enrico Gontardo, vende a Otto 

Gontardo una terra in Albaro*. 11 agosto 1201.

Ottonis G ontardi], .
Montanaria uxor quondam Henrici Gontardi vendit Ottoni 

tardo (3) terram  que est in Albario que data fuit sibi et ^  3 a gu 
prò suo patrim onio que fuit mariti que est vinea et cum 0 . ^  
per se habente et cum tribus botis et cum olivario et est 
.racu. Cui coheret superius via, inferius fossatus, ab uno 
terra quondam  W ilielm i Cavarunci, ab alio latere terra quon 
Bonivasalli Respeti. Item vendit ei terram que est ubi dicitur  ̂
variam , est tabulas .xxx. Item vendit ei in predicta terra *a 
.xxxvim . Coheret inferius fossatus, superius via (5), ab uno <- 
terra quondam  Boni Vasalli Respeti [/o. 172 v.~] (6) • • • • '
lib. . . . .  centum  .xxii. et sol. .vm................ et. de precio A<̂ a^ c
quietam et pagatam et abrenunciat exceptioni [non num era e p 
cunie vel non] soluti precii et iuri quod non possit se iuvare q ^  
valeat duplum  vel ultra duplum. Quod plus valet titulo emp 
et donationis in ter vivos ei cedit. Et possessionem cum ( ° m 
ei se tradidisse confitetur ad faciendum ammodo proprio iure q  ̂
quid vo luerit. Ab omni etiam homine per se suosque h e r e es e ^  
que heredibus predictas terras infra predictas coherentias semi 
legitim e defendere et auctoriçare et non impedire et exspedire p ^  
m ittunt aìioquin  penam dupli ei stipulanti spondent. Pro up 
quoque evictione et prò pena et prò sorte omnia sua bona a 
et habenda ei pignori obligat sicut pro tempore valueril \el me 
rata  fuerit sub extimatione in consimili loco. Et abrenunciat 
creto senatus consultus villeiani, legi julie, iuri hypothecarum e 
om ni iu ri. Que omnia facit consilio Wilielmi Dedatari sui bar ani 
et Guidonis Alefanti sui parentis. Jurat etiam super sancta Dei cv 
vangelia predicta Montanaira predictam venditionem tenere et ha 
bere firm am  et ratam in perpetuum et de precio non requisitionem

(1) Cancellato : clericus; in sopralinea: canonicus.

(2) I n  sopralinea: intrantis.
(3) Cancellato : suo cognato.

(4) In  sopralinea : et laudata. Cancellato: nomine.

(5) Cancellato : via.

(6) I l  foglio è nella parte superiore in cattivo stato.
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fac tu ram  nec actionem  m oturam  et contra non ven tu ram  in  a liquo  
p red ic to ru m  p er se ve l per a lium  pro se. Actum  Jan u e in  domo 
pred icti O ttonis, die .xi. augusti in tran tis , in ter terciam  et nonam . 
Testes Dondedeus iudex, Ogerius Maçalis et consiliatores.

360. Ottone Gontardo e Tutadonna, coniugi, si riconoscono debi

tori di Monlanaria moglie del fu Enrico Gontardo per parte del 

prezzo della vendita, di cui all'atto 359. 11  agosto 1201.

M utanarie] (1).
Pirom ittunt Otto Gontardus et Tutadonna iugales se daturos Mu(n')- 

tan arie  u x o ri quondam  H enrici G ontardi vel eius certo m isso lib . 
.Lìxix. den. ian . a m edio augusto proxim o usque ad annum  unu in  
p ro x im u m  de precio terre  quam  com paraverunt ab ea in  A lbario  
non obstante ei quod vocavit se quietam  et pagatam  (2) in  carta  
vend ition is et quod abrenunciavit exceptioni non num erate pec
cu n ie  ve l non  soluti precii cum  predicte lib re  rem anserunt so l
vende ut supra (3). Et inde predictam  terram  et re liqua sua bona h a
bita et habenda ei p ignori ob ligant quisque eorum  in  solidum  sub  
pena dupli stipulata. Et abrenunciant iu ri quo cavetur et om ni iu ri 
et T utadonna abrenunciat decreto senatus consultus v ille ia n i, legi 
ju lie , iu ri hypothecarum  et om ni iu ri. Que om nia facit consilio  
G uidonis A lefanti et W ilie lm i de D ataro suorum  parentum - Ju ra t  
etiam  super sancta Dei evvangelia  predictus Otto super an im a sua 
et super anim a uxoris licencia eius si Deus adiuvet se et illam  at 
tendere et pagare u t supra predietum  debitum  integre ad term inu m  
constitutum  nisi licencia eius ve l sui certi m issi eius vel eorum  (4) 
certo misso concessa rem anserit et term inum  vel term inos et cetera. 
Actum  ea die et loco et testibus et hora.

361. Marchese filatore de Castello contrae una societas con Giovan

ni di Portofmo. 11  agosto 1201.

Confitetur Marchesius fdaor de Castello se cepisse (5) in  socie- 
tate ab lohanne de Portu Delfino lib . .x. et contra quas ponet (6) 
de suis lib . .x. causa operandi et Iaborandi (7) et negociandi ad

(1) Cancellato : uxoris he.
(2) Cancellato : non obstante ei quod vocavit se quietam et pa.

(3) In  sopralinea : cum predicte libre remanserunt solvende ut supra

(4) Cancellato: eius; in  sopralinea: eorum.

(5) Cancellato : in accomendatione.

(6) Nel m arg ine : et contra quas ponet.

(7) I n  sopralinea: et Iaborandi.
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eanavos faciendos (1) usque ad kalendas madii proxim i. Et pro 
m ittit ei (2) ponere et mittere capitale et (3) proficuum quod aliquo 
modo inde (4) exierit usque ad predietum terminum in pot/estate 
eius vel sui certi missi (5) sub pena dupli stipulanti stipulata 
et salvo capitali cuiusque proficuum quod Deus dederit in ista so 
cietate per m edium  debent partiri (7). Actum Janue sub volta or 
nariorum , die .xi. augusti intrantis. Testes Iordanus de Ciuce, i 
lielm us G allus (8).

362. Frammento di atto. 11 agosto 1201.

[io. 173 r . l  (9). _
* • • • narentum Testes Ober- .........................et omni i u r i ...................... pareniuiu. *

tus W ilie lm u s prepo(si)tus Sancti Donati, presbyter W ilie lm us

n e s i s ..............................Actum Ianue in ecclesia Sancti Dona ì,
.xi. augusti in trantis (10), circa vesperum.

363. Ansaldo de Nubeleto, Cicero e Gerardino di Milano veT̂ ono 

a Gerardo, barbiere, uno schiavo saraceno. 12 agosto

Cassacio carte] (11). ^
Ansaldus de Nubeleto et Cicerus Mediolanensis, Gerar inus 

diolanensis m aritus Marie Cenole vendunt quisque eorum  i - 
iidum  Gerardo barberio Barcham saracenum servum suum n 

ratum  non ablatum  et sine magagna finito precio librarum  
den. ian. et de precio vocant se quietos et pagatos et quo p ^  
valet ei donant et possessionem ei se confitentur tradidisse e q 
confitetur se esse servum, ad faciendum ammodo proprio iure q 
quid vo lu erit. Ab omni homine defendere prom ittunt sub pena 
du p li stipulata quisque eorum in solidum. Pro dupla quoque e  ̂
tione et p ro  pena et sorte omnia sua bona habita et ha en 

pignori ob ligant in solidum sicut pro tempore valuerit. Et si n

(1) In  sopralinea : faciendos.
(2) Cancellato : reddere; in  sopralinea: ponere et mittere.

(3) Cancellato: cum medietate. In  sopralinea: et.

(4) In  sopralinea: inde. . , , ,
(5) I n  sopralinea e nel margine : usque ad predietum terminum in po es a

eius vel sui oerti missi.

(6) S ic !

(7) Nel m arg ine : partiri.

(8) Cancellato : Actum Ia.
(9) I l  foglio è nella parte superiore in pessimo stato.

(10) I n  sopralinea: intrantis.
(11) Cancellato, riga per riga, dal notaio.
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a tten d erit u t su p ra  W ilie lm u s  S in e  Bracis p ro m ittit  constitu it (1) se 
p ro p riu m  et p rin c ip a lem  debitorem  et defensorem  p red iclo  G erardo  
p ro m itten tes  p red icto  em p tori defendere ab om n i h o m in e  aut red 
dere sib i lib . .hi. sub pena d up li stipu lata. Et sua bona p ig n o ri 
o b lig at. Et ab ren u n cia t iu ri quo cavetu r et om n i iu ri. Testes A n 
dreas f erari us, B ertram us calegarius (2) de Levai, V ic in us Cerva- 
n uus. A ctum  Ja n u e  in  cu ria  H enrici G erundi in  qua stat W ilie l
m us S in e  B racis, die .xuii. (3) augusti, in te r teæciam et nonam .

364. Ansaldo, Cicero e Gerardino, manievano il fideiussore Gu

glie lm o Senzabraccia dell’obbligazione da esso assunta con il 

doc. 363. 12  agosto 12 0 1 .

Cossacio carte] (4).
S u p erd ic ti A nsaldus C ircerus et G erard inus p ro m ittu n t extraere  

W ilie lm u m  S in e  Bracis ab om n i d ram p n o  quod posset p erven ire  oc
ca ssione o b lig atio n is quam  fecit p ro  eis G erardo barberio  p ro  Barca  
sub pena d u p li stipu lata in  so lidum . Et ab ren u n cian t iu ri quo ca
v e tu r  e t om n i iu ri. A ctum  ea die et loco et testibus et hora.

365. Zaccaria de Castello affìtta una terra ad Arlotto di Sestri Le

vante. 12  agosto 12 0 1 .

Locatio Ç acharie A rllo to ].
Ç acharias de Castello locat A rllo to  de Sigestro totam  terram  v a 

cuam  quam  habeat in  Bisano (5) a caneto novo usque ad a liu m  
canetum  ve tu lu m  et duabus partibus fossatus (6) ad habendum , 
tenendum  et usu fruotandum  casa faciendi o rtum  (7) ab isto n a 
ta le  D om ini p roxim o usque ad .x. annos proxim os. Et p ro m ittit  
ei dare Ç acharias (8) totum  stram en et fo lia  canetis p ro  suo (0) dono  
et dare ei asinum  u num  et m edium  et sc lavium  suum  aducendum  
eos (10). Qui asin i debent laborare septim anam  .i. A rlo to  et a liam  
Ç achaberie (11). Item (12) locat ei v ineam  que est subtus canetum

(1) S ic !

(2) N&l margine: Cervanuus.
(3) Sic !

(4) Cancellato, riga per riga, dal notaio.

(5) Cancellato: a clusis molendi.

(6) Cancellato: ab.

(7) Cancellato: usque.

(8) I n  sopralinea: Çacharias.

(9) I n  sopralinea: suo.

(10) In  sopralinea e nel m arg ine : aducendum eos.

(11) S ic !

(12) Cancellato : dat et.
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m agnum  sine conditione usque ad annos .v. proximos (1) debet 

ei dare palos in  primo anno et dare ei porcum unum
(2) ad medie-

tatem ad nu trum  quando nutrire poterit (3) et ipse debet ei are 

medietatem om n ium  herbarum que naxentur super illa terra et 

domo que est in  (4) latea Bisani debet (5) habere ArUotus me 

dietatem in tro itus (6). Et ita promittit ei predictus Çacharias 

dim ittere et non  auferre et ab omni homine exspedire et locationi 

nu llam  fraudem  adibere et ut. supra promittit atendere et con ra 

non ven turum  sub pena sol. .c. den. ian. stipulata. Pro pena vero 

et prò predictis omnibus ut supra observandis (8) om nia sua ona 

habita et habenda ei pignori obligat et pena soluta locatio sit ir

m a (9) [/o. 173 v .]  ( 1 0 ) .............. cadat a iure locationis . • • ^
domo sua tenebunt eidem Çachariae (11) sicut est . . • • f

tatem  o m n ium  erbarum que naxentur super illa terra bona me e. 

sine fraude. Actum  Ianue in domo eius, die .xii. aug us ti, posi 

speras. Testes Balduinus de Crosto (12), Petrus Mediolanesis.

366. Grillo de Caneto si riconosce debitore di Amizone Seratone 

per una balla di fustagno. 13 agosto 1201.

Confitetur G rillus de Caneto se cepisse ballam unam fu*taI^ ° '  
ru m  ab Am içone Seratone Mediolanensi, unde ei vel Man o o 
rono vel certo misso alterius eorum dare promittit lib. .xxi 2 

usque ad dies .xv. proximos sub pena dupli stipulata. 
dolotus Lucensis, Gerardius draperius. Actum Janue in domo 
Enbriaci, die . x i i .  augusti, circa terciam (13).

367. Guglielmo di Monleone si riconosce debitore di Reveiato 

Milano per una balla di fustagno. 13 agosto 1201.

1 8 2  M . W .  HALL-COLE - H. C. KRUEGER - R. G. REINERT - R. L . «vEYNOLDS

(1) I n  sopra linea : usque ad annos .v. proximos.

(2) Cancellato : vel quas.
(3) In  sopralinea : et dare e i .......... poterit.

(4) Cancellato : g.
(5) Cancellato : habet.
(6) Per postilla : et de domo . . . .  medietatem introitus.

(7) I n  sopralinea: predictus Çacharias.
(8) Cancellato: et sorte; in sopralinea: et pro predictis omnibus ut sup • 

observandis.

(9) In  sottolinea: sit firma.
(10) I l  foglio è nella parte superiore in cattivo stato.

(11) In  sopralinea: Çacharie.

(]2) Cancellato: Petrus Medro.
(13) Nel m arg ine : terciam.
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C o nfitetu r W ilie lm u s  de M unleono se cepisse a R eveiato Medio
lan en si (1) b a llam  .1. fustaneorum , unde ei dare p ro m ittit lib . .xxn. 
usque ad kalendas septem bris p ro x im i sub pena d up li stipulata. 
Et R olandus de Caneto constitu it se p ro p riu m  et p rin c ip a lem  de
b ito rem  sub pena d up li stipulata. Testes G uilie lm us de C rem ona, 
P etrus A ratanus.

36 8 . Giovanni di Lecco contrae un cambio su Milano con Giovan

ni de Cerllanio. 13 agosto 1201.

C onfitetu r Iohannes de Leco se cepisse to t den. ian . ab lo 
h an n e de C erllan io , unde ei d are p ro m ittit lib . .vi. bon oru m  de
n a rio ru m  im p era liu m  in  M ediolano usque ad kalendas septem bris 
p ro im i. Et si ita non  attenderit om nes expensas resarcire  et sua 
bona p ig n o ri obligat. Testes Anselm us D alm a, Am iço Seratorus, 
R eveiatus de M ediolano. A ctum  Ianue in  stacione Ottonis G ontardi 
et nepotis, die . x i i i .  augusti, c irca  terciam .

369. Pietro de Acte si riconosce debitore di Amizone Seratorio per 

una balla di fustagno. 13  agosto 12 01 .

C onfitetur (2) Petrus de Acte de Acte (3) se cepisse ba llam  .i. fu 
staneorum  ab Am içone Seratorio  M ediolane(n)si, unde ei ve l Mani- 
fredo M orono vel certo m isso a lterius eorum  dare p ro m ittit lib . 
.X X I  y- ad kalendas septem bris p ro x im i sub pena dup li stipulata. 
Et si non attenderit u t supra E nricus de Stacione et Petrus Iohan
nes de Stacio(ne) (4) p ro m ittu n t attendere et pagare p rò  eo u t supra  
et p ro p riu m  et p rincipalem  debitorem  et pagatorem  (5) se consti
tu it predicto Am içoni sub pena dupli stipu lata. Et ab ren u n cian t 
iu ri quo cave tu r et om ni iu ri. Testes G uidolotus Lucensis, Ido Vexa, 
Stefanus Caxarius. Actum  Ianue sub vo lta  F o rn ario ru m , die . x i i i .  

augusti, circa m edium  diem .

370. Idone Vexa e Stefano Caxarius si riconoscono debitori di Ro

lando Paliero di Pavia. 13 agosto 1201.

C onfitentur Ido Vexa et Stefanus Caxarius se cepisse tantum  (6)

(1) Cancellato : unde  ei dare.

(2) Cancellato : Guarnerius de.

(3) C ance llato : Iohannes de Stacione; in  sopralinea : de Acte de Acte (sic!). 

.(4) Cance llato : Guarnerius de Vercellato; in  sopralinea : Enricus de Stacione

et Petrus Iohannes de Stacio(ne).

(5) S ic !

(6) In  sopra linea : tan tum .
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a Rolando P alierio  Papiensi, unde ei dare promittunt lib. .xx. usque 
ad .vm . dies septembris proxim i sub pena dupli stipulata quisque 
eorum  in solidum  (1) et abrenunciant iuri quo cavetur et omni 
iu ri. Testes Nu(b)elonus de Sancto Ambroxio, Columbanus sartor, 
Benzus Guastonus. Actum ea die et loco et hora.

371. Guglielmo Barbavaira contrae una accomendatio con Ita fi

glia del fu  Lanfranco Alberico. 13 agosto 1201.

C onfitetur W ilie lm u s Bajrbavaira se cepisse (2) in accomendatione 
ab Ita filia  quondam  Lafranci Alberici lib. .xxv. causa opeiandi et 
negociandi in  botea salivas (3) et in terra usque ad festum sancti Io 
hannis iu n ii proxim um . Et prom ittit ei reddere predietum capita
le et dare (4) ei medietatem proficui quod inde aliquomodo (5) 
exierit usque usque (6) ad predietum terminum sub pena dupli 
stipulata. Testes Morandus calegar, Nubelonus de Sancto Ambro 
xio, Anselm us ferrarius. Actum Ianue in turi Lafranci Alberici, 
die .xm . augusti, circa medium diem.

372. Guido di Porto Venere si riconosce debitore di Marchese de 

Açus per pann i di lana. 13 agosto 1201.

Confitetur Guido de Portu Veneris (7) pecias .vm. de drapis de 
lana a M archio de Açus, unde ei dare promittit lib. .xxim. et so . 
.xi. ad kalendas septembris proxim i sub pena dupli stipulata, e 
stes B erniconus Scotus, Ansaldus de Rodulfo. Actum ea die (8) et 
hora, sub vo lta  Fornariorum .

373. Frammento di un riconoscimento di debito. 13 agosto 1201.

[/o. 174  r .]  (9).
. . . .  nus . . .  se cepisse . . . .  promittunt lib. .x. et den. .xn. 

usque ad dies .x. proximos sub pena dupli stipulata. Testes Bonicus, 
Bonus Iohannes de Campo. Actum Janue sub volta Fornariorum . 
ea die.

(1) I n  sopra linea : quisque eorum in  solidum.

(2) Cancellato: in  soc.

(3) S ic !

(4) In  sopralinea : et dare.

(5) Nel m arg ine : de aliquo modo.

(6) S ic !

(7) Cancellato : tot.

(8) Cancellato: et hora.

(9) I l  foglio è in  cattivo stato nella prima parte.
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374. Ottone d i Langasco si riconosce debitore di Guidolotto di 

Lucca per pezze di fustagno. 13  agosto 1201.

C o n fite tu r Otto de Langasco se cepisse a G uidoloto Lucensi pe- 
cias .xxx ii. fu stan eoru m  quas confitetur sunt G uidoti de Guelfo, u n 
de ei dare p ro m ittit  lib . ,xx. ad kalendas septem bris p rox im i sub  
pena d u p li stipu lata . Testes Iohannes taiaor, Iordanus C lericus. Ac
tu m  Tanue an te dom um  P etri V enti, ea die et hora  (1).

375. Grillo  di Canneto si riconosce debitore di Musso Capono per 

tessuti. 13  agosto 12 01 .

C o n fite tu r G ru llu s (2) de Caneto se cepisse tot albaxetos a Musso 
Capono, u n d e ei dare p ro m ittit lib . .xv ii. et sol. .x iiii. usque ad 
k alendas septem bris p ro x im i sub  pena dupli stipulata. Actum  Ianue 
in  v o lta  A n sa ld i Lecavele, die ,xm . augusti, circa nonam . Tester 
G uido lo tus Lucensis, L afrancus de Calce.

376. Grillo di Canneto si riconosce debitore di Ambrogio di Chia

vari per tessuti. 13 agosto 1201.

C o n fite tu r G rillu s  de Caneto se cepisse tot albaxetos ab A m broxio  
de C lavai, u nde ei dare p ro m ittit lib . .xn. usque ad kalendas sep
tem b ris  p ro x im i sub pena dup li stipulata. Actum  ea die et loco.

377. Guglielmo Calderari si riconosce debitore di Ambrogio d i 

Chiavari per tessuti. 13 agosto 1201.

C onfitetu r W ilie lm u s C alderarius se cepisse lot albaxetos ab A m 
b ro x io  de C lavai, unde ei dare p ro m ittit lib . .x ii. m inus den. .m . 

usque (3) ad kalendas septem bris p rox im i sub pena dupli stipulata^  
A ctum  ea d ie  et loco et hora  et testibus (4).

378. D rua moglie del fu Merlo Guaraco e Berta sua figlia vendono 

una terra a Merello de Insulis de Locoraira e a Zoanardo de Ve

re deto. 13  agosto 1201.

D rua u x o r o lim  M erlli G uarachi et (5) Berta eius filia  vendunt 
quisque eo ru m  in  so lidum  M erello de Insulis de Locoraira et Çoa- 
n ard o  de Vedereto peciam  unam  terre  sita (6) in  Locoraira. Cui co-

(1) I n  sotto linea: ea die et hora.

(2) Sic!
(3) Cancellato: ad festum.
(4) C ancellato: Testes Belengerius Catalanus, Iohannes de Monelia.

(5) Cancellato: di.

(6) Sic!
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heret superius et ab uno latere terra de venditoribus sicut terminata 
est, in ferius fluvius (1), ab alio latere (terra) Metrlli emptoris, quam  
terram  cum om nibus superpositis et cum omni iuri vedunt ei finito 
precio lib raru m  .imi, et de precio vocant se quietos et pagatos el 
quod plus va let ei donat et possessionem cum dominio eis se trad i
disse confitetur, ad faciendum ammodo proprio iure quicquid vo
luerunt. Ab om ni homine defendere et auctoriçare prom ittunt sub 
pena dupli stipu lanti stipulata quisque eorum in solidum- Pro ^u- 
pia quoque evictione et pro pena omnia sua bona habita et ha- 
benda ei p ig n ori obligant quisque eorum in solidum sicut pro tem
pore va lu erit et cetera. Et abrenunciant decreto senatus et omni 
iu ri. Que om n ia  faciunt consilio Rubaldi de Roibraco et Iohannis 
de Insulis, quos elegunt pro consiliatoribus. Actum Ianue in domo 
predicte Berte, die .xm. augusti, inter nonam et vesperum. Testes 
M anifredus de Insulis et consiliatores.

379. Gerardo, drappiere, si riconosce debitore di Astolfo Porpaio 

no per pezze di tessuto. 14 agosto 1201.

C onfitetur Gerardus draperius se cepisse ab Abstulfo P o r p a i o n o  

pecias .v. albaxeti, unde ei dare promittit l i b .  .xin. (2) usque a 
dies .x. proxim os sub pena dupli stipulata. Testes O b e r t u s  1 ixen- 
bono, Bele(n)gerius Catalanus. Actum Ianue in stacione O b e r t i  Em 
briaci, die .xrni. augusti, circa terciam (3).

380. Guarnerio di Vercellato si riconosce debitore di Ottone di 

Imberto di Milano per pezze di fustagno. 14 agosto 1201.

Confitetur Guarnerius de Vercellato se cepisse ab Ottone de Ini 
berto  M ediolanensi . x l v i i . pecias (4) fustaneorum, unde ei dare pro
m ittit lib . .xxvii. et den. .vi. (5) usque ad kalendas septembris pro
x im i sub pena dupli stipulata. Actum Janue sub volta F o r n a n o -  

T u m ,  die .xim . augusti, circa terciam. Testes (6) Guidolotus Lucen
sis, Petrus Ottonus, Obertus (7).

-381. Frammento di contratto di locazione tra Corrado de Roza 

e ............... 14  agosto 1201.

(1) Cancellato : ab alio latere Oberti.

(2) Cancellato : usque.

(3) Nel m arg ine : circa terciam.

(4j Cancellato : ballam  unam; in sopralinea : .x lv i i . pecias.

(5) In sopralinea: et den. .vi.
(6) Cancellato-, Guarnerius de.

-(7) Cancellato : Pixencono, Belengerius Catalanus.
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[jo. 17 4  v.~] ( 1 ) ............... C unrado de R oçaj.
....................tenere et habere firm am  et ra tam  per se suosque he

redes ....................(im )pedim entum  stare et ab om ni hom ine leg iti
m e defendere et exspedire et n u llam  superim positam  facere et pen
sion i n ic h il addere. Et ut supra  p rom ittit ei attendere et contra non  
v e n tu ru m  p er se ve l per a liu m  pro se sub pena dupli stipulata de 
pensione. P ro  pena vero et sorte om nia sua bona habita et habenda  
ei p ig n o ri ob lig at et pena soluta locatio sit firm a. Et idem  Cunradus  
p er se suosque heredes p rom ittit tenere predictam  quantitatem  dicti 
loci u t supra  d ictum  est usque ad predietum  term inum  et solvere  
a n n u atim  predictos sol. .x l .  per (2) term inos predictos et salvare et 
custod ire pred ictam  quantitatem  loci et bonificare et m elio rare et 
non  p eio rare  et aproazenare et locationi n u llam  fraudem  adhibere. 
Et ut supra  p ro m ittit attendere et contra non ven tu ru m  per se vel 
per a liu m  p rò  se sub pena dupli stipulata de pensione. Pro pena et 
ve ro  sorte om n ia  sua bona habita et habenda ei p ignori ob ligat et 
so lu ta  condictione et pena cadat a iure locationis. Actum  Ianue in  
ecclesia San cti L aurentii, die quarto decimo augusti, circa terciam . 
Testes A lb ertu s m agiscola Janue, Ansaldus F ornarius, Vasallus de 
M andrella , Johannes de P icam ilio  de Cucurno (3).

382. Ugone di Comasco si riconosce debitore di Marchese de Ago. 

14  agosto 1201.

C onfitetur Hugo de Com asco se cepisse tantum  a Marchesio de 
Aço, unde ei dare p rom ittit lib . .vi. ad kalendas septem bris p roxim i 
sub pena d u p li stipulata. Testes Obertus de Placencia, Guidolotus 
Lucensis. Sub volta F ornariorum , ea die circa m edium  diem .

383. Ottone di Langaseo si riconosce debitore di Ambrogio Mal

calzato per tessuti. 14 agosto 1201.

C onfitetur Otto de Lagasco se cepisse tot albaxetos ab Am broxio  
M alcalçato, unde ei dare prom ittit lib . .xv. usque ad kalendas sep- 
tem hris p ro x im i sub pena dupli stipulata. Testes Guidolotus Lucen
sis, B elengerius Catalanus. Actum  Janue in  stacione Oberti Embria- 
ci et. fra tris , die .xmi. augusti, circa m edium  diem (4).

(1) II! fog lio  è nella parte superiore in  cattivo stato.

(2) pre cam biato in  per.

(3) I n  so tto linea : de Cucurno.

(4) In  so tto linea : circa m ed ium  diem .
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384. Arduino, drappiere, si riconosce debitore di Musso Capone, 

per tessuti. 14  agosto 1201.

Confitetur A rduinus draperius se cepisse tot albaxetos a Musso 
Capone, unde ei dare prom ittit lib. . x i i i .  et sol. .vm. usque ad .vm. 
dies septem bris proxim i sub pena dupli stipulata. Testes W ilielm us 
C alderarius, Belengerius Catalanus, Gerardus draperius. Actum Ja
nue sub vo lta  Fornariorum , die . x i i i i .  augusti, inter nonam et ve
sperum .

385. Guglielmo Calderari si riconosce debitore di Astolfo Parpa- 

iono per tessuti. 14  agosto 1201.

C onfitetur W ilie lm u s Calderarius se cepisse tot albaxetos (1) ab 
A stu lfo  P arpaiono, unde ei dare prom ittit lib. . x i i i .  usque ad kalen
das septem bris proxim i sub pena dupli stipulata. Testes Gerardus 
d raperius, R ubaldus de Fontanegra. Actum ea die et loco et hora,

386. Romano drappiere si riconosce debitore di Musso Capone per 

tessuti. 14  agosto 1201.

C onfitetur Rom anus draperius se cepisse tot albaxetos a Musso Ca
pone, unde ei dare prom ittit lib. .xxvmi. minus sol. .mi. usque ad 
kalendas septem bris proximi sub pena dupli stipulata. Actum Ianue 
sub vo lta  F o rn ario ru m , die .xim. augusti, circa vesperum. Testes 
M arinus D alm acuis, Horatus Boletus, Petrus Octanus.

387. Guglielmo di Segno e Idone Vexa ricevono una somma da 

Guglielmo de Segnorando ed altri per condurre a Porto Venere 

dei prigionieri pisani. 15 agosto 1201.

(2) C on fiten tu r W ilie lm us de Segno, Ido Vexa se recepisse a W i
lie lm o  de Segnorando ab (3) Ansaldo de Platea et a Çilio de Blancis 
lib . x x .  den. ia n ., abrenuncians exceptioni non numerate peccu
n ie  p rò  quibus prom ittit et convenit ita facere quod reddere eis et 
co nducere usque ad Portum Venerem Fulconem Testamgrossam et 
A A ilielm um  usque ad medium septembris proximi, qui sunt in 
prexones Pisas et si habe.re non possent vel si essent mutui vel fu
g ati de p rexone, prom ittunt eis reddere predictas lib. , l x .  completo 
te rm in o . Et inde om nia sua bona habita et habenda ei pignori obli-

(1) Cancellato : se cepisse tot al.
(2) L ’atto  è cancellato, riga per riga, dal notaio.

(3) I n  sop ra lin e a : ab.
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g a n t. Testes L eonus d rap eriu s , G erardus d raperius et Iohannes Mi-
lio n u s  de C ogata . A ctu m  Ianue, sub  p o rticu  d o m u s ............... die
d ie  (1) .X V . a u g u sti, c irc a  terc iam .

388. A rm ano , conte di Lavagna, contrae u n  cambio con Guilia  

m oglie  d i G ug lie lm o Balbo de Castello. 15 agosto 12 01 .

[/o. 17 5  r . ]  (2).
C o n fite tu r A rm a  nus com es de Lavanee se cepisse m utuo [gratis]  

a  G u ilia  [u x o re  W ilie lm i B alb i] de Castello lib . .xx., quas ei red 
d ere  p ro m itt it  usque ad kalendas septem bris p ro x im i aut persolvet 
eas A lb e rto  a u t  faciet se c lam are  quietum  m arch ion em  in  vo luntate  
d ic ti W il ie lm i ,  su b  pena d u p li stipu lata  (3). Ju ra t super sancta Dei 
e v v a n g e lia  a tten d ere  et com p lere et pagare u t supra n isi licencia  
e ius v e l su i c e r li m issi et cetera. Et si te rm in u m  ve l term inos et 
ce lera . Testes P orcus, A m icus S tra lle ra  (4). A ctum  Ianue ante do
m u m  B a ld u in i C en lrag i et u xo ris , die .xv. augusti, circa vesperum . 
N icolosus de C artagen ia  (5) con stitu it se p rin c ip a lem  debitorem  sub 
p en a  d u p li s tip u lata  et ab ren u n c ia t iu r i quo cavetur et om ni.

389. Enrico drappiere de Curia si riconosce debitore di Mazuchella 

di M ilano per pezze di panno. 16  agosto 1201.

M a z u c h e lli] .
C o n fite tu r H enricus d raperius de C uria  (6) se cepisse (7) pecias 

.v i. (8) de abaxitis  de C um is a M açuchelle M ediolanensi, unde ei 
d a re  p ro m itt it  lib . .xvn . usque ad .vili, dies proxim os sub pena du
p li s tip u la ta . Testes W ilie lm u s  de Porta, W ilie lm u s de Crem ona. 
A ctu m  Ja n u e  in  stacione Ottonis G ontardi et nepotis (9), die .xvi. 
a u g u sti, c irca  m edium  diem .

390. Testamento di G u ilia  moglie di Guglielmo Balbo de Castello. 

16  agosto  12 01 .

(1) Sic!
(2) I l  fog lio  è m u tilo  della p r im a  parte. Manca u n  atto.

(3) Cancellato , riga per riga, dal no ta io : Confitetur Armanus.... stipulata.

(4) C ance lla to : Nicolosus de Cartagenia; in  sopralinea: Amicus Strallera.

(5) C ance lla to : et Nicolosus; in  sopralinea e in  m arg ine : Nicolosus de Car- 

tagenia.

(6) I n  sopra linea: de Curia.

(7) Cancellato : tante.

(8) Cancellato  per segno d i cancellazione: .i.

(9) I n  sopra linea: et nepotis.
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T estam entum ].
G uilia  u x o r W ilie lm i Balbi de Castello sua ultima voluntate (L) 

in stitu it R ubald inum  et W ilie lm inum  fdios suos quos habuit ex 
S o rllio n o  P ipere tantum pro légitim a parte, hoc est in falcidia que 
eis (2) p ertin e t pro v ir ili porcione ipsis contingente. Et in aliis suis 
bonis om nibus institu it Opicinum filium suum quem ex predicto 
W ilie lm o  habet et partum  ex quo gravida est sibi heredes equaliter 
et om nes qui ab ea naxerentur. Ita quod si W ilielm inus et Rubal- 
dinus vel u n u s . . . .  eorum (3) decederent infra pubertatem vel 
alio  tem pore predictus Opicinus et omnes qui ex presenti m atri
m onio  n axeren tu r eis vel ei sucedant, non obstante eo quod re 
vel verb is con vic ti sint et ipsum  qui ex presenti m atrim onio est (4) 
et alios qui essent sibi ad invicem  substituit. Ita quod si aliquis eo
ru m  sine herede legitim i coniugii ex se nato dicederet alter vel al
teri sucedant et nichil ad Rubaldinum et W ilielm inum  predictos 
ex successione eorum perveniat et si omnes decederent^ sine herede 
leg itim i m atrim on ii tunc pater eorum silicet W ilielmus (5) eis su- 
cedat. Et v u lt  et iubet ut predictos Rubaldinum et W ilielm inum  
hanc suam  u ltim am  voluntatem  observare et non conlra venire et 
si con lra  fecerint tunc etiam predicta legitima pars eis offeratur. 
Hec sua u ltim a voluntas quam fecit in sua sanitate propter varia 
et inslancia  pericula que semper obstant humane vitae (6). Et si 
quod ius legale deest cuius absencia hoc instrumentum cassari 
possit, v u lt  tam en et iubet ut sal[tim ] vim codicillorum obtineat. 
Actum  Jan u e in  domo Balduini Centragi et uxoris, die .xvi. augu
sti, circa vesperum . Testes Gilibertus iudex, Obertus Lungus macel- 
la to r, Iohannis Serafa, Dominicus macellator, Lambertus Lecanup- 
tias, Fulcò Carm aniar, Rainaldus Ostaliboi.

391. Nicola Lecanuptias si riconosce debitore di Enrico figlio di 

Enrico Dalido per Guglielmo da Cremona. 17 agosto 1201.

W ilie lm i de Crem ona].
P ro m ittit (7) Nicola Lecanuptias (8) se daturum per se vel per

(1) Cancellato : iudicat.

(2) Cancellato : obveniret.

(3) In  sopralinea: vel unus......  eorum.

(4) I n  sopralinea: est.

(5) I n  sopralinea e nel margine : silicet Wilielmus.

(6) In  sopralinea e nel margine: quam fecit in sua sanitate propter varia 

et ins lanc ia  pericula que semper obstant humane vitae ( ?).

(7) Cancellato : confitetur.

(8) Cancellato: se cepisse.
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suum  certum  m issum  pro W ilie lm o de Cremona (1) H enrico filio  
Enrici D alido sol. x i i i .  et den. .m i . usque ad sanctum  M ichaelem  
proxim um , sub pena dupli stipulata. Testes Hugo P itelierius, V ic i
nus de Platea Lunga. Actum Ianue (2) ante dom um  pred icti Nicole, 
die .xvii. augusti, circa medium tercium .

392. Frammento di atto di mutuo. 17 agosto 1201.

[/o. 175 v .]  (3).
....................................ordinam ento et quod nullam  fraudem  inde

com ittet e t ...................recepit ab eo m utuo lib. .v et hec om nia
supra p ro m ittit ei attendere et complere et contra non ven ire  ali 
quom odo (4) et ut supra iurat attendere et observare et com plere et 
dare quod in sua potestate totum id (5) quod habet ve l habebit de 
suo et etiam  suum  proprium  si ei placuerit (6). Testes O liverius n o
tarius, Iordanus de Aio. Actum Janue sub volta F o rn ario ru m , die 
. x v i i .  agusti, circa terciam.

393. Bonovossallo Limone contrae una accom andatio con Ugone 

di Comasco. 17 agosto 1201.

Hugonis de Com asco].
Confitetur Bonus Vasallus Limon(us) se portare in accom endatio- 

ne ab Hugone de Comasco lib. .vira. Septam et quo sibi p lacuerit 
causa negociandi ad quartam proficui et prom ittit ei Ianuam  redu
cere vel m ittere capitale et proficuum . Testes Iacomus Q uarterius, 
Obertus de C lavari, Bartolomeus draperius. Actum Janue sub volta  
F ornariorum , die .x v i i .  augusti, circa tercium .

394. Otto Valdetario si riconosce debitore di Pietro Olza milanese 

per una balla di fustagno. 17 agosto 1201.

Pétri de Olçai].
Confitetur Otto Valdetarius se cepisse ballam  unam  fustaneorum  

a Petro de Olça Mediolanensi, unde ei dare prom ittit lib . . x v i i .  et 
sol. .xni. usque ad .vm. dies septembris proxim i sub pena dupli

(1) In  sopralinea e nel margine : Wilielmo de Cremona.
(2; In  sopralinea: Actum Ianue.

(3i I I  foglio è guasto nel margine superiore.

(4) In  sopralinea e nel margine : et hec omnia supra promittit ei attendere 

et compiere et contra non venire aliquo modo.

(5) In  sopralinea: id.

(6) In  sopralinea: si ei placuerit.
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stip u la  la. Testes M artinus de A lbario , Aicardus de Monelia. Actum 
Ja n u e  su b  v o lta  F orn ario ru m , die . x v i i .  augusti, circa medium  

diem .

3 9 5 . Guido de Arcula si riconosce debitore di Ottone Valdetarh 

per una partita di fustagni. 17 agosto 1201.

O ttonis V a ld e ta rii]  (1).
C o n fite tu r G u ido de A rcu la  se cepisse verubium  .i. ab Ottone 

Va Idei a ri o (2) fùstaneorum , u nde ei dare p rom ittit lib. .vm. et sol. 
. x i i i i  u sq u e ad .vm . dies septem bris proxim i sub pena dupli 
stip u la ta . Testes H ugoconis, M artinus de A lbario. Actum ea die et 
loco et h o ra .

3 9 6 . Rolando de Caneto si riconosce debitore di Simone di Stan

ford. per merce. 17  agosto 12 01 .

S im o n is  de S ta n fo rti] .
C o n fite tu r R olandus de Caneto se cepisse tantum  a Simone de 

S ta n fo rt i ab ren u n c ian s exceptioni non accepte rei, unde ei vel En
ric o  de de (3) S tan fo rti ve l certo misso alterius excepto Colino (4) da
re  p ro m itt it  lib . . x l v i i i i .  usque ad festum om nium  sanctorum pro
x im u m  sub  p en a  d u p li stipulata. Testes Otto Tançaor, Robertus Pa
re n tis . A c tu m  Ja n u e  sub vo lta  F ornariorum  ea die et hora.

3 9 7 . Oberto Bianco, drappiere, si riconosce debitore di Roberto 

Parente per merce. 17 agosto 1201.

R o b erti P a re n tis ] .
C o n fite tu r O bertus B lancus draperius se cepisse tantum a Ro

b e rto  P a re n ti ab ren u n cian s exceptioni non accepte rei, unde ei vel 
M ich aeli P iteto  de Doax ve l certo misso alterius eorum per se vel 
p e r su u m  ce rtu m  m issum  dare prom ittit lib. .cxxxn. usque ad fé- 
s lu m  sa n c ti A ndree p roxim um  sub pena dupli stipulata. Testes 
H enricus d ra p eriu s de Curia, Otto de Sancto Petro de Arena, Hen
r ic u s  d ra p eriu s . Actum  ea die et loco et hora.

39 8 . Enrico drappiere de Curia si riconosce debitore di Nicola 

Tinevello. 17  agosto 1201.

(1) Questo  docum ento è cancellato dal notaio.

(2) I n  sopralinea  : ab Ottone Valdetario.

(3) S ic !

(4; I n  sopralinea : excepto Colino.
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N ic o le ] .
C o n fi le tu r  H e n ric u s  d ra p e riu s  de C u ria  se cepisse lan tu m  a N i

co la  T in e v e llo  a b re n u n c ia n s  ex cep tio n i n on  accepte rei, unde ci 
d a re  p ro m it t i t  l ib . . l i i .  u sq u e ad festu m  o m n iu m  san cto ru m  p ro 
x im u m , su b  p en a  d u p li s tip u la la . Testes R ob erlu s P arentis, Gui- 
ç a rd u s  d e  C u g n e to , B e rtra m u s ta ia o r. A ctu m  ea die et loco et hora .

399. M artino  d i A lbaro  si riconosce debitore di Oberto D iano di 

M ilano  per fustagn i. 17  ag o sto  12 0 1 .

O b erti D ia n i ] .
C o n fite tu r  M a rtin u s  de A lb a rio  se cepisse tot fustaneorum  ab  

O b erlo  D ia n o  M ed io lan en si, u n d e  ei dare p ro m ittt i lib . .xvi. (1) 
u sq u e  ad  m e d iu m  sep tem b rem  p ro x im u m , sub pena d up li siipu  
la ta . T estes M arch esiu s d ra p eriu s , P etrus O ctanus. A ctum  Ianue sub  
v o lta  F o rn a r io ru m  in  h o ra  n o n a , d ie . x v i i .  au gu sti.

400. M artino  d i Piacenza contrade una  accom andatio  con Baldoino  

M onaco d i S. Stefano de Porta. 17 agosto 12 0 1 .

p .] .
C o n file tu r  M artin u s P lac en itin u s  (2) se habere in  accom enda

tio n e  a B a ld u in o  m onaco  San cti S tep h an i de P orta  lib . .xx. et quas 
porta i secu m  in  Sard en ia  causa negociand i bona fide ad quartam  
p ro fìc u i. Et in d e  Ianuam  red u cere p ro m ittit ve l m ittere cum  te
stib u s in  potestate eius ve l su i certi m issi p ro ficuum  quod Deus 
d ed erit cu m  cap ita li. Et co n fite tu r quod esi a n n u s unus quod ha
bet has lib ra s  ab  eo in  accom endatione. A ctum  in claustro (3) San 
cti S te p h a n i, die . x v i i .  augusti, post vesperum . Testes p resbyler  
H ugo ca p e llan u s Sancti S tep h an iu s (2), B ertolotus de Langaseo.

401. G ug lie lm o  Cristiano di Montpellier si riconosce debitore di 

Ro lando  drappiere di Canneto. 18  agosto 1201.

[/o. 17 6  r .]  (4). R olandi d ra p e rii] .
C o n file tu r W ilie lm u s  C ristian u s de Monte Pesulano se cepisse a 

R olan d o  d ra p e rio  de Caneto (5) çebelinos .x ., unde ei dare p ro

ci) .xmi. cam b ia to  in  .x v i i .  Poi .1. è cancellato con segno d i cancellazione.

(2) S ic !

(3) In  so tto linea : A c lum  in  claustro.

(4) I l  fog lio  è m u t i lo  ne lla  p r im a  parte.

(5) I n  sopra linea  : de Caneto.

G io v a n n i  d i  G u ib e r to . 13
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m ittit lib . .x. m inus sol. .m. usque ad festum sancti Michaelis pro
x im um , sub pena dupli stipulata. Testes Amiço pelliparius, Came- 
k  va riu s Mediolane(n)sis. Actum Janue sub volta Fornariorum , di  ̂
.XVIII. augusti, circa terciam.

402. Ottone di Sampierdarena contrae una accomandaci© con Gui

done di Portovenere. 18 agosto 1201.

G uidonis de Portu  Veneris].
C onfitetu r Otto de Sancto Petro de Arena se portare in accomen- 

datione a G uidone de Portu Veneris lib. x x . inplicatas in drapis in 
Sie ilia (m ) et in  cendatis (1) in galea in qua ibit causa negociandi et 
quo sibi p lacu erit cum rebus suis causa negociandi ad quartam  
pro ficu i. Et p rom ittit ei Ianuam  reducere vel mittere in galeis que 
ven ien t (2) de Sicilia cum testibus capitale et proficuum . Testes 
Otto de Langasco, Henricus taiaor, Bertololus de Langasco. Actum  

ea die et loco et hora.

403. Bubaldo Clerico cede un suo credito verso Marenco de Po- 

zolo e Oberto Capra ad Alberto Culiae de Pozolo. 18 agosto 

1201.

A lberto  Cuie de Poçolo, p .].
R ubaldus C lericus guardaor dat et cedit Alberto Culiae de I o 

çolo (3) om ne ius, raciones et actiones, quod vel quas habet vel 
habere posset super Marencum de Poçolo et super Oberi um Capra 
occasione sol. . l u i .  et m odiorum  .ii. Aumenti ad stariet Ioçoli, si 
cut co n tinetu r in carta inde facta per manum Iohannis notarius (4) 
de G alicia, u t decetero suo nom ine ut in rem suam (5/ agere pos 
«it in tendere et exercere et exsperiri et uti et direclo et utiliter om
nibus m odis et de sorte et de pena sicut ipse potest vel poterit acI 
posset a liquo m odo (6). Testes Lafrancus calegarius de Marçam, 
m agister W ilie lm u s de Sancto Petro. Johannes Urugonus Mediola- 
nesis. Actum  Ianue sub volta Fornariorum, die .xvm. augusti, 
circa terciam .

(1) In  sopralinea : et in cendatis.

(2'ì In  sopra linea : que venient.

(3) In  sopralinea : de Poçolo.

(4) In  sopralinea : notarius.

(5) I n  sopralinea: in rem suam; cancellalo: iug.

(6) Nel m arg ine : potest vel poterit vel posset aliquo modo.
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404. Palm iero de Ilice riceve la dote della moglie Erinengarda 

fig lia  di Armano di Montaggio e le costituisce l ’antefatto. t& 
agosto 1201.

P a trim o n iu m  E rm engard ie].
C o n fite tu r P alm erius de Ilice se habuisse et recepisse de dote sue 

u xoris  (1) E rm engard ie  tìlie A rm ani de M untobio de Costa lib . .x .  
et qu ietu m  et pagatum  se vocat ab ea et abrenunciat exceptioni 
non n u m erate  peccunie vel non solute dotis. Et donationem  prop 
ter nucias (2) n om ine antifacti facit ei et donat tantum  in in  (2) 
suis b on is quod bene valeat lib . .\i. den. ian. ad habendum , te
n en d u m  et qu icq u id  vo lu erit faciendum  pro m ore et consuetudi
ne c iv ita tis  Ianue. Et prò h is om nibus salvandis om nia sua bona  
pred icte  E rm engarde p ignori obligat. Actum  Ianue sub volta  F or
n a rio ru m , d ie  .xvm . augusti, in ter terciam  et nonam . Testes Io
h annes de Reco de P iroga llo , Vasallus de Soxilia, Hugeçonus ta ia o r.

405. Ottone Valdetario si riconosce debitore di Alberico Cappone 

per pezze di panno. 18 agosto 1201.

A lb eric i C ap on i].
C o n iite tu r Otto V aldetarius se cepisse pecias .vi. albaxeti ab A l

berico C aponi, unde ei dare p ro m ittit lib . . x i i i .  den. ian. usque ad  
.xv. dies proxim os, sub pena dupli stipu lata. Testes Hugo b arb eriu s, 
F ilip p u s fìlius G rilli de Caneto. Actum  Janue sub volta  F o rn ario 
ru m , ea die et hora.

406. Vitale di Fontana e Maionno di Bogliasco contraggono una  

accom endacio con Giovanni figlio del fu Ogerio di Baiamonte .

18  agosto 1201.

Jolxannis de B aiam on te].
C o n fiten tu r V utalis (3) de (4) Fontana et M aionnus de Boiasc© 

se p orta re  in  accom endatione ab loh an n e (5) filio quondam  Oge
r i i  (6) de Baiam onte (7) de suis rebus (8) et fratris  (9) lib . .n. in

(1) C ance lla to : E rm erm er.

(2j S ic !

(3) Probab ilm en te  Vitalis.

(4) Cance llato : Boiasco.
(5) Cancellato: de rebus Iohann is ; in  sopralinea: in  accomendatione ab  

lo hanne .

(6; Cancellato: de Canneto.

(7) Baiam ontis  cam biato in  Baiamonte.

(8) In  sopralinea: se suis rebus.

(9) fratribus cam bia lo in  fratris.
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Sic iliam  causa negociandi in galea W ilielm i Embriaci in qua va 
dunt (1) bona fide (2) ad terciam  proficui et inde Ianuam  reducere 
p rom ittu n t in eadem galea quisque eorum in solidum capitale et 
proficuum . Tesles Cunradus de Baiamonte, Gavinus qui solebat 
stare cum  Sim one Vento. Actum ea die et loco.

407. 0 spinello Tartaro si riconosce debitore di Simone de Iser 

per pezze di panno. 18 agosto 1201.

Sym onis de Iser].
C onfitetur H ospinellus Tartaro se cepisse a Sym one (3) de Iser 

pecias de aire (4) de Paricio . v i i . (5), unde ei dare prom ittit lib. 
. i x x x x i .  usque ad festum sancti Michaelis proxim um , sub pena 
d up li stipu lata. Testes Cunradus de Baiamunte, Henricus drape
riu s de C uria , Iohannes de Baiamunte. Actum ea die et hora.

408....................contrae una accomandaci© con Oberto Bianco, drap

piere. 18 agosto 1201.

[/o. 176 w.] (6).
............... filaor se portare in accomendatione ab Oberto Bianco

d raperio  lib . .x i .  et sol. .x i i .  in Siciliam in galea Oberti Embriaci 
et quo sibi p lacuerit causa negociandi, ad quartam proficui. El 
prom ittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus capitale et 
proficuum . A ctum  ea die et loco et testibus et hora.

409. Alberto Cuia de Poçolo contrae un mutuo con Bubaldo Cle

rico. 18  agosto 1201.

C onfitetur A lbertus Cuia de Poçolo se cepisse mutuo ab Rubaldo 
C lerico guardaore gratis lib. .m ., quas ei reddere prom ittit usque 
ad festum  sancti Laurentii, sub pena dupli stipulata. Actum Janue  
sub vo lta  F ornariorum , die .xvm. augusti. Tesles W ilie lm us P i
losus de Sesto (7), Enricus de Sigestri.

(1) In  sopralinea: in  g a le a ............. vadunt.

(2) Cancellato: ad quartam.

(3) I n  sopralinea: a Symone.

(4) I n  sopralinea: de aie ( ?).

(5) Forse lo scriba ha cambialo de Paricio in u n ’altra parola. In  sopra- 

l in e a :  .V I I .
(6) I l  foglio è guasto nella parte superiore.

(7) Sesto in sopralinea e Sigestri cancellato.
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410. Martino di Albaro si riconosce debitore di Amizo Seratorio 

per una  balla di fusi agno. 18 agosto 1201.

C o n file tu r M artinus de A lbario se cepisse ab Am ico Seratono  
b allam  .i. fustaneorum , unde ei vel Manfredo Monleono vel misso 
eoru m  dare p rom ittit (1) lib. .xx. (2) ad medium septem brem  pro
x im u m , sub pena dupli stipulata. Testes Vasallus de Sancto Geòr
g ie  (3), Bencius Guastonus. Actum Janue in statione Oberti Em- 
b iiac i, die .xvm . augusti, inter nonam et vesperum  (4).

411. Oberto Peloso si riconosce debitore di Oberto di Guidone per 

merce ricevuta. 18 agosto 1201.

C onfitetur Obertus Pilosus Januensis se cepisse tantum  ab Ober
to de G uidone, unde ei dare prom ittit lib. .xvi. denariorum  reg a 
liu m  coronatorum  in Marsiliam usque ad dies .vili, dies (5) p ro
xim os postquam  fuerit Marsiliam (6) sano tamen eunte ligno vel 
m aiore  parte rerum  ligni in quo vadit, sub pena dupli stipulata. 
Et que res debe(n)t ire et (7) esse ad fortunam  Oberti de Guidone (8) 
de m are  et de Pisanis. Testes Iohannes Gabalixa, W ilie lm u s Gras- 
sus, O gerius Testa. Actum Janue sub volta Fornariorum , die .xvm . 
augusti, in te r nonam  et vesperum.

412. Giovannino di Tunisi, saraceno, prende il battesimo nella 

chiesa, di S. Giovanni a Genova. 19 agosto 1201.

In nom ine Dom ini amen. In presencia Giliberti iudiccic (5) et pre
sb yteri O berti capellani Sancti Laurentii et Boni Vasalli de Mari et 
W ilie lm i Colum bi et Alberti de Lauro et Iohane de Cartagenia. 
Veniens Iohanninus qui fuit de Tunexi et qui fuit (9) servus quon
dam  Scaravaçii de Torrenti ad ecclesiam sancti Iohannis Babtiste 
Sancti L aurentii Janue, in presencia supradictorum testium  peciit 
ut eb ristianus fieret et obmisso saracenico errore ad sacram  un-

(1) I n  sopralinea e nel m arg ine : unde e i ...........prom ittit.

(2, .xxi. cam bialo in  .xx. con segno di cancellazione.

(3) Cancellato: Leonus draperius.

(4) I n  sottolinea: et vesperum.

(5) S ic !

(6) Cancellato: quod lig n um  in  quo; in  sopralinea: postquam  fuerit Mar

s iliam .

(7) I n  sop ra lim a: ire; inserto: et.

(8) I n  sopralinea: Oberti; Guidonis cambialo in  de Guidone

(9) Cancellato: erat; in sopralinea: fuit.
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dam  babtism atis pervenire cupiens (1) calolicam fidem quam  
ch ristian u s una cum apostolis spopondil, ideoque in presencia 
eo ru m  predictus sacerdo(s) Obertus ei fidem tradididit (2) et unda 
m atis m atis (2) ipsum rigavit et ipsi (3) predicli tesles excepto A l
berto fu eru n t sui patroni. Actum Ianue in eadem ecclesia Sancii 
Iohannis, die .xvim . augusti, circam  terciam.

413. Oberto di Piacenza contrae una accom andalo con Ugone di 

Comasco. 19  agosto 1201.

C onfitetur Obertus de Piacentino se portare in accomendalione 
a b  Hugone de Com asco lib. .ni. et sol. .xvi \. in Sardeniam  causa 
negociandi bona fide ad terciam  proficui et inde Ianuam reducere 
p ro m ittit in  potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus 
dederit cum  capitali. Testes Anselmus ferrarius, Obertus ferra
riu s , W ilie lm u s  Ferrus. Actum Janue in domo Hugolini Cavarun- 
ci. die .xvim . augusti (4), inter terciam et nonam.

414. Buonvassallo Limono contrae una accomandatio con Martino 

di Albaro. 19 agosto 1201.

C o nfitetu r Bonus Vasallus Limonus se portare in accomendatione 
a  M artino de A lb ario  (5) lib. .xvi. et sol. .xi. et ab Oberto bancherio  
ìib . .xxi. Septam  et quo sibi placuerit causa negociandi ad quar
tam  proficu i. Et prom ittit eis Ianuam reducere vel m ittere cum  
Deus dederit cum  capitali. Testes (6) Iohannes de Morençano, Da- 
ta ru s  P e lliparius, Ottobonus de Soldis, sub porticu Otlonis Leca- 
ve le , die .xvm i. augusti, circa nonam.

415. Guglielmo Recanaro di Bogliasco contrae una accomandacio 
con Guglielmo Cu . . . .  19 agosto 1201.

I/o. 117  r.]  (7).
C onfitetur W ilie lm u s Recavarus de Boiasco se portare in acco

m endatione a W ilie lm o  C u .............. in Siciliam in galea W ilie lm i
E m briaci causa negociandi ad terciam (8) proficui et inde Ianuam

(1, Cancella lo : caso.

<2) S ic !

-(3) I n  sopralinea : ipsi.

{4} In  sopralinea: augusti.

{5) I n  sopralinea : a Martino de Albario.

(6) Cancellato : Dea.

(7) I l p r im o  atto è obliterato compiutamente.

(8) In  sopralinea: terciam. Cancellato: quartam.

\
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reducere p ro m ittit in eadem galea in potestate eius vel sui certi 
m issi p ro ficu u m  quod Deus dederit cum capitali. Actum Ianue an
te dom um  canonicorum  Sancti Laurentii in qua stat idem W ilie l
m us, die .xvim . augusti, circa vesperum. Testes Am or taiaor, Mar
tinus de A lb ario , Marchesius draperius.

416 . Armano de Porta vende una terra a Folcone Rataldo. 19 ago
sto 12 0 1 .

A rm an u s de Porta fìlius quondam Malmantelli de Prim anego dat 
et cedit e t ven d it (1) Fulco Rataldo (2) medietatem tocius terre 
quam  co(m )paravit in Primanego et in eius pertinenciis ab Oge
rio  \ ento et, a Sibilia iugalibus infra illas coherentias que co- 
tin en tu r in  carta venditionis inde facta per m anum  Iohannis 
notarii fin ito  precio lib. .x v .( et de precio vocat se quietum  et pa- 
gatum . Et quod plus valet ei donat (3) et possessionem et dom i
nium  ei se tradidisse confitetur ad faciendum am modo proprio  
iu re  qu icqu id  vo luerit de predicta medietate. Et insuper predictus 
A rm anus dat, et cedit ei omnia iura, ractiones et actiones que et 
quas habet vel habere posset occasione medietatis diete compare 
super pred ietum  Ogerium et eius uxorem Sibiliam  et super bona 
eorum  (4) et super (5) Raimundum de Frexia et super bona eius 
occassione diete compare pro quo se constituit proprium  et p rin 
cipalem  debitorem  dicto Armano, ut continetur in carta venditio
nis inde facta (6), ut decetero de predicta medietate predicte terre 
(T) vel in rem  suam agere possit intendere et excercere et exspe- 
riri et uti et directo et utiliter et realiter et personaliter om nibus 
m odis et de sorte et de pena sicut ipse potest vel potuit vel posset 
aliquo m odo. Et ad hec . . . .  (8) uxor eiusdem A rm ani (9) in 
terfu it et consensit huic cessioni et remisit dicto Fulconi quicqiud  
iuris habebat in  predicta terra (10), abrenuncians decreto senatus

(1) C ance lla to : ione.

(2) I n  sopra linea : Fulco Rataldo.

(3) Iit sopralinea: quod plus valet ei donat.

(4> Cancellato: et eius. In  sopralinea e nel margine: S ib iliam  et super 

bona eorum .

(5, ln  m arg ine : et super.

(6) Cancellato: et contra bona eorum. In  sopralinea: et super bona eius 

 in  carta venditionis inde facta.

,7, In  sopralinea: predicte terre.

(8) Cancellato : eius.

(9) In  sopralinea: eiusdem Armani.

(10; In  soprafinea: huic cessioni et remansit dicto lu lcon i qu icqu id  iuris 

habebat in  predicta terra.
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consu ltus v ille ia n i, legi iu lie et onmi iuri. Que om nia fa cil con
silio  B olerati Ginbi et Pascalis Marçoni, quos elegit pro consilia- 
to rib u s. A ctum  Ianue sub porticu domus Rubei de (1) de  ̂olla, 
die .xviiii. augusti, post vesperum . Testes Hugo de Prim anegro 
et consilia to res.

417. Foleone Bataldo, rilascia una dichiarazione a Ogerio di T olla 

e a Verde, coniugi, relativa alla vendita di cui al doc. 41G. 19 

agosto 1201.

Ego F u lco  Rataldus filius Fulconis de Castello p.romilto vobis 
O gerio de P orta  et V irid i (2) iugalibus si pater meus et W ilie l
m us fra te r m eus inpediret duas partes (3) vestre medietatis (4) com
pere quam  com parasti (5) in Permanego (6) el in eius pertinencxis 
ab O gerio V en to  et a S ib ilia  iugalibus, ut continetur in caria ven
d itio n is  inde facta (T) quod ( 8 ) .................deprecare! prò torcia
vel amore ut (9) conoorderetis alicui vel a liq u ib u s ............. f'80e'

re tis p ro  vestra  voluntate (10) defendere el exspedire ab eis, sub 
pena d up li stipulata. Pro pena vero et sorte mea bona habita el 

habenda vob is pignore obligo. Actum ea die et loco et, hora el 
testibus (11).

418. Merlo de Castello vende a Nicola Barbavaria e a Guglielmo 

de Castello la terza parte di wm galera. 20 agosto 1201.

Merllus de Castello vendit Nicole Barbavarie et W ilielmo de Ca

stello terciam partem galee que fuit facla ante macellum de modulo 

et cum  tota sartia (12) et quam habet prò indivisso cum eis. Item 

Arendit eis (13) omnes ractiones quas habet in in (14) predicta galea 

\el occasione predicte galee finito precio lib. .L. den. ian. et de pre-

(1; Cancellato : Vel.

(2) V ir id is  cam biato  in  V iridi con segno eli cancellazione.

{?>) Cancellato : tue.

(4) C ance lla to : predicte.

(o) com feisti cambiato in  comparasti.

(6) S ic !

(7) Cancellato : u t, in  sopralinea e nel margine: quam comparisti in  Pri- 

m a n e g o ................. in carta venditionis inde facta.

(8j Cancellato  : to ( ?).

(9) Cancellato: con.

(10) Cancellato : prom itto vobis.

(11) In  sotto linea: et hora et testibus.

(12) I n  sopralinea: cum tota sartia.

(13) I n  sopralinea: eis.

(14) S ic !
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ciò vo cat se quietum  et pagatum. Et quod plus valet eis donat el 
possessionem  eis se tradidisse confiletur ad faciendum am m odo p ro 
p rio  iu re  qu icquid  voluerint, ab omni homine defendere et aucto
riçare  p ro m ittu n t sub pena dupli stipulata in solidum . Pro du p h  
quoque eviction e et pro pena et pro sorte omnia sua bona habita 
et h ab en d a eis pignore obligant sicut pro tempore va lu erit et ce 
tera. A ctu m  sub porticu domus quondam Trencherii de Platea 
L unga, die .xx. augusti, circa mediam terciam. Testes Rubaldus 
la x u s  et O liverius de Platea Lunga, Felipus Lecanuptias.

419. Frammento di allo. 20 agoslo 1201.

[jo. 17 7  i).] (1).
....................sub pena d u p l i .................. Actum sub porticu domus

quondam  T rencherii de Platea Lunga, die .xx. augusti, circa m e
diam  terc iam . Testes Rubaldus Taxus, Oliverius de Platea Lunga, 
T elippus Lecanuptias.

420. I nselmo Barbaria di Savona fa quietanza a Salvo Galerio di 

Savona di una somma. 20 agosto 1201.

A nseim i G arelii Saonensis].
C o n file tu r Anselm us Barbaria de Saona se recepisse a Salvo Ga- 

re lio  Saonensi lib. x . ,  quas fraler eius Gandulfuus ei accomenda- 
v i l  et lib . .x. de proficuo earum et abrenunciat exceptioni non  
n u m erate  peccunie vel non solute et quietum et pagatum se vocat 
pro suo fratre . Quibus libris x x . vel occassione earum  si decetero 
req u isitio  fieret vel moveretur vel lis contra eum vel contra a li
quem  pro eo vel a fratre suo, cuius sunt predicte libre, vel ab a li
qua dem om  persona el ad aliquod dampnum pervenerit, ipse per 
se suosque heredes totum dapnum ei restituere prom ittit sub  
pena d u p li stipulala de quanto ageretur rato manente pacto, et 
cartam  que fuit facta de predicla accomendatione cassat et vacuat 
et pen itus adnichilat (2). Pro pena vero et sorle om nia sua bo
na hab ita  et habenda ei pignori obligat. Preterea Pena Varia de 
Saona (3) constituit se proprium  et principalem debitorem p re
dicto S a lv o  (4) sub pena dupli stipulata et abrenunciat iu ri quo  
cavetu r et om ni iuri. Testes Ogerius Ventus Gavinus, W ilielm u*  
G rassus. Actum  Ianue sub volta Fornariorum, die .xx. augusti,, 
circa nonam .

(1) Il foglio è guasto nella parte superiore.
(2) In sopralinea e nel margine: et cartam . . . .  nichilat.

(3) In  sopralinea: Varia de Saona.

(4) Cancellato: Sai.
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421. Oberto Piloso si riconosce debitore di Guglielmo di Albenga 

per merce. 20 agosto 1201.

W ilie lm i de A lb en g an o ].
C onfitetur Obertus Pilosus se cepisse tanlum  ab W ilielm o de A l

bengano, unde ei dare prom iltil lib. lib. (1) .vi. bonorum  dena
rio ru m  rega liu m  coronatorum  usque ad .y iii . dies proximos post
quam  fuerit M arsiliam , sano tam en eunte ligno vel m aiori parte 
re ru m  lign i in quo vadit. Et quas libras vadunt ad fortunam  dicti 
W ilie lm i P ilosi, excepto de m are et de Pisanis, sub pena dupli sli
pu lata. A ctum  Ianue sub volta Fornariorum , die .xx. augusti, circa 
n on am . Testes Otto Langaseo, Iohannes Iosberlus, Iohannes G:i- 
(m ba)lixa.

422. Folco di Bisogno e Guglielmo di Garignano si obbligano al 

pagamento di somme verso Ogerio de Volta. 20 agosto 1201.

O gerii de V o lta ] .
(2) Testes Lam bertus Drogus et Ingo de Volta. Sub volta For

n a rio ru m . die .xx. augusti, circa vesperum (3). Prom ittunt Fulcus 
de Bisano se daturum  sol. .xxvm i. et W ilielm us de Calignano lib. 
.in . et sol. xii. Ogerio de Volta vel eius certo misso usque ad fa
stu m  sancti Stephani proxim um  sub pena dupli stipulata quisque 
eo ru m  prò sua parte (4). Ju raverunt ambo super sancta Dei evvan
gelia  attendere et pagare ut supra predietum debitum ad term inum  
constitu tum  in tegre, videlicet Fulcus sol. .xxvim. et W ilielm us lib. 
- in . et sol. .xii. n isi quantum licencia eius vel sui certi missi eis 
v e l eorum  certi m issi concessa rem anserit et cetera.

423. Raim ondo formaggiaio di Savona si riconosce debitore verso 

Simone Traverso per merce ricevuta. 20 agosto 1201.

(5) C onfitetu r Raim undus form aianus de Saona (6) se cepisse tan
tu m  a S im on e Traverso, unde ei dare promittit sol. . u h i .  den. ian. 
a d  m edium  septem brem  proxim um  sub pena dupli stipulata. Te
stes M artinus de Albario, Rubaldus de Castello, W ilielm us Aspi
ra n o  frater, P etrus de Bisano. Actum Janue sub volla Fornario 
ru m , die .xi. augusti exeuntis, apud terciam.

(1) Sic!

(2) Cancellato : confitetur.

(3) In margine: vesperum.

(4) In  sopralinea: quisque eoium prò sua parte.

(5) L ’atto è cancellato, riga per riga, dal notaio.

{6) In sopralinea : de Saona.
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424. Rubaldo  de Castello contrae una accom andati con Marchese 

drappiere de Castello. 21 agosto 1201.

C onfitetu r Rubaldus de Castello se portare in accomendatione a 
M archesio d rap erio  de Castello lib. .axm. et sol. .vira, et den. .vi. 
in S ic ilia m  in  galea W ilie lm i Embriaci causa negociandi ad quar
tam p ro ficu i et quo placu(er)it, Et promittit ei Ianuam reducere vel 
m ittere cum  testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum  
quod Deus dederit cum capitali. Et super hac accomendatione con
fitetur quod  portat de suis lib. .lxviii. et den. .vi. et quas debent 
im p licare  in s im u l cum predictis et que omnes (1) expendere et lu 
erari per lib ra m . Testes Iobannes de Caneto. W ilielm us Aspiransu 
frater, P etrus de Bisano. Actum ea die et loco et hora.

425. Fram m ento di atto di riconoscimento di debito. 21 agosto 
12 0 1 .

[/o. 17 8  r .]  (2).
....................abrenuncians exceptioni non accepti drapi, unde ei

dare p ro m ittit  lib. .cu. et ad festum sancti Martini proximum sub 
pena d u p li stipulata. Testes Marchesius draperius, Guiçardus de 
Cugneto, Robertus Parentis. Actum Janue sub volta Fornariorum, 
die .xi. au gu sti exeuntis, inter terciam et nonam.

426. G iovanni Campanario si obbliga a pagare una somma ad 

Ogerio de Volta per gli eredi del fu Bertolotto de Volta. 21 ago
sto 12 0 1 .

P ro m ittit Iohannes (3) Campanarius se daturum per se vel per 
suum  certu m  missum Ogerio de Volta pro heredibus olim  Berto- 
loti de V o lta  sol. .l . usque ad festum sancti Stephani proximum  
sub pena d u p li stipulata. Jurat, etiam (4) super sancta Dei evvan 
gelia atendere ut supra ni(s)i licencia eius vel sui certi missi et 
-cetera. Et si term inos ei vel certo misso et cetera (5). Testes Iohan
nes (6) Coresa, Fulco (7) Marçus de Stopa. Actum Janue sub volta 
F o rn a rio ru m , ea die, inter terciam et nonam.

(1) In sopralinea: cum predictis et que omnes. Espunto in linea, et.

(2) Il foglio è guasto nella prima parte.

(3) In sopralinea: Iohannes.

(4) In  sopralinea: etiam.

(5) In margine: misso et cetera.

'6) In  sopralinea: Iohannes.

.̂ 7) Cancellato : de.
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427. Guglielmo Embriaco per Guglielmo Goa e Oberto Embriaco 

affìtta una  stacio a Guidolotto di Lucca. 21 agosto 1201.

W ilie lm u s Em briacus m a(i)or p-ro W ilielm o Goa (1) et Obeiius 
E m briacus (2) locant Guidoloto Lucensi stacionem quam habent in 
Caneto et qua(m ) tenet idem Guidolotus ad habendum, tene(n)dum  
a kalendis septem bris proxim i usque ad duos annos proxim os pro 
lib . .xxxvi. an n u atim  (3) dandis et solvendis lib. .m. pro uno quo
que m ense. Et ipsi prom ittunt ei ita (4) dimittere et non aufere 
et ab o m n i hom ine defendere et exspedire el nullam  superim po
sitam  facere et conditioni nichil addere. Et ipse Guidolotus (5) pro
m ittit eis tenere predictam  stacionem usque ad predictum term i
n u m  el dare eis annuatim  pro quoque mense lib. .m. et ut supra 
p ro m ittu n t et conveniunt (6) vicissim  attendere et contra non ven
turos sub pena dupli stipulata de pe(n)sione ah utraque parte (7) 
pro pena vero . Et Guidolotus pro pe(n)sione om nia sua bona ha
bita et habenda vicissim  pignori obligant quisque eorum in soli
dum  (8) et soluta pena a parte que non attenderit ut supra (9) 
locatio  sit firm a  et abrenunciat iu ri quo cavetur et omni iuri (10)* 
Testes Bonus Vasallus Clostra, Ogerius de Albamonte, Rubaldus de 
Castello. A ctum  Janue in curia Embriacorum, die .xi. augusti, 
exeuntis (11), c irca  nonam.

428. Rolando drappiere de Caneto si riconosce debitore di Simone' 

di Stanford per drappi. 21 agosto 1201.

C onfitetu r R olandus draperius de Caneto (12) se cepisse pecias 
.m i. de drapis alb is a Simone de Stanforti, unde ei dare prom itiit 
lib . .XLViii. (13) ad natale (14) Domini proximum sub pena dupli sli-

(1) In  sopralinea : prò Wilielmo Goa.

(2) Cancellato : prò se et pro fratre suo Wilielmo Goa.

(3) annuatis cambiato in annuatim.

(4) In  sopralinea : ita.

(5) In sopralinea: Guidolotus.

(6) In margine : et conveniunt.

(7) In  sopralinea: ab utraque parte.

(8) In  sopralinea e nel margine: quisque eorum in solidum.

(9) In  sopralinea : ut supra.

(10j In  sopralinea: et abrenunciat iuri quo cavetur et omni iuri.

(11) In  sopralinea : exeuntis.

(12) In  sopralinea: de Caneto.

(13) In sopralinea: .vin.

(14) natalem cambiato in natale.
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pillata. Testes G erardus Piçus (1) de Placentia, Bestramus taiaor (2). 
A ctum  Ja n u e  sub vo lla  Fornariorum , die .xi. augusli, circa nonam.

429. Oberto Piloso si riconosce debitore di Bertramo Liberto di 

M arsiglia per merce. 21 agosto 1201.

C o n file tu r Obertus Pilosus se cepisse tantum a Bertramo Inberto 
de M arsilia , unde ei dare prom iltit lib. .mi. et sol. .xvi. bonorum  
d en a rio ru m  regalium  coronatorum  usque ad . v i i i .  dies proximos 
p ostqu iam  fu u e rit (3) Marsiliam, sano tamen eunte ligno vel m a
iori parte  re ru m  ligni in quo vadit. Et quas libras vadunt ad for- 
lu n am  d icti O berti om nibus modis excepto de mare et de Pisanis, 
sub pena d u p li stipulata. Testes Iohannes Gambalixa. W ilielm us 
de A lb en g an o , Berlram us taiaor. Actum Janue sub volta Fornario
ru m , d ie .x i. augusti, inter nonam et vesperum (4).

-430. Ottone d i Langaseo si riconosce debitore di Pagano de Mor

gola per pezze di fustagno. 21 agosto 1201.

C o n fite tu r Otto de Langaseo se cepisse a Pagano de Morgola pe
cias .x x x iin . fustaneorum , unde ei vel Petro de Sancto Martino vel 
certo m isso  a lterius eorum  dare prom ittit lib. . x x i i .  (5) et sol. .vm. 
sub pena d u p li slipulata usque ad dies .xv. proximos (6). Testes 
W ilie lm u s  C alderarius, Gerardus draperius, Obertus Prim avera, 
in  vo lta  de Lecavele, die .xi. augusti (7).

431. Bertolotto di Langaseo si riconosce debitore di Pagano de 

M orgola per pezze di fustagno. 21 agosto 1201.

C o n file tu r Bertolotus de Lagaco (8) se cepisse a Pagano de Mor
gola  pecias .xxxm . fustaneorum, unde ei vel Petro de Sancto Mar
tin o  d are p rom ittit lib. .xxiii. et sol. .vm. usque ad (dies) .xv. p ro
x im os sub pena dupli stipulata. Actum ea die et loco et testibus 

■et h o ra .

(1) In sopralinea: Piçus.
(2) Cancellato: draperius; in sopralinea: taiaor.

(3) Sic! Cancellalo: fuit.

(4) In sottolinea: et vesperum.

(5 )  .x x i i i .  cambialo in .x x ii. con segno di cancellazione.

(6) In sopralinea: usque ad dies .xv. proximos.

(7) In  margine: ,xi. augusti.

(8) Sic! per Langaseo.
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432...........................si riconosce debitore di Pagano de Morgola per

pezze di fustagno. 21 agosto 1201.

[jo. 178 u.] -(1).

............................  [se cepisse a] Pagano de Morgola pecias-

.xxxmi. fustaneorum, unde [ei vel Petro de Sancto Marlino] vel 

certo misso alterius eorum promittit lib. .x x i i . (2) et sol. .vm. 

[usque ad .xv. dies] proximos sub pena dupli stipulala, quisque 

pro medietate (3). Testes Hugo de Comasco, W ilielmus Caldera

rius (4). Actum ea die et loco et hora.

433. Sentenza di Ottone arcidiacono di Genova, giudice delegato' 

delVarcivescovo, nella causa tra gli eredi del fu Alberto Mar

chese di Sestri Levante ed Enrico Fornari figlio del fu Stroxalo.

21 agosto. 1201.

Dorninus Otto Ianue archidiaconus delegatus iudex a domino bea

tissimo lanuensi archiepiscopo super controversiam que vertebatur 

inter heredes quondam Alberti Marchionis de Sigestro ab una parte,, 

et inter Enricum  (5) Fomarium filium quondam Slroxali ab alia 

parte (6), occassione quarumdam terrarum, quas predictus Al

bertus Marchio dedit et in pignore obligavit pro lib. .vi. predicto 

Henrico (7), sicut continetur in carta inde facla per m anum  W i

lie lm i Cassinensis notarii, dicentes predictos heredes quod tenint 

tantum  predictas terras quod habuit de pensione illarum terrarum 

lib . .m i j .  et quas vult tenere pro usura nec terras vult dimittere 

prius erit solutus de predictis lib. .vi. capitalis. Unde prediclus 

archidiaconus non dans fidem . . . .  mibis minorum mandavit ar- 

chipresbytero Sigestri ut distrigeret illos (8) sub sacramento qui 

soliti erant tenere (9) predictas terras pro Alberto Marcinone et fe

cit eos iurare archipresbyter et dixerunt sub sacramento (10) quod 

dictus Henricus (11) tenuit tantum predictas terras quod habuit lib. 
.un \. I nde predictus archidiaconus fretus ex delegatione dom ini

(1) I l  foglio è guasto nella prim a parte.

(2 )  . x x i i i . cam biato in  .xxii. con segno di cancellazione.

(3) I n  sopralinea : quisque pro medietate.

(4) Cancellato : Obertus Primavera.

(5) Cancellato: R uba ldum  e in  sopralinea: Enricum.

(6) I n  sopralinea: ab alia parte.

(7) Cancellalo : Rubaldo e in sopralinea : Henrico.

(8) Cancellato : sucramet.

(9) Cancellato: tenebant e in sopralinea: soliti crani tenere.

(10) Cancellato in  sopralinea: dixerunt.

(11) In  sopralinea: dictus (Rubaldus cancellalo) Henricus.
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archiepiscopi quo fungebatur et habita confessione testium absol

vit predictos predictos (1) heredes Alberti Marchionis de predictis 

lib. .m i ì . a predicto Rubaldo Fornario et ab eius heredibus et ab 

u n n i demom persona prò eo. Et quas libras habuit ex predicti* 

terris et. laudat quod predicti minores decetero predictas terras ha

beant et teneant et quiete possideant sine contradictione predicti 

Ilenrici (2) et suorum heredum omniumque par eum et quod pre

dicte (3) lib . .un 1. sint computate dicto Henrico (4) in solucione 

sorte que (5) lib . .vi. Et laudat quod Delfinus de Sigestro (6) pa- 

trignus predictorum minorum (7) et curator electus ab eis in 

hoc placito ut det Henrico (8) sol. .xxx. ad supplectionem inte

gram lib rarum  .vi. sorte (9) quod ideo factum est quia probaverit 

predictos (10) minores (11) per testes quod habuit ex predictis ter

ris lib . .un  ì .  et quas volebat tenere prò usura. Et predictus Obe- 

ricus (12) sepius vocatus a predicto archidiacono et a curatore 

m inorum  ut veniret ante eum et ut concordaretur cum predicti*5 

m inoribus quod facere recusavit. Quare dominus archiaconus pro

videns de suo officio et quod minores fuerint illesi absolvit eos 

ut supra prefato Delfino agente et defendente minores. Actum Ja- 

nue in camera eiusdem archidiaconi, die .xi. augusti exeuntis, in

ter nonam  et vesperum. Testes Opiço Abbas Sancti Sufructuosi (13) 

de Capite Muntis, Petrus prior Sancti Mathei, presbyter Iohannes 

capellanus Sancti Mathei, presbyter Obertus custos Sancti Lau

rentii.

434. Puzo de Cavilar contrae un mutuo con Giorgio di Montpel

lier. 22 agosto 1201.

Confitetur Puçus de Cavilar se cepisse tantum mutuo a Georgio 

de Monte Pesulano, unde ei dare promittit l ib . .x l i i .  d e n . regalium

(1) S ic !

(2) Cancellato : Rubaldi e in sopralinea: Henrici.

(3) predictas cambiato in  predicte.

(4) C ance lla lo : Rubaldo e in sopralinea dicto Henrico.

(5) Cancellato : capitali et alis. In sopralinea: sorte.

(6) C ance lla to : predictus.

(7) I n  sopralinea : m inorum .

(8) C ance lla to : Rubaldo e in sopralinea: Henrico.

(9) In  sopralinea: sorte.

(TO') per predictos cambialo in predictos con segno eli cancellatone.

(11) I n  sopralinea : minores.

(12) Cancellato  sepi e in  sopralinea: predictus Obericus

(13) S ic !
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co ronatorum  usque ad .vm. dies proximos postquam fuerin t Mar
siliam . Et quas libras vadunt ad fortunam dicti Puncii (1), unde 
confitetu r habet in pignore tantum  inter seam el cendatos quod 
va len t lib . .L. el quod pignus vadit ad forlunam  dicti Georgii usque 
in  lib . ,x ; l i i .  (2; et residuum a lib. .xu i. vadunt, ad forlunam  Pun- 
cii (3), ta li paclo quod si non dedit predictas libras quod vendat 
pignus et so lva t se de suo debito el omnes expensas restituere (4) 
p ro m ittit (5). El inde om nia sua bona habita et habenda et spe
cia lite r d ictum  pignus ei p ignori obligat. Sub volta Fornariorum , 
die .x. augusti exeuntis, circa nonam (6). Testes Engeral Melfus, 
W ilie lm u s (7) A lbericus, Delfinus de Sigestro, Armanus de Porla.

435. Frammento di atto di riconoscimento di debito. 22 agosto 
12 0 1.

[jo. 179 r.]  (8).
........................... sanctum Andream  proximum (9) sub pena dupli

stipu lata, quisque eorum pro medietate (10). Testes \\ ilielm us tin-
lo r  d e ...........................W ilie lm us mercerius. Aclum Janue sub volla
F o rn ario ru m , die decimo augusti exeuntis, circa mediam prim am .

436. Roberto Guinebaldo di Saome si riconosce debitore di Bal

duino Conelardo de Tornax. 22 agosto 1201.

C onfitetur Robertus Guinebaldus de Saome se cepisse tantum  a 
B alduino C onelardo de Tornax, unde ei vel eius cerio misso (tari1 
p ro m ittit lib . .xxvii. usque ad festum om nium  sanctorum proxi
m u m  sub pena dup li stipulala. Testes Guicardus de Cugneto, la- 
com us tin to r, Robertus Parentis. Actum ea die sub volta Fornario- 
ru m  et hora.

437. Oberto Gratono contrae una societas con Bordella de Solorio. 

22 agosto 12 01 .

(1) C ance lla to : Georgio e in sopralinea: Puncii.

(2} In  m arg ine  : usque lib. .x lii,

(3) In  sopralinea: el residuum...........ad forlunam Puzii.

(4) In  m a rg in e :  pensas reslituere.

(5) In  sotto linea in. margine: piomiltit.
(6) lJer postilla  : et inde sua b o n a ..............circa nonam.

(7) Cancellato • Ad.

(8) I l  fog lio  è guasto nella parte superiore.

(9) I n  sopralinea: p:oximum.

(10) Cancellato: pro parte e in sopralinea: quisque eorum prò medielale.
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C onfiletu r O bertus Gratonus se portare (1) in societate a Bordella 
de So la rio  lib . .vi. et de suis lib. .m. (2) in Catalogna per granum  
causa n eg o cian d i et quo sibi placuerit. Et promittit ei Ianuam redu
cere vel m itte re  cum testibus in potestate eius vel sui certi missi 
proficuum  quod Deus dederit cum capitali et salvo capitali cuius
que p ro ticu u m  per m edium debent partiri (3). Et quas lib. .m. 
co n fitetu r O bertus quod sunt de extradote sue uxoris Alde. Actum  
Ianue sub v o lta  Fornariorum , die .x. augusti exeuntis, circa ter
ciam . Testes Iordanus Clericus, Rusticus de Castello (4).

438. Oberto Gratono contrae una societas con Martino maestro de

Antelamo. 22 agosto 1201.

C onfitetu r O bertus Gratonus (5) se portare in societate a Martino 
m agistro  de Antelam o lib. .vi. et de suis lib. .ih. et quas confitetur 
quod sun l de extradotibus Alde sue uxoris in Catalogna per g ra 
num  et quo sib i placuerit causa negociandi bona fide. Et prom ittit 
ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in poteslate eius vel 
sui. certi m issi proficuum  quod Deus dederit cum capitali. El salvo 
capitali cu iu sq u e  proficuum per medium debent partiri. Actum ta 
die et loco et h o ra  et testibus.

439. Oberto Gratono dichiara di aver ricevuto una somma della 

stradote della moglie Alda figlia del fu Guiberto de Mascarana.

22 agosto 1201.

C onfitetu r Obertus Gratonus se habuisse et recepisse de extrado
tibus sue u xo ris  Aide fllie quondam Guiberti de Mascarana lib. 
.X V .  que p ervenerunt ei a Vivaldo fratre suo et lib. .x. ab alia 
parie quas retinuerat in se et de quibus lib. .xxv. clamat se quie
tum  et pagatum  ab ea et abrenunciat exceptioni non numerate 
peecunie v e l non  solute. Et quas lib. .xxv. vult quod sint semper 
ei salve in  su is bonis. Et inde om nia sua bona habita et habenda 
ei p ig n o ri obligat. Actum ea die et loco (6) et hora. Testes Mar- 
tinus m ag ister de Antelamo, Bonus Iohannes Vallis Cerosa.

(1) Cancellato : cepisse e in  sopralinea : portare.
(2) C ance lla to : in Proviciam.

(3) In  sopralinea : et salvo capitali cuiusque proficuum per medium debent 
partiri.

(4) Nel m a rg in e : s de Castello.

(5j Cancellato: se cep.

(6) Cancellato : et tes.

G iovann i  d i  Guiberto . 14.
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440. Peire Bruno si riconosce debitore di Corzo de Montpellier. 22 

agosto 1201.

C onfitetur P eire Brunus (1) se cepisse tantum  a Corço (2) de 
M unte P esulano, unde ei dare prom ittit lib. .il x i i i i , bonorum  dena
rio ru m  reg a liu m  coronatorum  usque ad .v i i i . dies proxim os post- 
qua(m ) fu e rin t M arsiliam et que lib. vadunt ad fortunam  dicti 
Corzi (3). Et confitetur Georgius quod habet in pignore a predicto 
Peire postas .m i. cendati et cebelinos .m. et eant. .xv. cum ini. Et 
quod p ignus vad it ad fortunam  Peire, tali pacto quod si non de 
d erit predictas lib ras ad term inum  quod vendat pignus et solvat 
se de su o  debito et si fecerit missiones aliquas prom ittit ei re
stituere. Et inde predictum  pignus et reliqua sua bona habita et 
habenda ei p ig n ori obligat. Testes Raulfus Peia, Delfinus de Sige
stri. A ctum  Ja n u e  sub volta Fornariorum , die .x. augusti exeuntis, 
circa nonam .

441. Fram m ento di atto. 22 agosto 1201.

[/o. 179  v .]  (4).
........................... habita et habenda ei pignori [obligat, sub pena

d up li. Testes] Peire Brunus, Delfinus de Sigestri, sub volta For
n a rio ru m , [die .x. augusti exeuntis] circa nonam.

442. Baldezzono Ferrari contrae una accomandatio con Rolando 

de Caneto. 22 agosto 1201.

C onfitetu r Baldiçonus Ferarius se portare in accomendatione 
lib . .vin i. sol. .v  a Rolando de Caneto (5) implicatas in peciis
.xn . et i n ............ (6) fustaneorum  in Catalogna et quo ierit causa
negociand i ad quartam  proficui. Et prom itlit ei Ianuam reducere 
ve l m ittere  cu m  testibus capitale et proficuum. Testes presbyter 
O bertus de Sigestro, Iohannes de Caro, Delfinus de Sigestro. Ac
tu m  Jan u e  sub volta Fornariorum , die .x. augusti exeunlis, in ler 
n on am  et vesperum .

(1) Cancelalto : de Munte Pe.

(2) Cancellato: a Georgio e in  sopralinea: a Corço.

(3) Cancellato: Georgio e in  sopralinea: Corçi.

(4) I l  fog lio  è guasto nella parte superiore.

(5) I n  sopralinea : a Rolando de Caneto.

(6) Nel m arg ine : .xn.................rata.
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443. Guglie lm o Cagnaccio contrae una societas con Buonvassallo 

P igno lo . 22  agosto 1201.

C o n fite tu r W ilie lm u s Cagnacius se portare in societate a Bono- 
v.isa llo  P ig n o lo  sol. .xìl. et de suis sol. .xx. in Corsicam  causa n e
g o c ian d i (1) et inde Ianuam  reducere prom ittit in potestate eius 
vel su i certi m issi proficuum  quod Deus dederit cum  capitali et 
salvo  ca p ita li cuiusque proficuum  per medium debent partiri (2). 
Testes Otto G ontardus, Rolandus de Caneto. Actum Ianue sub volta  
F o rn a rio ru m , die .x. augusti exeuntis, inter nonam  et vesperum .

444. Vivaldo Vallexella e Guglielmo figlio di Rubaldo di Lavagna 

si riconoscono debitori di Aliprando Vachino, per fustagni. 22 
agosto 12 0 1 .

C o n fiten tu r V ivaldus Vallexella et W ilielm us fìlius Rubaldi Lava- 
v a n in i (3) se cepisse pecias .xxxvi. fustaneorum  a À liprado V achino, 
unde ei v e l Petro Vachino dare prom ittunt lib. .xx. m inus sol. 
.m i. ab ista  dom inica ad .vm. dies proxim os sub pena dupli stipu
lata  q u isq u e  eorum  pro medietate. Testes Hugo de Com asco, Tho
m as de U xio. Actum  Janue sub volta Fornariorum , die .x. augusti 
exeu n lis, in te r  nonam  et vesperum .

445. Ugo di Comasco si riconosce debitore di Liprando Vacchino 

per fustagni. 22 agosto 1201.

C o n fite tu r Hugo de Comasco se cepisse pecias .xxxvi. fustaneo
ru m  a L ip rad o  Vachino et quas confitetur fore Petri V achini, unde 
ei v e l P e tro  V achino dare prom ittit lib. .xx. m inus sol. .ira. ab 
ista d o m in ica  ad .vm. dies proximos sub pena dupli stipulata. Ac
tu m  ea die et loco et hora. Testes Vivaldus Valexella, Rubaldus 
L a va n in u s.

446. Ing leso drappiere si riconosce debitore di Nicolò Tinevello per 

drappi. 2 2  agosto 1201.

C o n fite tu r Inglesus draperius se cepisse drapos .v. (4) a Nicolo 
T in eve llo , un d e ei dare prom ittit lib. l x v . usque ad festum om-

(1) I n  so p ra lin e a : causa negociandi.

(2) I n  sopra linea  : et salvo capitali cuiusque proficuum  per m ed ium  debent 

pa rtir i.

(3) S ic !

(4) C ance llato  con segno d i cancellazione: .i. Cancellato : de Ipra.
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nium  sanctorum  proxim um  sub pena dupli stipulata. Testes Ro 
bertus Parentis, Marchesius draperius. Actum Janue sub volta or- 
nariorum , die .vini, augusti exeuntis, circa terciam .

447. Aicardo di Mone g lia contrae una accomandacio con Guidone 

de Portovenere. 23 agosto 1201.

Confitetur Aicardus de Monelia se (1) portare in accomendatione 
a Guidone de Portuveneris lib. .x tin i. et sol. .vii. (2) implicatas 
in drapis in Siciliam  in galea Bellobruni de Noli el qu0 P a 
cuerit causa negociandi bona fide ad quartam proficui. Et promit^ 
tit ei Ianuam  reducere vel m ittere Ianuam cum  testibus in galea ve 
in nave in  potestate eius vel sui certi missi proficuum  quod Deus 
dederit cum  capitali et ex cjuibus libris debet expendere pei 1 ra™ 
cum  aliis quas portai. Testes Rubaldus Formica, W ilie lm u s  
derarius, H ugeçonus taiaor (3'). Actum Ianue sub volta Fornario  
ru m  ea die et bora.

448. Giordano Clerico si riconosce debitore di Revocato per 

bolla di fustagni. 23 agosto 1201.

Confitetur (4) Iordanus Clericus se cepisse a Revocato ballam  
unam  cum  vo ia  (5) fustaneorum , unde ei dare prom itlit lib. -x- 
et sol. .v. ad  dies .X V .  proxim os (6) proximos (7) sub pena up 
stipulata. Testes W ilie lm us de Cremona, Addelardus Bergognonu  
A ctum  Ianue sub volta Fornariorum , die .vini, augusti exeun is, 
in ter terciam  et nonam  (8).

449. Frammento di atto. 23 agosio 1201.

[/o. 18 0  r .]  (9).
..................quod habet in pignore ab eo in predicta tali Pac 0

quod si non venderit ei predictas u(n)cias quod habet licen ciana ven 
de(n)di p ignus [et solvat] se et suo debito sine omni eius om nium

(1) Cancellato : cepisse.
(2) I n  sopralinea : et sol. .v i i .

(3) I n  sopralinea : Wilielmus Calderarius, Hugezonus taiaor.

(4) Cancellalo  : Aime.
(5' In  sopralinea: cum voia.
(6) Cancellalo : m edium  septembris e in sopralinm: dies .xv. proximos

(7; S ic !

(8) Nel margine: am et nonam.

(9) I l  foglio  è guasto nella prima parte.
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que p ro  eo contraditione. Et inde predictas bollas et reliqua sua 
bona h ab ita  et habenda ei pignori obligat. Testes Sim on banche
rius, P e lru s Octanus, Iohannes de Serra. Actum Janue sub volta  
fo rn a r io ru m , die .vini, augusti exeuntis, circa medium diem (1).

450. Guglielm o di Quarto contrae una accomandacio con Giovanni 

di Serra. 23 agosto 1201.

C onfitetu r W ilie lm u s de Quarto se portare in accom endatione ab 
lo h an n e de Serra  lib. .ni. et sol. .ini. implicatas in peciis .v. fu 
staneorum  et in canas .n. et in brachium .i. de tela in Catalogna 
in nave que d icitu r Diana et quo sibi placuerit causa negociandi ad 
quartam  profìcu i. Et prom ittit ei Ianuam reducere capitale et p ro
ficuum . Testes presbyter Obertus custos Sancti Laurentii Ianue (2), 
R om anus draperius. Actum ea die et hora et loco.

451. Opizone abbate del monastero di S. Fruttuoso contrae un 

m utuo con Baldizzone Usodimare. 23 agosto 1201.

C o nfitetu r Opiço abbas monasterii sancti Fructuosi de Capite 
M untis co n silio  Petri prioris sancti Mathei et Doni Rubaldi m ona
chi se cepisse m utuo gratis a Baldiçone Usumaris lib. .xxx. abre
nuncians exceptioni non numerate peccunie. Quas libras ei redde
re p ro m ittit usque ad kalendas decembris proxim i, unde dat et 
cedit ei nom ine pignoris terram quam habet in Cortexella cum om 
nibus suis pertinend is (3) et de qua terra confitetur ei se tradidis
se (4Ì possessionem (5). Si non solverit predictas libras usque ad 
te rm in u m  predietum  dare prom ittit eam terra in laude duorum  a- 
m ico ru m  (6) vel extimatorum (7) computando lib. .xxx. in solu
tione predicte terre. Et quas libras confitetur quod m utuat causa 
dandi in  granum  et in aliis factis domus. Testes Ogerius Ventus, 
Gcivinus. Actum  Ianue in porticu canonice Sancti Laurentii, die no
no augusti exeuntis, circa nonam.

(1) Nel .m arg ine : ium diem.

(2) I n  sopralinea: Ianue.

(3) Cancellato: cui coheret.

(4) Cancellato : quas.
(5, Cancellato: et.

(6) Cancellato: extimatorum c in sopralinea duorum amicorum.

(7) Cancellato: vel duorum comunalium amicorum e in sopralinea vel ex

timatorum.
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452. Alda, moglie del fu  Buonvassallo Nepitella riceve in restitu

zione il suo patrim onium  da Ogerio figlio del fu Buonvassallo.

23 agosto 12 01 .

C onfitetu r (1) Alda uxor quondam  Boni Vasalli Nepitelle se re
cepisse ab O gerio fìlio predicti BoniVasalli lib. .c. prò suo patri
m onio  suo (2) quod habuerat predictus Bonus Vasallus prò ea, si
cu t co n tin e tu r in  instrum entis inde factis et de quibus lib. .c. vo
cat se quietam  et pagatam  a predicto Ogerio. Et abrenunciat excep
tio n i non  n um erate  peccunie vel non solute. Item confitetur se re
cepisse lib . x x x v .  (3) a predicto Ogerio prò suo antefaeto quod erat 
lib . .c. (4) et quia in  pecunia num erata dedit ei predictas lib. xxxv . 
cum  non  ten ere tu r dare n isi in inm obili secundum usum  Ianue fa
cit e i fìnem  et refu tacionem  de superfluo quod lib. .xxv. et de pie- 
d ic lis  lib . .iLxixv . de antefaeto vocat se quietam et pagatam et abre
n u n cia t exceptioni non num erate peccunie. Et prom ittit om nia su- 
prad icta  rata  et firm a tenere et habere et in nullo contra venire. El 
si con tra  factum  fuerit (5) in aliquo' a se vel ab a liqua demon per
sona p ro  ea p ro m ittit ei penam  dupli stipulanti de quanto lis vel 
questio m ota fu e rit vel requisitio  facta fuerit aliquo tempore. Rato 
vero  m anente pacto, pro pena vero  et supradictis om nibus sic ob
servand is om n ia  sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Et 
in su p er om nia instrum enta et carte de dote et antefaeto sint cassa 

et vacua et n u lliu s  m om enti.

453. Frammento di atto di costituzione di dote e di antefatto. 23 

agosto 1201.

Ifo. 180  « .]  (6).
« * *

................u xoris  lib . .ccxx. den. ian., de quibus clamat se quietum
et pagatum  . . . . .  Et abrenunciat exceptioni non num erate pec
cunie ve l non  solute dolis. Et donationem propter nuptias nom ine 
an tifac ti fac il ei et donat tantum  in suis bonis quod bene valeat 
lib . .c. ad habendum , tenendum  et quicquid voluerit faciendum  
p ro  m ore et consuetudine civitatis Ianue, pro dote vero et antefaeto

(1) Cancella lo  : Ade.

(2) S ic !

(3) In  sopralinea: lib . . lx x v .

(4) Cancellato : lib . . lx x v .

(5) Cance llato : esset; e in  sopralinea: fuerit.

(6) I l  fog lio  è guasto nella prim a parte.
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om nia  sua bona habita et habenda predicto Rofirio huo soc^ro prò  
filia re c ip ie n ti absente pignori obligat. Ju rat etiam super -, r. r !>, l>rj 
Dei (1) evva n g e lia  om nia supradicta tenere et habere firm a (et U 
et con tra  n o n  venturum  in aliquo predictorum  per &e vel per .jxj 
prò se. Que om nia facit consilio Henrici Nepitelle et 0 ;  
te lle  fìlii o lim  Henrici Nepitelli propinquorum  suorum  (2j. 
ea die et loco  et testibus et hora.

454. Lanfranco de Tecto di Milano contrae un cambio per Mitari/j 

con Lanfranco Lecavarino di Piacenza. 25 agosto 12 0 1 .

C o n fite tu r Lafrancus de Tecto Mediolanensis (3) se cepi-'-e v> 
den. ian . m u tu o  nom ine cambii a Lafranco Lecavarino PlacseEiUito 
unde ei dare prom ittit lib. . x l v i i i . bonorum  denariorum  im peria- 
lu m  in M ediolano usque ad medium septembrem proxim um . E' si 

ita non  a tten d erit omnes expensas et m utuum  et totum  d a m p irjjn  
quod p ro  h is libris recuperandis habebit a term ino inde ei resü- 
tu err p ro m ittit . Et inde om nia sua bona habita et habenda ei p i
g n ori o b lig a t (4). Et si non attenderit ut supra Y illan u s de C urte  
P lu v ia  et P etrus de Seto constituunt proprios et principales d e lito 
res et pagatores in solidum et abrenunciant iuri quo cavetur e; con
ni iu ri. Et inde omnia sua bona habita et habenda ei p ian ori ob li
gan t. A ctu m  Janue sub volta Fornariorum , die .vn. augusti exeun
tis, circa p rim am . Testes Iohannes Surugonus, Laurenciu? de Mek-:

455. Roberto de Drogo si riconosce debitore di Guglic1mc< r u 

bava ira. 25 agosto 1201.

C o n fite tu r Robertus de Drogo se cepisse tantum a WilieLmc B ti-  
b ava ira , u nde ei dare prom ittit lib. .xnn. et sol. .xxn. 5 5en. ian . 
per hos term inos, silicet sol. ,.xx. ad quamlibet feram  v6 e; ad prc- 
xim am  fe ram  (7) de Lagneto debet incipere hanc solutionem  5 
Et si accideret quod non solveret in una fera prom it it dare in

(1) Sic!
(2) In  margine: propinquorum suorum.

(3) I n  sopralinea: Mediolanensis.

(4) C ance lla to : Testes Iohannes Surogonus, Laurentius «te M-C.v \ *  

de Curte P luv ia .

(5) I n  sopralinea : et sol. .xxn.; den. ccmxbiato in  sol.

(6) Cance llato : et illam ; cancellato in sopralinea: et ad p r im am  f 

linea.

(7) Cancellato : que erat prima.

(8) In  sopralinea: debet incipere hanc solutionem.
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a liam  feram  (1) sicut continetur in carta inde facta per m anum  (2) 
W ilie lm i Cassinensis notarii sub pena dupli stipulata. Ju rat  
etiam  super sancta Dei evvangelia atendere et pagare ut supra per 
term inos predictos nisi quantum  licencia eius vel sui certi missi 
concessa rem an serit et si term inu m  vel term inos ei vel eius cello  
m isso ten eb itu r sem per ad term inum  et ad term inos usque ad inte
g ram  totius debiti solutionem . Testes Vasallus de Sancto Vicencio, 
G rillu s de Caneto, Hugeçonus taiaor (3). Actum Janue sub volta 
F o rn ario ru m , die . v i i .  augusti exeuntis, inter terciam  et nonam .

456. Fram m ento di atto. 25 agosto 1201.

[/o. 18 1  r .]  (4).
....................ei p ignori obligat quisque in solidum abrenuncians

iu ri quo c a ve tu r et om ni iu ri. Actum  Janue sub volta Fornariorum , 
die . v i i .  augusti exeuntis, circa nonam . Testes Obertus de Placen
tia, L an fran cu s Pipera.

457. Guglielmo di Nervi contrae una societas con Oberto de C ru

ce. 25 agosto 1201.

(5) C onfitetu r W ilie lm u s de Nervi se portare . . . .  in societate ab 
O berto de C ruce lib. . v i i i . ,  quarum  sunt Oberti de Aqua Bona lib. 
.m i., et de suis lib . .mi. in Corsicam causa negociandi. Et prom it
tit  ei Ianuam  reducere in potestate capitale et proficuum . Et salvo 
cap ita li p ro ficu u m  per m edium  debet partiri. Testes Rubaldus de 
Q uinto, O bertus bancherius, Ottobonus de Soldo. Actum ea die et 
loco et hora .

458. Guglielmo di Nervi contrae una accomandacio con Buonvas- 

sallo Limone. 25 agosto 1201.

(6) C onfitetur idem  W ilie lm u s se portare voluntate Oberti de C ru 
ce cu m  quo habet societatem et accomendationem ab Oberto banche- 
rio  lib . .v i., quarum  confitetur sunt lib. .ni. Boni Vasalli Lim oni, 
in  C orsicam  causa negociandi bona fide ad quartam proficui. Et 
inde Ianuam  ei reducere prom ittit in potestate eius vel sui certi

(1) I n  sopralinea : feram. Espunto : et.
(2) Cancellalo : s. In  sopralinea : per manum.

(3) Cancellato : testes.

(4) I l  fog lio  è guasto nella prim a parie.

(5) Questo documento è cancellato, riga per riga, dal notaio

(6) Questo documento è cancellato, riga per riga, dal notaio.
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missi capitale et proficuum et ex quibus debet exspendere et luera

ri per lib ra m  cum  aliis quas portat. Testes Obertus de Cruce, Ot- 

tobonus de Soldo, Rubaldus de Quinto. Actum ea die et hora et 
loco.

459. Pietro Oberto di Milano si riconosce debitore di Guglielmo 

Ferrari. 2ò agosto 1201.

p.].

C o n fite tu r P etru s Oberti Mediolanensis se cepisse tantum  a W i
lie lm o  F e rra r io ,  unde ei dare prom ittit lib. .vm. usque ad dies .xv. 
p ro x itn o s su b  pena dupli stipulata. Aclum  ea die et loco et hora. 
Testes S im o n  de A lbario, m agister W ilielm us de Sancto Petro de 
P orta.

460. A lda  m oglie di Giovanni Strallera e Amigone de Castella

vendono u n a  pezza di terra ad Enrico Nepitella. 25 agosto 1201.

A ld a  u x o r  Iohannis Stra llere et Am(i)gonus de Castello vendunt 
quisque e o ru m  in solidum  Henrico Nepitelle peciam unam  terre (1)- 
p asten i in  R eco in loco qui dicitur Feletus. Item vendunt ei pe
ciam  u n a m  te rre  in Morcedo. Item vendunt ei canetum unum  qui 
est iu sta  p o n te m  de Reco (2) iusta flumen, Omnes supradictas ter
ras cu m  p ie n o  et vacuo et cum om nibus superpositis et cum  omni 
iu r i,  ra c tio n e  e t actione, commodo et utilitate et cum ingressibus 
quoque et exitusutibus (3) vendunt ei finito precio librarum  .l x . 

den. ia n . Et quas libras confiletur Enricus quod sunt de patrim onio  
sue u x o ris  lu i  eie. De quibus (4) vocant se quietos et pagatos et abre
n u n c ia n t exceptioni non num erate peccunie vel non soluti precii 
et iu r i  q u od  non possint se iuvare quod valeat duplum vel u ltra  
d u p lu m . Et quod plus valet pura et mera donatione inter vivos ei 
cedunt et trad u n t et possessionem cum dominio ei se tradidisse 
co n fite tu r ad  faciendum  ammodo proprio iure quicquid voluerit, ab 
o m n i e tia m  hom ine per se suosque (5) heredes ei eiusque heredibus 
p red ictas te rra s  semper legitime defendere et auctoricare el non im 
pedire et expedire prom ittunt, alioquin penam dupli ei stipulanti 
sp o n d en t quisque eorum in solidum. Pro dupla quoque evictione

(1) Cancellato : in past.

(2) C ance lla to  con segno di cancellazione : etiam.

(3) Sic! per exilibus.

(4) C ance lla to  de precio e in  sopralinea de quibua.

(5) C a n c e lla to : heredibus.
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et p rò  pena et. p ro  sorte om nia sua bona habita et habenda ei p i
g n o ri ob lig an t quisque eorum  in solidum  sicut pro tem pore va
lu e rit  vel m elio rata  fuerit sub extim atione in consim ili loco. Et in 
super p ro m ittu n t ei quod facient quod Iohannes Stra llera  confir
m abit hanc venditionem  et cartam  faciet ei (1) in laude sui iudicis 
in fra  .xv. dies postquam  ven erin t et ei requisitum  faciunt (2) sub 
pena d u p li stipu lata  quisque eorum  in solidum. P ro  pena vero el 
sorte om nia  sua bona habita et habenda ei pignori obligant. Et 
abrenunciat iu r i  quo cavetur et om ni iuri. El Alda abrenunciat 
decreto senatus consultus velleian i, legi iulie, iuri hypothecarum  
et om ni iu ri. Que om nia facit consilio Nicole Lecanucie et W i
lie lm i de Moro suorum  propinquorum . Actum Ianue in dom o Io
hann is S tra lle re , die .v ii . augusti exeuntis, circa nonam- Testes Oge- 
riu s  N epitella et consiliatores.

461. Frammento di atto. 25 agosto 1201.

[jo. 18 1  v.~] (3).
............... h ab ita  et habenda dictus Henricus (4) p ignori obligat

sub pena dup li stipulata . . . .  confitetur sunt ille lib. .l x . pro 
quibus W ilie lm u s  Stra llera  et Ingo de Galiana et Am . . . .  (5) tene
bant ei sacram ento . . . .  quod recepit in predictis terris de Reco 
et de quibus abso lvit predietum  W ilielm um  a sacramento de qui
bus (6) quietum  se vocat et pagatum. Aclum  Ianue in  domo Io
hannis S tra llere , die .vii. augusti exeuntis, circa nonam . Testes 
Nicola Lecanucias, W ilie lm us de Mero, Ogerius Nepitella.

462. Enrico Nepitella riceve la dote della moglie Giulietta figlia di 

Giovanni Strallera e le costituisce l ’antefatto. 25 agosto 1201.

C onfiletur H enricus Nepitella se habuisse et recepisse de p a tri
m onio sue u xoris Julete filie Iohannis Strallere lib. .xl . in  denariis 
ian . et et lib . x x .  in  teris de Reco et de quibus est carta est carta (7) 
facta per m anum  Iohannis notarii (8) quibus lib. .xl . in  denariis 
et lib . x x .  in  predictis terris clamat se quietum et pagatum de lib.

(1 ) I n  sopra linea : ei.

(2) I n  sopra linea : et ei requisitum faciunt.

(3) I l  foglio è guasto nel margine superiore.

(4; I n  sopra linea : dictus Henricus.
(5) I n  sopralinea  : et Ingo de Galiana et A m ..........

(6) C ance llato : et.

(7) S ic !

(8) I n  sopralinea e nel margine : est carta facta per manum Iohannis.
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centum  den . ia n . ab Alda sua socera. Et abrenunciat exceptioni 
non n u m e ra te  peocunie vel non soluti patrim onii. Et donationem  
propter n u p tia s  nom ine anti£acti facit ei et donai tantum  in suis 
bonis quod  b en e valeat lib . centum  den. ian. ad habendum , te
nendum  et q u icq u id  vo lu erit faciendum  et pro m ore et consuetu
dine c iv ita tis  Jan u e . Et p rò  patrim onio vero et antifacto (1) om nia  
sua bona h a b ita  et habenda predicte Aide sue (2) socere pro filia  
recip ien ti ab sen te  p ignori obligat. Actum ea die et loco et testibus 
et hora  et A m ig o n u s de Castello, .m c c . prim o. Indictione tercia.

463. Oberto Rizo de Castello contrae una a cco m a n d a lo  con Mar

tino ìnaestro d’Antelamo. 25 agosto 1201.

C o n fite tu r O bertus Riçus de Castello se portare in accom endatione  
a M artino m a g istro  de Antelam o lib. .vi. et sol. .n. in  P rovi(n)ciam  
in  n ave que d ic itu r Diana et quo navis ierit causa negociandi ad  
quartam  p ro fic u i et sine expensis preter in res fo rn ire  (3). Et p ro
m ittit ei Ia n u a m  reducere vel m ittere cum  testibus in  potestate 
eius ve l su i ce rti missi proficuum  quod Deus (dederit) cum  capi
ta li. Testes \\ ilie lm u s Locarius (4), Cenoardus Scasarius. Actum  Ja 
nue sub v o lta  F o rnario rum , die .v i i . augusti exeuntis, in ter nonam  
et v e sp e ru m .

464. Aicardo di Moneglia contrae una accomandatio con Vassallo 
di Langasco. 25 agosto 1201.

C o n fite tu r A icardus de Monelia se portare in accom endatione a 
^ a sa llo  de La(n)gasco lib. .v. et sol. .xvni im plicatas in drapis in  
S ic ilia m  et q u o  sibi p lacuerit causa negociandi bona fide ad quar
t in i  p ro fic u i. Et prom ittit ei Ianuam reducere vel m ittere cum  te
stibus in  g a lea  vel in nave (5) in potestate eius vel sui certi m issi 
cap ita le  et p ro ficu um . Testes Vasallus Columbus de Bargalio, Otto 
de L angasco , \ asalus de Sancto Georgio. Actum Jan u e sub volta  
F o rn a rio ru m , ea die et hora.

465. Zorzo de Porta contrae una accomandatio con Oberto Bian
co. 25  agosto  1201.

(1) C ance lla to  inde  e in  sopralinea: prò patrim onio vero et antifacto.

(2; C ance lla to  : ux.

(3) I n  so p ra lin e a : et sine expensifc preter in  res fornire.

(4) C ance lla to  : Çenona.

(5) In  so p ra lin e a : v?l in  nave. Cancellato in sopralinea: pot.
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(1) Confitetur Çorçus de Porta se portare in accomendatione ab 0- 

berto Bianco (2) draperio lib. .in. implicatas in tribus ma(n)tellis in 

tota Corsica causa negociandi ad quartam profìcui. Et inde Ianuam 

reducere prom ittit vel mittere cum testibus in potestate eius \tl 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Testes 

Bonuslohannes Buferius, Henricus Vetulus. Actum Janue sub vol

ta Fornariorum , ea die et hora (3).

46«. Guglielmo del Bisagno contrae una accomandatio con Oberto 

Maxeraldo. 25 agosto 1201.

Confitetur W ilie lm us de Bisano se portare in accomendatione ab 

Oberto Maxeraldo (4) lib. .ni. et sol. .x i i . in Catalogna (5) in nave 

que dicitur D iana per granum et quo navis ierit causa negociandi 

ad quartam profìcui. Et promittit ei Ianuam reducere in potestate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. 

Actum Janue (6) ante domum Porcorum, die .vi. (7) augusti exeun 

tis, inter nonam  et terciam. Testes Otto de Langaseo, Hugo de Cor 

nasco, Petrus Maxeraldus (8).

467. Buonvassallo, sensale, contrae una accomandacio con Gu 

glielmo suo fratello. 26 agosto 1201.

[jo. 182 r.] (9). .

Confitetur Bonus Vasallus censarius se portare in accomendatio

ne a W iliè lm o  suo fratre lib. .v. in Siciliam et quo sibi placuerit 

causa negociandi ad quartum proficui. Et promittit ei (10^ Simon

(11) bancherius quod dictus Bonus Vasallus reducet vel millet 

nuam  cum testibus capitale et proficuum. Actum ea die et loco et 

testibus et hora.

468. Guglielmo Nepitella fa quitanza di pepe accomandato a Si- 

mone Streiaporco. 26 agosto 1201.

(1) Questo documento è cancellato, riga per riga, dal notaio

(2) I n  sopralinea : Bianco.

(3) I n  so tto linea : et hora.
(4) Maxeralldo cambiato in  Maxeraldo per segno di cancellazione.

(5) Cancellato : ca.

(6; Cancellato : sub -volta F.

(7) . v i i . cam biato in  vi. per segno di cancellazione.

(8) Cancellalo : Maxeral

(9) U p rim o  a llo  è quasi completamente laceralo.

(10) I n  sopra linea : ei.

(11, Cancellato una parola illeggibile.
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De .v ii. sachis (1) piperis quos Wilielmus Nepitella amm.pnrlriC?N^  

A lexandriam  (2) Simoni Sireiaporco et quos sachos .vii. sunt 

vili et inpeediti per consules Ianue (3) idem Wilielmus clamat se 

quietum  et pagatum  a predicto Simone et abrenunciat exceptioni 

non accepti piperis. Et promittit ei quod decetero requisitionem 

non faciet nec actionem movebit occassione predicti piperis, sub 

pena dup li stipulata de quanto ageretur rato manente pacto, prò 

pena veio et sorte omnia sua bona habita et habenda in (4) pignori 

obligat. Et predictus Simon dat et cedit predicto W ilielmo Nepi

telle om ne ius, ractiones et actiones, quod,vel quas habet vel ha

bere posset contra predictos consules occassione predicti piperis, ut 

decetero suo nom ine ut in rem suam agere possit et cetera. Testes 

Simon bancherius, W ilielmus Streiaporcus. Bonus Vasallus de Ca

nova, Ogerius Nepitelle (5). Actum ea die et loco et hora (6).

469. Ottone de Lierio contrae una accomandalo con Montanara 

moglie d i Baldezzone Sireiaporco. 26 agosto 1201.

Confitetur Otto (7) de Lierio se portare in accomendatione a Mo- 

tanaria uxor (8) Baldeçoni (9) Slreiaporci de rebus sui mariti lib.

.xa m i. Buçeam  et quo sibi placuerit causa negociandi ad quartam 

p io lìcu i. Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus 

capitale et proficuum . Actum in curia heredum Streia Porci, die .vi. 

augusti exeuntis, inter nonam et vesperum. Testes Ogerius Nepi

tella filius o lim  \ asalli Nepitelle, RonusVasallus de Canova.

470. Baldezzone Ferrari contrae una accomandatio con Guglielmo 

Barbavara. 26 agosto 1201.

Confitetur Baldeçonus Ferrarius (10) se portare in accomendationa 

a W ilie lm o  Barbavaria lib. .n. et sol. .xvi. in Catalogna in nave 

que d ic itu r D iana et quo navis ierit causa negociandi ad quartam

(1) C ance lla to  con segno d i cancellazione: de.

(2) C ance llato  con segno d i cancellazione in sopralinea: in e in  sopralinea:

Alexandriam.

(3) In sópralinea: Ianue.

(4) In sopralinea: in.

(5) C ance lla to : filius olim Ronusvasalli Nepitelle.
(6) In sottolinea: et loco el hora.

(7', C ance llato  W ilie lm us e in sopralinea Otto.

(8) S ic !

(9) Baldeçonis cambialo in  Baldeçoni.

(10) Cance llato  Streiaporcus e in  sopralinea Ferraiius.
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proficui. Et promittit et (1) Ianuam  reducere vel mittere cum te

stibus in potestate eius vel sui certi missi capitale et proficuum. 

Actum Janue ante domum Pignoli, die .vi. (2) augusti exeuntis, 

inter terciam et nonam (3). Testes magister W ilie lm us de Sancto 

Petro, Guarnerius de Vercellato, At echinus sartior.

471. Oberto de Monte, Giordano de Mari si riconoscono debitori 

di Ottone de Imberto di Milano per fustagni. 27 agosto 1201.

Confitentur Obertus de Monte, Iordanus de Mari se cepisse ab 

Ottone de I(m)berto Mediolanensi verubium .i. fustaneorum, unde 

ei dare prom ittunt lib. .xi. usque ad medium septembrem proxi

m um  sub pena dupli stipulata in solidum et abrenunciant iuri 

quo cavetur et om ni iuri. Testes Guidolotus Lucensis, Iohannes 

Carbonus taiaor. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .v. au

gusti exeuntis, circa terciam.

472. Frammento di atto di riconoscimento di debito. 27 agosto 

1201.

[/o. 187 v.] (4).

proprios et principales debitores et pagatores sub pena dupli stipu

lata quisque eorum in solidum et abrenunciant iuri quo cavetur et 

omni iuri. Jurant ambo attendere ut supra si non solverint nisi 

quantum  licencia eius vel sui certi missi et cetera. Testes Dondeus 

Curtus, Johannes de Donato, Johannes de Rosegino. Actum Ianue 

(5) in  domo Ageloti de Bellomuro, die .v. augusti exeuntis, circa 

terciam.

473. Guglielmo Calderari si riconosce debitore di Giovanni de Se

rai per pezze di fustagno. 27 agosto 1201.

Confitetur W ilielmus Calderarius se cepisse ab lohanne de Serai 

pecias .'Lx. fustaneorum, unde ei dare promittit lib. .x l j .  usque 

ad m edium  septembre(m) proximum, sub pena dupli stipulata. Te

stes Hugo de Comasco, Leonus draperius. Actum Ianue in  volta 

Hugolin i Cavarunci, die .v. augusti exeuntis, circa terciam.

(1) Cance llato : ei.

(2) .v i i . cam biato in  .vi.

(3) In  sopralinea-, inter terciam et nonam.

(4) I l  foglio è guasto nella parte superiore.

(5) Cancellato : in  botea.
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474. Ugone d i Comasco si riconosce debitore di Giovanni de Se

rai per ba lle  di fustagno. 27 agosto 1201.

C onfite tur H ugo  de Comasco se cepisse ballas .ii. fustaneorum 

ab Io h anne  de Serai, unde ei dare promittit lib. .xxxvm. m inus 

sol. .nu . (1) usque ad m edium  septembrem proximum, sub pena 

d u p li s tipu la ta . Testes W ilie lm us Calderarius, Leonus draperius. 
Actum  ea die et hora.

475. Leone drappiere si riconosce debitore di Giovanni de Serai 

per pezze d i fustagno. 27 agosto 1201.

C onfitetur Leonus draperius se cepisse ab Iohanne de Serai pe- 

cias .l x . fustaneorum , unde ei dare promittit lib. .x l  ad medium 

septembrem  p rox im um  sub pena dupli stipulata. Testes Hugo de 

Com asco, W ilie lm u s  Calderarius. Actum ea die et loco et hora.

476. O be ito  Primavera, si riconosce debitore di Giovanni de Serai 

per pezze d i fustagno. 27 agosto 1201.

Confitetur Obertus Primaveira se cepisse ab Iohanne de Serai (2) 

pecias .xxx. fustaneorum , unde ei dare promittit lib. .xx. et- sol. .v. 

usque ad m e d iu m  septembrem proximum, sub pena dupli stipu

lala. Testes W ilie lm u s  Calderarius, Hugo de Comasco, Leonus dra

perius. A c tum  ea die et loco.

477. R o la n d o  de Caneto si riconosce debitore di Roberto Parente 

per due pezze di fustagno. 27 agosto 1201.

Confite tur Ro landus de Caneto se cepisse a Roberto Parenti pe

cias .n . de drapo , unde ei vel Oberti Grasso vel certo misso alte

rius dare p ro m itt it  lib. .xxn. usque ad festum sancti Andree pro

x im um , sub pena dupli stipulata. Actum Janue sub volta Forna

r io rum , die .v. augusti (3) exeuntis, circa terciam (4). Testes Mar- 

chesius draperius Guiçardus de Cugneto.

478. Ottone de Langasco si riconosce debitore di Giovanni de Se

rai per pezze di fustagno. 27 agosto 1201.

(1) In sopralinea: minus sol. .mi.
(2) Cancellato : ba.

(3) Cancellato : ex.

(4) In  sopralïnea: circa terciam.
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(1) Confitetur Otto de Langaseo se cepisse pecias .xxx. fustaneo

rum  ab lohanne de Serai, unde dare promittit lib. .xx^ et sol. .v. 

usque ad medium  septembrem proximum, sub pena dupli s ìpu- 

lata. Testes Balduinus de Campo, Bonus Vasallus fìlius quon am 

Ogerii de Cartagenia. Actum ea die et loco et hora (2).

479. Frammento di atto. 27 agosto 1201.

[jo. 183 r.] (3).

occasione sub pena dupli stipulata de quanto lis vel questio

f u e r i t .............. facta fuit aliquo tempore rato manente pacto prò

pena vero et sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori 

obligat Preterea Andreas de Baiamonte constituit se proprium et 

principalem debitorem predicte Altilie, sub pena dupli stipulata de 

quanto ageretur et abrenunciat iuri quo cavetur et om ni iuri. 

Testes .\nsaldus de Baiamo(n)te, Obertus de Bosa de Sauri, - 

dus Baxaballa. Actum Janue sub volta Fornariorum, eie .v. aug 

exeuntis circa nonam.

480. A ltilia de Pezo di Bogliasco si obbliga al pagamento di una 

somma verso Giovanni figlio del fu Ogero di Baiamonte.

agosto 1201.

Prom ittit Altilia de Peço de Boiasco se daturam per se vel per 

suum  certum missum Iohanni filio olim  Ogerii de aiarr* 

ci pienti (4) pro se et prò fratribus sol. .x. (5) de societate q u a m  

frater eius Cunradus habuit cum predicto Ogerio usque ad nata 

D om in i proximum , sub pena dupli stipulata non obsta(n)te ei quo 

vocavit se quietum et pagatum in carta finis et refu( qu <

ei fecit, excepto de carta quam habet super Rubaldum  e 

qua inde poterit ricuperare aliquid aliquo tempore promittit ei da 

sol .xx (6). Et abrenunciat decreto senatus et omni iuri. Que o 

nia facit consilio Oberti de Beso et Murelis de Ponte suorum pro

p inquorum . Et si non attenderit ut supra Vivaldus Baxabarlla pro-

(lj Cancellato : confìtet.
(2) I n  sotto linea: et hora.
(3) I l  fog lio  è guasto nella parte superiore.

(4) Cance llato : eos.

(5) I n  sopralinea: sol. .x.
(6) In sopralinea : excepto de carta.......... promittit ei dare so . .xx.
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mitfil atendere el pro pagare pro ea ut supra (1) et constituit se 

proprium  et principalem debitorem et. pagatorem (2) predicto Io- 

hanni, sub pena dupli stipulata et abrenunciat iuri quo cavelur ei 

om ni iuri, - lestes A.ndreas de Baiamonte et consiliatores (3). Actum 

ea die e! loco et bora.

481. Siro di, Milano e Alda, coniugi( contraggono una societas con 

Maialo de Doax. 27 agosto 1201.

P]-

Confìlentur Sirus de Mediolano (4) et A.lda iugales se cepisse in 

societale a Maiolo de Doax sol. centum causa operandi et negociandi 

el lucrandi salvos in terra (5) a kalendis septembris proximi ad an

num  proxim um  et contra quos sol. .c. mittit Sirus totum laborem 

quod faccre polerit (6) de suis manibus usque ad terminum pre

dictum . Quos sol. centum cum tercia parte tolius proficui quod a!i- 

quo modo habuerit de predictis sol. .c. (7) vel aquisierit de sui?, 

manibus ei dare et consignare promittit usque ad predictum termi

num  (8 . Et inde omnia sua bona habita et habenda et speciahtcr 

dom um  unam  quam habent in civitate (9) Ianue super terram ÎSV 

dalis Papiensis ei pignori obligant (10 , sub pena dupli stipulata (11) 

quisque eorum in solidum et abrenunciant iuri quo cavelur cl 

omni iuri. El Alda abrenunciat decreto senatus et omni iuri. Que 

omnia facit consilio Iohannis de P.ortu Delfino, Alberici Bergogno- 

ni, quos elegii pro consiliatoribus (12). Jurat etiam predictus Si

rus (13 super sancta Dei evvangelia predictam società’ém salvare 

el custodire el non defraudare (14) e! augere (15) bona fide el quoti

(1) In  sopralinea : prom ittit a tend ere et prò pagare prò ea ut supra.

(2) Cancellato : se constituit proprium et pnncipalem debito.

(3) Cancellato : et Marehesius et de carta quarti habet.

(4) Cancellalo : et se.

(5) Cancellalo : usque.

(6) In  sopralinea: totum  laborem quod faceret poterit.

(7) Cancellato : lib ., e in sopralinea: sol. .c.

(8) In  sopralinea: ei dare et consignare prom ittit usque ad predictum ter

m in u m .

(9) civ itatem  cambialo in civitate.

(10 In  sopralinea: ei pignori obligant.

(11) Cancellalo: el ab.

(12) In  m arg ine : consiliatoribus.

(13) Cancellalo: sp.

(14Ì In  m arg ine: et non defraudare.

(15) In  sopralinea: et augere.

Giovanni di Guibert».
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dabil ei suora partem proficui et capitale (1) predietum (2) et 

quod predictam domum non vendidit nec alienavit nec obligavit 

alicui alii (3) et quod non vendet nec obligabit (4) usque ad predic- 

tum  term inum  nisi fecit pro consilio dicti Maioli. Actum Ianue sub 

volla Fornariorum, die .v. augusti exeuntis, circa nonam. Testes 

Pel rus Maxeraldus et consiliatores.

482. O g e r io ..............contrae un mutuo con Enrico Nepitella. 27

agosto 1201.

[ fa . 183 ìx ]  (5).

..............mutuaret. Testes W uilie lm us Nepitella, W ilieimus . . . .

..............Marcliesius de Barg'alio. Et quas libras confitetur predictus

Ogerius quod prestavit, Henrico Nepitelle [voluntate] W ilie lm i Slre- 

iaporci et Drue (6) uxoris olim  Streiaporci (7) et Montanarie et Mig- 

donie el Ogerii Boleti et Marie uxoris Ingonis Streiaporci et alio

rum  cum quibus habet societatem. Actum Ianue ante modium  Slre- 

iaporci, die .v. augusti exeuntis, post vesperas.

483. Enrico Nepitella contrae un mutuo con Ansaldo figlio del pi 

Enrico Nepitella. 27 agosto 1201.

Confitetur Henricus Nepitella se cepisse mutuo ab Ansaldo fìlio 

quondam Henrici Nepitelle de suis rebus et fratribus lib. x. in Ca 

talogna in  nave que dicitur Diana per granum vel quo navis fect 

rii, portum  caricatum grani (et) dare totum granum quod valebit 

lib . .x. et tcrcium  vel plus in pignore (8). Et si venerit in Ianuam 

dare prom ittit de .nix. .v., etiam Siciliam similiter, et daie (9) prò 

m ittit uncias .vi. m inus (10) tarinos .v. (11). Et si iveiil in Garbo 

prom ittit dare bis. .v. miiarensis pro unaquaque libra, sub pena du-

(1) csp ila lis  cam bialo in  capitale.

(2) In  sop ra linea : predietum.

(3) S ic !

(4) Cancellato: usque alicui.

(o) I l  fog lio  è guasto nella parte superiore. Nel margine molte parole illeg 

g ib ili.

(6) Cancellato: fìlie.

(7) Cancellato: secundam partem.

(8) In  m arg ine  : p lus in pignore.

(9) Cancellato: de quibus libris libet sol.

(10) Cancellato : terciam.

(11) In  m arg ine : rinos .v.
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pii stipulata. Tesles Ogerius Nepitella, Wilielmus Streiaporcus, W i

lielmus Nepitella. Actum ea die et loco (1).

484. Enrico Nepitella fa quitanza a Drua moglie del fu  Sireiaporco 

di ogni, somma dovutagli. 27 agosto 1201.

Oe ornm debito et accomendatione quod aliquo modo Drua (2) 

u\or quondam  Slreiaporci debuit hucusque aliquo modo Henrico 

Nepitelle idem Henricus vocal se quietum et pagatum ab ea (3) et 

abrenunciat exceptioni non accepli debili (4). Et promillit ei quod 

decelero requisitionem non faciet per se suosque heredes, sub pena 

dupli stipulala de quanto ageretur, ralo manente paclo, prò pena 

■vero el sorle omnia sua bona habita et, habenda ei pignori obligat. 

Tesles Ogerius Boletus, Ogerius Nepitella (ilius quondam Henwci 

Nepitelle, W ilielmus Nepitella. Actum ea die et loco et hora (5).

485. Enrico Nepitella si fa anticipare una somma da Guglielmo 

Sireiaporco per una partita di pepe. 27 agosto 1201.

Confitetur Henricus Nepitella se recepisse lib. .xxv. den. ian. a 

N\ ihelino Streiaporco super piper quod Simon Slreiaporcus aduxit 

ab Alexandria et quod piper est inpeditum et saxitum per consules 

Ianue. Et si in pipere deficererit (6) quod in pipere pagare non pos

se! totum quod deesl promittit ei restituere et pagare usque per to

tum  oblubrem (6) et quod possit illud (7) capere deinde ad hu«u- 

ram, sub pena dupli stipulata. Testes Ogerius Boletus, Ansaldus Ne

pitella filius quondam Henrici Nepitelle (8), W ilielmus Nepitella.

486. Guglielmo Nepitella contrae un mutuo con Ogerio suo fra

tello. 27 agosto 1201.

Confitetur Wilielmus Nepitella se cepisse mutuo ab Ogerio suo 

fratre lib . .xxv., unde ei vel eius certo misso dare promittit bis. 

.cviii. et terciam de miiarensis, mundos ab omnibus expensis et 

avariis et a dugana usque ad dies .xv. quo fuerint Buçeam sana ta

ti) Nel m a rg in e : et loco.

(2) Cancellato : fìlia.

(3) In  sopralinea : ab ea.

(4) Cancellalo  rei e in  sopralinea debiti.

(5) In  sottolinea : et loco et hora.

(6) S ic !

(7) In  sopralinea: illud .

(8) I n  sopralinea: Nepitelle.
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men eunte nave vel maiori parle rerum navis Hugolini de Levanlo 

que ivit de ultramare Buçeam el que fui! Albenganum, sub pena 

dupli stipulata. El quas libras confitetur Ogerius (1) quod prestai 

volu(n)tate W ilie lm i Streiaporci et Ogerii Boleti et Drue uxoris 

Streiaporci et Mont ana rie (2) et Mingdonie (3) et Marie uxoris Ingo- 

nis Streiaporci et aliorum cum quibus habet societatem (4). Ei si 

non solverit ut supra dictos bisantios promittit ei dare sicut dictus 

Ogerius mutuaret usque ad mensem .i. proximum ex quo venerit 

Ianuam , sub pena dupli stipulata. Testes Henricus Nepitella, An. 

sa Idus Nepitella Illius quondam He(n)rici Nepitelle, Marchesius *!e 

Bargalio. Actum ea die et loco et hora.

487. Frammento di atto. 28 agosto 1203.

[jo. 184 r.].

Ponit V i l la n u s ..................q u o d ................... iu r a v .............................

T estes ..................Primavera, W ilielmus tinctor de Sancto Thome.

.m c c . primo. Indictione . i n .....................

488. Grillo de Caneto si riconosce debitore di Giovanni de Veanno, 

di Milano. 28 agosto 1201.

Iohannis de Veanno].

Confitetur Grillus de Caneto se cepisse ab lohanne de Veanno 

Mediolanensi pecias .xxxvm. (5) fustaneorum, unde ei dare prom i'- 

tit lib. .x x i i . m inus sol. .in. usque ad dies .xv. proximos, sub pena 

dup li stipulata. Actum Ianue ante domum Ottonis Lecavele, die 

quarto augusti exeuntis, inter terciam et nonam. Testes W ilielmus 

de Cremona, Petrus Octanus.

489. Giovanni de Leges dichiara di aver ricevuto in custodia un 

sacco di brazile da Simone de Bulgaro. 28 agosto 1201.

Confitetur Iohannes de Leges se cepisse a Simone de Bulgaro fa- 

xum  a. de braçile in camerato (6) que est cent, .v i i  in custodia 

et quem Iacomus de Tribus Castellis accomendavit dicio Simoni 

Ultramare et quem precepit. ei ut daret uxori sue. Et que braxile

(1) Nel m arg ine  : Ogerius.

(2) C ance llato : et aliorum.

(3) Cancellato : et Ingonis.

(4) I n  sopra linea : et aliorum cum quibus habet societatem.

(5) Nel m arg ine : .ir.

(6) I n  sopralinea: in camerato.
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rliclus Iohannes cl Arnulfus de Çaritate dicunt esse Simonis. Ei quem 

laxum dictus Iohannes per se vel per suum certum missum dare 

promittit (1) dicto Iacomo vel eius certo misso per totum decem

brem proximum  (2) si voluerit et antea si venerii in Ianuam (3) el 

s> ioite non venent in hac heme proxima (4) promittit atendere 

per totum marcium proximum. Et si per totum marcium non ve

nerit, dare prom it)it, Aimeline uxori Iacopi de Tribus Castellis vel 

eius cerio misso sub pena dupli stipulala. Tesles Robertus Guine- 

baldus de Samur, Gerardus de Strupa, Rainaldus Gola de Vertu o.

cluni Janue ante domum Iohannis de Leges, die .un. augusti ex

euntis, circa medium diem (5). Et misso braxile in potestate Aime- 

vtl \alenti si Iohannes et Arnulfus predicti (6) poterint m un— 
strare qui sunt (7) habeant eum.

490. Alberto di Villanova si riconosce debitore di Nicola Tinevel- 

lo per merce. 28 agosto 1201.

Confitetur Albertus (8) de Villanova se cepisse tantum ab Nicola 

1 mevello, abrenuncians exceptioni non acepte rei, unde ei vel Va

sto Novello vel certo misso alterius eorum dare promittit lib. .l x x v . 

c. sol. .mii -2-, bonorum denariorum prevedixinorum usque ad prò- 

ximam festum feram (9) de sancto Anu lò de Provins, sub pena du

pli stipulata (10). Et si non attenderit ut supra Riçardus de Parixius 

p iom iltit alendere prò eo ut supra et proprium et principalem debi- 

toiem se constituit predicto Nidiole, sub pena dupli stipulata et 

abrenunciat iuri quo cavetur et omni iuri. Testes Hugeconus taiaor, 

Simon de Iser (11) Florentinus venditorum draporum. Actum Janue 

sub volta Fornariorum, die .mi. augusti exeuntis, circa nonam.

491. Rizar do di Parigi si riconosce debitore di Nicola Tinevella 

per merce. 28 agosto 1201.

(1) I n  sopralinea : pi om ittit.

(2) Cancellato : dare dicto Iacomo.

(3) In  sopralinea : in  Ianuam.

(4) In  sopralinea: proxima.

(5) In  sottolinea e margine: die .m i............. ... diem.

(6) In  sopralinea: predicti; cancellalo: de Cantate.

(7) Cancellalo: su.

(8) In  sopralinea: ].

(9) S ic ! feram in  sopralinea. Non cancellato per errore: festum.

(10) Cancellato: Tesles Hugeçonùs taiaor, Simon de Iser F lorentinus ve(n)~ 

ditor draporum .

(11) Cancellalo: Simon.
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Confitetur Riçardus de Parixius se cepisse 1 an tum a Nicola line- 

avello, abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde ei vel Roberto 

Grasso vel certo misso alterius eorum dare promit lit lib. x x i i . bo 

no rum  denariorum prevedixinorum usque ad proximum festum de 

fera (1) de sancto Aniulfo de Provins, sub pena dupli stipulala. 

Actum ea die (2) et loco et testibus et hora.

492. Aicardo di Moneglia contrae una accomendatio con Bertolot

to di Langaseo. 28 agosto 1201.

Conlitetur Aicardus de Monelia se portare in accomendacione a 

Berto ldo de I.a(n)gasco lib. .xxvuii. et sol. .x v i i i . implicatas in vi

rid i uno (3) et in cendatis in Siciliani in galea Rellobrum de Noli 

et quo sibi placuerit causa negociandi bona fide ad quartam pro

fìcui. Et prom ittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus m 

nave vel in  galea in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod 

Deus dederit cum  capitali. Testes Olto de La(n)gasco, Gerardus dra

perius. Actum Ianue in domo Petri Venti, die .mi. augusti extun 

tis, inter nonam  et vesperum.

493. Martino di Albaro si riconosce debitore di Giovanni de Ucan

no. 29 agosto 1201.

[jo. 184 i>.] (4).
Confitetur Martinus de Albario se cepisse tot fustaneos ai) ,o- 

hanne de Ucanno, unde ei dare promittit lib. .xx. ad dies .xa . pio 

ximos, sub pena dupli stipulata. Testes W ilielmus de Cremona, 

Otto de La(n)gasco. Actum Ianue ante domum Porcorum, die .ni 

augusti exeuntis, circa primam.

494. Ogerio figlio del fu Buonvassallo Nepitella contrae una acco

mandatio con Drua moglie del fu Streiaporco. -•) agosto 1-01.

Confitetur Ogerius filius olim Boni Vasalli Nepitelle se portare m 

accomendatione ab Drua uxore quondam Streiaporci de suo patri 

m on io  lib . xx. in Catalogna in nave que dicitur Diana et quo na

vis ierit causa negociandi ad quartam proficui el prom itIil ei .T«i 

nuam  leducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui

(1) I n  sopralinea: de fera.

(2) Cancellato : et hora.

(3) Cancellato: et in drapis de lana.

(4) I l  p r im o  atto è quasi completamente obliterato.
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certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Actum ia

nue in domo heredum Streiaporci, die .111. augusti exeuntis, circa 

mediani terciam Testes Marinus Spionus, Obertus Sanguenetus.

495. A nsaldo del fu Ogerio de Castello vende una terra a Romana 

moglie di Ingone suo fratello. 29 agosto 120L.

/Vnsaldus quondam Ogerii de Castello vendit Romane uxoris In- 

gonis sui fratris emen'i sui muriti totam suam partem plenam et 

vacuam (1) pro indivisso terre quam habet in Albario cum pre- 

diclo Ingone suo fratre (2). Cui terre coheret inferius fossatus, su 

perius via publica (3), ab uno latere terra Oberti Porci, ab alio la

tere terra Enrici Maçalis. Et in hanc predictam terram Henrici Ma

çalis (4) est pecia una vinee, cui coheret a duabus partibus terra 

Enrici Maçalis, superius via, inferius fossatus. Totam suam pariem 

quam habet infra dictas coherentias el per eum invenire poterit 

cum om ni iuri, racione et actione, commodo et utililate, nichil in 

se retento, ve(n)dit ei finito precio lib. .xmi. et sol. .m i., el de pre

cio vocant se quietum et pagatum (3). Et abrenunciat exceptioni 

non numerate peccunie vel non soluti precii et iuri quod non possit 

se iuvare quod valeat, duplum vel ultra duplum (5). Et quod plus 

valet ei donat et possessionem cum dominio ei se tradidisse confite

tur ad faciendum ammodo proprio iure quicquid voluerit. Ab omni 

homine defendere el aucloricare promillit, sub pena dupli stipu

lata, pro dupla quoque evictione et pro pena et sorte omnia sui 

bona habita et habenda ei pignori obligat sicut pro iempore va

luerit et cetera. Et abrenunciat emptori quicquid iuris et actionis 

habebat in predicta terra el ius pignoris huius venditionis (6:. Ad 

hee Stephania eius uxor interfuit et consensit, abrenuncians iuri 

hypothecarum, decreto senalus consultus villeiani, legi iulie, iuri. 

Que omnia facit consilio (7) Ottoni Maçalis el Rodoanni de Castello 

suorum propinquorum. Actum Janue in domo Ansaldi de Castello 

el nepotum, die . i i t . augusti exeuntis, post terciam. Testes Bonus 

Yasallus Caritola et consiliatores (8).

(1) In  sopralinea: plenam et vacuam.

(2) Cancellato : emptore, c in sopralinea: Ingoile suo fratre.

(3) Sic!

(4) Cancclfalo : he, e in sopralinea: Henrici Maçalis.

(5) In  sopralinea e margine: Et abrenuncia t..........u ltra  dup lum .

(6) 7/i sopralinea: et abrenunciat . . . .  venditionis.

(7) Cancellato : Rodoanni.

(8) In  sottolinea: Carilola et consiliatores.
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496, Bertoldo di, Boglktsco contrae una societas con Giovanni ti

glio del fu Ogerio di Baiamonte. 29 agosto 1201.

Confitetur Berlololus de Boiasco se portare in societate ab Iohan

ne filio quondam  Ogerii de Baiamonte de suis rebus et de fralribus 

lib. .ini. et de suis sol. ..y l . in Corsicam causa negociandi el inde 

Ianuam  reducere promittit in potestate eius vel sui certi missi pro

ficuum quod Deus dederit cum capitali et salvo capitali cuius

que proficuum  per medium debent partiri (1). Testes Curadus de 

Baiamonte, Ansaldus de Ade et Iohannes Bonus frater eius. Actum 

Janue sub volta Fornariorum, ea die et bora, circa medium diem (2).

497. Zorco di Porta e Guglielmo Cagnacio contraggono una socie

tas con Roìanclo de, Caneto. 29 agosto 1201.

Confitetur Çorcus de Porla et W ilielmus Cagnacius se poi Lue 

in societate a Rolando de Caneto (3) peciam unam brunete que est 

precii lib . .x i i i i . , quarum est tercia pars eorum et due partes sunt 

Rolandi (4:, per lotam Corsicam causa negociandi quo sibi melius 

videbuntur (5). El promittunt ei Ianuam reducere quisque eorum in 

solidum  in potestate eius vel sui certi missi capitale el proficuum 

el salvo capitali proficuum per medium debent pari iri. Tesles (0) 

Uugeçonus taiaor, Iohannes de Flore nçano. Actum ea dic et ho ta el. 

loco (7).

4C3. Frammento di atto. 29 agosto 1201.

[/o. 149 r.] p.] (8). i

.............. bagadellos .cxl. . . , per quos sua bona habita e! na-

b[enda], p ignori obligat [sub pena] dupli stipulata si predicto pi

gnore deficerit (9). Tesles Ollo Gontardus, Bonus Vasallus Pigno- 

ius, Rolandus draperius. Actum Ianue sub volla Fornariorum, die 

.m . augusti exeunlis, circa medium diem.

(1) Iu  sopralinea c margine : ct s a lv o .............partiri.

(2; In  sottolinea e m arg ine : et h o r a .......... d i:m .

(3) ln  sopralinea: a Rolando de Gancio.

(4) In  sopralinea : et due parles sunt Rolandi.

(o) In  sopralinea: quo sibi melius videbuntur.

(6) Cancellalo : W ilie lm us Guiçard.

(7) In  sottolinea e m argine: et bora ct loco.

(8; I l fog lio  è guasto nella parte supcriore.

(9; In  sopralinea: si predicto pignore defìcerit.
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499. Ottone Conlardo contrae una accomendatio con Buonvassal

lo Pignolo. 29 agosto 1201.

Bonivasalli P ignoli],
Confitetur Otto Gonlardus se portare in accomendatione a Bono- 

vasallo Pignolo lib. . l x x v . implicalas cum suis rebus Buçeam et 

quo sibi placuerit causa negociandi bona fide ad quartam proficui. 

El promillil ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus in potè- 

siate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederil cum ca

pitali. Testes Rolandus draperius, Johannes de Frascario, Iohannes 

de Florençano. El lacere expensas per libram cum aliis quas por

tai. Aclum ea die et loco (1) et hora.

500. Pietro Pisano contrae una accomendatio con Vasaìlo di Lan- 

gasco. 29 agosto 1201.

Yassali de La(n)gasco].

Confitetur Pelrus Pisanus se portare in accomendatione a Vasallo 

de Langaseo sol. .xxmi. implicatos in peciis .n. (2) fustaneorum in 

Catalogna in nave que dicitur Diana et quo navis ierit causa nego

ciandi ad quartam proficui. Et promittit ei Ianuam reducere in 

poe ta le  eius vel sui certi missi capitale et proficuum. Testes Hu

geçonus taiaor (3), Iohannes Carhonus taiaor. Actum ea die et loco 

et hora.

501. Ita de Mari dich iara di aver ricevuto due cinture da Ottone 

Valdetario. 29 agosto 1201.

Oltonis V aldetarii],
Conlilelur Ila de Mari se cepisse ah Ottone Valdetario ceniuras 

.n. quas Obertus fìlius Marchesii de Clavari portavil a predicta Ita

(4) in Siciliani (5) et que fuerint date ducto (Ditoni et promittit 

ci quod decetero si lìerit requisitio [et ad] aliquod dampnum 

pervenerit promittit ei restituere (6) sub pena dupli stipulata. Et 

abrenunciat decreto senatus et omni iuri. Que omnia facit consilio 

Iohannis de Florençano et Rubaldi de Sigestro quos elegit pro con

fali Cancellato: et testibus.

(2) In sopralinea : ,n.

(3) In  sopralinea : taiaor.

(4) In  sopralinea: Ita,

(5) C ancella lo : in  Siciliana.

(6) I n  sopralinea e margine : et q u e ............ ei restituere.
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«iliatoribus (1). Testes Iohannes de Florençano, Rubaldus de Sige

stro et Hugeçonus taiaor. Actum ea die et loco ei hor.i.

502. Ottone di Langaseo si riconosce debitore di Guidone Ardego 

di M ilano per una balla di fustagni. 29 agosto 1201.

Guidonis Ardegi] (2).

Confitetur Otto de Langaseo se cepisse a Guidone Ardego Me

diolanensi ba llam  .i. fustaneorum, uncta ei dare promittit lib. .xxvr.

(3) usque ad dies .xv. proximos, sub pena dupli stipulata. Testes 

Guidolotus Lucensis, Obertus Pixenconus, Rona Ventura censa

rius. Actum Janue in statione Oberti Embriaci, die .ni. augusti ex

euntis, inter nonam  et vesperum.

503. Aicardo di Moneglia contrae una accomendatio con Augusto 

drappiere. 29 agosto 1201.

Augusti draperii].

Confitetur Aicardus de Monelia se portare in accomendatione ab 

Augusto draperio lib. .xxi. implicatas in drapis in Siciliani in galea 

Petri Bonfantis et quo sibi placuerit causa negociandi ad quartam 

proficui. Et prom ittit ei Ianuam  reducere vel m il‘ere cum testibus 

in  navi vel in galea in potestaie eius vel sui certi missi proficuum 

et capitale. Testes W ilie lm us Calderarius, W ilielmus draperais de 

Taçolo. Actum Janue sub volta Fornariorum, die tertio augusti ex

eunlis, inter nonam et, vesperum.

504. Raim ondo de Volta c Pietrobono di Alba si riconoscono debi

tori di Nicola Tencvello per merce. 30 agoslo 1201.

Nicole Tinevelli],

Confitentur Raimundus de Volta et Petrus Bonus de Alba se ce

pisse tantum  a Nicola Tenevello . . . unde ei dare promiltit lib. 

.x ii usque ad festum sancti Martini proximum sid) pena dupli 

stipulata et in solidum. El abrenunciant iuri quo cavetur et omni 

iu r i. Testes Martinus de Albario, Robertus Parentis. Actum Janue 

sub volta Fornariorum , die secondo augusti exeunlis, apud terciam.

505. Guglielmo Guericio figlio del fu Balduineto Guercio si ricono

sce debitore di Corzo de Porta e Guglielmo Cagnacio. 30 agosto 

1201 .

(1) In  sopralinea : et abrenunciat . . . .  pio consiliatoribus.

(2) Questo documento  è cancellalo, riga per riga, dal notaio.

(3) Cancellato : et sol. .vi ì .
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Confitetur W ilielmus (1) Guericius filius olim Balduineti Guer- 

cii se cepisse a Corço de Porla et a W ilielmo Cagnatio sol. .xl ., pro 

quibus prom ittit ei dare meçarolas .x. musti in istis proximis ven- 

demiis de vinea sua de valle que est a lalere Idonis Picii, sub pena 

dupli stipulata. Iurat ut supra super sancla Dei evvangelia aten

dere el pagare ut supra et cetera (2). Testes W ilielmus de Clusa, 

Deportus de Rapallo, Hugeçonus taiaor. Actum ea die et hora et 

loco.

506. Ottone Valdetario si riconosce debitore di Amizone Serratono 

per pezze di fustagno. 30 agosto 1201.

[/o. 149 u.] (3).

[Confitetur] Otto (4) Valdetarius se cepisse ab Amiçono Serra- 

tono pecias .x l . lusta[neorum, unde ei] vel Manfredo Morono vel 

certo misso alterius eorum dare promittil lib. .xxi \. (5) usque ad 

medium octubrem, sub pena dupli stipulata. Testes Rolandus dra

perius, Otto de Literio. Actum Ianue sub volta Fornariorum, ea 

die et hora.

507. Pietro si. riconosce debitore di Guglielmo Maonasco per mer

ce. 30 agosto 1201.

Confitetur Petrus aboraor se cepisse tantum a W ilielmo Maona

sco, unde ei dare promittit lib. .xn. usque ad festum sancti Mi- 

cliaelis proximum , sub pena dupli stipulata. Actum Janue sub volta 

Fornariorum , die .n. augusti exeuntis, inter nonam et terciam (G). 

Actum (7). Testes Otto de Literio, Scanavacca guardaor.

508. Ottone Gontardo contrae una accomendatio con Marchese 

Alejanto. 30 agosto 1201.

Confitetur Otto Gontardus se portare in accomendatione a Mar- 

chesio Alefanlo lib. .vi. implicatas in perlla causa negociandi ad 

quartam profìcui et sine expensis et promittit aducere in potestate

(1) C ance lla to : Guillielmus.

(2) I n  sopralinea: et pagare u t supra et cetera.

(3) I l foglio è guasto nella prima parte e il primo atto è completamente 

obliterato.

(4) Cancellato per segno di cancellazione: de.

(5) Cancellato: per totum.

(6) ter scritto due volte.

(7) Cancellato: Janue sub volta Fornariorum, die secondo augusti exeuntis, 

ir.ter ter.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



M . W .  UALL-COLE - H. 0 . KRUEGER - R. G. REINERT - R. L. REYNOLDS

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. 

Testes Rolandus de Caneto, Oliverius censarius (l). Actum ea die 

et loco et hora.

5G9. Opizone si riconosce debitore di Guglielmo di Maonasca per 

merce. 30 agosto 1201.

Confiletur Opiço aboraor se cepisse lanium a W ilielmo de Mao

nasca, unde ei dare promittit lib. . x i i . usque ad festum saneti Mi

chaelis proxim um , sub pena dupli stipulata. Tesles Olio de Lite 

rio, Scanavacca guardaor. Actum ea die et loco et hora.

510. Ottone de Literio contrae una accomendatio con Matelda de 

Mangano. 30 agosto 1201.

Confitetur Otto de Literio se portare in accomendatione a Ma- 

telda de Mangano lib. .vi. et a Iacomia fìlia quondam Oberii de 

Porcili lib. .vi. Buçeam et quo sibi placuerit causa negociandi ad 

quartam profìcui. Et promittit eis Ianuam reducere in potestate 

eorum vel cerli missi eorum proficuum quod Deus dederit cum 

capitali. Testes Oliverius censarius, Bonus Vasallus de Canova de 

Beco. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .n. augusti exeun

tis, inter terciam et nonam.

51. Ottone Gontardo contrae una. accomendatio con Rolando• 

drappiere de Caneto. 30 agosto 1201.

Confitetur Otlo Gontardus se portare in accomendatione a Rolan

do draperio de Caneto lib. x . inplicatas in peciis duabus (2; de scalc

iala el in pecia una viridis et in octo filiarum de beveris Buçeam et 

quo sibi placuerit causa negociandi ad quartam profìcui (3). Pro

m ittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius 

vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali et ev 

quibus debet expendere per libram cum aliis quas portat. El dat ei 

licenciant dim ittendi et laxandi cum suis si ei placuerit. Testes 

Moreliesius Alefantus, Oliverius censarius. Actum ea die et loco el 

hora (4).

(1) In  sotto linea: rius censarius.

(2) Cancellato : peciis.

(3ì I n  sopralinea: proficui.

(4) Nel m arg ine : hora.
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512. Botando drappiere si riconosce debitore di Ottone de Literio. 

30 agosto 1201.

Promittit Rolandus draperius se daturum Ottoni de Lilerio vel 

eius certo misso lib. .vm. minus den. .xxxii. (1) usque ad medium 

septembrem proximum, sub pena dupli stipulata. Testes Rubaldus 

de Savignono, Otto Valdetarius. Actum ea die et loco el hora.

513. \ incenzo di Gemma si riconosce debitore di Iser di Simone di 

Arras per merce. 30 agosto 1201.

Confitetur \incentus Ianuensis se cepisse tantum a Simone de 

Iser de Araço, abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde ei 

dare promittit lib. .c. usque ad natalem (2) Domini proximum sub 

pena dupli stipulata. Testes Robertus Parentis, Henricus de Turi, 

Henricus draperius. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .n. 

augusti exeuntis, inler nonam et vesperum (3).

514. Frammento di atto. -30 agosto 1201.

[/o. 150 r.] (4).

. . . . .  contra aliquem pro eo et ad [aliquod dampnum perve-

uer,l j .............. et eiusque lieredes totum dampnum ei restituere

promittit, sub pena dupli stipulata, de quanto lis vel questio mota 

fuerit aliquo tempore, rato vero manente pacto. Pro pena vero el 

sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Testes 

Bertramus taiaor, Tolomeus de Paverio, Iohannes Cornelius de Si- 

gestro, W ilielmus Calderarius (5). Actum Janue sub volta Forna

riorum, die secundo augusti exeuntis, inler nonam et vesperum.

515. Guglielmo battijoglio cede un credito verso Ansuiso e Oge

rio Maztanello a Baimondo de Frexia. 30 agosto 1201.

W ilielmus batifolium dat et cedit Raimundo de Frexia omne 

ius, raciones et actiones, quod vel quas haberet vel habere posset 

contra (6Ì Ansuixem Maçanellum et contra (6) Ogerium Maçanel- 

lum fralres et contra (6) bona eorum occassione librarum .cxx.,

(1) iYei margine-, ,n.

(2) Sic!

(3) A'el margine : esperum.

(4) I l foglio è guasto nella parte superiore.

(o) In  sopralinea-, de Sigestro, Wilielmus Calderarius.

(6) Cancellato: super; in sopralinea: contra.
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s j c u I  continetur in carta inde factu per manum Iohannis noLuii, 

ul decetero suo nomine vel in rem suam agere possit intendere et 

exercere et experiri uti (1) et directo et utiliter omnibus modis et 

de sorte et de pena sicut ipse potest vel potuit vel posset aliquo 

modo. Item dat et cedit dicto Raimundo omne ius, raciones et 

actiones, quod vel quas habet habere posset super super (2) An- 

selmum Navarum et super Amicum Navarum et super bona eo

rum  (3) occassione predictarum librarum .cxx., pro quibus sunt 

constituti (4) proprii et principales debitores quisque eorum (5) in 

solidum et etiam tenentur sacramento prout in predicta caria tacta 

per m anum  Iohannis notarii continetur (6) ut decelero suo nomine 

vel in  rem sua(m) agere possit intendere et exercere et experi se el 

uti directo et utiliter omnibus modis et de sorte et de pena sicut 

ipse W ilie lm us potest, vel potuit vel posset aliquo modo. Actum 

Janue ante dom um  Bonifacii maioris de Volta, die secundo augusti, 

exeuntis, inter nonam et vesperum. Tesles Bonus Segnorus Mallo- 

nus filius quondam Idonis Malloni, Lafrancus Scanavacca.

518. Ottone di Sampierdarena dichiara ìa proprietà di alcune som

me che portò in accomendatione in Sicilia. 30 agosto 1201.

De lib. .lx . quas Otto de Sancto Petro de Arena portavit in Si

ciliam in accomendatione a Guidone de Portus Veneris confitetur 

idem Guido quod sunt lib. .xv iii. et sol. .v. W ilie lm i Ai doli sui 

nepotis (7) et de quibus vult ut liabeat cum sua parie proficui per

li brani cum aliis cum quibus sunt. Dare sibi promitt i t .................

predictas libras in potestate eius vel sui certi missi et cetera (8). 

Testes Otto de Lagasco, Bertramus taiaor. Actum Janue sub volta 

Fornariorum , die secundo augusti exeuntis, inter nonam et ve 

sperum.

(1) I l  notaio  scrive iu li, con i cancellalo per segno di cancellazione.

(2 ) S ic !

(3) I n  sopra linea : et super bona eorum.

(4) I n  sopra linea : constituti.

(5) In  sopralinea: eorum.

(6) I n  sopralinea e net m argine: prout in  predicta carta facta per m an u m  

Ioh ann is  no tarii continetur.

(7) Cancellato : filii.
(8) I l  notaio scrive dapprim a: u t liabeat suam parlem proficui per lib ram , 

poi, in  sopralinea: habeat et dare sibi prom ittit capitale. I n  seguito cancella 

ct per segno d i cancellazione e capitale per scrivere da; e sibi p rom ittit  . . . • 

predictas lib ras in  potestate eius vel sui certi missi et celerà e cambia  suam  

partem  in  sua parte. Ma la lettura è incerta.
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517. I coniugi Zorzo de Porta e Fiorita e i coniugi Guglielmo Ca

gnaccio e Richelda e Guglielmo Guercio figlio del fu Balduine-

lo Guercio si obbligano di pagare a Nicola Capra figlio del ju 

Ogerio una somma per una nave. 30 agosto 1201.

Nos Çorcus de Porta et Fiorita iugales et Wilielmus Cagnacius 

et Richeida iugales et Wilielmus Guercius tilius quondam Baldui- 

neti Guercii (1) promittimus tibi Nicole Capre fìiio quondam Oge

rii Capre si bucium quem manulevasti prò nobis a consulibus 

communis Ianue pro lib. .ccc. mittemus in (2) cursum vel miitere 

fi’ciemus per nos vel per alios prò nobis in isto viatico promit

timus tibi Nicole pena lib. .ccc. den. ian. stipulala. Pro pena vero 

et (3) omnia sua bona habita et habenda tibi pignori obligamus, 

quisque nostrum in solidum el, abrenunciamus iuri quo cavetur 

el, omni iuri. Et mulieres ambe abrenunciant decreto senatus con

sultus velleiani, legi iulie, iuri hypothecarum et omni iuri. Que- 

omnia faciunt consilio Oberti de Vigo et Baldi de Palixono quos 

elegimus prò consiliatoribus. Jurat etiam Wilielmus Guercius (4; 

super sancla Dei evvangelia, super anima sua et super anima W i

lielmi et Çorci predictorum attendere [/o. 150 v . ] ........................

Testes.............. ano et consiliatores...................Cagnacii, die se

cundo augusti exeuntis, post campanam sonalam.

518. Aicardo di Moneglia contrae una accoinendacio con Gerardo 

drappiere. 31 agosto 1201.

Gerardi draperii].

Confitetur Aicardus de Monelia se portare in accomendatione a 

Gerardo draperio lib. .vini. sol. .mi. implicatas in fustaneis vir

gatis et in saga in Siciliam et quo sibi placuerit causa negociandi 

ad quartam proficui. Et promittit Ianuam reducere vel mittere cum 

testibus in galea vel in nave proficuum et capitale. Testes Hugo 

de Comasco, Bertolotus de Langaseo, Wilielmus de Vignolo. Ac

tum Janue in domo Sancti Iohannis de Pavairano, circa mediam 

terciam, die ultimo augusti.

519. Ottone Gontardo contrae una accomendacio con Simone di 

Bulgaro. 31 agosto 1201.

(1) In  sopralinea : fìlius quondam Balduineti Guercii.

(2) Cancellalo', cru.

(3) Cancellato per segno di cancellazione : sor.

(4) In  sopralinea : Guercius.
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[Simo]nis [de] Bulgaro].

Confitetur Otto Gontardus se portare in accomendatione a S i

mone de Bulgaro lib. .xxv. Buçeam et quo sibi placuerit causa 

negociandi et f'aciencîi sicut faciet (1) de suis propriis bona fide ad 

quartam profìcui (2). Et promittit Ianuam reducere vel mittere 

cum testibus capitale et proficuum et expendere per libram cum 

aliis quas portat. Testes Iohannes de Pontremola, W ilie lm us de 

Porta, Leonardus de Porla. Actum Janue sub volla Fornariorum, 

die u ltim o augusti, circa mediam terciam.

520. Aicardo di Moneglia contrae una accomendacio con Ugone di 

Comasco. 31 agosto 1201.

Confitetur Aicardus de Monelia se portare in accomendatione ab 

Hugone de Comasco lib. .xv. et den. .xxxi. in Siciliam et quo sibi 

placuerit causa negociandi ad quartam proficui. Et promittit ei 

Ianuam  reducere vel mittere cum lestibus in galea vel nave pro- 

fìcuum  quod Deus dederit cum capitali. Testes Gerardus de Strupa, 

Ansaldus Gallus. Actum Ianue sub volta Fornariorum, ea die et 

bora.

521. Gerardo drappiere si riconosce debitore di. Guido!lo de Gue l

fo per tessuti. 31 agosto 1201.

Confiletur Gerardus draperius se cepisse tot albaxetos a Gu'.doto 

de Guelfo (3), unde ei dare promittit lib. . x i i i . ad medium septem- 

brem proxim um . Testes Beltramus (4) taiaor, Guidolotus Lucensis. 

Actum Ianue sub volla Fornariorum, die ultimo augusti, ciica 

terciam.

522. Ottone de Literio contrae una accomendacio con Pietro de 

Silo. 31 agosto 1201.

Confitetur Otto (5) de Literio se cepisse in accomendatione (6) ab 

Petro de Silo ballas .m. de telis de Alamania que sunt canne .d c . 

triginta (7) quatuor et sunt pecie .xlv. (8) et constant lib. .cv -J.

(1) In  sopra linea : faciet.

(2) I n  sopralinea: bona fide ad quartam  p:ofìcui.

(3) C ance lla lo : de.

(4) Cancellato : ta.

(5) Cancellato: Confiletur O t t o ............. ei prori ictas ballas.

(6) In  sopralinea: in accomendatione.

(7) Cancellato: qu in .

(8) In  sopralinea: et sunt pecie .x lv .

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI GUIBIiRTO 241

cum omnibus expensis et quas debet dare W ilielmo de Mangano 

Buçeam pro predicto Pelro de Silo et datus ei predictas ballas ut 

sit liberatus ab isla accomendatione. Et si forte dictus Octo non 

invenerit predictum W ilie lm um  de Mangano dat ei licenciam por

tandi secum predictas telas causa negociandi et faciendi sicul de 

suis rebus et de quibus vult quod habeat quartam proficui. Et 

Ollo prom ittit predicto Pelro si non dederit predictas telas predicto 

Y\ ilielmo de Mangano Ianuam reducere in poteslate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Testes Hugo 

de Comasco, W ilielmus Picenus de Caneto. Actum ea die et loco 
et hora.

523. Aicardo d Mone glia contrae mia accomendacio di tessuti con 

Olitine Valdetario. 31 agosto 1201.

Confitelur Aicardus de Monelia ab Olone Valdetario lib. 

. l x x x x  (1) ni. implicatas in ballam unam fustaneorum et in bal- 

lam .i. de drapis in Siciliam (2; in galea Bellobruni (3) (vel) in 

galea Pel ri Bonfantis et quo sibi placueril ad quartam proficui et 

prom illit Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in nave vei 

galea capitale et proficuum in potestate eius vel sui certi missi. 

Testes Albertus de Lavanea, Guido de Portu Veneris, Iohannes 

Bergognonus. \ctum Janue in domo Ansaldi I.ecavele, die ultim o 

augusti, circa terciam,

!•

524. B a ld o v in o ..............dà quietanza di u n ’accomendatio a Guido

.............. 11 settembre 1203.

[/o. 197 r.] (5) [G u idon is ............. feri].

...............................................................................  i
De quondam  (6) accomendatione quam fecit Baldu[inus] . . . .

. . . . .  idem Balduinus vo[cat] se quietum et p a[g a tum ] ...........

eo (7) et abrenunciat exceptioni non numerate peccunie vel non

(1) In  sopralinea: .x.

(2) Cancellato: ba llam  fust.

(3) Cancellalo : et aliam.

(4) Cance lla lo : Iohannes.

(5) A'el m arg ine superiore: .m c c ii i . Indictione qu inta. In  septembri. I l lo

g lio  è m o lto  sporco e consunto. Sul lato destro, in  alto, la scrittura o r ig i

nale è resa illeggibile da una annotazione maldestramente sovrapposta nel 

secolo X V II. 1203 Gulierm i Cassinensis.

(6) In  sopralinea: quondam.

(7) I n  s o p r a lin e a : ............. eo.

Giovanni d i Guiberto.
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recepte [accom]endationis et predictam cartam predictae acco- 

mendationis vel alias cartas si quas liabet supra dictas omnes cas

sat et [vacu]at. Et promittit ei quod si decetero requisitio fieret 

vel actio moveretur \el lis contra eum vel contra heredes eius vel 

contra aliquam  personam (1) et, ad aliquod da(m)pnum pervene

rit, totum dam pnum  ei restituere promittit. Alioquin penam dupli 

cl stipulanti promittit de quanto lis vel questio mota fuerit vel re

quisiti*'. facta fuerit aliquo tempore, rato manente pacto, l'ro pe- 

(n a vero et pro sorte omnia sua bona habita et habenda ei p i

gnori obligat. Et si dictus Balduinus debuit dare (2) vel habuit 

de rebus [dicti] Guidonis hucusque aliquo modo (3, idem Guido 

vocat se quietum  et pagatum et omnifariam facit ei inde finem 

et refutacionem. Testes (4) W ilielmus Grillus, Lafrancus Çerbi- 

nus. Actum Ianue ante domum eiusdem Baldiiini; die .xi. (5) sep

tembris intrantis (6), circa nonam.

525. Giovanni di Moricio di Como dichiara che alcune terreì e 

altre proprietà rurali furono comprate da Ugolino Cavaronco 

coi denari di Bonifacio di Fasana di Vercelli, e gliene cede tutti 

i diritti. 11 settembre 1203.

Bonifacii de Faxana].

. . . . olo notarius hanc . . . .  ssi .m , . , c c x v i i , mense iu lii] .

Ego Iohannes de Moricio de Cumis confìteor quod quarterium 

m olend in i et folli et de omnibus aquariciis et de territorio ipsìs 

molendino et follo pertinentibus, et qui molendinus et follus sunt 

subtus Bisanum in loco ubi dicitur Sancto Doletus pro indiviso 

cum hospitale (7) cie Sancto Doleto et cum Iaoobo Pelle. Item et a- 

liam  pedani terre plenam et vacuam et cum domo superposita que 

est in  loco de Sancto Doleto. Item aliam peciam que est ibidem prò 

indiviso cum  Iacobo Pelle et vigesimam quartam partem . . . (8) pro 

indivisso cum  predicto Iacobo Pelle, quas comparavi ab Ugolino 

Cavarunco. Confiteor (9) quod comparavi eas de propriis denariis

(l'i C ance lla to : pro eo. In  sopralinea: personam.

(2) In  sopralinea: dare.

(3) In  sopralinea: hucusque aliquo modo.

(4) In  sopralinea: Testes.

(5) Cancellato: inter.

(6) Cancellato: post.

(7) hospita le cambiato in hospitali.

(8) In  sopralinea : .................

(9j Cancellato: Confitet. In  sopralinea: Confiteor.
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lui (1) Bonifacii de Faxana de Vercellis. Et licet carta sit fac[ta] 

. . .  confiteor quod precium fuit predicti Bonifaci, et quod pre

cium fuit lib . xv. den. ian. sicut in caria venditionis (2) inde facta 

per m anum  Bonivillani notarii continetur. Et possessionem et 

<Kom.)nium de predicto molendino et follo et terris supradictis 

integre sicut in predicta caria venditionis (2) inde facta tibi tradi

disse confiteor. Et insuper do et cedo tibi predicto Bonifacio omnia 

iura, ractiones et actiones, realcs et personales, utiles et direc

ta.» (3) que et quas habeo vel habere possem aliquo modo (4) super 

predietum Hugolinum venditorem et super bona eius, ut decetero 

tuo nomine vel in rem tuam agere possis et intendere et. exercere 

et experiri et uti di(r)ecto et, utiliter omnibus modis. Et de sorte 

et de pena sicut egomet possum et omnes rationes et actiones quas 

habeo contra predietum H(ugofinum et heredes eius et contra bona 

eorum (5) occassione predicte venditionis (6) trado et cedo (7), car- 

lam venditionis inde factam a Bono (V)illano notario tibi tradi

disse confiteor. Actum Ianue sub volta Fornariorum, di .xi. sep

tembris intrantis, post nonam. Testes Amicus Provincialis, Gerar

dus fìlius Oberti (8) de Placencia, Hugo de Comasco. Et ego Bo- 

nifacius confiteor quod iam habeo de precio dictarum terrarum et 

molendini lib . .x. de quibus bene quietum voco.

526. Rolando drappiere si riconosce debitore di Simone di Stan

ford per drappi. 11 settembre 1203.

S(i)monis [de] Stanforti],

Confitetur Bollandus draperius se comparasse a Symoine (9) de 

Stanforti pecias duas de drapis de Guato, unde ei dare promittit 

lib. .xxxv. den. ian. usque ad festum omnium sanctorum proxi

m um , sub pena dupli stipulata. Tesles Inbertus de Vercellato, Mi- 

lionus de Papia. Actum ea die et loco et hora.

527. Guascone di Cremona e Bernardo suo fratello, di Pavia, ri-

(1) I n  sopra linea : tui.

(2) In  sopra linea : venditionis.

(3) In  sopralinea : utiles et directas.

(4) In  sopra linea : vèl habere possem aliquo modo.

(•5) In  sopra linea : et contra bona eorum.

(6) Cancellato: carte. In  sopralinea: venditionis.

(7) Cancellato: et cam.

(8) Cancellato: Gerardi. In  sopralinea: Oberti.

(9) S ic !
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cevono da Oldrado Biscoso e da Guido Lombardo di Pavia una 

somma in monda genovina in mutuo a cambio traiettizio per 

moneta pavese. 11  settembre 120-3.

O ldraci B iscosi].
C onfiten tur Guaseonus (1) Guasconus de Cremona et Bernardu* 

-eius fra ter de Papia se cepisse tot denarios ian. m utuo nom ine cam 
bi i ab O ldraco Biscoso et a (2) W uidone Lum bardo Papiensibus, 
unde eis ve l eorum  certo misso dare prom ittunt lib. .xxv. et sol. 
.xiii. et den. .m i.o r bonorum  den. in Papia usque ad menseni 
u n u m  pro x im u m . Et si ita non attenderent omnes expensas et m u
tua ad cam bium  quod vel quas pro his denariis fecerint a term ino  
inde eis restituere prom ittunt, et sua bona pignori ob ligant in so
lidum . Et abrenunciant ju r i quo cavetur et om ni iu ri. Testes (3) 
Iocopus C arr . . . us, M ilionus de Papia. Actum ea die et. loco et 
hora.

528. Buccucio di Becco contrae una accomendatio con Ingone 

Streiaporco. 1 1  settembre 1203.

C/o. 197  v.~\ (4). Ingonis S tre iap o rc i].
C onfiten tur Buccucius de [Re] co (5) se portare in accomenda

tione ab Ingone Streiaporco lib. x .  et sol. .vi. inplicatas in un- 
ctiis  .X X I I .  de tarren is A lexandriam  et quo sibi Deus am inistraverit 
causa m ercandi bona fide ad quartam proficui. Et prom ittit ei la- 
nuam  reducere vel m ittere cum testibus in potestate eius vel sui 
c e rti m issi (6) proficuum  quod Deus dederit cum capitali. Et ex 
quibus lib ris  debet expendere et lucrari per libram  cum aliis quas 
porta t. Testes Felippus Cavaruncus, Ogerius Scotus, Balduinus de 
Porta. Actum  Jan u e sub volta Fornariorum , die .xi. septembris in 
tran tis , ante vesperum .

529. Ambrogio di Clavai milanese riceve una somma da Nicola 

Grillo e da Matalafo di Camogli, per comprare merce da conse

gnare in Genova. 11  settembre 1203.

(1) Cancellato : dus. I n  sopralinea: onus.

(2; In  sopralinea: a.

(3) Cancellato : B o n u s .......... astonus.

(4 ) Nel m arg ine  superiore: .m c c i i i . Indictione quinta. In  septembri.

(5) La p r im a  sillaba è resa illeggibile dal trasudamento d-eU'inchiostro cau

sato da lla  postilla  seicentesca del recto.

(6) Cancellato : prosi.
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v i)  Confitetur Ambroxius de Clavai Mediolane(n)sis se recepisse 
a Nicola G rillo  et a Matalafo de Camugio lib. .xxv. pro erro et 
prò pagam ento, pro quibué promittit eis comparare pennas .xm  
de teris .vm i. silicet .vm. per traverso et quatuor de per lungo. Ft 
quas p rom ittit ei comparare in bona fide et sine fraude et adu- 
ccie eis et consignare in Ianua [eis] vel eorum certo misso a die 
m arfis p roxim i ad dies .vm. proximos. Et si non adux(er)it ei predi- 
ctas penas ad terminum dictum promittit eis reddere predictas lib. 
.xxv. Et si non atenderil Cortesius de Bernate constituit' se proprium  
et p rincipalem  debitorem et pagatorem eis de predictis lib. .xxv., si 
Am broxius non atenderit ut supra, alioquin penam dupli ei sti
pu lanti prom ittit. Et abrenunciat legi que dicit quod principalis 
debitor p rim us conveniatur. Testes Bonus Vasallus Nepitella, Ami- 
ço p elliparius. Et sol. ,x .l . promittunt ei dare de lucro. Acium ea 
die et loco et hora.

530. Anseimo Malcalzato milanese riceve da Roberto Vcssoso d i 

Arras una somma in moneta genovina in mutuo a cambio tra- 

iettizio per moneta imperiale. 11 settembre 1203.

C onfiletur Anselmus Malcalçatus Mediolanensis se cepisse tot de
narios ian. mutuo nomine cambii a Roberto Vexoso de Araço, abre
nuncians exceptioni non numerate peccunie, unde ei vel eius certo  
m isso dare promittit lib. .xxxvi. bonorum denariorum  im peria
lium  in Mediolano usque ad diem lune proximum per totum  diem. 
Et si ita non attenderit omnes expensas et mutuum et gueerdonum  
quod vel quos pro his denariis fecerit a termino in antea ei resti
tuere p ro m ittit et sua bona pignori obligat. Testes Rogerius Pical- 
lu s , Joh an n es de Rivolta de burgo de Moiça, Frum aldus de Stan
forti, M ichael Pare(n)tis. Actum ea die et loco et hora.

53 J. Oberto zoccolaio compra da Benedetto Fulcherato milanese 

chiodi da zoccoli, onde promette pagargli una somma. 12 set
tem bre 1203.

Benedicti Mediolanensis].
C onfitetur Obertus çocolarius se comparasse a Benedicto Polche- 

rato M ediolanensi (2) tot clavos de çoeulis, unde ei vel eius certo 
m isso dare prom itit lib. .mi den. ian. ad sanctum Andream  pro-

(1) Tutto l ’atto è cancellato dal notaio.

(2) C ance lla to : unde.
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xim um . A lioquin  penam dupli stipulanti prom ittit, pro pena vero 
■et pro sorte om nia sua bona habita et habenda ei p ignori obligat. 
Testes Johannes Vetulus, Ansaldus Bavarius de Porla. Actum  Janue, 
sub vo lla  Fornariorum , die . x i i . septembris, circa m ediam  terciam .

532. Guglielmo Maneto loca a Enrico Cale gari di Voltri un ca

stagneto in  Voltri (località Gorzesi) per 15 anni. 12 settembre 

1203.

Locaiio W ilie lm i Maneti [H enrjico Calegario, p .].
W ilie lm u s Manetus locat Henrico Calegario de V u ltu ri castene- 

tum  situm  in V u ltu ri in loco qui (1) in Gorcesi, ad habendum , le- 
nendum  et usufructandum  tytu lo  (2) locationis u.-que ad (3) annos 
-XV. proxim os pro sol. .x i i i . den. ian. quos ei prom ittit dare anua- 
tim  in  sanclo Slephano et prò traçatis .m. de lign is anuatim . 
Cui castaneto coheret (4) ab uno latere (5) terra predicti Henrici, in 
ferius flum en Gorçesii, superius terra heredum Baldi Barberii et 
Ottonis G uercii. Quam locationem  (6) prom ittit prom ittit (2) ei te
nere et habere firm am  et ratam  per se suosque heredes et nullam  
m olestiam  ve l inpedim entum  prestare et ab om ni hom ine legi(ti)- 
m e defendere et expedire. Et ut supra prom ittit atendere et com 
p lere  et contra non venturum  per se vel per alium  pro se, sub pe
na so lidorum  .c. den. ian. stipulata. Pro pena [/o. 198 r.] (7) vero 
et pro predictis om nibus atendendis omnia sua bona habita et ha- 
lienda ei p ig n ori obligat, et pena soluta locatio sit firm a. Et Hen
ricus per se suosque heredes tenere predictum castanetum usque ad 
term inu m  dictum  et solvere anu[atim ] dictos sol. .xm. pensionis 
nom ine (8) u t supra, et traçatas .m. de lignis (9), et salvare et cu
stodire eum  eastCane'ttum, et m eliorare et bonificare (10) et non pe- 
io ra re , et locationi nullam  fraudem adhibere. Et ut supra prom ittit 
attendere et com plere et contra non venturum  per se vel per alium  
p ro  se, sub pena solidorum  .c. den. ian. stipulata. Pro pena vero

(1; ln  sopralinea e nel m argine: in Vulturi in loro qui.

(2 ) S ic !

( 3 j  Cancellato: a d  d ie s .

(4 )  In  sopralinea: c o h e re t .

(5 ) Cancellato : te r r a  p r e d ic t i .

(6 ) Cancellato : lo c a t .

(7 ) Nel m arg ine  superiore: .m °c c ° ( . i i i .0). In d ic t io n e  q u in t a .  I n  s e p te m b r i .

{8, I n  sopralinea: nomine.

{9 ) In  sopralinea: e t tr a ç a ta s  . in .  de  l ig n is .

(10) In  sopralinea, bonificare.
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et prò predictis omnibus ut supra observandis et attende(n)dis om

nia sua bona habita et habenda ei pignori obligat, et soluta condi

tione el pena cadat iure locationis. Actum Janue sub volta Forna

riorum, die .x ii. septe(m)bris, circa terciam. Testes Wilielmus de 

Cremona, Otto Cilium Album, Bartolomeus Barllaira.

533. Giovanni de Caro compra da Gaspare Leccapollaslro m ila

nese drappi di lana, onde promette pagare a lui o al socio Maz- 

zucchello Spadaro una somma. 12 setiembre 1203.

Caspari Lecapolastri].

Confiletur Iohannes de Caro se comparasse a Casparo Lecapol- 

lastro Mediolanensi tot drapos de lana, unde ei vel Macuchello Spa- 

tario suo socio vel uni eorum vel certo misso alterius eorum dare 

promittit ljbras .xx iii. usque ad kalendas novembris p ro x im i, a- 

lioquin penam dupli stipulanti promiilit. Pro pena vero et prò sorte 

o(mn)ia sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Testes W i

lielmus de Cremona, Bartolomeus Barllaira. Actum ea die et loco 

el hora.

534. Giovanni di Carbone di Gamogli dà quietanza a Alberto Fe- 

gino della dote di sua moglie, e le costituisce Ventilatio. 12 

settembre 1203.

Patrimonium  Maioris].

Confitetur Iohannes de Carbono de Camugio se habuisse et rece

pisse de dote sue uxoris Maioris, filie Anseimi de Fontana Ingorda, 

lib. . x l .  den. ian., de quibus quietum et pagatum se vocat ab A l

berto Fegino avo predicte Maioris. Abrenunciat exetioni (1) non 

numerate peccun(i)e vel non solule dotis, el donationem propter 

nuptias nomine antifacti faciit (1) predicte Maiori et donat tanlum 

in suis bonis quod bene valeat lib. .xxv. d?n. ian. ad habendum, te- 

ne(n)dum et quicquid voluerit faciendum pro more et consuetu

dine civitatis Janue. Pro dots vero et antifacto omnia sua bona 

habenda predicto Alberto, avo diete Maioris pro ca recipienti ab

sente et nomine eius, pignori obligat. Testes Hugo de Figar, Ar

duinus draperius (2), Obertus . . . .icus. Actum in domo Ogerii 

de Cartagenia, die .x ii. septembris, circa terciam.

(1) Sic!

(2) Cancellato : Hugo dra.
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535. Alberto Fegino di Fontanigorda promette di pagare a Gio

vanni Carbone una somma per la dote di sua moglie, nono

stante la quietanza teste rilasciata. 12 settembre 1203.

Iohannis Carbonis].

Promittit Albertus Feginus de Fontana Ingorda se daturum per 

se vel per suum  cerium missum Iohanni Carbono de Camugio vel 

eius certo misso lib. .xxv. pro dote sue uxoris Maioris et neptis eius

dem Alberti per h o s  terminos, silicet, lib. . x i i  a  festo sancti Mi- 

chaelis p r o x i m o  ad sanclum Michaelem proximum, e t inde a^ 

a lium  sanctum Michaelem proximum a l ia s  bb. .xri j-> nisi 

quantum  r e m a n s e r i t  licencia eius sui ceri i m is s i  (1), non ostante 

ci quod vocavit se q u i e t u m  et p a g a t u m  in carta dotis, et quod abie- 

nunciaverit excceptioni (2) non numerate peccunie (3). Et inde om

nia omnia (2) sua bona habita et habenda et specialiter totam t e r 

r a m  q u a m  habet et . . . (4) ad Faxaplanam et ad C a s læ g n o l a m  in 

Camugi, sub pena dupli stipulata. Et confitetur (2) Albertus et An- 

selmus eius f i l i u s  se iurasse super sancta Dei evvangelia quod aten- 

derint et solverint ut s u p r a ,  nisi quantum licencia dicti Iohannis 

vel sui certi missi remanerit. Et si terminum vel terminos et cetera. 

Actum ea dic et loco et hora et testibus.

536. Guido di Portovenere si riconosce debitore di GuabchO Pa

rente di Arras per drappi. 12 settembre 1203.

Gualberti Parentis].

Confitetur Guido de Portu Veneris se comparasse a Gualberto Pa

renti de Araço pecias .m. de drapis de Lisna, unde ei dare promit

tit lib. .X X .  den .ian. ad festum omnium  sanctorum proximum, sub 

pena dupli stipulata. Testes Inbertus de Vercellato, JVIarchesius dra

perius. Actum Ianue sub volta Fornariorum, ea die, post terciam

537. Rolando drappiere di Canneto si riconosce debitore di. Gual

berto Parente di Arras per tre pezze di panno. 12 settembre 120-*.

[/o. 198 v.~] (5) Gualberti Parentis].

Confitetur Rollandus draperius de Caneto se comparasse a Gual

cì) In  sopra linea : nisi quan tum  remanserit licencia cius vel ccrli missi.

(2) S ic !

(3) In  sopralinea: peccunie.

(4) I n  sopralinea: et . . . . .  .

(5) Nel m arg ine superiore: .m c c i i i . Inflictione quinta. In  septembri.
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berlo Parenti de Araço pecias .11. de blavis (1), unde ei vel eius 

certo misso dare promittitit (2) lib. .xxi. den. ian. et facta menda (3) 

usque ad festum sancti Martini proximum, alioquin penam dupli 

stipulanti prom itlit. Pro pena vero et sorte omnia sua bona habita 

et habenda ei pignori obligat. Testes Inberlus de Vercellato, Ardui

nus draperius. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .x ii. sep

tembris, post terciam.

538. Martino d ’Albaro dà quietanza a Baldovino di Porta di tutti 

i debiti e in  particolare d ’una accomendatio per VOltremare.

12 settembre 1203.

Balduini de Porta].

De om ni debito et accomendatione quod vel quas (4) Baldu(i)nus 

de Porta liabu it cum Martino de Albario vel debuit (5) dare hu

cusque eidem (6) Martino de Albario aliquo modo, idem Martinus 

vocat, se quietum et pagatum et specialiter de accome(n)datione 

quam fecit ei in viatico de Ultramare in nave Hugolini (7) de Le

vanto, que fuit de lib. .c. et sol. .xv. et quietum et. pagatum se vo

cal ab eo. Et, abrenunciat exceptioni non numerate peccunie vel 

non accepte rei et omnes cartas quas habet contra predietum Bal- 

du inum  aliquo modo (8) cassat et vacuat. Et promittit ei (9) si de

cetero requisii io tìere! vei actio moveretur vel lis contra eum vel 

contra heredes eius vel contra aliquam personam (10) occassione ali

cuius aocome(n)dationis vel debiti (11) vel soluiionis vel alio ali

quo (12) modo quod vel quem hucusque deberet ei (13), et ad ali

quod dam pnum  pervenerit, totum dapnum ei restituere promittit, 

sub pena dupli slipulata de quanto ageretur aliquo tempore, rato

(1) Cancellato : de Li.

(2) S ic!

(3) In  sopralinea : et facta menda.

(4) Cancellato : Martin.

(5) C ance llato : debebat. In  sopralinea e margine: habuit cum  Martino de 

Albario vel debuit.

(6) I n  sopralinea: eidem.

(7) Cancellato: Falcono. In  sopralinea: navi H.ugoi.

(8Ì Cancellato : omnes.

(9) Cancellato: quod.

(10) In  sopralinea: personam. Cancellalo: pro eo.

(11) In  sopralinea: vel debiti.

(12) In  sopralinea: aliquo.

(13) quod vel quem hucusque deberet ei è nel margine.
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vero manente pacto (1). Pro pena vero et sorte et cetera. Tesles Mar- 

chesius draperius, Bertololus de Langaseo. Aclum Ianue sub volta 

Fornariorum, ea die (2) post terciam (3).

539. Anseimo figlio di Gerardo Grasso di Sestri Ponente contrae un 

mutuo con Otlobono de Solari. 12 settembre 1203.

Ottoboni de Solari],

Confiletur Anselmus fìlius Gerardi Grassi de Sesto se cepisse tan- 

ium  (4) m utuo ab Ottobono (5) de Solari, abrenuncians excepiioni 

non numerate peccunie vel non tradita rei, unde ei vel eius cerio 

misso unde ei vel eius cerio misso (6) per se vel per suum certum 

missum dare promittit lib. .vi. den. ian. a medio septembre prò 

ximo usque ad alium medium septembrem proximum, alioquin 

penam dupli predicto Ottoboni stipulanti promitlit. Pro pena vero 

et pro sorie omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat. 

Actum ea die et loco et hora. Testes Otto de Langaseo, Arduinus 

draperius.

540. Anfusso banchiere si riconosce debitore di Simone di Iser di 

Arras per drappi. 12 settembre 1203.

Symonis de Iser].

Confitetur Anfussus bancherius se comparasse a Symone de Iser 

de Araço pecias .ni. de drapis pilloresis, abrenuncians exceptioni 

non accepie rei, unde ei vel eius certo misso dare promittit lib. 

.xxxiiii. den. ian. usque ad festum sancti Andree proximum, ade

quili penam dupli predicto Symoni stipulanìi promitlit. Pro pena 

vero el pro sorte omnia sua bona habita et. habenda ei pignori 

obligat. Testes Ansaldus bancherius, Marchesius draperius, Johan

nes Mulferius, Inberlus de Vercellato.. Actum Janue sub volla to r

nar iorum , die .xii. septembris, circa vesperum.

541. Baldovino de Porta riceve da Ingo Streiaporco denaro e og

getti, parie dei quali appartenenti alla servente ' Oliva, in  ac

comendatio per la Sicilia. 12 settembre 1203.

(1) In  sopralinea : rato vero manente pacto.

(2) Nel m arg ine : ea die.

(3) In  sotto linea: post terciam.

(4) I n  sopralinea: tantum .

(5) Tra Un e l'o  v’è un  i espunto per segno di cancellazione.

(6) S ic !
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[ngonis Streiaporci].

Confitetur Balduinus de Porla se cepisse (1) in accomendatione 

ab Ingone Streiaporco lib. .xxv. et duas cooper(t)as, unam brune- 

tam et aliam  vermiliam, et duas gonellas, unam brunetam et aliam 

vermiliam, et mantellum viridem et pennas .n. varias (2) in Si

ciliam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi et faciendi 

sicut faciet de rebus societatis quam habet cum Wilielmo Guercio 

et cum Oberto bancherio, volu(n)tate quorum portat hanc acco- 

me(n)dationem causa mercandi ad quartam proficui. Et promittit ei 

Ianuam reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali et ex quibus 

libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. 

Et hoc quod de istis rebus acipiet debet racio (3) nare sol. .x l i i . prò 

unaquaque unctia auri et vendere cum testibus, et. penam unam 

grixam et cooperiam unam sanguineam que sunt. Olive servientis 

dicti Ingonis (4) quas portat [/o. 195 r.] (5) ei gratis. Testes Henri

cus Nepitella, Bertramus taiaor. Actum Janue sub volta Fornario

rum, die .xn. septembris, circa vesperum.

542. Alisei ino Malcalzato milanese riceve da Perrone Flota mila

nese una somma in moneta genovina, in mutuo a cambio tra- 

ieitizio per moneta imperiale. 13 settembre 1203.

Peroni Flote],

Con filetur Anselmus Malcalçatus Mediolanensis se cepisse lot de

narios ian. mutuo nomine cambii a Perone Flota Mediolanensi, 

abrenuncians exceptioni non numerate peccunie. unde ei vel eius 

certo misso per se vel per suum certum missum dare promittit lib. 

.x x x v i i i . bonorum denariorum inperialium in Mediolano usque ad 

dies .vin. proximos. Et si ita non attenderit omnes expensas et mu

tuum  et. gueerdonum quod vel quas pro his denariis fecerit a termi

no inde ei restituere promittit. Et sua bona habita et habenda pigno

ri obligat. Testes Rogerius Piçallus, Resonatus Bonusparus, ambo 

Mediolanenses. Actum Janue sub volta fornariorum, die .xm. sep

tembris intrantis, circa mediam terciam.

(1) Cance lla to : portare; in sopralinea: cepisse.

(2) In  sopralinea e nel margine: et duas cooper(t)as.......... penas .ii. varias.

(3) Per pos tilla : Et hoc quod de istis rebus acipiet debet racio.

(4) In  sopralinea e nel margine: servientis dicti Ingonis.

(5) Nel m arg ine  superiore: . m c c i i i . Indictione .v. In septembri.
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543. Giordano Meleo di Sori riceve da Iscmbardo di Nervi una som- 

ina in  accomendatio per la Sicilia. 13 settembre 1203.

Iscmbardi de Nervi].

Confitetur Iordanus Meleus de Sori se portare in accomendatione 

ab Isembardo de Nervi lib. .xv. in Siciliam in nave que dicitur Lu

na et quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi bona fide ad 

quartana profìcui et sine (1) expensis preler in res fornire dum ste

terit in dieta nave. Set si (2) ascenderet in alia nave debet (3) expen

dere et luerari per libram cum aliis quas portat et promittit ei Ia

nuam  reducere in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod 

Deus dederit cum capitali. Testes Iohannes Croçus de Bagnera, Io

hannes Castagna, Albertus Riçus. Aclum ea die et loco ei hora (4).

544. Gualtiero del fu Panevino di Messina riceve da Baldovino de 

Porta una somma in moneta genovina in mutuo a cambio ma

rittimo per once di tarini, onde gli dà in pegno alcune merci. 

13 settembre 1203.
y

Confitetur Gualterius fi'ius quondam Panis et Vini de Mesina «e 

cepisse muto a Balduino de Porta lib . . l x x x x i  J. den. ian., abre

nuncians exceptioni non numerale peccunie (5) pro quibus libris 

ei vel eius cerio .misso per se vel per suum certum dare promitlit 

unetias . x l v .  auri de tarrenis bonis e! juslis ad pesum Mesine usque 

ad mensem unum  et medium proximum postquam fuerint Mesi- 

nam , sana eunte nave vel maiori parte rerum navis in qua ibunt 

mundas ab om ni drito et avariis et de iuslo peso (6). Unde ei obli

gat nom ine pignoris cantara . l v i i i .  de carne et rolulos . x x v ih .  et (Tj 

. x .  orales de se(t)a et penas .mi. varias el resenas . x i i .  de papiro et 

peciam unam  de bruneta et cantara . i t i .  el rolulos . l x x v .  de axungia 

et copam unam  argenti. Tali pacto dat ei dictum pignus (8): si 

non de(de)rit ei predictas unetias ad terminum dictum, quod habet 

Balduinus licenciam et potestatem vendendi pignus et solvendi se 

de predictis unctiis sine omni eius omniumque prò eo contradi

ctione. Et si in pignore deficerit quod se pagare non posset de pre-

(1) Cancellalo-, ex.

(2) Cancellalo  vel e set si in sopralinea.

(3) debent cambiato in  debet.

(4) hora in  margine.

(5) C ance lla lo : prom it.

(6; m undas ab om ni dricto et avariis et de iusto peso in sopralinea.

(7) Concettato : oralios.

(3 lali pacto dat ei dictum pignus in sopralinea. Espunto: et.
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dictis unctiis, totum  id (1) quod deesset promittil ei restituere in 

sua voluntate, sub pena dupli stipulata, et sua bona pignori obli

gat habita et habenda. Tesles Ogerius de Cartagenia. Martinus de 
Albario (2), G rillus  de Caneto. Actum ea die et loco et hora.

o45. -insaldo Buccucio promette a Guglielmo Barbavaria di pa

gargli u na  somma per affitto della casa in cui abita, o di m an

dargliela se non tornerà nell’estate dall’Oltremare. 13 settem

bre 1203.

Prom ittit Ansaldus Euccucius se daturum pei se vel per suum 

certum m issum  W ilie lm o Barbavaire vel eius certo misso sol. .xxvi. 

den. ian. usque ad festum sancti Iohannis iunii proximum (3) pro 

pensione sue domus in qua ste(t)it, alioquin penam dupli predicto 

W ilie lm o stipu lan ti promittit. Pro pena vero et pro sorte omnia sua 

bona habita et habenda ei pignori obligat. Et si non venerit in na

vibus (4) que venient de Ultramare in quibus vadit in proxima 

estate (5) p rom ittit ei mandare tantum de suis rebus per Marchesium 

de Yulparea vel per eius certum missum quod (6) solvet ei dictos 

«olidos .xxvi. Ju ra t etiam supra sancta Dei evvangelia attendere et 

pagare ut supra nisi quantum licencia dicti W ilielm i vel sui certi 

miss: remanserit et cetera. Et si venerit in navibus de Ultramare 

in hac estate proxima venienti dat ei terminum usque ad dies .vni. 

postquam nsves Ianuam aplicuerint. Testes Vasallus de Petronigro, 

Anselmus taiaor, Symonetus Collus, in domo Pignoli. Ea die circa 

terciam.

546. Abdelina, vedova di Guglielmo Pancinot riceve da Amante de 

Mari capitale e profitto di una accomendatio già fattagli dal 

Pancino, e ne rilascia quietanza. Fideiussore Simone Buferio.

13 settembre 1203.

[/o. 195 -u.] (7). Amanti de Mari].

Confitetur A idelina uxor quondam W ilielm i Pancini se recepisse 

ab Am anto de Mari lib. .xxi. (8) de capitali de quandam accomend i-

(1) iti in sopralinea.

(2) Cancellato : Bestolot.

(3) usque ad festum sancti Iohannis iunii proximi in sopralinea.

(4) Cancellato : de.

(5) in proxima estate in sopralinea.

(6) Cancellato : dar.
(7) Nel m a rg in e  superiore: . m c c i i i . Indictione quinta. In  septembri.

(8) .xxii. cam b ia to  in  .xxi.
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lione quam fecit sibi predictus W ilielmus (1), sicut continetur in 

caria inde facla per manum  Oberli notarii de Mercato et lib. .vm 

de proficuo earum. Et quietam et pagatam se vocat a dicto Amanto 

et de proficuo et de capitali dicte accomendationis et abrenunciat 

excepiioni non numerate peccunie et cartam dicte accomenda

tionis reddit ei incisam. Et prom iltit ei quod si decetero requisitio 

1'eceril vel actio moveretur vel iis contra eum vel contra heredes eius 

vel contra aliquem pro eo a se vel a suis heredibus [vel ab] aliqua 

demum persona occasione proficui el capitalis dicte accomendatio

nis (2), el ad aliquod dampnum pervenerit, ipsa per se suosque he

redes totum dapnum  ei restituere promittit, alioquin penam dupli 

siipulanli prom ittit de quanto lis vel queslio mola fuerit vel requisi

tio facta fuerit aliquo tempore, rato' manente pacto. Pro pena vero 

et sorte et cetera. Et abrenunciat decreto senatus consultus velleiam 

et om ni juri. Que omnia faci! consilio W ilielm i Syinoms Buferii 

maioris et W ilie lm i Corsi, quos elegit pro consiliatoribus. Preierea 

Symon Buferius constituit se proprium et principalem debitorem et 

pagatorem dicto Amanto si Aidelina non aienderit ut supra, alio

quin penam dupli stipulanti promitit, pro pena vero et pro sorte 

omnia sua bona habita et habenda pignori obligat, et abrenunciat 

legi que dicit quod principalis debitor prius conveniatur. Et Aman- 

tus prom iltit Aideli ne quod ex quo filius suus Bertolomeus Pancinus 

Ianue venerit, quod si vocavit se quietum de predicto debito et fa

ciet ei cartam in laude iudicis (3) quod Amantus (4) extraet dictam 

Aidelinam (5) et dictum Svmonetum a dicta obligatione. Testes La- 

franeus Gallus, W ilielmus Corsus. Actum Ianue in domo dicti Ber- 

tclomei Pancini, die .xm. septembris, circa medium diem.

547. Gixglienzone d'Albaro e Sofia, coniugi, contraggono con Alda 

vedova di Vassallo Ferrigucllo un mutuo. 13 settembre 1203.

Aide, p.].

Confitentur Guiliençonus de Albario et Sophia iugales se cepisse 

m utuo ab Alda uxore quondam Vasalli de Ferriguello lib. .in. den. 

ian ., abrenunciantes exceptioni non numerate peccunie, quas ei

(1) de quand am  accomendatione quam  fecit sibi predictus W ilie lm us  in 

sopralinea.

(2) a se v e l ..............diete accomendationis in margine e sopralinea.

(3) Cancellato : Amantus.

(4) In  sopralinea : Amantus.

(5) A m e lin am  cancellato.
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(1) vel eius cerio misso per se vel per suum certum missum dare ei 

reddere prom ittunt et dare sol. .x v ii i .  de proficuo usque ad annum  

unum  p iox im um , silicei ad ractionem de den. .vi. prò me(n)sa pro 

libra, alioquin penam dupli stipulanti promiltunl quisque eorum in 

solidum, prò pena vero et pro sorte omnia sua bona habita et ha

benda dicte Aide pignori obligant in solidum et abrenunciant ju r i 

quo cavetur principalem debitorem et cetera. Et Sophia abrenun- 

cial decreto senatusconsultus velleiani et omni juri. Que omnia fa- 

ciit (6) consilio Iohannis Calignani et Arnaldi de Quinto, quos elegit 

pro consiliatores. Testes Iohannis Gatus et consiliatores. Actum Ia

nue in domo dicte Alde (2) in burgo extra (3) portam civitatis (4), 

die .x i i i .  septembris intrantis (5), ante vesperum.

548. Rubaldo de Orto porta una somma di Uleta de Sacco in ac
com endatio per VOltremare. 13 settembre 1203.

Julelete (6) de Saco ].
Confitetur Rubaldus de Orto se portare in accomendatione a Ule-

(6) de Sacco lib. .L. (7) inplicatas cum aliis rebus, quas porla! 

Ulti amare et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi ad quar

tum  proficui. Et promittit ei Ianuam reducere in potestatem eius 

vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali et ex 

quibus libris debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas 

poi tat. Testes Petrus de Porta et Rubaldus eius filius, W ilielmus 

Ah ernia. Actum Ianue in domo heredum quondam Rogerii Noxe(n''- 

cii, die .x i i i .  septembris, ante vesperum (8).

549. Giacomo di Mongiardino contrae una societas con Erm inio de 

Porta per negozi in terra. 14 settembre 1203.

H erm ininii de Porta] (9).
Confitetur Jacopus de Moniardino habere in societate ab H erm i

nio de Porta lib . .mi. et de suis ponit lib. .n. causa negociandi et 
lucrandi in rebus *emendis et vendendis salvas in terra usque ad

(1) Espunto : s.

(2) Alde in  sopralinea.

(3) Cancellato : iusta; extra in sopralinea.

(4) civilatis in  sopralinea.

(5) in tran tis  in  sopralinea.

(6) S ic !

(7) .XLVI. cam bialo in x . Cancellato : sol. .vini ì .

(8) In  sottolinea : vesperum.

(9) Questo documento è cancellalo linea per linea.
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kalendas iu n ii proximi. Predietum vero capitale cum medietate 

proficui quod inde aliquo modo exierit ei (1) vel eius certo misso 

dare el consignare promittit usque ad predietum term inum , alio- 

quin penam dupli stipulanti promittit. Pro pena vero et pro sorte 

omnia sua bona habita et habenda pignori obligat. Actum Ianue in 

scala Iohannis Drogi de Sancto Laurentio, die .xmi. septembris, cir

ca m ed ium  diem. Testes W ilielmus de Mercatofini, Petrus Ferra- 

rus de Sancto Ambroxio, Obertus Ferrarius de Varese.

550. Berardo barillaio di Chiappoleto di Bargagli dà quietanza 

della dote di sua moglie, figlia del fu Giovanni Calvo di Stana, 

e le costituisce Vantifatto. 14 settembre 1203.

£/o. 196 r.] (2). [Patrimonium Aide] p.].

Confitetur Berardus barillarius de Clapoleto de Bargalio se ha

buisse et recepisse de dote sue uxoris Aide lìlie quondam Iohannis 

Calv i de Stana lib. .xx. den. ian. et quietum et pagatum se vocat 

ab ea et abrenunciat exceptioni non numerate peccunie vel non so- 

luie dolis. El donationem propter nuptias nomine antiîacti facil 

predicte Aide sue uxori et donat tantum in suis bonis habitis et 

habendis quod bene valeat lib. .x. den. ian., ad habendum, tenen

dum  et quicquid voluerit faciendum, pro more et consuetudine ci

vitatis Ianue Pro dote vero et antifaclo omnia sua bona habi a et 

habenda Anseimo Ferrario genero predicte Aide et prò ea recipien

ti absente et nomine eius pignori obligat. Testes Obertus Siccus Fer

rarius de Moolanego, Johannes de Molino Arso, Rollandus Ferra

rius. Actum Ianue in domo predicti Anseimi, die .xim. septembris, 

circa nonam .

551. Durante vedova di Lanfranco Piccamilio vende a Lamberto 

Fornari i diritti che le spettano su una somma spesa da. suo 

marito in  certa \terra e legatale per testamento. 14 settembre 1203.

Lamberti Fornarii].

Ego Duranta uxor quondam Lafranci Picamili vendo seu cedo (3) 

tib i Lamberto Fornario medietatem illarum librarum .x x i i . sive ius

(4) quod m ih i aliquo modo contingit occassione illarum  (5), quas

(1 ) I n  sopralinea: e i.

(2) A'el margine superiore: .m c c i i i . Indictione quinta. In  septembri.

(3 ) In  sopralinea: seu cedo .

(4) Cancellato in sopralinea: earum.
(5 ) In  sopralinea: s ive iu s  q u o d  m i h i  a l iq u o  c o n t in g i t  o c c a s s io n e  i l l a i u m .
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dictus maritus meus m ih i legavit seu judicavii in suo testamento, 

quas videlicet expenderat, in terra de Borçili que est (1) in  loco 

cjuod dicitur Burllus, que terra esi mearum extradolum. Predictam 

medietatem dictarum librarum .xxn. cum omni suo iure, rad iche 

et actione, commodo el utilitate, vendo libi linilo precio librarum  

.Mil. den. ian., de quibus me bene quiclam (2) et solutam voco 

a le Lamberto (3), abrenuncians et exceptioni non nu(mer)ale pec

cunie vel non soluti precii et id quod plus valet mera et pura 

donatione inter vivo(s) tibi dono el cedo (4), abrenuncians ilii legi 

que dicit, si venditor deceptus fuerit ultra d im idiam  iusti precii 

quod habeat regressum adversus emptorem et om ni alii auxilio. Et 

si quod jus dom inii vel possessionis occassione illarum  librarum  

a me (o) pertinet, tibi me omni modo tradidisse confiteor. Si vero 

aliqua aclio vel raclio seu jus pignoris, occassio vel aliud ius ali

quo modo a me perlinet vel pertinere potest occassione medietatis 

dictarum librarum (6), illud tibi om ni modo cedo vel cesuram pro

mitto, ut decetero tu meo (7) nomine agere possis el intendere 

et exercere ei experriri utiliter et directe omnibus modis sine 

om ni mea cmniumque pro me contraditione. El hanc venditionem 

el cessionem firmam et ratam tenere et, habere omni tempore el non 

coniravenire per me nec per meos heredes et ah omni hom ine sem- 

per légitime defendere et aucloriçare et non inpedire et expedire 

promitto. A lioquin penam dupli silicet .xxn. (8) tibi stipulanti pro

mitto, et si plus esset dampnum, in duplum  dare (.9), pro dupla 

quoque evictione et, pro pena et pro sorte omnia mea bona pigno

ri obligo et abrenuncio decreto senatus consululus (5) Velleiani, legi 

Iulie, iuri hypothecarum et omni juri. Que omnia facio consilio 

W ilie lm i Fornarii (10), O gerii Teste, quos elegit pro consiliatores- 

ribus (o). Testes consiliatores, Baldiconus Fornarius, Petrus de Cla-

vari. Cui terre (11) coheret a tribus partibus via et quarta terra
------------ -----------------i-----------  l

( l ì  In  sopralinea: est.

(2) Cancellalo: et pagalum .

(3j In  sopralinea : a te Lamberto. _

(4j l ’spunto  per segno di cancellazione: et.

(5) Sic! ' J

(6) In  sopralinea : occassione medietatis d ictarum  lib rarum .

(7) tuo cambiato in tu. In  sopralinea: meo. Cancellato in  sopra linea : vel.

(8) In  sopralinea : silicet .xxii.

(9) In  sopralinea : et si plus esset d am pnum  in  dup lum  da 'e .

(10) In  sopralinea : W ilie lm i Fornarii.

(11) Orig inalm ente lo scriba scrive: cui terre superius cui terre ( in  sopra- 

linea) coheret terre (in sopralinea) a tribus partibus.

Giovanni di Guiberto. 17
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Sancti Bartolomei de Fossato. Actum Ianue in domo Hugonis For- 

narii, die .xnii. septembris; ante vesperum. Et confiletur predicta 

Duronda quod medietas dicte terre de Burllo est sua, de suis ex- 

tradotibus, et alia vero medietas confiteor esse Marie mee sorons, 

de suis exlradotibus.

552. Nicoloso e Bonvassallo figlio del fu Ogerio di Cartagenia lo

cano a Fredenzone, Nicola e Ogerio Taruco di Voltri una loca

lità nel borgo di Voltri. 15 settembre 1203.

[/o. 196 v.] (1) Fredençoni].

[Ni]colosus et Bonus Vasallus fratres, filii quondam Ogerii de 

Cartagenia, locant Fredençono Taruco et Nicole Taruco et Ogerio 

fratri de V u lturi locum unum  quem habent in burgo de V u lim i, 

in  loco qui dicitur Porcarius, ad habendum, tenendum ei usu- 

fructandum  titulo locationis usque ad quinque annos, prò sol. 

.xxvnii. denariorum ian., quos co(n)veniunt eis dare anuatim  in te

sto sancti Stephani et pro medietate omnium usufructuum que na- 

xetur in  ilio  loco, quam anuatim  dare promittu(n)t (2). Et quarn lo

cationem prom ittunt eis eiusque (3) heredibus tenere et habere fil

marli et ratam per se suosque heredes et per suam matrem, et nu l

lam  molestiam vel inpedime(n)tum prestare et ab om ni homine 

defendere et expedire (4) et locationi nullam fraudem adhibere. Et 

ut supra prom ittunt attendere et compiere et contra non venturos 

per se vel per alium  prò se, sub pena lib. .xx. den. ian. stipulata. 

Pro pena vero et pro predictis omnibus ut supra observandis (5) 

cm nia sua bona habita et habenda eis pignori obligant, quisqut 

eorum  in  solidum  et abrenunciant juri quo cavetur et om ni ju ii, 

el pena soluta locatio sit firma. Et predicti Fredençonus et Nicola 

pro se et pro fratre suo Ogerio promittunt tenere predi cium  locum 

usque ad predietum term inum et dare eis vel eorum cerio misso

(6) annuatim  medietatem om nium  fructuum que naxentur super il

lum  locum et dare anuatim sol. .xxvmi. in festo sancti Stephani 

el pastinare anuatim  tabulas .mi. terre de vinea (7) et salvare et 

custodire et bonificare et aproaçenare predietum locum et clana-

(1) Nel m arg ine  superiore tracce di scrittura.

(2) I n  sopralinea : quam  annuatim  dare prom iltu(n)t.

(3) S ic !

(4) I n  sopra linea : et ab om ni hom ine defendere et expedire.

(5; Cancellalo : sorte; in  sopralinea: predictis omnibus u t supra obsrrvandis.

(6) I n  sopralinea: eis vel eorum certo misso.

(7) I n  sopralinea : de vinea.
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re et meliorare el non peiorare el localioni nulla(m ) fraudem adhi

bete. Et ut supra promittunt attendere per se et pro fratre suum  

attendere (1) et observare et compiere et contra no(n) venturos in  

aliquo predictorum per se vel per alium prò se, sub pena lib. , u .  

denariorum  ian. slipulata, quisque eorum in solidum. Et abrenun- 

cianl iu ri quo cavetur principalem debitorem et omni juri, et soluta 

condictione et pena cadat a iure locationis. Jurant etiam super san

cta Dei evvangelia attendere el compiere ut supra et salvare et custo

dii e pi edictum locum et res que in ilio loco erunt, bona fide et 

sine fraude in eas et non defraudare (2). Testes Marchesius drape- 

lius, Nicola fìlius Arnaldi de Castello, Fulco Malfiliaster. Aclum 

Janue sub volta Fornariorum, die .xv. septembris, post terciam.

553. Guido Vetulo di Passano riceve da Bonvassallo Barbavaria 

una somma-a mutuo, onde gli cede in pegno due tenute do

nandogliene l ’usufrutto. 15 settembre 1203.

Boni Vasalli Barbavaire],

Confitetur Guido Vetulus de Paxano se cepisse mutuo a Bono Va- 

sallo Barbavaira lib. .xxvnn. denariorum ian., abrenuncians excep

tion i non numerate peccunie (3) pro quibus ei vel eius certo misso 

per se vel per suum certum missum dare et solvere (4) promiltit lib.. 

.xxvmi. (5) a nalale Domini proximo usque ad annum  unum  pro

x im um , pro quibus libris dat et cedit ei nomine pignoris . . . . _ 

lotam taenutam que fuit de castaido, quam (6) Felipus de Mone- 

gia comparavit a Corvo de Paxano (7) in Amço et in ioto plebegio 

Framule occassione illius tenute (8), et totam tenutam quam tene

bat Vallarius pro Oberto de Paxano in Aço et in toto plebegio de 

Framula, et quam dictus Felipus comparavit a dicto Oberto. Et 

dat ei pro suo dono usufructum de predictis tenutis, ita quod non 

pos(s)it répulare in sorte nee in usura neque in pagamento dicta

rum  librarum  (9). Et possessionem nomine pignoris de predictis 

tenutis el de omnibus earum coherentiis se tradidisse confiletur,:

(1) I n  sopralinea: suum  (Sic/) attendere.

(2) Per p os tilla : Jurant etiam . . . .  non defraudare.

(3) I n  sopralinea: abrenuncians exceptioni non numerate peccunie.

(4) In  sopralinea: et solvere.

(5) I n  sopralinea: lib . .xxvim.

(6) Cancellato : tenebat pro Cor.

(7) I n  sopralinea : comparavit a Corvo de Paxano.

(8) Cancellato : sicut eam comparavit a Corvo de Paxano.

(9) I n  sopralinea e nel margine : Et dat ei p r o .......... d ictarum  librarum-
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-alioquin penam dupli stipulanti de predictis lib. .xxviiu. (1) pro

m it tit in predictis tenutis el in reliquis suis bonis. Jurât et super 

sancta Dei evvangelia attendere et observare et complere ut supra, 

nisi quantum  licencia dicti Boni Vasalli vel sui certi missi ei vel 

eius certo misso rema(n)serit. Et si terminum vel terminus et ce

tera. Etiam jurât, quod lamentacionem non faciet per se vel per 

a lium  pro se occassione vel monete vel alicuius coste apud quem li

bet cl(er)icum vel laicum vel apud aliquam seculare(m) potestatem 

vel spiritalem (2) aliquo modo. Iurat et si debebit vendere alicui 

predictas tenutas quod non vendet nisi ei et dabit ei per m inus 

sol. .x l . quam  ab alio habere poterit et si venerit in parte sua (o) 

et (4) nepoti Rubaldino predicte tenute, iurat etiam (5) quod faciet 

vendet ei (6) illas tenutas et quod dabit pro m inus solidos .x l . 

quam  ab alio habere poterit (7). Preterea Rollandus de Paxano con

stituit se proprium  et principalem debitorem et pagatorem et de

fensorem si Guido Ve(t)us non attenderit ut supra, alioquin penam 

dup li ei stipulanti promittit. Pro pena vero et pro sorte omnia sua 

bona habita et habenda et specialiter totam terram quam habet in 

Anço et, abrenunciat legi que dicit quod principalis debitor prius 

conveniatur. Testes Lambertus Drogus, Anselmus Berçus, Obertus 

Malocellus. Actum Ianue ante domum quondam Delomede et, Va

salli Boniveci, die .xv. septembris, circa nonam.

554. Arduino figlio di Rolando di Passano cede a Oberto Malocel- 

lo i suoi diritti verso Gerardo Angelerio conte dd Lavagna per 

l'antefatto a lu i donato dalla moglie. 15 settembre 1203.

[/o. 199 r.] (8).

Ego Arduinus fdius Rollandi de Paxano jussu mei patri presentis 

do et cedo tib i Oberto Malocello omne jus, ractiones et actiones, 

rea lies et personales, utiles et directas, quod vel quas habeo vel

li ab ere possem contra Gerardum Angelerium comittem Lavanee ct 

conira bona eius (9) occassione librarum .c. denariorum ian. anti-

(1) In  sopra linea : de predictis lib. .xxvim.

(2) C ance lla to : secularem; in  sopralinea: spiritalem.

(3) I n  sop ra linea : et dabit e i ............. in  parte sua.

(4) C ance lla to : quod nepos vendet ei similiter pro m inu  in  parte.

(5) I n  sopra linea : predicte tenute iurat etiam.

(6) Cancellato : suam .

(7) I n  sopralinea: et quod d a b i t ............. habere poterit.

( 8)  Nel m arg ine  superiore: . m c c i i i . Indictione quinta. In septembri.

(9) I n  sopralinea: contra G e ra rd u m ............. bona eius.
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facti (1), quas Contissa mea uxor, filia quondam Martini de Gustavi- 

no, m ih i donavit, prout in carta inde facta per m anum  W ilie lm i 

notarii et quas lib. .c. dieta Contissa habet in bonis predicti (2) Ce

roidi Angelerii comittis Lavanee, quondam sui soceri, prout in pre- 

dicta carta facta per manum 'dicti W ilielm i notarii continetur, ut de- 

ceteio tuo nomine ut in rem tuam agere possis et intendere et exer- 

tere et experiri et uti directo et utiliter omnibus modis et de sorte 

et de pena et in judicio et, extra sicut ego potui vel possum aliquo 

modo ut in rem tuam procuratorem inde facio et co(n)stituo. Actum 

Janue ante domum quondam Delomede, die .xv. septembris, circa 

nonam . Testes Anselmus Berçus, Hugolinus Polixinus.

555. Marino Malfiliastro riceve da Guglielmo Streiaporco una som

ma in  accomendatio per Alessandria. 15 settembre 1203.

Confiletur Marinus Malfiliaster se portare in accomendatione W i

lielmo Streiaporco uncias .xvi. (3ì auri de tarrenis, que constat 

constant (4) cum expeditione consulum lib. xxxvn. et sol. .m. 

Aleixandriam et, quo sibi Deus aministraverit causa mercandi bona 

fide ad quartam proficui. Et promittit ei Ianuam reducere vel m it

tere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum 

quod Deus dederit cum capitali el inplicare per se. Testes Otto de 

Loterio, Rubeus censarius. Actum Ianue sub porticu domus he

redum quondam Streiaporci, die .xv. septembris, post nonam.

556. Folco di San Matteo, del fu Tolomeo, riceve da Ingo Streia

porco una somma in accomendatio per la Sicilia. 16 settembre 

1203.

Ingonis S lre iap orc i].
Confiletur Fulco de Sancto Malheo fìlius quondam Tholomei se 

portare in accomendatione ab Ingone Streiaporco lib. .xxv. in Si

ciliam  et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi bona fide ad 

quartam profìcui. Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum 

testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus 

dederit, cum  capitali. Et ex quibus libris debet expendere el luerari 

per libram  cum aliis quas portat. Testes Leonus draperius, Alver- 

nia de Ca(,m)po. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .xvi. 

septembris, post terciam.

( !)  In  sopralinea : anlifacli.

(2) I n  sopralinea : predicti.

(3) C ance lla lo : libram  unam ; in sopralinea: uncias .xvi.

(4) S ic !
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557. Imberto di Vercellato e Nicoloso suo figlio si dichiarano de 

bitori di Giacomo Duropane di Arras per stoffe. 16 settembre 

1203.

Iacom i Duripanis].

Confitetur Imbertus de Vercellato et Nicolosus eius filius se com

parasse brunetam  unam de Ipra a Iacomo Duropane de Araco, unde 

ei vel eius certo misso per se vel per suum certum missum dare 

p rom ittit lib . .xx. den. ian. usque ad festum (1) pascoe (2) resurre

ctionis prox im um , alioquin penam dupli ei stipulanti prom i!tuni, 

quisque eorum  in  solidum. Pro pena vero et prò sorte omnia et sua 

bona habita et habenda ei pignori obligant, quisque eorum in so

lid u m  et abrenunciant ju ri quo cavetur et, omni juri, lestes Leo- 

ïius draperius, Alvernia de Campo, W ilielmus Picenus de Caneto. 

A ctum  ea die et loco et hora.

558. Vico/oso figlio di Imberto di Vercellato riceve, col consenso 

di suo padret da Jasolino di Aimldo una somma in mutuo ma

rittim o per la Sicilia, onde gli dà in pegno alcune merci. 16 

settembre 1203.

laso lin i de Airaldo].

Confitetur Nicolosus fìlius Imberti de Vercellato se cepisse jussu 

•sui patris presentis mutuo a Iasolino de Airaldo tantum, abrenun

t ia n s  exceptioni non numerate peccunie vel non accepte rei, unde 

« i  vel eius certo misso per se vel per suum certum missum dare 

p rom ittit unctias .xxxvm. auri de tarenis ad pondus Mesine usque 

ad duos menses proximos postquam fuerint Mesinam, mundas ab 

o m n i drito et avariis et de iusto peso, sana eunte nave Mesinam 

vel m aiori parte rerum ilius (3) navis in qua ibunt (4). Unde obli

gat ei nom ine pignoris pecias .x. de brunetas (2} de Ipra, sub tali 

condictione quod si non dederit ei unctias ad term inum dictum, 

<quod habeat licenciam vendendi pignus et solvendi se de suo de

b ito  sine om ni eius omniumque pro eo contraditione. Et si in p i

gnore deficeret quod se pagare non posset (5), promittit ei totum 

Id  quod deesset restituere in sua volu(n)ta1e, sub pena dupli sti

pu la ta . Pro pena vero et pro sorte omnia sua bona habita et ha-

(1) I n  sopra linea : festum.

(2) S ic !

(3) C ance lla lo : ipsius; in sopralinea: ilius.

(4) In  sopralinea: in qua ibunt.

<(5) In  sopralinea: quod se pagare non posset,
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benda ei pignori obligai. Aclum ea die et loco el hora. Testes 

Ingo Stre.aporcus, Baldeçonus Slreiaporcus, Bonus Vasallus Nepi
tella.

559. Bonvasallo Nepitella riceve da Ingo Streiaporco una somma 

in  once di tarini in accomendatio per la Sicilia. 16 settembre 

1203.

[/o. 199 v.] (1) Ingonis Streiaporci] (2).

Confiletur Bonus Vasallus Nepitella se portare in accomendatione 

ab Ingone Streiaporco lib. .xxv. et sol. .v. inplicatas in unciiis 

.xi. de tarenis in Siciliam vel (3) quo sibi Deus aministraverit cau

sa mercandi bona fide ex quo exierit portum Ianue ad quartam 

proficui. Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus 

in potestale eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit 

cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et luerari per 

libram  cum aliis quas portat. Testes Baldiconius Streiaporcus, Io

hannes Velus, Lafrancus de Calce. Actum Ianue sub volta Forna

riorum , die .xvi. septembris, post terciam.

560. Baldizone Streiaporco riceve da suo fratello Ingo una som

ma in  once di tareni in accomendatio per la Sicilia. 16 settem

bre 1203.

Ing onis Slreiaporci].

Confitetur Baldeçonus (4) Streiaporcus se portare in accomenda

tione ab Ingone Streiaporco suo fratre (5) lib. .xxv. et sol. .v. in 

plicatas (6) in unciis, .xi. de tarrenis in Sciciliam (7) vel quo sibi 

Deus aministraverit ire causa mercandi ex quo exierit portum la- 

nue ad quartam proficui. Et promittit ei Ianuam reducere vel m it

tere (8) cum lestibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum 

quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expen

dere et luerari per libram cum aliis quas porlat. Testes Bonus Va-

(1) Nel m arg ine superiore : .m c c ii i . Indictione quinta. (cancellato ; in aprii) 

In  seplçm bri.

(2) Questo documento e il seguente sono tra loro collegati mediante una  

linea verticale ondulata, a margine .

(3) In  sopralinea: in  Siciliam vel.

(4) Cancellato: Ingo; in sopralinea: Baldeçonus.

(5) In  sopralinea: suo fralre.

(6) Cancellato : inplica.

(7) Sic !

(8) Cancellato : vel mittere.
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sallus Nepitella, Johannes Velus, Lafrancus de Calce. Aclum ea die 

et loco et hora.

56!. Barbavaira milanese contme una societas con Rubaldo de 

Orto per negozi in Genova e distretto, con licenza di mandarne 

una parte per mare, e cassa le carte rogate per l ’addietro con 

lui. 16 settembre 1203.

Rubaldi de Orto et Bar (1) Barbavaire, p.].

In nomine Domini amen. Confitetur Barbavaira Mediolanensis 

se recepisse in societate a Rubaldo de Orto (2) lib. .cuxi., et Barba

vaira ponit de suis lib. .xxi. causa operamdi (1) et lucrandi in la

mia et in districtu Ianue (3) causa mercandi tandiu quod placebit 

diclo Rubaldo. Et predictus Barbavaira promittit predido Rubaldo 

semper quando sibi placebit reducere et consignare (4) in potestate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali, 

et salvo capitali cuiusque de proficuo debel habere Rubaldus duas 

partes et Barbavaira terciam parlem. Et omnes cartas faclatas (1; 

in ter se et predictum Rubaldum retro comuni volu(n)iale casant 

et vacua(n)t (5). Et conlitentur ambo quod de predictis libris sunt 

ille (6) lib. .x lv .  quas habet Ogerius de Cavalesi. Et dat ei licen

dam  dictus Rubaldus quod possit ma(n)dare per mare de predirti* 

libris (7) usque in lib. . lx x x iï .  cum predictis lib. . x lv .  quas habet 

Ogerius de Cavalesi (8). Actum Janue in volta (9) heredum quon

dam Rertoloti de Volta, die .xvi. septembris, circa m edium  diem. 

Tesles Primus Papa, Wilielmus de Lagneto, Rubaldus lilius Pe

tri de Porta.

562. Barbavaira e Sergio Scopulo di Scala contraggono una socie

tas, con denaro proveniente da altra accomendatio e da altra 

societas, per negozi in Genova e distretto, con licenza di man

darne una parte per mare. 16 settembre 1203.

(1; S ic '

(2j In  sopralinea: de Orto.

(3) Nel m argine: strictu Ianue; cancellalo in linea: quo sibi Deus aniini- 

slravcrit, in  sopralinea: in terra.

(4) In  sopralinea: rcducere in potestate.

(5) In  sopralinea e nel margine: et omnes cartas . . . .  et vacua(n)t.

(6) In  sopralinea: ille.

(7) In  sopralinea : de predictis libris.

(8) In sopralinea: de Cavalesi.

(9) In  sopralinea: in volta.
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Barbavaire et Sergii Scopuli, p.].

In  nom ine Domini amen. (1) Barbavaira et Sergius Scopulus de 

Scala confitentur se fecisse societatem insimul, in qua Sergius (2) 

Scopulus ponit lib. .ccxxxim., et quas libras (3) confitetur quod 

sunt de accomendatione quam fecit si(bi) Gerardus Pecus Placen

tinus de rebus quas accomendavit ei Iohannes Camola et que fue

runt Leoni Copule. Et Barbavaira ponit de suis lib. .c x l . et quas 

confitetur quod sunt de societate quam habet cum Rubaldo de Orto. 

Cum hac vero societate debent mercari (4) lucrari (5) in Ianua et 

in toto distri(c)tu Ianue causa mercandi. Et quod possint mandare 

super mare de his libris usque in lib. .c. Et dictam societatem de

bent, tenere insimul usque ad festum sancti Iohannis jun ii proxi

m um , et (6) antea si eis placebit, et salvo capitali cuiusque profi

cuum quod in ea societate fu(er)it (7) per medium debent inter se (8) 

partiri. Jurant etiam ambo super sancta Dei evvangelia predictam 

societatem salvare et custodire et augere (9) bona fide et sine frau

de et non defraudare ultra sol. .v. Et, habita caria Gerardus Peçus 

quam fecit Iohanni Caçole de dictis libris non te(ne)atur sibi Ser

gius (2) po(s)tea aliquid de predictis rebus. Et ipse Sergius (2) con

fitetur quod Iohannes Caçola habet cartam super (10) dictum Ge- 

rardum de dictis libris (11), et si non habuerit predictam cartam 

prom ittit Sergius (2) reducere res in potestate dicti Gerardi vel sui 

certi missi. Actum ea die et loco et hora.

563. Baiamonte di Trcnchcrio riceve da Guglielmo Streiaporco coi 

consenso del socio Baiamonte Barlaira una somma in accomen

datio per Alessandria. 1G settembre 1203.

W ilie lm i Streiaporci].

Confitetur Baiamuns de Tre(n)cherio se portare, volu(n)tale Baia- 

montis Bari] aire presentis cum quo habet societatem, in accomen-

(1) C ancellato : Gerardus.

(2) In  sopi alinea: Sergius.

(3) In  sopralin.ca: libras.

(4) In  sopralinea: mercari.

(5) Cancellato: et negociari.

(ô'i Cancellato: in.

(7) In  sopralinea: quod in ea societate fu(er)it.

(8) In  sopralinea: inter se.

(9) In  sopralinea: et augere.

(10' Cane, lia to: eum in per.

(11) In  sopralinea: dictum Geraulum de dictis libris.
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datione a  W ilielmo Streiaporco lib. .L . inplicalas (1) Alexandriam 

vel (2) quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi bona fide 

ad quarlam proficui. Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere 

cum testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum  quod 

Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et 

luerari per libram  cum aliis quas portat. Tesles Buccucius de Reco. 

Riçus Ba(r)llaira, Wilielmus Buccucius. Sub porticu eiusdem Baia- 

montis, die .xvi. septembris, circa nonam (3). Et confitetur W ilie l

mus Streiaporcus quod Baiamuns habet uncias .v. in  inplicitas (4) 

ad racionem de sol. . x lv i .  pro uncia, et alie constant sicut ille de 

societate.

564. Baiamonte di Trencherio riceve da Guglielmo Testa, col con

senso del socio Baiamonte Barlaira, una somma in  accomenda- 

tio per Alessandria. 16 settembre 1203.

[/o. 200 r.] (5) Baiamontis Barlaire].

Confitetur (6) Baiamons de Trencherio se portare, voluntate Ba

iamontis Barllaire presentis cum quo habet societatem, in  accomen

datione a W ilie lm o Testa lib. . l x x i .  Alexandriam vel quo sibi Deus 

aministraverit causa mercandi bona fide. Et promittit ei Januam 

reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi mis

si proficuum quod Deus dederit cum capitali, et extracto capitali de 

proficuo debet habere quartam partem. Et ex quibus libris debet 

expendere et luerari (7) tiri (8) per libram cum aliis quas portat. 

Actum ea die et loco et hora ut supra. Testes Bucius de Reco, Riçus 

Barllàira, W ilie lm us Buccucius.

565. Baldovino de Porta riceve da Amico Lavanino col consenso 

dei soci Guglielmo Guercio e Oberto banchiere una somma, par

te della quale appartenente alla servente Giulia, in  accomen 

datio per la Sicilia. 16 settembre 1203.

Amici Lavanini, p.].

Confitetur Balduinus de Porta se portare in accomendatione ab

(1) In  sopralinea: inplicatas.

(2) Cancellato per segno di cancellazione: et; in sopralinea: vel.

(3) In  sopralinea e nel margine: die .xvi. septembris circa nonam .

(4) In  sopralinea: in  inplicatas.

(5) Nel m arg ine  supcriore: .m°cc°iii0. Indictione quinta.

(6) Cancellato: W ilie lm us T.

(7) Cancellato: ct lucra; in sopralinea: et luerari.

(8) S ic!
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Amico Lavanino lib. .xxvn., quarum confitetur quod sunt sol. . x l . 
.Tuie sue servientis, in Siciliam et quo sibi Deus aminislraverit causa 

mercandi ad quartam profìcui. Dat ei licènciam portandi et m it

tendi cum testibus quo sibi placuerit (1) et faciendi sicut faciet de 

rebus societalis quas portat quam habet cum W ilielmo Gue(r)cio et 

Oberto bancherio, quorum voluntate porlat hanc accomendationem 

causa mercandi (2). Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum 

testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus 

dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere ét luerari 

per libram cum aliis quas portat. Testes Lafra(n)cus Ventus, Iohan

nes de Ceçerna. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .xvi. sep

tembris, circa nonam.

566. Baldovino de Porta riceve da Verdilia, moglie di Riccio del 

Pozzo Secco, col consenso dei soci Guglielmo Guercio e Oberto 

banchiere , una somma in  accomendatio per la Sicilia. 16 set

tembre 1203.

Virdilie, p .].

Confitetur Ralduinus de Porta se portare, voluntale W ilie lm i Gu- 

•e(r)cii et Oberti bancherii cum quibus habet societatem,, in accomen

datione a Y irdilia uxore Ricii del Puteo Ficus lib. .x v i i i i . in Siciliam 

et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi bona fide ad quar

tam profìcui, et dat ei licènciam mittendi et portandi quo sibi p la

cuerit, cum testibus ubicumque fuerit (3) et faciendi sicut faciet de 

rebus societatis causa mercandi. Et promittit ei Januam reducere 

vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi profi

cuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet ex

pendere et luerari per libram cum aliis quas portat (4). Testes Ber- 

tolotus de Langaseo, Pascalis fìlius Ottoboni de Albario. Actum Ja

nue in domo predicti Ricii, die .xvi. septembris, in  hora nona.

567. Felloto de Porta contrae con suo fratello Giovanni Cerato una 

societas e riceve un ’accomendatio dallo stesso per VOltremare. 

16 settembre 1203.

Johannis Cerati],

Confitetur Fellotus de Porta se portare in societate ab Johanne

(1) In  sopralinea: Dat e i .......... placuerit.

(2) In  sopralinea : causa mercandi.

(3) In  sopralinea: ubicumque fuerit.

(4) Cancellato in sopralinea : et reimplicare per se.
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Ceralo suo fratre lib. .xxn., el de suis ponit lib. .xi., d iram a re  cau

sa mercandi bona fide el sine expensis preter in res forn(i)re. Et inde 

ei Ianuam reducere promittit vel mittere cum testibus in potestate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali 

et salvo capitali cuiusque proficuum per medium debent partiri. 

Et super hanc societatem confitetur quod portat in accomendatio- 

ne (1 )  a predicto Johanne Cerato lib. . x v i i . el sol. .v i i . cum  predictis 

causa mercandi ad quartam proficui et que quarta debet reverti ad 

societatem, et promittit ei Ianuam inde reducere vel mittere profi

cuum et capitale. Testes Vasallus de Ca(m)po Castello, Johannes Ru

beus, Symon Fornarius. Actum Ianue sub volta Fornariorum , die 

.X V I. septembris, post nonam.

568. Enrico Alberio e Pintascudi milanesi ricevono da Simone di 

Stanford una somma in moneta genovìna in mutuo a cambio- 

traiettizio per moneta imperiale. 1.6 settembre 120-3.

Symonis de Stanforti].

Confitetur Henricus Alberius et (2) Pintascutes Mediolanen

ses (3) se cepisse tot denarios ian. mutuo a Symone de Stanforti 

tot denarios ian. mutuo (4) nomine cambii, abrenunciantes ex

ceptioni non numerate peccunie, unde ei vel eius certo misso dare 

prom ittunt lib. .cc. bonorum denariorum inperiaiium in Medio

lano usque ad sabbatum proximum. Et si ila non atenderint, omnes 

expensas et m utuum  et gueerdonum, quod vel quas prò bis dena- 

iiis fecerit a termino in antea ei restituere promittunt. Et su(a) bona 

pignori obligant in solidum et abrenunciant juri quo cavetur et 

om ni juri. Testes Anfussus bancherius, Johannes Mulferrius, Mar- 

chesius draperius. Actum Ianue ante domum Porcorum, ea die post 

nonam.

569. Ugolino di Lcnanto riceve da Giovanni di Pietra Ligure e da 

Guglielmo suo fratello una somma in accomendatio per la Si

cilia. 16 settembre 1203.

Johannis de Petra],

Confitetur Hugolinus de Levanto se portare in accomendatione ab 

Johanne de Petra et a Wilielmo suo fratre lib. .xvin. et sol. .xv.>

(1) In  sopralinea: in accomendatione.

(2) Cancellalo: Ma(n)ifredus.

(3) In  sopralinea : Mediolanenses.

(4) Sic!
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quurum sunl Johannis lib. .xn ì . ,  el lib. .vi. el sol. .v. sunt W iliel

mi, in Siciliam  el quo sibi Deus aministraverit causa merca(n)di 

ad quart am proficui. El promillit eis Januam reducere vel miitere 

cum testibus in  potestate eorum vel eorum certi missi proficuum 

quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere 

et lucrari per libram cum aliis quas portât. Testes Guido de Portu 

veneris, Hugeçonus taiaor. Aclum ea die et loro et hora.

o/O. Ugolino di Levanto riceve da Martino di Pietra Ligure una 

somma in  accomendatio per la Sicilia. 16 settembre 1203.

[jo. 200 d.] (l) Marlini de Petra].

Confitetur Hugolinus de Levanto se portare in accomendatione a 

Martino de Petra lib. .vi. et sol. .v. in Siciliam el quo sibi Deus 

aministraverit causa mercandi bona fide ad quarlam proficui. Et 

promittit ei Januam reducere vel miitere cum testibus in potestate 

eius vel sui certi,missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. 

Et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis 

quas portat. Testes Guido de Portu Veneris, Hugezonus taiaor. Ac

lum Janue sub volla Fornariorum, die .xvi. septembris, post no

nam (2).

571. Guglielmo Embrtaco di Castello riceve da Ottone Giudice di 

Castello una somma, parte per la viscontia e la ruga di Antio

chia, parte per il profitto d ’una accomendatio, c ne rilascia 

quietanza. 16 novembre 1203.

Confiletur Wilielmus Henbriacus de Castello (3) se recepisse ab 

Ottone Indice (4) de Castello lib. .ccxxx. et sol. .v., quarum sunt li

bre (5) centum et sol. .v. (6) pro sua parte silicet in medietate ve- 

scontie quam  habuit ab eo (7) de rua (8) de Antiochia et de Ultra- 

mare, et lib . .cxxx. sunt de proficuo de lib. .cc. quas sibi accomen- 

davit. De quibus omnibus vocat se quietum et pagatum et abre

nunciat exceptioni non numerate peccunie vel non solute, et cartam

(1) Nel m arg ine nuperiore : .m c c h i . Indictione quinta. In septembri.

(2) Nel m arg ine : nonam.

(3) In  sopralìnea: de Castello.

(4) In  sopralinea: iudice.

(5) In  sopralinea: sunt libre.

(6j Cancellalo: sunt.

(7) In  sopralinea: silicet i n ...........ab eo.

(8) Espunto: et.
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dicte ac(c)omendationis redidit ei, et cartarn predicte vescontie (1) 

quantum  ad medietatem cassat et vacuat. Et prom ittit ei quod si 

decelero requisitio fieret vel actio moveretur vel lis contra eum vel 

contra heredes eius vel conlra aliquam personam occassione dicte 

accome(n)dationis et eius proficui vel (2) occasione dicte vescon

tie vel occassione predictarum lib. .ccxxx. et sol. .v. (3) et ad ali

quod da(m )pnum  pervenerit, ipse per se suosque heredes totum 

da(m )pnum  ei restituere promittit, alioquin penam dup li stipu

lanti ei prom iltit de quanto lis vel questio mota fuerit vel requisi- 

iio facta fuerit aliquo tempore, rato manente pacto. Pro pena vero 

et sorte et cetera. Testes Çacharias de Castello, Bonus Iohannes Re- 

spetus, W ilie lm us Pecia. Actum Janue in domo dic li W ilie lm i, 

die .xvi. septembris, post vesperas.

572. Pagano Vento riceve da Lavorante di Gravelia una somma in 

mutuo a cambio marittimo per VOltremare. 17 settembre 1203..

Laboranti de Gravelia].

Confitetur Paganus Ventus se cepisse mutuo a Laboranto de Gra

velia lib. .v. den. ian., renuens exceptioni (4) non numerate peccu

nie, unde ei vel eius certo misso per se vel per suum cerlum mes

sum dare promittit bis. .xv. Ultramare et de insto peso, mundos ab 

omni drito et avariis, usque ad mensem unum  proximum  postquam 

fuerit Ultramare vel alio loco in quo fecisset portum nav(i)s (5) que 

dicitur Navara in qua ibunt, sana eunte nave vel maiori parle rerum 

ipsius navis. Et si forte dicta navis mutaret alium  viaticum , se

cundum  hoc (6) quod foret viaticum promiltit ei solvere bisantios, 

alioquin penam dupli de dictis bis. .xv. stipulanti p rom iltit. Pro 

pena vero et pro sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori 

obligat. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .x v i i . septembris, 

post primam . Testes Bertramus Morescus, Albinus de Turi (7).

573. Guglielmo Bocca riceve da Ansaldo de Domo una  somma 

(investita), parte della quale appartiene agli eredi del fu Pa

ti) Cancellato : rue; in  sopralinea: vescontie.

(2) et cambiato in  vel.

(3) Cancellato: rue; in  sopralinea: vescontie v e l............sol. .v.

(4 ) S ic !

(5) In  sopralinea : na(v)is.

(6) h i  sopralinea: hoc.

(7) Veramente i nomi, dei teslimoni1 dalla parola Tesles a que lla  Turi, sono 
inseriti tra la parola  volta e quella Fornariorum.
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squale del Bagno, in  accomendatio per l 'Oltremare. 17 set

tembre 1203.

Arnaldi de Domo].

Confitetur W ilielmus Bocca se portare in accomendatione ab 

Ansaldo de Domo lib. .lux. inplicatas Ultramare el quo sibi Deus 

aministraverit causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et 

promitlit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in poteslale 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. 

Et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis 

quas portat. Et ex quibus libris confitetur Ansaldus quod sunt 

lib. .L. heredum quondam Pascalis de Balneo quorum tutor testa

mentarius est (1), et lib. .x. sunt, sue proprie. Testes Bollandus Rel- 

mustus, Obertus filius Bonifacii de Volta, Pascales Tornellus. Ac

lum Ianue sub porticu domus (2) Bollandi Belmusti, die .x v i i . sep

tembris, post, primam.

574. Enrico, figlio di Marino di Soziglia, riceve da Diolisalvi di 

Piazzalunga una somma in mutuo a cambio marittimo per 

VOltremare, onde gli dà in pegno alcuni luoghi di nave col 

consenso di Arnaldo Fornarì. 17 settembre 1203.

Detesal(v)i de Platealunga].

Confiletur Henricus fìlius Marini de Soxilia se cepisse mutuo a 

Detesalve de Platealunga lib. .c l x x x . den. ian., abrenuncians ex

ceptioni non numerale peccunie, unde ei vel eius certo misso per 

se vel per suum certum missum dare promittit pro unaquaque l i 

bra .m. bis. saraccenales de Solia de illis bisantiis qui curebant 

Ultramare in kalendis aprilis proximi preteritis (3), mundos ab 

omni drito et avariis el de iusto peso, usque ad mensem .i pro

ximum postquam navis que dicitur Donna fecerit portum ad Acri 

vel q(uo) iverit (4) vel alio loco quo fecisset portum dicta navis (5), 

sana eunte nave vel maiori parte rerum ipsius navis. Unde ei obli

gat nomine pignoris locos .vi in predicta nave, voluntate An- 

saldi Fornarii presentis cui predicti loci erant, obligati, [jo. 201 r.] 

(fi) tali pacto quod si non dederit ei vel eius certo misso ad ter-

(1) I n  sopralinea: quorum  tutor testamentarius est.

(2) In  sopralinea: domus.

(3) In  sopralinea: de illis bisantiis . . . .  preteritis.

(4) In  sopralinea : vel q(uo) iverit.

(5) Cancellalo: in  Solia; in  sopralinea: dieta navis.

(6) Nel m arg ine superiore: .m c c ii i . Indictione quinta. In  septembri.
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m in um  dictum  predictos bisanlios (i), quod vendat predictos lo

cos .vi dicte navis sine om ni eius omniumque pro eo contra- 

ditione, el soluto Detesalve de suis bisanciis residuum si (2) quod 

superat foret obligatum dicto Ansaldo (3) sicul luerat (4). lestes 

Ansaldüs Fornarius (5), Lambertus (G) Drogus, Obertus Forna- 

rius. Actum in curia dicti Ansaldi, die . x v i i . septembris, circa ter

ciam (7). Et promittit ei dictus Henricus quod predictos locos . m  

nu li obligavit nec in  pignore misit alicui nisi predicto Ansaldo, 

qui consensit buie obligationi.

575. Giacomo Peienerio di Alessandria compra da Simone d Iser 

di Arras stoffe, onde promette di pagare una somma a lui, o 

ad altri se egli vorrà. 17 settembre 1203.

Symonis de Iser de Araço].

Confitetur Jacomus Petenerius de Alexandria se comparasse pe

cias .m i. de brunetis de Ipra et pecias .vili, de drapis de Araço (8) 

a Svinone de Iser de Araço, abrenuncians exceptioni non accepte 

rei, unde ei vel eius certo misso per se vel per suum certum mis 

sum dare prom ittit lib. . l x x x i . den. ian. usque ad festum sancii 

Martini proxim um . Et, si ita non attenderit omnes et (9) expensas et 

m u tuum  et gueerdonum quod vel quas pro his denariis feceiit a 

termino in antea ei restituere promittit. Et inde omnia sua bona 

habita et habenda ei pignori obligat. Et si predictus Simon inve

nerit aliquem mercatorem vel si ceperit (10) merces ab aliquo qui se 

velit tenere super dicium  Iacomum, promitlit quod solvet ei ad 

predictum term inum  si voluerit tenere super se (11). Actum laniis 

sub volta Fornariorum, die . x v i i . septembris, circa terciam. Testes 

Guido de Porluveneris, Bonus Vasallus de Carfagenia (12j.

576. Ambrogio milanese riceve da Gerardo milanese a mutuo una

(1) In  sopralinea : predictos bisantios.

(2) In  sopralinea : si.

(31 C ance lla to : u t .

(4 ) In  sopralinea : f u .

(5) In  sopralinea: Ansaldus Fornarius.

(6) Cancellato : Fornarius.

(7) Nel m arg ine : te r c ia m .

(8) Nel m arg ine : de drapis de Aiaço.

(9; S ic !

(10) ceperis cambialo in  ceperit.

(11) In  sopralinea e nel margine : si voluerit tenere super se.

(12) In  sottolinea : de Cartagenia.
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pancera, promette restituirgliela o dargli una somma. Fide

jussore Cartesio di Bernate. 17 settembre 1203.

Gerardi Mediolanensis, pj.

Conlilelur (1) Ambroxius Mediolane(n)sis se cepisse mutuo a Ge

rardo Mediolanensi panceram unam, quam ei vel eius cerio misso 

reddere promittit usque ad feslum sancti Pelri proximuin vel dare 

ei prom itlit eidem termino (2) sol. .xxx. den. ian., alioquin penam 

dupli stipulanti promiltit. Pro pena vero el sorte. Preterea Cor

tesius de Bernate constituit se proprium e! principalem debitorem 

et pagatorem dicto Gerardo si Ambroxius non attenderet ut su- 

pra (3), sub pena dupli stipulata. Pro pena vero el prò sorte omnia 

suri bona habita et habenda ei pignori obligat et abrenunciat legi 

que dicit quod principalis debilorem (4) prius conveniatur. Actum 

Ianue sub volta Fornariorum, die . x v i i . septembris, post terciam. 

Testes W ilielmus Streiaporcus, Amantus de Mari, Nicola fìlius 

quondam Hugonis Malloni (5).

577. Ottone di Castello riceve da Pasquale Bispetto una somma 

che egli doveva dargli per parte di Guglielmo Sardena Bezanzio 

per patrimonio delia fu sua madre, e ne rilascia quietanza. 17 

settembre 1203.

p.].

Confiletur Olio de Castello se recepisse a Pascali Bespeto lib. .v. 

el sol. .vini, pro Wilielmo Sardena Beçançio et quas debebat dare 

dicto W ilie lm o pro patrimonio quondam lohanne sue matris, et 

quietum et pagatum se vocat ab eo, et abrenunciat exceptioni non 

nu(mer)ate peccunie. Et cartam inde factam per manum Oberti de 

Mercato quantum pertinet ad partem dicti Pascalis cassat et va

cuat. El promittit ei quod decetero requisitionem non faciet per se 

vel per alium  pro se ei vel alicui pro eo occassione predictarum 

librarum et solidorum, alioquin penam dupli ei stipulanti promit- 

tit de quanto ageretur aliquo tempore. Pro pena vero et sorte et 

cetera. Testes Bonus Vasallus Barbavaira, Marchesius de Vulpaira, 

Nicola de Raçeto. Actum ea die et loco et hora.

(1) C an ce l la lo  : C o rte s ius .

(2) Nel m a r g in e  : ei promittit (cancellato : ei dare) eidem term no.

(3) C a n c e l l a t o : Ambroxio; in sopralinea e nel m a r g in e : Gera:do si Am 

broxius non atlenderet ut supra.

(4 ) Sic !
(5) Cancellato : Actum ea die el loco et hora.

Giovanni di Guiberto. 18.
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57$. Marchisio di Volpara riceve da Isabella di Filardo una som

ma in accomandatio per l'Oltremare. 17 settembre 1203.

Confitetur Marchesius de Vulparia se portare in acomendatione 

ab Isabella de Filardo lib. .xra. Ultramare et quo sibi Deus am m i

si raverit causa merca(n)di. Et dat ei licenciam mittendi et portandi 

per riveiram Solie (1) et faciendi sicut faciet de suis rebus quas 

portat causa mercandi (2) ad quartam proficui. Et prom ittil ei Ia

nuam reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et quibus 

libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas po^al. 

Testes Hugeçonus taiaor, Bertramus taiaor. Actum ea die, ante do

m um  Nicolosi de Cartagenia et fratris, post terciam (3).

579. Candolfo Formaiano di Castelleto riceve da prete Albe ito di 

Santa Maria di Nivegio una somma in accomendatio per 1 01 

tremare. 17 settembre 1203.

Confiletur Gandulfus Formaianus (4) de Castelleto se poilaie in 

accomendatione a presbytero Alberto de Sancta Maria de INivegio so . 

.X X . Ultramare causa mercandi bona fide ad quartam (pro)ficui el. 

ex (5) sine expensis preter in res fornire. Et inde ei Ianuam  reducere 

promittit in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus 

dederil cum capitali. Testes Marchesius draperius, Lafrancus Papa. 

Actum a die, sub volta Fornariorum, circa medium diem (6).

580. Anfosso banchiere compra da Simone d Iser d Ai ras stoffe, 

onde promette pagargli una somma. 17 settembre 1203.

[/o. 201 v.] Symonis de Iser de Araço].

Confitetur Anfussus bancherius se comparasse a Symone de Iser 

de Araço pecias .xii. de blavis de Ipra, unde ei vel eius ceito misso 

dare prom ittit lib . .c x l i i j i . usque ad festum sancti Andree p r o x i  

m um , alioquin penam dupli predicto Symoni stipulanti promittit. 

Pro pena vero et prò sorte omnia sua bona habita et habenda ei 

p ignori obligat. Testes Wilielmus Manentus, Marchesius draperius,

(1) I n  s o p r a l i n e a : per riveiram Solie.

(2) I n  s o p r a l in e a  : causa mercandi.

(3) C a n c e l l a t o : circa medium diem; in s o p ra l in ea : post terciam.

(4) I n  s o p r a l in e a  : Formaianus.

(5) S ic !
(6) In  s o t t o l i n e a : Fornariorum, circa medium diem.
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Iubeitus de Vercèllato, Johannes Mulferius. Aduni Janue sub volla 

Fornariorum, die .xvii. septembris, circa medium diem.

581. Guglielmo Dataro riceve da Beltramo Rainaldo una somma 

in  accomendatio, e dichiara di darla in prestito marittimo per 

bisanti e per lire in Oltremare. 17 seltembre 1203.

Bertrami R aina ld i] .
Confiletur W ilielmus Dalarus se portare in accomendatione a 

Bertramo Rainaldo lib. .xx. et quas confitetur se prestare ad usum 

maris (1) volutata (2) Bertrami prò bis. .ni. mercantatulum (2) et 

pro libris mundis (3) Ullramare et quo sibi Deus aministraverit ire 

causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et promittit ei Ia

nuam reducere vel mitlere cum testibus in potestate eius vel sui cer

ti missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus 

libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. 

lestes Johannes Lavaninus, Johannes Ve(n)tus, Leonus de Guiberto 

de Reco (4). Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .xvii. sep- 

lembris, post nomini,

582. Giovanni di Cecerna e Berardo di Camogli ricevono da Am i

co Lavanno una somma (investita in tareni) in accomendatio 

per VOltremare. 17 settembre 1203.

Amici Lavanini],

Confiletur Iohannes de Cecerna et Berardus de Camugio se por

tare in accome(n)datione ab Amico Lavanino lib. .xini. et sol. .v. 

irplicalas in tarinos Ullramare in nave que dicitur Donna et quo 

navis ierit causa mercandi (5) ad quartam proficui et sine expe(n)- 

sis preter in res fornire. Et promittunt ei quisque eorum in solidum 

Ianuam reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Testes Gril- 

ius de Caneto, Iohannes Lavaninus. Actum ea die et loco et hora. 

Et abrenunciant juri quo cavetur et omni juri (6).

583. Bosso de Volta compra da Nicola Tinevello stoffe, onde pro

mette di pagargli una somma. 17 settembre 1203.

(1) Cancellato: sua.

(2) S ic !
(3) Nel m a r g i n e : et quas confitetur..........pro libris mundis.

(4) In  sopralinea: de Reco.

(5) Jn sop ra l in ea  : causa mercandi.

(6) Nel m a r g in e :  juri.
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Nicole Tinevelli],

Confiletur Rubeus de Volta se comparasse a Nicola Tinevello pe- 

-cias .v. de drapis (1) de Guanto, abrenuncians exceptioni non ac

cepte rei (2), unde ei vel eius certo misso dare prom ittit lib. .m m  j.  

den. ian. usque ad festum sancti Andree proximum, alioquin  pe- 

nam  dupli ei stipulanti promittit. Pro pena vero et prò sorte omniii 

sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Testes Grillus cie 

Caneto, Nicola Urse(t)us, Imberlus de Vercellato. Actum ea die el 

loco et hora.

584. Rosso de Volta compra da Simone di Stanford stoffe, onde 

promette di pagargli una somma. 17 settembre 1203.

Svmonis de Stanforti].

Confitetur Rubeus de Volta se comparasse a Symone de Stanforti 

pecias .vi. de drapis de Guanto et pecias .v i i . de drapis (3) de Ipra, 

abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde ei vel eius certo 

misso dare promittit lib. . c l x x x v . den. ian. usque ad festum sancti 

Andree proximum, alioquin penam dupli ei stipulanti promittit. 

Pro pena vero et prò sorte omnia sua bona habita et habenda p ì  

pignori obligat. Testes Amantus de Mari, Lafrancus Porcus, Inber- 

lus de Vercellato, Nicola Ursetus. Actum ea die et, loco et hora v4).

585. Lanfranco di San Lorenzo riceve da Amante de Mari una 

somma, parte della quale appartenente alla madre Ricomanda, 

in  accomendatio per la Sicilia. 17 settembre 1203.

A m anti] .

Confitetur Lafrancus de Sancto Laurentio se portare in accomen

datione ab Amanto de Mari lib. .l ., quarum confitetur quod sunt 

lib . .xxv. Ricomande sue matris, in Siciliam et quo sibi Deus ann- 

nislraverit causa mercandi ad quartam proficui. Et prom ittit ei la- 

nuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus 

libris debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas portat. 

Testes Rubeus de Volta, Nicola Ursetus, Imbertus de Vercellato. .\c- 

tum  ea die et loco et hora.

(1) Nel m a r g in e  : de drapis.

(2) I n  s o p r a l i n e a : abrenuncians exceptioni non accepte rei. 

(3j I n  s o p r a l in e a  : de drapis.

(4) In  s o t t o l in e a :  et hora.
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586. Berardo di Camogli riceve da Rubaldo Calegari di Chiavica 

una somma in accomendatio per l ’Oltremare. 17 settembre 12(XL

Rubaldi Calegarii, p.J.
Confitetur Berardus de Camugio se portare in accomendatione a 

Rubaldo Calegario de Clavica lib. .vi. (1) Ultramare in nave que 

dicitur Donna et quo navis ierit causa mercandi bona fide ad quar

tam proficui et sine expensis preter in res fornire. Et promiltit et 

Ianuam  reducere vel mittere vel cum testibus in poteslate eius vel 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Tesles 

Amicus Lavaninus, Johannes Patronus, Johannes de Ceçerna. Et 

que libre debent, equaliter luerari per libram cum aliis quas por

tat. Actum ea die, loco et hora.

587.  ̂Colomba madre di Guglielmo di Volpara e Anna sua nuora 

ricevono un mutuo da Giacoma figlia, del fu Vassallo Grande., 

onde promettono di pagarle una somma. Fidejussore Giacomo 

di TrecoslelU. 17 settembre 1203.

[/o. 202 r.] (2) Jacobe],

Confitentur Columba mater W ilielm i de Vulpara et Anna sua 

nurus uxor predicti Wilielmi se cepisse tantum mutuo a Iacoba fi

lia quondam \asallis Gramdis (3) abrenunciantes excepiioni non 

non (oj accepte rei, unde ei vel eius certo misso per se vel per suums 

ceilum  missum dare et solvere promittunt lib. .xxvi. et sol. .v. per 

totum novembrem proximum, alioquin penam dupli ei stipulanti 

promittunt quoque (4) earum in solidum. Pro pena vero et prò sorte 

omnia sua bona habita et habenda ei pignori ob!iga(n)t in solidum, 

et abrenunciant juri quo cavetur et omni juri et decreio senatus- 

consullus velleiani, legi iulie, juri hypothecarum et omni juri. Que 

omnia facit (3) consilio Jacopi de Tribus Castellis et Bubaldi de Ca

stello, quos elegent pro consiliatoribus. Preterea Jacopus de Tribus 

Castellis constituit se proprium et principalem debitorem et paga- 

torem dicte Iacobe si Columba et Anna non attenderint ut supra _ 

alioquin penam dupli ei (5) stipulanti promittit. Pro pena vero et 

pro sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat efc 

abren(un)ciat legi que dicit quod principalis debitor prius conve-

(1) I n  s o p r a l i n e a : lib. .vi.

(2) Nel m a r g in e  superiore : .m c c i i i . Indictions quinta. In septembri.

(3) S ic!
(4) quisque cam b ia to  in queque.

(5) I n  s o p r a l in e a :  ei.
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niatur et om ni juri. Testes Rubaldus de Castello, Thomas de Sta

cione, Martinus de Tribus Castellis. Actum in domo heredum (1) 

Vasalli Grandis, die .xvn. septembris, ante vesperum.

588. Le predette Colomba e Atuia promettono a Giacomo di Tic- 

castelli di risarcirlo dai danni che gli derivassero dalla fidejus

sione da lu i prestata a loro favore verso Giacoma figlio d ii fu 

Vassallo Grande. 17 settembre 1203.

Jacopi de Tribus Castellis].

Prom ittunt predicta Columba mater W ilielmi de N ulpaiia  cl Anna 

sua nurus Iacopo de Tribus Castellis (2) exetraeere (3) eum (4) .ib 

om n i dampno et expensis et missionibus quod vel (5) quas ipse vel 

aliquis p io  eo posset pervenire occasione promissionis (6) *tt oblica 

lion is quam fecit pro eis lacobe filie quondam \asalli Grandis. Alio 

qu in  penam dupli ei stipulalanti (3) promitunt queque earum in so 

lidum  de quanto lis vel questio mota fuerit vel requislio fac Ia fuerit 

aliquo tempore, rato manente pacto. Pro pena vero et p io sorte orn 

n ia  sua bona habita et habenda queque earum in solidum, tali pacio 

quod pena commissa et cetera (7), et abrenunciant decreto senatus 

consultus velleiani et omni juri. Que omnia faciunt consilio Rn 

baldi de Castello, Thome de Stacione quos eligunt pro consiliato

ribus. Testes consiliatores, Balduinus de Porta (8). Actum ea die et 

loco el hora.

589. Guido Vetulo di Passano dichiara di dovere a Donvassallo 

Barbavaria una somma, (onde gli diede in pegno tenuti eterr 

donandogliene l ’usufrutto) e i palli che ne derivano si dichia

rano prorogabili a volontà delle parti. 17 settembre 1203.

Bonivassalli Barbavaire].

Ego Guido Vetulus de Paxano confiteturor (9) quod del>eo t:bi 

dare Rono Vasallo Barbavaire lib. .xxvmi. den. ian. a natale Dom ini 

proximo ad annum  unum proximum, unde libi obfliìgavi nomine

(1) In  sopralinea: heiedum ; cancellalo: predicte Jaco Jacobe.

(2) In  sopralinea: Jacopo de Tribus Castellis.

(3) S ic !

(4) (Cancellato : Jacopium de Tribus Castellis; in sopralinea : eum .

(5) I n  sopralinea: quod vel.

(6) promissiones cambiato in  promissionis.

^7) In  sopralinea: tali pacto . . . .  et cetera.

(8) In  sopralinea: Balduinus de Porta.

<9) S ic!
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pignoris omnes tenutas et (1) terras quas habeo in Anço cum om

nibus suis perlinendis, prout in caria inde facta per m anum  Iohan

nis notari continetur (2), de quibus ego Bonus Vasallus (3) supedo 

(4 libi (5) terminum a secundo (6) natale Dom ini proximi anni 

usque ad pasca proximam (7) sub tali conditione, quod si non (8) 

dederis m ih i ad pasca predicta predictas libras (9), quandccum- 

que dedisses (10) m ihi predictas lib. .xxvim. in ilio anno ultra ter

m inum  (IL) non oh hoc minus habeam usufructum illius anni, et 

sic om ni anno (12). Ego Guido Vetulus (13) promitto tibi Bono Va- 

sallo attendere et compiere ut supra (14) dum tibi placuerit tenere 

predetas (4) tenutas, salvis pactis omnibus (15) et convenentibus 

prioris carte facte facte (4) per manum Iohannis notarii. Alioquin 

penam dupli tibi (16) predicto Bono Vasallo stipulanti (17) promitto 

de quanto predicta usufructa valent. Pro pena vero et prò sorte om

nia mea bona habita et habenda et specialiter supradictas tenutas 

(18) tibi pignori obligo. Testes Oliverius de Platea Lunga, W ilielmus 

Barbavaira, Ricardus (19) de Savignono. Actum Ianue ante domum 

quondam (20 Delome(de), die .x v i i . septembris, ante vesperum.

590. Giovanni de Corvo compra stoffe da Benedetto Fuìcherato m i

lanese, onde promette di pagargli una somma. 17 settembre 

1203.

Benedicti Fulcherati],

Confitetur Iohannes de Corvo se comparasse pecias ,n. de albaxe-

(1) In  sopralinea : tenutas et.

(2) In  sopralinea: continetur; cancellalo: de.

(3j In  sopialinea : ego Bonus Vasallus.

(4) Sic!

(5) In  sopralinea: libi.

(6» Cancellato: a predicto; in sopralinea: a secundo.

(7j In  sopralinea: usque ad pasca proximam. La parola proximam in  in 

chiostro p iù  ricalcalo su altra parola, che è leggibile ne ll'u ltim a parte: exla'is.

(S> In  sopralinea: si non.

(9) In  sopralinea : predictas libras.

(10) L 'ii ll im o  s è scritto su un  t.

(3.1 In  sopralinea e nel margine: in ilio anno ultra term inum .

( 12) Cancellalo: in anno.

(13) In  sopralinea : Ego Guido Vetulus.

(14) Nel m argine: attendere et compiere ut supra.

(15) In  sopralinea: omnibus.

(16) In  sopialinea: tibi.

(17) Cancellalo: promittunt.

(18) In  sopralinea : et specialiter supradictus tenutas.

(19) Scrilto sopra un precedente Rubaldus.

(20) In  sopralinea: quondam. .
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lis a Benedicto Fulchererato (1) Mediolanensi, unde ei dare pro

m ittit sol. . x l . ad sanctum Andream proximum, alioquin  (2) pe

nam  dupli stipulata promittit (3). Testes Iohannes Pellicia, Ogerius 

de Porta. Aclum  Ianue ante (4) domum Pignoli, die . x v i i . sepism- 

bris, circa vesperum (5).

59 Î. Martino di. Caribaldo contrae con Bonvillano notaio una so

cietas per VOltremare per un  solo viaggio, con licenza di por

tarla per terra nella Siria. 17 settembre 1203.

[/o. 202 D.] (6) Boni V illani notarii].

Confitetur Martinus de Garibaldo se recepisse in societale a Bono 

Villano notario lib. .xxi et de suis ponit lib. .x. et sol. .xa . Ilanc 

vero societatem portat Lit ramare et inde (7) quo sibi Deus am in i

straverit ire (8) in uno vialico causa mercandi (9), et dat ei licen

ciant m ittendi et portandi per terram Solie causa mercandi in (10) 

facto uno viatiquo (1) ex quo fuerit Ultramare. Promittit ei Ianuam  

reducere in potestate eius vel sui certi missi proficuum quoti Deus 

dederit aliquo mo(do) luerari (11) ex quo exierunt portum Ianue 

cum  capitali, preter suum conductum, et salvo capitali cuiusque 

proficuum per medium debent partiri. Testes Ingo Streiaporcus, 

Henricus Nepitella, Otto de Langaseo. Actum Ianue sub volta For

nariorum , die. xvii. septembris post vesperas.

592. Enrico Nepitella promette a Marino Bruno, del quale è costi

tuito certus missus, che porterà a negoziare ad quartam profì

cui lutto quanto potrà recuperare di una somma a lu i dovuta 

da Vassallo Pomari. 17 settembre 1203.

Marini Bruni, p.].

Ego Henricus Nepitella promittito libi Marino Bruno de Solo hoc

(1) S ic !

(2) Cance llato : sub; in  sopralinea: alioquin.

(3) Nel m arg ine  : prom ittit.

(4) I n  sopralinea : ante.

(5) Prim a della fine del fo. v ’è uno spazio bianco supplementare chiuso da 

una  riga orizzontale.

(Gk Nel m arg ine superiore: .m c c ii i . Indictione quinta. In  septembri.

(7) I n  sopralinea: inde.

(8) Nel m arg ine : ire.

,(9 ) In  sopralinea: causa mercandi.

(10) Scritto sopra un  ex cancellato a inchiostro fresco.

(11) In  sopralinea : luerari.
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quod (1) recuperaverit de lib. .xxxv., quas debet libi dare Vasallus 

Fornarius sicut in carta inde facta per inunum Iacobi notarii con

tinetur el quam cartam mihi das, et de quo debito facis me tuum 

certum missum el in tuo loco, prout in litteris sigillo communis 

Ianue sigillatis conlinelur (2; iolum hoc (3) quod habere potero vel 

recuperare sine meo dampno aliquo modo, promitto libi quod (4) 

duceam (9) sive portabo eum causa mercandi vel in quo ibo (5). Et 

de tolo eo quod habere potero salvo capitali de proficuo debeo habe

re quartam par'em ut tu mihi promitis (6). Et ego promitto libi re

ducere in potestate tua (7) vel lui certi missi proficuum et capitale 

de loto hoc quod recuperabo. Testes Ingo Streiaporcus, Lafrancus 

Lecarus. Actum ea die et loco et hora.

593. Giovanni Claparino di Varese dà quietanza della dote di sua 

moglie Adalasia figlia del /u Filippo di Gerii, e le costituisce 

l'antefatto. 17 settembre 1203.

Patrimonium Adalaxie].

Confitetur Iohannes Claparinus de Varese (8) se habuisse et rece

pisse de dote sue uxoris Adalaxie fdie quondam Felippi de Cerili 

lib. .vi. et sol. .xim. et quiëtum et pagatum se vocat ab ea, et abre- 

nunciant exceptio(ni) (9) non nu(mer)ate peccunie vel non solule 

dotis, et. donationem nomine anfifacti facit ei lib. .vi. el sol. .x iiii. 

(10; den. ian., ad habendum, tenendum et quicquid voluerit pro 

more et consuetudine civita(tis) Ianue. Pro dote vero et antifacto 

omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat (11). Teste* 

Hugo de Sancto Thome, Vasallus Rapallinus de Sancto Thome (12), 

Iohannes Vetulus (13). Actum Ianue sub volta Fornariorum, die 

.xvii. septembris, circa completorium.

(1) Cancellato : ru.

(2) Cancellato : aliquo modo et sine meo dampno quod

(3) In  sopralinea: hoc.

(4) In  sopralinea: vel recuperare.... tibi quod.

(5) Nel m arg ine : ibo. Già le parole precedenti da vel in avanti erano scritte 

su altro testo ora illeggibile.

(6) Nel m arg ine : ut tu m ih i promitis.

(7) In  sopralinea-, tua.

(8) I n  sopralinea: de Varese.

(9; Sic!

(10) In  sopralinea: .mi.

(11) Nel m arg ine: ei pignori obligat.

(12) In  sopralim a: me.

(13) Nel m arg ine: Vetulus.
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594. Ugolino Cavarunco riceve da Nicoloso di Cartagenia una som

ma in moneta genovina in mutuo per once di tareni in Sicilia, 

onde gli dà in pegno il suo cavallo che egli deve vendere. 18 

settembre 1203.

Nicolosi de Cartagenia].

Confitetur Hugolinus Cavaruncus se cepisse m utuo a Nicoloso de 

Cartagenia lib . .xxxvn. den. ian., abrenuncians exceptioni non nu 

merale peccunie, unde ei vel eius certo misso dare prom ittit pro 

quibuslibet sol. .x li .  unctiam  unam auri de tarren is in  Siciliam, 

m undam  ab omni drito et avariis et de insto peso. Unde dat et ce

dit ei nom ine pignoris cavallum suum, et quem debet Nicolosus 

portare et (1) vendere in Siciliam, et pagare se de pred ictis  unctiis 

sine omni eius omniumque pro eo contraditione. Et quem equum 

vadit ad fortunam dicti Hugolini omnibus modis (2) sana eunte n a 

ve vel maiori parte rerum ipsius navis in qua ib it Nicolosus (3) >4 

in  Siciliam debet esse cavallus predictus (4) et est ad fortunam dicti 

Hugolini tamdiu quod vendiderit eum excepto quod si in cupla (-5 

predicti Nicolosi se magagnaret, quod foret ad fortunam dicti Nico 

lesi. Et si in pignore deficeret quod se pagare non posset de pie- 

dicti unctiis (6), promittit ei dare pro unaquaque uncia non soluti 

lib. .h i . in Ianua usque ad mensem unum  postquam Ianuam  redie

rit vel quo lignum  quod eligeret cum testibus Ianuam  applicaret, 

sano veniente illo ligno vel maiori parte rerum ipsius lign i Ian 

nuam  (7), sub pena dupli stipulata. Pro pena et sorte et cetera (8). 

Et missiones omnes quas fecerit in predicto cavallo (9) sint super 

predietum Hugolinum . Residuum si quod fu(e)rit a solutione dicta 

rum  unciarum  promittit ei predictus Nicolosus (10) Ianuam  m a n  

dare vel portare secum causa mercandi quo ierit cum suis icbus, 

el reducere in potestate eius vel sui certi missi proficuum el ca

pitale (11) quod fuerit in ilio residuo. Testes Bartolomeus Gallela,

(1) In  sopralinea : Nicolosus portare et.

(2) In  sopralinea: om nibus modis.

(3) In  sopralinea: Nicolosus.

(4) In  sopralinea: cavallus predictus.

(5) S ic !

(6) In  sopralinea : de predictis unctiis.

(7) Cancellato: res sue reverterentur Ianuam ; in  sopralinea e nel m arg ine : 

l ig n u m  quod .... lign i Ianuam .

(8) In  sopralinea : Pro pena et sorte et cetra.

(9) Cancellato: equo; in sopralinea: cavallo.

(10) In  sopralinea: predictus Nicolosus.

( I l i  in  sopralinea : et capitale.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI GUIBERTO ‘283

Ansa Idus Boletus, Wilielmus Cavaruncus. Aclum Ianue sub vo'.ln 

Fornariorum, die .x v i i i . septembris, circa terciam.

595. Giacomo Petenerio di Alessandria compra da Nicola Tinevel 

stoffe onde promette pagargli una somma. 18 settembre 1203.

[/o. 203 r.] (l). Nicole Tinevelli].

Confitetur Iacomus Petenerius de Alexandria se comparasse a Ni

cola Tine(ve)llo pecias .vi. de drapis de Lisna .ni. et de Ipra .in. (2), 

unde ei dare promittit lib. .l v i i i i . den. ian. ad festum sancti Mar

tini proximum. Et si ita non attenderit omnes expensas et muluum 

et gueerdonum quod vel quas fecerit a termino inde ei restituere 

promit lit. El inde omnia sua bona habita et habenda ei pignori 

obligat. Testes Inbertus de Vercellato, Gritlus de Caneto. Actum Ia

nue sub volta Fornariorum, die . x v i i i . septembris, post terciam.

596. Il predetto Giacoino Petenerio compra da Simone di Stanford 

stoffe onde promette pagargli una somma. 18 settembre 1203.

Symonis de Stanforti].

Confitelur predictus Iacomus Petenerius se comparasse a Symone 

de Stanforti pecias .vi. de drapis de Araço, unde ei vel eius cerio 

misso dare promittit lib. .xxn den. ian. usque ad festum sancii 

Michaelis proximum. Et si ita non attenderit omnes expensas pt 

m utuum  et gueerdonum quod vel quas pro his denariis faciet a ter

m ino inde ei restituere promittit. Et inde omnia sua bona habita et 

habenda ei pignori obligat,. Actum ea die et loco et hora.

597. Ugo Gaforo di Alessandria compra da Nicola Tinevello stoffe 

onde promette pagargli una somma. 18 settembre 1203.

Nicole Tinevelli].

Confitetur Hugo Gaforus de Alexandria se comparasse pecias .n. 

de drapis de Lisna et drapum unum de Araço (3) a Nicola Tinevello, 

unde ei vel eius certo misso dare promittit lib. .x v i i . et sol. .x i i . ad 

festum sancti Martini proximum. Et si ita non attenderit omnes ex

pensas et mutuum et gueerdonum quod vel quas pro his denariis 

fecerit a termino inde ei restituere promittit. Et inde omnia sua bo

na habita et habenda ei pignori obligant. Actum ea die et loco et 

testibus et hora.

(1) Nel margine superiore : .m c c i j i . Indictione quinta. In  septembri.

(2) In  sopralinea : .ni. et de Ipra. .in.

(3) In  sopralinea : et drapum unum  de Araço.
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598. Grillo di Canneto compra da Anseimo Malcalzato milanese- 

stoffe onde promette pagargli una somma. 18 settembre 1203.

Anseimi Malcalçati].
Confitetur Grillus de Caneto se comparasse tot drapos de lana ab 

Anseimo Malcalçato Mediolanensi, linde ei veì eius certo misso 

dare promittit lib. .vm. et sol. .x i i i . usque ad dies .xv. proximos, 

sub pena dupli stipulata. Testes Iohannes (1) Vetulus, Petrus de 

Mari. Actum ea die et loco (2).

599. Guido Fornario riceve da Vassallo Mazzucco una somma in 

moneta genovina in mutuo per bisanzi in Alessandria. 18 set

tembre 1203.

Vasalli Maçuchi, p .].
Conlitetur Guido Fornarius se cepisse mutuo a Vasallo Maçuco sol. 

.xx. den. ian., renuens (3) exceptioni non numerate peccarne, un 

de ei vel eius certo misso dare promittit bis. .n. m inus quartam sa- 

racenales (4) de Alexandria (5), mundos ab omni drito et avariis el 

de iusto peso, usque ad duos menses proximos postquam navis que 

que dicitur Torexana fuerit Alexandriana vel alio loco quo fecisset 

portum (6), sana eunte vel maiori parte rerum ipsius navis (7) sub 

pena dupli stipulata. Testes Bonus Villanus notarius, Iohannes de- 

Mascarnna. Aclum Ianue sub volta Fornariorum, ea die, post terciam.

600. Guglielmo di Castello costituisce Baiamonte Barlaira suo cer

tus missus per il possesso della casa di Stefano di Chiavica, ma

rito della fu  Aimelina, in occasione di u n ’obbligazione di G u

glielmo verso gli credi del fu Raimondo di Frexia. 18 settem

bre 1203.

Baiamontis Barllaire],

W ilielmus de Castello, constituit Baiamontem Barllairam suum 

certum missum et suum procuratorem (8) et in suum locum no m i

native de possessione domus Stephani (9) de Glavica m ariti quon-

(1) Cancellato: W ilie lm us; in sopralinea: Ichannes.

(2) Nel m arg ine : loco.

(3; S ic!

(4) Nel m arg ine : saracenal?s.

(•5) A lexandriam  cambiato in Alexandria.

(6) Cancellalo: fuerit. Alexexandnam (sic). In  sopralinea: navis q u e ...............

(7) Cancellato: que dicitur Torexana vel malori parte rerum ipsius navis.

(8) In  sopralinea: et suum procuratorem.

(9) Cancellato : judei.
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dam Àimeline, occassione obligationis quam diclus W ilielmus le- 

netur heredibus quondam Raimundi de Frexia prò predicto Sle

mbano el pro predicta Aimelina (1), promittens ei quod totum id 

quod faciel diclus Baiamons cum consilio Uberti judicis de predicta 

domo occassione predicte obligationis vel alio modo tenere el habere 

lirrnam el ratam et conila non venturum per se vel per alium pro 

se, sub pena librarum .c. den. ian. stipulata. Pro pena vero et pro 

sorte omnia sua bona habita el habenda ei pignori obligat. Tesles 

Opiço de Castello, Rainerius Marchio de Gavio. Actum Ianue sub 

porticu domus eiusdem Wilielmi, die .xvm. septembris, post 1er 
ciam.

601 • Ugo (o Enrico) Mamìe cede a Zaccaria di Castello tutti i suoi 

diritti sulla terra che Oherto Porco e sua moglie Montanaria 

avevano venduto al suddetto Zaccaria; questi garantisce Enrico 

Mazale da ogni danno che potesse derivargli dall’obbligazione, 

da. lui contratta, di far rogare in suo favore dal fratello Ugo Ma- 

zale una carta riguardante la stessa terra. 18 settembre 1203.

^achacarie (2), Henrici Maçalis].

Ego Hugo Macalis remitlo libi Cacharie de Castello omne jus, ra- 

cliones, ractiones (2) et actiones, reales et personales, utiles el di

rectas (;3), quod vel quas habeo vel habere posse(m) aliquo modo in 

terra quam vendidit tibi Obertus Porcus et eius (4) uxor Montana

ria, prout in carta inde facla per manum Iohannis notarii (5). Ter

ra est m  Bisano in hora que dicitur Veriubium, cui coheret a dua

bus (6) partibus terra tui Çacharie et a (2) a tercia (7) via pu

blica. Et finem et refutacionem el remissionem et transactionem 

facio lib i per me et per meam uxorem et per meos heredes et pactum 

de non petendo aliquod decetero, et promitto tibi quod de pre

dicta terra nec eius occassione decetero requisitionem non faciam 

vel actionem movebo contra te vel contra heredes tuos vel vel (2) 

con Ira aliquam personam (8) per me (9) per meos heredes (10) oc-

(1) In  sopralinea : et pro predicta Aimelina.

(2) Sic!

(3) Nel margine e in sopralinea : reales et personales, utiles et directas.

(4) In  sopralinea: eius.

(5) In  sopralinea : prout in carta inde facta per nianuin Iohannis notarii.

(6) Cancellato: tribus. In  sopralinea: a duabus.

(7) Cancellalo: quarta. In sopralinea: a torcia.

(8) In  sopralinea: contra te . . .  . aliquam personam.

(9) Cancellato : nec per nec.

(10) Cancellalo: vel contra aliquam personam.
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casione dicte terre (1), alioquin penam dupli tibi s tip u la n t i p ion iil 

tito (2) de quanto lis vel questio mota fuerit vel requisitio facla fue

rit aliquo tempore, [/o. 203 u.] (3) rato vero manente pacto . I r o  

pena vero et pro sorle omnia mea bona habita el habenda tibi pi 

gnori obligo. Et ego Çacharias exlrao te Henricum M açaEm  <> 

om ni dampno et expensis et missionibus quod vel quas possi.s per 

venire aliquo modo de obligatione qua tenebaris m ih i  de predicta 

terra, quod debebas facere quod frater (4) tuus Hugo Maçalis face 

rei m ih i carfani in laude lui judicis pro (2) in predicta carta vene i 

tionis (5) facta a predicto Iohanne notario continetur, ut diedero 

non tenearis m ih i, et te conservabo indepnem omni tempoie, a io 

quin penam dupli tibi stipulanti promitlo de quanto ageretur aliquo 

tempore, ralo vero manente paclo. Pro pena vero et prò sorte orn 

nia sua bona habita et habenda tibi pignori obligo. T esles O.lo e 

Castello Bonus Vasallus (6) Pignolus, Petrus Oclanus. Actum Janue 

sub volta Fornariorum. die .xvm. septembris, post terciam.

602. Alberto Montanaro dichiara di dovere a Pagano di Morgora 

milanese unn somma per balle da lui vendutegli, onde gfZi a 

in  pegno alcune merci. Fidejussore per Pagano di Morgora: n 

selmo Malcalzato. 18 settembre 1203.

Alberti Mo(n)tanarii, p.].

Confitetur (7) Albertus Montanarius se debere dare lib. xv i. 

sol. .v. den. ian. Pagano de M o r g o r a 'Mediolanensi pro precio ua 

rum  ballarum quas ei vendidit, quas libras ei. dare prom ittit usque 

ad festum om nium  sanctorum proximum. Unde ei dat et cedit no 

mine pignoris bariliam unam indici que est cani. n. et r0*u 

.xvm. cum barili de bagaldello (8) sine cordis, sub tali condicio ne 

quod si non dederit ei predictis (9) libras ad t e r m i n u m  dictum 

quod habeat licendam  vendendi indicum et solvendi se de suo 

debito sine omni eius omniumque pro eo contraditione. Et si m 

pignore deficeret quod se pagare non posset, totum hoc quod ceer

(1) In  sopralinea : occasione dicte terre.

(2) S ic ! .

(3) Nel m arg ine superiore : . m c c i i i . Indictione .v. In  sep em n .

(4) Cancellato : meus.

(5) In  sopralinea : venditionis.

(6) Cancellato : de Castello.

(7) Cancellalo : Paganus de N.

(8) In  sopratinea: de bagaldello.

(9) Sic!

(10) In  sopralinea : ad term inum  dictum .
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rii (1) promitlit ei resliluere cidem termino, sub pena dupli stipu

lata, et residuum, si fuerii, promittit ei dare. Et quod indicum stat 

ad fortunam dicti Pagani. El de toto residuo quod fuerit in pre

diclo indico constituit se Anselmus Malcalçatus proprium et prin

cipalem debilorem et pagatorem diclo Alberto, sub pena dupli sti

pulanti, vendito indico (2). Pro pena vero et sorte et celera, ei abre

nunciat legi que dicitur quod principalis debito'r prius convenia- 

tur. Testes Nicolosus de Cartagenia, Antolinus Placentinus, Bonus 

Vasallus de Cartagenia. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die 

.xvm. septembris, post terciam.

603. Amante de Mari riceve, col consenso del socio Baiamonte 

Ba(r)laria, da Guglielmo Streiaporco una somma (investita co

me il resto della societas) in accomendatio per l ’Oltremare. 18 

se II ombre 1203.

W ilielm i Streiaporci],

Confiletur Amantus de Mari se portare, voluntate Baiamontis Bal

larie presentis, cum quo habet societatem, in accomendatione a 

W ilielmo Streiaporco lib. .xxv., inplicatas comuniter (3; cum re

bus societalis, Ultramare el vel (4) quo sibi Deus aministraverit cau

sa mercandi. Et dal ei licènciam mittendi (5) et portandi per rivei- 

ram Solie (6) et faciendi sicut faciet de rebus societatis causa mer

candi bona fide ad quartam profìcui. Et promitlil ei Ianuam re

ducere vel miitere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi 

proficuum quod Deus dederit cum capilali. Et ex quibus libris 

debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. 1 e- 

sles Buccucius de Reco, Riçus Ballaira, Baiamons de Trencherio. 

Aclum Ianue sub porticu eiusdem Baiamontis, die .xvm. septe(m)- 

bris, circa medium diem.

604. Buccucio de Orto contrae una accomendatio con Angeìasia 

sua suocera. 18 settembre 1203.

Angelaxie p.].

Confiletur Buccucius de Orto se portare voluntate Baiamontis Bal-

(1; Stct

(2) Nel margine : vendito indico.

(3) In  sopralinea-. comunitsr.

(4) In sopralinea: vel.

(5) Cancellato: m ittind i. In  sopralinea: mittendi.

(6) In  sopralinea : per riveiram Solie.
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laire preseli! is, cum quo habet societatem, in accomendatione ab 

Angelaxia socera sua iib. .x l . inplicatas in capreis Alexandriam vel 

quo sibi Dsus aministraverit causa mercandi et fac iend i sicut fa- 

'Ciel de rebus societatis, ad quartam proficui. Et prom itlit ei Ianuam 

reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi mis- 

si proficuum  quod I>eus dederit cum capitali. Et de quibus libris 

debet expendere per libram cum aliis quas portat. Testes Riçus barl

laira, W ilie lm us Rucucius. Actum sub porticu dicti Bucucii, die 

- xvm. septembris, circa nonam.

€05; Buccucio di Recco riceve, col consenso del predetto socio Ba

iamonte, da A ltilia moglie di Ogerio d ’Albissola una somma 

investita in  pelli di capra, in accomendatio per Alessandria. 18 

settembre 1203.

Altilie p.].

Confitetur Buccucius de Reco se portare, volu(n,-tate dicii Baia

montis cum quod habet societatem, in accomendatione ab Altilia 

uxore Ogerii de Albiçeola de rebus sui martiri lib. .xx. implicatas in 

capreis Alexandriam vel quo sibi Deus aministraverit causa mercan

d i et faciendi sicut faciet de rebus societatis. Et prom ittit ei la- 

nuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum et capitale. Et dat ei licènciam (1). Actum ea 

die et loco et hora.

606. Giacomo Nepitella riceve da Contessa moglie di. Bertramo di 

Nervi una somma in  accomendatio per la Sicilia. 18 settembre 

1203.

[jo. 204 r.~\ (2) Co(n)tesse].

Confiletur Iacomus Nepitella (3) se recepisse in accomendatione 

a  Contessa uxore Bertrami de Nervi de rebus sui mariti lib. .L. in 

Siciliam vel quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi ex quo 

exierit portum  Ianue ad quartam proficui. Et promittit ei Ianuam 

reducere vel mittere cum festibus in potestate eius vel sui certi 

missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris 

debet expemdere (4) et luerari per libram cum aliis quas portai. 

Testes Bonus Iohannes Respetus, Johannes Nepitella. Actum Ianue

(1) In  sopralinea sopra vel mittere et dat ei licènciam.

(2) Nel m arg ine superiore : .m c c i i i . Indictione quinta. In  septembri.

(3) Cancellato : se prò.

(4) S ic !
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in domo heredum quondam Lafra(n)ci de Crosa, die .xvm. septem

bris, post nonam.

607. Giacomo Nepitella riceve da Maria vedova di Lanfranco di 

Crosa ima sommat investila, in accomendatio per la Sicilia : 

inoltre una somma da sua cognata Giulietta. 18 settembre 1203.

Casatio carte volu(n)tate parcium, Marie] (1).

Confitetur Iacomus Nepitella se portare in accomendatione a Ma

ria uxore quondam Lafranci de Crosa de rebus suorum filiorum lib. 

.c l . inplicatas (2) in Siciliam vel quo sibi Deus aministraveril ire 

causa mercandi bona fide ad quartam profìcui. Et promitlitit (3) ei 

Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus 

libris debet expemdere (3) et luerari per libram cum aliis quas por

tat. Actum ea die et loco et testibus (4) et hora. Et sol. centum a II- 

leta (3) sua cognata, et qui sunt de iudicalu quod pater suus La

francus sibi judicavit (5).

608. Giacomo Nepitella riceve da Giardino, sua sorella una somma 

in  accomendatio per la Sicilia. 18 settembre 1203.

lardine].

Confitetur Iacomus Nepitella se portare in accomendatione a lar- 

dina sua sorore de rebus filiorum suorum, ut ipsa dic(i)t, lib. .h. 

in Siciliam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi ad quar

tam profìcui. Et promittit ei Ianuam reducere vel mitte(re) cum le

sti bus in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus de

derit cum capitali. Et ex quibus libris debet expemdere (6) el lu

crari per libram cum aiiis (6) quas porrtat (6). Testes Merllus Bu- 

ferius (7), Wilielmus Bolla, Simon Respetus, Grimaldus de Castel

lo (8). Actum Janue in domo heredum dicte lardine, die .xvm. sep

tembris, post nonam (9).

(1) Atto interamente cancellato riga per riga 

(2; In  sopralinea : inplicatas; in auro cancellalo.

(3) Sic

(4) D i qu i in avanti l ’inchiostro diverso sembra denunciare u n ’aggiunta po

steriore.

(5; Cancellato: et de exctradotibus predicte Marie sue socere sol. c.

(6) S ic '

(7) Cancellato: Bolla.

(8) I n  sopralinea : Sion Respelus, Grimaldus de Castello.

(9) In  sottolinea: post, nonam.....

Giovanni di Guiberto.
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609 . Merlo Buferio riceve da Giacomo Nepitella una somma in  ac- 

comendalio per la Sardegna. 18 settembre 120-5.

Incorni Nepitelle].

Confitetur Merllus Buferius se portare in accomendatione a lace

rne Nepitella lib. .xv. in Sardeniam in nave que dicitur Ialna et 

quo sibi Deus aministraverit causa mercandi ad ad (1) quarlam 

proficui. Et prom ittittit (1) ei Ianuam reducere vel mittere cum te

stibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus de

derit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lucrari 

per libram  cum aliis quas portat. Testes Symon Bespetus, Grimal- 

dus \2) de Castello. Actum ea die et loco et hora.

610 . Anseimo Malcalzato milanese riceve da Ricalcato Ricalcali del 

borgo di Garai una somma in moneta genovina in  mutuo a 

cambio traiettizio per moneta imperiale. 18 settembre 1203.

Anseimi Malcalçati].

Confitetur Anselmus Malcalçatus Mediolanensis se cepisse fot de

narios ian. mutuo nomine ca(m)bii a Recalcalo de Recalcatis de 

burgo de Carai, abrenuncians exceptioni non numerate peccunie, 

unde ei vel eius certo misso dare promittit lib. .xxx. den. inpeia- 

lium  in Mediolano (3) a d(omi)nica proxima usque ad dies .xv. pro

ximos. Et si ita non attenderit omnes expensas et m u luum  et guecr- 

donum quod vel quas pro his denariis fecerit a lermino inde ei 

restituere promittit. Et sua bona pignori obligat. Testes Iacomus de 

Ru(m)bello, Martinus de Petra de burgo de Carai. Actum Ianue sub 

volta Fornariorum, die .xvm. septembris, post vesperas (4).

611 . Giovanni de Caro compra da Ruggero Pizallo milanese stoffe 

onde promette pagargli una somma. 18 settembre 1203.

Rogerii P içalli].

Confitetur Iohannes de Caro se comparasse a Rogerio Piçallo Me

diolanensi verubium unum fustaneorum, unde ei vel eius certo 

misso dare promitlit, lib. .x. den. ian. usque ad medium octubrem 

proximum , alioquin penam dupli predicto Rogerio stipulanti pro

m itlit. Pro pena vero et prò sorte omnia sua bona habita et habenda

(1) S ic !

(2j Scritto su u n  precedente Grillus.

(3) Cancellato : ian. In  sopralinea: inperialium in Mediolano.

(4) I n  sottolinea: vesperas
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ci p ignori obligat, lestes Wilielmus de Cremona, Amicus de Ka- 

pallo. Actum ea die ci loco et bora.

612. h uri co figlio di Marino di Soziglia c Villano di Castellello 

promettono a Lamberto Fornario di portargli per nave dall’Ol- 

tremare a. Genova una certa quantità di mercanzie per un deter

m inalo nolo, e inoltre di dargli una somma in bisanzi in Oltre

mare o in genovini a Genova. 18 settembre 1203.

[lo. 204 v.] '(1).

(2) ìvios Henricus lìlius Marini de Soxilia et Villanus de Castelleto 

prom ittimus tibi Lamberto fornario aducere eant, factas centum, si

licei medietatem de bumbace et aliam medietatem de aliis mercibus, 

de d iram are  in Ianuam in nave que dicilur Donna ad ractionein 

de bis. .ini. prò cani., et que canlerata a decem usque in (3 cenlum 

smt in electione tui Lamberti, a die illo quo navis predicta feceril 

portum Ultramare ad duo menses proximos, nisi quantum reman

sisset (4) justo Dei inpedimento. Et si non elegisses ad terminum 

œetum, quod predicta canterata .c. essent firma, ilem promitliimus 

(5) tibi Lamberto dare bis. x . saracenales Ultramare in tua volunta

tem (5) ,ad duos me(n)ses proximos ex quo fuerimumus (6) Ultrama

re, sil.cet quisque nostrum bis. .xxv. Et si non solverimus tibi pre

dictos bisantios Ultra(m)are, promittimus darre (5) tibi vel luo cer

io misso pro unoquoque bisantio non solulo sol. .x. (7) in Ianua 

usque ad duos menses postquam dicta navis fueirit Ianuam sana 

eu(n)te dicta nave vel maiori parte rerum navis f8), et porlare pla- 

las .x. in  predicta nave ex dono. Hec omnia supradicta promittimus 

tibi Lanberto attendere et complere et observare el contra non ven

turos in aliquo predictorum per nos vel per alium pro nobis. Alio

quin penam bisantiorum .c. saracenales tibi stipulanti promitti

mus, quisque nostrum bis. x . Pro pena vero et pro predictis omni

bus ut supra observandis. Testes Marchesius draperius, Petrus de 

Clavari. Actum Ianue in domo Porcorum, die .xvm. septembris^ 

post vesperas.

(1) Nel margine superiore: .m c c iu . Indictione quinta. In  seplembri.

(2) Pubblicato in  E. Byrne, op. cit., pp. 71 e seg.

(3) Cancellato: ad. In  sopralinea: in.

(4) Scritto su un precedente remanserit.

(5) S ic!

(6) In  sopralinea: ad duos menses proximos ex quo fuerimumus. Sic!

(7) Cancellato : in.

(8) In  sopralinea e nel margine: Et si non . . . .  rerum navis.
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613. Lamberto Fum ari promette a Enrico figlio di Marino di So- 

ziglia e a Villano di Castelletto di andar con loro sulla loro na

ve in Oltremare e di là a Genova, a Ceuta o altrove con la nave 

suddetto : a queste condizioni è subordinata Vobbligazione con

tratta dai predetti Enrico e Villano vei'so di lui. 18 settembre 

1203.

(1) Ego Lamberlus Fornarius promitto (2) vobis Henrico filio Ma

rino  de Soxilia et Villano de Castelieto venire vobiscum in (3) nave 

que dicitur Donna llltramare cum meis rebus et redire in predicta 

nave Ianuam  cum  cantaratis quas eligero si debebo venire Ianuam  

■vel ire Septam vel in alia parte quod tenear predicte navi (4). Et, ita 

prom itto vobis attendere et compiere et contra non venturum , et 

et (5) si contra facerem de predictis in aliquo, ut non teneamini de 

aliquo pacto quo(d) fecissetis m ih i. Et insuper bis. .c. nom ine pene 

vobis dare promitto, pro pena vero et pro predictis omnibus ut su

pra observandis om nia mea bona habita et habenda vobis pignori 

ob ligo . Et si nos (6) non dederimus tibi (7) dictos bisantios Ultra

mare, prom ittim us dare tibi pro unoquoque bisantio non soluto sol. 

,x. ad duos menses proximos quo dicta navis Ianuam redierit, sana 

tamen veniente vel maiori parte rerum. Actum ea die et loco et hora.

61*. Zaffiro morire d '0  spi nello e Opizzone Tartaro riceve a nome 

loro da Baldizzone e Ingo Streiaporco una somma, eccedente il 

suo debito, che proviene da un pegno di Guglielmo Streiapor

co relativo a una societas et accomendatio di Manfredo Cavi 

(gli)a e ne dà quietanza. 18 settembre 120o.

(8) Confitetur Saphiria mater Hospinelli et Hopiçonis Tartaro, 

nom ine  ipsorum , se accepisse a Baldiçono Streiaporco et ab Ingone 

Streiaporco lib . .xv iiii. den. ian. (9), que sunt ex illis lib. .L in i j. 
quas dicti Baldiçonus et Ingo dicunt sibi superasse et eas habuisse 

u ltra suum  debitum (10) ex rebus sibi pignoratis a W ilie lm o Streia-

(1) Pubb licato  in  E. Byrne, op. cit., p. 72.

(2) promittit cambiato in promilto.

(3) Cancellato : predicta.
(4) I n  sopralinea e nel margine : et re d ire ............. predicte navi.

(5) S ic !

(6) In  sopralinea: nos.
(7) Cancellato: m ih i. In  sopralinea: tib i.

(8) Cancellato completamente dal notaio.

(9) Cancellato : ia.

(10) In  sopralinea : ultra suum  debitum .
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poico pro uncliis ducentis, et que pignora fuerunt de societate el 

accomendatione quas Manifredus Cavi(gi)a habebat, prout ipse W i

lielmus confessus est prout in carta inde facta per m anum  Iohan

nis notarii continetur (1). Unde promittit predictis Ingoni et Baldi- 

<,'ono quod de predictis lib. .xxmi. decetero requisitionem non fa

ciet ipsa (2) nec fdii dicti (3) eius (4) nec aliquem pro eis eis (5) 

vel eorum heredibus aliquo modo, et quod extraet eos ah om ni 

oam pno quodcumque incureretur de predictis lib. .xxim. pro he

redibus quondam Manifredi Cavige vel pro alia aliqua persona, et 

dam pnum  quod inde (6) substinerent, promittit .eis resarcire, alio

qu in  penam dupli stipulanti promit(t)it de quanto dampnum incu

reretur. Pro pena vero et pro sorte omnia sua bona habita et ha

benda eis pignori obligat. Quod facit consilio Henrici Nepitelle et 

W' ilie lm i Nepitelle quos elegit pro consiliatoribus. Et ipsi dant dic

tas lib . .xxxm. dicte Safilie volu(n)tale prefacli W ilie lm i et eius pre- 

cepto. Testes Obertus ludes et consiliatores.

6 i 5. Divisione di una somma fra i creditori, della societas e del- 

raccomendatio con Manfredo fu Caviglia. 19 settembre 1203.

[/o. 205 r.] (7).

De lib . .LxxxxYi. et sol. .m. que remanent ad dividendum inter 

infrascriptos creditores (8) de rebus societatis et accomendationis 

quas habuerant cum Manifredo quondam Cavigia. Confitetur Sa- 

ph ilia  mater Hospinelli et Hopiçonis Tartaro nomine ipsorum (9) 

filiorum  se habuisse lib. .xlii. in quibus sunt racionati his. .x l_ 

quos dictus Opiço habuit apud Septam de rebus dicte societatis et 

accomendationis. Et Wilielmus Streiaporcus confitetur se habuisse 

lib . .xxi. (10) in quibus sunt racionati bis..xxmi. (11) et miiaresos 

.m i. (12) quos filius (13) Bave habuerit apud Septam occassione dic-

(1) Caiicellato: Item confitetur dicta Saphiria nomine predictorum suorum  

filio ru m  se accep:sse a dicto W ilie lm o Streiaporco.

(2) Cancellato in  sopralinea: fil.

(3) I n  sopralinea: filii dicti.

(4; Cancellato: heredes.

(5) Sic i
(6) Cancellato: ei.

(7) Net margine superiore: .m c c i i i . Indictione quinta.

(8) Cancellato: debi. Nel margine: credi.

(9) Cancellato: suorum. In  sopralinea: ipsorum.

(10) Cancellato: et part.

(11) xxvn. cambiato in  .xxxim.

(12) I n  sopralinea: et miiaresos .mi.

(13) In  sopralinea: filius. , ■:
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te socie'atis (1) el accomendalionis. Item Pantaleus lilius Panlalei 

J ib . .x Ilem confitetur Drua de Streiaporco pro filiis suis lib. 

. x i i . et sol. . x i i . Item confitetur Baldeçonus Streiaporcus se habuis

se lib. .v. et sol. .v. Item confitetur Ingo Streiaporcus lib. .11. 
et sol. .11. (2) De quibus vocant se quietos et pagatos vicissim, abre- 

nunciantes exceptioni non nu(mer)ate peccunie, promittentes .id 

invicem  unus alteri quod si aliquis eorum ah heredibus pi edi ci i 

Manifredi Cavugia vel ab aliqua demum persona pro eis aliquam  

molestiam de prefatis libris paterentur vel ad aliquod dapnum  in 

curreret, quod quilibet eorum (3) resarciet ei dampnum  pro pai te 

•sibi conti‘ng(e)nti per libram de eo quod inde quisque habuit de 

prefatis libris. A lioquin penam dupli stipulantibus ad invicem 

unus alteri (4) inter se promiserunt de quanto dapnum incutei 

aut dicti fili(i) Safilie incurerent (5). Pro pena vero et sorte omnia 

sua bona habita el habenda vicissim inter se pignori obligant, quis 

que eorum pro sua parte. Et Drua et Safiria abrenunciant decreto 

senatus consultus velleiani, (legi) iulie, juri hypothecarum et omni 

ju r i. Que omnia faciunt consilio Boni Vasalli Nepitelle (6) et Merli 

Buferii quos eligunt pro consiliatoribus. Actum Ianue sub porticu 

heredum quondam  Strreiaporci (T), die . x v i i i i . septembris, cm  a 

p rim am . Testes consiliatores, Jacomus Nepitella. Et predicta libre 

fuerunt de alum ine, cucairino et de caslilia quod erant in volta 

Ma(n)ifredi et de lib. x im  quas Baldeçonus aduxit de Ultramare 

et de lib . . x x i i i  |. de Raimundo Anfusso de Grassa et de bis. .x l . 

q u i superaverunt Opiçoni Tartaro Septam et de bis. . x x x l i i . ei 

iriiiaresos .1111. qui superaverunt Septam filio Ba\e.

616. Guglielmo Streiaporco riceve da Baldizzone e Ingo Streiapor- 

co una somma, eccedente il suo debito, che proviene da un  

pegno a lu i obbligato per once di tareni, e proveniente da una 

societas e accomendatio del fu Manfredo Caviglia, e ne dà quie 

tanza. 18 settembre 1203.

Confitetur W ilie lm us Streiaporcus se recepisse a Baldeçono et In 

gone Streiaporco lib. . l i i i i  j .  den. ian. quas habuerunt ultra suum

(1) I n  sopralinea  : societatis.

(2) Cancellato : Item  con.

{3) Cancellato : tenea.

(4) Cancellato: de quan. In  sopralinea e nel m arg ine : ad invicem unu s  alteri.

(5) I n  sopralinea: aut dicti fìli(i) Safilie incurerent.

(6) Cancellato : et Boni Vasalli.

,<7) S ic !
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te itu iu  ex pignoribus que sibi obligavit pro unctiis .cc., et que 

pi,, noi a fuerunt et ex societate et accomendatione quondam Ma- 

(n)ifredi Cavigie, ut confessus fuit Wilielmus prout (1) in carti 

inde facta per manum Iohannis notarii continetur (2). De quibus 

vocat se quietum et solutum ab eis (3), et. abrenunciat exceptioni (4) 

non numerale peccunie vel non solute. Aclum Ianue in domo quon

dam Bernardi bancherii, die .xvm. (4) septembris, in (5) sero ante 

campanam. Testes Obertus Iudex de Novaira, Thomas Tartaro.

617. Drua vedova di Streiaporco riceve da Guglielmo Streiaporco 

una somma per cotone che gli aveva accomandato Bonvassallo 

di laneva, e ne dà quietanza. 19 settembre 1203.

[/o. 200 ■*).] (6) W ilielm i Streiaporci].

Confitetur Drua, uxore (7) quondam Streiaporci se recepisse a 

W ilie lm o Streiaporco lib. .x l i i . den. ian. de bumbace quod Bonus 

\asallus de laneva acomendavit dicto Wilielmo ut venderet, de 

quibus vocat se quietam et pagatam ab eo. Quibus lib. . x l i i . vel 

occassione -earum, si decetero requisitio fieret vel actio moveretur 

vel lis conlra eum vel contra aliquem pro eo a se vel a prcdicto 

Bono Yasallo vel ab aliqua demo(m) persona et aliquod dampnum 

peir venerit, totum dampnum ei restituere promittit sub pena du

pli stipulata de quanto ageretur aliquo tempore. Pro pena \ero ot 

prò sorte et cetera. Et abrenunciat decreto senatus el omni juri. 

Oue om nia faciunt consilio consilio (7) Boni Vasalli Nep(i)lel!e et 

Merlli Buferii quos eligunt pro consiliaioribus. Testes Panlaleus 

Pedicula tìlius Pantalei et consiliatores. Actum Ianue sub porlieu 

domus heredum quondam Streiaporci, die .xvim. septembris, circa 

primam .

818. Pantaleo Pedicula figlio di Pantaleo riceve, col consenso del 

sedo Gualtiero di Besançon, una somma (investita in stoffe) 

in  accomendatio per VOltremare. 19 settembre 1203.

W ilie lm i Streiaporci].

Confitetur Pantaleus Pedicula filius Pantalei se portare, volun-

(1) In  sopralinea: ut.

(2) In  sopralinea: continetur.

(3) I n  sopralinea: ab eis.

(4) S ic !

(5) Scritto su un precedente post.

(6) Nel margine superiore: .m c c i i i . Indictione quinta. In septembri.

(7) Sic !
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tate Gualterii de Besençono cum (1) quibus (2) habet societatem, 

in accomendatione a W ilielmo Streiaporco lib. .xxv. implicatas (3) 

in drapis de Catalogna Ultramare vel quo sibi Deus aministiraveril 

causa mercandi ad quartam proücui. Et promittit ei Ianuam  redu 

cere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui ceiti missi 

proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris de 

bet expendere (4) cum aliis quas poriat. 'Iestes Bonus \asallus Ne 

pitello (5), Merllus Buferius, Ingo Streiajorcus. Actum ea die ct 

loco et hora.

619. Lo stesso riceve nel medesimo modo da Baldizzone Sii eia 

porco una somma, investita in stoffe, parte della qua<c appar 

tiene al servente Basilio. 19 settembre 1203.

Baldi coni] (6). . ,
Et. a Baldiçone Streiaporco lib. .x x v i ix i . implicatas in drapis 

Catalogna in  quibus confitetur (7) quod sunt lib. .m i. Baxdii 

servientis (8), eodem modo ut supra ad quartam proficui, ctum 

ea die et loco et testibus.

620. Merlo Buferio contrae una a c c o m e n d a t i o  con Baldizzone Slrc- 

iaporco. 19 settembre 1203.

Baldeçonis]. . , ,
Confitetur Merllus Buferius se portare in accomendatione a Ba - 

diçono Streiaporco lib. . x i i . in Ialna (9) in Saiaeniam et quo 

Deus aministraverit causa mercandi ad quartam proficui. p1 ’■ 

m ittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eiu~ 

vel sui certi missi proficuum quod Deus dedeiit cum capila ì. 

ex quibus libris debet expendere et luerari per libram cum a lus 

quas portat. Testes Pantaleus Pedicula filius Panlalei, In_o 

porcus, W ilie lm us Streiaporcus. Actum ea die die et loco et hora.

(1) I n  sopralinea : cum .

(2) S ic !

(3) Cancellato : in  sareilo.

(4) Cancellalo : et luerari per libram .

(5) C ance lla lo : Bai. 7. ,
(6) Questo documento e i due seguenti sono tra loto collega i mecian e

linea verticale ondulata, in  margine.

(7) In  sopralinea : confitetur.

(8) I n  sopralinea: sui servientis

(0) In  sopralinea: In  Ialna.
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621. Tommaso Tartaro contrae una accomendatio con Baldizzone 

Streiaporco. 19 settembre 1203.

Baldeçonis].

Confitetur Thomas Tartaro se portare in accomendatione a Bai 

dicono Streiaporco lib. .xxv. Ultramare et quo sibi Deus amini- 

slraverit causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et prò 

m ittit ei Ianuam  reducere et mittere cum testibus in poteslafe eius 

vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et 

ex quibus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis 

quas portat. Actum ea die et loco et hora et testibus.

622. Marco di Aquabona contrae una accomendatio con Gugliel

mo Borcllo. 19 settembre 1203.

C/o. 206 r.] (1) W ilielm i Borelli, p].

Confitetur Marchus de Aquabona se portare in accomendatione 

a W ilielmo Borello lib. .xxi. Ultramare et quo sibi Deus aministra- 

verit ire causa mercandi et dat ei licenciam mittendi et poriandi per 

riveram (2) Solie causa mercandi ad quartam proficui. Et promitfit 

ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus 

libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. 

Tesles Obertus de Aquabona, Gerardus de Stropa. Actum Janue sub 

volta Fornariorum, die .xvim. septembris, circa terciam.

623. Giovanni Lavag nino contrae una accomendatio con Buono- 

vassallo de Cabella. 19 settembre 1203.

Boni Vasalli de Cabella].

Confitetur Johannes Lavaninus se portare in accomendatione a 

Bono Vasallo de Cabella sol. .xxx. et den. .in. ad Portum Bonifa- 

cium in nave que dicitur Ialna et inde in Sardeniam et quo sibi 

Deus aministraverit causa mercandi ad quartam proficui. Et pro

m ittit ei Ianuam reducere in potestate eius vel sui certi missi pro

ficuum quod Deus dederit cum capitali. Testes Iohannes Mulfer- 

rius, Romanus draperius. Actum ea die et loco et hora.

624. Ugo di Cafone di Alessandria si riconosce debitore di Simone 

di Iser di Arras per drappi di Arras. 19 settembre 1203.

(1) Nel margine supcriore: .mcciii. Indictione quinta. In septembri.

(2) Cancellato : terram. In sopralinea : riverain.
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Simonis de Iser de Araço].

Confitetur Hugo Gafonis de Alexandriadria (1) se comparasse a 

Symone de Iser de Araço pecias .vi. de drapis de Araço, unde ei 

vel eius certo misso per se vel per suum cerium missum dare pro

mittit lib. . x i i . den. ian. usque ad festum sancti Martini provi 

m um . Et si non attenderit omnes expensas et m utuum  et gueerdo- 

num  quod vel quas pro bis denariis fecerit a termino inde ei re

stituere promittit. Et inde omnia sua bona habita et habenda ei 

pignori obligat. Testes Lambertus Fornarius, Obertus Fornarius, 

Inbertus de Vercellato. Actum ea die et loco et hora (2).

625. Buonvassallo Crespino e Ingone Castagna fanno quietanza di 

una somma in bisanci prestata a Buonvassallo di Pandolfo in 

Ceuta avuta dal ricavo di merci vendute e ne danno il supero 

a Bava fratello di Buonvassallo. 19 settembre 1203.

Bave p.].

Confitentur Bonus Vasallus Crespinus et Ingo Castagna se esse so

lutos de . c c c c l x i i i . bisantiis (3) quos prestaverunt Bono Vasallo de 

Pandulfo apud Setam (4). De quibus dedit eis ut ipsi confitentur 

sportas .v i i . de cera, et cent. .i. de coriis, que pignora vendiderunt 

et solverunt se de suis bis. .c c c c l x i i i . ad ractionem de sol. .vi. prò 

hisantio. Et superaverit in predictis pignoribus lib. . x i i i i . et sol. 

.ni. et quas dederunt Bave fratri dicti Boni Vasalìi et et (5) quos (fi.) 

ipse confitetur ab eis de quibus vocat se quieium et pagatum v*)• 

Fi cartam factam de predicto prestito de publicco notario in Sepsi 

(8) cassant et vacuant. Testes Vasallus Luxius, Obertus Castagna. 

Actum ea die et loco et hora (9).

026. Vinciguerra di. Lucoa contrae un mutuo con Iasoh.no di 

raldo. 19 settembre 1203.

Iosolini de Airaldo].

Confitetur Vinciguerra de Luca se cepisse mutuo a Jasolino de

(1) Sic!

(2) In  sotto linea: et hora.

(3) bisantios cambiato in  bisantiis.

(4) In  sopralinea: apud Setam.

(5) Sic '

(6) In  sopralinea : quos.

(7) In  sopralinea: de q u ib u s ............. et pagatum.

(8) In  sopralinea: de publico noiario in Sepia.

(9; Nel m arg ine: et hora.
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Airaldo lib . .xxi. den. ian., renuens (1) exceptioni non nu(mera)te 

peccunie, unde ei vel eius certo misso per se vel per suum certuni 

missum dare promittit unetias .x. auri de tarrenis bonis et de iusto 

peso, mundos ab omni drito et avariis et de juslo peso usque ad 

me(n/sem unum  proximum postquam fuerint Mesinam sana eunlo 

nave que dicitur Sanctus Iohannes Mesinam vel maiori parte reruni 

ipsius navis, unde dat ei nomine pignoris postas .in. de cendalis, 

sub tali condictione si non dederit dictas unetias ad terminym dic

tum quod habet licènciam vende(n)di predietum pignus et solvendi 

se de dictis unctiis sine omni eius omniumque pro eo contradic

tione. Testes Bonus Insegno de Luca, Rollandus de Luca, Ni (2) 

Nicolaus fìlius Inberti de Vercellato. Actum Ianue sub volla For

nariorum, ea die, post terciam.

627. Martino di Albaro si riconosce debitore di Ugone Catanio per 

tessuti di Como. 19 settembre 1203.

Hugonis Catanii],
Confitetur Martinus de Albario se comparasse pecias .vi. de al- 

baxetis de Comis ab Hugone Catanio Mediolanensi, unde ei vel 

eius certo misso dare promittit lib. .x v i i  den. ian. per hos 1er- 

minos, silicet, lib. .vi. usque ad çobiam proximam et alias libras 

que remanent (3) usque ad medium octubrem proximum, alioquin 

penam dupli predicto Martino stipulanti promittit. Pro pena vero 

et pro sorte omnia sua bona habita et, habenda ei pignori obligat, 

lestes W ilie lm us de Ciremona, Hugolinus de Levanto, Balduinus 

de Porla. Actum Janue sub volta Fornariorum, die . x v i i i i . septem

bris, post terciam.

628. Opizone di Castello contrae una accomendatio con Guglielmo 

Sardena Becerio. 19 settembre 1203.

[/o. 206 -u.] W ilielm i Sardene] (4).

Confitetur Opiço de Castello se portare in accomendatione a W i

lielmo Sardena Becerio lib. .xvi., que sunt prestile ad ractionem 

de bis. .in. minus caratulos .h i . per libram, Ultramare et quo sibi 

placuerit causa mercandi ad quartam proficui. Et promittit ei Ia

nuam reducere in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod

(1) S ic!

(2) Cancellato : colo.

(3) In  sottolinea: que remanent.

(4) Nel margine superiore: .r ic c h i. Indict:one quinta. In  septembris.
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Deus dederit cum capi tali et ex quibus libris débet expendere et 

lucrari per libram cum aliis quas portat. Tesles Rubaldus de Ca- 

slelio. Lafrancus Gallus. Actum Ianue sub volta Fornariorum , die 

.xvnii. septembris, post terciam.

629. Giuliana moglie di Ottone Maroliche contrae u n  mutuo con 

Giacomo di Trecastelli. 19 settembre 1203.

Jacopi de Tribus Castellis] (1).

Confitetur Juliana uxor Otlonis Maroliche se cepisse mutuo a- 

Iacopo de Tribus Castellis lib. .x. den. ian., abrenuncians excep

tioni non nu(mera)te peccunie et quas lib. .x. confitetur se mu

tuasse causa dandi in vianda et pro expensis sue domus, quas ei 

ve! eius certo misso reddere et solvere promittit usque ad festum 

om nium  sanctorum proximum, alioquin penam dup li predicto Ia

copo stipulanti promittit. Pro pena vero et pro sorte om nia sua 

bona habita et habenda ei pignori obligat. Et abrenunciant de

creto senatus consultus velleiani et omni juri. Que facit consilio' 

Thome de Stacione sui fratris et Ma(r)chesii draperii de Castello 

quos eligit pro consiliatoribus. Testes Rubaldus de Castello et con

siliatores. Actum Ianue in domo heredum quondam Vasallis Gran

dis, die .xvmi. septembris, post terciam.

630. Tommaso de Stacione si obbliga di pagare a Iacopo di 2 reca

stelli il capitale residuo di um  societas. 19 settembre 1203.

Jacopi de Tribus Castellis].

Confitetur Thomas de Stacione (2) quod remane(n)t ad solvendum 

lib. .oxxvii. den. ian. Iacopo de Tribus Castellis de capitali (3) de 

societate quam habebat secum in butea, quas lib.. xxxxvn. ei vel 

eius certo misso dare et solvere promittit in (4) voluntate lacopi (5), 

alioquin penam dupli predicto Iacopo stipulanti prom ittit. Pro pena 

vero et pro sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori 

obligat. Testes Rubaldus de Castello, Marchesius draperius (6) de 

Castello, Iohannes bancherius. Actum ea die et loco et hora.

(1) Questo atto e il seguente sono collegati, nel margine m ediante  una  linea: 

verticale ondulata nel margine.

(2) Cancellato: se habere.

(3) In  sopralinea : de capitali.

(4) Cancellato : sua.

(5) In  sopralinea : lacopi.

(6; In  sopralinea: draperius.
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631. Gregorio figlio di Musso de Porta contrae una accomendatio 

con Amanto de Mari. 19 settembre 1203.

Amanti].

Confitetur Gregorius 'filius Mussi de Porta se pollare jussu su(i) 

palais presentis in  accomendatione ab Amanlo de Mari lib. x . in- 

plicatas communiter (1) Alexandriam vel quo sibi Deus aministra

verit causa mercandi ad quartam proficui et faciendi (si)cut faciel. 

de aliis rebus quas portat et promittit ei Ianuam reducere vel m ii

tere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum 

quod Deus dederit cum capita(li). Et ex quibus libris dedet expen

dere et lucrari per libram cum aliis quas portat (2). Et carlam unam 

foetam de predictis lib. x. per manum Vasalli (3) notarii Viccco- 

mitis cassat et vacuat. Testes Ogerius de Cartagenia, Lafrancus Gal

lus, Bonus Vasalus de Cartagenia (4). Actum ea die et loco et hora. 

Aclum Ianue sub volla Fornariorum, die .x v i i i i . septembris, post 

lerciam.

632. Musso de Porta contrae una accomendatio con Ricomanda de 

Mari. 19 settembre 1203.

Ricomande de Mari].

Confitetur Mussus de Porta se habere in accomendatione a Rico

manda de Mari lib. .l . causa operandi et lucrandi in botea salvas 

in terra usque ad annum unum proximum. Predietum vero capi

tale cum quarta parte proficui quod inde ei eri! (5) promittit Aman

te filio predicte Bicomande quod dabit diete Bicomande vel eius 

certo misso dare et consignare promittit usque ad predietum ter

m inum  (6), alioquin penam dupli predicto Amanto nomine sue 

matris stipulanti promittit. Pro pena vero et sorte omnia sua bona 

habita et habenda ei pignori obligat. Testes Bonus Vasalus de Car

tagenia, Lafrancus Gallus. Actum ea die et loco.

633. Amanto de Mari dichiara di aver ricevuto da Musso de Porta 

la dote di Agnese, sua'moglie e figlia del detto Musso. 19 set

tembre 1203.

(1) J n  sopralinea: communiter.

(2) Espunto : et quam .

(3) Jn  sopralinea : sa.

(4) In  sopralinea: de Cartagenia.

(5) In  sopralinea: quod inde ei erit.

(6) In  sopralinea: usque art predietum terminum.
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Mussi de Porta, p].

Confitetur Amantus de Mari se recepisse a Musso de Porta iib 

.c. den. ian. pro dotibus sue uxoris (1) Angnesie (2) et filie dicli 

Mussi (3), de quibus vocal se quietum et pagatum ab eo' et carlam 

facta(m) de medielate pnedictarum librarum .c. factam per ma

num Yasalli Vicecomitis cassat et vacuai. Et prom ittit ei quod de- 

predictis .c. nec earum occassione decelero requisitionem non fa- 

ciel nec actionem vel litem movebit contra eum vel conlra aliquam 

personam (4) per se vel per alium pro se, alioquin penam dupli 

stipulanti promiltit de quanto ageretur aliquo tempore. Pro pena 

vero et sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat. 

Actum ea die et loco el hora et testibus (5).

634. Enrico de Domoculta si riconosce debitore di Simone di Stan- 

fort. per pezze di panno. 19 settembre 1203.

[/o. 207 r.] (6) Symonis de Stanforti].

Confitetur Henricus de Domoculta se comparasse a Symone de 

Stanforti pecias .mi. de drapis de Ipra, abrenuncians exceptioni 

non accepte rei, unde ei vel eius certo misso dare prom ittit lib. 

.i.n. usque ad festum (T) sancti Martini proximum, alioquin pe- 

i-a(m) dupli stipulanti promittit. Pro pena vero et sorte omnia sua 

bona habita et habenda ei pignori obligat. Testes Obertus Rubeus, 

Henricus de Bonofante, Obertus Blancus draperius, Inbertus de 

Vercellato. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .xvim. sep- 

lembris, circa medium diem.

635. Oberto Bianco drappiere si riconosce debitore di Nicola Ti

nevello per pezze di panno. 19 settembre 1203.

Nicole Tinevelli].

Confitetur Obertus Blancus draperius se comparasse (8) a Nicola 

Tinevello pecias .m. de drapis (9) de Gua(n)to, de quibus ei vel 

eius certo misso dare promittit lib. .x l v i i i . den. ian. usque ad na

tale Dom ini proximum, alioquin penam dupli stipulanti prom ittit

(1) Cancellalo: fllic. In  sopralinea: uxoris.

(2) S ic!

(3) Cancellato: uxoris dicti Amanti. In  sopralinea: et filie d ic ti Mussi.

(4) Cancellato: pro eo. In  sopralinea: personam.

(5) In  sottolinea: et hora et testibus.

(6; Nel margine superiore: .m c c i i i . Indictione quinta. In  seplem bri.

(7) In  sopralinea: festum.

(8) Cancellato: ab Oberto Bla.

(9) In  sopralinea: de drapis.
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l'io  pena vero el prò sorìe omnia sua bona habila el babenda ei 

pignori obìigat. Testes Marinus de Albario, Inberlus de Vercellato. 
Aclum ea die et loco et bora (1).

G36. Giovanni, banchiere, contrae una accomendacio con Anna 

moglie di Simone di Bulgaro. 20 settembre 1203.

S\monis de Bulgaro].
Confìtelur Johannes bancherius se portare in accomendatione al) 

Anna uxore (2) Simonis de Bulgaro lib. ,cc. et quibus (3) sunt in- 

plicate in lellis de lecis (4) lib. .clxxxìit el alie sunt in denariis, 

Ultramare, et quas tellas debet dare Ullramare dicto Simono si eum 

nnenerit (5). Et si non inven(er)it eum (fi) da! ei licènciam Marinus 

de Bulgaro nomine diete Anne absentis (7) laciendi sicut faciet de 

suis quas portat causa mercandi ad quartam proficui. Et promittit 

Mai ino de Bulgaro recipienti hanc promissionem nomine diete 

Anne v8) quod reducet inde (9) vel miltet (10) Ianuam cum testibus 

in potestate (11) dicte Anne vel sui cerli missi proficuum quod 

Deus dederit cum capitali. El dat ei licènciam Marinus mittendi et 

portandi per riveiram (12) Solie usque ad Alexandriani cum testi- 

bus (13). Testes Jacopus de Tribus Castellis, Pascalis draperius, W i

lielmus Calçaruba. Actum Ianue sub volla Fornariorum, die .xx. 

septembris, circa mediam terciam.

637. Giovanni banchiere contrae una accomendacio con Marino 

de Bulgaro. 20 settembre 1203.

Marini de Bulgaro] (14).

Confitetur Iohannes bancherius se portare in accomendatione a 
Marino de Bulgaro lib. .c., que sunt prestite ad ractionem de bis.

(1) In  sottolinea e nel margine: Actum ea die et loco et hora.

(2) In  sopralinea: ab Anna uxore.

(3) In  sopralinea: bus.

(4) Cancellato: Gecis. In  sopralinea: lecis.

(5) invenerin t cambiato in invenerit per segno di cancellatura.

(6) In  sopralinea: et si non inven(er)it eum.

(7) In  sopralinea e nel margine: Marinus de Bulgaro..... Anne absentis.

(8) Cancellato: et nomine eius.

(9) In  sopralinea : inde.

(10) Cancellato: ei.

(11) Cancellalo : ei. In sopralinea : diete Anne.

(12) Cancellato: terram. In  sopralinea: riveiram.

(13) In  sopralinea: usque ad Alexandriani cum testibus.

(14) Questo atto e il seguente sono collegali mediante una linea verticale 

ondulata nel margine.
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.m. m inus caratulos .un. per libram mundos (1), Ultramare causa 

mercandi ad quartam proficui et quo sibi placuerit causa mercan

di (2). Promittit ei Ianuam reducere vel si staencaverit tilt ramare 

(3; mittere cum testibus (4) aducere in potestate eius vel sui certi 

missi proficuum quod Deus ded(er)it cum capitali. Et dat ei licen

dam  mittendi et portandi per riveriam Solie (5) usque ad Alexan

driam et ex quibus libris debet expendere et luerari per lib i am cimi 

aliis quas portat (6). Testes Iacopus de Tribus Castellis, Rubaldus 

de Castello, Ansuixius de Sancto Genesio. Actum ea die el loco et 

hora.

638. Buccuccio di Becco contrae una aocomendacio con Marino 

de Bulgaro. 20 settembre 1203.

Marini de Bulgaro].

Confitetur Buccucius de Reco se portare, voluntate Baiamons (7) 

Barllare, cum quo habet societatem, in accomendatione a Marino 

de Bulgaro lib. .c. inplicatas in auro (8) i\lexandriam vel quo sibi 

Deus aminislraverit causa mercandi ad quartam profìcui et faciendi 

sicut faciei de rebus societatis. Et promittit ei Ianuam  reducere vel 

mittere cum lestibus (9) in potestate eius vel sui certi missi proli- 

cuum quod Deus dederit cum capitali. Testes Baldeçonus Streapor- 

cus, Ansuixius de Sancto Genesio, Johannes bancherius. Et ex qui

bus libris debet expendere et luerari per libram cum  aliis quas 

portat. Actum ea die et, loco et hora.

639. Buccuccio di Recco contrae una accomendacio con Ansuisio 

di S. Genesio. 20 settembre 1203.

Ansuixii de Sancto Genesio] (10).

Confitetur Buccucius de Reco se portare (11) in  acomendatione ab
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(1) In  sopralinea : mundos.

(2) Cancellalo : et si staencaverit. In  sopralinea : et quo sibi p lacuerit causa 

mercandi.

(3) I n  sopralinea: reducere vel si staencaverit U llramare.

(4) Cancellato : vel.

(5) In  sopralinea : Solie.

(6) In  sopralinea : et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram  

c um  aliis quas portat.

(7) S ic!

(8) In  sopralinea : in  auro.

(9) In  sopralinea : vel mittere cum  testibus.

(10) Questo atto e il seguente sono collegati mediante u n a  linea verticale 

ondulata, nel margine.

(11) Cancellato in  sopralinea: voluntate Baiamontis Barllaire presentis cum  

■quo habet societatem.
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Ansuixio de Sancto Genesio, voluntate Baiamunlis B;irl!aire cum 

quo habet societatem, lib. .c., inplicatas in auro, Alexandriam vel 

quo sibi Deus aministraverit causa mercandi bona fide ad quar

tam proficui et faciendi sicut faciet de rebus societatis causa mer

candi. Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum lesti bus in 

potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederil cum 

capitali et ex quibus libris debet expendere el luerari per libram 

cum aliis quas portat. Testes Baldeçonus Streiaporcus, Iohannes 

bancherius. Actum ea die et loco.

640. Bartolomeo Galleta contrae una societas con Ansuisio di San 

Genesio. 20 settembre 1203.

Ansuixii de Sancto Genesio],

Confitetur Bertolomeus Galleta se portare in socielate ab Ansui

sio de Sancto Genesio ,lib. .cc., quarum confiletur quod sunt lib.

• L Rubaldi Calete (1), et de suis ponit lib. ,c., Cltramare vel quo 

sibi Deus aministraverit ire (2) causa mercandi exceplo in Roma

nia (3). Et (pro)mittit ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus 

in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit 

cum capitali et salvo capitali cuiusque proficuum per medium de

bent partiri (4). Testes Baldeçonus Streiaporcus, Marinus de Bul

garo, Iohannes bancherius (5). Et confitetur quod debet ei dare 

sol. ,c. de osbergo uno quem sibi prestavit. Actum ea die et loco 

et hora.

641. Bcildezono Streiaporco contrae una accomendacio con Buc- 

cuccio di Recco. 20 settembre 1203.

[jo. 207 v.~\ (6) Buccucii de Reco].

Confiletur Baldeçonus (7) Streiaporcus se portare in accomenda- 

tione a Bucucio de Beco lib. .L. inplicatas cum suis communiler

(8) in Siciliam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi bona 

fide ad quartam proficui et faciendi sicut faciet de s u ì s  quas poriai

(1) In  sopralinea : quarum  confitetur quod sunt lib. .l. Rubald i Calete.

(2) In  sopralinea: ire.

(3) Cancellalo : causa mercandi ad quartam.

(4) In  sopì alinea e nel margine: et salvo c a p ita li............. debent partiri.

(5) Cancellalo: Et si contra, prom ittit ei dare deo.

(6) Nel m arg ine superiore : .m c c i i i . Indictione quinta. In  septembri.

(7) Cancellato: W ilielmus. In  sopralinea: Baldeçonus.

(8) I n  sopralinea e nel margine: inplicatas . . . .  com m uniler.

Giovanni di Guiberto.
90
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causa mercandi (1). Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum 

testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus 

dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lu

crari per libram cum aliis quas portat. Et Lafrancus Rubeus, cum 

quo habet societatem, consensit huic accomendationi (2). lestes 

Marinus de Bulgaro, Baiamons de Trencherio, W ilie lm us Testa. 

Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .xx. septembris, ciica 

terciam.

642. Nicola de Raçeto contrae un mutuo con Merlo Buferio. 20 set

tembre 1203.

Merlli Buferii, Casacio carte voluntate partium] (3).

Confitetur Nicola de Raçeto se cepisse tantum m utuo a Meri o 

Buferio, renuens (4) exceptioni non accepte rei, unde ei vel eius 

certo misso dare promittit lib. . x x v i i  - j. den. ian. (5) ad Turriin 

usque ad mense(m) unum  proximum postquam fuerint ad Turrim, 

et portantes in ligno armato de Bonifacio ad Turrim sicut alii mer 

catores facient (6), mundos ab omnibus expensis et avariis et ii 

lo (7) et a consulatu Ianue sana eunte nave que dicitur Ialna ve 

maiori parte rerum ipsius navis. Unde promittit ei dare et consi 

gnare (8) pignus in predicta navi in sua voluntate, alioquin  penam 

dupli stipulanti promitteriterit (9) prò pena vero et sone pre ic 

tum  pignus et reliqua sua bona habita et habenda ei p ignori o 

gat. Testes Hugo Fornarius et Hugo eius filius. Actu mea die ct 

loco et hora.

643. Gandolfo de Cruce contrae una aocomendacio con Giovanni 

Arduino. 20 settembre 1203.

Iohannis Arduini, den. .in.].

Confitetur Gandulfus de Cruce se portare in accomendatione ab 

Johanne Arduino lib. .x. et quas confitetur quod sunt in iìhs lib. 

.c. quas posuit in societatem quam habet cum W ilie lm o de Por

(1) In  sopralinea : causa mercandi.

(2) Per p o s tilla : et lu e r a r i ............. huic accomendationi.

(3) Questo atto è cancellato linea per linea.

(4) Cancellato : ex.

(5) Nel m arg ine : den. ian.

(6) In  sopralinea: sicut alii mercatores facient.

(7) In  sopralinea: et drito.

(8) In  sopralinea e nel margine: et consignare.

(9) Sic ;
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lieu el eum (1) Petro de Vederelo et cum Hugone de Braçile et cum  

aliis suis sociis volunlale quorum portat hanc accomendalionem (2)„ 

Alexandriam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi ad 

quartam proficui. Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum  

testibus in potestate eius vel sui cerli missi proficuum quod Deus 

dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere el lucrari 

per libram cum aliis quas poriat. El dat ei licènciam prestami» 

mercatoribus cum pignore. Testes Ogerius de Cartagenia, Nicolo

sus de Cartagenia. Actum ea die et loco et hora.

644. Gandolfo de Cruce contrae una accomendacio con Buongio- 

vanni barillaio. 20 settembre 1203.

Boni Johannis barillarii].

Confitetur Gandulfus de Cruce se portare in accomendatione i 

Bono Johanne barillario lib. .v. Alexandriam et quo sibi Deus am i

nistraverit causa mercandi ad quartam profìcui. Et promittit ei 

Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit eum capitali et ex quibus 

libris debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas por

tai (3). Testes Ogerius de Cartagenia, Baltuvarius de Savignano. Et 

dat ei licènciam el potestatem preslandi mercatoribus cum pignore.. 

Actum ea die et loco et hora.

615. Baldezone Streiaporco contrae una accomendatio con Ottone 

Streiaporco. 20 settembre 1203.

Ollonis Streiaporci].

Confitetur Baldeçonus Streiaporcus se portare voluntate Lafranci 

Bubei, cum quo habet societatem, in accomendatione ab Ottone 

Streiaporco suo fratre lib. x . inplicatas communiter cum suis in 

Siciliam et quo sibi Deus administraverit causa mercandi ad quar

tam proficui. Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum te

stibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus de

derit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lucrari 

per libram cum aliis quas portat. Testes Ingo Streiaporcus, Ogerius 

de Cartagenia, Falconus Arant us. Et dat ei licènciam portandi cau

sa mercandi eas libras (4) landiu quod ipse Octo vel eius certus mis

sus faceret secum ractionem. Actum ea die et. loco et hora.

(1) In  sopralinea: cum.

(2) In  sopralinea e nel margine : et q u a s .......... hanc accomendationem.

(3) In  sopralinea: et e x ..........quas portat.

(4) In  sopralinea: eas libras.
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646. Rogerio di Verazzano si riconosce debitore di Petrobono di 

Langasco per fustagni acquistati. 20 settembre 1203.

Pelriboni].

Confitetur Rogerius (1) de Ver(e)çano se comparasse a Petrobono 

<Ie Langasco tot fustaneos, unde ei dare promittit lib. .in. usque ad 

dies .xv. proximos, sub pena dupli stipulata. Actum ea die sub vol

ta Fornariorum, ea die (2), post terciam. Testes W ilie lm us Grassus, 

llugeçonus taior.

647. Baldezono Streiaporco contrae una accomendatio con Ottone 

di Loterio. 20 settembre 1203.

Oltonis de Luterio].

Confilelur Baldeçonus Streiaporcus se portare voluntate Lafranci 

Rubei, cum quo habet societatem, in accomendatione ab Ottone de 

Loterio lib . .xxvn. implicatas communiter cum rebus societatis (3) 

in Siciliam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi bona 

fide et faciendi sicut faciet, de rebus societatis (4) ad quartam profi

cui. Et prom ittit ei Ianuam reducere vel mittere cum  testibus in 

potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus deaerit cum 

capitali. Et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram 

cum  aliis quas portat. Testes Balduinus de Porta, Balduinus Spio- 

nus. Actum ea die et loco et hora.

84S. Gregorio Musso contrae una accomendatio con Panpaluna 

moglie del fu Amico drappiere. 20 settembre 1203.

[/o. 208 r.] (5) Panpalune, p.].

Confitetur Gregorius Mussus filius Mussi de Porla se portare (6) 

jussu sui patris presentis (7) in accomendatione a Panpaluna uxore 

quondam  Amici draperii lib. .xxxi. et a Simona sua filia lib. .xx. 

Alefxandriam vel quo sibi Deus aministraverit causa mercandi ad 

quartam profìcui. Et promittit eis Ianuam reducere vel mittere cum 

testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus 

dederit cum capitali et ex quibus libris debet expendere et luerari

(1) Cancellato: Vivaldus, Vivaldus; in  sopralinea: Rogerius.

(2) Cancellato : circa m edium  diem.

(3) In  sopralinea: implicatas communiter cum  rebus societatis.

(4) In  sopralinea: et faciendi sicut faciet de rebus societatis.

(o) Nel margine superiore : .m c c i i i . Indictione quinta. In  septembri.

(6) In  sopralinea:' se portare.

(7) Cancellato : se portare.
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per libram cum aliis quas portat. Testes Bsrnardus de Geregorico, 

Ogeiius Testa. Actum Ianue sub porticu de Aspiranis, die .xx. sep

tembris, post terciam. Et confitetur Panpaluna quod predicte lib . 

.X X X I. sunt de lib. .c. quas Mussus habet de suis in accomendation<\

649. Giovanni Sardo contrae una accomendatio con Buonovassallo 

de Gabella. 20 settembre 1203.

Boni Vasalli de Gabella].

Confitetur Iohannes Sardus se portare (1) jussu Ansandi (2) Ba- 

pallini (3) sui domini in accomendatione a Bono Vasallo de Cabdia 

lib. .xvm ì .  Alexandriam in nave que dicitur Torexana causa mer

candi et quo Wilielmus Bucucius ierit cum suis rebus causa mer

candi (4) excepto Ultramare et in Romania. Et ipse promittit ei In

nuam reducere in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod 

Deus dederit cum capitali et extracto capitali de proficuo debet ha

bere quartam partem Ansaldus. Testes Leonus draperius, Rollandus 

Lucensis, W ilielmus Calderarius. Actum Janue sub volta Fornario- 

l u m ,  die .xx. septembris, circa medium diem (5).

650. Bertolino figlio di Corrado Ferrari contrae una accomendatia 

con Pietro e Marino de Vedereto e Ugone de Bracili. 20 settem

bre 1203.

Petri de Vedereto].
Confitetur Bertolinus filius Curadi Ferrarii se portare jussu sui 

patris presentis in accomendatione a Petro de Vedereto et a Marino 

suo fratre lib . .xxxv. et ab Hugone de Bracili lib. .xxv. Alexandriam 

in nave que dicitur Torexana et quo Pascalis frater eius ierit causa 

mercandi (6). Et promitlit predicto Petro recipienti hanc promissio

nem pro se et pro fratre Marino et Hugone de Braxili suo (7) co

gnato quod reducere vel mittere Ianuam cum testibus in potestate 

eorum vel eorum certi missi proficuum quod Deus dederit ei aliqua 

modo luerari ex quo exieret portum Ianue (8) cum capitali. Et ex

tracto capitali quartam partem proficui debet habere et ex quibus 

bbris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portai.

(1) Cancellato : in  ac.

(2) S ic!

(3) Cancellato: de Cabella; in sòpralinea: Rapatimi.

(4) In  sopralinea : causa mercandi.

(5 ) Nel m argine  : diem.

(6) Cancellato: ad quartam proficui.

(7) In  sopralinea: de Braxili suo.

(8) I n  sopralinea e nel margine: ei aliquo m o d o .......... portum  Ianue.
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Testes W ilelmus Borellus, Ponçus mercerius. Actum Janue in do- 

jim m  Ofconis Sucipili, die .xx. septembris, circa m edium  diem.

'Æ51. Pasquale, drappiere, contrae una accomendacio con Dolce, 

mereiaio. 20 settembre 1203.

Petri Bergognoni et Dulcis].
Confitetur Pascalis draperius se portare in accomendatione 

Dulce merceria lib. .x. et ab Iohanne Bergognono lib . A exan 

*driam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi ad fIuaì 

proficui. Et promittit eis Ianuam reducere vel mittere cum test, us 

i n  potestate eorum proficuum et capitale et expendere et ucr< 

per libram  cum aliis (1). Actum ea die et loco et testibus, et 

de Yedereto.

652. Bernardo spedano, si riconosce debitore di E n r i c o  figlio di 

Stefano speciario, di una balla di fustagno. 20 settem re

Henrici Mediolanensis]. „
Confitetur Bernardus speciarius se comparasse ballam  unam  u 

tstaneorum ab Henrico filio Stephani speciarii Mediolanens 

xmde ei vel eius certo misso dare promittit lib. .x x iii. e 

«sque ad annum  novum proximum, alioquin penam dup i s ìpu 

lan ti prom ittit pro pena vero et sorte et omnia sua bona a - 

'habenda et cetera (3). Preterea Bonus Fantus de Calignano c 

lu it  se proprium  et principalem debitorem pagatorem tra 

term ino dicto Henrico (4) si Bernardus non attenderit u t supr , 

pena dupli stipulata. Et abrenunciat legi que dicit quo p P 

lis debitor prius conveniatur (5). Testes Vivaldus Bertmus, Petr 

O lanus, Gerardus filius Oberti de Placentia. Actum Ianue sub v > - 

ta Fornariorum , die .xx. septembris, circa medium diem.

653. Guerco di Pedicola contrae una societas con Ogerio di Pedi- 

cola, Oberto de Cruce e Oberto notaio. 20 settembre 120-..

Ogerii Pedicule et sociorum]. _ ^

Confitetur (6) Guerrcus (7) Pedicule se cepisse in societate ab Oge

r io  Pedicule lib. .c. et a Petro de Cruce lib. :cc, et ab Oberto no-

(1) Cancellalo il segno di postilla.

(2) In  sopralinea: Mediolanensi.

•(3) Nel m arg ine : et cetera.

:(4) In  sopralinea: dicto Henrico.

<5) I n  sottolinea e net margine: principalis debitor prius conveniatur. 

<6) Espunto : Obertus.

<7) S ic !

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI GUIBERTO 311

lario de Fundico lib. .c., et de suis ponit lib. .cc. Hanc socielatem 

portat Ullramare et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi 

bona (fide). El promittit eis Ianuam reducere vel mittere cum testi

bus in potestate eorum vel eorum certi missi totum (1) proficuum 

quod Deus dederit aliquo modo lucra(ri) ex quo exierit portum la- 

nue cum capitali, et salvo capitali cuiusque inter se per medium 

inter se partiri debent. Actum Ianue in fundico Pedicularum, die 

.xx. septembris, circa medium diem. Testes Ogerius Pedicula filius 

Pantalei, W ilielmus Gregorius de Reco, Obertus filius olim  Çorci 

Pedicule.

654. Azone di Piacenza conlmc un mutuo con Bertolotto di Lan- 

gcisco. 20 settembre 1203.

\Jo. 208 v .] (2) Rerloloti de Langaseo].

Confitetur Aço Placentinus burgensis de Mixina se cepisse m u 

tuo a Bertoloto de Langaseo lib. .xxxm. et sol. . x i i . den. ian., unde 

ei vel eius cerio misso dare promittit unctias .xvi. auri de tarrenis 

ad pesum Mesine, mundas ab omni drito et avariis et de justo peso, 

usque ad mensem unum proximum postquam fuerint Mesinam 

sana eunte nave que dicitur Luna vel maiori parte rerum ipsius 

navis Mesinam (3). Unde ei obligat mantellos .m. varios et pecias 

.v. de fustaneis virgatis et sachetos .x. açaris, sub tali condictione, 

si non dedit dictas unctias ad terminum, dicium quod habet licen

dam  vendendi pignus et solvendi se de dictis unctiis s:ne omni 

eius omniumque pro eo contradictione. Et inde predietum pignus 

et reliqua sua bona habita et habenda que habet in dicta navi et 

extra navem pignori obligat, sub pena dupli stipulata (4). Testes 

Petrus de Cruce, Bonifacius de Guidone, Guerccius (5) Pedicula. 

Actum Janue sub volta Fornariorum, die .xx. septembris, circa 

medium diem.

655. Ottone figlio di Bonifacio di Guidone contrae una accomen

dacio con Pietro de Cruce. 20 settembre 1203.

Petri de Cruce],

Confitetur Otto fìlius Bonifacii de Guidone se portare jussu et

(1) In  sopì alinea: totum.

(2) Nel margine supcriore : .m c c i i i .

(3) In  sopralinea: Mesinam.

(4) In  sopralinea e nel margine: que habet . . . .  dup li slipu lata; cancel

lato : ei p ignori obligat.

(5) Cancellato: Guercius; in sopralinea: Guerccius.
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voluntate (1) sui patris présentis in accomendatione a Petro de Cru

ce lib. .Lv  j .  Alexandriam el quo sibi Deus aministraverit causa 

mercandi bona fide ad quartam proficui. Et promittit ei Ianuam 

reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi 

missi proficuum quod Deus dederit cum capitali et ex quibus li

bris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. 

Testes Guercius Pedicula, Gandulfus de Cruce. Actum ea die et 

loco et hora.

656. Ingone de Galiana contrae una accomendacio con Guglielmo 

Guercio. 20 settembre 1203.

W ilie lm i Gue(r)cii].

Confitetur Ingo de Galiana se portare in accomendatione a W i

lielmo Gue(r ciò lib. . l x i  inplicatas in auro Ullramare vel quo na

vis in qua ibit fecerit portum et quo sibi Deus aministraverit causa 

mercandi ad quartam proficui. Et promitlit ei Ianuam reducere vel 

miitere cum testibus in poteslale eius vel sui certi missi proficuum 

quod Deus ded(er)il cum capitali et ex quibus libris debel expen

dere et luerari per libram cum aliis quas portai. Testes V> ilielmus 

Galleta, Maichesius draperius. Aclum ea die el loco et bora.

657. Vivaldo Botino contrae una accomendatio con Guidone di 

Portovenere. 20 settembre 1203.

Guidonis de Portuveneris].

Confiletur Vivaldus Bolinus se portare in accomendatione a Gui

done de Porluveneris lib. .xxxvi. et sol. .vi., expeditas a commune, 

inplicatas in brunetas .11. de Ipra et in stanforti uno viride, in Si

ciliam in nave que dicitur Luna et quo sibi Deus am inistravent 

causa mercandi ad quartam proficui et sine expensis preler in res 

fornire dum  haberet (2) partem in dicta nave. El ex quo navis forel 

vendita debent expendere et luerari per libram cl per solidos cum 

aliis quas portat. Et ipse promitlit ei Ianuam reducere in potestate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capi

tali. Et ab lohanne nepote predicti Guidonis lib. v. el sol. .xi., 

expeditas a comuni, cum predictis causa mercandi ad cjuarlam pro

ficui et cum predictis et promittit ei ut supra reducere proficuum 

et capitale in polestale eius vel sui cerli missi (3). Testes W ilielmus

(1) In  sopralinea: et voluntate.

(2) haberent cambialo in haberet per segno di cancellai in a.

(3) A’cl m arg ine e in  sottolinea: cum pred ic tis .......... ce-fi missi.
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Gallela, Vasallus Columbus de Bargalio. Actum ea die et loco et 
hora.

658. Nicoloso de Cartagenia contrae un mutuo con Villano di San 

Giorgio. 20 settembre 1203.

Villani de Sancto Georgio].

Confitetur Nicolosus de Cartagenia se cepisse mutuo a Villano de 

Sancto Georgio lib. xxxx. den. ian., unde ei vel eius certo misso 

dare promittit pro quibuslibet sol. . x l i i i  uncliam unam auri de 

larrenis vetulis, mundam (1) al) omni drilo et avariis et de iusto pe

so ad pondus Mesine usque ad mensem unum proximum postquam 

fuerint Mesinam, sana evinte nave que dicitur Sanctus Iohannes vel 

maiori parte rerum ipsius navis. Unde promittit et convenit ei dare 

pignus in predicta nave (2) in suo ordinamento, alioquin penam 

dupli stipulanti promittit. Pro pena vero et prò sorte omnia sua 

bona habita et habenda (3) pignori obligat. Testes Hugolinus Ca- 

varuncus, Ogerius de Cartagenia. Actum Ianue sub volta Foma- 

riorum, ea die, circa nonam.

059. Ogerio Scoto si riconosce debitore di Simone di Stanfort per 

panni di Ypres. 20 settembre 1203.

[/o. 209 /’.] (4) Symonis de Stanforti].

Confitetur Ogerius Scotus se comparasse a Symone de Stanforti 

pecias (5) .vm. (6) de blavis de Ipra, abrenuncians exceptioni non 

accepte rei, unde ei vel eius certo misso dare promittit lib. .cvm. 

den. ian. usque ad festum sancti Martini proximum, alioquin pe

nam dupli predicto Symoni stipulanti promittit. Pro pena vero et 

pio sorto omnia sua bona habita et habenda pignori obligat. Te

stes Inbertus de Vercellato, Iohannes bancherius, Ansaldus Bole

tus, Lafrancus Scotus. Actum Janue sub volta Fornariorum, die 

.xx. septembris, ante vesperum.

€60. Lanfranco de Cabriaca si riconosce debitore di Iacopo di Tre- 

castelli per merce ricevuta. 20 settembre 1203.

(1) m im das cambialo in mundam.

(2) Cancellato : pignus.

(3) Cancellato-, ei specialilcr predictum pignus.

(4) Nel margine superiore: . m c c i i i . Indictione quinta. In  septembri. 

(•5; In sopralinea: pecias.

(6; Cancellalo : drapis.
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Jacopi de Tribus Caslellis].

Confitetur Lafrancus de Cabriaca se cepisse (1) tot de rebus Ja

copi de Tribus Caslellis, abrenuncians exceptioni non accepte rei, 

unde ei vel eius certo misso per vel per suum certum missum 

dare promittit lib. .xx. usque ad festum om nium  sanctorum pro

x im um . sub pena dupli stipulata. Preterea Johannes bancher;us 

constituit se proprium  et principalem debitorem et pagatorem (2) 

predicto Jacopo eidem termino si predictus (3) Lafrancus non aten- 

derit ut supra (4), sub pena dupli. Et abrenunciat legi que dicit 

quod principalis debitor prius conveniatur. Testes Ogerius Porcus, 

Nicolosus de Cartagenia, Vasallus Grandis. Actum ea die et loco 

et hora.

661. Vivaldo Rapallino Fabiano contrae una societas con Buon- 

vassallo drappiere di Cabella. 20 settembre 1203.

Boni Yasalli de Cabella, p.].

Confitetur Vivaldus Rapallinus Fabianus se portare in societate 

a Bono Vasallo de Cabella lib. . i i i i . et de suis lib. . n .  Alexandriam 

in  nave que dicitur Torexana causa merca(ndi) et quo sibi Deus 

aministraverit causa mercandi, excepto LUtramare et in Romania 

et in Siciliam . Et promiltit ei Ianuam reducere in potestate eius 

vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali (5 , 

et salvo capitali cuiusque proficuum per medium debent pai tiri. 

F/; sol. .x l. portat ab eo in accomendatione cum predictis ad quai 

tam proficui et promittit ei Ianuam reducere proficuum et capi

tale (6). Testes Martinus de Albario, W ilielmus de Porticu. Actum 

ea die et loco et hora.

662. Giovanni banchiere contrae una accomendacio con Marchesio 

drappiere di Castello. 20 settembre 1203.

Marchesii draperii de Castello].

Confitetur Iohannes bancherius se portare in accomendatione a 

Marchesio draperio de Castello lib. .l x x x x i i i . et sol. .xvmi. et den. 

.v. inplicatas in drapis Ultramare et quo sihi Deus aministraverit 

causa mercandi ad quartam proficui. Et dat ei licenciam portandi

(1) Cancellato per segno di cancellai tira : t.

(2) C ance lla lo : si.

(3) predicto cambialo in  predictus. Cancellalo in sopralinea : Iacopo.

(4) In  sopralinea: si p re d ic tu s ..............ut supra.

(5) Cancellato : et ex quibus libris debet expend re.

(6) In  sopralinea: et p r o m it t i t ...........et capii,'ile.
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et m illendi per riveiram Solde usque ad Àlep cum testibus (1'. Et 

promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus in potestate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. 

Et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis 

quas portat. Testes Guido Bonaventura, Johannes Rapallus, Vasal

lus Grandis. Actum ea die ei loco et hora.

663. Guglielmo de Portico contrae una accomendatio con gli ere

di Della Croce, con Pietro de Vedereto e Oberto de Aquabonu. 

20 settembre 1203.

Heredum Oberti de Cruce],

Confitetur Wilielmus de Porticu se portare in accomendatione 

de rebus heredum quondam Oberti de Cruce, a Petro (2) de Cruce 

et (3) Petro de Vedereto el Oberto de Aquabona (4) tutoribus testa

mentariis et sciente (5) Matalafi (6) de Camugio (7) lib. .cc. Ultra

mare et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi ad quar

tam proficui. Et dant ei licènciam mittendi et portandi per rivei

ram Solie usque ad Ilalep causa mercandi (8). Et promittit eis Ia

nuam reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex qui

bus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas 

portat. Testes Wilielmus Matalafus, Nicola Grillus, Pascalis drape

rius. Actum Ianue sub porticu Baldiçoni Boiachesi, die .xx. sep

tembris, circa vesperum. Et confitetur predictus W ilielmus quod 

portat de suis cum predictis lib. .ccvii. et sol. .vm., et de quibus 

confitetur quod sunt Iohannis sui generi lib. .xxvnn. et sol. .vm.

664. Pasquale drappiere contrae una accomendacio con Pietro del

la Croce, Guglielmo de Porticu, Pietro de Vedereto e Oberto de 

Aquabona. 20 settembre 1203.

[jo. 209 d.] (9) Heredum Oberti de Cruce].

Confiletur Pascalis draperius se portare in accomendatione a P»-

(1) in  sopralinea: cum testibus.

(2) Cancella lo : voluntate Petri; in sopralinea: a Petro.

(3) In sopralinea : et.

(4) Cancellalo: eiusdem W ilielm i.

(5) Cancellalo : et predictorum m inorum  et voluntate; in sopralinea: sciente.

(6) Sic!

(7) In  sopralinea: mugio. Cancellalo in linea: stel.

<8) In  sopralinea: causa mercandi.

(9) Nel margine superiore: .m c c i i i . Indictione quinta. In  septembri.
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tro de Cruce et a W ilielmo de Porlicu et a Pelro de Vedereto el al) 

Oberlo de Aquabona, tuloribus testamentariis heredum quondam 

Oberti de Cruçe, de rebus heredum dicti Oberli sciente (1) Mata- 

lafi (2) de Gamugio lib. .c. inplicatas Alexandriam et quo sibi Deus 

aministraverit causa mercandi bona fide ad quarlam profìcui. Et 

promittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. 

Et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram  cum aliis 

quas portai. Tesles Nicola Grillus, W ilielmus Matalafus, Gandulfus 

de Cruce. Et de suis propriis (3) confitetur quod portat lib. .l u . 

causa mercandi cum predictis. Actum Ianue sub porticu Baldeçoni 

Boiachesi, die .xx. septembris, circa vesperum.

665. Gandolfo della Croce contrac una societas con Pietro della 

Croce, Guglielmo de Porlicu, Oberto de Aquabona e Pietro de 

Vedereto. 20 settembre 1203.

Heredum Oberti (4) de Cruce].

Confitetur Gandulfus de Cruce se portare in socielate (5) de re

bus heredum quondam Oberli de Cruce, a Pelro de Cruce et W i

lielmo de Porticu et Oberlo de Aquabona el Pelro de \cdereto, 

tutoribus testamentariis predictorum heredum et sciente Maialalo 

de Camugio (6), lib. .c. et Pelro de Vederelo de suis propriis (T) 

lib. .i.. ab (8) Hugone de Bravili lib. .L. et ipse ponit de suis lib. 

.r... Alexandriam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi 

bona fide. Et promiltit eis Ianuam reducere vel millere cum testi- 

bus in potestate eorum vel eorum certi missi tolum (9 proficuum 

quod Deus dederit aliquo modo luerari ex quo exierit portum Ia

nue cum capitali (10), et salvo capitali cuiusque proficuum per me

d ium  inter se debent partiri. Testes Nicola Grillus, W ilie lm us Ma

ta La fus, Pascalis draperius. Actum ea die et loco el bora.

(1) Cancellato: et voluntate; in  sopralinea: sciente.

(2) S ic!

(3j In  sopralinea: rebus.

(4) Cancellato nel margine: O lrrt i.

(5) Cancellato: in  accomendatione; in  sopralinea: in societate.

(6) In  sopralinea e nel margine: testamentariis predictorum . . . .  de Ca- 

m ugio .

(7) In  sopralinea: de suis propriis.

(8) In  sopralinea: ab.

;9) In  sopralinea: totum.

(10: Cancellato: et ex qu ’-bus libris debet expendere et luc ’ ari per libram: 

cum .
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666. Marco de Aquabona contrae una accomendatio con gli eredi 

di Oberto della Croce. 20 settembre 1203.

Heredum Oberli de Cruce].

Confiletur Marcus de Aqua Bona se portare de rebus heredum 

Oberli (1) de Cruce a predictis tutoribus lib. .l . Ultramare el quo 

sibi Deus aministraverit causa mercandi ad quartam proficui (2). 

Et dat ei licènciam mittendi et portandi per riveiram Solie causa 

mercandi (3). Et promittit eis Ianuam reducere vel miitere curii 

testibus in poteslate eorum vel eorum certi missi proficuum quod 

Deus dederil cum capitali. Et predicti tutores fecerunt predictam 

accomendationem Marcho sciente Matalafo de Camugio (4). Et ?x 

quibus libris debet expemdere (5) et luerari per libram cum aliis 

quas portât. Testes Nicola Grillus, Wilielmus Matalafus, Pascalis 

draperius Aclum ea die et loco et hora.

667. Pietro Silvano e Gandolfo de Vedereto contraggono una acco

mendacio con gli eredi di Oberto della Croce. 20 settembre 1203.

Ileredum Oberti de Cruce],

Con fit tur Petrus (G) Silvanus et Gandulfus de Vedereto (7) se 

portare in accomendatione (8) a predictis tutoribus heredum Oberti 

de Cruce de rebus minorum lib. .ccc., quarum portat Pelrus me

dietatem Alexandriam el Gandulfus aliam medietatem Ultramare 

communiter et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi, et 

dant ei licènciam mittendi et portandi per riveiram Solie cum te

stibus ad quartam proficui. Et promittit eis quisque eorum in so

lidum (9; Ianuam reducere vel mittere cum testibus in poteslate 

eorum veli eorum certi missi proficuum quod Deus dederit cum ca

p ig li, et ex quibus libris debent expendere et lucrari per libram 

cum aliis quas portat. Et predicti tutores fecerunt hanc accomen

dationem Pelro et Gandulfo sciente Matalafo de Camugio (10). Te

stes Nicola Grillus, Wilielmus Matalafus, Gandulfus de Cruce. Ac-

(1) Cancellato : de Aquabona.

(2) In sopralinea : ad quartam proficui.

(3) Cancellato : ad quartam proficui; in  sopralinea : causa mercandi.

(4i In sopralinea e nel margine: et predicti tutores . . . .  de Camugio.

(5) Sic!

(6) Cancella lo : de Vedereto.

(7) In  sopralinea : de Vedereto.

(8) In  sopralinea: in accomendatione.

((Ji Cancellato: eis.

(10) In  sopralinea c nel margine: Et p red ic ti.......... de Camugio.
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lum  cu die et loco el hora. El abrenunciant juri quo cavetur j»i in— 

cipalem debitorem primo conveniri cl cetera.

668. Gandolfo della Croce contrae una accomendatio con Villano' 

chierico di S. Ambrogio e Baldizzone Ferrari. 20 settembre 1203.

V illani clerici Sancti Ambroxii].

Confitetur Gandulfus de Cruee se portare voluntate W ilie lm i de 

Porticu et Oberti de Aquabona et Pelli de Cruce et Petri de \ede- 

reto presentium (1), cum quibus habet societatem, in  accomenda 

tione a V illano clerico Sancii Ambroxii lib. .xxv. et ab Baldiçono* 

Ferrario lib. .xvm., quarum confitetur quod sunt lib . .m ii . Hen

rici sui fratris, Alexandriam et quo sibi Deus amindstraverit causa 

mercandi ad quartam proficui. Et promittit eis Ianuam  reducei e 

vel mittere cum testibus in potestate eorum vel eorum certi missi 

et cetera. Et ex quibus libris debel expendere et luerari per libram 

eum  aliis quas portat. Testes Pascalis draperius, Marchus de Aqua

bona (2), Gandulfus de Vedereto. Actum ea die et loco et hora.

669. Pasquale drappiere contrae una accomendatio con Guglielmo 

de Porticu. 20 settembre 1203.

W ilie lm i de Porticu].

Confitetur Pascalis draperius se portare in accomendatione a \N i 

lielmo de Porticu lib. .xv., quarum confitetur sunt lib . .x. Boniva- 

salli sui generi, et lib. .in. Aleindre sue sororis et sol. . x l . sue uxo

ris Donexelle, Alexandriam et quo sibi Deus aministraverit causa 

mercandi ad quartam profìcui. Et promittit ei Ianuam reducere vel 

mittere cum  testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum 

quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus debet expendere et 

luerari per Libram cum aliis quas portat. Testes Gandulfus de 

dereto, Marcus de Aquabona, Nicola Grillus. Actum ea die et loco 

et hora.

670. Marco de Aquabona contrae una accomendatio con Oberto de 

Aquabona. 20 settembre 1203.

[/o. 210 r.] (3) Oberti de Aquabona].

Confitetur Marchus de Aquabona se portare in accomendatione

(1) In  sopralinea : presentium .

(2) Cancellato: Hu.

(3) Nel m argine superiore: .m c c id . Indictione quinta. In  septembri.
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ab Oberlo de Aquabona lib. .ccxx. Ijltrumare et quo sibi Deus 

aministraverit causa mercandi ad quartam profìcui, et dat ei licen- 

ciam m iltendi et portandi per terram Solie usque ad Halep cum 

testibus. Et promittit eis Ianuam reducere vel mittere cum testibus 

in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit 

cum capitali. El de suis confitetur (1) quod portat lib. x . cum pre

dictis causa mercandi (2). Quas omnes debent expendere et luerari 

pei libram cum aliis quas portat. Testes (3) Petrus Silvanus, Gan

dulfus de Vedereto, Iohannes Vetulus. Actum Ianue sub volta For

nariorum, die .xx. septembris, circa vesperum.

671. Pietro Silvano e Gandolfo de Vedereto contraggono una acco

mendatio con Obeiio di Aquabona. 20 settembre 1203.

Oberli de de (4) Aquabona].

Confitentur Petrus Silvanus et Gandulfus de Vedereto se portare 

in accomendatione ab Oberto de Aquabona (5) lib. .ccx., quarum 

portat Petrus .ex. lib. Alexandriam, Gandulfus .c. Ultramare et quo 

sibi Deus aministraverit eos ire (6) causa mercandi ad quartam 

profìcui. Et dat licènciam Gandulfo mittendi et portandi per rivei

ram Solie (7) usque ad Halep cum testibus, et ipsi promittunt qui

sque eorum in solidum Oberto predicto (8) Ianuam reducere vel 

mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum 

quod Deus dederit cum capitali. Et, de suis confitentur (9) quod po- 

ratant (4 lib. . c x l . equaliter cum predictis causa mercandi (10). 

Quas omnes debent expendere et luerari per libram. Et abrenun

ciant juri quo cavetur principalem debitorem primo conveniri el 

omni ju ri (11). Testes Bucucius de Reco, Bonusvasallus Nepitella, 

Riçus Barllaira. Et Petrus confitetur (12) quod portat lib. .vi. in ac- 

comendatione (13) a Marco de Aquabona cum predictis causa mer-

(1) In  sopralinea-. confitetur.

(2) In  sopralinea e nel margine: cum  predictis causa mercandi.

(3i In  sopralinea: Testes.

(4) Sic!
(5) A 'el m argine: ab Oberto de Aquabona.

(6) In  sopralinea: eos ire.

(7) In  sopralinea: Solie.

(8) In  sopralinea: Oberto predicto.

(9) In  sopralinea: confitentur.

(10) In  sopralinea: causa mercandi.

(11) In sopralinea e nel margine: Et abrenunciant.......... et om n i ju r i.

(12) In  sopralinea: confitetur.

(13) In  sopralinea: in accomendatione.
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candi ad quarlam proficui. El promitlit ei Ianuam reducere in po

testate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum 

capitali. Actum ea die et loco et hora.

672. Buccuccio di Rccco contrae una societas con Buonvassallo Ne

pitella. 20 settembre 1203.

Bonivasalli Nepitelle],

Confitetur Buccucius de Reco se portare voluntate Baiamontis 

Barllaire, cum quo habet societatem, a Bonovasallo Nep(i)te!la lib. 

.x i i . et sol. .xv. inplicatas in tarrenis Alexandriam et quo sibi Deus 

aministraverit causa mercandi ad quartam proficui (1). Et promitlit 

ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus proficuum et capi

tale. Testes Ingo Streiaporcus, W ilielmus Streiaporcus, Biçus Bar

llaira. Actum ea die et loco et hora.

673. Enrico Nepitella contrae uno accomendacio con Guglielmo 

Streiaporco. 20 settembre 1203.

W ilie lm i Streiaporci],

Confiletur Henricus Nepitella se portare in accomendatione a W i

lielmo Streiaporco lib. ,cl . inplicatas in auro et tarenis Alexan

driam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi ad quarlam 

profìcui. Et promittit ei Ianuam reducere vel mitlere cum testibus 

in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit 

cum capitali. Et ex quibus libris debet expemdere (2) el luerari per 

libram cum aliis quas portai. Testes Ingo Streiaporcus. Riçus Bar

llaira, Bonus Vasallus Nepitella. Actum ea die et loco el bora.

674. Enrico Nepitella contrae una accomendalio con Pietro della 

Croce. 20 settembre 1203.

Petri de Cruce].

Et a Petro de Cruce lib. x . inplicatas in auro et tarrenis com

muniter eodem modo ut supra ad quarlam profìcui. Testes Bonus 

Vasallus Nepitella, Ingo Streiaporcus et Riçus Barllaira (3). Aclum 

ea dis et loco et hora.

675. Buonvassallo Nepitella contrae una accomendatio con Migdo- 

nia di Streiaporco. 20 settembre 1203.

(1) In  sopralinea: ad quartam  profìcui.

(2) Sic!

(3) Nel m arg ine: Riçus Barllaira.
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(1) Confitetur Bonusvasallus Nepitella se portare in accom e^d^ ' 

tione a Migdonia de Streiaporco lib. .xi. in Siciliam et quo N&l 

Deus aministraverit ire causa mercandi ad quartam proficui (2), 

W ilielmo Streiaporco recipienti hanc promissionem quod reducet 

vel mittet Ianuam  cum testibus in potestate dicte Migdonie (3) vel 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Tesles (4) 

Ingo Streiaporcus (5), Riçus Barllaira (6). Actum ea die et loco et 

hora.

676. Pasquale drappiere contrae una accomendatio con Pietro del

lo Croce. 20 settembre 1203.

Tetri de Cruce].

Confitetur Pascalis draperius se portare in accomendatione a Pe

tro de Cruce lib. .xx. Alexandriam et quo sibi Deus aministraverit 

causa mercandi ad quartam proficui. Et promittit ei Ianuam re

ducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi 

proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris de

bel expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. Tesles 

Marchus de Aquabona, Villanus dé Quinto. Actum Ianue sub volla 

Fornariorum (7), die .xx. septembris, circa vesperum.

677. Gandolfo de Cruce contrae una societas con Marcoaldo Ata

mano. 20 settembre 1203.

[fu. 210 i>.] (8) Marcoaldi] (9).

Confiletur Gandulfus (10) de Cruce se portare voluntate W ilielm i 

de Porticu et Pelri de Cruce et Oberli de Aquabona et Petri de \e- 

dereto, cum quibus habet societatem, in accomendatione a Mar- 

choaldo Alamano lib. .x x v ii . Alexandriam et quo sibi Deus ami-

(1) Cancellalo: Et a Migdonia de Streiaporco lib. .xi. inplicatas cum  pre

dictis eodem modo cum predxtis promittit.

(2) In sopralinea e nel margine: Confitetur Bonusvasallus . . . .  ad quir- 

tam proficui.

(3) Cancellalo : eius; in sopralinea: diete Migdonie.

(4) Cancellalo: Heniicus Nepitella.

(5) Cancellalo: Bonusvasallus Nepitella.

(6) Nel m argine: Riçus Barllaira.

(7) Cancellalo: porticu Baldeçoni Boiachesi; in sopralinea: volta Forna

riorum .

(8) Nel margine supcriore: .n ic c h i. Indictione quinta. In  septembri.

(9) Cancellalo nel margine: heredum Oberti de Cruce.

(10) Cancellalo: de Vederelo.

Giovanni di Guiberlo.

GIOVANNI DI GUIBERTO
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nistraverit causa mercandi ad quarlam proficui. El prom illit ei 

Ianuam  reducere vel miitere cum testibus in potestate eius vel sui 

ceri i missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Ei ex qui

bus libris debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas por

tat. Testes Marcus de Aquabona, Villanus de Quinio. Aclum  Ja

nue (1), sub porticu domus Baldeconi Boiachesi, die .xx. seplem- 

bris, circa vesperum.

67S. Enrico Nepitella contrae una accomendatio con Ottone de Lo- 

terio. 20 settembre 1203.

Oltonis de Loterio].

Confiletur Henricus Nepitella se portare in accomendatione ab Ot

tone de Loierio lib. .xxi. inplicatas in auro el in tarerenis (2) cum 

aliis rebus Alexandriam et quo sibi Deus aministraverit causa mer

candi ad quartam proficui. Et promittit ei Ianuam  reducere vel 

mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi inissi proficuum 

quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debebet (2) 

(ex)pendere et luerari per libram cum aliis quas portat. Testes Ober- 

tus Bacemus, Balduinus Spionus .Actum Ianue sub volta Fornario- 

rum , die .xx. septembris, post vesperas (3).

679. Enrico Nepitella contrae una accomendatio con Baldizzone, 

Streiaporco. 20 settembre 1203.

BaBaldizoni] (4).

Confitetur Henricus Nepitella se portare in accomendalione a 

Baldeçono Streiaporco lib. .xxv. inplicatas in auro et tarrenis com

m uniter cum aliis rebus quas portat, Alexandriam et quo sibi Deus 

aministraverit causa mercandi ad quartam proficui. Et prom ittit ei 

Ianuam  reducere vel miitere (5) cum testibus in potestate eius voi 

sut certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. El ex 

quibus libris debet expendere el luerari per libram cum aliis quas 

portat. Testes Otto Streiaporcus, Lafrancus de Calce. Actum ea die 

et loco et hora.

680. Guglielmo Alvernia de Campo contrae una accomandatio con 

Hubaldo de Orto. 20 settembre 1203.

(1) C ance lla lo : sub volla Fornariorum .

(2) S ic !

(3) In  so tto linea : vesperas.

(4) S ic !

(5) In  sopralinea : vel miitere.
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Rubaldi de Orlo],

Confitetur Wilielmus Alvernia de Campo se portare in accomen

datione a Rubaldo de Orto lib. .xvi. ad Portum Bonifacdum (1) et 

inde in Sardeniam causa mercandi bona fide ad quartam proficui, 

et faciendi sicut laciet de suis rebus quas portât. Et promittit ei 

Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali et ex quibus 

libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. 

Testes Obertus Sanguenetus, Oliverius Rubens. Actum Ianue in  

curia W ilie lm i Galli, die .xx. septembris, post completorium.

681. Guglielmo Alvernia de Campo e Oliviero Rosso contraggono 

una accomendatio con Barbavaira, milanese e Sergio Scopulo 

de Scala. 20 settembre 1203.

Barbavaire].

Confitetur Wilielmus Alvernia de Campo et Oliverius Rubeus se 

portare (2) a Barbavaira Mediolanensi el a Sergio Scopulo de Scala 

lib. .x. (3) ad Porium Bonifacium et inde in Sardeniam causa mer

candi bona fide ad quartam proficui. Et promittit eis quisque 

eorum in solidum Ianuam reducere vel miltere cum testibus in 

potestate eorum vel eorum certi missi proficuum quod Deus dede

rit cum capitali. El ex quibus libris debent expendere et luerari 

per libram  cum aliis quas portai. Testes Obertus Sanguenetus, Ru

baldus de Orto. Actum ea die et loco et hora.

682. Rubaldo de Orlo contrae una accomendatio con Barbavaira 

milanese e Sergio Scopulo de Scala. 20 seltembre 1203.

Barbavaire].

Confiletur Rubaldus de Orlo se portare in accomendatione a Bar

bavaira Mediolanensi et a Sergio Scopulo de Scala lib. .xxxvi. et 

sol. .vi. de societale quam habent insimul Ultramare et quo sibi 

Deus aministraverit causa mercandi ad quartam proficui et facien

di sicut faciet de suis rebus. Et dant ei licenciam mittendi et por- 

laudi per riveira(m) usque ad Halep (4). Et promittit eis Ianuam 

reducere vel millere cum 1 estibus in potestate eorum vel eorum

(1) Cancellato : in nave.

(2) Cancellato : voluntate.

(3) Cancellato: de rebus societatis quam habet insim ul et voluntate R u 

baldi de Orto qu i habet partem in dieta societate.

(4) Cancellato: cum testibus.
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certi missi el cetera (1). Testes W ilielmus Alvernia, Oliverius Ru

beus, Obertus Sanguenetus. Actum ea die et loco et hora (2).

C83. Pasquale di S. Giorgio contrae una accomendatio con Buon

vassallo Crespino. 21 settembre 1203.

[/o. 211 r.] (3) Bonivasalli Crespini].

Confitetur Pascalis de Sancio Georgio se habere in  accomenda- 

iione a Bonovasallo (4) Crespino lib. .v. causa operamdi (5) et nego

ciandi per riveriam a Porluveneris usque ad Niçam usque ad an

num  unum  proximum  ad meditalem proficui. Predietum veio ca

pitale cum  medietate proficui quod inde exierit (6) ei vel eius certo 

misso reddere et consignare promittit usque ad term inum  dictum, 

a lioqu in  penam dupli stipulanti promittit. Pro pena vero et pio 

sorte om nia sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Testes 

Ingo Castagna, Ogerius de Cartagenia, Bertolomeus Botericus. Ac

tum  Ianue sub volta Fornariorum, die .x. septembris exeunlis, 

circa terciam.

€84. Enrico Nepitella contrae una accomendatio con Pasquale Mar- 

zono. 21 settembre 1203.

Pascalis M arçoni].
Confitetur (7) Henricus Nepitella se portare in accomendatione 

a Pascali Marçono lib. x ., quarum confitetur quod sunt lib. .xx\. 

Dondedei Curii (8), inplicatas in auro communiler cum aliis (9\ 

Alexandriam et cjuo sibi Deus aministraverit ad quartam proficui. 

Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus in pote

state eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum  ca

pitali et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram  cum 

aliis quas portat. Testes (10) Wilielmus Streiaporcus, Symon ban 

cherius. Actum ea die el loco et hora.

(1) Nel margine : et cetera.

(2) Nel margine: et hora.

(3) Nel margine superiore: .m c c i i i . Indictione quinta. In  spptcmbri.

(4) Borionovasallo cambiato in Bonovasallo per segno di cancellaluia.

(5) Sic!
(6) In sopralinea: quod inde exierit.

(7) Cancellato: Bonus.

(8) Cancellato: lib . .xxv.

(9; In sopralinea: communiter cum  aliis.

(10) Cancellato : Martinus de Albario.
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685. Testamento di Pietro de Silo. 22 settembre 1203. 

Testamentum].

In nom ine Domini, amen. Ego Petrus de Silo mearum rerum 

dispositionem facere cupiens mea ultima voluntate iudico pro an i

ma mea lib. .L., quarum judico decenum operi Sancti Laurentii. 

Residuum lego in rede(m)ptione cativorum et pontibus et hospita

libus et horfanis et viduis in distributione Viridis mee uxoris et 

W ilielm i xnei generi. Reliquorum omnium meorum bonorum fo- 

hannam  et Adalaxiam filias meas m ihi pariter heredes instituo, 

ita tamen quod Adalaxia sit prius (1) adequata dicte Iohanne (2) 

in lib .ccccL. quas habet pro suo patrimonio (3). Et Adalaxia non 

habuerit nisi lib. .cc. (4) et qua equata Adalaxia dicte Iohanne 

usque (5) in lib. .ccccl. de meis bonis (6). Residuum dividetur in 

ter se (7) equaliter. Et sunt obligate ambe usque ad annos .xx. et 

ex quo aliqua illarum vel ambe transierunt ultra viginti annos siòe- 

herede legitimi coniugii ex se nato (8) quod possent quisque illa

rum dare vel donare cui voluerit usque in lib. .ccc. de suo patri

monio. Residuum reverteretur patri vel matri qui tunc esset (9). 

Et si haberent heredem erunt domine de suo patrimonio ut modo 

sunt. Et Sibilie mee (10) socere judico de meo in suo obitu lib. .x . 

pro anima sua. Et confiteor quod habui de patrimonio mee uxoris 

Viridis lib. .cccxxv. et lib. .c. feci ei antifactum ad usum Ianue 

prout in carta inde facta per manum W ilielm i Cassinesis scribe 

continetur, et dono eidem Viridi mee uxori fructum loci de Alba

rio ad usufructandum in victa sua et habitacionem domus 

mee in vita sua (11). Et Sibilie sue filie judico lib. .x. vel suis- 

heredibus (12). Testes Wilielmus Picenus (13) de Caneto, Petrus- 

Bonus de Fossaello, Vasallus de Langasco, Rubaldus balisterius,r 

Cenala de Sancio Panchacio. Hec est mea ultima voluntas quant

(1) In  sopralinea : prius.

(2) Cancellalo: usque.

(3) In  sopralinea: quas habet p:o suo patrimonio; cancellato: que era t  

Adala.

(4) .cgl. cambiato in  .cc.

(5) In  sopralinea : usque.

(6j In  sopralinea: de meis bonis.

(7) Nel margine: inter se.

(8) In  sopralinea: sine herede legitime coniugii ex se nato.

(9) In  sopralinea: qui tunc esset.

(10) Cancellato: sue; in sopralinea: mee.

(11) In  sopralinea e nel margine: continetur, e t ...........in  vita sua.

(13) In  sopralinea : Picenus.
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vult jubet olinere vim testamenti el cetera. El si quid jus legale 

deerit el cetera. Actum Ianue in domo W ilie lm i Piceni (1) de La- 

jieto, die . x x i i . (2) septembris, circa medium diem (3).

686 . Pietro de Silo contrae una  societas con Guglielmo di Canne

to. 21 settembre 1203.

W ilie lm i Piceni de Caneto].

Confitetur Petrus de Silo se portare in societale a W ilie lm o  P i

ceno de Caneto lib. .cc. el ipse portat de suis lib. .c. Alexandriam  

et quo sibi Deus aministraverit ire (4) causa mercandi boria fide. 

Et promittit ei Ianuam  reducere vel miitere cum lèstibus in pote

state eius vel sui cerli missi totum (5) proficuum quod Deus de

fe r i i  aliquo modo luerari ex quo exierit porlum Ianue (6) cum ca

p ita li. Et salvo capitali cuiusque proficuum per medium  debent 

partiri. Et confitetur prediclus Petrus se portare super banc socie

tatem de suis cum predictis (7) lib. .cxvi. (8), proficuum quarum  

non debet ponere in societate (9). Testes Pelrus Bonus de Fosaello, 

'Vasallus de Langaseo. Actum Ianue in domo predicti W ilie lm i, die 

.XXI. (10) septembris, circa medium diem.

6S7. Pietro Bono di Fossatello contrae una societas con Guglielmo  

di Canneto. 21 settembre 1203.

"W ilielm i Piceni de Caneto].

Confiletur Pelrus Bonus de Fosaello se portare in socielale a W 

lie lm o de Caneto lib. .ccxxvm. et de suis lib. .cxmi. Alexandriam  

et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi. El prom il t it ei I<>- 

liuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit aliquo modo lucrari ex quo 

exierit portum  Ianue cum capitali. Et salvo capitali cuiusque pro

ficuum  per medium partiri debent, excepto proficuo librarum

(1) In  sopra linea : Piceni.

(2) Sic.

-(3) Nel m arg ine : circa m edium  diem .

(4) In  sopralinea: ire.

<5) In  sopralinea: totum .

(6) In  sopralinea: aliquo m o d o ...........portum  Ianue.

(7) Nel m arg ine : de suis cum  predictis.

(8) Cancellato: cum  predictis.

(9) Cancellato : et copam unam  argenti.

(10; .x x i i . cambiato in .xxr.
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.Lxxvi. el sol. .mi. et. dea. .vm. (1), quod non debet ponere in so

cietale el que sunt sue proprie, quas portai causa mercandi cum 

predictis. Testes Petrus de Silo, Vasallus de Langasco. Et lib. .n 

de safra no el centuram .i. argenti portat diclo (2) W ilielmo gratis. 

Actum ea die et loco et hora.

688. Testamento di Pietro Bono di Fossatello. 21 settembre 1203. 

[/o. 211 v.] Testamentum].

I eli us Bonus de Fossaello sua ultima voluntate judicat pro ani

ma sua lib. .xx. quarum judicat decenum operi Sancti Laurentii. Pie- 

siduum ioiet in distributione Wilielmi de Caneto. Et si uxor sua (3) 

Adalaxia que est gravida peperit masculum vel feminam, illum  vel 

illam insti luo heredem omnium meorum bonorum, qui vel que si 

ch.erit sine herede legitimi conjugii ex se nato addit pro anima 

sua lib. .x. Et predictus Wilielmus haberet lib. .x. Residuum quod 

forel sive superaret ab solutione ractionum uxoris foret suorum 

nepotum et neptum de Lumhardia equaliter et terras quas habeo 

(in) Lumhardia judico predictis nepotibus et neptibus equaliter. El 

confitetur quod debel dare lib. .xxvim. Guisle Rargage quondam sue 

socere. Et ipse Guisla vocat se quietam et pagatam de lib. .c. quas 

habebat in bonis predicti Petri sui (4) generi pro racionibus sue 

filie Anborge exceptis de dictis lib. .xxvim., et quietam et pagatam 

se vocareal (5) et cartam inde factam cassat et vacuat, et vult ut ha

beat predictas lib. .xxvim. in domo (6) de Fossaello et in aliis suis 

bonis. Henrico suo lilio legat lib. .x. Et sol. .c. legat predicte Gui

sle si suus heres obierit sine herede (7). Testes (8) Petrus de Silo, 

Vasallus de Langasco, (9) Rubaldus halisterius, Genata de Sancto 

Panchacio.

689. Pietro de Silo contrae una societas con Silo de Burgo. 21 set

tembre 1203.

Sili de Burgo].

Confitetur Petrus de Silo se portare voluntate W ilie lm i de Ca-

(1) Cancellato : proficuum quarum.

(2) N d m argine  : diclo.

(3) Cance llato : mea; in sopralinea: sua.

(4) Cancellato: lilii.

(5) S ic !

(6) Cancellato : sua.

(7) In  sopralinea e nel margine: et sol. .c. sine herede.

C8) Cancellato : Petrus Bonus de Fossaello.

<9) Cancellato: Johannes Ra.
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neto et in  eius presenlia, cum quo habet socielalem, in accomen 

datione a Silo de Burgo lib. .L. Alexandriam et quo sibi Deus am i

nistraverit causa mercandi bona line ad quartam piofìcui et fa

ciendi (1) sicut faciet de suis quas portai causa mercandi. El pro

m ittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in poteslate eiu» 

vel sui certi missi et cetera. El ex quibus libris debet expendeie et 

luerari per libram  cum aliis quas portat. Testes Petrus Bonus de 

Fossaello, Genata de Sancto Panchacio, Vasallus de Langaseo. Ac

tum  Ianue sub porticu Embronis de Mari, die .x. septembris exeun

lis, circa m edium  diem.

690. Pietro de Silo contrae una accomendatio con Matilde de Ma

gano. 21 settembre 1203.

Matei da de Magano].

Confitetur Petrus de Silo se portare in accomendatione ( ' | un 

late W ilie lm i de Caneto presentis (3), cum quo habet societatem, a 

Mathelda de Magano lib. .xxvi. Alexandriam et quo sibi Deus ami- 

nistraverit causa mercandi ad quarlam proficui. El promittit ci â  

nuam  reducere vel miitere re (4) cum testibus in potestate eius \el 

s u c e r t i  missi proficuum quod Dsus dederit cum capitali. Et c< 

quibus libris debet expendere el luerari per libram cum aliis qua. 

portat. Testes Petrus Bonus de Fosaello, Vasallus ds Langaseo. Ac 

tum  Ianue in domo W ilie lm i Piceni de Caneto, die .x. seplemlr.s 

exeuntis, (5) circa medium diem.

691. Ogerio de Insulis contrae una. accomendatio con Mabilia ve

dova di Pioggero Aosenzio. 21 settembre 12()->.

Ma bilie de Noxe(n)cio] (6).

Confiletur Ogerius de Insulis se portare in accomendatione a Ma- 

b ilia  uxore quondam Bogerii Noxencii de rebus suoruni filio ium  

ut (T) ipsa dicit lib. .ccxxv. Alexandriam vel quo sibi Deus amirn- 

slraverit ire causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Fi p.o 

m ittit ei Ianuam  reducere vel miitere cum testibus ;n poteslate eius

(1) Cancellato : sue.
(2) Cancellato : a Petro.

(3) In  sopralinea : presentis.

(4) S ic !

(5) Cancellato : anto nonam.

(6) Questo documento e il seguente sono tra loro collegati mediante unti 

linea verticale ondulala, in margine.

(7) In  sopralinea: ut.
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vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex 

quibus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas 

portai. Testes Pançanus de Porta, Rubaldus de Orto. Actum Ianue 

sub porticu domus (1) heredum predicti Rogerii (2), die .x. septem

bris exeuntis, post nonam.

692. Ponzano de Porta contrae una accomendatio con Mabilia ve

dova di Roggero Nosenzio e Ogerio de Insulis di denaro degli 

eredi di Roggero Nosenzio. 21 settembre 1203.

Mabilie de Noxe(n)cio].

Confitetur Pançanus de Porta se portare in accomendatione a Ma- 

bilia uxore Rogerii Noxencii et ab Ogerio de Insulis tutoribus testa

mentariis heredum dicti Rogerii de rebus dictorum heredum lib . 

.cl . Alexandriam vel quo sibi Deus aministraverit causa mercandi 

(3) ex quo exierit portum Ianue ad quartam proficui. Et promittit- 

tit (4) eis Ianuam reducere vel mittere cum testibus in potestate eo

rum vel eorum certi missi proficuum quod Deus dederit cum capi

tali. Et ex quibus libris debet expededere (4) et lucrari per libram 

cum aliis quas portat. Testes Rubaldus de Orto, W ilielmus de Mer

cato Feni.

693. Rubaldo de Orto contrae una aocomendacio con Mabilia ve- 

dova di Roggero Nosenzio e Ogerio de Insulis di denaro degli 

eredi di Roggero Nosenzio. 21 settembre 1203.

[/o. 212 r.] (5) Mabilie de Noxencio].

Confitetur Rubaldus de Orto se portare in accomendatione a Ma- 

bilia uxore quondam Rogerii Noxencii et ab Ogerio de Insulis tu

toribus testamentariis de rebus dictorum heredum predicti Roge

rii (6) lib. .L. ( bramare vel quo sibi Deus aministraverit causa mer

candi bona fide ad quartam proficui. Et dant ei licendam mittendi 

et portandi per riveiram Solie cum testibus causa mercandi. Et pro

mittit eis Ianuam reducere vel mittere cum testibus in potestate eo

rum vel eorum certi missi proficuum quod Deus dederit cum capi

teli. Et êx quibus libris debet expendere et luerari per libram cum 

aliis quas portai. Testes Pançanus de Porta, W ilielmus de Mercato-

(1 ) C a n c e l la to : p re d ic to ru m .

(2) In  so p ra l in ea :  predicti Rogerii.

(3) C a n c e l la lo :  ad.

(4) Sic1
(5) Nel m arg in e  supcriore: .m c c i i i .  Indictione quinta. In  septembri.

(6) Nel m a rg in e :  predicti Rogerii.
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Feni. Actum Ianue sub porticu domus predictorum heredum, die 

.x. septembris exeuntis (1) post nonam.

694. Guglielmo Battifoglio contrae una accomendatio con Nicola 

Barbavaira. 21 settembre 1203.

Nicole Barbavaire].

Confitetur W ilielmus Balifolium se portare in accomendatione a 

Nicola Barbavaira lib. .c. inplicatas in peciis .v. de capariciis et ni 

bsllis duabus fustaneorum Ultramare (2) et quo sibi Deus am inistra

verit ire causa mercandi excepto in Romania et in Sicilia et in staho 

de Ultramare. Et promiltit ei Ianuam reducere in potestate eius vel 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex qu i

bus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas por

tat. Et extracto capitali de proficuo debet habere quartam partem (o..-. 

Hec omnia supradicta promittit et jurat (4) attendere et complere ut 

supra et conira non veni urum  per se vel per alium pro se occassione 

minoris etatis vel alia occasione aliquo modo, et confitetur se esse 

maiorem annis .xx. (5). Que omnia facit consilio Bubaldi Helie el 

Nicole de Raçeto quos elegit pro consiliatoribus. Et si in  sua culpa 

predictam (6) accomendationem (T) non bene custodiret vel deva

staret promittit ei restituere, alioquin penam dupli predicto Nicole 

stipulanti prom iltit. Pro pena vero et pro sorte omnia sua bona ha

bita et habenda ei pignori obligat. Actum Ianue sub volta Forna 

riorum , die .x. septembris exeuntis, post nonam. Testes consilia

tores.

695. Guglielmo battifoglio contrae una accomendalio con R u 

baldo di Elia. 21 settembre 1203.

Rubaldi Helie].

Confitetur W ilie lm us batifolium se portare in accomendatione a 

Rubaldo Helie lib . .l . Ultramare et quo sibi Deus aministraverit cau

sa mercandi, excepto in Romania (8) et in Siciliam et in  stallo de 

Ultramare. Et promittit ei Ianuam reducere in potestate eius vel sui

(1) P e r  p os t i l la  : exeuntis.

(2) C a n c e l la to  : causa mercandi.

(3) C a n c e l la to :  Testes Rubaldus HcVc, Nicola de Racelo.

(4) In  s o p r a l i n e a :  jurat.

(5) In s o p r a l i n e a :  et confìtelur s e ..........annis .xx.

(6) predictas c a m b ia t o  in predictam per  segno di. cance lla tu ra .
(7) C a n c e l l a t o :  res; in sopra l in ea : accomendationem.

(8) S ic !
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certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus 

libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. 

Et extracto capitali de proficuo debet liabere quarlem partem \\ iliel

mus (1). Et, si predictam accomendationem non bene custodiret vel 

in sua culpa devastare(t) promitlit eam (2) restituere dicto Rubal

do, alioquin penam dupli ei stipulanti promittit. Pro pena vero et 

pro sorte om nia sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Hec 

omnia supradicta jurat Wilielmus (3) super sancta Dei evvange

lia attendere et compiere ut supra et contra non venturum per se 

vel per a lium  pro se occassione minoris etatis vel aliqua alia occas

sione aliquo modo. Et confitetur se esse maiorem annis .xx. Que 

omnia facit consilio Nicole Barbavaire et Nicole de Raçeto (4), quos 

elegit prò consiliatoribus. Testes supradicti consiliatores, ic tum  ea 

die et loco.

•696. Ansuisio di San Genesio contrae una accomendatio con Gio

vanna sua moglie. 21 settembre 1203.

lohanne de Ansuixio] (5).

Confitetur Ansuixius de Sancto Genesio se portare in accomenda- 

tione ab Johanna sua uxore lib. .c. in Siciliam et quo sibi Deus ami

nistraverit causa mercandi bona fide ad quartam profìcui. Et prò 

mittit ei Ianuam  reducere in potestate eius vel sui certi missi pro

ficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet 

expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. Testes laco- 

mus de Bumbello, Bertolomeus Galleta. Actum Ianue in domo pre

dicti Ansuixii, die .x. septembris. ante capanam sonatam.

697. Giacomo di Bombello contrae una accomendatio con Giovan

na moglie di Ansuisio di San Genesio. 21 settembre 1203.

lohanne de Ansuixio],

Confitetur Jacomus de Bumbello se portare in accomendatione 

ab Johanne uxore Ansuixii de Sancto Genesio lib. .xxv. quo sibi 

Deus aministraverit ire causa mercandi ex quo exierit portum Ia 

nue ad quartam proficui. Et promititt ei Ianuam reducere -vel mit

(1) Nel m a r g i n e : Wilielmus.

(2) Nel m a r g in e  : eam.

(3) In  s o p ra l in ea :  Wilielmus.

(4) I n  s o p r a l in e a :  Nicole de Raçeto.
(5) Q u esto  d ocu m en to  e il seguente sono tra toro col ega i m e  ian e 

l inea ver t ica le  on du lata , in margine.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



3 3 2  M . \Y. HALL-COLE - I I .  C. KRU IiGER - R. G. REINERT  - R . L . REYNOLDS

tere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum  quod 

Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet (1) expendere et 

lucrari per libram cum aliis quas portat. Testes Bertolomeus Gal- 

leta, Albertus Gallus. Actum ea die et loco et hora.

69S. Giocamo di Bombello contme una accomendacio con Ansuii- 

sio di San Genesio. 21 settembre 1203.

[/o. 212 v.~\. Ansuixii de Sancto Genesio].

Confitetur Iacomus de Bumbello se portare in accomendatione ab 

Ansuixio de SanctO' Genesio lib. .c. quo sibi Deus aministraverit ire 

ex quo exierit portum Ianue bona fide ad quartam proficui. Et pro

m iltit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in  potestate eius 

vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex 

quibus libris debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas 

portat. Testes Bertolomeus Galleta, Albertus Grillus. Actum Ianue 

(2) in domo predicti Ansuixii de Sancio Genesio, die .x. septembris 

exeuntis, ante capanam sonatam (3).

699. Giovanna moglie di Ansuisio di San Genesio contrae una ac

comendatio con Ogerio Pegino di. Alessandria. 21 settembre 

1203.

Ogerii Pagini de Alexandria] (4).

Confitetur Johanna uxor Ansuixii de Sancto Genesio et in presen- 

tia sui mariti Ansuixii presentis se habere (5) in accomendatione ab 

Ogerio Pegino de Alexandria lib. .cxxv. den. ian. et de quibus li

bris dat licenciam dictus Ogerius diete Iohanne et potestatem m it

tendi predictas libras ad laborandum causa mercandi quo sibi pla

cuerit ad fortunam dicti Ogerii omnibus modis. Et predicta Iohan- 

na promiltit dicto Ogerio reducere in potestate eius vel sui ceiti 

missi proficuum et capitale quod in eis fuerit in sua voluntate, et 

cartas omnes factas inter se et predictam Iohannam el predictum 

Ansuixium retro aliquo modo cassant et vacuant com m uni volun

tate. Testes Bertolomeus Galleta, Jacomus de Bumbello, Albertus 

Grillus. Actum ea die et loco et hora.

(1) Nel m a r g in e  : bet.

(2) C a n ce l la lo  : sub volta.

(3) Nel m a r g in e  e in s o t t o l in e a : ante capanam sonoram.

(4) Q uesto  d o c u m e n to  e il s eg u en te  sono tra loro co llegati  m e d i a n t e  una: 
l inea vert ica le  o n d u la la , in m arg in e .

(o) In sop ra l in ea  : et habere.
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700. Giacomo di Bombello cede a Ogerio Pagino di Alessandria 

ogni suo diritto di credito verso Giovanni Collo. 21 settembre 
1203.

Ogerii Pagani de Alexandria],

Jacomus de Bumbello dat et cedit Ogerio Pagino de Alexandria (1) 

omne jus, ractiones et, acliones, reales et personales, utiles et direc

tas, quod vel quas habet vel habere posset conlra Iohannem Collum 

el conlra bona eius occassione librarum x. quas ei accomendavit 

prout, in carta inde facta per manum Iacomi notarii continelur (2), 

ut decelero suo nomine agere possit et intendere et excercere el ex

periri el uti (3), uliliter et directo, et realiter et personaliter (4), om

nibus modis sicut ipsemet potest vel potuit vel posset aliquo modo. 

Testes Ansuixius de Sanclo Genesio, Bertolomeus Gallela, Marigno- 

nus Carlus (5), Albertus Grillus. Actum ea die et loco et hora.

701. Guglielmo de Porticu contrae una accomendatio con Pietro 

de Cruce. 22 settembre 1203.

Petri de Cruce],

Confitetur Wilielmus de Porticu se portare in accomendatione a 

Petro de Cruce lib. ,cc. inplicatas (6) Ultramare et, quo sibi Deus 

aministraverit causa mercandi ad quartam proficui. Et dat (7) ei 

licènciam mittendi et portandi per riveiram Solie cum testibus cau

sa mercandi. Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum testi- 

bus in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus de- 

d(er)i1 cum capitali et ex quibus libris debet expendere el luerari 

per libram  cum aliis quas portat. Testes Lafrancus de Calce, Arnal- 

dus de Porta, Wilielmus Caligarubea. Actum Ianue sub volta For

nariorum, die .vini, septembris exeunlis, circa terciam.

702. Simone Botarlo contrae una accomendacio con Boldezzonc 

Streiaporco. 22 settembre 1203.

Baldeçoni Streiaporci].

Confitetur Symon Botarius se portare in accomendatione a Bai

ci) Alexandriam cam biato  in Alexandria.

(2) C a n ce l la to  : Vasalli not; in sopra lin ea : Iacomii noiarii continetur.

(3) In  s o p ra l in ea  : et uti.

(4) Jn  s o p r a l i n e a :  et realiter et personaliter.

(5) Nel m a r g i n e :  nus Carlus.

(6) In  s o p r a l in e a  e nel m arg in e :  inplicatas.

(7) dant c a m b ia t o  in dat per  segno di cancellatura.
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diçono Sireiaporco gratis (1) lib. x . Septam el quo sibi Deus am i

nistraverit ire causa mercandi (2). Et promittit ei Ianuam  reducere 

vel mittere cum leslibus in potestate eius vel sui certi missi profi

cuum quod Deus dederit cum capitali (3). Et ex quibus libris debet 

expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. Testes Iaco

mus Nepitella, Vivaldus Baiolus de Soxilia, Nicola de Rapalio. Ac

tum ea die et loco et bora.

703. hnberto de Vercellato nomina suo procuratore spedale Nico

la suo figlio per ricuperare in Sicilia quanto di proprietà del 

figlio Obertino defunto. 22 settembre 1203.

Nicolai de Vercellato, p.].

Imbertus de Vercellato constituit Nicolaum suum filium  suum Acer- 

lum  missum et in suo loco ad recipiendas res que fuerunt Obertini 

(juondam sui filii qui obiit in Siciliam, et quas res habet Henri

cus comes de Malta. Et dat ei licenciam et potestatem petendi eas 

et placitandi si opus fuerit et quicquid inde (4) fecerit aliquo modo 

de predictis rebus promittit ei tenere et habere firm um  et ratum el 

contra non venturum per se vel per alium pro se aliquo modo. Te

stes Petrus de Cruce, Petrus Silvanus, Gandulfus de Vedereto (5). 

Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .vim. septembirs exeun

tis, post terciam.

704. Pietro Silvano e Gandolfo de Vedereto contraggono una ac- 

comendacio con Pietro de Cruce. 22 settembre 1203.

[/o. 213 r.] (6) Petri de Cruce].

Confitentur Petrus Silvanus et Gandulfus de Vedereto se portare 

in accomendatione a Petro de Cruce lib. . l x v . et sol. .vim. inpli- 

calas communiter cum suis, quarum portat Petrus medietatem 4- 

lexandriam et Gandulfus aliam medietatem Ultramare et quo sibi 

Deus aministraverit ire (7) causa mercandi ad quartam proficui. Et 

dat licenciam Gandulfo mittendi et portandi per riveram Solie usque 

ad Halep cum testibus causa mercandi (8). Et prom ittunt ei quis-

(1) Nel m a r g in e  : gratis.

(2 ) C a n c e l la to : ad  q u a r t a m  p r o f ic u i.

(3 ) Cancella to  : Testes.

(4) anlea ca m b ia to  in inde.

(5) In  sop ra l in ea  : de Vedereto.

(6 ) Nel m a r g in e  su per io re : .m c c i i i .  Indictione quinta. In septembri.

(7) In s o p ra l in ea :  ire.

(8) In s o p r a l i n e a : causa mercandi.
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(jue eorum in solidum Ianuam reducere vel mitlere cum lestibus in 

poleslate eius vel sui cerli missi proficuum quod Deus dederit cum 

capitali. Et ex quibus debet expendere et luerari per libram cum 

aliis quas portat, et abrenunciat juri quo cavetur principalem debi- 

loiem et omni juri. Testes Nicolosus de Cartagenia, Felippus filius 

G idli. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .vini, septembris 

exeuntis, circa terciam (1).

705. Nicoloso di Cartagenia contrae un mutuo con Matteo Zurlo.

22 settembre 1203.

Matei Çurlli, p.].

Confitetur Nicolosus de Cartagenia se cepisse muluo a Matlieo 

Çurllo lib. .c. den. ian., abrenuncians exceptioni (2) non numerate 

peccunie, unde ei vel eius certo misso dare promittit pro quibus

libet sol. .x l iii. unciam unam auri de tarrenis vetulis ad pondus 

Mesine, mundam ab omni drito el avariis et de iusto peso usque ad 

mensum unum  proximum postquam fuerint Mesinam, sana eunte 

nave que dicitur Sanctus Iohannes vel maiori parte diete navis Me- 

Sinam. Et promittit ei dare pignus in suo ordinamenlo de duobus 

1res in dieta navi, sub tali conditione (3), si non dederit ei dictas 

unctias ad terminum dictum quod vendat dictum pignus el solvat 

se de dictis untiis sine omni eius contradictione, et inde predietum 

pignus et. reliqua sua bona habita et habenda ei pignori obligal sub 

pena dupli stipulala (4). Testes Ogerius de Cartagenia, Bertolomeus 

Botericus, Fulcus Malfiliaster. Aclum Janue sub (5) volta Forna- 

riorum, ea (6) die et loco.

706. Guglielmo Rosso de Fossaello contrae una accomendacio con 

Pietro Bono de Fossaello. 22 settembre 1203.

Petri boni de Fossallo].

Confitetur Wilielmus Rubeus de Fossaello se portare in accomen

datione a Petro Bono de Fossaello lib. .x. Ultramare et quo sibi Deus 

aministraverit causa mercandi ad quartam proficui et sine expensis 

preter in res fornire. Et dat ei licènciam mittendi et portandi per

(1) In  sottolinea e nel margine: die .vini........... circa terciam.

(2) exceptione cambiato in exceptioni.

(3) In  sopralinea: tali conditione.

(4) In  sopralinea e nel margine: et i n d e .......... dupli stipulala.

(5) s cancellato per segno di cancellatura.

(6) In  sopralinea: ea.
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riveiram Solie secundum pariem quam porlavit de suis. Et promit

tit ei Ianuam reducere in potestate eius vel sui certi missi proficuum 

quod Deus dederit cum capitali. Tesles Iohannes de Moniardino, Pe

trus Bonus de Langasco. Actum ea die et loco et hora.

707. Guglielmo Aspirano contrae una accomendacio con Marche

se, drappiere di Castello. 22 settembre 1203.

Marchesii draperii de Castello],

Confitetur W ilielmus Aspiranus se portare in accomendatione a 

Marchesio draperio de Castello suo compatre lib. .ccxxi. et sol. 

-vini, inplicatas Alexandriam causa mercandi bona fide ad quarlam 

proficui. El inde ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus in 

potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum 

capitali. El de suis confitetur quod (1) portat lib. .l i . et sol. .v. cum 

predictis causa mercandi. Et que omnes debet expendere et luerari 

per libram  cum aliis quas portai et debet eas implicare communi- 

ter. Tesles Grillus de Caneto, Iohannes Baroçus Millonus, Rollandus 

draperius. Actum ea die et loco et hora.

708. Giovanni Nato de Fossaello contrae una accomendatio con 

Giovanna di Mongardino, 22 settembre 1203.

Johannis de Moniardino].

Confitelur Johannes Nalus de Fossaello se portare in  accomenda- 

tione ab Iohanne de Moniardino lib. .x. tlltramare et, quo sibi Deus 

aministraverit ire causa mercandi cum W ilielmo Rubeo (2) suo 

fratre ad quartam proficui. Et dal ei licenciam m iltendi et por

tandi (3) per riveriam Solie (4) et faciendi (5) sicut W ilie lm us 

eius fraler faciet de suis rebus, et sine expensis preter in  res forni

re. Et prom ittit ei Ianuam reducere in potestate eius vel sui certi 

missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et quas libras de

cem ei dictuin lohannem aceomendat W ilielmo Rubeo suo fratri (6,>. 

Testes Petrus Bonus de Fossaello, Marchesius draperius de Castello 

W ilie lm us Aspiranus. Actum ea die et loco.

(1) In  sopralinea: confitetur quod.

(2) I n  sopralinea: Rubeo.

(3) Cancellalo: per terram Solie ire.

(4) Nel m arg ine  : Solie.

(5) In  sopralinea: et faciendi.

(6) fra trum  cambiato in fralri.
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709. Guglielma balia di Ansuisio di San Genesio cede a ]'crdeHa 

vedova di Simone de Camazori de davano il suo credito verso 

Simone predetto. 22 settembre 1203.

[jo. 213 v.] (1). Verdilie de Camazori],

W ilielma baila Ansuixii de Sancto Genesio remiltit Verdilie uxo

ri quondam Simonis de Camaçori de Clavano omne jus, ractiones 

el actiones, utiles et directas, reales et personales (2), quod vel quas 

habet. vel habere posset aliquo modo in bonis predicti Svmonis et 

in bonis heredum eius, et fìnem et refutacionem el remissionem et 

transactionem et omnifariam cessionem facit ei et pactum de non 

petendo aliquid decetero et hoc facit diete Verdilie pro lib. .mi. et 

den. .x i i . den. ian., quas confitetur se recepisse ab ea. De quibus 

quietam et pagatam se vocat,, abrenuncians exceptioni non numerat0 

peccunie. Et cartam unam quam habebat in bonis predicti Symo 

nis que erat de lib. .xi. cassat et vacuat et nullius momenti sit dece

tero. Et promittit predicte Verdilie si decetero requisitio fieret vel 

actio moveretur vel lis contra eam vel contra heredes eius vel contr i 

heredes dicti Symonis vel contra bona eius vel conlra aliquam per

sonam occassione predictarum librarum .xi. aliquo modo vel oca- 

sione aliquo modo ractionis vel actionis quod vel quas haberet in 

bonis dicti Symonis et heredum eius (3) et aliquod dampnum per

venerit, ipsa Wilielma (4) per se suosque heredes totum da(m'pnum 

ei restituere promittit, alioquin penam dupli (5) ei stipulanti pio- 

mittit, de quanto lis vel questio mota fuit vel requisitio facla luit ali

quo tempore, rato vero manente pacto. Pro pena vero el sor.e et 

celerà. Et abrenunciat decreto senatusconsultus velleiani, legi iu- 

lie, juri hypothecarum et omni juri. Que omnia facit consilio An

suixii de Sancto Genesio sui domini et Aiegei de Camaçori quos 

elegit prò consiliatoribus. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die 

.vini, septembris exeuntis, circa terciam. Testes consiliatores et Gui

do Reia magister.

710. Verdelia vedova di Simone di Camazori. si obbliga a pagare: 

a Guglielma balia di Ansuisio di San Genesio la somma di cui 

al doc. 709 entro certi termini. 22 settembre 1203.

(1) Nel margine superiore: .m c c i i i . Indictione quinta.

(2) In  sopra linea: utiles et directas, reales et personales.

(3) In  sopralinea e nel margine: vel ocasione . . . .  heredum eius.

(4) In  sopralinea: W ilielma.

(51 Cancellato: de quanto.

Giovanni di Guiberto.
2 2 .
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VV ilielme Ansuixii de Sanclo Genesio].

Promittit Verdi lia uxor quondam Symonis de Camaçori de Cra- 

vano se daturam per se vel per suum certum missum W ilie lm e baile 

Ansuixii de Sancto Genesio vel eius certo misso lib . .m i. et den. .xn. 

per hos terminos, silicei, ad kalendas madii prox im i sol. .xxvn. et 

inde ad annum  unum  proximum alios sol. .xxvn. et inde ad alium 

annum  proximum alios sol. . x x v i i . ,  non obstante ei quod vocavit se 

quietam et pagatam in carta finis et refutationis quam  ei fecit scrip

ta (1) per m anum  Iohannis notarii de Guiberto (2), a lioqu in  penam 

dupli ei stipulanti promittit de quanto lis vel questo mola fuerit vel 

requisii io facta fuerit aliquo tempore. Pro pena vero et pro sorte (3,! 

omnia sua bona habita et habenda dicte W ilie lm e p ignori obligat, 

tali pacto quod pena comissa et cetera (4). Et abrenunciat decreto 

senatusconsultus velleiani) legi julie, ju ri hypothecarum et omni 

ju ri. Que omnia facit dicta Verdilia (5) consilio Alegri de Camaçori 

sui cognati et Oliverii de Paliçono quos elegit pro consiliatoribus. 

Testes Ansuixius de Sancto Genesio et consiliatores. Actum  ea die et 

loco et hora.

711. Martino di Albaro si riconosce debitore di Vassallo de Marino 

per merci ricevute. 22 settembre 1203.

Vasalli de Marino].

Confitetur Martinus de Albario se cepisse tot de rebus Ansaldi Ma- 

niavacca, unde promittit dare Vasallo de Marino vel eius certo mis

so per se vel per suum certum missum pro predicto Ansaldo lib. 

•xn. usque ad medium octubrem proximum. Et si non dederit ei 

dictas libras ad terminum promittit ei dare tot de suis rebus, unde 

posset habere bis. .x l v i i i . de miiaresis Septam, m undos ab omni 

drito et avariis et de iusto peso, alioquin penam dup li stipulanti 

promitti l. Pro pena vero et pro sorte omnia sua bona habita et ha

benda ei pignori obligat. Testes Nicolosus de Cartagenia, Bertolo

meus Botericus Turchetus. Actum Janue sub volta Fornariorum , 

die .vim. septembris, post terciam.

712. Giovanni de Ole contrae una accomendatio con Pietro de Go

drona di Pavia. 22 settembre 1203.

(1) Cancellato : facta; in sopralinea : scripta.

(2) In  sopralinea: de Giberto.

(3) Cancellato per segno di cancellatura-, in .

(4) In  sopralinea: tali pacto . . . .  et cetera.

(5) In  sopralinea: dieta Verdilia.
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Confiletur Johannes de Ole se portare in accomendatione a Peire 

.'-1 /.?na  ̂aP*ensi ballam unam unam (1) fustaneorum, que est 
prccji i raium  .xx. el sol. ,v. t llramare causa mercandi ad quar

um piofìcui. Et promittit ei Ianuam reducere in potestate eius vel 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Ei ex 

qui bus li bris debet expendere el luerari per libram cum aliis quas 

portât. Testes presbyter Curadus de Sancto Naçario, W ilielmus Ba- 

tuolium . Actum ea die et loco et hora.

713. Guglielmo Batlifoglio contrae una accomendatio con Drua ve

dova di Giovanni Zurlo. 23 settembre 1203.

p.].

Confitetur Wilielmus Balifolium se portare in accomendatione ;r 

Drua uxore quondam Johannis Çurlli lib. .x. gratis (2) Ultramare 

et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi et sine expensis. El 

pi omittit, ei Ianuam reducere in potestate eius vel sui cerli missi 

proficuum quod Deus ded(er)it cum capitali. Testes W ilielmus Ba- 

tdolium , Nicola de Raçeto, presbyter Curadus Sancii Naçarii. Ac

lum  Janue in domo dicti Wilielmi, die .vini, septembris, circa me
dium diem.

714. Ogerio Vento affitta una vigna a Bernardo Scarpa di Sestri 

Levante. 23 settembre 1203.

[/o. 214 /’.] (3). Locatio (O)gerii Venti Bernardo Scarpe].

Ogerius Ventus locat Bernardo Scarpe de Sigestro masculos duos 

vinee quos habet in plano Sigestri in loco qui dicitur Clausa de 

Lupo, el qui masculi fuerunt quondam Oberti de Poma ad haben- 

oum, tenendum et usufructandum tvtulo locationis usque ad annos 

.x. proximos pro sol. .xxv., quos annuatim promitlit et convenit 

ei dare nomine condictionis infra octavam natalis Domini. Quam

• localionem promittit ei tenere et habere firmam et ralam per se 

suosque heredes et nullam molestiam vel inpedimenla prestare el 

ab omni homine legitime defendere et expedire et conditioni n i

chil addere et ut supra promittit attendere et complere el contra 

non venturum per se vel per alium pro se sub pena librarum .x. 

den. ian. stipulanti. Pro pena vero et pro predictis omnibus ut su-

GIOVANNI DI G U lB IiK IO  3 ; jt *

(1) S ic!

(2) In  sopralinea: gratis.

(3) Nel margine superiore: .m c c i i i . Indictione quinta. In  septembri.
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pra observandis omnia sua bona habita et habenda ei pignori ob li

gat. Et pena soluta locatio sit firma. Et predictus Bernardus per se 

suosque heredes promittit tenere predictos masculos vinee usque ad 

predictum term inum , et dare ei vel eius certo misso dictam condic

tionem ad term inum  dictum, et salvare et custodire predictam vi

neam et bonificare et meliorare et non peiorare et locationi nu llam  

fraudem adhibere el ut supra promittit attendere et compiei e et 

contra non venturum  per se vel per alium  pro se sub pena lib. .x. 

den. ian. stipulata. Pro pena vero et pro predictis om nibus ut supi.i 

observandis om nia sua bona habita et habenda ei p ignori obligat et 

soluta conditio et pena cadat a iure locationis. Testes Nicolosus de 

Cartagenia, Bertolomeus Botericus. Actum Janue sub volta Forni- 

riorum , die .vim. septembris exeuntis, post terciam.

715. Guglielmo Battifoglio e Agnese, sua sorella vendono a Gu

glielmo di San Tommaso che compera a nome di Ermegina sua 

madre. 23 settembre 1203.

Guilie lmus Batifolium et Agnesia eius soror vendunt quisque 

«orum  in solidum  W ilie lm o de Sancto Thome comperamti (1) nomi 

ne Ermegine matris sue nominative domum unam quam  habe(n)t et 

habere videntur et possidere sitam in civitate Ianue in  Palaçolo pio 

pre ecclesiam Sancti Naçarii et cum terra super quam est edificata. 

Cui domo coheret a tribus partibus carubium, a quarta edxficium 

quondam  Grim aldi (2), quam domum et cum terra super quam esi 

edificata et cum  om ni suo iure, ractione et actione, commodo et uti 

litate et, cum ingressu quoque et exitu suo, nichil in se retento, ven 

dit ei nom ine matris sue Ermegine finito precio librarum  .xxv. 

den. ian. De quibus vocant se quietos et pagatos a predicta Ermegt- 

na, abrenunciantes exceptioni non numerate peccunie et non so 

precii ei legi que dicit si venditor deceptor (3) fuerit ultra d im id iam  

justi precii quod habet regressum adversus emptorem (4). 

quod plus valet mera et pura donatione inter vivos ei donant et 

cedunt. Et quam domum confitetur dicta Agnesia quod est de suo 

patrim onio et possessionem et dom inium predicto W ilie lm o  no 

m ine matris recipienti se tradidisse confitetur ad faciendum am m o

do proprio iure dicta Ermegina eiusque heredes aut cui dictam 

dom um  dederint vel habere permisserint quicquid voluerint sint

(1) S ic !

(2) Cancellato : Boni. In  sopralinea: quondam  Grimaldi.

(3) S ic !

(4) In  sopralinea e nel margine : et legi . . . .  adversus em ptorem .
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cm ni eorum omniumque pro eis contradictione. Ab omni etiam. 

bomine per se suosque heredes prediclo Wilielmo nomine matris 

sue eiusque heredibus predictam domum semper legitime de Ce ri 

dere el auctoriçare et non inpedire et expedire promittunt, alio

quin penam dupli dicto Wilielmo vice diete Ermegine stipulanti- 

bus promittunt, quisque eorum in solidum. Pro dupla quoque 

evictione et pio pena et prò sorte omnia sua bona habita et ha

benda ei nomine matris pignori obligat, quisque eorum in soli

dum, sicut pro tempore dicta domus valuerit vel meliorata fuerit 

sub extimatione in consimili loco. Item promittunt ei quisque eo

rum  in solidum nomine matris recipienti restituere omnes expen

sas et messiones si quas fecerit ipsa vel alius pro ea (1) occassione 

dicte domus aliquo modo et alio tempore ante consulatus vel alio 

modo (2) sub pena dupli stipulata, de quanto ageretur aliquo tem

pore quisque eorum in solidum. Pro pena vero et sorte el celera. 

Et abrenunciant iuri quo cavetur principalem debitorem primo 

conveniri et omni iuri. Et Agnesia abrenunciat (3) decreto senatus- 

consultus villeiani, legi julie, iuri hypotecarum et omni ju ri. 

Jurat etiam predictus (4) Wilielmus prediclam venditionem et obli

gationem tenere et habere firmam et ratam in perpetuum et contra 

non venire in aliquo predictorum per se vel per alium pro se a li

quo modo. Et iurat se esse maiorem annis .xx. Que omnia faciunt 

ambo consilio Wilielmi Batifolii et Nicole de Raçeto, quos eligunt 

pro consiliatoribus. Actum Ianus in domo dicti W ilielm i Batifo

lii, die .vim. septembris exeuntis, circa medium diem. Testes con

siliatores et Turius.

716. I l prete Corrado prevosto di San Nazaro di Palazzolo si rico

nosce debitore di Guglielmo Batiijoglio. 23 settembre 1203.

Promittit, presbyter Curadus prepositus (5) Sancti Naçarii de Pa

latolo se dalurum per se vel per suum certum missum W ilie lm o 

Batifolio vel (6) eius certo misso lib. .xv. per hos terminos, siliceir 

ad natale Domini proximum lib. .v., et ad pasca proximum soL 

.x l . , et ad kalendas augusti proximi lib. .vili, de precio domus

(1) I n  sopralinea: ipsa vel alius pro ea.

(2) Nel margine : aliquo tem pore .......... alio modo.

(3) abrenunciant cambiato in abrenunciat.

(4) pred ic tum  cambiato in predictus.

(5) In  sopralinea: prepositus.

(6) Nel margine : lio vel.
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«quam ve(n'didil cum sua sorore Agnesia mairi sue Ermegine in 

scontrala Sancii Naçarii non obsta(n)te eis quod vocarunt se quietos 

<>t pagalos in caria venditionis cum dicle libre remanserint sol- 

-vende ut supra, alioquin penam dupli ei stipulanti prom itlit. Pro 

pena vero el sorte omnia sua bona babita et habenda ei pignori 

obligat. Actum ea die et loco et testibus et hora.

717. Marino di Bulgaro, Ansuisio di San Genesio e Guglielmo di 

Idone Mallone cedono a Giovanni de Serai un credito verso Lo

renzo di Melzo. 23 settembre 1203.

f/o. 214 d .] (1) Johannis de Serai].

Testes Honoratus Boletus, Lafrancus Scotus, Cortesius (2) de Ber- 

rtate, Albertus Grita, Obertus Dianus. Marinus de Bulgaro et A n 

suixius de Sancto Genesio el W ilielmus de Idone Mallono dant et 

cedunt Iohanni de Serai Mediolanensi omnia iura, ractiones et ac- 

liones, reales et personales, utiles et directas, reales et persona

les (3), quod vel quas habent contra Laurencium de Melço et con

tra bona eius occassione cant. .xxx. de bumbace m inus rotulos .x. 

ad  ractionem de lib. (4) .vi. m inus sol. .v., et que cant. (5) com 

paraverint cum dicto lohanne ab eis, unde quisque eorum tenebilur 

in  solidum eis de predicto debito prout in carta inde facta per 

m anum  Oberti notarii de Fundico continetur, ut decelero suo no 

m ine ut in rem suam agere possit et intendere et excercere et 

<exper(i)ri et uti decetero utili 1er omnibus modis et de sor'e el 

de pena sicut ipsi possunt vel possent aliquo modo et hoc faciunt 

dicto Iohanni quia solvit eis lib. .c l x x i . et sol. .xvm ■§-. prò pre

dicto bu(m  bace, et quietos et pagatos se vocant ab eo et abrenun- 

cian l exceptioni non numerate peccunie vel non soluti debili el 

carlam  dicti debiti ei reddiderunt, sub volta Fornariorum, die 

_vmi. septembris exeuntis, circa medium diem (6).

718. Guglielmo Aspirano contrae una accomendatio con Villano 

Aspirano. 23 settembre 1203.

V illan i Aspirani],

Confitetur W ilielmus Aspiranus se portare in accomendatione a

(1) Nel m arg ine  superiore: .m c c i i i . Indictione quinta. In  septembri.

.(2) Cance llato : de Serai.

<3) S ic !

<4) lib . scritto su un  precedente den.

{5) Cancellato per segno di cancellatura: que.

<(6) Nel m arg ine : r io ium  die . . .  . m edium  diem.
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Villano Aspuam0 hb. .x l i i . et sol. .xv. inplicatas in auro et in (1; 

te is A exandnam  causa mercandi ad quartam proficui. Et pro

mittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestale 

. U1 cer^  missi pio ficuum quod Deus dederit cum capitali. 

6X flulbus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis 

q ' I  tat V'-). Testes Ansaluus Fornarius, Bertolotus de Langa

sco, Inberius de Vercellato. Actum ea die et loco et hora.

719. Ansaldo Pom ari si riconosce debitore verso Michele Parente 

di Arras del prezzo di panni. 23 sellembre 1203.

Michaelis Parentis de Araço],
Confitetur Ansaldus Fornarius se comparasse a Michaeli Parenti 

de Araço pecias .v ii. de scarllata de Doax, abrenuncians exceptioni 

non accepte rei, unde ei vel eius certo misso dare promittit lib. 

.cxL. den. ian. et facta menda omnibus modis (3) usque ad octi- 

vam pasce pentecosten proximi, alioquin penam dupli dupli sti

pulanti prom ittit. Pro pena vero et prò sorte omnia sua bona ha

bita et habenda ei pignori obligat. Tesles Hugolinus Cavaruncus,

Ogerius de Cartagenia, Inberius de Vercellato. Actum ea die et loco 
et hora.

720. Durbeto di Milano contrae una accomendatio con Giovanni 

di Gerliano. 23 sellembre 1203.

Iohannis de Cerlliano],
Confitetur Durbetus Mediolanensis se portare in accomendatione 

ah Johanne de Cerlliano Mediolanensi unetias .vi auri de tarre- 

nis et bis. duplos .xm. et constant supra iolum lib. .xxn. et sol. 

.xim. Alexandriam causa mercandi ad quartam proficui. Et inde 

ei Ianuam reducere promittit vel ma(n)dare per W ilielmum (-1 si 

mutaverit v iaticum  in potestate eius vel sui certi missi (5) profi

cuum et capitale. Testes Cortesius Bernate, Obertus Dianus. Actum 

ea die et loco et hora.

721. Bertolotto di Langasco contrae una accomendatio con Silo de 

Buvgo. 23 settembre 1203.

(1) In  sop ra linea : in.

(2) Nel m arg ine e in sottolinea: aliis quas portât.

(3) In  sop ra linea : et fa c ta .......... omnibus modis.

(4) Cancellato in  sopralinea-. Cavaruncum.

(5) In  sopralinea e nel m argine : vel m a(n )dare ..........cerli missi.
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Syli (1) de Burgo].
Confitetur Bertololus de Langaseo se portare voiu(n)iate l i n e i 

m i de Caneto, cum quo habet societatem, in accomendatione ,i 

Silo de Burgo de rebus societatis, quam habet dictus Sylus (2) cum 

Balduino de Silo, lib. .xx. in Siciliam et quo sibi Deus aministra

verit causa mercandi. Et dat ei licènciam mittendi et po iland i quo 

sibi placuerit • causa mercandi ad quartam profìcui. Et promittit 

el Ianuam  (reducere) vel mittere cum testibus in pot estate eius \c 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. El ex 

quibus 1 i bris debet expendere et luerari per libram  cum aliis quas 

portat. Testes Pelrus de Silo, Ingo Streaporcus, Pascali? Marçonus. 

Actum Janue sub volta Fornariorum, die .vini, septembris exeun

tis, circa m edium  diem.

7 2 2 . Bertolotto di Langaseo contrae una a c c o m e n d a t io  con Pa

squale Marzo.no. 23 settembre 1203.

11«; >1 hr^DTii
Confitetur Bertololus de Langaseo se portare voluntate W ilie lm o 

de Caneto, (cum) quo habet societatem, in accomendatione a a- 

scali Marçono lib. x . in Siciliam et quo sibi Deus anainistravei 

ire (3) causa mercandi ad quartam proficui. Et dat ei icenciam 

m ittendi et porta(n)di quo sibi placuerit causa m eicanci. p 

m illitt il (4) ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus m  po

teslate eius vel sui certi missi proficuum (5) quod Deus 

cum capitali Et ex quibus libris debet expendeie et lucra p 

libram  cum aliis quas portat. Actum ea die circa m edium  c ìem 

sub volta Fornariorum. Testes Sylus de Burgo, W ilie lm us c(

Ingo Streiaporcus.

7 2 3 . Bertolotto di Langaseo contrae una accomendauo con Gix 

glielmo di Serra. 23 settembre 1203.

[Jo. 215 r.] W ilie lm i de Serra].
Confiletur Bertololus de Langaseo se portare volu(n,taie \v in a 

ni ! de Caneto, cum quo habet societatem, in accomendatione a \vi-

(1) Sylo cam bialo in  Syli.

(2) I n  sopralinea: dictus Sylus.

(3) Nel m arg ine : ire.

(4) S ic !

(5) Cancellato : proficuum .

(6) Per postilla : circa m edium  diem.
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lielmo de Serra lib. .xx. in Siciliam et quo sibi Deus aministra

verit causa mercandi bona ii.ìe ad quartam proficui. Et dat ei li

cenciam m ittendi et portandi quo sibi placuerit causa mercandi. 

Et p rom iltit ei Ianuam reducere vel mitlere cum testibus in pote

state eius vel sui cerli missi proticuum quod Daus dederit cum ca

pitali. Et ex quibus libris debet expendere. Actum Janue sub volla 

Fornariorum , die .vim. septembris exeuntis, circa medium diem. 

Tesles Silus de Burgo, Petrus de Silo, Ingo Streiaporcus.

724. Ansaldo figlio di Simone Buferio contrae una accomendatio 

con Guglielmo de Palio e Ogerio de Palio. 23 settembre 1203.

W ilie lm i de Palio et fratris].

Confitetur Ansaldus (1) filius Simonis Buferii se portare jussu et 

voluntate (2) sui patris presentis in accomendatione a W ilielmo de 

Palio el ab Ogerio de Palio lib. .l . inplicatas in telis de Alamania 

et in  telis de Ca(m)pania Ultramare et quo sibi Deus aministra

verit causa mercandi bona fide ad quartam proficui et faciendi 

sicut faciet de suis quas portat causa mercandi. El promiltit eis 

Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

cerli missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex qui- 

lu s  libris debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas 

portat. Testes Ravaçarius de Frascario, Wilielmus Buferius, Petrus 

de Motileono (3). Actum Janue in curia dicti Simonis, die .vim. 

septembris exeuntis (4), post nonam.

725. Enrico figlio di Simone Buferio contrae una accomendatio 

con Guglielmo di Pallo e Ogerio de Palio. 23 settembre 1203.

Wrilie lm i de Palio et fratris].

Confitetur Henricus filius Symonis Buferii maioris se portare 

jussu et voluntate (5) sui patris in accomendatione a W ilielmo de 

Palio et ab  Ogerio de Palio lib. .l . inplicatas in telis de Campania 

Alexandriam  et quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi 

bona fide ad quartam profìcui et faciendi sicut faciet de aliis re

bus quas portat causa mercandi. Et promittit eis Ianuam recni 

cere vel mittere cum testibus in potestate eorum vel eorum certi

(1) C ance lla to : Buferius.

(2) I n  sopralinea : et voluntate.

(3) I n  sopralinea : Petrus de Monleono.

(4) I n  sopralinea: exeuntis.

(5) I n  sopralinea: et voluntale.
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missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus li

bris debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas portat. 

Actum ea die et loco et hora et testibus.

726. Marino di Bulgaro contrae una accomendatio con Ottone Gon

tardo. 23 settembre 1203.

Ottonis Gontardi],

Confitetur Marinus de Bulgaro se portare in accomendatione (1) 

ab Ottone Gontardo lib. centum inplicatas communiter cum suis 

rebus in Siciliam  et quo sibi Deus aministraverit ire causa mer

candi ad quartam proficui. Et promittit ei Ianuam reducere vel 

mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi proli 

cuum  quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet 

expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. Actum la- 

nue sub volta Fornariorum, ea die, circa medium diem (2). Testes 

Bonus Vasallus de Cartag'enia, Ogerius de Cartagenia.

/27. Montanara vedova di Enrico Gontardo contrae una  accomen- 

dalio con Marino di Bulgaro. 23 settembre 1203.

Mon tan arie ] .
A Montanaira uxore quondam Henrici Gontardi lib. .xv. eodem 

modo ut supra ad quartam proficui. Et promittit Ottoni Gontardo 

cognato predicte Marie recipienti hanc promisionem prò predicta 

Maria absente et nomine eius quod reducet vel mittet cum testibus 

in  potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit 

cum capitali et expendere et luerari per libram cum aliis. Actum ea 

die et loco et hora (3).

728. Oberto Pedicula. contrae una accomendatio con Ingone Stre

iaporco. 23 settembre 1203.

Ingonis Streiaporci].

Confitetur Obertus Pedicula se portare voluntate Josberti pre- 

sentis, cum quo habet societatem, in accomendatione ab Ingone 

Streiaporco lib. .x l . inplicatas cummuniter cum rebus societatis 

d iram a re  vel quo sibi Deus aministraverit causa mercandi et fa

ciendi sicut faciet de rebus societatis ad quartam proficui. Et pro

ci) Cance llato : alb.

(2) C ance lla lo : parum  post nonam ; in sopralinea: circa m ed ium  d iem .

(3) Nel m arg ine  : eo et hora.
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mittit ci Ianuam  reducere vel miitere cum testibus in potestate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capilali. 

Et ex quibus libris debet expendere et lucrari per libram cum aliis 

(1). Testes Pascalis Marçonus, Vasallus Columbus de Bargalio, Bar- 

tolomeus Galleta. Aclum ea die et loco et hora.

72 9 . C'andolfo de Cruce contrae una accomendatio con Pietro de 

Cruce. 2-3 settembre 1203.

Petri de Cruce];

Confìtatetur (2) Gandulfus de Cruce se portare in accomendatio

ne a Pelro de Cruce lib. . x v i i . Alexandriam et quo sibi Deus am i

nistraverit causa mercandi ad quartam proficui (3) et faciendi sicut 

faciet de rebus societatis quam habet secum et volu(n)tate eius cum- 

quo hanc accomendationem. Et promitti ei Ianuam reducere 

vel mittere cum  testibus in potestate eius vel sui certi missi profi

cuum  quod Deus Deus (4) dederit cum capitali. Actum ea die et, 

loco et hora (5). Testes Bomanus draperius, Vasalus Columbus.

7 3 0 . Nicola Barbavaira si riconosce debitore di Michele Parente di 

Arras per panni comprati. 23 settembre 1203.

[/o. 215 u.] (6) Michaelis Parentis].

Confiletur Nicola Barbavaira se comparase a Michaeli Parenti de 

Araco scarllatas .m. de de (7) Doxas, unde ei dare promittit lib. 

.Lx. den. ian ., et facta menda ad octavam pasce pentecostes proxi

m i, sub pena dupli stipulata. Testes Inbertus de Vercellato, Lam- 

bertus Drogus, Bainerius de Trex. Actum Ianue sub volla Forna

riorum , die .vim . septembris exeuntis (8), post nonam.

7 3 1 . Nicoloso di Cartagena contrae un mutuo con Ingone de Se- 

lica. 23 settembre 1203.

Ingonis de Selica].

Confitetur Nicolosus de Cartagenia se cepisse muiuo ab Ingo-

(1) Nel m arg ih e  : aliis.

(2 ) S ic !

(3) I n  sopralinea  : ad quartam profìcui.

■(4) S ic !

{5} Per postilla  : cum  capitali . . . .  et hora.

(6 ) Nel m arg ine  superiore : .m c c iii . Indictione quinta. In  septembri.

(7) S ic !
■{8) In  sopra linea: exeuntis.
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ne (1) de Selica lib. .xxv. denariorum ian., unde ei vel eius cvrto 

misso dare promittit pro quibuslibet sol. .x l i . unctiam  unam  auri 

de tarrenis velulis, m undam  ab omni drito et avariis et de iusto peso 

ad pensum Mesine usque ad mensem unum  proxim um  postquam 

fuerint Mesinam, sana eunte nave que dicitur Sancius Jobannes 

Mesinam vel maiori parte rerum ipsius navis Mesinam (2), unde 

prom itlit ei dare pignus in predicta nave de duobus tres, alioquin 

penam dupli stipulanti promittit. Pro pena vero et sorte et cetera. 

Testes W ilie lm us Datarus, Marchesius de Vulpaira, Gerardus Bar

barus. Actum ea die et loco et hora.

732. Guglielmo Dataro contrae una accomendatio con Geraido- 

barbiere. 23 settembre 1203.

Gerardi barberii].

Confitetur W ilielmus Datarus se portare in accomendatione a 

Gerardo barberio lib. .mi. Ultramare et quo sibi Deus aministrave- 

rit causa mercandi bona fide ad terciam proficui et sine expensis 

preter in res fornire. Et promittit ei Ianuam reduce(re) in potestate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. 

Testes Nicolosus de Cartagenia et Bonus Vasallus eius fiater, Hu&o 

de Selega. Actum ea die et loco et hora.

733. Ogerio Scoto si riconosce debitore di Nicola Tinevello per 

panno. 23 settembre 1203.

Nicole Tinevelli].
Confitetur Ogerius Scotus se comparasse a Nicola Tinevello scarl- 

latam unam  vermilia(m), unde dare (ei) vel Gualterio Parenti ( 0 

promittit lib. .xvim. den. ian. ad sanctum Andream proximum , su. 

pena dupli stipulata. Testes Imbertus de Vercellato, Martinus de A 

bario. Actum ea die et loco et hora.

734. Oberto Scueto e Pietro Zura di Alessandria si riconoscono 

debitori di Roberto de Capella di Arras per pezze di panno com

prate. 23 settembre 1203.

Roberti de Capella de Araço].

Confitetur Obertus Scuetus et Petrus Çura (4) de Alexandria se

(1) Cancellato: Hu; in  sopralinea: In .

(2) I n  sopralinea: Mesinam.

(3) In  sopralinea : vel Gualterio Parenti.

(4) Cancellalo : Scutarius; in  sopralinea: Scuetus et1 Petrus Çura.
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comparasse a Roberto de Capella de Araço pecias .vi. de drapis de 

Ipra, unde ei dare promittunt lib. .l x x i i i i . et sol. .vin. den. ian. 

usque ad festum sancti Andree proximi, quisque in solidum (1). 

Et si ita non attenderi(n)t omnes expensas et mutuum et gueerdo- 

num  quod vel quas prò his denariis facerit a termino inde ei re

stituere prom ittunt. Et sua bona pignori obligat quisque eorum in 

solidum et abrenunciant juri quo cavetur et omni juri (2). Testes 

Imberlus de Vercellato, Martinus de Albario. Actum ea die et loco 

et hora.

735. Grillo de Caneto si riconosce debitore di Ottone Scripizo per 

panni di Como acquistati. 23 settembre 1203.

C'ttonis Scrip ti] .

Confitetur Grillus de Caneto se comparasse ab Ottone Scripiço 

pecias .vi. de drapis de Cumis, unde ei vel eius certo misso dare 

promittit lib . . x v i i . den. ian. per hos terminos, medietatem quarum 

usque ad çobiam proximam, aliam (3) medietatem inde ad dies 

.vm. proximos, sub pena dupli stipulata. Testes Pascalis de Ponte 

Decimo, Obertus de Placentia. Actum ea die et loco.

736. Marino di Bulgaro contrae una accomendatio con Ingone 

Streiaporco. 23 settembre 1203.

Ingonis Streiaporci],

Confitetur Marinus de Bulgaro se portare in accomendatione ab 

Ingone Streiaporco lib. ..xxv. in Siciliam et quo sibi Deus am ini

straverit ire causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et pro

m ittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius 

vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et 

e\ quibus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis 

quas portat. Testes (4) Pascalis de Ponte Decimo, Obertus de Pla

centia. Actum ea die et loco et hora (5).

737. Giovanni de Torexella contrae una accomendatio con Gu

glielmo de Porticu, Pietro de Vedereto e Pietro de Cruce ed 

altri. 23 settembre 1203.

(1) In  sopralinea : quisque in solidum.

(2) In  sopralinea, sottolinea e nel m argine : quisque i n ...........om ni iuri.

(3) ad cam biato in  al.

(4) Cancellato : Ingo Streiaporcus.

(5) Nel m arg ine  e in sottolinea: et loco et hora.
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[/o. '216 r.] (1) Heredum Oberli de Cruce].

Confitetur Iohannes de Torexiella se portare in accomendatione 

a Wiiielrno de Porticu el a Pelro de Vedereto et a Petro de Cruce (2) 

et ah Oberlo de Aquabona tutoribus testamentariis heredum olim 

Oberti de Cruce de rebus predic predictorum (3) heredum Oberti 

(4.1 lib. .L . in Siciliam et quo sibi Deus aministraverit ire (5) causa 

mercandi ad quartam profìcui. Et promittit eis Ianuam  reducere 

vel m il (ere cum testibus in potestate eorum vel eorum certi missi 

proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus debet et- 

pendere et luerari per libram cum aliis quas portai (6). Testes Ma

rinus de Bulgaro (7), Ingo Streiaporcus. Actum Ianue sub volta 

Fornariorum, die .vkii. septembris exeuntis, post nonam .

73S. Giovanni de Torexeìla contrae una accomendatio con Pietro 

di Vedereto. 23 settembre 1203.

Pel ri de Vedereto].

Confitetur Johannes de Torexeìla se portare (8) in accomendatio

ne a Pelro de Vedereto lib. .x l . quarum confitetur quod libre .xx. 

sunt sui fratris Marini de Vedereto in Siciliam et quo sibi Deus am i

nistraverit causa mercandi ad quartam proficui. Et prom ittit ei la- 

nuam  reducere in potestate eius vel sui certi missi proficuum  quod 

Deus dederit (9) aliquo modo luerari (10) ex quo exierit portu Janue 

cum capitali. Et ex quibus debet expendere et luerari equaliter per 

libram  cum aliis quas portat (11). Testes Obertus de Aquabona, W i

lielmus de Porticu. Actum ea die et loco et hora.

739. Anfosso banchiere, si dichiara debitore di Roberto de Ca

pella di Arras per panno di Ypres. 23 settembre 1203.

Boberti de Capella].

Confitetur Anfussus bancherius se comparasse a Roberto de Ca

(1) Nel m arg ine superiore : .m c c ii i . Indictione qu inta. In  septembri.

(2) In  sopralinea: et a Petro de Cruce.

(3) S ic !

(4) I n  sopralinea : Oberti.

(5) In  sopralinea: iie.

(6) I n  sopralinea e nel m argine: et ex . . .  . quas portat.

(7) Nel m arg ine : garo.

(8) Cancellato: voluntate.

(9) Cancellato : cum  capitali.

(10) Nel m arg ine : luerari.

(11) In  sopralinea e nel margine : cum  capitali. E t ...........quas portat.
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pella de Arazo pecias .vi. de blavis de Ipra, unde ei dare promiìlit 

i . .Lx\m ì .  facta m8nda USqUe a(j festum sancii Andree proxi

m um , sub pena dupli stipulata. Testes Inbertus de Vercellato Jo

hannes Mulferius. Actum ea die et loco et hora.

740. Marchese de Vulparia contrae una accomendatio con Maria 

sua nipote. 23 settembre 1203.

Marie].

Contìtelui Marchesius de Vulpaira se (1) portare in accomenda- 

tione a Maria sua nepte lib. .im j .  gratis Ullramare et quo sibi Deus 

aministraverit ire (2) causa mercandi. Et ipse promiltit ei Ianuam 

i e ucere in potestate eius vel sui certi missi prolìcuum quod Deus 

c e erit cum  capitali. Testes Petrus Ferrarius de Vairese, Jenata de 

laraxio. Aclum  Janue sub volta Fornariorum, die .vim. septem- 

bris exeuntis, post nonam.

741. Ugone Oricula contrae una accomendatio con Rubaldo Bo

leto. 23 settembre 1203.

Rubaldi Boleti, p.].

Confitetur Hugo Oricula se portare in accomendatione a Rubal

do Boleto lib . .x. Buçeam vel quo sibi Deus aministraverit ire cau

sa mercandi bona fide (3) ad quartam proficui et sine expensis pre

ter in res tornire (4). Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere 

cum testibus in  potestate eius vel sui certi missi proficuum quod 

Deus de(de)rit cum capitali (5). Testes Nicolosus Maçalis et Nicolo

sus Boletus. Actum ea die et loco et hora.

742. Rubaldo Boleto contrae una accomendatio con Ugone Auri

cula. 23 settembre 1203.

Hugonis Auricule],

Confitetur Rubaldus Boletus se portare in accomendatione ab 

Hugone Auricula lib. .v. Ultramare et quo sibi Deus aministraverit

GIOVANNI DI GUIBERTO 3 5 1

(1) Cancellalo : comparasse.

(2) In  sopralinea: iie.

(3) Cancellato: N-colosum Macalem suum dom inum cum quo vadit; in  so

p ra linea: causa mercandi bona fide.

(4) In  sopralinea: et sine . . . .  res fornire.

(5) Cancellato : et ex quibus libris debet expendere et lucrari per libram  

cum  aliis quas portat.
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ire causa mercandi ad quartam proficui (1), et sine expensis preier 

in  res fornire, et promittit ei Ianuam  reducere proficuum  et capi

tale. Actum ea die et loco et hora et testibus.

7 4 3 . Ardezono Buga di Arenzano rilascia quitanza di una somma. 

23 settembre 1203.

W ilie lm i de Orto],

* Confitetur Ardeçonus Buga de Airençano se cepisse a W ilielmo 

de Orto (2) lib . .v. causa operandi in g-alea que fu it ad m odulum , 

que est est (3) Mairarii et Vasalli Corsi. Testes Vivaldus Botinus, 

Jacomus filius o lim  Augusti draperii.

7 4 4 . Vivaldo Botino contrae una  accomendatio con Giacomo suo 

cognato. 23 settembre 1203.

Jacom i de Augusto].

Confitetur Vivaldus Botinus se portare in accomendatione ab a 

corno suo cognato lib. .xx. et den. .x l. (4) in Siciliam  vel quo si 1 

Deus aministraverit causa mercandi ad quartam proficui (o). A 

prom iltit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in  potestate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum  capita ì. 

El ex quibus libris debet expendere et luerari per libram  cum a iis. 

Testes Guido de Portuveneris, Hugoçonus taiaor (6). Actum ea c ìv. 

et loco et hora.

7 4 5 . Martino di Albaro si riconosce debitore di Ottone Scripizo 

per pezze di panno. 23 settembre 1203.

[/o. 216 v.~\ (7) Ottonis Scripti]. . .

Confitetur Martinus de Albario se comparasse ab O t t o n e  Scnpico 

mediolanensi pecias .vi. de drapis de lana, unde ei vel eius certo 

misso dare promittit lib. .xv. et sol. .xiii. per hos terminos, usque a 

çobiam proximam medietatem, et inde ad aliam çobiam proximam 

aliam  medietatem, sub pena dupli stipulata. Testes Obertus de P a

3 5 2  M . W .  HALL-COLE - H. C. KRUEGER - R. G. REINERT - R . L . REYNOLDS

(1) In  sopralinea: ad quartam  proficui.

(2) Cancellalo : in  societate.

(3) S ic !

(4) In  sopralinea: et den. .x l .

(5) In  sopralinea: ad quartam  profìcui.

(6) Nel m arg ine : çonus taiaor.

(7) Nel m arg ine superiore: .m c c ii i . Indictione quinta. In  septembri.
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cenila, Ani'us(sus) censarius. Actum Janue sub volla Fornariorum. 

die .vim. septembris exeuntis, post nonam.

746. Marchese di Volpara contrae una accomendatio con Rico

manda de Mari. 22 settembre 1203.

Kicoma(n)de de Mari].

Confitetur Marchesius de Vulpaira se portare in accomendalioiu* 

a Ricomanda de Mari lib. .xxv. Ultramare et quo sibi Deus am ini

straverit ire causa mercandi ad quartam profìcui. Et promiìlit ei 

Ianuam reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus 

libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. 

Testes Vasallus de Sancto Georgio, Wilielmus Corsus, Otto de Lo

ierio. Actum ea die et loco et hora.

747. Vassallo di San Giorgio contrae una accomendatio con Gu

glielmo Corso. 22 settembre 1203.

W ilie lm i Corsi],

Confitetur Vasallus de Sancto Georgio se portare in accomenda

tione a W ilie lm o  Corso lib. .v. Ultramare et quo sibi placuerit cau

sa mercandi ad quarlam proficui. Et dat ei licènciam miltendi et 

portandi per riveira(m) Solie. Et promittit ei Ianuam reducere in po

testate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum ca

pitali. Et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram cum 

aliis quas portat. Testes Pantaleus Pedicula fìlius Pantalei, Olio de 

Loierio, Baalardus de Palio. Actum ea die et loco et hora.

748. Guglielmo Corso contrae una accomendatio con Vassallo di 

Sua Giorgio. 22 settembre 1203.

Vasalli de Sancto Georgio],

Confitetur W ilielmus Corsus se portare in accomendatione a "Sa- 

sallo de Sancto Georgio lib. .vm. Septam vel Buçeam vel quo sibi 

Deus aministraverit ire causa mercandi bona fide ex quo exierit 

portum Ianue (1), ad quarlam proficui. Et promittit ei Januam re

ducere in poteslate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus 

dederit cum  capitali. Et ex quibus libris debet expendere et luerari 

per libram  cum  aliis quas portatat (2). Actum ea die et loco et testi- 

bus et hora.

(1) In  sopralinea  : ex quo exierit portum Ianue.

(2) S ic!

Giovanni di Guiberto. 23.
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749. Pantaleo Pedicula figlio di Pantaleo contrae una  accomenda

tio con Baalardo de Palio. 22 settembre 1203.

Baalardi de Palio] (1).

Confitetur Pantaleus Pedicula filius Pantalei se portare in acco- 

mendcitione a Baalardo de Palio lib. .l u i . el sol. .v \. inplicatas 

in  telis de Campania et in tarrenis Ultramare et quo sibi Deus ami 

nistraverit causa mercandi bona fide ad quartam proficui, et fa

ciendi sicut faciet de rebus societatis quam habet cum  Gualterio de 

Besencono voluntate jussu cuius portat hanc accomendationein. 

Et prom ittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in pote

state eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum ca

pitali. Et ex quibus libris debet expendere et, luerari per libram 

cum  aliis quas portat. Actum ea die et loco et hora. Testes Otto 

Farmagus, Otto de Loterio.

750. Ottone Farmago contrae una accomendatio con Baalardo de 

Palio. 22 settembre 1203.

Baalardi de Palio],

Confitetur Otto Farmagus se portare in accomendatione a Baa

lardo de Palio lib. . l x x v . et sol. . v i i . inplicatas in telis de Alama- 

nia el in tarrenis Ultramare et quo sibi Deus aministraverit ire cau

sa mercandi et faciendi (2) sicut faciet de aliis rebus quas portat 

causa mercandi ad quartam profìcui. Et promittit ei Januam  redu

cere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi 

proficuum  quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris de

bet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. Testes 

Otto de Loterio, Pantaleus Pedicula filius Pantalei. Actum ea die 

et loco et hora.

751. Pantaleo Pedicula figlio di Pantaleo contrae una accomen

datio con Ottone di Loterio. 22 settembre 1203.

Ottonis de Loterio].

Confitetur Pantaleus Pedicula filius Pantalei se portare in acco- 

mendalione ab Ottone de Loterio lib. .xxv., et quas confitetur Otto 

quod sunt Symone filie Balduini Guercii, Ultramare et quo sibi 

Deus aministraverit ire causa mercandi bona fide ad quartam pro

ci) Questo documento e il seguente sono tra loro collegati m ediarne una  

linea verticale ondulata, in  margine.

(2) Cancellato per segno di cancellatura: et.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI GUIBERTO 3 5 5

fìcui, et faciendi sicut faciet de rebus socielaiis quam habet cum 

Carilo de Besençono jussu et voluntate cuius portat hanc accomen- 

dationem. Et promittit ei Januam reducere vel mittere cum testi- 

bus ;n potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus de

derit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere el lucrari 

per libram  cum aliis quas porlat. Testes Baalardus de Palio, Àn- 

fussus bancherius. Actum ea die et, loco et hora.

752. Guglielmo de Moro contrae una accomendatio con Guglielmo> 

Guercio. 22 settembre 1203.

[jo. 217 r.] (1) W ilie lm i Gue(r)cii].

Confitetur W ilielmus de Moro se portare in accomendatione a 

W ilie lm o  Guercio lib. .c c i i . inplicatas in draparia, quarum confi

tetur W ilie lm us quod sunt Laurentii Batifolii lib. .xxxi., in Sici

liam  et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi bona fide. F.t 

prom ittit ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus in poteslate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. 

Et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis 

quas deberet recipere in Siciliam si habere poterit (2). El de lib. (3)

.f.Lxxi. W ilie lm i debet habere terciam partem profìcui et de lib. 

.X X X I .  Laurencii quartam partem profìcui (4). Testes Bertololus de 

Langaseo, Bartolomeus Barllaira. Actum Ianue sub volta Fornario

rum , die . v i i i i .  septembris exeunlis (5), circa vesperum.

753. Bertolotto di Langaseo contrae una accomendatio con Barto

lomeo Bai'laira. 22 settembre 1203.

Bartolomei Barllaire, p.].

Confitetur Bertolotus de Langaseo se habere in accomendatione 

a Bartolomeo Barllaira lib. .x. causa operandi in botea salvas in 

terra, quas ei reddere promittit et consignare (6) usque ad annuin 

unum  proxim um , sub pena dupli stipulata. Testes Nicola Barbavai

ra, Drogus de Sancto Laurentio et Lamberlus eius fìlius. Actum ea 

die et loco et hora.

(1) Nel m arg ine  superiore: .m c c i i i . Indictione quinta. In  septembri.

(2) Cance llato : cum  aliis quas portat; in  sopralinea nel m arg ine : cmre 

a l i i s  habere poterit.

(3) Nel m arg ine : lib.

(4) In  sopralinea: proficui.

(5) In  sopralinea: exeuntis. Cancellalo: circa.

(6) I n  sopralinea: et consignare.
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754. Lamberto Drogo contrae una accomendatio con Nicola Bar

bavaira. 22 settembre 1203.

Nicole Barbavaire].

Confitetur Lambertus Drogus se portare voluntate (1) et iu ssu  sui 

patris Drogi presentis (2) in accomendatione a Nicola Barbavaira 

lib. .c. inplicatas in ballis (3) .in. fustaneorum et in peciis .m i. de 

bruneta (4) in  Siciliam et quo sibi Deus am in is trave rit ire causa 

mercandi bona fide ad quartam proficui. Et prom ittit ei Ianuam  

reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi mis 

si proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex qu ibus libris 

debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. Et a 

Guiçardo de Valle Stafale lib. .n. gratis causa mercandi cum  pre 

dictis et promittit ei Ianuam reducere proficuum capitalis quod 

sibi Deus dederit (5). Testes W ilielmus Guecius, W ilie lm us  de 

Moro, Balduinus de Porta. Actum ea die et loco et hora.

755. Balduino de Porta contrae una accomendacio con Lorenzo 

Battifoglio. 22 settembre 1203.

Laurencii Batifolii].

Confitetur Balduinus de Porta se portare voluntate W ilie lm i Gue 

eii et Oberti bancherii, cum quibus habet societatem, in  accomen 

datione a Laurencio Batifolio lib. .xxv. inplicatas cum  aliis rebus 

quas portat in Siciliam et quo sibi Deus aministraverit ire (6) cau 

sa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et dat ei licenciam 

mittendi et portandi ubicumque fuerit quo sibi placuerit (7) causa 

mercandi. Et item promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum 

testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus 

dederit cum capitali et expendere et luerari per libram  cum  aliis 

quas portat. Testes W ilielmus de Moro, W ilielmus Guecius. Actum 

ea die et loco et hora.

756. Tommaso Tartaro contrae una accomendatio con M igdoma 

figlia del fu Streiaporco. 22 settembre 1203.

( l j  I n  sopralinea : te.

(2) In  sopralinea: presentis.

(3) ballas cam bialo in  ballis.

(4) In  sopralinea e nel m arg ine : inplicatas i n .......... de bruneta .

(5) In  sopralinea e nel margine: et a . . .  . Deus dederit.

(6) In  sopralinea: ire.

<7) Nel m arg ine : quo sibi placuerit.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI GUIBERTO 3 5 7

M igdonie].

Confiletur Thomas Tartaro se portare in accomendatione a Mig- 

donrn (i)  fìlia quondam Streiaporci lib. .xxv. Ultramare et quo 

si i eus aministraverit causa mercandi ad quartam proficui. Et 

al ei icenciam mittendi et portandi per riveiram Solie cum testi- 

us. Et prom ittit ei Ianuam reducere in potestate eius vel sui certi 

missi proficu(um) quod Deus dederit cum capitali, et cartam (2) 

quam  habet super eum et super Hospinellum (3) de lib. xxv. et de 

duobus anellis sit cassa et vacua exceptis de anellis. Et ex quibus 

libris debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas por

tat (4). Testes Otto de Loierio, Henricus Nepitella, Jacomus Lava- 

ginus. Actum Janue in domo heredum quondam St(r)eiaporci, die 

.vini, septembris exeuntis (5), circa vesperum.

7 5 7 . Giovanni Strallera dichiara di aver alcune pezze di Rolando 

drappiere in pegno per pagarsi di una somma vendendole a 

Messina. 22 settembre 1203.

v6) Confiletur Iohannes Strallera se portare nomine pignoris a 

Rollando draperio pecias .h i . de saia de grana vermilleis et pe

cias . i i . de Duas, unam viridem et aliam brunetam. Et super quod 

pignus debet se pagare de unciis .xxiin. Mesinam auri de tarre

nis (7) m undas (8) ab omni drito et avariis et de iusto peso.

758. Nicoloso Boleto contrae una accomendacio con Enrico Maza- 

le. 22 settembre 1203.

[/o. 217 ì;.] (9) Henrici Maçalis],

Confiletur Nicolosus Boletus se portare jussu et voluntate (10) sui 

patris Johann is Boleti presentis (11) in accomendatione ab Henrico 

Maçali lib . . l i . inplicatas communiter cum aliis rebus quas portat 

Ultramare et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi et fa-

(1) Cancellato  : Diva. In  sopralinea : Migdonia.
(2) S ic !

(3) I n  sop ra linea : et super Hospinellum.
(4) In  sop ra linea : et ex ...........quas portat.
(5) In  sop ra linea : exeuntis.

(6) Cancellato dal notaio con molte linee.

(7) I n  sopralinea : auri de tarrenis.
(8) Sic!

(9) Nel m arg ine  superiore: . m c c i i i . Indictione quinta. In septembri.
(10) Cancellato : et.

(11) Nel m a rg in e : presentis.
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ciendi sicut faciet de aliis rebus quas portat ad quartam profic 

Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus in po e 

stale eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum 

^capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lucrari per 1 rana 

icum aliis quas portat. Testes Martinus de Albario, Jacomus im 

xellus, Honoratus Boletus. Actum Ianue sub volta Fornariorum , 

die .vini, septembris, post nonam, exeuntis (1).

7 5 9 .  Nicoloso Mazale contrae una accomendatio con G iovanni 

Boleto. 22 settembre 1203.

Johannis Boleti]. .

•Continetur Nicolosus Maçalis se portare jussu et volun a e ^  

patris Henrici Maçalis in accomendatione ab Johanne Bo e 

-Li. implicatas comuniter cum suis Buçeam et quo Deus am in  

verit causa mercandi et faciendi sicut faciet de suis rebus qua p 

tat causa mercandi (2) ad quartam proficui. Et prom ittit ei a  ̂

reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui ce 

si proficuum quod Deus dederit cum capitali et ex quibus i ^um  

bet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. 

ea die et loco et hora.

760. Buonvassallo Crespino contrae una accomendacio con Buc- 

cucio di Recco. 22 settembre 1203.

Buccucii de Reco]. # j
Confitetur Bonusvasallus Crespinus se portare in  aeeome „ 

tione a Buccucio de Reco lib. .l i ii \. in Siciliam vel quo si i ^  

aministraverit causa mercandi ad quartam profìcui. Et prom 

ei Januam  reducere vel mittere cum testibus in potestate ei 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum cap ita i, 

quibus libris debet expendere et luerari per l i b r a m  cum  a lus 

Testes Henricus Maçalis, Ansuixius de Sancto Genesio, Baiamo 

Trencherio. Actum ea die et loco et hora.

761. Buccucio di Recco contrae una accomendacio con Baiamonte 

Barllaira. 22 settembre 1203.

Bonivasalli Crespini].. .
Confitetur Buccucius de Reco se portare in accomendatione VO

3 5 8  M . W .  HAIX-COLE - H . C. KRUEGER - R. G. REINERT - R . L . REYN OLDS

CI) Sic!

{2) In  sopralinea: causa mercandi.

(3) Nel m arg ine  : per libram  cum  aliis.
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luntate Baiamontis Barllaire, cum quo habet societatem (1), a Bo- 

n o A a s u l l o  Crespino lib. .L.  Alexandriam vel quo sibi Deus am in i

straverit causa mercandi ad quartam proficui. Et promittit ei la- 

nuam  ieducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex qu i

bus libris debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas 

portai. Testes Henricus Maçalis, Baiamons de Trencherio, Bartolo 

meus Galleta. Et die et loco (2).

762. Anselmo di S. Genesio contrae una accomendacio con Bue 

cucio di Becco. 22 settembre 1203.

Buccucii de Reco],

Confiletur Ansuixus de Sancto Genesio se portare in accomenda- 

lione a Buccucio de Reco lib. .l x x x x i i i i . in Siciliam et quo sibi 

Deus aministraverit causa mercandi bona fide et faciendi sicut 

faciet de suis rebus quas portat ad quartam proficui. Et promitlit 

ei Januam  .reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex 

quibus debet expe(n)dere et luerari per libram cum aliis quas por

tai (3). Testes Bartolomeus Galleta, Baiamons de Trencherio, An

saldus Boletus. Actum ea die et loco et hora.

763. Ugone di Comasco si riconosce debitore verso Alberto e Bc- 

sonato Grita del prezzo di una balla di fustagni. 22 settembre 

1203.

Alberti Grite],

Confiletur Hugo de Comasco se comparasse ab Alberto Grila 

Mediolanensi ballam unam fustaneorum et quam ballam confiletur 

Albertus quod est Resonati Grite, unde ei vel dicto Resonato vel 

uno eorum lib . .xx. et sol. xv. usque ad kalendas novembris pro

xim i, sub pena dupli stipulata. Testes Guido de Portuveneris, W i

lielmus Datarius. Aclum ea die et loco et hora.

764. Balleto de Bibola si riconosce debitore di Guidone di Porto- 

venere per merce ricevuta. 22 settembre 1203.

[/o. 218 r.] (4) Guidonis de Portu Veneris].

Confiletur Ballelus de Bibola se cepisse tanlum a Guidone de

(1; Cancellato : in  accomendatione.

(2) A'el m arg ine  : ea die et loco.

(3) I n  sottolinea e nel m arg ine : erari per libram  cum  aliis quas portat.

(4) Nel m arg ine  superiore : .r i c c h i . Indictione qu inta. In  septembri.
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 ̂ . ij i i i  lib. .xv.
Portu Venaris, unde ei vel eius cer'.o misso dare p rom u  ^

el sol. .xii. usque ad feslum om nium  sanctorum p r o x i m u m ,

pena dup li stipulata. Tesles W ilie lm us Datarus, Johannes m a& ^

Aclum Janue sub volta Fornariorum, die .yiiii. s e p t e m  J*1

vesperas.

7 6 5 . Giovanni, maestro, si obbliga di dare a Guglic l'n o  Data 

parte che esso ha in una nave nuova. 22 settembre 1~03.

W ilie lm i Datari], i h t in
Confitetur Iohannes magister quod Wilielmus Dataius ia e 

hucio novo quod est ad Sarcanum lib. ,v in parte et de quo ^  

ciò ( l ì promittit ei dare suam partem, et si plus fuerit e eie 

bere et dare promittit suam partem per libram sicut ei p 

rii (2). Et si aliter eveniret (3) promittit ei dare sua(m) PaI^6mujja 

libram . Testes Guido de Portuveneris, W ilielmus de Domoc 

Actum ea die et loco et hora.

7 6 6 .  Tommaso de Porta contrae una societas con Rubaldo ì10 

ca. 23 settembre 1203.

Rubaldi Formice], , , ,

Confitetur Thomas de Porla se portare in societate ^4/ a  ̂ u a ^ 

Formica lib. .m . et sol. .m. et ipse ponit de suis sol. XXXl 2- 

mare et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi bona i 

Et promittit ei Ianuam reducere (5) in potestate eius vel sui ce  ̂

missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et salvo 

cuiusque proficuum per medium debent partiri. Testes G iillu s  e 

neto, Iordanus clericus de Mari. Actum Janue sub volta Tornar 

rum , die .vm. septembris exeuntis, ante primam (6>.

7 6 7 . Elia Goffredo de Mogis contrae un mutuo con Peire Capero

no. 23 settembre 1203.

Pétri Caperoni p.].

(T) Confitetur Helia Gofredus de Mogis (8) se cepisse m utuo  a

r R irYSOL®®
360 M . W .  HU.L-COLE - H. C. KRÜEGLR - R. G. REINERT - R . L -

(1) In  sopralinea : bucio.

(2) Nel margine : deberet habere . . . .  ei pervenerit.

(3) eveninret cambiato in  eveniret per segno di cancellatura.

(4) Cancellato : accomendatione. In  sopralinea: societate.

(5) Cancellato : vel mittere.

(6) Spazio per una lettera. In  sottolinea: exeuntis, ante p r im a m .

(7) Cancellato: Confitetur Ansaldus Fornarius.

(8) I n  sopralinea: de Mogis.
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Peire Caperono sol. .l . den. ian., renuens exceptioni non nume

rale peccunie, quos solidos ei vel eius certo misso reddere promit

tit (1) usque ad festum sancti Andree proximum (2), alioquin pe

nam dupli stipulanti promittit pro pena vero et sorle omnia sua 

bona habita et habenda ei pignori obligat. Testes Jobannes de Noa- 

iar, Inbertus de Vercellato. Actum ea die et loco et hora.

768. Am or tagliatore contrae una societas con Guidone di Porto- 

venere. 23 settembre 120-3.

Guidonis].

Confitetur Amor taiaor se portare in societate a Guidone de Por

tuveneris lib. .xlu . et de suis portat lib. .xxi. Ultramare causa mer

candi et inde Alexandriam vel Seplam causa mercandi bona fide 

et inde videlicet ad Alexandria vel Sepia si ierit (3) Ianuam redu

cere prom ittit in potestate eius vel sui certi missi lotum (4) profi

cuum  quod Deus dederit aliquo modo luerari ex quo exierit por

tum Ianue cum capitali, et salvo capitali cuiusque proficuum per 

medium  debent partiri. Et super societatem portat ab eo lib. .mi. 

cum predictis ad quartam proficui, que debet reverti ad società- 

lem. Et prom ittit ei Ianuam reducere ut supra in potestate eius vel 

sui cerli missi proficuum quod Deus dederit cum capitali (5). Te

stes Iohannes Fornarius, Marchesius draperius, Jacopus de Tribus 

Castellis. Actum ea die et loco et hora.

763. Marino Bruno contrae un mutuo con Giovanni Fornari. 23 

settembre 1203.

Johannes Fornarii],

Confitetur Marinus Brunus se cepisse mutuo ab lohanne For- 

rr:rio lib . .x x ii. den. ian. et quas confitetur quod sunt (6) Iohannis 

de Porta, unde promittit ei (7) quod dabit dicto Iohanni vel eius 

certo misso unctias .x |. minus .xv. grana auri de tarrenis vetulis, 

mundas ab om ni dricto et avariis et de justo peso ad pondus Me- 

sine usque ad (8) mensem .i. proximum postquam fuerint Mesinam

(1) In  sopra linea : prom ittit.

(2) In  sopra linea : proximum . Cancellato: reddere prom itlit.

(3) I n  sopra linea : videlicet ab . . . .  si ierit.

(4Ì In  sopralinea : totum .

(5) In  so tto linea : tali.

(6) I n  sopra linea : quod sunt.

(7) I n  sopra linea : ei.

(8) C ance lla to : ad.
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sana eunte nave que (1) (dicitur) Luna vel maiori parte rerum na

vis, alioquin penam dupli stipulanti dare promittit pro pena veio 

et sorte et cetera. Et promittit dare inde pignus in voluntate W i- 

lielm i Nepitella dom ini Iohannis (2). Testes Ottobonus (3) Forna

rius, Hugo de Comasco, Johannes Lunbardus de Porta. Et quas 

libras vadunt ad fortunam dicti Johannis. Actum ea die et loco et 

hora.

7 7 0 . Oberto di Zoagli contrae una societas con Ugone de Comasco.

23 settembre 1203.

[/o. 218 v.] Hugonis de Comasco].

Confitetur Obertus de Çoagia de Placo se portare in  societate (4)_ 

ab Hugone de Comasco lib. .xvm. et sol. .n. (5) et de suis lib. 

.vim. et den. .xn. (6) Lltramare et quo sibi Deus am inistraverit 

causa mercandi et sine (T) expensis preter in res fornire. Et pro

m ittit ei Ianuam  reducere proficuum et capitale. Salvo capitali 

cuiusque proficuum per medium debent partiri. Testes W ilie lm us 

Barbavaira, Jacomus filius quondam Augusti draperii. Actum Ja

nue sub volta Fornariorum, die .vm. septembris exeuntis, post 

nonam .

7 7 1 . Faìabanda si riconosce debitore di Giacomo figlio del fu  A u

gusto drappiere per pezze di stoffa acquistate. 23 settembre 1203.

Jacom i].

Confitetur Faìabanda qui stat Saonam se comparasse ab Jacomo 

fi] io quondam Augusti draperii pecias .mi. de A r a ç o ,  unde ei dai e 

prom ittit lib. .vii. et sol. .xvi. ad octavam sancti Martini proxi 

m i, sub pena dupli stipulata. Preterea W ilielmus Barbavaira d i i  

perius (8) constituit se proprium et principalem debitorem et pa 

gatorem (9) dicto Iacomo si Faìabanda non solverit ut supra. Alio 

qu in  penam dupli stipulanti promittit, pro pena vero et sorte omnia 

sua bona habita et liabenda ei pignori obligat. Et abrenunciat legi

(1) In  sopralinea: dom in i Iohannis.

(2) In  sopralinea: nave que.

(3) Cancellato: Johannes. In  sopralinea: Oltobonus.

(4) Cancellato: accomendatione. In  sopralinea: societate.

(5j Cancellato : .x i i i i . et den. .vm. In  sop:alinea: .n.

(6, Cancellalo: sol. .v i i . et den. .m i. In  sopralinea: et den. .x i i .

(7) sinem  cambiato in sine per segno di cancellatura.

(8) In  sopralinea: draperius.

(9) Cancellato: se constituit.
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que dicit (1) quod principalis debitor prius conveniatur et omni 

juri. Testes Hugo de Comasco, Guido de Portuveneris. Actum ea 

die et loco.

772. Guglielmo de Castello contrae un mutuo con Guglielmo de 

Calce. 23 settembre 1203.

W ilie lm i de Calce, p.].

Confitetur W ilielmus de Castello se cepisse mutuo a W ilielmo de 

Calce lib . x . den. ian., abrenuncians exceptioni non numerate pec

cunie, unde ei vel eius certo misso dare promittit (2) pro quibusli

bet sol. .x'l i i . unctiam unam auri de tarenis mundam ab omni drito 

et avariis et de iusto peso usque ad mensem proximum postquam 

fuerint Mesina(m) sana eunte nave que dicitur Sposara vel maiori 

parte rerum  ipsius navis Mesinam, alioquin penam dupli stipulanti 

prom ittit. Testes Wilielmus notarius de Sori, W ilielmus Testa. Ac

tum  ea die et loco et hora.

773. Guglielmo de Calce contrae una accomendatio con Guglielmo 

Testa. 23 settembre 1203.

W ilie lm i Teste],

Confitetur W ilielmus de Calce se portare in accomendatione a 

W ilie lm o  Testa lib. x . inplicatas in Siciliam et quo sibi Deus am i

nistraverit causa mercandi ad quartam proficui. Et promittit ei Ta- 

nuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi m issi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex qui

bus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas por

tat. Testes Otto de Langaseo, Wilielmus Picenus de Caneto. Actum 

ea die et loco et hora (3).

774. Rom ano drappiere contrae un mutuo con Bartolomeo Bar- 

laira. 23 settembre 1203.

Bartolomei Barllaire, p.].

Confitetur Romanus draperius se cepisse tantum mutuo a Barto

lomeo Barllaira, abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde ei 

ve] eius Certo misso dare promittit lib. .x. den. ian., salvas (4) in

( l ì  Cancellato : donationem non vallere.

(2) I n  sopralinea: prom ittit.

(3) In  so tto linea: ea die et loco et hora.

(4) salivas cam biato in  salvas per segno di cancellatura.
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terra ad annum  unum proximum, alioquin penam (1) dupli stipu

lanti prom iltit (2) pro pena vero et sorte el cetera. Testes Henricus 

de Guiberto (3) de Reco, Pixis de Reco. Actum ea die et loco et hora.

775. Ottone di Sampierdarena contrae una  accomendacio con Gio

vanni Guardore di Rapailino. 23 settembre 1203.

Johannis  Guardaoris].
Confitetur Otto de Sancto Petro de Arena se portare in  accomen- 

datione ab Iohanne Guardore de (4) Rapailino lib. .ih . in  Siciliam 

et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi ad quartam  proli- 

cui. Et prom ittit ei Ianuam reducere in potestate eius vel sui certi 

missi proficuum  quod Deus dcderil cum capitali (5). Testes Romanus 

draperius, Barlolomeus Barllaira. Acium ea die et loco et hora et 

testibus.

776. Nicoloso Malerba contrae un mutuo con Guglielmo di Ratti- 

foglio. 25 settembre 1203.

W ilie lm i  Batifolii].
Confitetur Nicolosus Malaexba de Porta (6) se cepisse m utuo a W i

lielmo de Batifolio lib. x . den. ian., unde ei vel eius certo misso 

dare prom ittit lib. .(7) .c x l v i . saraceenales (8) de Ultramare et de ju 

sto pes(o) mundos ab omni drito et avariis et de (j)usto peso usque 

ad dies quindecim  postquam navis que dicitur Gatus fecerit portum 

Ultramare, sana eu(n)te nave vel maiori parte rerum ipsius navis,, 

unde promittit ei dare pignus in suo ordinamento, a lioqu in  penam 

dupli stipulanti promittit pro pena (9) et sorte et celerà. Testes Ba- 

iamons de Trencherio, W ilielmus Bucucius, Anselmus Calcagnus. 

Sub porticu Baiamonlis Barllaire, circa terciam, die .vm. septem

bris (10) exeuntis.

777. Guglielmo Battifoglio contrae una accomendacio con Baia

mente Barlaira. 23 settembre 1203.

(1) Cance llato : sub pena. In  sopralinea: alioquin penam .

(2) I n  sopralinea : prom ittit.

(3) In  sopralinea : de Guiberto.

(4) In  sopralinea : de.

(o) Nel m arg ine : capitali.

(6) Cancellato: se portare ir.

(7) Sic l per bis.

(8) S ic !

(9) In  sopralinea: pe.

(10) Cancellalo : apr. In  sopralinea : septembris.
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[Jo- 219 r.] (1) Baiamontis Barllaire].

 ̂ Confiletur W ilielmus Batifolium se porlare in accomendatione a 

Laiamonle Barllaira lib. .l . et que sunt prestile Nicoloso Malaerba 

prò us. .cxLM. mundos Ultramare et quo sibi Deus aministraverit 

causa mercandi ad quartam proficui. Et promitlit ei Ianuam redu

cere in poteslate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus de

derit cum capitali. Et dat ei licènciam quod possit mandare Ianuam 

cum testibus si voluerit et inplicare per se. Actum (2) Ianue sub por- 

licu Baiamontis Barllaire, die .vm. septembris exeuntis, circa ter

ciam. Testes Baiamons de Trencherio, Wilielmus Bucucius (3), An
selmus Calcagnus.

778. Bainerio Calcagno di Asti si riconosce debifore di Baiamonte 

Barlaira per merce ricevuta. 23 settembre 1203.

Baiamontis Barllaire].
Confitetur Rainerius Calcagnus de Asti se cepisse tot de rebus 

Baiamontis Barllaire, renuens exceptioni non accepte rei, unde ei 

vel eius cerio misso dare promitlit lib. . c c c l x . den. ian. usque ad 

medium  octubrem proximum, alioquin pena(m) dupli stipulanti 

prom itlit pro pena vero et sorte et cetera. Testes W ilielmus Bucucius, 

W ilie lm us Batifolium, Nicolosus (4) Malaerba de Porta. Actum ea 

die et loco et hora.

779. Anseimo Calcagno di Asti contrae una socielas con Baiamon

te Barlaira. 23 settembre 1203.

Baiamontis Barllaire].
(5, Confiletur Anselmus Calcagnus de Asti se cepisse in socielate a 

Baiamonte Barllaira lib. .ccc. et de suis ponit .c l . Hanc vero socie

tatem portat in  Siciliam vel quo sibi Deus aministraverit causa mer

candi, excepto in Romania et in Apulia. Et promittit ei Ianuam re

ducere in  potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus 

dederit aliquo modo' luerari ex quo exierit portum Ianue cum capi

tali. Et salvo capitali cuiusque proficuum per medium debent par- 

tiri. Et dat ei licènciam ut possit mandare Ianuam cum testibus si

(1) Nel m arg ine  superiore: . m c c i i i . Indictione quinta. In  septembii.

(2) Cancellato : ea die et loco et hora.

(3) Nel m arg ine  : herio, W ilie lm us Bucucius.

(4) 7/i sopralinea  : sus.

(5) P ubb lica lo  dal Rosso G., Documenti sulle relazioni commerciali fra Asti 

e Genova (1187-1310), Bibl. Stor. Sub., LXXII, Pinerolo, 1913, Doc. CCLXXXIV.
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voluerit. Testes W ilielmus Batifolium, Nicolosus Malaerba, W ilie l

mus Buccucius. Actum ea die et loco et hora.

780. Giacomo Caresomo, Raviolo e Ottone de Labro di Alessan

dria si riconoscono debitori di Roberto de Capella di Arras per 

panno da essi acquistato. 23 settembre 1203.

Roberti de Capella de Araço].

Confitetur Iacomus Caresomus et Raviolus et Oito de Labro, om 

nes de Alexandria, se comparasse a Roberto de Capella de Araço pe

cias .v. de brunetis de Ipra, unde ei vel eius certo misso per se vel 

per suum  certum missum dare promittunt lib. .l x v . den. ian. et 

facta menda (1) usque ad festum sancti Andree p rox im um , quis 

que eorum in  solidum. Et si ita non attenderint omnes expensas et 

m u tuum  et gueerdonum quod vel quas pro his denariis fecerit a 

term ino inde ei restituere promittunt, quisque eorum in  solidum, 

et sua bona habita et habenda ei pignori obligant m  solidum  (

El abrenunciant juri quo cavetur et omni ju ri (3). Testes Im  er 

tus de Vercellato, Balduinus de Porta, Bertolotus de Langasco. Ac 

tum  Janue sub volta Fornariorum, ea die, circa terciam.

781. Bonmssallo Nepitella contrae una accomendatio con Simone 

Corvo banchiere. 23 settembre 1203.

Symonis Corvi].
Confitetur Bonus Vasallus Nepitella se poriare in accomendation- 

a Symone Corvo bancherio (4) lib. .xv -j- inplicatas in  balla una e 

albaxetis et taculinis in Siciliam vel quo sibi Deus am in is ii .ì veri 

causa mercandi et faciendi sicut faciet de suis rebus causa mercan i 

ad quartam proficui. Et promittit ei Ianuam reducere in  potestate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum  capita i. 

Et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram  cum  a lm  

quas portat (5). Testes W ilielmus Nepitella, Otto de Loterio, W i ie 

mus Mallonus. Actum ea die et loco et hora.

782. Guglielmo di Idone Mallono contrae una accomendatio con 

Ottone de Loterio. 23 settembre 1203.

36ò M . VV. HALL-COLE - I I .  C. KRUEGER - R . G. RE IN ERT  - R . L . REYN OLDS

(1) In  sopralinea: et facta menda.

(2) In  sopralinea: et s u a ..............in  solidum.

(3j Cancellato: Et O lio Labrinus habet peciam im am  de qua debet pagare

(4) In  sopralinea: bancherio.

(5; In  sopralinea : Et e x ...........quas portat.
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Oltonis de Loierio].

Contuetur W ilielmus de Idone Mallono se portare in accomend.i- 

tione ab Ottone de Loterio lib. .xxv., et quas confitetur Otto quod 

sunt Simone filie Balduini Guercii, in Siciliam et quo sibi Deus 

aministraverit causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et 

p iom iitit ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus in potestafe 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. 

Et expendere et luerari per libram cum aliis quas portat (1). Testes 

Ogerius \ entus, Isembardus de Nervi. Actum ea die et loco et hora.

783. Bartolomeo Galleta contrae una accomendatio con Ansuixio 

di Saii Genesio. 23 settembre 1203.

[/o. 219 v.] (2) Ansuixii],

Confitetur Bariolomeus Galleta se portare in accomendatione ab 

Ansuixio de Sancto Genesio ballas .n. fustaneorum de Placentia et 

quas ballas debet (3) dare et consignare (4) Bertramo Gibelleto vel 

suo certo misso Ultramare pro predicto Ansuixio (5), et quas va

dunt ad fortunam et ad expensas dicti Bertrami in nave de Dedonna 

Ultramare (6). Testes Marinus de Bulgaro, Buc(u)cius de Beco, Baia

mons de Trencherio. Actum Janue sub volta Fornariorum, post ler- 

ciam, die .vm. septembris exeuntis.

784. Marino di Bulgaro contrae una accomendacio con Bucucio 

di Becco. 23 settembre 1203.

Buccucii de Reco],

Confitetur Marinus de Bulgaro se portare in accomendatione a 

Buc(u)cio de Beco lib. .l x x v i . in Siciliam et quo sibi Deus am in i

straverit causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et faciendi 

sicut faciet de suis quas portat causa mercandi (7). Et promittit ei 

Ianuam  reducere vel miitere cum testibus in potestate eius vel sui 

cerli missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus 

libris debet expemdere (8) et luerari per libram cum aliis quas por

tat. Testes Ansuixius de Saneto Genesio, Bartolomeus Galleta, Baia

mons de Trencherio. Actum ea die et loco et hora.

(1) Nel m a rg in e : quas portai.

(2) Nel m arg ine  superiore: .m c c i i i . Ind ictione quinta. In  septembri. 

(3j C ance lla lo : prom ittit; in  sopralinea: quas ballas debet.

(4) Jn  sopra linea : et ccnsignare.

(5) In  sopralinea : pro predicto Ansuixio.

(6; In  sopra linea : Ultramare.

(7) In  sopra linea : causa mcrcandi.

(8; S ic !
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785. Fazabona di Bogliasco contrae una accom endac io  con Gio

vanni c Baiamonte figli del fu Ogerio di Baiamonte. 2-3 settem

bre 1203.

Johannis de Baiamonte].

Confitetur Façabona de Boiaseo se portare in accomendacione 

ab Iohanne et a Baiamonte fìliis quondam Ogerii de Baiamonte de 

suis rebus et fratrum lib. .v Ultramare in nave Dedonna causa 

mercandi et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi ad quar

tam proficui et sine expensis preter in res fornire. Et p ro m it t it  eis 

Januam  reducere in potestate eorum vel eorum certi m issi proficuum 

quod Deus dederit cum capitali. Testes Petrus Bonus de Fosaello, 

W ilie lmus Picenus de Caneto. Actum Ianue sub volta Fornariorum , 

die .vm. septembris exeuntis, post terciam (1).

786. Pietro Bono de Fossaello contrae una accom endac io  con Gui- 

sla Bagaia de Fosaello. 23 settembre 1203.

Guisle Bargaie].

Confitetur Petrus Bonus de Fossaello se portare v o lu (n ,ta te  W i- 

lielmi de Caneto, cum quo habet societatem, in accomendatione a 

Guisla Bagaia de Fosaello lib. . v i i  inplicatas Alexandriam et quo 

sibi Deus aministraverit causa mercandi ad quartam proficui. Et. 

promittit ei Ianuam  reducere in potestate eius vel sui certi missi 

proficuum quod Deus dederit cum capitali. Testes Rusticus de Ca

stello, Bonus Vasallus Cigala. Actum ea die et loco et hora (2).

787. Marino di 'Bulgaro contrae una accomendatio con D rua mo 

glie del fu Streiaporco. 23 settembre 1203.

Drue de Streiaporco].

Confitetur Marinus de Bulgaro se portare in accomendatione a 

Drua uxore quondam Streiaporci lib. .xvmi in Siciliam  et quo si

bi Deus aministraverit causa mercandi ad quartam profìcui. Et pro

m ittit W ilie lm o Streiaporco recipienti hanc promisionem pr0 Pre" 

dicta Drua quod reducet vel mittet in potestate eius vel sui certi m is

si proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus lib iis  

debet expendere per libram cum aliis (3). Testes Johannes Maçamor, 

Iohannes Vetulus. Actum ea die et loco et hora.

(1) Nel m arg ine  : terciam.

(2) Nel m arg ine  : loco et hora.

(3) Nel margine  : expendere per libram  cum  aliis.
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788. Anseimo Calcagnano di Asti contrae una accomendatio con 

A iinanno  drappiere. 23 settembre 1203.

[/o. 220 r.] Armani draperii].

- Confitetur Anselmus Calcagnanus de Asti se portare voluntate 

Baiamontis Barllaire, cum quo habet societatem, in accomendatio

ne ab Armano draperio lib. .l . et sol. .xv. inplicatas in capis de 

Mosterolo in  scarllata (1) et in bruneta in Siciliam et quo sibi Deus 

am inistraverit chiusa mercandi ad quartam proficui et faciendi si

cut faciet de rebus societatis. Et promittit ei Ianuam reducere vel 

mittere cum  testibus (2) in potestate eius vel sui certi missi profi

cuum  quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet ex

pendere et luerari per libram cum aliis quas portât (3). Testes Jo 

hannes Fornarius, Milionus de Papia, Arduinus draperius. Actum 

Ianue sub volta Fornariorum, die .vili, septembris exeuntis (4), post 

terciam.

789. Guido de Codano di Pavia contrae un mutuo con Giacomo 

Cuiono di Pavia. 23 settembre 1203.

Jacopi C u ion i] .

Confitetur Guido de Codano Papiensis se cepisse mutuo a Jacopo 

Cuiono Papiensi lib. .xxv. den. ian., unde ei vel eius certo misso 

dare prom ittit lib . .x l . et sol. il  den. papiensium in Papia usque ad 

mensem unum  proximum. Et si ita et non (5) attenderit omnes ex

pensas et m utuo (5) ad cambium et gueerdonum quod vel quas pro 

his denariis exigendis vel mutua(n)dis a termino in antea ei resti

tuere prom ittit. Et inde omnia sua bona habita et habenda ei p i

gnori obligat. Testes Arduinus draperius, Milionus de Papia. Actum 

ea die et loco et hora.

790. Ansuixio di San Genesio contrae una accomendacio con Ru

baldo Galleta. 23 settembre 1203.

Rubaldi Gallete].

Confitetur Ansuixius de Sancto Genesio se portare in accomen

datione a Rubaldo Galleta lib. .c. inplicatas communiter cum suis 

in  Siciliam  vel quo sibi Deus aministraverit causa mercandi ad

(1) I n  sopra linea : in  scarllata.

(2; I n  sopralinea: vel m ittere cum  testibus.

(3) Nel m arg ine  : cum  aliis quas portat.

(4) Cancellato: circa.

(5) S ic !

Giovanni d i Guiberto. •
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quartam proficui. Et promittit Jacomo de Bumbello recipienti hanc 

promissionem pro Rubaldo absente quod reducet vel mittet Januam 

cum testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum  quod 

Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et 

lucrari per libram cum aliis quas portat. Et lib. X . de proficuo 

piedictarum librarum .c. confitetur quod accom endav il Bartolo

meo Gallete et que sunt dicti Rubaldi. Testes W ilie lm us de Porta, 

Bertolomeus Galleta. Actum ea die et loco et hora.

791. Bartolomeo Galleta fa quietanza a Giacomo de Bombello del 

prezzo di una casa. 23 settembre 1203.

Jacomi de Bumbello].

De lib . xxxx. den. ian. quas Rubaldus Galleta debebat dare Bar

tolomeo Gallete (1) pro solutione domus quam ei vendidit in Cruce, 

et de quibus lib. xxxx. est carta facta per m anum  W ilie lm i Cassi- 

nensis notarii, confitetur idem Bartolomeus se recepisse a Iacomo 

de Bu(m)bello cognato Rubaldi (2) Gallete lib. x . den. ian ., de qui

bus vocat se quietum et pagatum a predicto Iacomo, abrenuncians 

exceptioni non numerate peccunie (3), quibus lib. x .  vel occassio

ne earum si decetero requisitio fieret vel actio moveretur vel lis con- 

Ira eum vel contra heredes eius vel contra aliquam personam a se 

vel a Rubaldo Galleta aliquo modo vel ab aliqua demom persona (4) 

et ad aliquod da(m)pnum pervenerit totum da(mp)num  restituere 

promittit, sub pena dupli stipulata de quanto lis vel questio mola 

fuerit vel requisitio facta fuerit, aliquo tempore, prò pena vero et. 

pro sorte omnia sua bona habita et habenda ei p ignori obligat. Te

stes Ansuixius de Sancto Genesio, W ilielmus de Porta, Marchesius 

draperius de Castello. Actum ea die et loco et hora.

792. Rubaldo de Castello contrae una accom endatio  con Marches* 

drappiere de Castello. 23 settembre 1203.

Marchesii draperii de Castello].

Confitetur Rubaldus de Castello se portare in accomendatione a 

Marchesio draperio de Castello lib. .cvm. et sol. .xvim., de quibus 

confitetur dictus Marchesius quod sunt lib. .xmi. dicti Rubaldi

(1) In  sopralinea : Bartolomeo Gallete.

(2) I n  sopralinea: Idi.

(3) Cancellalo: de quibus vocat se qu ie tum  et pagatum  ab eo. I n  sopra

linea : a p re d ic to ...........numerate peccunie.

(4) In  sopralinea: vel a b .......... dem om  persona.
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inplicatas in drapariis, in Siciliani vel quo sibi Deus aministraverit 

causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et promittit ei la 

nuam  reducere vel mittere cum testibus in poteslate eius vel sui 

ceiti missi proficuum quod Deus dederit cum capit ili. Et ex quibus 

libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. 

Testes W ilie lm us (1) Vetulus, Lafrancus de Calce, Obertus de Cal
ce, Johannes de Clavari.

7 9 3 . Guglielmo de Calce contrae una accomendacio con Lanfran

co de Calce e Bonabella sua madre. 23 settembre 1203.

[fo. 220 v.] (2) Lafranci de Calce],

Confitetur W ilielmus de Calce se portare a Lafranco de Calcee et 

a Bonabella matre lib. .xxvm. et sol. .v. inplicatas in peciis .in. de 

diapis, et que sunt Lafranci et Bonebelle (3 de communi domus, 

in  S iciliam  et quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi ex

cepto in Malta (4) bon fide ad quartam proficui. Et promitlit (5) 

dicto Lafranco recipienti hanc promissionem (6) pro se el pro Bo

nabella quod reducet Ianuam (7) in potestate eorum vel eorum cerli 

missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus li

bris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. 

Et confiletur Lafra(n)cus quod de rebus Altilie sue (8) uxoris non 

esi a liqu id  in predictis rebus set remanet Ianue. Testes Barlolomeus 

Galleta. W ilielmus Vetulus, Iohannes de Clavari. Johannes Vetu

lus lib. .x. inplicatas (9) ut supra eode(m) modo ad quarlam pro

ficui (10). Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .vili, septembris 

exeunlis, circa medium diem (11).

794. Lanfranco Gallo contrae una accomendacio con Giovanni di 

Cariogena e i suoi figli Nicoloso e Buonvassallo. 23 settembre 

1203.

(1) Cancellalo  : Iohannes; in  sopralinea : W ilie lm us.

(2) Nel m arg ine supcriore : .m c c i i i . Indictione quinta. In  septembri.

(3) Cancellato per segno di cancellatura: et.

(4; Nel m arg ine : excepto in Malta.

(5) Cancellato : pre.

(6) In  sopralinea: hanc promsisionem.

(7) I n  sopralinea: Ianuam .

(8) suie cam biato in  sue per segno di cancellatura.

(9) I n  sopralinea : inplicatas.

(10) I n  sopralinea: ad quartam  proficui.

(11) Nel m arg ine : ed ium  diem.
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Jolianne de Cartagenia].
Confitetur Lafrancus Gallus se portare in accomendatione vo- 

lu(n)tate Agnesie sue cognate, cum qua habet societatem (1) ab Io 

hanne de Cartagenia et a Nicoloso et. a Bonovasallo filiis suis lib. 

.L. et que sunt proprie suorum filiorum (2) Ultramare et quo sibi 

Deus aministraverit causa mercandi bona fide ad quartam proficui. 

Et dant ei licenciam mittendi et portandi per riveiram Solie et fa

ciendi sicut faciet de rebus societatis. Et promittit eis Januam  re 

ducere (3) in potestate eorum vel eorum certi missi proficuum  quod 

Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et 

luerari per libram  cum aliis quas portat. Testes Bartolomeus Gal 

la, Bartolomeus Botericus, Ogerius de Cartagenia. Actum Ianue in 

domo predictorum Nicolosi et Bonivasalli (4), die .vm. septem ris. 

exeuntis, circa medium diem.

7 9 5 . Bartolomeo Galleta contrae una accomendacio con Giovarmi 

di Cartagena e i suoi figli Nicoloso e Buonvassallo. 23 settembre 

1203.

Johanne].
Confitetur Bartolomeus Galleta se portare in accom endatione  vo

luntate Ansuixii, cum quo habet societatem. (5), ab J o h a n n a  e 

tagenia et a Nicoloso et Bono Vasallo filiis suis lib. .c., et que -un 

suorum filiorum  (6), Ultramare et quo sibi Deus aministraver 

ire causa mercandi ad quartam proficui. Et dant ei licenciam m  

lendi et poriandi per riveiram Solie et faciendi sicut faciet e r 

bus societatis causa mercandi (7). Et promittit eis Januam  re u 

cere vel mittere cum testibus in potestate eorum vel eorum ce 

missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex qui us i 

bris debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas por a 

Testes Bartolomeus Botericus, Lafrancus Gallus, Ogerius e 

tagenia. Actum ea die et loco et hora.

79 6 . Ugolino di Levanto si riconosce debitore di Buonvassallo e 

Guglielmo Nepitella per merce ricevuta. 23 settembre 1203.

(1) In  sopralinea e nel margine : volu(n)tate Agnesie . . . .  habe t soci

(2) In  sopralinea : et que . . . .  suorum  filiorum .

(3) Cancellato: vel m ittere cum  testibus.

(4) Cancellato : sub volta Fornar e a capolinea r io rum  no n  cancellato p 

errore. In  sopralinea: in  domo predictorum Nicolosi et Bonivasa 1.

(5) In  sopralinea: voluntate Ansuixii, cum  quo habet societatem.

(6) In  sopralinea: et que . . . .  suorum  filiorum .

(7) In  sopralinea : causa mercandi.
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Bonivasalli Nepitelle],

Confiletur Hugolinus de Levanto se cepisse tot de rebus Boni- 

vasalli Nepitelle et W ilielm i Nepitelle, unde eis vel eorum certo 

misso dare promitlit Bonovasallo (1) uncias .xxvmi j .  et W ilie lm o 

unctias .xxv. et lordano de Sori uncias .x i i  auri de tarrenis, 

mundas ab omni drito et avariis et de iusto peso usque ad dies .xv. 

proximos postquam fuerint Mesinam, sana eunte nave que dicitur 

Luna vel maiori parte rerum ipsius navis Mesinam, alioquin pe

nam  dupli prò se et prò predicto lordano stipulanti promittit. Pro 

pena vero et pro sorte omnia sua bona habita et habenda ei p i

gnori obligat. Testes Lafrancus Gallus, Ogerius de Cartagenia, Pa

scalis Bespetus. Actum Janue sub volta Fornariorum, ea die, circa 

m edium  diem  (2).

797. Bertolotto di Langaseo contrae una societas con Guglielmo 

de Caneto. 23 settembre 1203.

W ilie lm i de Caneto].

Confitetur Bertolotus de Langaseo se portare in societate a W i

lielmo de Caneto lib. .l v . et de suis lib. .x x v i i  in  Siciliam vel 

quo sibi Deus aministraverit causa mercandi bona fide. Et dat ei 

licènciam mittendi et portandi quo sibi placuerit causa mercandi. 

Et prom ittit ei Januam reducere vel mittere cum testibus in pote

slate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit aliquo 

modo luerari ex quo exierit portum Janue cum capitali. Et salvo 

capitali cuiusque proficuum per medium debent partiri. Et super 

hanc societatem (3) confitetur quod portât in accomendatione a pre

dicto W ilie lm o  lib. .c x v i i  causa mercandi cum predictis ad quar

tam proficui (4) et que quarta debet reverti ad societatem, [fo. 221 

r.] Et prom ittit ei Ianuam reducere vel milte(re) cum testibus in po

testate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum ca

pitali. Et dat ei licènciam portandi omnes accomendaliones qua& 

dabunt ei ad portandum que erunt scripte per m anum  publici nota

rii. Testes Sylus de Burgo, Jenata de Sancto Panchacio, Iacomus dra

perius, Petrus Bonus de Fossaello (5). Actum Janue sub volta

(1) I n  sopra linea : Bonovasallo.

(2) Nel m arg ine  : ca m edium  diem.

(3) C ance lla to : accomendationem; in  sopralinea : societatem

(4) Cancellalo : Et prom ittit.

(5) I n  sopralinea : Petrus Bonus de Fossaello.
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Fornariorum, die .vm. septembris exeunlis (1), circa m edium  

diem.

798. Giacomo di San Lorenzo contrae una accom endac io  con Gia

como figlio del fu Augusto dmppiere. 23 settembre 1203.

Jacomi draperii].

Confitetur Jacomus de Sancto Lamentio se portare in  accomen

datione a Jacomo filio quondam Augusti draperii lib . .vi. et so... 

-xmi. in Siciliam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi 

bona fide ad quartam proficui. Et promittit ei Januam  reduceie in 

potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum 

capitali. Testes Villanus de Sancto Georgio, W ilie lm us Galleta. Ac

tum  ea die et loco (2).

799. Oberto Pedicula e Ingone Streiaporco si accordano circa il 

riparto di una sommat per cui il primo è in causa con Ugolino 

di Levanto. 23 settembre 1203.

Ingonis Streiaporci].

Ego Obertus Pedicula promittito (3) libi Ingoni St(r)eiaporco quo 

de bisantiis .cc. quos prestavi Ilugolino de Levanto et de quibus 

sum (4) in placitum secum (5) ante consules Ianue tractis (6) prius 

expensis facitis (3) et faciendis dare tibi per libram tuam  pariem  in 

legre (7) de toto hoc quod aliquo mo(do) recuperavero bona fide el 

sine fraude (8). Et ego Ingo (9) promittto (3) tibi Oberto (10) si acci 

deret quod non vinceres placitum (11) restituere tibi per libram  

meam meam (3) partem de omnibus (12) expensis factis inde et fa 

ciendis. Et inde omnia nostra bona habita et habenda vicissim pi 

gnori obligamus. Testes Baldeçonus Streiaporcus, Rubaldus de 

Sancto Matheo (13), W ilielmus Provi(n)cialis. Actum ea die et loco 

et hora.

(1) I n  sopralinea: exeuntis.

(2) In  sottolinea : et loco.

(3) S ic!

(4 ' Cancellato : hab it, e in  sopralinea: sum.

(5; In  sopralinea : secum.

(6) Cancellato : factis, e in sopralinea: tractis.

(7) In  sopralinea: integre.

(8) In  sopralinea e nel m argine: bona fide et sine fraude.

(9) In g on i cambiato in  Ingo.

(10) Cancellalo : quod.

(11) Cancellato: prom itto tibi.

(12) Jn sopralinea: omnibus.

(13) In  m argine : de Sancto Matheo.
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800. Baldezono Streiaporco contrae una accomendatio con Gugliel- 

mo Provinciale banchiere. 23 marzo 1203.

W ilie lm i Provincialis].

Confilelur Baldeçonus Slreiaporcus se portare volu(n)t.ate La- 

franci Rubei, cum quo habet societatem (1), in accomendatione a 

W ilielmo Provinciali hancherio lib. .xxv. inplicatas in auro in Si

ciliam et quo sibi Deus ajninistraverit causa mercandi bona fide 

ad quarlam proficui. El dat ei licenciam mittendi (2) per riveiram 

Solie usque ad Halep causa mercandi (3). El promittit ei Janm m  

reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi 

missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus li- 

lu is debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas portat (4). 

Testes Jugo Slreiaporcus, Guido de Portuveneris, Vivaldus Boti- 

nus. Actum ea die et loco et hora.

801. Vivaldo Botino contrae una accomendalio con Rubaldo de 

Modulo. 23 settembre 1203.

Rubaldi de Modulo],

Confitetur Vivaldus Botinus se portare in accomendatione a Ru

baldo de Modulo de rebus Simoneti et Montanarii quorum est lutor 

lib. .x. in Siciliam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi 

bona fide ad medietatem proficui. Et promittit ei Januam  redu

cere in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus de

derit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et luerari 

per libram  cum aliis quas portat. Tesles Guido de Portuveneris, 

Villanus de Sanclo Georgio. Actum ea die et loco.

802. Guglielmo de Castello contrae una accomendacio con Verde 

moglie d i Oberto Stella. 23 settembre 1203.

Viridis Oberti Stelle],

Confitetur W ilielmus de Castello se porlare in accomendatione 

a ^ iride uxore Oberli Stelle ballas .ii. de drapis in quibus sunt pe- 

ciae .m i. de stanforti de Ingeterra et sunt cane . l x x i . ad canam 

Ianue (5) et pecie .h. de albaxetis de Cumis que sunt canne .xxim.

(1: In  sopralinea : votu(n)late Lafranci Rubei, cum  quo habet societatem.

(2) Cancellato in  sopralinea: portare.

(3) In  sopm linea e nel margine : et dat e i ............. causa mercandi.

(4) In  m arg ine  e in sottolinea : et luerari per libram cum aliis quas portat.

(5) In  sopralinea : ad canam Ianue.
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et. constant supra lotum  lib. xxxxx. Et super quas Tes debet se pa

gare voluntate (1) diete Viridis de unciis .vm. auri de tarenis m un 

dis (2) ab omni drito et avariis el de iusto peso (3) in Siciliam  et 

quo sibi Deus aministraverit causa mercandi. Et ipse prom ittit ei 

superfluum quod superaverit ab solucione predictarum unctia- 

rum  (4) Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in  potestate dicte 

Viridis vel sui mariti Oberti vel eorum certi missi (5) proficuum 

quod Deus dederit cum capitali. Testes Obertus Ravcana, ru lco 

Sartior. Actum Ianue in domo Opiçonis de Castello, ea die (C) .\m. 

septe(m)bris exeuntis (T), post nonam.

803. Buonvassallo Nepitella contrae una accomendacio con Giar

dino sua sorella. 23 settembre 1203.

[/o. 221 u.] (8) Jardine].

Coutil et ur Bonus Vasallus Nepitella se portare in accomendatione 

ab Jardina sua sorore de rebus suorum filiorum lib . .(.m. et so . 

. i i . in  quibus confitetur Jardina quod sunt sol. .x l . Berete (9) in 

Siciliam  vel quo sibi Deus aministraverit causa mercandi ad quar 

lam  proficui (10). Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum 

testibus in potestate eius (11) vel sui certi missi proficuum  quo 

Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendeie el 

luerari per libram  cum aliis quas portat. Testes Merllus Buferius, 

Jaeomus Nepitella. Actum Janue in domo heredum quondam  Oge

rii Boleti, die .viii. septembris exeuntis, post nonam .

804. Merlo Buferio contrae una accomendacio con G iardino mo

glie del fu  Ogerio Boleto. 23 settembre 1203.

Jardine]. . .
Confitetur Merllus Buferius se portare in accomendatione a Jar-

(1) vo lun tan te  cambiato in  voluntate.

(2) m undas  cambiato in  m und is .

(3) In  sopralinea: ab om n i drito et avariis et de iusto pe^o.

(4' I n  sopralinea: superfluum  quod superaverit ab solucione pre ìc arum

u n c tia ru m .
(5) In  sopralinea: vel eorum  certi missi. Cancellato in  sopralinea: p ro ficuum .

(6) Cancellato : post nonam .

(7) In  sopralinea: exeuntis.

(31 Nel m arg ine  superiore: .m c c ii i . Indictione qu in ta . In  septem bri.

(9) In  sopralinea: in  qu ibus confitetur Jard ina quod sunt sol. .xi. Berete.

(10) I n  sopralinea: proficui.

(11) Cancellato: eorum , e in  sopralinea: eius.
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dina (1) uxore quondam Ogerii Boleti de rebus suorum filiorum 

lib. .x l i. quarum sint sol. .xx. Beretete (2) in Sardeniam in nave 

que dicitur Ialna et, quo sibi Deus aminisLraverit causa mercandi ad 

quarlam proficui. Et promiltil ei Ianuam reducere in potestate eius 

vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et 

ex quibus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis 

quas portat (3). Testes Bonus Vasallus Nepitella, W ilielmus N e p i 

tella, Jacomus Nepitella. Actum ea die et loco et hora.

805. Buonvassallo Nepitella contrae una accomendatio con Ogerio 

Nepitella. 23 settembre 1203.

Ogerii Nepitelle].

Confitetur Bonus Vasallus Nepitella (4) se portare in  accomenda

tione ab Ogerio Nepitella lib. .xx j. in Siciliam et quo sibi Deus 

aministraverit causa mercandi ad quartam proficui. Et promittit 

W ilie lm o Nepitelle suo fratri recipienti hanc promissionem pro 

Ogerio absente et pro se (5) Ianuam reducere vel mitlere cum te

stibus in  potestate Ogerii (6) vel sui certi missi proficuum quod 

Deus dederit cum capitali. Et ex quibus debet expendere et luerari 

per libram  cum aliis quas portat (7). Testes Merllus Buferius, Ja

comus Nepitella (8). Actum ea die et loco et hora.

806. Guglielmo Nepitella contrae una accomendacio con Giardina 

sua sorella. 23 settembre 1203.

Jard ine].

Confitetur W ilielmus Nepitella se portare in accomendatione a 

Jardina sua sorore de rebus suorum filiorum lib. .xxv. in Siciliam 

et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi ad quartam profi

cui et faciendi sicut faciet de suis rebus causa mercandi. Et pro

m itlit ei Ianuam  reducere vel mitlere cum testibus in potestate eius 

vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et 

ex quibus libris debet expendere et luerari per libram  cum aliis

(1) Cancellalo : uxore sua.

(2) I n  sopralinea: quarum  sint sol. .xx. Beretete.

(3) I n  sopralinea: expendere et luerari per libram  cum  aliis quas portat.

(4) I n  sopralinea: Nepitella.

(5) In  sopralinea e nel margine: Et prom ittit W ilie lm o Nepitelle suo fratri 

recip ienti hanc promissionem prò Ogerio absente et pro se.

(6) Cancella lo : eius, e in  sopralinea: Ogerii.

(7) In  sotto linea: Et ex . . .  ; . quas poitat.

(8) Cancellato: W ilie lm us Nepitella.
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quas portai. Testes Merllus Buferius, Bonus Vasallus Nepitella. Ac

tum  ea die et loco el hora.

807. Buonovassallo Nepitella contrae una accomendatio con Maria 

moglie del fu Lanfranco de Crosa. 23 settembre 1203.

Marie de Crosa].

Confitetur Bonus Vasallus Nepitella se portare in accomendatione 

a Maria uxore quondam Lafranci de Crosa de rebus suorum  filio

rum  lib. .L. medietatem quarum sunt prestile ad ractionem de sol. 

.xLiii. per unciam  et aliam medietatem sunt inplicate in implicita 

quam fecit in islo septembri (1) in Siciliam et quo sibi Deus am i

nistraverit causa mercandi ad quartana proficui. Et prom itlit ei Ia

nuam  reducere in poteslate eius vel sui certi proficuum quod Deus 

dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et luerari 

per libram  et inplicare per se. Testes Merllus Buferius, Iacomus 

Nepitella. Actum Ianue in domo heredum quondam Lafranci de 

Crosa, die .vili, septembris exeuntis, post nonam.

808. Maria moglie del fu Lanfranco de Crosa contrae una acco

mendacio con Giacomo Nepitella. 23 settembre 1203.

Jocomi Nepitelle],

Confitetur Maria uxor quondam (2) Lafranci de Crosa se habere 

In accomendatione a Jacomo Nepitella lib. .l x x x i i i . et dat ei licen- 

ciam m ittendi eas ad laborandum ad forlunam dicti Jaco (3) cum 

carta publici notarii. Et de aliis rebus que veniunt de supramare (4) 

que sunt dicti Iacomi constituit eum suum certum m issum  et in 

suo loco ponit (5) ad eas petendas et recipiendas et mittendas eas 

ad laborandum et faciendum sicut faciet de suis rebus. El prom ittit 

ei tenere et habere (6) firmum et ratum quicquid inde fecerit aliquo 

modo (7) usque ad suum adventum et conlra non venturum  per se . 

vel per a lium  pro se aliquo modo. Testes Bonus Vasallus Nepitella, 

Merllus Buferius. Actum ea die et loco et hora.

(1) Cancellato : prestilas et inplicatas, c in  sopralinea e nel m arg ine  : m e

d ie ta tem  q u a rum  . . . .  isto seplembri.

(2) I n  sopralinea : quondam .

(3) S ic !

(4) I n  sopralinea: de supramare.

{5; Cancellalo in  sopralinea : a, c in  sopraïinea: ponit.

(6) In  sopralinea: el habere.

(7) In  sopralinea : aliquo modo.
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809. Guglielmo Nepitella contrae una accomendacio con Drua mo

glie del Su Streiaporco. 23 settembre 1203.

[/o. 222 r.] Drue],

Confitetur Wilielmus Nepitella se portare in accomendatione a 

Drua uxore quondam Streiaporci de rebus suorum filiorum lib. 

.xx. (2) in Siciliam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi 

ad quartam proficui. Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere 

cum teslibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod 

Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et 

luerari per libram cum aliis quas portat. Tesles Vasallus de Mirta, 

Henricus Revallo (3), Baldoinus Spionus. Actum Janue in domo 

heredum Streiaporci, die .vm. septembris, post nonam (4).

810. Balduino Spiono contrae una accomendacio con Buonoms- 

sallo Nepitella. 23 settembre 1203.

B o n ivasa lli Nepitelle].

Confitetur Balduinus Spionus se portare in accomendatione a Bo

no Vasallo Nepitella lib. .xxii., quarum confitetur Bonus Vasallus 

quod sunt lib . .x. Ogerii sui fratris, in viatico Buçee vel quo sibi 

Deus aministraverit causa mercandi ad quartam proficui. Et pro

m ittit ei Ianuam  reducere proficuum et capitale vel mittere cum te

slibus (5) in poteslate eius vel certi missi proficuum quod Deus de

derit cum capitali. Et ex quibus debet expendere et luerari per li

bram cum aliis (6). Et si dictam accomendationem non bene cu

stodiret vel in sua culpa devastaret Otto de Loterio promittit ei re

stituere sub pena dupli stipulata. Pro pena vero et prò sorte omnia 

sua bona habita et habenda ei pignori obligat, 'et abrenunciat juri 

quo cavetur principalem debitorem primo conveniri et omni 

Ju r i (7). Tesles Marinus de Bulgaro, Wilielmus Nepitella, Bonus

vasallus Ceriolus, ante domum de Streiaporcis, die .v iii. septem

bris exeuntis, post nonam.

811. Buonovasallo Ceriolo contrae una accomendatio con Marino 

di Bulgaro. 23 settembre 1203.

(1) Nel m a r g i n e  superiore: . m c c i i i .  Indiclione quinta. In  septembri.

(2) I n  sopralinea : lib. .xx.

(3) Cancellato : Otto.

(4j In  so tto linea : post nonam.

(5) I n  sopralinea: vel m ille ie  cum  lestibus.

(6) I n  m arg ine  : pendere et luerari per libram cum aliis.

•(7) In  m arg ine  : conveniri et om ni juri.
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Marini de Bulgaro].

Confitetur Bonus Vasallus Ceriolus se portare in accomendatione 

a Marino de Bulgaro lib. .L .  Septam et quo sibi Deus am inistra

verit causa mercandi bona fide ad quarlam proficui. Et promittit 

ei Ianuam  reducere vel mitlere cum testibus in poi estate eius vel 

sui certi missi si proficuum quod Deus dederit cum capitali et ex

pendere et luerari per libram cum aliis quas. Testes W ilielmus 

Nepitella, Otto de Loterio, Bonus Vasallus Nepitella. Actum ea die 

et loco et hora.

812. Vasallo Colombo contrae una accomendatio con Rolando 

drappiere. 23 settembre 1203.

Rom ani draperii].

Confiletur Vasallus Columbus se portare in accomendatione jus

su (1) et voluntate sui patris Rollandi Columbi presentis (2) lib. 

.xvii. et den. . x i i . a Romano draperio (3) inplicatas Ultramare causa 

mercandi (4) ad quarlam proficui et sine expensis preter in  ics for

nire (5). Et inde ei Ianuam reducere promitlit vel si mutaverit 

v iatum  promittit ei Ianuam inde (6) mittere cum testibus in pote

state eius vel sui cerli missi proficuum quod Deus dederit cum ca

pitali. Testes Iohannes Fornarius, W ilielmus Nepitella. Aclum  Ia

nue sub volta Fornariorum, die .vm. septembris exeuntis, post 

nonam .

813. Guglielmo Nepitella contrae una accomendatio con Giovanni 

Pom ari. 23 settembre 1203.

Johannis Fornarii].

Confitetur W ilielmus Nepitella in accomendatione ab Johanne 

Fornario lib. . l .  in Siciliam et quo sibi Deus aministraverit causa 

mercandi bona fide ad quartam proficui. Et prom iltit ei Januam  

reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui et rii 

missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Testes W ilielmus 

Bernardus, Nicola de Raçeto Bonusvasallus Cericdus. Et ex quibus 

libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. 

Actum Ianue sub volta Fornariorum, ea die et loco et hora.

(1) In  sopralinea : jussu.

(2) In  m a rg in e : presentis.

(3) In  sopralinea : a Romano draperio.

(4) Cance lla lo : et quo sibi Deus. In  sopralinea: causa m ercand i.

(5) In  m arg ine : pensis preter in  res fornire.

(6) In  sopralinea: inde.
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814. Marino di Bulgaro contrae una accomendacio con Guglielmo 

Sireiaporco. 23 sellembre 1203.

W ilie lm i Streiaporci],

Confitetur Marinus de Bulgaro se portare in accomendatione a 

W ilie lm o Streiaporco lib. .l . in Siciliam et quo sibi Deus am in i

straverit causa mercandi ad quartam proficui. Et promittit ei Ia

nuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi m issi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus 

libris debel expemdere et luerari per libram cum aliis quas portat. 

Actum Ianue sub volla Fornariorum, die .vm. (1) septembris exe

untis, post nonam. Tesles Bonus Vasallus Crespinus, Lafrancus Gal

lus. Actum ea die et loco et hora.

815. Marino de Bulgaro contrae una accomendatio con Marino suo 

nipote. 23 settembre 1203.

Marinili filii quondam Artimoni].

Confitetur Marinus de Bulgaro se portare in accomendatione a 

Marino suo nepole (2) filio quondam Rubaldi Artimoni et fratrum 

de suis rebus (3). lib. .cl. in Siciliam et quo sibi Deus aministra

verit causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et promittit 

ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex 

quibus debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. 

Testes W ilie lm us Streiaporcus, Lafrancus Gallus, W ilie lmus Cre- 

s(pinus), Bonus Vasallus Crespinus. Actum ea die et loco et hora.

816. Buononasallo Crespino contrae un mutuo con Lanfranco Gal

lo. 23 settembre 1203.

[/o. 222 t).] (4) Lafranci Galli].

Confitetur Bonus Vasallus Crespinus se cepisse mutuo a Lafranco 

Gallo lib. .xnii., abrenuncians exceptioni non numerate peccunie, 

unde ei vel eius certo misso dare promittit bis. . h i . minus cara- 

tulos . i h . per libram saracenales (5) de Ultramare, nrnndos ab omni 

drilo et avariis et de justo peso, usque ad mensem unum  proximum 

postquam fuerint Ultramare sana eunte nave que dicitur Dona vel

(1) C ance lla lo : Fornaitorum .

(2) In  sopralinea: suo nepote.

(3) In  sopralinea: de suis rebus.

(4! Nel m arg ine  superiore: .m c c i i i . Indictione quinta. In  septembri.

(5) I n  sopralinea: saracenales.
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m aiori parle rerum ipsius navis. Unde confitetur Lafrancus quod 

recepit in pignore ab eo m iliaria .vi. et lib. .ncxxv. in peso de 

pumblo. Tali condictione quod si non dederit predictos bisantios ad 

term inum  dic ium  quod vendendat (1) predietum pignus et solvat 

se de prediclis bisant(iis) sine om ni eius om nium que prò eo con- 

traditione. Et si in pignore deficient quod non posset se pagare de 

diclis bisantiis promittit ei dare pro uno quoque bisanlio non so

luto sol. .x. den. ian. usque ad mensem unum  prox im um  post

quam Januam  redierit vel quod ma(n daret litteras quod non esset 

solutus de diclis bisanliis, alioquin pena(m) dupli stipulata promittit. 

Pro pena vero et pro sorte ei pignori (2) obligat. Residuum  si quid 

fuerit prom ittit ei reddere et consignare promittit. Et confiletur 

Bonus Vasallus quod istud pum(b)lum  est de inplicila quam  habet 

cum Ingone Castagna. Actum Janue sub volla Fornariorum , die 

.vm. septembris exeuntis, post nonam. Testes Lafrancus de Cal

ce (3), Grillus de Caneto (4).

817. Balduino de Calce contrae una accomendatio con Lanfranco  

de Calce suo fratello e la madre Bonabella. 23 settembre 1~03.

Lafranci de Calce].

Confitetur Balduinus de Calce se portare in accomendatione a 

Lafranco de Calce suo fratre et a Bonabella matre de com uni do

mus lib. .1,. ad Porlum Bonifacium el quo sibi Deus aministraverit 

causa mercandi bona fide. Et promitlit Lafranco recipienti hanc 

promissionem prò se el pro matre quod reducei in potestate eorum 

vel eorum certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. 

Et confitetur Lafrancus quod in predictis libris non est aliquid d t 

rebus sue uxoris Altilie et quod Ianuam remanent. Testes Grillus 

de Caneto, Balduinus de Porta, Vasallus Balislerius. Aclum  ea die 

et loco et hora (5).

818. Balduino de Porta contrae una accomendacio con Falcone 

Araneo. 23 settembre 1203.

Falconi Aranei].

Confitetur Balduinus de Porta se portare (6) voluntate W ilie lm i

(1) S ic !

(2; pignore cambiato in  pignori.

(3j Calece cambiato in  Calce.

(4, Jn sottolinea: de Calce, Grillus de Caneto.

(5) Jn m arg ine : hora.

(6) Cancellato: in accomendatione.
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Gu.cii et Oberli bancherii, cum quibus habet societatem, in ac- 

comendalione a Falcono Araneo lib. .xxv. in Siciliam et quo sibi 

Deus administraverit causa mercandi ad quartam proficui. Et dat 

ei licenciam et potestatem mittendi et portandi quo sibi placuerit 

el faciendi sicut faciet de rebus societatis causa mercandi (1). Et 

pi omit lit ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus in potevate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali 

et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis 

quas portat. Testes Buccucius de Reco, Jacomus Mallonus. Aclum 

ea die et loco et hora.

819. Buccucio di Recco contrae una accomendatio con Aimelina  

moglie del /u Idone de Palio. 23 settembre 1203.

A im eline].

Confitetur Buccucius de Reco se portare voluntate Baiamontis 

Barllaire, cum  quo habet societatem, in accomendatione ab Aime

lina uxore quondam Idonis de Palio lib. .vini, et sol. .vi. et den. 

.u n ., que sunt sue proprie, Alexandriam et quo sibi Deus amini- 

straverit causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et promit

tit Jacomo Mallono recipienti hanc promissionem pro predicta Ai- 

melina absente in nomine eius quod reduceret vel mitteret Ianuam 

cum testibus in potestate dicte Aimeline vel sui certi missi profi

cuum  quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet 

expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. Tesles Oge

rius de Cartagenia, Bonus Vasallus Çaritola. Actum ea die et locoy

(2) anle vesperum.

820. Giacomo Caresomo e Raviolo di Alessandria si riconoscono 

debitori di Simone e Frumaldo di Stanford per panno. 23 set

tembre 1203.

Frum aldi de Stanforti],

Confilentur Jacomus Caresomus et Raviolus, ambo de Alexan

dria, se comparasse a Symone de Stanforti et a Frumaldo de Stan

forti pecias .m i. de stanforti linlas et virides .ii. de Gua(n)to, unde 

eis vel eorum certo misso dare promittunt lib. .u x m i i . den. ian. 

usque ad festum sancti Andree proximum (3) quisque eorum in so

lidum . Et si ila non attenderint omnes expensas et missiones '4)

(1) In  sopralinea : causa mercandi.

(2) Cancellalo  : et les.

(3) In  sopralinea: proximum .

(4) Cancellato : et m ut.
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el m u tuum  et gueerdonum quod vel quas pro his denariis fecerit 

a termino inde (1) ei restituere promittunt. Et sua bona babila et 

babenda p ignori obligant, et abrenunciant ju r i quo cavetur et omni 

ju r i. Testes Amantus de Mari, Lafrancus Gallus, Rom anus d-iape- 

rius. Actum ea die et loco et hora.

821. Bertolotto di Langaseo contrae una accomendacio con Gu

glielmo Dentilo. 23 settembre 1203.

[/o. 223 r.] (2) W ilie lm i Dentui].

Confitetur Bertolotus de Langaseo se portare (3) voluntate W i- 

lie lm i de Caneto, cum quo habet societatem, in accomendatione (4) 

a W ilie lm o  Den tuo lib. .xxxmi. in Siciliam et quo sibi Deus ami- 

nistraverit causa mercandi ad quarlam profìcui. Et dat ei licènciam 

m ittendi et portandi quo sibi placuerit causa mercandi (o). Et pro

m ittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in  potestate eius 

vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum  capitali. Et 

ex quibus libris debet expendere et luerari per libram  cum aliis 

quas portat (6) et implicare per se. Testes Amantus de Mari, Lafran

cus Gallus, W ilie lm us de Balneo. Actum Janue sub volta Tornano 

rum , die .vm. septembris exeuntis, circa vesperum.

822. Marino Safrano contrae una accomendatio con G iovanni ban

chiere. 23 settembre 1203.

Johannis bancherii].

Confitetur Marinus Safranus se portare in accomendatione a (<) 

Johanne bancherio lib. .x l iii. et sol. .vm. inplicatas in peciis xx'*' 

de pendeia in Siciliam et quo sibi Deus am inistraverit ire ) 

eausa mercandi ad quartam proficui. Et promittit ei Ianuam  re< u 

cere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui cerli missi 

proficuum  quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris fi 

bel expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. lestes 

Sc-franus de Sancto Donato, Amantus de Mari, Lafrancus Gallus. 

Actum ea die et loco et hora.

(1) In  sopralinea : a term ino inde.

(2j Nel m arg ine superiore: .m c c i i i . Indictione qu in ta . In  septembri.

(3) Cancellato : in accomendatione.

(4) In  sopralinea: in accomendatione.

(5j I n  sopralinea: causa mercandi.

(6) Cancellato : Testes.

(7) ab cam bialo in  a.

(8) In  sopralinea: ire.
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823. Lanfranco Gallo contrae una societas con Agnese sua cognata.

23 settembre 1203.

Agnesie de Gallo].

Confitetur Lafrancus Gallus se portare in societate ab Agnesia sua 

cognata uxore quondam Wilielmi Galli lib. .c. de suo patrimonio 

et lib. .c. Confitetur quod portat a predicta Agnesia et ab Amanto 

de Mari tutoribus testamentariis heredum dicti W ilie lm i (1) de re

bus predictorum heredum et de suis lib. .c. Ultramare et quo Deus 

aministraverit causa mercandi. Et dat ei licenciam mittendi et per 

riveiram Solie et per mare et per terram. Et promittit ei Januam  re

ducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi 

proficuum quod Deus dederit (2) aliquo modo lucrari ex quo exie

rit portum Janue cum capitali. Et salvo capitali cuiusque proficuum 

per medium  debent partiri. Testes Martinus de Albario, Marchesius 

draperius de Castello, Gerardus draperius. Actum Janue in  domo 

heredum W ilie lm i Galli, die .vin. septembris exeuntis, circa ve- 

sperum.

824. Guglielmo di Lavagna contrae una societas con Lanfranco 

Gallo e Agnese moglie del fu Guglielmo Gallo. 23 settembre 

1203.

Agnesie de Gallo].

Confitetur W ilielmus Lavaninus se portare in societate a Lafranco 

Gallo lib. .xx. et ab Agnesia uxore quondam W ilie lm i Galli lib. 

.xx. de suo patrimonio et de suis lib. .xx. Ultramare et quo sibi 

Deus aministraverit causa (3) mercandi bona fide. Et dant ei licen

ciam m ittendi et portandi per riveriam Solie per mare et per ter

ram. Et prom ittit ei Januam reducere vel mittere cum  testibus in 

potestate eorum vel eorum certi missi proficuum quod Deus dederit 

cum capitali. Et salvo capitali cui(us)que proficuum inter se per 

medium  debent partiri (4). Actum ea die et loco et hora et testibus.

825. Anseimo Guaina si riconosce debitore di Marino de Porta per 

merce ricevuta. 23 settembre 1203.

(1) In  sopra linea : tutoribus testamentariis heredum dicti W ilie lm i.

(2) Cancellalo : cum  capitali.

(3) C ancella lo : causa; e in  sopralinea: causa.

(4 Cancellato: et ex quibus debet expendere et lucrari per lib ram  cum  

aliis quas po ita t, c in  sopralinea: et salvo capitali cui(us)que pro ficuum  in ter 

se per m e d iu m  debent partiri.

Giovann i  d i  Guiberto. 25.
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Marini de Porta].

Confitetur Anselmus Guaina se cepisse toi. de rebus Marini (1) de 

Porta, abrenuncians exceptioni non accepte rei (2), unde ci vel eius 

cerio inisso per se vel per suum certum missum dare promittit lib. 

.m. et sol. .x iii i. denariorum usque ad tres annos proximos, silicet 

annuatim  sol. .xxim. (3) et den. .vjii., alioquin penam dupli sti

pulanti promittit. Pro pena vero et pro sorte omnia sua bona ha

bita et habenda ei pignori obligat, tali pacto quod pena commissa 

et cetera (4). Testes W ilielmus de Cremona, Grillus de Caneto. Ll 

omnes cartas quas predictus (5) Marinus habet super predictum An- 

selmum factas retro occassione societatis quam habuerit secum vel 

alio modo cassat et vacuat. Sub volta Fornariorum, ea die, circa 

vesperum.

826. Grillo de Caneto si riconosce debitore eli Guglielmo di Cre- 

mona per panno. 23 settembre 1203.

W ilie lm i de Cremona].

Confitetur Grillus de Caneto se comparasse a Guglielm o de Cic 

mona pecias .in. de drapis de lana, que sunt Iohannis de Rivo ta 

ut ipse confitetur (6), unde ei vel dicto Johanni vel u n i eoium  ve 

certo misso alterius eorum eorum (7) dare promittit lib . ce

nariorum jan. per tolum octubrem proximum, sub pena dup i sii 

pulata. Testes Guido Reia, Rubaldus Scutarius de Sancto Matheo 

Actum ea die et loco et hora.

827. Oberto Ferrari contrae una accomendatio con Rubaldo scn- 

daio di S. Matteo. 23 settembre 1203.

[jo. 223 v.] (9) Rubaldi Scutarii p.].

Confitetur Obertus Ferrarius se portare in accomendatione a Ru

baldo scutario de Sanclo Matheo lib. .xiiii. Ultramare et quo s in  

Deus aministraverit (10) causa mercandi ad quartam proficui et sine

(1) Cancellato: tantum a M a r in o ,  e in sopralinea: tot de rebus Marini.

(2) In  sopralinea : abrenuncians exceptioni non accepte rei.

(3) Cancellato : .ini.

(4) In  sopralinea : tali pacto' quod pena commissa et cetera.

(5) Cancellato : Anselmus, e in  sopralinea: predictus.

(6,) In  soj>ralinea: ut ipse confitetur.

(7) Sic!

(8) In  sopralinea: de sancto Matheo.

(9) Nel margine superiore: . m c c i i i . Indictione quinta. In  septem bri.

(10) In  sopralinea: et quo Deus aministraverit.
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expensis preter in res fornire. Et inde ei Januam reducere promittit 

in poteslate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit 

cum capitali. Testes Johannes Lavaninus, Guido Reia, Bonus Va

sallus Crespinus. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .vm. 

septembris exeunlis, posi vesperas.

828. Buonvassallo Crespino contrae una accomandatio con Enri

co Mazale. 23 settembre 1203.

Henrici Maçalis]'.

Confiletur Bonus Vasallus Crespinus se portare in accomendatione 

ad ilenrico Maçali lib. .ex. in Siciliam et quo sibi Deus aministra

verit causa mercandi bona fide ad quarlam proficui. Et promittit 

ei Ianuam  reducere vel mittere cum leslibus in potestate eius vel 

sui cerli missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et de 

suis confitetur quod portat lib. .ccccxm. cum predictis (1), que de

bent expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. Testes 

Johannes Boletus, Hugo Maçalis, Josberlus. Aclum ea die et loco 

el hora.

829. Embriaco di Sestri Levante contrae una societas con Guidone 

Reia. 23 settembre 1203.

Guidonis magistri].

Confiletur Hembriacus de Sigestro se portare in societale a Gui

done Reia lib. .v. et de suis lib. .n Lltramare et quo sibi Deus 

aministraverit causa mercandi et sine expensis preter in res fornire. 

Et prom ittit ei Ianuam reducere in potestate eius vel sui certi missi 

proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et salvo capitali cuius

que proficuum per medium debet partili. Testes Iohannes Boletus, 

Hugo Maçalis, Josberlus. Actum ea die et loco et hora.

830. Nicoloso Mazale contrae una accomendalio con Giovanni Bo

leto. 23 settembre 1203.

Johannis Boleti].

Confitetur Nicolosus Maçalis se portare jussu et voluntate sui pa

tris Henrici Maçalis presentis in acomendalione ab Johanne Boleto 

lib. .l x x x . Buçeam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi 

bona fide ad quarlam proficui. El promiltii ei Ianuam reducere vel

(1) Cancellato: et ex quibus libris, e in sopralinea: et de suis confitetur 

quod porta t lib . .ccccxm. cum predictis.
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mittere cum testibus in polestate eius vel sui certi m issi prolìcuum  

quod Deus dederit cum capitali. El ex quibus libris debet expendeie 

et lucrari per libram cum aliis quas portat. Testes Josbertus, Hugo 

Maçalis, W ilie lm us Batifolium. Aclum ea die et loco et hora.

831. Giovanni Boleto dichiara che certe somme accomandate sono 

di proprietà di Buonvassallo Crespino. 23 settembre 1203.

Bonivasalli Crespini].

Ego Johannes Boletus confìteor quod lib. . l x x x . accomendavi i\i- 

coloso Maçali de quibus est carta facta per m anum  Iohann is notarii 

in viatico Buçee el quo sibi Deus aministraverit ire causa mercan

di (1). El lib. . L . ,  quas Jacomus de Bumbello portavit Buçeam el 

qui Ianuam  redierunt, quod omnes supradicte libre (2) et prolì

cuum  et capitale sunl Bonivasalli Crespini (3). Actum ea die el loco 

et hora et testibus.

832. Oliviero Marzoco rilascia quitanza ad Amanto de Mari di una 

somma in bisanzi. 23 settembre 1203.

Am anti].

Ego Oliverius Marçocus confìteor quod bisantios .L. saracenales 

de Alexandria quos Amantus de Mari mutuavit ab Ogerio Boiacheso 

quod recepi a te predicto Amanto pro pagamento predictorum  bi- 

santiorum lib . . x l v . den. ian., de quibus vocat me quietum  et paga- 

tum  a te, et abrenuncio exceptioni non numerate peccunie. Et pro

m itto tibi Amanto exlraere te ab omni dampno, expensis et m issio

nibus, quod vel quas tu vel alius prò te posset pervenire a liquo  tem

pore aliquo modo occassione predictorum bisantiorum , a lioquin  

penam dupli stipulanti promitto de quanto ageretur aliquo ten- 

pore rato vero manente pacto (4). Pro pena vero et prò sorte omnia 

mea bona habita et habenda tibi pignori obligo. Testes Otto de Lan- 

gasco, Curadus Malfiliaster junior. Actum ea die el loco et hora (5).

833. Guglielmo Battifoglio contrae una accomendatio con G iovan

n i Boleto suo suocero. 23 settembre 1203.

(1) In  sopralinea : et quo sibi Deus aministraverit ire causa m ercand i.

(2) In  sopralinea : omnes predicte libre.

(3) Cancellato : Johann is Boleti, e in  sopralinea: Bonivasalli C resp in i.

(4) In  sopralinea: de quanto ageretur aliquo tenpore rato vero m anen te  

pacto.

(5) In  sottolinea: Actum ea die et loco et hora
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Johannis Boleti],

Confitetur Wilielmus Batifolium se portare in accomendatione ab 

Johanne Boleto suo socero lib. .un i. diramare et quo sibi Deus 

aministraverit causa mercandi bona fide ad quartam profìcui. Et 

prom ittit ei Ianuam reducere vel mittere cum lestibus in potestà le 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. 

Et ex quibus libris debet expendere et, luerari per libram cum aliis 

quas portat. Testes Wilielmus Streiaporcus, Leonus draperius. Ac

tum  ea die et loco et hora.

834. Giovanni Carbone di Milano si riconosce debitore di Nicoloso 

di Cartagena per merce ricevuta. 23 sellembre 1203.

Nicolosi de Cartagenia],

Confitetur Johannes Carbonus Mediolanensis se comparasse tan

tum  bumbacem a Nicoleso de Cartagenia, unde promittit dare Jo

hanne matri Nicolosi vel eius certi missi lib. x x x x i i i . ad festum om 

n ium  sanctorum proximum sub pena dupli stipulala. Testes Huge- 

çonus taiaor, Obertus (1) de Solia. Actum ea die, in domo eiusdem 

Nicolosi, post vesperas.

835. Anseimo Calderono contrae una accomendatio con Leone 

drappiere. 2-3 settembre 1203.

[jo. 224 r.] (2) Leoni draperii].

Confitetur Anselmus Calderonus se portare volu(n)tate et jussu 

sui fratris Calderoni in accomendatione a Leono draperio lib. .x. 

e! quas dicit Leonus quod sunt Ottonis de Mira sui generi Ultramare 

et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi bona fide excepto in 

Romania et ad quartam proficui et sine expensis preter in res forni

re. Et prom ittit ei Januam reducere in potestate eius vel sui certi 

missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Testes Dondedeus 

sartor, Inberius de Vercellato. Actum Janue sub volta Fornariorum, 

dio .vm. septembris exeuntis, post vesperas.

836. Guglielmo de Astur contrae una accomendatio con Guglielmo 

Bello de Castello. 23 settembre 1203.

W ilie lm i Belli],

Confitetur W ilielmus de Astur se portare jussu et voluntate sui

(1) Cancellato : de Sox.

(2) Nel m arg ine superiore: m c c i i i . Indictione qninta. In  septembri.
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palris Hugonis de Astur in accomendatione ab Guilie lm o Bello de 

Castello cannas .Lvm. ad cannas Janue de telis de Renx que con

stant sol. .vm. pro canna et cannas .x li. de sta n fortis albis el con

stant pro canna sol. .x i i i .  el constant supra lotum lib . .h. el sol. .x i.

(1). Et quas res debet vendere Ultramare et (2) se pagare yolunlale 

predicii W ilie lm i Ultramare de bisantiis xxxn. de Solia (3 m inus 

caralulos .n i . , mundos ab omni drilo et avariis el de iuslo peso, san.i 

eunte nave Dedonna vel maiori parle rerum ipsius navis Ultrama

re (4). Et hoc facit ei pro lib. .xxv. den. ian., quas diclus W ilielmus 

Bellus confitetur se recepisse a predicto W ilielmo de quibus vocal 

se quietum et pagalum ab eo (5), abrenuncians exceptioni non nu 

merate peccunie. Residuum quod superaverit in predictis rebus (6) 

et solutione predictorum bisanciorum debet et prom iltit ei inp i 

care causa mercandi bona fide. Et quod residuum prom ittit ei la 

nuam  aducere inplicatum, vel si mularet viaticum prom iltit ei 

nuam  (T) mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi 

proficuum quod Deus dederit cum capitali, et de quo residuo de i l 

expendere et luerari per libram cum aliis quas portai, et de quo 

siduo debet habere quartam proficui. I estes \ illanus de Sane lo Ce n 

gio, Johannes Vetulus, Henricus de Guiberto. Actum ea die et oco 

el hora.

837. Baldizone Streiaporco contrae una accomendacio con 1 lbirto 

de Monleono. 23 settembre 1203.

Alberti de Monleono].
Confitetur Baldeçonus Streiaporcus se portare voluntate Lalranci 

Rubei, cum quo habet societatem in accomendatione ali Al berlo 

Monleono lib. .v. gratis (8) in Siciliam et quo sìbi Deus am.m- 

straverit causa mercandi. El promillil ei Ianuam ieducere in [ 

testate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum 

capitali et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram 

cum aliis. Actum ea die et loco et bora. Johannes Nelulus, Leonus 

de Guiberto, Henricus de Guiberto de Reco.

(1) Cancellato: et super.

(2) In  sopralinea: vendere U ltramare et.

(3) In  sopralinea: de Solia.

(4) In  sopralinea: Ullramare.

(5) In  sopralinea: ab eo.

(6) In  sopralinea: in predictis rebus.

(7) In  sopralinea: Ianuam .

(8) In  sopralinea: gratis.
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833. Oberto Malocello si riconosce debitore per Ansaldo Boleto 

verso Ogerio Scoto della dote della moglie Alda, figlia di Ober

to. 25 settembre 1203.

Ogerii Scoti],

Promittit Obertus Malocellus se datum (1) per se daiurum per se 

vel pei suum certum missum Ogerio Scolo vel cerio misso lib. .l . 

den. ian. prò Ansaldo Boleto de dotibus sue uxoris Aide (2) et filie 

dicti Oberli usque ad sanctum Andream (3) proximum sub pena du

pli slipulata. Testes Henricus Malocellus, Symon de Sancto Matheo. 

Jurat super sancta Dei evvangelia atendere et pagare ut supra nisi 

quantum  licencia dicti Ogerii vel eius certi missi remanserit et sì 

term inum  vel terminos. Actum Janue in ecclesia Sancti Laurenlii, 

die. .vi. septembris exeuntis, circa medium diem. . m c c . tercio. In 

dictione sexta (4). Et hoc inbreviarium debebat esse .vi. die sepiem- 

bris exeuntis.

839. Pixis di Becco riceve la dote della moglie Iacoba figlia di Gio

vanni Vetulo e le costituisce l'antefatto. 23 settembre 1203.

Patrim onium  lacobe p.].

Confiletur Pixis de Reco se habuisse et recepisse de dote sue uxo

ris Jacobe filie Johannis Vetuli lib. .l x . den. ian. et quietum et pa

gatum se vocal a predicto Johanne suo socero. Et abrenunciat ex

ceptioni non numerate peccunie vel non solute dotis. Et donationem 

propter nuptias nomine antifacti facit predicte Jacobe et donat tan

lum  in suis bonis quod bene valeat lib. .xxxi. den. ian. ad haben

dum, tenendum et quicquid voluerit faciendum ad usum Ianue 

pro dote obligat. Testes Wilielmus Calderonus, Henricus de Gui

berto, Leonus de Guiberto, Symon Polellerius. Actum Janue sub 

volla Fornariorum, die .vm. septembris exeuntis, post vesperas.

840. Giovanni Vetulo, Leone di Guiberto ed Enrico di Guiberto di 

Ilecco si obbligano di pagare la dote a Pixis di Recco, in  rela

zione al doc. 839. 23 settembre 1203.

[fo. 224 -u.] (5) Pixis de Reco].

Promittunt Johannes Velulus et Leonus de Guiberto et Henricus

(1) Sic i

(2) Cance llato : sue filie.

(3) Cancellato : M artinum  e in  sopralinea: Andream.

(4) Cancellato : qu inta e in sopralinea : sexta.

(5j Nel m arg ine supcriore: .m c c i i i . Indictione quinta. In  septembri.
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de Guiberto de Reco (1) se daturos per se vel per suum  certum mis

sum Pixi de Reco vel eius cerio misso lib. .xx., silicei Iobannes sol. 

.c. et Henricus et Leonus lib. .xv. pro dotibus sue (2) uxoris uxoris 

(3; a kalendis octubris proximi usque ad annum .i. prox im um , non 

obstante quod vocavit se quietum et pagatum in carta (4) dolis cum 

predicte libre remanserint solvende ut supra, sub pena dup li stipu

lata, quisque eorum in solidum. Et abrenunciant ju r i quo cavetur et 

omni ju ri. Testes Lafrancus Gallus, Balduinus de Porto, Amantus 

do Mari. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .vm. septembris 

exeuntis, post vesperas (5).

841. Giovanni Vetulo contrae una accomendatio con Enrico di 

Guiberto di Becco. 23 settembre 1203.

Henrici de Guiberto p.].

Confitetur Iohannes Vetulus se portare in accomendatione ab Iien- 

rico de Guiberto de Reco lib. .x. in Siciliam et quo sibi Deus ami- 

nistraverit causa mercandi ad quartam proficui. Et prom ittit ei Ia

nuam  reducere in potestate eius vel sui certi missi proficuum  quod 

Deus dederit cum capitali, et ex quibus libris debet expemdere (6) 

et lucrari per libram cum aliis quas portat. Testes Ansuixius de 

Sancto Genesio, Lafrancus Gallus, Amantus de Mari, \ctum ea die 

et loco et hora.

842. Martino di Albaro contrae un mutuo con Ansuixio di S. Ge

nesio. 2-3 settembre 1203.

Ansuixii de Sancto Genesio].

Confiletur Martinus de Albario (7) se cepisse tanlum  m utuo ab 

Ansuixio de Sancto Genesio. unde ei vel eius certo misso dare pro

m ittit untias .xxvim. auri de tarrenis vetulis, mundas ab om ni ri

to et avariis et de justo peso ad pondus Mesine, sana eunte nave 

que dicitur Sanctus Johannes Mesinam vel maiori parte rerum ip 

sius navis. Et Ansuixius confitetur se recepisse ab eo nom ine pigno

ris pecias .xxvii. de drapis de Cumis, et quos debet vendere in Sici-

(1) In  sopralinea: de Reco.

(2) I n  sopralinea: sue.

(3) S ic !

(4) Cancellato: venditionis et.

(5) In  sottolinea: septembris exeuntis, post vesperas.

(6) Sic!

(7) Cancellalo: Ansuixius de Sancto Genesio, e in  sopralinea: M artinus  d0
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liam  cum testibus (1) et solvere se de predictis unctiis sine omni 

eius om nium que pro eo contraditione. Residuum quod superaverit 

ab solutione dictarum unctiarum promittit dare Balduino de Porta 

misso Martini. El si Balduinus non foret, tunc (2) in terra dat ei 

licenciam Martinus portandi secum predictum residuum inplicatum 

Ianuam  in potestate eius vel sui certi missi (3). Testes W ilielmus 

Calderarius, Lafrancus Gallus, Grillus de Caneto, Amantus de Mari. 

Actum ea die et loco et hora.

843. Oberto di Bonifacio contrae una societas con Guglielmo Cal

derari. 23- settembre 1203.

W ilie lm i Calderarii].

Confitetur Obertus de Bonifacio se portare (4) in societate a W ilie l

mo Calderario lib. .L. et de suis ponit lib. .xxv. Ultramare et quo si

bi sibi Deus aministraverit causa mercandi. Et promittit ei Ianuam  

reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi 

proficuum quod Deus dederit cum capitali (5), et salvo capitali cu

iusque proficuum per medium debet partiri. Et super liane società- 

lem confitetur quod portat in accomendatione a predicto W ilielmo 

lib. .l x x x . et sol. .xv. cum predictis causa mercandi ad quartam pro

fìcui et sine expensis preter in res fornire. Et promittit adducere vel 

mittere ut supra et de predictis omnibus dat ei licenciam mittendi 

el poetandi (6) per riveriam Solie usque ad Halep cum testibus. Te

stes Amantus de Mari (7), Lafrancus Gallus, Martinus de Albario, 

Balduinus de Porta. Actum ea die et loco et hora.

844. Balduino de Porta porta nomine pignoris del panno di Mar

tino di Albaro in Sicilia per venderlo e pagarsi di quanto ha 

anticipato su di esso. 23 settembre 1203.

Martini de Albario].

Confitetur Balduinus de Porta se portare nomine pignoris in Si

ciliam (8) a Martino de Albario cannas .l x x . de bergomaschis et pe

cias .vm. de Araço et cannas .x l v i i . de vergatis de Cumis et de alba- 

xetis, et super quod pignus debet se pagare de unctiis xxxn auri.

(t) I n  sopralinea: cum  testibus.

(2) I n  sopralinea : tunc.

(3) In  sopralinea: Ianuam  in  potestate eius vel sui certi nvssi.

(4;. Cancellato: in accomendatione.

(5) Cancellalo: et ex quibus debet.

(6) Cancellato: mandandi; in sopralinea: et portandi.

(7) In  sopralìnea: de Mari.

(8yi I n  sopralinea : in Siciliani.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



394 M . W .  HALL-COLE - H . C. KRUEGER - R. G. REINERT  - R. L . REYN O LD S

de tarenis vetulis, mundas al) omni drito et avariis et de juslo  peso, 

sana eunte nave que dicitur Luna vel maiori parle ie iu m  ipsius na 

vis Mesinam. El si in pig'nore deficeret debel se pagare in iesiduo 

Ansuixii. Et si deficeret quod se pagare non posset prom ittit eidare 

de uncia non soluta lib. .vi. (1) a(d) mensem .1. p rox im um  ex 1<> 

nua redierit ipse vel eius ceri us missus. Resi.

845. Lanfranco Gallo contrae una accomendatio con Am anto de 

Mari. 23 settembre 1203.

[/o. 225 r.~\ Amanti de Mari],

Conlitetur Lafrancus Gallus se portare volu(n)tate A gnes ie sue co 

gnate, cum qua habet societatem, in accomendatione ab Am anto re 

Mari lib. . l . ,  quarum confitetur quod sunt lib. .xxv. R icom ande sue 

matris. Ultramare el quo sibi Deus aministraverit causa merc.ui. 

ad quartam profìcui. Et dal ei licènciam mil lendi el portandi p u  

riveiram Solie per terram et per mare causa mercandi. El prom ittit 

ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus proficuum et caP'*^ e’ 

et expendere et luerari per libram cum aliis. Testes Iacomus A a o 

nus, Obertus Hismael, Bonus Vasallus Caricola, sub a oli a 1 ornai io 

rum , die .vm. septembris exeuntis, post vesperas.

846. Oberto Hismael contrae un mutuo con Baalardo eie Palio. 2-.- 

settembre 1203.

Baalardi de Palio]. .
Confiletur Obertus Hismael se cepisse mutuo a Baalardo de 1 allo

lib . .xxvnn|., abrenuncians exceptioni non numerale peccunie 

de quibus débel et promittit (3) ei dare bis. .m. m inus caralulos . h i . 

per libram  mundos omnibus modis LI tram are. Et quos b i.an lit 

promitlit (4) el debet secum portare quo sibi Deus aministraverit ire 

causa mercandi ad quarlam proficui. Et premili:! Bono A.inailo Ça 

ricola nomine Baalardi absentis quod reducet vel mittet Ianuam  cum 

testibus in nolestate dicti (5) Baalardi vel sui certi m isi proficuum  

quod Deus dederit cum capitali. Testes Iacomus Mallonus, Lafran

cus Gallus. Amantus de Mari. Actum ea die et loco el bora.

847. Bertolotto di Langaseo contrae una accomendatio con Roma

no, drappiere. 23 settembre 1203.

(ì.) Furse: .in .

(2J In  sopralinea e nel m argine: a b renunc ians ............. peccunie.

(3) In  sopralinea: prom ittit.

(4  ̂ In  sopralinea: prom itti et.

(5 In sopralinea: rlicti.
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Romani draperii].

Confitetur Bertolotus de Langasco se portare volu(n)tate W ilie lm i 

de Caneto, cum quo habet societatem, in accomendatione a Romano 

draperio lib. .xiiu implicatas in peciis .11. de drapis (1) de Mensa in 

Siciliam  et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi ad quartam 

profìcui. Ei dat ei licenciam miltendi et porlandi quo voluerit causa 

mercandi. El promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus 

proficuum et capitale, et expendere et luerari per libram cum aliis 

quas porta. Testes Bartolomeus Galleta, Lafrancus Gallus, Amantus 

de Mari (2). Actum ea die et loco et hora.

848. Bartolomeo Galleto contrae una accomendatio con Verde mo 

glie di Iosberto. 23 settembre 1203.

Viridis Iosberti],

Confitetur Bartolomeus Galletus se portare volu(n)tate Ansuixii, 

cum quo habet societatem, in accomendatione a \iride uxore (3) lo- 

sberli lib .xxvm. Ultramare et quo sibi Deus aministraverit; causa 

mercandi ad quartam profìcui. El dat ei licenciam mittendi et por

tandi per riveiram Solie. Et promittit Iosberto nomine uxoris aD- 

sentis quod reducet vel mittet Ianuam in potestate dicte ’N iridi pro

ficuum et capitale, el ex quibus debet expendere et luerari per li

bram eum aliis quas portat. Actum ea die et loco et hora. Testes La

francus Gallus, Amantus de Mari.

849. Marino Bulgaro contrae una accomendatio con Migdonia fi

glia del fu Sireiaporco. 23 settembre 1203.

M igdonie].

Confitetur Marinus Bulgaro se portare in accomendatione a Mig- 

denia fìlia quondam Streiaporci (41 lib. .x. in Siciliani el quo sibi 

Deus aministraverit causa mercandi ad quartam profìcui. Et prom it

tit ei Ianuam  reducere proficuum et capitale vel mittere cum (e li

bus el' ex quibus debet expendere el luerari per libram cum aliis 

quas porla! (5). Actum (6) sub porticu domus heredum olim Streia

porci post completorium, die .vm. septembris exeuntis. Testes W i- 

lielmus Salvaricus, Opiço de Ambita, Marinetus de Arlimono (7 .

(1) In  sopralinea : rie drapis.

(2) In  sopra linea : de Mari.

(3) uxoris cambiato in  uxore.

(4) I n  sopralinea : nia filia quondam . Cancellalo: de. Streiaporco cambmio

in  Streiaporci.

(5) I n  sopralinea: et ex quibus . . . .  quas portat.

(6) I n  sopralinea: Actum.

(7) In  m arg ine : de Artimono.
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8-50. Enrico Streiaporco contrae una accomendatio con Vassallo 

de Mirta e Drua sua madre. 23 settembre 1203.

Vfisalli de Mirta el Drue].

Coniitelur Henricus (1) Streiaporcus se portare in accomendatione 

jussu et voluntate sue malris Drue a Vasallo (2) de M irta lib . .o. et 

a Drua sua matre lib. .L . de suo patrimonio et de suis et de fratri 

bus suis lib. . c c l i i i i .  implicatas in Siciliam et quo sibi Deus am in i

straverit causa .mercandi bona fide. Et promittit eis Ia n u am  reducere 

vel mittere cum testibus proficuum et capitale quod in  eis fuerit. 

Que omnes (3) debet expendere et luerari per libram  (4). Et de lib. 

.c. A ase-lli predicti (5) debet habere quintam et (6) pariem  profìcui. 

Testes Baldeçonus et Wilielmus Streiaporcus. Actum ea die et loco 

el hora.

851. Drua moglie del fu Streiaporco rilascia quitanza a Vasallo 

de Mirta di una somma già datagli in accomendatione. 23 set

tembre 1203.

Drue de Streiaporco],

Confitetur Drua uxore (6) quondam Streiaporci se recepisse a Va

s a l lo  de Mirta lib. . c x lv .  de accomendatione quam fecit Am ico fi

lio dicti Vasalli, et de quibus libris accomendat S im on i filio  dicti 

Yasalii lib. .c., et quas portat jussu et voluntate Vasalli sui patris 

presentis Alexandriam et quo sibi Deus aministraverit ire causa m er

candi ad quartam profìcui. Et promittit ei Ianuam reducere vel m it

tere cum testibus in potestate eius vel sui certi m issi proficuum  

quod Deus dederit cum capitali et ex quibus debet expendere et 

lucrari per libram. Actum ea die et loco et testibus et hora.

852. Baldezono Streiaporco contrae una accomendatio con Guglie l

mo Streiaporco. 23 settembre 1203.

W ilie lm i Streiaporci, Migdonie, heredum Oliverii].

Confitetur Baldeçonus Streiaporcus se portare voluntate Lafran-

(1) Cancellato: Baldeçonus. In  sopralinea: Henricus.

(2) Cancellato: volu(n)tate Lafranci Rubei, cum  quo habet soc ie ta tem , a Va

sallo; in sopralinea: jussu et voluntate sue matris Drue a Vasallo .

(3) Cancellato: et ex quibus. In  sopralinea: Que omnes.

(5) In  sopralinea: predicti.

(6) Sic!
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ci hubei, cum quo habet societatem, in accomendalione a Wiiiei- 

mo Streiaporco lib. .cm. inplicatas in pecia una scarllate vermilie 

et in brunetis .m. de Ipra [/o. 225 v.] (1) de tinla de Luca et in (2) 

viridem unam (3) .de Guanto et in brunelam .i. de Guanlo el cum 

(4,1 invogis el sarpegeriis in Siciliam et quo sibi Deus amim- 

straveril causa mercandi ad quartam proficui. Et promit!il ei Ji- 

nuam reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali et ex qui

bus libris debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas 

portat. Testes Ingo Streiaporcus, Olo Streiaporcus. Actum Janue 

sub porlicu heredum Streiaporci, die .v i i i . septembris exeunlis, posi 

completorium. Et a Migdonia sua sorore lib. .xx\. eodem modo ul 

supra ad quartam profìcui el a Wilielmo Streiaporco et ah Ingo

ne Streiaporco de rebus heredum Oliverii Streiaporci lib. .xv. eo

dem modo ut supra ad quarlam proficui. Testes Olto Slreiaporcus, 

Henricus Streiaporcus, Henricus Nepitella (5). Actum ea die el loco.

853. Enrico Nepitella contrae un mutuo con Baldczono Streicipo, - 

co. 23 settembre 1203.

Baldeçoni Streiaporci].

Confiletur Henricus Nepitella se cepisse muluo a Baldeçono Stre

iaporco lib. .v. quas ei vel eius misso reddere promittit usque ad 

sanctum Iohannem ,iunii proximi, sub pena dupli stipulata. Tesles 

Pelrus Capra, Wilielmus Streiaporcus, Ingo Streiaporcus. Y cium 

ea die et loco et hora.

854. Guglielmo Scoto porta nomine pignoris merce oltremare di 

Ugolino Cavarunco. 23 settembre 1203.

Hugolini Cavarun(n)ci el Wilielmi Scoli] (6).

Confitetur Wilielmus Scotus se portare nomine pignoris ab Hu- 

golino Cavarunco cannas .cc. minus .i. de telis de Recis el cannas 

.x l v . de stanfortibus lintis, et quod pignus debel vendere l llramd-

(1) Nel margine superiore: .m c c iii. Indictione quinta.

(2) In  sopralinea : in.

(3; v irid i u n i cambialo in viridem unam.

(4) In  sopralinea: in.

(5) Cancellato: Amicus Port; in sopralinea: Henricus Streiaporcus, Henricus 

Nepitella.

(6) Cancellato con diverse lince trasversali.
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re et pagare de bis. .ccum. et caratulos .xv. saracena les (1), m u n 

dos ab omni drito et avariis et. de justo peso et pro lib . xxxxxv.. 

quas recepii ab eo, de quibus se vocat quietum et pagatum . Et si fe

cerit portum in Siciliam promittit ei dare de quibuslibet sol. . x l . 

unciam unam auri de tarrenis vetulis mundam, sana eunte nave que 

dicitur (2). Et si in pignore deficeret promittit ei dare de uncia non 

soluta lib. .m. et de bisantio non soluto sol. .x. usque ad dies .xv 

proximos postquam ipse vel eius missus Ianuam redierit vel quod 

mandaret suas literas quod non esset solutus de predictis bisantiis 

vel unctiis, alioquin penam dupli stipulami prom ittit. Pro pena 

vero et sorte et cetera. Residuum si quod superaverit p rom ittit adu- 

cere Ianuam et dare Hugolino vel eius certo misso. Testes Lafran

cus.Sootus, Ansaldus Boletus, Johannes de Çartes. A ctum  Janue m 

domo Iohannis Boleti, die .vm. septembris, post com pletorium .

855. Guglielmo Scoto contrae ima accomendatio con Guilia. sorella 

di Porco. 23 settembre 1203.

Guilie].
Confitetur Wilielmus Scotus se portare in accomendatione a Gui

lia sorore Porci lib. L. Ultramare (3) et quo sibi Deus am inistra

verit causa mercandi ad quartam profìcui. Et prom itlit Ansaldo 

Boleto nomine Guilie absentis quod reducet vel mittet Januam  cum 

testibus in potestate eiusdem Guilie vel sui certi m issi proficuum  

quod Deus dederit cum capitali, et ex quibus debet expendere et 

lucrari per libram cum aliis quas portat, Actum ea die et loco et 

hora.

856. Guglielmo Scoto contrae una accomendatio con i fratelli Gu

glielmo e Ogerio de Palio. 23 settembre 1203.

W ilielm i de Palio].

Et a W ilielmo de Palio (4) et ab Ogerio de Pallo fratribus lb. . l .

l ltramare et quo sibi Deus aministraverit causa m ercandi ad quar

tam proficui. Et promittit eis Ianuam reducere vel m ittere cum  te

si ibus in potestate eorum vel eorum certi missi proficuum  et capi

tale. Et ex quibus libris debet expendere et luerari per lib ram  cum 

aliis quas porlat (5). Ante domum Ogerii Scoti, ea die el hora. Te

stes Ogerius Scotus, Otto Lecavela.

(1) In  sopralinea: saracenales.

(2 In  sopralinea : sana eunte nave que dicitur. Sic i

(3) In  sopralinea: Ultramare.

(4) In  sopralinea : de Palio.

<£) in  sopralinea : et ex quibus . . . .  quas portat.
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857. Guglielmo Scolo contrae una accomendatio con Aidela mo

glie di Ansaldo Lecavcla. 23 sellembre 1203.

Ansaldi Lecavele],

Confilelur Wilielmus Scotus se portare in accomendatione ab Ai

dela uxore Ansaldi Lecavele de rebus sui mariti lib. .xxx ii. Lllra- 

mare (1) et quo sibi placuerit causa mercandi (2) ad quartam profi

cui. El promiltit ei Ianuam reducere vel mandare cum testibus pro- 

fìcuum et capitale in potestate eius vel sui certi missi et, (3) expen

dere et lucrari per libram cum aliis quas portat (4). Testes Lafrancus 

Scolus, Ansaldus Boletus. Actum in scala domus dicti Ansaldi, die 

.vm. septembris exeuntis, post completorium.

858. / coniugi Guglielmo Battifoglio e Anna contraggono un m u

tuo con Bonifacio figlio del fu Giacomo de Voli a. 23 sellembre 

1203.

Bonifacii de Volta],

Confitentur Wilielmus Batifolium et Anna jugales se cepisse m u 

tuo a Bonifacio filio quondam Jacobi de Volta lib. .L. den. jan. 

computando in his lib. .l . illas (5) Ib. .xxn. quas Iohannes Bole

tus debebat dare dicto Bonifacio pro Wilielmo Balifolio de dena

riis de cabella, de quibus lib. .xxii. (6) est caria facta ab Oberlo no

torio, quas lib. .il. (7) ei vel eius certo misso reddere promitlunl 

usque (8) ad kalendas augusti proximi, alioquin penam dupli ei (9) 

stipulanti promittunt quisque eorum in solidum. Pro pena vero el 

sorte et cetera. Tali pacto quod pena commissa et celera (10). Et 

abrenunciant juri quo cavetur et omni juri, et Anna abren(un ci;-l 

decreto senatus et omni juri. Que omnia faciunt ambo consilio 

Johannis Boleti palris et soceri et Barcenii (11) sui propinquorum, 

quos eligunt pro consiliatoribus (12). Jurat W ilielmus super sanc-

(1) Cancellato : cum predictis.

(2) In  sopralinea: causa mercandi.

(3) et scritto sopra un ex.

(4) In  sopralinea: quas portat.

(5) In  sopralinea: lib. .il. illas.

( 6 )  In  sopralinea: l i b .  .x x i i .

(7) In  sopralinea: l ib .  .el.

(8) In  sopralinea: usque.

(9) In  sopralinea: ei.

(10) In  sopralinea e nel margine: tali p a c to .......... et cetera

(11) In  sopralinea: e n ii.

(12) In  sopralinea: quos eligunt pro consiliatoribus
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ta Dei evvangelia atendere et pagare ut supra dictas libras ad 

term inum  dictum (1) nisi quantum insto Dei inpedimento reman

serit (2) vel licencia Bonifacii vel sui certi missi remanserit. Ei 

si term inum  vel terminos. Et jurat quod est m aior annis .xvn. 

Actum in domo eiusdem W ilie lm i, ea die, ante ca(m )panam  sona

tane Tesles consiliatores Nicola de Raçeto (3), Cu rad us de Cabella.

859. Embriaco di Sestri Levante contrae una acco m enda tio  con 

Corrado de Cabella. 23 settembre 1203.

C u iad i de Cabella].

Con litetur Henbriacus de Sigestro se portare in accomendatione 

a Curado de Cabella lib. .mi. et de suis lib. .n. [Iltramare et quo 

sibi Deus aministraverit causa mercandi et sine expensis pieter in 

res fornire. Et promittit ei Ianuam reducere proficuum  et capitalo 

in pol.estate eius vel sui certi missi et salvo capitali cuiusque pro

ficuum  per medium  debet partiri. Actum ea die et loco et testibus 

et bora.

860. Pietro Bono di Langasco contrae una accom enda tio  con Ber- 

tolotto suo fratello. 23 settembre 1203.

[/o. 226 r. | (4) Bertoloti de Langasco],

’ Confitetur Petrus Bonus de Langasco se habere in accomendatio

ne a Bertoloto suo fratre lib. x x x x v i i i . ,  quarum conlitetur quod 

sunt lib . .xx. Pascalis Margoni et lib. . x x .  Balduini m onach i Sancii 

Stephani de Porta et quas libras debet operaci et negociare in  bo- 

tea in rebus emendis et vende(n)dis ad medietatem proficui, proli 

cuum  vero et capitale in  reditu suo ei reddere et consignare pro

m ittit. Et si aliter eveniret quod absit vult quod Pascalis Marçonus 

habeat suas lib. .xx. et suam partem lucri et Balduinus sim ilitei 

suam partem lucri et lib. .xx. Et super hanc accomendationem 

habet Petrus Bonus quod habet (5) lib. .x i i i i . et Balduinus de Porta 

lib. .xx. (6) quas debet operari in botea cum predictis causa mer- 

candis, et salvo capitali cuiusque de proficui debet habere medie-

(1) In  sopralinea e nel m a rg in e : dictas libras ad te rm in u m  d ic tu m .

(2) I n  sopralinea-, remanserit.

(3) Nel m arg ine  : de Raçeto.

(4) Nel m arg ine  supe r io re : .m c c ii i .  Ind ictione qu in ta . In  sep tem bri.

(5) I n  sopra linea : quod habet.

(6) In  sopra linea : et Baldu inus de Porta lib . .xx.
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tatem (1). Actum Ianue in curia feni ante domum Drogi de Sanclo 

Lamentio, die .vm. septembris exeunlis, post campanam sonalam. 

Testes Rubaldus de Orto, Barbavaira Mediolanensis (2).

861. Giovanna vedova di Ogerio di Cariogena si riconosce debi

trice verso Simone di Iser di Arras per pezze di panno comprate 

dai suoi figli Nicoloso e Buonvassallo. 23 settembre 1203.

Symonis de Iser de Arazo] (3).

Confitetur Jolianna uxor quondam Ogerii de Cartagenia quod 

Nicolosus et Bonusvasallus (4) filii sui comparaverunt a Symone 

de Iser de Araço .m. pecias de viridi de Guanto, unde ei dieta Io- 

lianna vel eius certo misso dare promittit lib. .Lini. den. ian. usque 

ad sanctum Martinum proximum, alioquin penam dupli stipulanti 

prom ittit. Pro pena vero et sorte et cetera. Et abrenunciat decreto 

senatus et om ni juri. Que omnia facit consilio Bartolomei Boterici 

sui fratris et G rilli de Caneto quos elegit pro consiliatoribus. Actum 

Ianue in domo predictorum Nicolosi et Boni Vasalli, vicesima ter

cio septembris, circa mediam noctem. Testes consiliatores.

862. Nicoloso figlio del fu Ogerio di Cartagena contrae una acco

mendatio con Simone di Iser di Arras. 23 settembre 1203.

Symon de Iser de Araço].

Confitetur Nicolosus filius quondam Ogerii de Cartagenia se por

tare jussu et volu(n)tate sue matris Johanne presentis in accomen

datione a Symone de Iser de Araço pecias .v j .  de drapis de Lisna, 

que sunt precii lib. .x l i . et sol. .v. in Siciliam et quo Deus am i

nistraverit causa mercandi ad quartam proficui. Et promittit ei Ia- 

nuam  reducere in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod 

Deus dederit cum capitali. Et ex quibus debet expendere et luerari 

per libram  cum  aliis quas portat. Actum ea die et loco et hora et 

testibus.

863. Giovanna vedova di Ogerio di Cartagena si riconosce debi

trice di Simone di Stanfort per panni comprati da suo figlio 

Nicoloso. 23 settembre 1203.

(1) I n  sopralinea e nel m arg ine : et s a lv o ...........medietatem.

(2) Nel m arg ine  : Mediolanensis.

(3) Questo documento e il seguente sono tra loro collegati mediante una  l i 

nea verticale ondulata, in  margine.

(4) Cancellato : eius.

Giovanni di Guiberto. 26.
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Symonis de Stanforti].

Confiletur Jolianna uxor quondam Ogerii de Cartagenia quod 

Nicolosus suus filius comparavit a Symone de Stanforti pecias .xn. 

de drapis de Ipra, abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde 

dicta Iohanna promittit ei dare vel eius certo misso lib . .cxxxvi 

den. ian. per hos terminos, videlicet (1) medietatem ad sanctum 

Michaelem proximum et aliam medietatem ad sanctum M arlinum  

proximum, sub pena dupli stipulata. Et abrenunciat decreto se

natus et om ni juri. Que omnia facit consilio Bartolomei Boterici 

sui fratris et Grilli de Caneto quos elegit pro consiliatoribus. Ac

tum  ea die et hora et loco. Testes predicti consiliatores.

864. Nicoloso e Buonvassallo figli del fu Ogerio di Cartagine di

chiarano alla madre Giovanna quanto portano in  Sicilia per 

commerciare. 23 settembre 1203.

Johann? de Cartagenia].

Confitentur Nicolosus et Bonus Vasallus filii quondam  Ogeiii de 

Cartagenia quod portant de comuni sue domus lib . . d c g l .  (2) in 

Siciliam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi. Et pro

m ittunt Johanne sue matri reducere in potestate eius vel sui certi 

missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Actum  ea die el. 

loco et testibus et hora et. Nicola Guercius de Castello (3/.

865. Diotisalvi di Piazza Lunga contrae una accom endatio  con N i

cola Barbavaira. 23 settembre 1203.

Nicole Barbavaire].

Confitetur Detesalve de Platea Lunga se portare in  accomendatio 

ne a Nicola Barbavaira lib. .vini ultra illas lib. .cc., de quibus 

est carta facta per manum Oliverii notarii, Ultramare et quo sibi 

placuerit, causa mercandi ad quartam profìcui. Et prom ittit ei la 

nuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et confite

tur Detesalve quod portat de suis propriis lib. . c x x x i i  cum  pre

dictis causa mercandi. Quas omnes debet expendere et luerari per 

libram  cum aliis quas portat, Testes Oliverius de Platea Lunga, A n

saldus Buferius. Actum Janue sub porticu Symonis Buferii ju n io 

ris, vicesima tercia septembris, in nocte.

(1) In  sopralinea: videlicet.

(2) Cancellato : quas portant.

(3; I n  m argine  : hora et Nicola Guercius de Castello.
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866. Diotisalvi di Piazza Lunga contrae una accomendatio con Oli

viero suo fratello. 23 settembre 1203.

Oliverii de Platea Lunga],

Confitetur Detesalve de Platea Lunga se portare in accomenda- 

tione ab Oliverio suo fratre lib. ,c. IJltramare et quo sibi Deus ami- 

nistraverit causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et pro

m ittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum teslibus in potestate eius 

vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali et 

ex quibus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis 

quas portat. Testes Nicola Barbavaira, Ansaldus Buferius. El de suis 

propriis confitetur quod portat lib. .cxxxn Actum ea die et 

bora (1).

867. Diotisalvi di Piazza Lunga contrae una accomendatio con En

rico Diotisalvi. 23 settembre 1203.

Henrici Detesal(v)i].

Confitetur Detesalve de Platea Lunga se portare in accomenda

tione ab Henrico Detesalve lib. xxxxm. Ultramare et quo sibi Deus 

aministraverit ire (2) causa mercandi ad quartam proficui. Et pro

m ittit Oliverio de Platea Lunga suo fratri recipienti hanc promis

sionem nom ine predicti Henrici absentis (3) quod reducet vel mittet 

Januam  cum teslibus in potestate dicti Henrici (4) vel sui certi missi 

proficuum quod Deus dederit cum capitali, et ex quibus libris ex

pendere et luerari per libram cum aliis quas portata! (5). Actum 

ea die et loco et hora et testibus et Otto Rubeus (6).

868. Olimero di Piazza Lunga contrae una accomendatio con Dio

tisalvi suo fratello. 23 settembre 1203.

Detesal(v)i de Platea Lunga],

Confitetur Oliverius de Platea Lunga se portare in accomendatio

ne a Detesalve suo fratri lib. .L. in Siciliam et quo sibi Deus am i

nistraverit ire causa mercandi ad quartam proficui. Et promittit 

ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali et ex

(1) Cancellato : Nicola Barbavaira.

(2) In  s o p ra lim a : ire.

(3) I n  sopralinea: absentis.

(4) Cancellato: eius; in  sopralinea: dicti Henrici.

(5) Sic'

(6) Nel m arg ine  : to Rubeus.
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quibus libris debet expendere el lucrari per libram  cum  aliis quas 

portai. Actum ea die et loco et bora et testibus et Otto Rubeus.

869. Diotisalvi di Piazza Lunga contrae una accomendatio con Ni

cola Barbavaria. 23 sellembre 1203.

[A.S.G. Diversorum, M.S. 102, fol. 21 bis. r.] (1).

Ego Detesalve de Platea Lunga confiteor me accepisse a te Nicola 

Barbavaira lib. .L. den. ian. prò dotibus Caracolse uxoris mee filte 

tue. De quibus me bene quietum et solutum voco abrenuncians 

exceptioni non numerate pecunie vel non recepte. Et prom itto libi 

Nicole quod in meo reditu Ianuam  inde ad dies .xv. proximos dabc 

lib i tale manulevatorem de predictis lib. .L. quem tib i placebit si 

m ih i vel meo certo misso quesieris. Actum Ianue ante dom um  Sy- 

monis Buferii junioris. Anno dominice nativitatis .m c c . lercio. In 

dictione quinta (2), vicesima (3) lercia septembris, in  nocte. r̂ ®s*ts 

Bonus Vasallus Barbavaira, Ingo de Trencherio (4), Ansaldus Buie- 

rius, Sumon (5) Buferius, Otto Rubeus.

870. Oliviero di Piazza Lunga contrae una accomendatio con Ni

cola Barbavaria. 23 settembre 1203.

[/o. 226 v.] (6Ì Nicole Barbavaire]. .

Confitetur Oliverius de Platea Lunga se portare in  accomendat.o- 

ne a Nicola Barbavaira lib. .cc. in  Siciliam et quo sibi Deus am i

nistraverit causa mercandi ad quartam proficui. Et p rom ittit ei a 

nuam  reducere vel mittere cum testibus in  potestate eius ve 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex qui 

libris debet expendere et luerari per libram  cum aliis quas portat. 

Actum Janue sub (7) porticu Symonis Buferii jun ioris (8), vicesima 

tercia septembris, in  nocte. Testes Detesalve de Platealunga, nsa 

dus Buferius Otto Rubeus.

(1) Onesto foglio quando il prof. Byrne nel 1915 fotografò il cartolare d i G u 

g lie lm o C.assinese si trovava in  fine del medesimo e costitu iva i l  fo. óób a a  

medesimo. Oro si trova nel R. Archivio d i Stato d i Genova ne l m anoscritto

come sopra indicato.

(2) I n  sopralinea: Ind ictionc qu in ta .

(3) vicessima cambiato in  vicesima per segno d i cancellazione.

(4) Cancellato in  sopralinea: de.

(5) Sic i
(6) Nel m arg ine superiore: .m c c i i i . Ind ictione .vi. In  septem bri

(7) Cancellato: volta.

(8) Cancellato : die.
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871. Ottone Rosso contrae una accomendatio con Oliviero di Piaz

za Lunga. 23 settembre 1203.

Oliverii de Platea Lunga].

Confitetur Otto Rubeus se portare in accomendatione ab Oliverio- 

de Platea Lunga lib. .xxx. in Siciliam et quo sibi Deus aministra- 

-\eiit ire causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et prom it

tit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vei 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et si pre- 

dici am accomendationem non bene custodirei vel in sua culpa de

vastaret Mathelda uxor eiusdem Ottonis (1) promittit eam dicto O li

a n o  ìesliluere sub pena dupli stipulata. Pro pena vero et pro sorte 

omnia sua bona habila et habenda ei pignori obligat (2). Et abre

nunciat legi que dicitur quod principalis debitor prius conveniatur. 

Etiam Mathelda (3) abrenunciat decreto senalus consultus velleiani, 

legi ju lie , ju r i hypothecarum et omni juri. Que omnia facit consi

lio Nicole Barbavaire et Ingonis de Trencherio suorum propinquo

rum , quos elegii pro consiliatoribus (4). Actum Ianue in domo dicli 

Ottonis, eadem hora et die ut supra (5). Testes consiliatores et Dete

salve de Platea Lunga, Refeci ego Johannes jussu consulum Ianue . 

.......................Idonis Rebâti, . m c c x i i i . Indictione tercia, mense ju lii ( 6 ) .

8/2. Diotisalvi di Piazza Lunga dichiara che nel prestilo fatto a 

Marino di Soziglia, Ansaldo Buferio ha del suo una parte. 23 

settembre 1203.

Ansaldi Buferii],

Confitetur Detesalve de Platea Lunga quod in prestilo quod fecit 

Marino de Soxilia quod Ansaldus Buferius habet in ilio prestito de 

suis propriis lib. .,l . den. ian. Testes Nicola Barbavaira, Ingo de 

Trencherio. Actum ea die et loco et hora.

873. Nicola Mallono figlio del fu Ugone Mallono contrae una ac

comendatio con Rolando Mallono. 24 settembre 1203.

HIC MUTATUR INDICTIO SESTA.

Confitetur Nicola Mallonus filius quondam Hugonis Malloni se 

portare in  accomendatione a Rollamdo (7) Mallono lib. . c x v i i . inpli-

(1) I n  sopra linea: eiusdem Ottonis.

(2) Cancellato-, et abrenu.

(3) In  sopralinea: M a th e ld a .

(4) In sopralinea: quos elegit prò consiliatoribus.

(5) Nel margine : supra.

(6) Nel margine: e t ..........julii.

(7) Sic!
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calas in Siciliam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi 

ad quartam proficui. Et promiltit ei Ianuam  reducere vel miltere 

cum testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum  quo 

Deus dederit cum capitali. Et de suis confitetur predictus Nicola 

quod portat lib . .c l x v i . cum predictis causa mercandi. Que omnes 

debent expendere et luerari per libram equaliter (1). Testes 

rius Helie, Helias de Palaçolo. Actum Janue in domo Drogi de ani 

to Laurentio, die .v i i . septembris exeuntis, circa auroram .

8 7 4 . Guglielmo Avareno di Noli contrae un mutuo con Marino 

di Bulgaro. 24 settembre 1203.

Confitetur W ilie lm us Avarenus de Noli se cepisse m utuo  a Ma

rino de Bulgaro lib. .c. den. ian., abrenuncians exceptioni non nu 

merate peccunie, unde ei vel eius certo misso dare prom ittit pro 

quibuslibet sol. . x l i i .  unctiam unam  auri de tarrenis vetulis m u n 

dam  ab om n i drito et avariis et de iusto peso ad pondus Mesme 

usque ad mensem unum  proximum postquam fuerint esina 

sana eunte navi (2) que dicitur Luna vel maiori parte rerum  ipsius 

navis. Unde ei obligat locos .mi. (3) in dieta n a v i  nom ine p ignons. 

Et inde omnia sua bona habita et habenda et specialiter ic os oc 

ei p ignori obligat sub pena dupli stipulata. Testes Opiço de Ara i a, 

Marinus filius o lim  Rubaldi Artimoni. Actum ea die et loco et o-

ra (4).

8 7 5 . Anjosso banchiere si riconosce debitore di Roberto de Ca

pella di Arras per pezze di panno comprate. 24 settembre 1203.

Confitelur Anfussus bancherius se comparasse a Roberto (5) de 

Capella de Araço pecias .mi. de stanforti tintas, unde ei vel eius cer

to misso dare promittit lib. .xxmi. den. ian. et facta men a ; a 

octavam pasce resurrectionis proximi sub pena dupli stipu a 

stes lnbertus de Verçellato, Martinus Ferrarius. Actum Ianue 

dom um  Porcorum: die .vii. septembris exeuntis, circa prim am .

8 7 6 . Guido di Portovenere contrae una  accomendatio con Rubaldo  

del Molo. 24 settembre 1203.
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(1) In sopralinea-, equaliter.

(2) Cancellato: Lun; in sopralinea: navi.

(3) Scritto sopra: .vi.

(4) In margine : ea die et loco et hora.

(4) Scritto su una parola illeggibile.

(6) In  sopralinea: et facta menda.
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[fo. 227 r.] (1) Rubaldi de Modulo].

Confitetur Guido de Portuveneris se habere in accomendatione a 

Rubaldo de Modulo de rebus heredum quondam Boni Segnori Gali 

lib. c. den. ian. usque ad annum unum proximum, et ex quibus 

promitlit ei dare anuatim lib. .x. de lucro prò minoribus cium eas 

tenebit. Et quas lib. .c. et proficuum dare promittit dicto Rubaldo 

vel eius certo misso pro predictis heredibus Ronisegnori per se vel 

por s.ium  certum missum et consignare in eius (2) ordinamento. 

El prò bis omnibus ut supra observandis et atendendis omnia sua 

bona habita et habenda predicto Rubaldo pignori obligat. Actum 

Ianue (3) in  domo Ogerii de Cartagenia et Nicolosi et fratris, die 

.m i . septembris exeuntis, circa medium diem. Testes Vasallus Gru- 

gninus de Porta, Jacomus fìlius quondam Augusti draperii (4).

877. Guglielmo Frixo di Porto Maurizio si riconosce debitore di 

Giacomo figlio del fu Augusto, drappiere. 24 settembre 1203.

Jacom i].

Confitetur W ilielmus Frixus de Portu Moricio se cepisse tantum a 

la corno filio quondam Augusti draperii, unde ei vel eius certo misso 

dare prom ittit sol. .xxx. den. ian. usque ad festum om nium  sancto

rum  proxim um , sub pena dupli stipulata. Testes Vasallus Grugnì- 

nus de Porta, Hugeçonus taiaor. Actum Janue sub volta Fornario

rum , ea die (5), post nonam. (6).

878. Trencherio Carnevale di Porto Maurizio si riconosce debitore 

di Pietro Bono di Langaseo per merci acquistate. 24 settembre 

1203.

Petri Boni draperii].

Confitetur Trencherius (7) Carnelevarius de Portu Moritio se com

parasse tot de rebus Petri Boni de Langaseo, abrenuncians exceptio

ni non accepte rei, unde ei vel eius certo misso dare promittit lib. 

.vini den. ian. usque ad medium octubrem proximum, alioquin 

penam dupli stipulanti promittit. Pro pena vero et sorte omnia sua 

bona habita et habenda ei pignori obligat, Testes Hugeçonus taiaor,

(1) Nel margine superiore: .mcciii. Indictione .vi., in septembri.

(2) In sopralinea: eius.

(3) I ti sopralinea: Ianue.

(4) In  sottolinea: quondam Augusti draperii.

(5) diem cambiato in die.
»

(6) In  sottolinea e nel margine : ea dies post nonam.

(7) In  sopralinea : Trencherius.
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Ingo fìlius Ansaldi de Albario. Actum Janue sub volla Fornariorum 

die .vii. septembris exeuntis, circa vesperum.

8 7 9 . Enrico Bocaro si riconosce debitore di A rdu ino  drappiere 

per merce ricevuta. 24 settembre 1203.

A rduin i draperii], . ,

Confitetur Henricus Bocarus se cepisse tantum ab A rdu ino dra

perio, renuens exceptioni non accepte rei, unde ei vel eius cerio 

misso dare prom ittit lib. .mi. et sol. .xi. den. ian. usque ad dies 

.vm. proximos postquam redierit de Aire quo paratus ire cum  tari- 

da causa caricandi de sale, sana tamen eunte et reddeunte predicta 

tarida in  Ianuam  vel maiori parte rerum ipsius taride, a lioqu in  pe

nam  dupli dicto Arduino stipulanti promittit. Pro pena vero et pro 

sorte om nia sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Testes 

Marchesius draperius, Hugo de Comasco. Actum ea die et loco el 

hora.

8 8 0 . Pietro de Giunta di Pavia contrae un cambio su Pavia con 

Nicola Eleno. 25 settembre- 1203.

Nicolai Heleni, p.].

Confitetur Petrus de Giunta Papiensi (1) se cepisse tot denarios 

ian. m utuo nomine ca(m)bii a Nicolao Heleno Papiensi, abrenun

cians exceptioni non numerate peccunie, unde ei vel eius certo mis- 

so dare prom ittit lib. .xxvn. et den. .x iii i. bonorum denariorum 

papiensium in Papia usque ad festum om nium  sanctorum proxi

m um . Et si ita non attenderit omnes et (2) expensas et m u tuum  et 

guerdonum  quod vel quas pro his denariis fecerit a term ino inde 

restituere promittit, et sua bona ei pignori obligat. Testes Bençus 

Guastonus, Guido de Portuveneris, Inbertus de Vercellato. Actum 

Janue sub volta Fornariorum, die .vi. septembris exeuntis, post 

prim am .

8 8 1 . Marchesio drappiere di Castello si riconosce debitore di Mi

chele Parente di Arras per panno. 25 settembre 1203.

[/o. 227 c.] (3) Michaelis Parentis].

Confitetur Marchesius draperius de Castello (4) se comparasse a

(1) In  sopralinea: Papiensi.

(2) Sic'

(3) Nel margine superiore: .m c c ii i .  Indictione sesta. In  septembri.

(4) In  sopralinea : de Castello.
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Michaele Parenti de Araço (1) pecias .m. de stanforti de grano de 

Monte Pesulano, abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde ei 

vel eius certo misso dare promitti lib . .l y i . den. ian. et facta menda

(2) usque ad pasca resurrectionis proximum, alioquin penam dupli 

stipulanti promittit. Pro pena vero et pro sorte omnia sua bona h a 

bita et hajaenda ei pignori obligat. Testes Inbertus de Vercellato. 

bogeriüs Aboraor. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .vi 

septembris exeuntis, circa mediam terciam.

882. Pietro Pixis di Pavia contrae un mutuo con Bergonzo Ruba. 

25 settembre 1203.

Eergunci Rube].

Confitetur Petrus Pixis Papiensis se cepisse mutuo a Bergonço Ru

ba Papiensi lib . .vim. den. ian., unde ei vel Iohanni Rube suo socio 

vel un i eorum vel certo misso alterius eorum dare promittit lib. 

. x i i i i . et sol. .v. bonorum denariorum papiensium in Papia usque ad 

festum om n ium  sanctorum proximum. Et si ita non attenderit om 

nes expensas et mutuum et gueerdonum quod vel quas pro his de

nariis fecerit a termino in antea ei restituere promittit et credere in 

suo verbo sine sacramento. Et, inde omnia sua bona habita et haben

da ei p ignori obligat. Testes Rençus Guastonus, Jacomus de Cumis 

ambo Papienses. Actum ea de et loco et hora.

883. Pietro de Giunta di Pavia contrae mi cambio su Pavia con 

Rosino Bellisomo. 25 settembre 1203.

Rofini Belisomi].

Confitetur Petrus de Giunta Papiensis se cepisse tot denarios 

ian. muti (3) nomine cambii a Rotino RellisomO, abrenuncians ex

ceptioni non numerate peccunie, unde ei vel eius certo misso dare- 

lib. .xvnii. et sol. .v. bonorum denariorum papiensium in Papi:i 

usque ad octavam sancti Martini proximam. Et si non attenderit 

omnes expensas quas pro his denariis fecerit a termino in antea 

ei restituere promittit. Et insuper penam sol. .xx. ei stipulanti (4) 

dare prom ittit. Pro pena vero et pro sorte omnia sua bona habita 

et habenda ei pignori obligat. Testes Bençus Guastonus, Nicolaus 

Helenus, Petrus de Cadrona. Actum Janue sub volta Fornariorum. 

ea die, circa terciam.

(1) In  sopralinea  : de Araço.

(2) In  sopra linea : et facta menda.

(3) S ic '

(4) In  sopralinea : ei stipulanti.

Gio v a n n i d i g u ib e r t o  409
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884. Giacomo Bombello contrae una accomendacio c o n ..............

25 settembre 1203.

Casata fuit hac carta volu(n)tate partum] (1).

Confitetur Jacomus Bumbello se portare in accomendatione a . .

.................Septam vel Buçeam vel quo sibi Deus aministraverit

ire causa mercandi bona fide ad quartam profìcui. Et prom ittit ei 

Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali et ex quibus 

libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portât. 

Actum Janue sub volta Fornariorum, die .vi. septembris exeuntis, 

post terciam (2).

885. Martino di Albaro si riconosce debitore di Barbavaira di Mi

lano e di Sergio Scopulo per panni ricevuti. 25 settembre 120-3.

Barbavaire].

Confitetur Martinus de Albario se comparasse tantum  drapum a 

Barborbavaira (3) Mediolanensi (4) et a Sergio Scopulo, unde eis 

dare prom ittit lib. .vi. et sol. . x i i . den. ian. a dom inica proxima ad 

dies .xv. proximos sub pena dupli stipulata. Testes W ilie lm us Sau- 

rinus notarius, Hugeçonus taiaor. Actum Janue sub volta Forna

riorum , ea die, post nonam.

886. Anjosso banchiere si riconosce debitore di Nicola Tinevello 

per pann i acquistati. 25 settembre 1203.

Nicole Tinevelli].

Confitetur Anfussus bancherius se comparasse tot drapos a Nico

la Tinevello. unde ei vel eius certo misso dare prom ittit lib . .xxxui. 

den. ian. usque ad karnelevariiun proximum, a lioqu in  penam 

dup li stipulanti promittit. Pro pena vero et pro sorte om nia sua 

bona habenda et habita pignori obligat. Testes Inbertus de Vercei- 

lato, Marchesius draperius, Obertus de Placentia. Actum ea die post 

vesperas (5).

887. Iacopo di Trecastelli si riconosce debitore di Simone di Iser 

di Arras per panni acquistati. 26 settembre 1203.

(1) Questo documento  è cancellato riga per riga dal notaio.

(2) In  so tto linea : terciam.

(3) S ic !

(4) In  sopralinea : Mediolanensi.

(5) In  so tto linea : post vesperas.
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Symonis de Iser de Araço],

Confitetur Jacopus de Tribus Caslellis se comparasse (1) a Symone 

de Iser de Araço pecias de drapis (2) .in. de Guanto, unde ei vel 

eius certo misso lib. .L . den. ian. ad festum sancti Andree provi 

m um , a lioqu in  pena(m) dupli predicto Symoni stipulanti prom iltit. 

Pro pena vero pro sorle omnia sua bona babita et habenda ei p i

gnori obligat. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .v. septem 

bris exeuntis, circa terciam (3). Testes Wilielmus Strallera, Nicol:'. 

Si ratiera.

888. Nicola de Raceto contrae un mutuo con Merio Buferio. 26 set

tembre 1203.

[/o. 228 r.} (4) Merlli Buferii],

Confitetur Nicola de Raceto se cepisse mutuo a Merllo Buferio tot 

de suis rebus, abrenuncians exceptioni non accepte rei vel non nu 

merate peccunie, unde ei vel eius certo misso dare promittit ’ ib. 

. l x v i . den. ian. mundas ab omni drito et comuni Ianue in Sarde

niam  ad Turim  (5) usque ad mensem unum  proximum postquam (6) 

fuerint ad Bonifacium et a Bonifacio portare (7) merces in Sardeniam 

in lignis armatis sicut alii mercatores facient sana eunte nave que 

dicitur (8) Jalna ad Portum Bonifacium vel maiori parte rerum ip

sius navis. Unde promittit et convenit ei dare nomine (9) pignoris 

ballas .m i. de fustaneis in predicta nave (10), sub tali condictione, 

quod si non dederit ei dictas libras ad terminum dictum quod habet 

licenciam (11) vendendi pignus et solvendi (12) se de predictis libris 

sine om ni eius omniumque pro eo contradictione et cetera. Inde 

om nia sua bona habita et habenda et specialiter predictas ballas 

.mi. ei pignore obligat sub pena dupli stipulata. Testes Jacomus 

filius Angeloti de Capha, Guido Portus. Actum Janue sub volta For

nariorum , die .v. septembris exeuntis, ante nonam (13).

(I) Carice,liato : a Nicola.

(3) Per postilla  : exeuntis circa teiciam.

(4) Nel m arg ine  superiore: .mcciii. Indictione sexta. In  septembri.

(5) I n  sopra linea : m undas a b ...........ad Turim .

(6) Cancellato : postquam.

(7) portares cambiato in portare.

(8) Cancellato: lalna.

(9) In  sopralinea: nom ine.

(10) I n  sopralinea: in  predicta nave.

( I I )  In  sopralinea: ad term inum  dictum  quod habet licenciam . Cancellato: 

quod

(12) vendere e solvere cambiati in vendendi et solvendi.

(13) In  sotto linea: exeuntis, ante nonam .
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889. Marchesio drappiere di Castello si riconosce debitore di Si

mone di Iser di Arras per panni acquistati. 26 settembre 1203.

Symonis de Iser de Araço] (1).

Confitetur Marchesius draperius de Castello se comparasse a Sy- 

monc de Iser de Araço pecias .vi \. de blavis de Ipra, abrenuncians 

exceptioni non accepte rei, unde ei vel eius certo misso dare pro

m ittit lib . . l x x x x . den. ian. et facta me(nìda usque ad m ed ium  de

cembrem proxim um , alioquin pena(m) dupli stipulantanl (2) pro

m ittit. Pro pena vero el pro sorte omnia sua bona habita el babenda 

ei p ignori obligat. Testes Ogerius de Palio, Inbertus de Vercellato, 

Henricus draperius. Aclum Janue sub volta Fornariorum , die .v. 

septembris exeuntis, post nonam .

890. Enrico drappiere si riconosce debitore di Simone di Iser di 

Arras per pann i acquistati. 26 settembre 1203.

Symonis de Iser de Araço].

Confiletur Henricus draperius se comparasse a Symone de Iser de 

Araço se comparasse (3) de blavis de Ipra pecias .vi , unde ei vel 

eius certo misso dare prom ittit lib. . l x x x x . den. ian. et facta menda 

(4; usque ad m edium  decembrem proximum, alioquin penam  dupli 

stipulanti. Pro pena vero et prò sorte omnia sua bona habita et ha

benda ei p ignori obligat. Testes Ogerius de Palio, Inbertus de Ver

cellato, Marchesius draperius de Castello. Actum ea die et loco et 

hora.

891. Pietro Bono di Langaseo si riconosce debitore di G iovanni de 

Serai milanese per una balla di fustagno. 26 settembre 1203.

Iohannis de Serai].

Conlilelur Petrus Bonus de Langaseo se comparasse ba llam  unam  

fustaneorum ab Johanne de Serai Mediolanensi, et quam  confitetur 

Iohannes fore Resonati Grite, unde ei vel (5) dicto Resonato vel uni 

eorum vel certo misso alterius eorum dare promittit lib . .xx. et sol. 

.xv. usque ad kalendas novembris proximi, sub pena dup li stipu

lata. Testes Iacomus de Bumbello, W ilie lmus de Monleone. Actum 

ea die et loco et hora.

(1) Questo documento e il seguente sono tra loco collegati m ed ian te  u na  l i 

nea verticale ondu la ta , in  margine.

(2 ) S ic !

(3) S ic !

(4) I n  sopra linea : et facta menda.

(5) Cancellato', eius certo misso.
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89/,. Guglielmo Piceno di Canneto si riconosce debitore di Giovan

ni de Serai e di Pagano Palier per panni acquistati. 26 settem
bre 1203.

Jobannis de Serai],

Confitetur W ilielmus Picenus de Caneto se comparasse tot drapos 

de lana ab Johanne oe Serai et a Pagano Palier unde eis vel eorum 

ceito misso dare promiltit lib. .x l v i i . et sol. .vi. den. ian. usque ad 

kalendas novembris proximi, alioquin penam dupli stipulanti pro

m ittit. Pro pena vero el sorte et, cetera. Testes Ruslicus de Castello,

Obertus Bacemus, Thomas de Galiana (1). Actum ea die et loco et 
hora (2).

893. Pietro Bono di Langasco si riconosce debitore di Giovanni de 

Serai e di Pagano Palier, milanesi, per panni acquistati. 26 set

tembre 1203.

Iohannis de Serai].

Confitetur Petrus Bonus de Langasco se comparasse tot drapos de 

lana ab Iohanne de Serai et a Pagano Palier Mediolanensibus, unde 

eis vel eorum certo misso dare promittit lib. .xxmi. el sol. .xn. us

que ad kalendas novembris proximi, sub pena dupli stipulata. Te

stes Petrus Ratus, Wilielmus Corallus, Obertus Pixencorio. Actum 

ea die et loco el hora.

894. Rodolfo Bonaza contrae una accomendatio con Amico Laria

gnino. 27 settembre 1203.

Amici Lavan in i] .

Confitetur Rodulfus Bonaça se portare in accomendatione ab A- 

mico Lavanino lib. .x i i i ., quarum sunt sol. .xx. Jule sue servienlis. 

Septam et quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi bona fide 

ad quartam proficui. Et promtilit ei Januam reducere in potestate 

eius vel sui certi missi porficuum quod Deus dederit cum capitali 

et ex quibus debet expendere et luerari per libram cum aliis quas 

portat, Testes Martinus de Albario, Lafrancus Ventus. Actum Ianue 

sub volta Fornariorum, die .mi.or septembris exeuntis, circa ter

ciam (3).

(1) In  sopralinea: Thomas de Galiana.

(2) A m arg ine  : co el bora.

(3) I n  sotto linea e nel m arg ine : .un .or septembris exeuntis, circa terciam.
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895. Opizzone de Zoculis contrae una accomendatio con Marchesa 

Alefanto. 28 settembre 1203.

[jo. 228 v.] (1) Marchesii Alefanti].
Confitetur Opiço de Çoculis se portare in  accomendatione a Mar

chesio Alefanto suo genero lib. .xv., que sunt prestile ad ractionem 

de bis. .un. et miiarenso (2) .i. per libram  mundis (3), Septam et quo 

sibi Deus aministraverit causa mercandi bona fide ad quartam  pio 

ficui. Et promittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum  testibus .n 

potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dee erit cum 

capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lucrari per libram  

cum aliis quas portat. Testes Guido Alefantus, Oliverius notarius, 

W ilie lm us Cassinensis notarius. Actum Ianue in cuna  feni (4) in 

domo Drogi de Sancto Laurentio, die .ra. octubris intrantis, posi

completorium.

896. Marchese Alefanto riceve la dote della moglie Aidela da Op- 

zone de Zoculis suo suocero. 28 settembre 1203.

Opiconis de Coculis].
Confitetur Marchesius Alefantus se recepisse ab Opiçone de fo c u 

lis suo socero (5) pro dotibus sue (6) Aidelae uxoris et filie (7) dicti 

Opiçonis (8) lib. .c. den. ian., de quibus vocat se quietum  et pa

gatum se vocat, ab eo, abrenuncians exceptioni non num era e p 

cunie (9). Quibus lib. .c. vel occasione earum si decetero requi

sitio fieret vel actio moveretur vel lis contra eum  vel contra ali

quam personam et ad aliquod dampnum pervenerit, lo tum  c [ 

num  ei restituere promittit, alioquin penam dupli stipu an i p 

m ittit de quanto lis vel questio mota fuerit vel requisitio facta fuen 

aliquo tempore. Pro pena vero et sorte et cetera. Actum  ea die el

loco et hora et. testibus.

897. Stefano Visconte contrae una accomendatio con Baalardo de 

Palio. 4 ottobre 1203.

414 M . W . HALL-COLE - » .  C. KRUEGER - R. G. REINERT - R . L . REYN OLDS

(1) Nel m arg ine superiore: .m c c i i i . Ind ictione sexta In  o c tu b n .

(2) m iia rensum  cambiato in  m iiarenso.

(3) m undos  cambiato in  m undis.

(4) Nel m arg ine : a feni.

(5) Cancellato: genero. In  sopralinea: socero.

(6) Cancellato: filie.

(7) I n  sopralinea: et filie.

(8) Cancellato : Marchesii. In  sopralinea: Opiçonis.

(9) Cancellato : et ex.
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Baalardi de Palio].

Confitetur Stephanus Vicecomes se portare in accomendatione a 

Baalardo de Palio lib. ,:lk . et sol. .vi., quarum confitetur quod sunt 

Sxmone lib . .x. fdie Balduini Guercii (1), Septam et quo sibi Deus 

aministraverit causa mercandi ad quartam profìcui. Et promittit 

ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex 

quibus libris debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas 

portat. Et omnes cartas factas retro inter se et quondam patrem 

suum Ogerium de Palio occassione alicuius accomendationis vel 

socielatis quod vel quam habuisset retro (2) cassant et vacuant. Te

sles Ogerius de Cartagenia, Wilielmus Vicecomes. Actum Janue sub 

volta Fornariorum, die .mi. octubris intrantis, post primam. Et de 

suis propriis (3) confitetur Stephanus quod portai lib. .c. cum pre

dictis causa mercandi.

898. Guglielmo di Canneto Piceno si riconosce debitore di Ansei

mo Malcalzato di Milano per drappi di lana. 4 ottobre 1203.

Anseimi Malcalçati] (4).

Confitetur W ilielmus de Caneto Picenus se comparasse tot drapos 

de lana ab Anseimo Malcalçato (5) Mediolanensi, unde ei vel eius 

certo misso dare promittit lib. .xvi. den. ian. usque ad kalendas 

novembris proximi, sub pena dupli stipulata. Testes Petrus Bonus 

de Langasco, Vasallus de Langasco. Actum Janue sub volta Forna

riorum, die .mi. octubris intrantis, circa terciam.

899. Guglielmo Piceno di Canneto dichiara ad Anselmo Malcal

zato di Milano di portare in una societas con Bertolotto di Lan

gasco drappi di sua proprietà. 4 ottobre 1203.

Anseimi Malcalçati],

Confiteor ego (6) Wilielmus Picenus de Caneto quod in societate 

quam habeo (7) cum Bertoloto de Langasco et quam societatem por-

(1) In  sopralinea: quarum  confitetur quod sunt Symone lib . .x. filie quon 

dam B a ld u in i Guercii.

(2) I n  sopra linea : quod vel quam  habuisset retro.

(3) In  sopra linea : propriis.

(4) Questo documento e il seguente sono ira loro collegati mediante una  l i

nea verticale ondulata, in margine.

(5) I n  sopralinea : cal.

(6) In  sopralinea : ego.

(7) Cancellato: feci. In  sopralinea: habeo.
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tavit in Siciliam et quo sibi Deus aministraverit quod tu  Anselmus 

Malcalçatus Mediolanensis habet in ea societate (1) lib . .xxxi. in 

plicatas in peciis ,xi. (2) in drapis de lana de Cumis et quae res ( i) 

vadunt ad fortunam Dei (4) et suam (5) sicut mee vadunt. Et pro

mitto tibi quod liabita predicta societate vel maiori parte (6) quod 

tibi dare vel tuo certo misso tuum  capitale (T) et tuam  partem lucii 

sicut lib i pervenerit per libram  in tua voluntate (8). Actum ea die 

el loco et testibus et hora (9).

900. Guglielmo Calderari si riconosce debitore di Enrico di Como 

per drappi di lana. '4 ottobre 1203.

Henrici de Cum is].

Confitetur W ilie lmus Calderarius se comparasse ab Henrico de 

Cumis tot drapos de lana, unde ei dare prom ittit lib . .xxxm. et sol. 

.m i. usque ad dies .vm. proximos alioquin (10) penam  dup li stipu

lanti prom ittit (11). Testes Imbertus de Vercellato, Vasallus de Lan

gasco. Actum ea die, sub volta Fornariorum, circa (12) terciam.

901. Guglielmo Calderari si riconosce debitore di G iovanni Accat

tapane di Como per drappi di lana. 4 ottobre 1203.

Johannis Acatapanis],

Confitetur W ilie lmus Calderarius se comparasse ab Johanne Ac

cattapane de Cumis tot drapos de lana, unde ei dare prom iltit i . 

.xxvini, et sol. .mi. usque ad dies .vili, proximos, sub pena dup i 

stipulata. Actum ea die et loco et hora.

902. Raimondo e Giovanni figli del fu Gandolfo Raso de Pomario 

e Buonvillano dichiarano le cose mobili ed im m o b ili che hanno 

in  comunione dell’eredità del fratello Dondidio. 4 ottobre 120- •

(1) In  sopralinea : in  ea societate.

(2) I n  sopralinea: in  peciis .x

(3) In  sopralinea: res.

(4) In  sopralinea: Dei.

(5) Cancellato : et Dei. . . .
(6) Cancellato: in  mea potestate prom itto . In  sopra linea : vel m a io r i p a re .

(7) capita lem  cambiato in  capitale.

(8j I n  sopralinea: in  tua voluntate

(9) In  sottolinea : et hora.

(10) Cancellato: sub. In  sopralinea: a lioquin .

(11) In  sopralinea e nel m arg ine : prom ittit.

(12) Cancellato: post. In  sopralinea: circa.
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Raim und i et Johannis et Boni Villani].

Conlilelur Raimundus et Johannes fratres filii quondam Gandulfi 

Rasi de Pomario et Bonus Villanus quod habent pro indivisso quis

que per terciam partem omnes illas res mobiles et inmobiles que 

fuerunt quondam  Dondedei sui fralris quando transivit de hoc 

m undo. Et de quibus omnibus supradictis instituit eos equaliter 

per terciam suos heredes, et confitetur se recepisse a Bono Villano 

noiario sol. .ìx l . denariorum ian. prò equamento de illis omnibus 

rebus quas diclus Donde(d)eus ceperat de (1) parte Raimundi et Jo

hannis predictorum ultra suam partem de quibus vocant se quietos 

et [/o. 229 r.] (2) pagatos, abrenunciantes exceptioni non numerale 

peccunie. Quas partes promittunt inter se tenere et habere firmas et 

ratas per se suosque heredes et contra non venturos in aliquo pre

dictorum per se vel per alium prò se alioquin penam lib. .xx. sti

pulant i spondet quisque eorum. Rato vero manente pacto, pro peni 

vero et sorte et cetera. Et omnes expensas que sunt vel erunt con

fitentur facere per terciam. Testes Rubaldus.de Oliva, Obertus ço- 

colarius, W ilie lm us de Cremona. Actum Janue sub volta Fomario- 

rum , die .m i. octubris intrantis, ante vesperum.

903. Rogerio Pizallo di Milano cede ad Enrico di Como un suo 

eredito verso Giovanni Pelliccila. 4 ottobre 1203.

Henrici de Cumis].

Rogerius Piçallus Mediolanensis dat et cedit Henrico de Cumis 

omne jus, ractiones et actiones, quod vel quas habet vel habere pos

set contra Iohannem Pelliciam et contra bona eius occassione li

brarum . x i i . que remanent ad solvendum de carta una que est d e  

lib. .xx. quam  habet super dictum Iohannem, factam per m anum  

Johannis notarii, ut decetero suo nomine ut in rem suam agere 

possit et intendere et exercere et experiri et uti, directo et utiliter, 

et realiter et personaliter, omnibus modis et de sorte (3) et de pena 

sicut ipse potest vel potuit vel posset aliquomodo. Et si usque ad 

annum  .i. proximum non poterit habere a dicto Johanne dictas 

lb. .xii. prom ittit et restituere eidem (4) termino. Et si ita non 

attenderit omnes expensas et missiones quod vel quas pro his de

nariis fecerit a termino in antea ei restituere promittit. Et sua bona

(1) Cancellato  : sua.

(2) Nel m arg ine  superiore: . m c c i i i . Indictione .vi. In  octubri.

(3) Cancellato : de sorte.

(4) I n  sopra linea : eidem termino.

Giovanni di Guiberto. 27.
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pignori (1) obligat. Testes Jordanus, Obertus de Mari, W ilie lm us 

de Mercato Feni, Hugo Capitaneus. Actum ea die et loco et hora.

904. Rubaldo di Quinto figlio del fu  Ansaldo contrae una  accomen

datio con Giordano Clerico de Mari. 4 ottobre 1203.

Iordani Clerici de Mari, p.].

Confitetur Rubaldus de Quinto fìlius quondam Ansaldi se por 

tare in accomendatione a lordano Clerico de Mari lib . .xvi. ad 

Portum Bonifacium et inde per Corsicam et per Sardeniam  causa 

mercandi bona fide ad quartam profìcui. Et dat ei licenciam  ven

dendi et comparandi per Corsicam et per Sardeniam causa mer

candi. Et prom ittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum  testibus in 

potestate vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum  ca

pitali. Et ex quibus libris debet expendere et luerari per lib ram  cum 

aliis quas portat (2). Testes W ilielmus de Mercato Feni, Aicardus 

de Monelia, Rusticus de Castello. Actum ea die et loco et hora.

905. Vassallo de Mirta contrae una accomendacio con Guglielmo  

Barbavaira. 6 ottobre 1203.

W ilie lm i Barbavaire].

Confitetur Vasallus de Mirta se recepisse in  accomendatione a W i 

lielmo Barbavaira draperio lib. x . et quas libras confitetur quod 

S im on suus fìlius portavit inplicatas comuniter cum  aliis suis re

bus Alexandriam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi 

bona fide ad quartam proficui. Et promittit predicto W ilie lm o  quod 

reducet in  potestate eius vel sui certi missi proficuum  quod Deus 

dederit cum  capitali et ex quibus libris dictus Symon debet et ex

pendere et luerari per libram  cum aliis quas portat. Testes Ottachi- 

nus Sartior, Ogerius Rubeus de Porta, Symon Cellus. Actum  Ianue 

in domo P ignoli, die .vi. octubris intrantis, circa m ed ium  diem.

906. Z coniugi Milano linarolo e Castella vendono una  terra a 

Ruffino di Santa Maria delle Vigne. 7 ottobre 1203.

Rufin i de Sancta Maria de Vineis].

Milanus linarolus et Castella jugales vendunt quisque eorum  in 

solidum Rotino de Sancta Maria de Vineis pedes .x. vivos de teri a

(1) p ignorio  cambiato in  pignori.

(2) In  sopra linea : Et ex qu ibus . quas portat.
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in burgo Tascherio justa Domocultam el super quam terram dictus 

Bofinus habet edificuum unum que (1) recepit in dotem a nuru sua 

Alda. Cui terre coheret ante (2) carubium, retro Irexenda, superius 

terra que dicitur Domoculta, inferius terra venditorum. Predictam 

iiaque leiram  infra predictas coherentias cum omni suo iure, rac- 

lione et actione, commodo et utilitate, nichil in se retento ven

dunt ei finito precio librarum . v i i . den. ian., de quibus vocant se 

quietos et pagatos a predicto Rofìno (3). Et abrenunciant exceptioni 

non numerate peccunie vel non soluti precii, et legi que dicit si 

venditor deceptus fuerit usque ad (4) dimidiam justi precii vel u l

tra (5) quod habeat regressum adversus emptorem et quod plus va- 

let ei donant et cedunt (6). Et possessionem cum dom inio de pre

dicta terra (7) ei se tradidisse confitetur ad faciendum ammodo pro- 

prio iure quicquid voluerint, ab omni homine per se suosque he

redes dicto Rofino eiusque heredibus dictam terram semper (8) 

legitime defendere et auctoriçare promittunt, sub pena dupli sli

pulata (9), quisque eorum in solidum. Pro dupla quoque evictione 

el pro pena et pro sorte omnia sua bona habita et habenda ei pi 

gnori obligat, quisque eorum in solidum, sicut predicta terra pro 

tempore valuerit vel meliorata fuerit et cetera. Et abrenunciant ju ri 

quo cavetur et omni juri. Et Castella abrenunciat decreto senatus 

ei omni ju r i. Que omnia facit consilio Ogerii subdiaconi de Sancto 

Antonio et Gerardi Fornarii quos ellegit pro consiliatoribus (10;. Ju 

rat Milanus super sancta Dei evvangelia predictam venditionem 

tenere et habere firmam et ratam in perpetuum et contra non ven

tui um  per se vel per alium pro se. Et jurat quod predictam terram 

nu lli vendidit nec obligavit nec alienavit (11) alicui nisi dicto Ro

fino. Testes consiliatores, Oliverius filius quondam Vetuli de Costa. 

Actum Ianue (12) sub porticu quondam Raimundi de Sori, die .vn. 

octubris intrantis, post nonam.

(1) Cancellato : habet.

(2) Cancellato : viam.

(3) Iri sopralinea: et predicto Rofino.

(4) In  sopralinea: ad.

(5) I n  sopralinea: vel ultra.

(6) I n  sopralinea: et cedunt.

(7) I n  m arg ine  : predicta terra.

(8) I n  sopralinea e nel margine : per s e .................semper.

(9) In  sopralinea: sub pena dup li stipulata.

(10) I n  m a rg in e : arii quos ellegit pro consiliatoribus.

(11) I n  m arg ine : nec alienavit.

(12) Cancellato : in  do.
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907. Ottone di Langasco si riconosce debitore di A rdu ino  Coco di 

Milano per una balla di fustagno. 7 ottobre 1203.

[io. 229 ».] (1) Àrduini Coqui].
Confitetur Otto de Langasco se comparasse ab A rdu ino  oco „ .- 

diolanensi ballam  unam  fustaneorum, unde ei vel sui certo misso 

dare prom ittit lib. .xx. den. ian. usque ad festum sanctum  \n- 

dream proximum , alioquin penam dupli stipulanti prom itti . 

pena vero et. prò sorte omnia sua bona habita et haben a ei p i^ n o i  

obligat. Testes Obertus de Placentia, Milanus linarolus, Rolinus de 

Sancta Maria de Vineis. Actum Ianue sub volta Fornariorum , i le 

. v i i . octubris (2) intrantis, circa medium diem (3).

908. Guglielmo Barbavaira drappiere contrae un  m utuo  con P i

gnolo. 7 ottobre 1203.

P ignoli, p .]. .
Confitetur W ilie lm us Barbavaira draperius se cepisse m utuo  g a- 

tis a P ignolo lib. .xx. (4), abrenuncians exceptioni non  numerate 

peccunie quas ei vel eius certo misso reddere prom ittit infra men- 

sem unu m  proximum post ei vel eius certo misso requisitum  ue- 

rit (5), a lioquin  penam dupli predicto Pignolo stipu an i prò 

tit Pro pena vero et prò sorte omnia sua bona habita et haben a 

ei p ignori obligat. Et quandocumque dictus W i l i e l m u s  Barbavaira 

voluerit dimitere domum dicti P ignoli quam tenet ( ) quo i 

teneatur postea (7) tenere eam. Testes Bernardus de Gregorio, Rai- 

naldus Çerbinus, Hugeçonus taiaor. Actum Janue sub volta F 

nariorum , die .vii. octubris intrantis, post nonam .

909. Martino di Albaro si riconosce debitore di Anseimo Malcalzato 

ai Milano per drappi di lama. 8 ottobre 1203.

Anseimi Malcalçati].
C onfitetur M artinus de A lbario se comparasse ab A nseim o Male, - 

I t o  M ediolanensi tot drapos de lana, unde ei ve l eius certo m isso  
dare p ro m ittit lib. vim. usque ad sabatum p ro x im u m , sub pena

(1) Nel m arg ine  superiore: .m c c i i i . Ind ictione .vi. In  o c tu b n .

(2) Cancellato: septembris. I n  sopralinea: octubris.

(3) I n  sotto linea: m ed ium  diem .

(4) Cancellato: gratis.

(5) Cancellato : et.

(6) In  sopralinea e nel m arg ine: quam  tenet.

(7) I n  sopralinea: postea.
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dupli stipulala. Aclum Janue sub volla Fornariorum, die .vm. oc- 

tubris intrantis, parum post nonam. Testes lluceçonus taiaor, Jo- ><JfECA 

hannes taiaor.

910. (Giacomo di Sala rilascia quitanza ad Oberto Castagna per sè 

e per i suoi soci di merci che erano in una nave. 8 ottobre 1203.

Oberti Castagne],

Ego Iacobus de Sala confiteor me accepisse a te Oberto Castagna 

pro te et sociis tuis (lib.) .vini, in res aluminis et beccunas faxes 

.mi. quas habebam in navi que capta fuit cum nave Sancii Petri Ve- 

g ii. Et que res mittebantur m ihi a W ilielmo Pancia meo (1) socio, 

de quibus me bene quielum et pagatum a te voco, abrenuncians ex

ceptioni non accepte rei vel non solule rei et omni ju ri. Unde pro

mitto tibi tuisque heredibus per me meosque heredes quod decetero 

de predictis rebus nullam faciam requisitionem et quod te et tuos 

heredes et quamlibet personam pro te defendam a prediclo W ilie l

mo Pancia et a suis heredibus et ab omni persona pro eo. Et insu

per promitto tibi (2) quod W ilielmus predictus nu llam  faciet re

quisitionem de predictis rebus alicu(i bus et quod occassione pre- 

dictarum rerum (3) ablatarum et post reditarum nullam  mobit (3) 

controversiam vel molestiam (4) alicui Ianuensi nec aliquem Ianuen- 

sem danifìcabit vel danifìcari consentier occassione predicta. Et hoc 

idem promittito (3) Jacobus pro me silicet quod (5) occassione pre

dieta non danifìcabare (3) in Marsilia vel alibi nec aliquem parentem 

tuum  nec danifìcari consentiam nec malam voluntatem (6) adversus 

aliquem Ianuensem, alioquin penam (T) penam (3) lib. .c. den. ian. 

lib i s iipu lan li promitto. Pro pena \ero et sorte et cetera. Juro etiam 

super sancta Dei evvangelia quod occassione predicta libi non 

offendam nec fratri tuo nec heredibus tuis nec alicui parenti tuo 

nec sociis tuis nec dampnum faciam vel fieri consentiam predicta 

occassione. Et idem faciam jure dicto W ilielmo Pancie meo socio.

Testes Symon Pignolus (8), Piper Calvus. Actum Ianue sub porticu 

Bernardi Bruni, die .vm. octubris intrantis, post vesperas.

(1) Cancellato: tuo. In  sopralinea: meo.

(2) In  sopralinea: tib i.

(3) S ic !

(4) I n  sopralinea: vel molestiam.

(o) In  sopralinea: quod.

(6; Cancellato: vel.

(7) Cancellato : dup li.

(8; Cancellato : Calvus.
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911. Nicola di Bazelo si riconosce debitore dì G iovanni di Baia- 

monte per merci ricevute. 11 ottobre 1203.

Johannis de Baiam onte],
Confitetur Nicola de Raçeto se cepisse tantum ab Johanne de Ba- 

iamonte de suis rebus et fratrum, abrenuncians exceptioni non ac

cepte rei, unde ei vel eius cerio1 misso dare promittit lib . xxvi. den. 

ian. mundas ab omnibus et expensis et avariis (1) usque ad mensem 

unum  proximum  postquam navis que dicitur Jalna fecerit por

tum  apud (2) Portum Bonifacuum, sana eunte nave vel maiori par

te rerum ipsius navis. Et promittit ei dare et consignare pignus in 

Janua in  suo ordinamento. Et inde predictum pignus et reliqua 

sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Testes Curadus de 

Baiamonte, Ottocilium Album. Actum Janue sub volta Fornario

rum , die .xi. octubris, post terciam.

912. Bernardo speziale si riconosce debitore di Agnese moglie del 

fu Guglielmo Gallo per merce ricevuta. 11 ottobre 1203.

[/o. 230 r.] (3) Agnesie de Gallo].

Confitetur Bernardus speciarius se comparasse tantum  inter mus- 

scatum et lignum  aloe (4) ab Agnesia uxore quondam W ilie lm i Gal

li de rebus suorum filiorum (5), unde ei vel eius certo misso dai e 

prom ittit lib. .xvi den. ian. per totum novembrem proximum , 

alioquin penam dupli predicte Agnesie stipulanti prom ittit. Pro pe

na vero et prò sorte omnia sua bona ei pignori obligat. Testes Pa

scalis de Ponte Decimo, Bonaventura censarius, Rubeus censarius. 

Actum Ianue in domo heredum predicti W ilie lm i, die .xi. octubiis, 

posi terciam.

913. Buonvassallo de Crosa contrae un mutuo con Guglielmo d.e 

Bellamuto. 11 ottobre 1203.

W ilie lm i de Belamuto].

Ego Bonus Vasallus de Crosa me accepisse a te W ilie lm o  de Bel

lamuto lib. .xx. den. ian. nomine mutui, prò quibus libi vel tuo 

certo misso per me vel meum certum missum solvere prom itto bi- 

sancios .mior. et terça pro unaquaque predictarum librarum  me-

(1) I n  sopralinea e nel margine', m undas ab om nibus et expensis et avariis.

(2) Cancellato: ad; in  sopralinea: apud.

(3) Nel! m arg ine  supcriore : .mcciii. Ind ictione .vi. In  octubri.

(4) alioe cambiato in  aloe.

(5) In  sopralinea: de rebus suorum  filiorum .
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diolatem de auro sicut bisancii curent per terram et medietatem de 

«i]genio, mundos ab omnibus dacitis et justi ponderis apud Buçeam 

vel Septam eo loco quo navis que dicitur Virga Auri ex his locis fe- 

ceiil porlum  infra mensem unum postquam portificabit, sana eun- 

!e nave ipsa aut maiori parte rerum ipsius navis, alioquin penam 

dupli tibi stipulanti promitto. Et prò pena vero et pro sorte omnia 

mea bona habita et habenda tibi pignori obligo et specialiter locos, 

.m. dicte navis, tali pacto quod pena commissa liceat tibi tua auclo- 

ritate et sine decreto consulum intrare in bonis meis que malueris 

et duplum  libi (1) facias extimare vel capere. Et extimatum vel cap- 

tum possideatis nomine venditionis sine omni mea omniumque pro 

me contraditione. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .xi. oc- 

tubris intrantis, circa medium diem. Testes Martinus Albario. Ru- 

finus de Caneto, Millanus Cencasarius (2).

914. Drua ostessa si riconosce debitrice di Alberto Fica di Como.

11 ottobre 1203.

Alberti Fice].

Promittit Drua tabernaria se daturam per se vel per suum cer

tum  missum Alberto Fice de Cumis vel Petro Acatapano vel (3) 

certo misso alterius (4) lib. .m. den. ian. pro Iacomo Baiola usque 

ad octavam natalis Domini proximi, alioquin penam dupli stipu

lanti promittit. Pro pena vero et pro sorte et cetera. Et abrenunciat 

decreto senatus consultus villeiani, legi julie et omni juri. Que 

omnia facit consilio Petris Ottani et Grisi censarii, quos elegit pro 

consiliatoribus. Actum in domo Idonis Stanconi, die .xi. octubris; 

post, vesperas (5). Testes consiliatores (6).

915. Ottocilio Albo contrae un mutuo con Matilde sua sorella mo

glie di Amico Mallono. 14 ottobre 1203.

Mathelde].

Confitetur Ottocilium Album se cepisse mutuo a Mathelda sua 

sorore uxore Amici Malloni de rebus mariti lib. .in. den. ian., quas 

ei vel eius certo misso reddere promittit infra mensem unum  (7)

(1) tn  sopralinea: tibi.

(2) Sic !

(3) I n  m arg ine : tro Acatapano vel.

(4) I n  sopralinea: alterius.

(5) In  sopralinea e nel margine: post vesperas.

(6) I n  sottolinea: consiliatores.

(7) Cancellato : proximum.
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postquam ei vel eius certo misso requisite (1) fuerint (2), a lioquin 

penam dupli ei stipulanti prom ittit. Pro pena vero et pro sorte om 

nia sua bona babita et habenda ei pignori obligat. Testes Johannes 

de Baiamonte, W ilie lmus Fìlius quondam Ansaldi Helie. Actum !a- 

nue in  domo Baalardi de Palio, die .xmi. octubris, post terciam.

916. Giacomo Malìono affitta un podere a Gregorio de Bruscata di 

Sestri Ponente. 14 ottobre 1203.

Locatio Jacom i Malloni Gregorio de Bruscata],

Jacomus Mallonus locat Gregorio de Bruscata de Sesto locum 

unum  qui est in Bruscata (3) que dicitur Insula, ad habendum , te

nendum  el usufructandum titulo locationis usque ad .xn. annos 

proximos pro medietate tocius usufructus quod naxetur super Tlum 

locum  et quam  promittit ei dare anuatim  (4) prò sol. .x i i i . den. 

ian ., quos prom ittit et convenit ei dare anuatim  in  festo sancii St.. 

phani Quam locationem promittit ei tenere et .habere firm am  et 

ratam per se suosque heredes (5), et nullam  molestiam vel inpedi 

m entum  prestare et ab omni homine defendere et expedire et loca 

tioni nu llam  fraudem habere. Et ut supra promittit ei eiusque he 

redibus (6) attendere et compiere et contra non venturum  pei s^ ve 

per a lium  prò se, sub pena librarum .v. den. ian. stipulata. Pro pe 

na vero et pro predictis omnibus ut supra observandis om nia sua 

bona habita et habenda ei pignori obligat, et pena soluta locatio 

sit firma. Et Gregorius per se suosque heredes prom ittit tenere pre

dichimi locum usque ad predictum term inum et dare ei (7) anuat.m  

medietatem ut supra dictum est (8) de toto usufructu qu i naxetur 

super illum  locum et sol. ,xm. anuatim in Sancto Stephano, et ve

nire anuatim  semel in suo servicio Ianuam (9) cum uno bucio (1 , 

et salvare et custodire dictum locum et aproacenare et meiiorare ct 

non peiorare et locationi nullam  fraudem adhibere et claudere (1

(1) requ isierit cambialo in  requisite.

(2) In  sopralinea : fuerint.

(3) Cancellato: in  loco. '

(4) Cancellato: terram. In  sopralinea e nel m arg ine: lo cum  quem  p ro m it

t it  ei dare a nnu a tim .

(5) I n  sopralinea : per ss suosque heredes.

(6) In  sopralinea: eiusque heredibus.

(7) I n  sopralinea : ei.

(8) I n  sopralinea: u t  supra d ic tum  est.

(9) I n  sopralinea: Ianuam .

(10) Cancellato: hom ine. In  sopralinea: bucio.

(11) In  sopralinea: et claudere.
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Et ut supra promittit at [/o. 230 v.] (1) tendere et complere et con

tra non venturum per se vel per alium prò se, sub pena dupli li 

brarum .v. den. ian. stipulata. Pro pena vero et pro predictis om 

nibus ut supra observandis omnia sua bona habita et babenda (ji 

pignori obligat. Et soluta condictione et pena cadat a (i)ure loca

tionis. Jurat etiam super sancta Dei evvangelia attendere et. ob

servare ut supra bona üde et sine fraude et non defraudare et dare 

ei vel eius certo misso suam partem usufructus et sol. . x i i i . (2) et 

non permittere alicui quod res eius diminuantur vel defraudantur 

et salvare eas et omnia alia que habebit de suo in potestate usque ad 

predietum terminum. Testes Bonus Vasallus Çarilola, Bonus Villa- 

nus de Donlia, Jacomus (3) Maçanellus de Sesto. Actum Ianue sub 

volta Fornariorum, die .x i i i i . octubris, circa medium diem.

917. Cavaronco e Corso di Arenzano contraggono un mutuo con 

Giovanna vedova di Vassallo Rapailino. 15 ottobre 1203.

Johanne uxoris quondam Vasalli Rapailini].

Confitentur Cavaruncus de Àirençano et Corçus de Airençano se 

cepisse mutuo ab Johanna uxore quondam Vasalli Bapallini de re

bus suorum liliorum lib. .vili. den. ian., quas ei vel eius certo 

misso dare promittit. Et dare sol. .ri. per libram usque ad dies .xv. 

postquam galea que dicitur Caroçus (4) venerit a Monte Pesulano in 

Januam  in qua vadunt, alioquin penam dupli stipulanti ei promii- 

tunt, quisque eorum in solidum (5). Pro pena vero et pro sorte el 

cetera. Et abrenunciant juri quo cavetur principalem debitorem 

primo conveniri et omni juri. Testes Wilielmus Cenoensis, Symon 

filius Iordani clerici. Actum Ianue in domo Jordani clerici, die .xv. 

octubris, post terciam.

918. Giovanni Bianco di Arenzano contrae un mutuo con Rolan

do Mallono. 15 ottobre 1203.

Rollandi Malloni],

Confitetur Iohannes Blancus de Airençano se cepisse mutuo a 

Rollando Mallono lib. .l . den. ian. quas ei vel eius certo misso red-

(1) Nel m arg ine superiore: .m c c ii i . Indictione. (Cancellato : q u in ta ' sexla. 

la  octubri.

(2) In  sopralinea: et sol. .xni.

(3) I n  sopralinea: Jacomus.

(4) Cancellato: Falconus. In  sopralinea: Caïoçus.

(5) In  sopralinea: quisque eorum in  solidum.
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dere promittit et dare sol. .11. pro unaquaque libra usque ad dies 

-xv. proximos postquam galea que dicitur Dracon us venerit a Mon- 

Pesulano in Ianuam  in qua vadit, sana eunte et reddeunte predicta 

galea in Ianuam  vel maiori parte rerum ipsius galee, a lioqu in  pej 

nam dupli ei stipulanti promittit. Pro pena vero et prò sorte omnia 

sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Et. quas lib . .L . va

dunt medietatem ad fortunam dicti Rollandi prò hom in ibus Mar- 

silie. Tesles Iohannes de Casanova, Sicardus de Palaçola. Actum Ia

nue sub volta Fornariorum; die .xv. octubris, circa m ed ium  diem.

919. ISadale Bianco contrae un mutuo con Rollando Mallono. 15 

ottobre 1203.

Rollandi Malloni],

Confitetur Nadalis Blancus se (1) cepisse mutuo a Rollando Mal

lono lib . x . den. ian., quas ei reddere promittit et dare sol. .11. pro 

libram  usque ad dies .xv. proximos postquam galea que dicitur Dra

conus venerit a Monle Pesulano in Ianuam sana eunte et redeunte 

predicta galea vel maiori-parte rerum ipsius galee, sub pena dupli 

slipulata. Et medietatem predictarum librarum  vadunt ad fortu

nam dicli Rollandi ab hom inibus de Marsilia. Actum ea die et loco 

et testibus et hora.

920. T assalto Corso contrae un mutuo con Rollando Mallono. .15 

ottobre 1203.

Rollandi M allon i].

Confitetur Vasallus Corsus se cepisse mutuo a Rollando Mallono 

lib. .l . den. ian., quas ei vel eius certo misso reddere prom ittit et 

dare sol. .11. pro unaquaque libra de lucro usque ad dies .xv. prox i

mos postquam galea que dicitur Falconus venerit a Monte Pesulano 

in Ianuam  sana eunte et redeunte predicta galea vel m aiori parte 

rerum  ipsus galee, alioquin penam dupli stipulanti prom ittit. Pro 

pena vero et pro sorte et cetera (2). Et medietatem predictarum li

brarum  vadunt ad fortunam dicti Rollandi ab hom inibus de Marsi

lia. Actum ea die et loco et testibus et hora.

921. G iovanni Pizo di Arenzano contrae un mutuo con Rollando  

Mallono. 15 ottobre 1203.

(1) Cancellato : ss portare in  a.

(2) Nel m arg ine : et cetera.
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Rollarteli Malloni] (1).

Confitetur Johannes Piçus de Airençano se cepisse mutuo a Rol

lando Mallono lib. .xxx. den. ian., quas ei vel eius cerio misso red- 

deie prom ittit, et dare sol. .n. prò unaquaque libra de lucro usque 

ad dies .xv. proximos postquam galea que dicitur Caroçus (2) vene

rit a Monte Pesulano in Ianuam sana eunte et reddeunte predicla 

galea vel maiori parte rerum ipsius galea in Januam (3), sub pena 

dupli stipulata. Actum ea die et loco et hora et testibus.

922. Radale Bianco di Arenzano e Giovanni Bianco suo nipote 

contraggono un mutuo marittimo con Bonvillano notaio. 15 

ottobre 1203.

Boni V illani notarii] (4).

Confitentur Nadalis Rlancus de Airençano et Johannes Blancus 

suus nepos se cepisse tanlum a Bono Villano notario, abrenunciantes 

exceptioni non accepte rei, unde ei vel eius certo misso dare prom it

tunt lib. ,v j .  den. ian. usque ad dies .xv, proximos postquam ga

lea que dicitur Draconus venerit a Monte Pesulano quo paratur ire 

in Ianuam  sana eunte et reddeunte predicta galea vel maiori parie 

rerum ipsius galee, sub pena dupli stipulata, quisque eorum in so

lidum . Et abrenunciant juri quo cavetur principalem debiiorem 

primo conveniri et omni juri. Testes Johannes Gambalixa, Obertus 

Maraçonus. Actum ea die et loco et hora.

923. Tommaso Poensis contrae una accomendatio con Iradina mo

glie del fu Ogerio Boleto. 15 ottobre 1203.

[jo. 231 r.] (5) Jardine].

Confitetur Thomas Poensis se portare in accomendatione a Iradi

na (6) uxore quondam Ogerii Boleti de rebus suorum filiorum lib. 

.L. Septam et quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi bona 

fide ad quarlam proficui et promitlit ei Ianuam reducere vel mittere 

cum testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod 

Deus dederit cum capitali, et ex quibus libris debet expendere et 

luerari per libram cum aliis quas portat. Actum Janue in domo

(1) Questo documento è cancellato riga per riga dal troiaio.

(2) Cancellato : Draconus. In  sopralinea : Caroçus.

(3) In  sopralinea: in Ianuam.

(1) Questo documento è cancellalo dal notaio.

(5) Nel m arg ine superiore: .m c c i i i . Indictione .vi. In  octubri.

(6) S ic !
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heredum dicte lardine, die .xv. octubris, post vesperas, lestes Meri 

lus Buferius, Johannes de Mirta.

924. Zopo de Pedeiaçeto di Chiavari ai riconosce debitore di Ottone 

di Langasco per vestimenti, acquistati. 16 ottobre 120-3.

Olionis de Langasco] (1). n

Confitetur Çopus de Pedeiaçeto de Clavari se comp«i]JbSe a 

tone de Langasco gonellam i. de bruneta (2) et aliarn di biavo, 

de ei dare promittit lib. .m. et sol. .vi. ad natalem (3) D om in i pio 

ximum , sub pena dupli stipulata. Testes Inberius de Veiceliato u 

codorus. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .x\i. SCP e‘ 

bris (3), parum  post terciam.

925. Oberto Gmsso di Sestri Levante riceve la dote della moglie 

Guida Corsa e le costituisce Vantefatto. 16 ottobie 1-03.

Patrimonium  Guide]. . ,

Con litetur Obertus Grassus de Sigestro se Imbuisse et r e c e p is c e  

dote (u)xoris Guide Corse lib. .xm. den. ian. de q u i b u s  -s4j quie . 

et pagatum se vocat ab ea. Et abrenunciat exceptioni non numera 

peccunie vel non solute de dotis (3). Et donationem p i opter nup ^  

nomine antifacti facit ei e t  donai tantum i n  suis b o n i s  h a  i t i s  

habendis quod bene valeat l i b .  .xiii. den. ian ad h a b e n d u m ,  ^en.^. 

dum  et quicquid voluerit faciendum pro more et c o n s u e t u me c ^ 

tatis Janue. Pro dote vero e l antifacto omnia sua bona habita e  ̂

bendum ei pignori obligai. Actum Janue in domo B a r t o l o m e i  

celli, die .xvi. octubris, circa medium diem. i estes Sym on ev ‘ 

rius, Ansaldus sartor, La(n)francus de Vigolo, S t e p h a n u s  çoco 

rius de Sigestro (5).

926. Ogerio Scoto si riconosce debitore di Carnevale Zocheiio  

Milano per balle di fustagno. 16 ottobre 1203.

Garnelevarii Çocherii].

Confitetur Ogerius Scotus se comparasse ballas .in . fustaneorum  

albas a Carnelevario (6) Çocherio Mediolanensi, abrenuncians ex 

ceptioni non accepte rei, unde ei vel eius certo misso dare pronn

( l j  Cancellato dal notaio con nove linee.

(2) Nel m arg ine : età. brunetam  cambiato in  bruneta.

(3) Sic!

(4) In  sopralinea: quibus.

(5) In  sotto linea: Stephanus Çocolarius de Sigestro.

(6) Un 1 è cancellato.
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tit lib. . lv i i i . et sol. .v. den. ian. usque ad sanctum Martinum pro

ximum . Alioquin penam dupli stipulanti promittit, pro pena vero 

et prò sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori obügat. 

Testes Obertus de Piacenlia, Amiço pelliparius, Peìrus Octanus. Ac

lum Janue sub volta Fornariorum, die .xvi. octubris, circa me

dium  diem.

927. Giovanni de Caro si riconosce debitore di Martino de Sarla di 

Milano per panni acquistati. 16 ottobre 1203.

Martini de Sarta],

Confitetur Johannes de Caro se comparasse tot drapos de lana a 

Martino de Sarta Mediolanensi, unde ei vel eius certo misso dare 

promiìlit. lib. .x i i . den. ian. usque a d  dies .xv. proximos. Alioquin 

penam ( l ì dupli stipulanti promiltit, pro pena vero et prò sorte 

omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Testes Nico

losus Maçalis, Amiço peliparius. Actum Janue sub volta Fornario

rum, ea die, parum post nonam (2).

928. Grillo di Canneto si riconosce debitore di Pietro di Ozai di 

Milano per panni venduti. 16 ottobre 1203.

Petri de Olçai].

Confitetur Grillus de Caneto se comparasse a Pelro de Oçai Me

diolanensi pecias .vi. de pannis de Cumis, abrenuncians excepìioni 

non accepte rei, unde ei vel eius certo misso dare promitlit lib. 

. x v i i i i . den. ian. per hos terminos, videlicet, medietatem ad festum 

om nium  sanctorum proximum et aliam medietatem ad festum san

cti Martini proximum. Alioquin penam dupli stipulanli promiìlit, 

pro pena vero et sorte et cetera. Testes Obertus de Placentia, Am i

ço pelliparius. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .xvi. oc

tubris, posti (3) nonam.

929. Ansaldo Peiasco vende ad Ostarda figlia del fu  Tommaso ban

chiere una casa sita in Savona. 17 ottobre 1203.

06tarde].

Ansaldus Peiascus Saonensis vendit Ostarde filie quondam Tho- 

me ba(n)cherii domum unum sitam in civitate Saona in hora que 

dicitur Scala et de qua habet laudem a Wilielmo Turnello quon-

(1) Nel m arg ine : nam.

(2) In sottolinea: nonam.

(3) Sic!
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dam Saône potestatis el voluntate Bonevenlure uxoris dicti Ansaldi 

que eam ei vendidit (1). Cui coheret ante et ab uno  latere via 

publica, a lercia parte domus Peire Vaire. Predici a m  dom um  et cum 

ferra super quam  est edificata et cum om ni suo iure ractione et ac

tione commodo et utilitate, nichil in se retento, vendit ei finito pre

cio librarum  . x x i i . den. ian., de quibus vocat se quietum  et pagatum 

et abrenunciat exceptioni non numerate peccunie vel non solute 

precii. Et quod plus valet ei donai et possessionem cum  dom inio 

ei se tradidisse confitetur ad faciendum ammodo proprio iure quic

quid voluerit ab omni homine semper legitime defendere et aucto- 

ricare prom ittit. A lioquin penam dupli stipulanti prom it lit, prò 

dupla quoque evictione et prò pena et pro sorte om n ia  sua bona 

babita et habenda ei pignori obligal sicut pro tempore va lue iil et 

cetera. Testes Johannes Ferrarius. Jacomus Busçaza, Nicola Fabei, 

W ilie lm us Pançardus, Andreanus (2) de Ursis. Actum  sub volta 

Fornariorum , die .x v i i . (3) octubris, post terciam.

930. Guernerio Cavalerio riceve la dote della moglie Margherita de 

Sirubuge e ne costituisce l ’antefatto. 19 ottobre 120-3.

[/o. 231 u.] (4) Patrimonium Margarite].

Confitetur Guernerius Cavalerius se habuisse et recepisse de do le 

sue uxoris Margarite de Sirubuge lib. .xx. den. ian. de quibus (5) 

quietum  et pagatum se vocat ab ea (6). Abrenunciat exceptioni non 

numerate peccunie vel non solute dotis et donationem propter nup 

tias nom ine antifacti facit ei et donat tantum in suis bonis quod (7) 

bene valeat lib. .xx. den. ian. ad habendum et qu icqu id  voluerit 

faciendum pro more et consuetudine civitatis Ianue. Pro dote vero 

et antifacto om nia sua bona habita et habenda ei p ignori obligat. 

Actum Janue in  domo Bartolomei Porcelli, die .x v i i i i . octubris (8), 

circa prim am . Testes Petrus de Castello, Hugo cultellerius, Bernar 

dus faber, Riçardus faber, Raul de Villeta.

931. Rollando drappiere di Canneto si riconosce debitore di Mar

ti) In  sopralinea e nel m arg ine : e t rie q u a .................v e n d id i t .

(2 ) Nel m arg ine  : n u s .

(3 ) Cancellato  : sep te .

(4) Nel m arg ine superiore: .m c c t ii .  I n d i c t i o n e  .v i. I n  o c t u b r i .

(5) In  sopra,linea: bus.

(6 ) E spun to : e t.

(7 ) Cancellato : b o n a t .

(8) Cancellato : exeu .
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tino di Fara milanese per l ’acquisto di due pezze di tessuio. 20 
ottobre 1203.

Martini de Fara].

Confitetur Rollandus draperius de Caneto (1) se comparasse a 

Martino de Fara Mediolanensi pecias .n. de bergomaschis, unde ei 

dare prom ittit lib. . x i i . usque ad sanctum Martinum proximum sub 

pena dupli stipulata. Testes Wilielmus Picenus de Caneto, Amiço 

(2i pelliparius, Wilielmus Lumbardus tintor. Actum Ianue sub vol

ta Fornariorum, die .xx. octubris, circa medium diem (3).

932. Rollando drappiere di Canneto si riconosce debitore di Car

nevale Zocherio per una balla di fustagno. 20 ottobre 1203.

Carnelevarii Çocherii].

Confitetur Rollandus draperius de Caneto se comparasse ballam 

unam fustaneorum. a Carnelevario Çoc’nerio, unde ei dare prom it

tit lib. .xxi. usque ad feslum sancti Martini proximum. Alioquin 

pena dupli stipulanti promittit pro pena vero et pro sorte omnia 

sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Testes Oberfus de 

Placencia, Amiço pelliparius (4). Actum Janue sub volta Fornario

rum, die .xx. octubris (5), post nonam.

933. Balduino di Quarto contrae una accomendatio con Merlo Bu- 

ferio. 21 ottobre 1203.

Merlli Buferii],

Confitetur Balduinus de (6) Quarto se portare in accomendatione 

a Meri lo Buferio lib. .xi. quarum confitetur (7) quod sunt sol. .xx. 

i.rmegine sue servientis Buçeam et quo sibi Deus aministraverit 

causa mercandi ad quarlam (8) profìcui. Et promittit ei Januam  re

ducere in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus 

dederit cum capitali, et ex quibus libris debet expendere et lucrari 

per libram  cum aliis quas portat. Testes Iohannes Fornarius, O li

verius Ratis. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .xxi. octu- 

bri's, circa medium diem (9).

,1) In  sopralinea: de Caneto.

(2) Cancellato : me.

(3) I n  sotto linea: circa m edium  diem.

(4) Cancellato : Petrus.

(5) Cancellalo: septembris. In  sopralinea: octubris.

(6) Cancellato : Porta.

(7) In  m arg ine  : fìtetur.

(8) Nel m arg ine : am.

(9) Nei m arg ine  : iem.
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934. Ugo di Comasco si riconosce debitore di Anseimo Malcalzato 

di Milano per drappi di lana. 22 ottobre 1203.

Anselmi Malcalçati].

Coni'iletur Hugo de Comasco se comparasse ab Anseimo 3\ a ca - 

çalo Mediolanensi (1) tot drapos de lana, unde ei vel eius evi o 

misso dare promiltit lib. .xvi. den. ian. usque ad m ed ium  novem 

brem proximum. Alioquin penam dupli ei (2 stipulanti promittit. 

Pro pena vero et prò sorie omnia sua bona nabita et habenda ei 

pignori obligat. Testes Morandus filiaor, Lafrancus de Calce. Ac 

tum Janue sub volta Fornariorum, die .x x i i . octubris, circa me 

diam terciam.

935. Bongiovanni de Preda Dueta contrae una accomendatio con 

Romano drappiere. 23 ottobre 1203.

Romani draperii].
Confitetur Bonus Iohannes de Preda Dueta se portare in  acc° 

mendatione a Romano draperio lib. .v Septam (3) et quo si 

Deus aministraverit ire causa mercandi bona fide ad quartam prò 

fìcui, et sine expensis preter in res fornire. Et prom ittit ei Ianua 

reducere in poleslate eius vel sui certi missi proficuum  quo eus 

dederit cum capitali. Actum in domo Jordani Ricerii, die 

tubris exeuntis, circa nonam. Testes Litolfonus de Lava nia, , o ian 

nes fìlius quondam (4) Ottonis Valdetarii (o).

936. Vivaldo di Bogliasco si riconosce debitore di Martino de Fara 

di Milano per telerie. 23 ottobre 1203.

Martini de Fara]. . , „
Confitetur Vivaldus de Boiasco se comparasse a Martino de la r i;

Mediolanensi pecias .in. de m a n t e l l a r i i s  prò l i b .  .xi. m inus

.mi. et peciam unam de Bergomasco pro lib . .v 2-> c.brenunc

exceptioni non accepte rei predictas lib. ,xvi. et, sol. .vi. ei ve

certo misso dare promittit usque ad sanctum M artinum  proxim

Alioquin penam dupli stipulanti promittit. Pro pena ^ r0

omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligat, estes

tus de Placencia, Iohannes de Caro, Amico pelliparius. Actum .la

t i)  In  sopralinea: lanensi.

’2j In  sopralinea: ei.

(8) Nel m arg ine: am.

'4) In  sopralinea: quondam.

(5) In  sottolinea: Valdetarii.
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nue sub volta Fornariorum, die .vini, octubris exeuntis, circa ve
sperum.

937. Giovanni de Caro .si riconosce debitore di Anseimo Dalmasio 

di Milano per panni. 23 ottobre 1203.

Anseimi Dalmaxii].

Confitetur Iohannes de Caro se comparasse ab Anseimi Dalma- 

xic Mediolanensi tot drapos de Cumis, unde ei dare promittit lib.

ad sanctum Andream proximum sub pena dupli stipulata. Pro 

pena vero et pro sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori 

obligat. Actum ea die et loco et hora et testibus (1).

938. Frammento del testamento di Ottone arcidiacono di Geno

va ..............23 ottobre 1203.

[fo. 232 r.] (2).

Ego Otto divina permissione (3) Januensis archidiaconus videns 

humanam  naturam voleo umbram transire id circo mea ultima.

939. Ottone de Loterio contrae un/accomendatio con Ingone Stre

iaporco. 23 ottobre 1203.

[fo. 232 d.] (4) Ingoriis Streiaporci].

(5) Confitetur Otto de Loterio se portare in accomendatione ab 

Ingone Streiaporco lib. .xliii. et sol. .v. inplicatas comuniter cum 

aliis rebus quas portat (6) quarum confitetur Ingo quod sunt sol. 

.xlv. Olive sue servicialis (7) Buçeam vel quo Deus aministraverit 

ire causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et promittit ei 

Januam reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus 

libris debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas portat. 

Actum Janue sub volta Fornariorum, die .vim. octubris exeuntis, 

post terciam. Testes Balduinus Spionus, Gerardus ba(n)cherius (8).

(1) In  sottolinea e nel margine : et hora et testibus.

(2) Questo foglio è in bianco ad eccezione di una linea.

(3) In  sopralinea: divina permissione.

(4) iNel m arg ine superiore: .m c c i i i . Indictione .vi. In  octubri.

(5) Cancellato: Confitetur Nicola de Raçeto se cepisse tan tum  m u tuo  tot 

de rebus Johann is.

(6) In  sopralinea: inplicatas comuniter cum  aliis rebus quas portat.

(7) In  sopralinea: sue servicialis.

(8) Nel m argine : bancherius.

Giovanni di Guiberto. 28.
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940. Simeone di Pavia e Fiorenza, coniugi, contraggono un m u 

tuo con Aldanu figlia di Marino Cigola. 23 ottobre 1203. ■

Aldane, p.].

Confitentur Symionus de Papia (1) et Florencia jugales se cepisse 

mutuo ab Aldana filia Marini Cigale lib. . x i i . ,  abrenunciantes ex

ceptioni non numerate peccunie. Quas libras ei vel eius certo misso 

per se vel per suum certum missum reddere prom ittunt usque ad 

kalendas m adii proximi. A lioquin penam dupli predicte Aldane sti

pulanti prom ittunt quisque eorum in solidum. Pro pena vero et 

pro sorte om nia sua bona habita et habenda ei p ignori obligant 

quisque eorum in solidum tali pacto quod pena commissa et cetera. 

Et abrenunciant juri quo cavetur et omni juri et Florencia abre

nunciat decreto senatus consultus velleiani, legi ju lie  et om n i juri. 

Que facit consilio W ilie lm i Cabrançe et Iohannis Usine quos elegit 

pro consiliatoribus. Testes consiliatores, Bernibertus Calegarius. Ac

tum  Janue in domo heredum quondam Ottoboni de Clavica, die 

.vim. octubris exeuntis, circa medium diem (2).

941. Nadale di Porlovenere si riconosce debitore di Teraldo di Luc

ca per tessuti acquistati. 23 ottobre 1203.

Teraldi de Luca, p.].

Confitetur Nadàlis de Portuveneris filius quondam  Stephani de 

Camerello se comperasse a Teraldo de Luca cannas . x ï /v i . et m edium  

brachium  de taculinis (3) ad raciionem de sol. .v. et den. .ni- pro 

canna et ascendunt supra totum lib. .xn. et sol. .n. den. ian ., abre

nunciant exceptioni non accepti drapi, unde ei vel eius certo misso 

dare prom ittit lib. . x i i .  et sol. .n. usque ad karnelevavarium (4 

proximum . A lioquin penam dupli stipulanti prom ittit. Pro pena 

vero et pro sorte omnia sua bona habita et habenda ei p ignori obli- 

gai. Testes Martinus de Albario, Bobolus Lucensis, Benedictus Ho

neste, Guido de Bellobono. Actum Janue sub volta Fornariorum , 

die .vini, octubris exeuntis, circa medium diem.

942. Anseimo Malcalzato di Milano contrae un m utuo a cambio 

su Milano con Abaino di Como. 24 ottobre 1203.

A bai n i de Cumis].

Confitetur Anselmus Malcalçatus Mediolanensis se cepisse tot de-

(1) C ance lla to : de Clavica. In  sopralinea: de Papia.

(2) In  sotto linea: d iu m  diem .

(3) I n  sopralinea: de taculin is.

(4) S ic !
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nanos mutuo nomine ca(m)bii- ab Abaino de Cumis, renuens excep- 

lioni non numerate peccunie, unde ei vel eius cerio misso dare pro

m ittit lib. .xxim. bonorum denariorum inperialium in Mediolano 

usque a domenica proxima usque ad dies . v i i i . proximos. Et si ita 

(1; non attenderit omnes expensas et. mutuum et gueerdonium quod 

vel quas prò his denariis fecerit a termino in antea ei restituere pro

mittit. Et inde omnia sua bona habita et habenda ei pignori obli- 

gai. Testes Johannes Accatapanis de Cumis, Albertus Gambarus Me

diolanensis. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .vm. octubris 

exeuntis, parum  post primam.

943. Ottone de Loterio contrae una accomendatio con Ottone Stre

iaporco. 24 ottobre 1203.

Ottonis Streiaporci].

Confitetur Otto de Loterio se portare in accomendatione ab Ot

tone Sireiaporco lib. .L. inplicatas cum suis rebus Buçeam vel quo 

sibi Deus aministraverit ire causa mercandi ex quo exier(i)t portum 

Janue (2) bona fide ad quartam profìcui. Et promittit ei Ianuam  

reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi 

proficuum quod Deus dederit cum capitali et ex quibus libris debet 

expendere per libram cum aliis quas portat. Et dat ei licenciam 

portandi predictas lib. x . tandiu quod ipse vel suus certus missus 

faceret secum racionem. Et proficuum daret sue uxori. Actum Janue 

sub volta Fornariorum, die .vm. octubris exeuntis, parum  ante ter

ciam. Tesles Ogerius de Cartagenia, Felipus fìlius Grilli.

944. Giovanni de Cecema contrae una societas con Amico Lava- 

gnino. 24 ottobre 1203.

[/o. 233 r.] (3) Amici Lavanini],

Confitetur Johannes de Cecema se portare in societate (4) ab Am i

co Lavanino lib. .l et de suis ponil in predicta societate lib. .xxv. 

Buçeam (5) causa mercandi bona fide. Et inde ei Ianuam  reducere 

prom iltit vel mittere cum teslibus (6) in potestate eius vel sui certi 

missi totum- proficuum quod Deus dederit aliquo modo lucrari ex quo 

exierit portum  Ianue cum capitali. Et salvo capitali cuiusque profi

li) I n  sopralinea  : ita.

(2) I n  sopra linea : ex quo exier(i)t portum  Janue.

(3) Nel m arg ine  superiore : .m c c i i i . Ind ictione .vi. In  octubri.

(4) Cancellato : in  acco.

(5) Cancellato  : et quo sibi Deus.

(6) In  sopralinea : vel mittere cum  testibus.
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cuum  per medium debent partiri. Et ipse Amicus dat ei 1*“ “ ° '» “ '* 

potestandi (1) portandi omnes accomendationes quas pottent nan 

que fuerunt scripta per manum  publici notarii. Testes Ar um u  

perius, Guido Bonaventura. Actum Janue sub volta Fornariorum , 

die .vm. septembris (1) exeuntis, circa terciam.

945. Ingleso drappiere si riconosce debitore di Frumaldo di Stan

ford per pezze di drappo. 24 ottobre 1203.

Frumaldi de Stanforti]. „
Confitetur Inglesus draperius se comparasse a Frum aldo de aia

forti pecias duas de drapis (2) de Ipra, unde ei vel eius cer o 

dare prom ittit lib. .xxvi. den. ian. usque ad festum sancti Andrre U 

proxim um . A lioquin penam dupli predicto Flumaldo ( s_1Pl 

prom ittit. Pro pena vero et pro sorte omnia sua bona habita et na- 

benda ei pignori obligat. Testes Inbertus de Vercellato, Marchesius 

draperius. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .vm. 

exeuntis, post terciam.

946. Marchese drappiere si riconosce debitore di Roberto de Ca 

pella di Arras per pezze di panno di Ypres. 24 ottobre 1203. .

Roberti de Capella]. , r
Confitetur Marchesius draperius se comparasse a Roberto de

pella de Araço (3) pecias .m. de drapis de Ipra, unde e,j e l  en* 

certo misso dare promittit lib. .x l . den. ian. usque ad octavam . m  

talis Dom in i proximi. A lioquin penam dupli slipulon 

Pro pena vero et prò sorte omnia sua bona habita e a ' 

dicto Roberto pignori obligat. Testes W ilielmus Cassinensi» scriba 

Oliverius notarius. Actum Janue sub volta Fornariorum , 

octubris exeuntis, parum post vesperas.

947. Ottone de Loterio contrae una accomendatio con Guglielm  

Streiaporco. 25 ottobre 1203.

W ilie lm i Streiaporci]. Wilipl-
Confitetur Otto de Loterio se portare in  accomendatione a W

mo Streiaporco lib. xx. inplicatas comuniter cum smsi re b u B

çeam vel quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi ad quar-

(1) Sic!

(2) Jn  sopralinea -, de drapis.

(3) In  sopralinea: de Araço.
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tam profìcui. Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum te

stibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus de

derit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et luerari per 

libram cum aliis quas portat. Actum Ianue sub porticu heredum 

quondam Streiaporci, die .v i i . octubris exeuntis, circa terciam. Te

stes Ingo Streiaporcus, Balduinus Spionus, Otto Streiaporcus.

948. Ottone de Loterio contrae una accomendatio con Montanara 

moglie di Baldizzonc Streiaporco. 25 ottobre 1203.

Montanaire].

Confitetur Otto de Loterio se portare in accomendatione a Monta

na ra  uxore Baldiçoni Streiaporci de rebus sui mariti lib. .l . inp li

catas comuniter cum aliis suis (1) rebus (2) Buçeam vel quo sibi 

Deus aministraverit ire causa mercandi ex quo exierit portum Janue 

ad quartam proficui. Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere 

cum testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod 

Deus dederit cum capitali. El ex quibus libris debet expendere et 

luerari per libram cum aliis quas portai. Testes Ingo Slreiaporcus, 

W ilielmus Streiaporcus, Balduinus Spionus,. Otto Slreiaporcus. Ac

tum ea die et loco et hora (3).

949. Ottone de Loterio contrae una accomendatio con Migdonia fi

glia del fu  Streiaporco. 25 ottobre 1203.

Migdonie].

Confitetur Olio de Loterio se portare in accomendatione (4) a 

Migdonia tilia quondam Streiaporci lib. .x. inplicatas (5) Buçeam 

vel quo sibi Deus aministraverit causa mercandi bona fide ex quo 

exierit porlum  Janue ad quartam profìcui. Et promittit ei Januam 

reducere vel mittere cum testibus in poteslate eius vel sui certi missi 

proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet 

expendere et luerari per libram cum aliis quas portatal (6). Actum 

ea die et loco et hora.

950. Ottone de Loterio contrae una accomendatio con Giardina ve

dova di Ogerio Boleto. 25 ottobre 1203.

(1) In  sopralinea: suis.

(2) Cancellato : quas portat.

(3) In  sottolinea e nel margine: hora.

(4) Cancellato : a Bono.

(5) In  sopralinea: inplicatas.

(6) S ic !
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Confitetur Otto de Loierio se portare in accomendatione ab Jar

dina uxore quondam Ogerii Boleti de rebus suorum lilio rum  lib. 

.xxxi. inplicatas cum aliis rebus quas portat (1) Buçeam vel quo si i 

Deus aministraverit causa mercandi bona fide ad quartam  proficui. 

Et promittit ei Januam reducere vel mittere cum testibus in  pote

state eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum  capi 

tali. Et ex quibus libris debet expendere et lucrari per lib ram  cum 

aliis quas portat. Actum Janue in domo predictorum heredum, ie 

.v ii. octubris exeuntis, circa terciam. Testes W ilie lm us Streiapoi 

eus (2), Streiaporcus Ingo (3).

951. Balduino Spiono contrac una accomendatio con Giardino ve

dova di Ogerio Boleto. 25 ottobre 1203.

(jo. 233 u.] (4) Jardine].

Confitetur Balduinus Spionus se portare in accomendatione a ai 

dina uxore quondam Ogerii Boleti de rebus suorum filio rum  li 

.xx. inplicatas comuniter cum aliis suis (5) rebus Buçeam  vel quo 

sibi Deus aministraverit ire causa mercandi bona fide ad quartam  

profìcui. Et promittit ei Januam reducere vel mittere cum  testibus 

in potestate eius vel sui certi missi proficuum et capitale et ex quibu» 

libris debet expendere et luerari per libram cum aliis  quas portat. 

Actum Ianue in domo predictorum heredum Ogerii, d ie  .v i i . octu 

bris exeuntis, circa terciam. Testes W ilielmus Streiaporcus, Ingo 

Slreiaporcus.

952. Ottone de Loterio contrae una accomendatio con Marui vedova 

di Lanfranco de Crosa. 25 ottobre 1203.

Marie de Crosa]. .
Confitetur Otto de Loterio se portare in accomendatione. a Maria 

uxore quondam Lafranci de (C)rosa de rebus suorum filiorum  lib 

.c., et de suis extradotibus diete Marie (6) lib. .v. et a Iuleta sua filia 

lib . .v. de illis quas pater eius sibi iudicavil et a Jacom o Nepitella 

lib . .x. inplicatas in bumbaoe et in telis et in safranoo Buçeam vel

4 3 8  M . W .  HALL-COLE - H. C. KRUEGER - R. G. REINERT - R . L . REYN OLDS

(1) Ir: m arg ine  : rtat.

(2) Cance llato : Balduinus.

(3) Sic!
(4) Nel m arg ine  superiore : .m c c iit . Indictione .vi. In  octubri.

(5) In  sopralinea: suis.

(6) I n  sopralinea: diete Marie.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI GUIBERTO 439

quo sibi Deus aministraverit ire ex quo exierit portum Ianue (1) cau

sa ineicandi bona fide (2). Et promittit predicte Marie recipienti hanc 

promisionem prò se et pro Iacomo et pro Juleta absentibus (3), quod 

reduceret vel mittere Ianuam (4) cum testibus in potestate dicte 

Mane e! Jacomi et Julete predictorum vel eorum (5) certi missi 

proficuum quod Deus dederit cum capitali et inplicare per se. Et ex 

quibus bbris debet expendere per libram cum aliis quas portat. Et 

d^ 'k' minoribus et de lib. .x. Jacomi debet habere quartam 

partem proficui et alias portat gratis. Testes Bonus Johannes Bespe- 

tus, Balduinus Spionus. Actum Ianue in domo heredum predicti 

La fra nei, die . v i i . octubris exeuntis, circa terciam.

953. Balduino Spiono contrae una accomendatio con Maria vedova 

di Lanfranco de Crosa. 25 ottobre 1203.

Marie de Crosa],

Confitetur Balduinus Spionus se portare in accomendatione a Ma

ria uxore quondam Lafranci de Crosa de rebus Jacomi Nepitelle sui 

generi lib. .vm. inplicatas comuniter cum aliis rebus quas portat 

Buçeam vel quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi ad quar

tam proficui. Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum testi- 

bus in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod (6) Deus de

derit cum capitali et ex quibus debet expendere et luerari per libram 

cum aliis quas portat. Testes Otto de Loterio, Bonus Iohannes Re- 

spetus. Actum ea die et loco et hora.

954. Ottone de Loterio contrae una accomendatio con Matilde mo

glie di Sergio di Castello. 25 ottobre 1203.

Matelde de Sergio].

Confitetur Otto de Loterio se portare in accomendatione a Mathel- 

da uxore Sergii de Castello de rebus sui mariti lib. .xx. inplicatas 

cumuniter (7) cum suis rebus Buçeam vel quo sibi Deus aministra

verit ire (8) ex quo exierit portum Janue causa mercandi bona fide

(1) In  sopì a linea: ex quo exierit portum Ianue.

(21 Cancellato: ad quaitam.

(3) Cancellalo : et Ianuam. In sopralinea e nel margine: predicte Marie 

absentibus.

(4) In  sopralinea: Ianuam.

(5) Cancellato: sui. In sopralinea: Marie et Jacomi et Julete predictorum 

vel eorum.

(6) Cancellato: ded.

(7) Sic!

(8) In  sopralinea: ire.
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ad quartam proficui. Et promittit ei Ianuam  reducere vel mittere 

cum  testibus in poteslate eius vel sui certi missi proficuum  quod 

Deus dederit cum capitali. Et, ex quibus debet expendere et lucrari 

per libram cum aliis quas portat. Testes Bonus Johannes Bespetus, 

Balduinus Spionus, Grimaldus de Castello. Actum Ianue in domo 

dicti Sergii, die .v i i . octubris exeuntis, circa terciam.

955. Bartolomeo Cassino, e Migdonio, coniugi, contraggono un 

mutuo con Nicola Rapailino di Voltri. 25 ottobre 1203.

Nicole de Vulturi] (1).

In  nom ine Dom ini amen. Bartolomeus Cassina et M igdonia ju 

gales confite(n)tur se recepisse mutuo a Nicola Bapallino de 'N ulturi 

lib . .xxv. denariorum ian., abrenunciantes exceptioni non nume 

rate peccunie. Quas libras ei vel eius certo misso per se vel per suum 

certum m issum reddere promittunt usque ad annum  proximum . 

Pro quibus da(n)t et cedunt ei nomine pignoris sextam partem mo

lendini que dicitur Bedosso situm in fluvii Leire pro indivisso cum 

heredum (2) Ogeri de Cartagenia. Et qua (2) sesta confitetur ei se 

tradidisse possessionem nomine pignoris sub tali condictione el pac 

to quod si non dederi(n)t ei predictas libras .xx\. usque <«d annum  

unum  proximum  quod habeat predictam sestam dicti m olend in i in 

solutum [/o. 234 r.] (3) pro predictis lib. .xxv. et habita predici a se

sta prom ittunt ei facere cartam venditionis in laude sui judicis. A io 

quin penam dupli predicto Nicole stipulanti prom ittunt quisque 

eorum in solidum. Pro pena vero et pro sorte om nia sua bona ia 

bita et habenda ei pignori obligant quisque eorum in solidum , 

abrenunciant ju ri quo cavetur et omni ju ri, et M igdonia abrenun 

ciat (4) decreto senatus consultus velleiani, legi ju lic  el om ni juri. 

Que omnia facit consilio W ilie lm i Achilei et Oberli çoclio la iii quos 

elegit pro consiliatoribus. Actum Ianue in rlomo predicto ium  j 11-'1 

luum  (2), die .vn. octubris exeuntis, post, terciam. Testes consilia

tores Stephanus çoeolarius.

956. Ogerio Pedicula figlio di Pantaleo Pedicula contrac una  acco

mendatio con Ottone Streiaporco. 25 ottobre 1203.

4 4 0  M . W .  HALL-COLE - H . C. KRUEGER - R. G. REINERT - R . L . REYNOLDS

(1) Questo documento è cancellato dal notaio con m olte linee.

(2) Sic!

(3) Nel m argine supcriore: .m c c ii i .  Inflictione .vi. In  o c tub r i.

(4) ab ienunc ian t è cambiato in  abrenunciat.
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Otlonis Streiaporci] (1).
Confitetur Ogerius Pedicula fìlius Pantalei Pediculae se portare (2) 

in accomendatione ab Oltone Streiaporco lib. .xx. inplicatas comu- 

niter cum aliis suis rebus Seplam causa mercandi bona fide ad quar

tini proficui. Et inde (3) ei Ianuam reducere promitlit vel mittere 

cum teslibus in potestate eius vel sui ceri i missi proficuum quod 

Deus dederit cum capitali et ex quibus libris debet expendere et lu 

erari per libram cum aliis quas portat. Et sol, .xx. confitetur se por

tare (4) ab Alda uxore dicli (5 Otlonis causa emendi uvas et sena- 

verios. Testes Quartanus de Quarto, Otto de Langasco, W ilie l

mus Slreiaporcus. Actum Janue sub volta Fornariorum, die . v i i . 

octubris exeuntis, circa medium diem.

957. Merlo Buferio contrae una accomendatio con Ottone Streiapor

co. 25 ottobre 1203.

Ottonis Streiaporci].
Confitetur Merllus Buferius se portare in accomendatione ab Ot- 

lone Streiaporco lib. .x l . ad Portum Bonifacium et inde in Sarde

niam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi ad quartam 

proficui. Ei promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus 

in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit 

cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et ìucrari per li- 

brani cum aliis quas portat. Testes Obertus Castagna, Jacomus (6) 

de Calegnano. Actum ea die et loco et hora.

958. Gandolfo figlio di Oberto Cane e Bernardo figlio del fu Gu

glielmo di Arnaldo de Meleto si riconoscono debitori di Ugone 

di Comasco per panni acquistati. 25 ottobre 1203.

Hugonis de Comasco, p.] (7).

Con filentur Gandulfus fìlius Oberli Canis et Bernardus fìlius 
quondam \\ ilielmi de Arnaldo de Meleta se comparasse toi drapos 
ab Hugone de Comasco, unde ei vel eius certo misso dare promit
tunt lib. .mi. silicet Gandulfus sol. x .  et Bernardus sol. .xxx. usque

(1) Questo documento e il seguente sono tra loro collegati mediante u n a  

linea verticale ondulata, in margine.

(2) In  sopralinea: se portare.

(3) Cancellato: inde.

(4) In  sopralinea : se portare.

(5) In  sopralinea : dicti.

(6) In  margine : mus.

(7) Questo documento è cancellato dal notaio con molte linee.
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ad mercalum proximum magnum (1) de Rapallo. A lioqu in  penam 

dupli stipulanti prom iliunt quisque eorum in solidum . Pro pena 

vero el pro sorte et celera. Et abrenunciant juri quo cavetur et (2) 

om ni juri. Jurant etiam super sancta Dei evvangelia attendere et pa 

gare ut supra nisi quantum licencia eius vel sui certi missi rema(n)- 

serit. Et si terminum vel terminos et cetera. Testes Obertus guar- 

daor, Marchesius draperius, Herminius de Porta. Actum  Ianue sub 

volta Fornariorum, die . v i i . octubris exeuntis, circa vesperum.

959. Ingone di Castello contrae una accomendatio con A nna ve

dova di Oberto di Bontommaso. 26 ottobre 1203.

Anne de Bonothome].

Confitetur Ingo de Castello se portare in accomendalione ab An

na uxore quondam Oberti de Bonothome lib. x . inplicatas cornu- 

niter cum suis (3) in bumbace et in safrano Sepiam vel quo sibi 

Deus aministraverit ire causa mercandi bona fide ad quarlam 

proficui. Et promittit ei Januam reducere vel mittere cum  testi

bus (4) in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus 

dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lucrari 

per libram cum aliis quas portat. Jurat etiam super sancta Dei 

evvangelia predictam accomendationem salvare et custodire et au

gere bona fide et reducere bona fide in potestate eius vel sui cerli 

missi proficuum quod Deus dederit cum capitali vel mittere cum 

testibus et semper teneatur de predicto sacramento quam d iu  por

tabit de rebus dicte Anne. Actum Janue in domo W ilie lm i Belli, 

die .vi. octubriberis (5) exeuntis post terciam. Testes Bonus "S as-.il- 

lus Çaritola, Ogerius de Alido, Bartolomeus Caritola.

960. Bonvassallo Çaritola contrae una accomendatio con Anna  

sua, sorella vedova di Oberto di Bontommaso. 26 ottobre 1203.

Anne de Bonothome] (6).

Confiletur Bonusvasallus Çaritola se portare in accomendatione 

ab Anna sua sorore uxore quondam Oberti de Bonothome lib. .xxv. 

eomuniter inplicatas in bu(m)bacei quem habet pro indivisso cum

(1) C a n c e l la lo  : Fiavari.

(2) C a n c e l l a t o : oj.

(3) C a n c e l l a t o : inplicatas.

(4’ In  sopralinea : vel mittere cum testibus.

(5) Sic '
(6 ; Nel margine superiore: m c c ii i .  Incliclicne .v i. In o c t u b r i .
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Jacomo Mallono Septam et quo sibi Deus aministraverit ire causa 

mercandi ad quarlam proficui. Et promittit ei Ianuam reducere vel 

mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum 

quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expen

dere et luerari per libram cum aliis quas portat. Jurat etiam super 

sancta Dei evvangelia predictam accomendationem salvare et cu

stodire et augere bona fide et reducere in potestate eius vel sui certi 

missi vel (1) et quo possit mittere cum testibus. Et tamdiu (2; 

teneatur de predicto sacramento quamdiu portabit de rebus pre

dicte Anne (3). Actum Ianue in domo Wilielmi Belli, die .vi. oc

tubris exeuntis, post terciam. Testes Ingo de Castello, Ogerius de 

Aldo, Bertolinus Çaritola.

961. Anseimo Rosso acquista da Guglielmo Gondrano un  locum di 

una nave. 27 ottobre 1203.

W ilielm i Gondrani].

Ego Anselmus Rubeus confiteor me (4) accepisse a te W ilielmo 

Gondrano de Aire lib. .ini. den. ian, de quibus voco me bene quie

tum et pagatum (5). Et abrenuncians exceptioni non numerate pec

cunie pro precio unius loci de bucio (6) qui dicitur Meioratus quem 

vendiderat Ilugoni Geso de Victimilio (7). Et de quo precio intrave

rat predicto Rubeo proprium et principalem debitorem et pagatorem 

prout in carta venditionis inde facta. De quo precio et obligatione 

promitto eum extraere ab omni dampno et expensis et missionis 

quod vel quas tu (8) vel alius pro te posset pervenire occassione dicti 

loci aliquo modo sub pena dupli stipulata, de quanto lis vel questio 

mota l'uit aliquo tempore rato manente pacto. Pro (9) pena vero et 

pro sorte omnia meam (10) bona habita et habenda (11) tibi pignori 

obligo (12). Tesles Peire de Roca, Wilielmus Albario, Clemens

(1) In sopralinea : vel.

(2) Cancellato : et seinper In sopralinea: Et lamdiu.

(3) Cancellalo : et ex quitus libris debet expendere et luerari per libram 

cum aliis quas portat.

(4) In sopralinea: me.

(5) In sopralinea: de quibus voco me bene quietum et pagatum.

(6) In sopralinea: de bucio.

(7) V ictim ilii cambialo in Victimilio.

(8) Cancellato: ipse. In sopralinea: tu.

(9) A è cambiato in Pro.

(10) Cancellato: sua. In sopralinea.: meam (S/c/).

(11) Cancellato: ei.

(12) ohligit cambialo in obligo.
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Provincialis, W ilielmus Gerardus, W ilie lm us Adalento. Actum la- 

nue sub volta Fornariorum, die .v. octubris exeuntis, circa terciam.

9 6 2 . Anselmo Mttidono di Tortona compro una m ula da Carnevale 

Cassetta, di Cremona. 27 ottobre 1203.

Karnelevarii Caselle].

Ego Anselmus Maidonus de Terdona (1) confìteor me (2) com

parasse a te Karneievario Cassella de Cremona m u llam  unam  bru- 

nam  guiscosam et cum illis me(n)dis que habet (3), abrenuncians 

exceptioni non accepte mule, de qua mula promitto lib i dare vel tuo 

certo misso lib. .v. den. ian. per hos terminos, sol. .xx. usque ad 

sanctum Maxtinum proximum, et sol. .x l . usque ad natale Dom ini 

proximum , et sol. . « l . ad sanctam Mariam Candelariam  proxi

mam . Et si ila non attenderò (4) omnes expensas et m u lu u m  et 

gueerdonom quod vel quas pro his denariis feceris (5) a term inis 

inde tib i (6) restituere promitto. Et inde omnia mea bona habita 

et habenda tibi pignori obligo. Testes Henricus A lamanus, Johan

nes Botinus de Terdona, Karus Bonus de Soxilia. Preterea ego (7) 

Petrus de Valle constituo me (8) proprium el principalem  debilo

rem et pagatorem tibi Karnelevario transactis terminis si Anselmus 

non attenderit ut supra. Et restituere tibi promitto (9) omnes ex

pensas et missiones si quas pro his denariis (10) feceris a tei m inis 

in anlea. El mea (11) bona habita et habenda tib i p ignori obligo 

et abrenuncio juri quo cavetur et omni juri (12). Actum  Janue sub 

volta Fornariorum, ea die, post terciam.

9 6 3 . Vivaldo Valexella e Ugone di Comasco si riconoscono debi

tori di Carnevale Zocherio di Milano per una balla di fustagrd. 

27 ottobre 1203.

Karnelevarii].

Confìte(n)tur Vivaldus Valexella et Hugo de (.ornasco se compa-

(1) In  s o p r a l i n e a : de Terdona.

(2) I n  s o p r a l in e a  : me.

(3) In  s o p r a l i n e a :  guiscosam et cum  illis médis que habet.

(4) attenderit è c a m b ia t o  in  attendero.

(5) fecit è c a m b ia t o  in feceris.

(6Ì C a n c e l l a t o :  ei. In  s o p r a l in e a :  tib i.

(7) In  s o p r a l i n e a :  ego.

(8) constitu it c a m b ia t o  in constituo. C a n c e l la to :  se. In  s o p r a l i n e a :  m e.

(9) In s o p r a l in e a :  tib i prom itto.

(10) C a n c e l la to :  inde. In  s o p r a l in e a :  his denariis.

(11) C a n c e l la to :  et sua. In  s o p r a l in e a :  et mea.

(12) In s o p r a l in e a :  el abrenuncio ju r i quo cavetur et o m n i ju r i.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI GUIBERTO 4 4 5

rasse a Karnélè vario Çocherio Mediolanensi ballam unam fustaneo- 

lum , abrenunciantes exceplioni non accepte balle, unde ei vel eius 

cerio misso dare promittit lib. .xxin. et sol. .xi. videlicet Hugo 

terciam partem et Vivaldus duas partes usque ad quatuor dies post 

feslum sancii Martini proximum. Alioquin penam dupli stipu

l a n t i  promittit. Pro pena vero et pro sorte omnia sua bona habita 

el hafnenda ei pignori obligant Hugo pro tercia et Vivaldus pro 

duabus partibus. Testes Obertus Primaveira, Hugeçonus taiaor. Ac

tum ea die et loco et hora.

964. Baldoino di Quarto contrae una accomendatio con Isembar- 

do di Nervi e Guglielmo de Porta. 27 ollobre 120-3.

Isenbardi, p.] (1).

Conliletur Balduinus de Quarto se portare in accomendatione ab 

Isenbardo de Nervi lib. .xn. et. Wilielmus de Porla lib. .xn. Bu

çeam vel quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi bona fide 

ad quartam proficui. El promiltit ei Ianuam reducere vel miltcre 

cum testibus in poleslate eius vel sui certi missi proficuum quod 

Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere el 

lucrar, per libram cum aliis quas portai. Testes Balduinus Pertu

sus, Bonus Annus Perlusus, Wilielmus Corsus. Actum ea die et loco 

et hora

965. Ottobono de Cruce contrae un mutuo con Manfredo Prina 

sarto di Milano. 29 ottobre 1203.

[/o. 235 r.] (2) Manifredi Prinis].

Confitetur Ottobonus de Cruce se cepisse mutuo a Manifredo 

Prine sarto (3) Mediolanensi lib. .xv. den. ian. gratis, quas ei red

dere prom iltit ad natate Domini proximum sub pena dupli stipu

lata. Testes Riçus Ferrarus, Bellonus Verrus. Aelum Janue in scala 

domus Angeloti de Caphara, die .ni. octubris exeuntis, parum post 

primam.

966. Vassallo drappiere de Mari si riconosce debitore di Martino 

de Fara di Milano per una pezza di tessuto da lui comprata. 29 

ottobre 1203.

(1) Q u esto  docum ento è cancellato, riga per riga, dal notaio.
(2) Nel margine superiore: .m c c i i i . Indictione .vi. In octubri.

(3ì Sic ! p e r  sartori ( ?\
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Martini de Fara]. Martino de

Confitetur Vasallus draperius de Mari se comparasse a 1 ve| eius 

Fara Mediolanensi peciam unam de Bergomasco, u n d e  ^e 

certo misso dare promittit lib. .v den. ian. a sabu j anti pro- 

usque ad dies .vm. proximos. Alioquin penam dupli s llPU., e| ha- 

mittit. Pro pena vero et pro sorte omnia sua bona ia ç e_

benda ei pignori obligat. Testes Wilielmus Blancus ^ rclP^rlirn) die 

noardus de Mascarana. Actum Janue sub volta F o r  na 

.m. octubris exeuntis, circa terciam.

•  ricOTlOSCOTlO
967. Folcone de Bosa di Finale e Petoro de Fonno si ^ j i a  di 

debitori di Bertone di Langaseo per l'acquisto d i lin a  

fustagni. 29 ottobre 1203.

Bertono de Langaseo] (1). F o n n o  (2)

Confite(n)tur Fulco de Bosa de Finali et Petorus e taneorum , 

se comparasse a Bertone de Langaseo ballam unam  fuS 1 ^  

unde ei vel eius certo misso dare promittunt lib- '.XX?in^ 0qUin  

. x i i . den. ian. usque ad octavam sancti Martini p r o x i m i . ^  o r n n j a  

penam dupli stipulanti promittit. Pro pena vero et p rò  S° ^ J rUin jn  

sua bona habita et habenda e i  pignori obligant q u i s q u e  rpestes 

solidum. Et abrenunciant juri quo cavetur et o m n i  ju r  

Obertus Boletus, Arçocus de Mari, Wilielmus ^ a^ era.riU^ rca m e> 

Janue sub volta Fornariorum, die .in. octubris e x e u n t i s ,  

dium diem.

968. Bonifacio figlio del fu Rodoano di Piazza Lungo  cc ^ 

mutuo con Guglielmo Streiaporco e con M ontanara m 

Baldizone Streiaporco. 29 ottobre 1203.

W ilie lm i Streiaporci]. L u n ,ra
Confitetur Bonifacius quondam fìlius Rodoani de a ea 

se cepisse mutuo gratis a Wilielmo Streiaporco lib . .L. et < ^  ^  

naira uxore Baldiçoni Streiaporci de rebus sui m a r i t i  i . j j j j ras 

quas libras confitetur se dedisse in solutione cabelle. -̂u ‘ 

eis vel eorum certum missum (3) reddere prom itt it  usque ^

lendas septembris proximi. Pro quibus libris dat et ce ii e 

mine pignoris totum suum introitum predicte cabelle )

(1) Questo d oc u m en to  è cancellato dal notaio, con m o lt e  l in e e .

(2) In  s o p r a l i n e a : et Petorus de Fonno.

(3) Sic!
(4) C an ce l la to : a nata.
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sancii Andiee proximo usque ad kalendas septembris proximi (1). 

Et si usque ad predictum terminum non fuerint soluti (2) predictas 

libras .lxxv . (3) de predicto introiti (4) cabelle (5) totum quod (6) 

deesset p rom ittit eis restituere in introitu dicte cabelle ad predic

tum  term inum  (7). Alioquin penam dupli eis stipulanti promittit. 

Pro pena vero et pro sorte omnia sua bona habita et habenda et 

specialiter in tro itum  dicte cabelle pignori obligat. Tali pacto quod 

pena commissa et celera. Testes Ingo Streiaporcus, Otto Slreiapor

cus, Meilius Buferius. Actum Ianue sub porticu domus heredum 

quondam  Streiaporci, die .m. octubris exeuntis, post nonam (8).

969. Gerardo de Porta contrae una societas con Oberto Castagna 

29 ottobre 1203.

Oberti Castagne] (9).
Confitetur Gerardus de Porta se recepisse in societate ab Oberto 

Castagna quartam  partem navis que dicitur Sanctus Petrus pro 

iib. .L. et contra quas ponit de suis lib. .xxv. et quam quartam 

dicle navis debet ducere quo sibi Deus aministraverit ire cum sociis 

dicte navis causa mercandi bona fide. Et dat ei licenciam vendendi 

piedictam navem suam partem et faciendi sicut melius vissum fue- 

li l causa mercandi (10). Et Gerardus promittit ei Ianuam reducere 

in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit 

cum capitali. Et salvo capitali cuiusque proficuum per medium de

bet partiri. Testes Quartanus de Quarto, Marinus de Soxilia, Lauren- 

iius calafactus.

970. Quartano di Quarto contrae una societas con Oberto Casta

gna. 29 ottobre 1203.

Oberli Castagne] (11).

Confitetur Quartanus de Quarto se recepisse in societate ab Ober-

(1) In  m arg ine  : kalendas septembris proximi. Cancellato: predictum  ter
m in u m .

(2) Cancellalo  : dederit eis. In  sopralinea: fuerint soluti.

^3; Cancellato : et finem solverit eis usque ad predictum term inum .

(4) S ic !

(5) I n  sopralinea : de prodicto introiti cabelle.

(6j Cancellato : deet.

(7) In  sopralinea  : ad predictum term inum .

(8) I li sotto linea : octubris exeuntis, post nonam.

(9) I l  docum en t o è cancellato dal notaio con molte linee. Questo documento 

e il seguente sono tra loro collegati mediante una linea verticale ondulata, in 

margine.

(10) I n  sop ra lin e a : et dat . . .  . causa mercandi.

(11) I l  docum ento  è cancellato dal notaio con molte linee.
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to Castagna quarterium unum  de navie que dicitu r Sanctus i ctrus 
pro lib. .L. et ipse ponit de suis lib. .xxv. et quod qua rte iium  ic c 

navis debet ducere quo sibi Deus aministraverit ire causa m ercan  
ex quo exierit porlum Janue et dat ei licenciam et potestatem  
ciendi de diclo quarteri(o) quicquid voluerit causa m ercan i -I 

etiam vendendi si ei placuerit. Et promittit et Ianuam  reducere in 

poi estate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum  
capitali. Et salvo capitali cuiusque proficuum per m edium  de ent 
partiri. Testes Gerardus de Porla, Marinus de Soxilia , Laurentius 
calafaclus.

971. Ugo subdiacono della chiesa di S. Lorenzo di G e n o v a  rilascia 

quitanza di una somma a Guglielmo prevosto d i S. Maria < i 

Castello. 30 ottobre 1203.

\Jo. 235 v.] (1) Sancte Marie de Castello, p.].

Confitetur magister Hugo subdiaconus ecclesie Sancti Laurenti, 

Ianue se recepisse (2) a W ilielmo preposito Sancte Marie de Caste o 

lib. .xx. den. ian. quas idem prepositus nomine diete ecclesie Sancte 

Marie dare debebat pro lib. .xx. quas diclus magister Hugo ei m u 

tuaverat et ex quibus emptum fuit granum pro victu f ia t iu m  dicte 

ecclesie. Et quae (3) lib. .xx. quas dictus magister H ugo  recepit a 

prefalo preposito sunl ex precio domus quam idem prepositus una 

cum fratribus suis vendidit. Ottoni Gontardi. De qu ibus vocat se 

quietum et pagaium ab eo, abrenuncians exceptioni non numeralt. 

peccunie vel non soluti debiti. Actum Janue in p o n tili canonice 

Sancte Marie de Castello, die .ii. octubris exeuntis, circa m ed ium  

diem. Testes Ubertus judex de Novaira, Symon Buferius maior, 

Guido Alefanlus.

972. Frammento di an atto col quale Guglielmo prevosto d i S. Ma

ria di Castello insieme ai suoi confratelli riceve una  som m a in  

mutuo da Ugone subdiacono della chiesa di S. Lorenzo. (Senza 

data).

(4) Confitetur Wilielmus prepositus Sancle Marie de Castello una 

cum fratribus suis silicet presbytero Iohanne et presbytero W ilie l 

mo et Bartolomeo subdiacono et Oberto Raicarta canonico se acce

pisse mutuo a magistro Hugone subdiacono ecclesie Sancii Lauren 

tii lib. .x. den. ian. Ex quibus (5).

(1) Nel margine superiore : .n ic c h i. Indictione .v i. In  oc tubr i.

(2) accepisse è cambialo in  recepisse, re in sopralinea.

(3’ quas è cambiato in  quae.

(4 ; I l documento è cancellato dal notaio.

(5) Cancellato', em unt granuin prò viclu ct utilitale fratrem  d ic tu m .
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973. Alda moglie di Giovanni Grita vende una casa a Guglielmo 

Busca. 30 ottobre 1203.

W il ie lm i Busche],

Confitetur Alda uxor Iohannis Grite se recepisse a W ilielmo Bu

sca lib. .lx x x x . den. ian. (1) prò quibus vendit ei medietatem unius 

domus sive astrici pro indivisso cum herede quondam Suciboni que 

est iusta (2) Clavicam infra has coherentias, silicet ab uno latere via 

publica, retro trexe(n)da, ab alio latere domus Sancte Marie de x\l- 

baiio que lu it Raimundi capellani (3), ab alio latere vacuum quod 

Iohannes Grita et predictus Suçusbonus (4) habuerunt a Cardinale. 

Item pro supradicto precio vendit 'ei medietatem predicti vacui pro 

indivisso, quod habuerunt Johannes et Suçusbonus a Cardinale 

prouf in laude inde facta continetur, cui vacuo coheret (5) ab uno 

latere dicla domus, ab alio latere vacuum quod est inter istud va

cuum et a liud  vacuum quod est iusta domum Oberti Danesi, quarta 

parte et tercia via publica (6), predictam medietatem dicte domus et 

vacui, infra predictas coherentias cum omni suo iure, ractione et 

actione et cum  omnibus superpositis et cummodo et utilitate et 

cum ingresibus et exitibus suis, nichil in se retento, vendit ei fi

nito (7) precio lib . .lxxxx ., de quibus vocat se quietum et pagatum 

ab eo, abrenuncians (8) exceptioni non numerate peccunie vel non 

soluti precii, et scit (9) quod plus valet et id quod plus valet mera 

et pura donatione inter vivos ei donat et cedit et possessionem cum 

dom inio de medietate domus et vacui (10) predicto W ilielmo Bu

sche se tradidisse confitetur, ad faciendum ammodo proprio jure 

ipse eiusque heredes aut cui medietatem dicte domus et vacui de

derint vel habere permiserint quicquid voluerint sive omni eius 

om nium que pro ea contraditione. Ab omni etiam homine per se 

suosque heredes ei eiusque heredibus semper legitime defendere et

(1) C ance lla to : abrenuncians exceptioni non numerate peccunie vel non 

soluti precii.

(2) Cancellato  in fra  e iusta in sopralinea.

(3i sancti cam b ia to  in sancte. Cancellato' Iohannis de Pavairano. In  soprali

nea : M a r ie ...................capellani.

(4) Cancellato : p ilus .

(5) Cancellato : antea via publica el retro trexenda.

(6' C ance lla to : O berli Danesi. In  sopralinea e nel margine: quod est . . .  . 

via publica .

(7) Cancellato pro supradicto c in  sopralinea vendit ei finito

(8) E sp un to : et. In  sopralinea: abrenuncians.

(9) scio è cam b ia to  in  scit.

(10) In  sopralinea  : d e ............. et vacui.

Giovanni d i  G u iber to . 29.
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auctoriçare et non inpedire et expedire promittit. A lioqu in  penam 

dupli dicto W ilielmo stipulanti promittit. Pro dupla quoque evic

tione et pro pena omnia sua bona habita et habenda ei p ignori 

obligat sicut predicta venditio prò tempore valuerit vel me ìora a 

fuerit sub extimatione in consimili loco. Et abrenunciat ecre o 

senatus consultus velleiani, legi julie, ju ri hypothecarum et °™ m  

juri. Que facit. consilio Symonis Buferii maioris et B o n i v a s a l h  ar- 

bavaire quos propincos vocat. [/o. 236 r.] (1) Actum Ianue 

ecclesia Sancte Marie de Castello, die .n. octubris e x e u n t i s ,  par 

ultra nonam. Testes Obertus judex de Novaira, Nicola Bar avai , 

Henricus Grita et consiliatores.

974. .Ada moglie di Giovanni Grita promette a G u g l i e l m o  Busca 

di far approvare dal giudice la vendita di cui a ll atto 

ottobre 1203.

W ilie lm i Busche], ,
Ego Alda uxor Iohannis Grite promitto tibi W ilie lm o  Busce q 

usque ad pasca proximum resurectionis faciam m ih i extimare 

medietatem domus et vacui quem quod tibi vendidi justa avie 

prout in carta inde facta per m anum  Iohannis no tarii (̂ >n 

tur (4) contra Iohannem meum maritum et laudem inde ieri a 

ciam (5) pro meo patrimonio et quod dabo tibi laudem  quo i 

habebo a consulatu et quod cedam tibi omnia ju ra , rf^101̂  , 

actiones et reales (6) et personales que et quas (7) ha eo 

bo (8) aliquo modo in predictis domo (9) et vacuo et cartarn 

faciam de medietate dicte domus et vacui (10) in laude tu i ju  

A lioquin penam dupli de toto precio dicte venditionis t i i i  s ip  

lanti promitto (11). Pro pena vero et pro sorte om nia mea (12) boir 

habita et habenda et specialiter locum meum (13) de ortu tib i (i-J

(1) Nel m arg ine superiore: .m c c i i i . Ind ictione sexta. In  o c tub r i.

(2) In  sopralinea: Ianue.

(3) faciam m ih i extimare in  sopralinea su quod cancellato.

(4) con tine tur in  sopralinea e quod faciam m ih i extimare cance a

(5) In  sopralinea e nel m argine : contra Iohannem  . . . .  fie r i acia

(6) realeam cam bialo in  reales.

(7) In  sopralinea : quas.

(8) habebo in  sopralinea; vel cancellato. i

(9) m o cancellato; do in  sopralinea.

(10) I n  sopralinea e nel m arg ine : et c a r ta m ...........et vacu i.

(11) In  sopralinea: t ib i stipu lan ti prom itto.

(12) sua cancellato; mea in  sopralinea.

(13) suum  cancellato; m eum  in  sopralinea.

(14) ei cambiato in  tib i.
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pignori ob ligo  (1), tali paclo quod pena commissa et cetera. Et 

ubrenunciat decreto senatus et omni juri. Que omnia facit consilio 

Bonivasalli Barbavaire et Symonis Buferii maioris quos propinquos 

Aoco (2). Testes Obertus judex de Novaira, Nicola Barbavaira, Hen

ricus G rila  el consiliatores. Aclum ea die et loco et hora.

975. G ug lie lm o Busoa si riconosce debitore verso Alda moglie di 

G iovann i Grita della metà del prezzo della casa venduta con 

Vallo 973. 30 ottobre 1203.

Aide Iohann is  Grite] (3).

1 romittit, W ilie lm us Busca se daturum per se vel per suum cer- 

lum  m issum  Aide uxori Iohannis Grite vel eius certo misso lib . 

.<x l . den. ian . de precio medietate (4) domus et vacui, que vendi

dit usque ad dies .xv. proximos postquam fecerit se extimare dic- 

lam  medietatem domus et vacui pro suo patrimonio et laudem inde 

fieri, et postquam  dederit ei laudem et omnia iura que habet vel 

habebit in  dicta domo et vacuo et cartam fecerit in laude sui ju 

dicis, non  obstante Alde quod vocavit se quietum et pagatum in 

caria venditionis et quod abrenunciavit exceptioni non numerate 

peccunie vel non soluti precii. Alioquin penam dupli stipulanti 

p rom itlit. Pro pena vero et sorte (5) omnia sua bona habita et ha

benda ei p igno ri obligat. Actum ea die et loco et hora et testibus 

supradictis.

976. Oberto Valdetario si riconosce debitore di Guilienzone Ca

pone d i M ilano per pezze di tessuto acquistato. 30 ottobre 1203.

Guiliençon i Caponi],

Confitetur Obertus Valdetarius se comparasse a Guiliençono Ca

peno Mediolanensi pecias .v. de taculinis, unde ei vel eius certo 

misso dare prom ittit lib. . x i i i i . den. ian. per totum novembrem pro

x im um . A lioqu in  pena(m) dupli stipulanti (6) promittit (7). Pro 

pena vero et sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori 

obligat. Testes Milionus de Papia, Otto Ligaor. Actum Janue in (8)

(1) o b lig a t cam biato  in  obligo con t espunto.

(2) vocat cambiato in voco.

(3) Questo docum ento è cancellato dal notaio con molte linee trasversali.

(4) Sic!

(5) et espunto.

(6) s t ip u la ta m  cambiato in  stipulanti.

(7) Cancellato : prom ittit.

(8) ante cancellato; in  in sopralinea.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



domum W ilie lm i el Henrici de Nigro, die .11. octubris 

inler nonam et vesperum (1).

977. Americo Rosso contrae una socielas con Oberto Castagna. »1 

ottobre 1203.

Casatio carte voluntate partium] (2).

Confitetur Americus Rubeus se recepisse in socie late a ® ^ 

Castagna locos .1111. in nave que dicitur Sanctus Pelrus p io  

.xxv., et ipse ponit de suis lib. . x i i  Predictos vero locos sive p 

dictam societatem (3) debel ducere quo sibi Deus am in is tia  

ire (4j causa mercandi ex quo exierit portum Ianue. Et ipse p 

m ittit ei Ianuam reducere in potestate vel mittere (5) eius ve s 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali in  pre ; 

societate. Et salvo capitali cuiusque proficuum per m e d iu m  e 

partiri. Testes Ogerius de Cartagenia, W ilielmus de Serra, ari 

de Soxilia, Amicus magister. Actum Ianue sub volta Fornanoru  

die .11. octubris exeuntis, circa vesperum.

978. Alberto Burserio contrae un mutuo con Piero Fam a. 31 ot

tobre 1203.

[jo. 236 v.] (6) Petri Fami].
Confiletur Albertus Burserius se oepisse mutuo a Petro Famo suo 

copatre lib. .vii. gratis, quas ei reddere promitlit usque ad nata e 

Dom ini proximum, alioquin penam dupli stipulanti p ro m it t i t ,  

pena vero et pro sorte omnia sua bona habita et habenda ei p is nor 

obligat. Actum Ianue sub volla Fornariorum, die u lt im o  octubris, 

parum post primam. Testes Otto de (7) Langaseo, M artinus e 

bario (8 .

979. Giovanni di Cezema contrae una accomendatio con Lanfran

co Vento. 31 ottobre 1203.
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(1) I n  sopralinea: inter nonam et vesperum.

(2) I l  documento è cancellato dal notaio con molte linee trasversali.

(3) In  sopralinea: sive predictam societatem.

(4) Cancellato : cum .

(5) In  sopralinea: vel mitlere. .

(6) Nel margine superiore: .m c c iu . Indictione .vi. In  o c tub r i. (novem bri

cancellato).

(7) E spun to : de.
(8) Nel ms., in  lettere maiuscole: kalende novembris, e cance lla to : qu 

fuerunt in  die sabbati.
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Lafranci Venti],
Gonfìtetui Iohannes de Ceçema se portare voluntate Amici La- 

van in i cum  quo habet societatem in accomendatione a Lafranco

ento lib . ,x. inplicatas comuniter cum rebus societatis Buçeam 

causa mei candi bona fide ad quartam proficui. Et inde ei Ianuam 

re ucere prom iltit vel mittere cum testibus in potestate eius vel 

sui ceri i m issi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex 

quibus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas 

portai. Testes Arduinus draperius, Marchesius draperius. Actum ea 
die et loco et hora (1).

980. Savarix de Prédis e Francesca, coniugi, si riconoscono debi

tori d i Oberto Sapone. 31 ottobre 1203.

Oberli S apon i] .

P rom ittun t Savarix de Prédis et Francesca jugales se daturos (2) 

pei se vel per suum certum missum Oberto Sapono vel eius certo 

misso lib . .in . den. ian. per totum septembrem proximum. Alio

qu in  penam  dupli stipulanti promittit. Pro pena vero et prò sorte 

omnia sua bona habita et habenda ei pignori obligant, quisque 

eorum in  solidum . Et abrenunciant juri quo cavetur principalem 

debitorem prim o  conveniri et omni juri. Et Francescha abrenun

tiat decreto senalus et omni juri. Que omnia facit consilio Jacomi 

de bu i no sui fratris et W ilie lm i Calderarii, quos elegit pro consi

liatoribus. Actum  Janue sub volta Fornariorum, die ultimo octu

bris, circa terciam. Tesles consiliatores et Rubaldus de Boxedo.

981. Bonvassallo de Crosa contrae un mutilo con Cesare de Cai ta.

31 ottobre 1203.

Cesaris de Gaita].

Confitetur Bonus Vasallus de Crosa se cepisse muluo a Cesaro de 

Gaita lib . .vi. den. ian., abrenoncians exceptioni nori numerate 

peccunie, prò quibus ei vel eius certo misso dare promittit lib. 

v i i  den. ian. usque ad dies .xv. proximos postquam navis que 

dicitur Meiorata venerit de Sardenia (3) in Januam quo paratur ire, 

sana eunte et reddeunte predicta nave vel maiori parte rerum ip 

sius navis. A lioquin pena(m) dupli stipulanti promittit. Pro pena 

vero et pro sorte omnia sua bona habita et habenda et specialiter

( l ì  I n  so tto lin e a : et hora.

(2) d a tu ru m  cam biato  in flaturos .

(3) S a rden iam  cam biato in  Sardenia.
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locos duos dicte navis pignori obligat. Actum Janue sub volta For

nariorum , die ultim o octubris, parum post terciam. Testes Marche

sius draperius (1), Martinus de Abario (2).

982. Richelda vedova di Bernardo Viale rilascia quitanza a Mafia, 

sua nipote e moglie di Guglielmo de Dandolo di una somma 

che le aveva prestata. 31 ottobre 1203.

Ego Richelda uxor quondam Bernardi Vialis confiteor me (3) re 

cepisse a te (4) Maria (5) nepte mea (6) uxore (7) W ilie lm i de Dan 

dalo sol. .k l . den. ian., quos lib i prestavi (8), de qu ibus voca (9) 

me quietam et pagatam, abrenuncians exceptioni non numerate 

peccunie vel non accepte. Et cartam inde factam per m a n u m  quon 

dam Jordani notarii de Sancto Ambroxio casso et vacuo (10). Et prò 

m itto tib i (11) si decelero requisitio üerel vel actio moveretur vel 

lis conlra te vel conlra heredes tuos vel contra a liquam  personam 

occassione predictorum solidorum .csll. et ad a liquod dam pnum  

perveneris, ego per me et per meos heredes totum dam pnum  tibi 

restituere (12) promitto, sub pena dupli stipulata de qua(n)to lis 

vel questio mota fuerit vel requisitio facta facta (13) fuerit, a iq u } 

tempore. Pro pena vero el sorte et celera. Et abrenuncio (14., e 

creto senatus et omni ju ri. Que omnia facio consilio W ilie  m i e 

Da il da lo el Boni Iohannis Buferii quos eligo pro consiliatoribus. 

Actum Ianue in domo predicti W ilie lm i, die u llim o  octubris, circa 

vesperum. Testes consiliatores, Nicola Malocellus.

983. Pietro Buono di Langaseo si riconosce debitore di Iacopo de 

Clavica di Pavia per l ’acquisto di una balla di fustagno. 3 no

vembre 1203.
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(1) In  sopra linea : draperius.

(2) Ablurio con 1 espunto.

(3) se cancellalo; confiteor me in  sopralinea.

(4) In  sopralinea.: tc.

(5) Cancellato: sua.

(6) In  sopralinea: mea.

(7) uxoris cam bialo in  uxore.

(8) prestavit cambiato in  preslavi.

(9) Sic;

(10) cassat et vacuat cambiato in  casso el vacuo.

(11) Cancellato: quod.

(12) q tra e e s cancellato.

(13) S ic !

(14) abrenunciat cambiato in  abrenuncio.
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Con filet ur Petrus Bonus de Langasco se comparasse ballam unam 

ustaneorum a Jacopo de Clavica (1) Papiensi, unde ei dare pro

m ittit lib . .xxn. den. ian. usque ad kalendas decembris proximi. 

A .ioqu io  pena(m) dupli stipulata promittit. Pro pena vero et pro 

soiie om nia sua bona habila et habenda ei pignori obligat. A pium 

Ianue sub volta Fornariorum, die .m. novembris intrantis, circa

vesperum. Testes Hugeçonus taiaor, Armanus Ferrarius, Symon 
Rotinus (2).

984. G iovann i Pelliccia si riconosce debitore di Iacopo de Clavica 

di Pavia per l ’acquisto di fustagni. 3 novembre 1203.

Confitetur Iohannes Pellicia se comparasse a Iacopo de Clavica 

1 apiensi (3) tot fustaneos (4), unde ei dare promittit lib. .xi. den. 

ian. usque ad octavam anni novi proximi. Alioquin penam dupli 

stipulanti prom ittit. Pro pena vero et pro sorte omnia sua bona ha

bita et habenda ei pignori obligat. Testes Iohannes de Caro, An- 

selmus taiaor. Actum Ianue in domo Symonis Decamilla, die .ni. 

novembris intrantis, circa vesperum.

985. Corso e Ansaldo de Montexello comprano un mulo dal prete 

Corrado prevosto di S. Nazzaro di Paìazzolo. 4 novembre 1203.

Confitentur Corsus de Montexello et Ansaldus de Mo(n)texello se 

comparasse a presbytero Curado, preposito Sancti Naçarii de Pala- 

çolo m u le tum  unum  nigrum, de quo mulo (5), unde ei vel eius 

ceito misso dare promittunt finito precio (6) lib. .v. den. ian. per 

hos term inos sol. .xx. ad dies .vm. proximos, et ad (7) pasca pro

x im um  sol. .x l  et ad festum sancti Bartholomei proximum sol. 

.x l . A lioqu in  penam dupli ei stipulanti promittunt, quisque eo

rum  in so lidum , tali pacto quod pena commissa sua auctoritate 

et sine magistratus decreto intret bona cuiuslibet eorum que m a

luerit et cetera (8). Abrenunciant juri quo cavetur et omni juri.

(1) Me cance llato .

(2) C ance llato  : Testes, Actum  Ianue sub volta Fornariorum , die.

(3) Cance llato  : ba llam  unam  fustaneorum.

(4) I n  s o p ra lin e a : tot fustaneos.

(5) In  sopra linea  : de quo m ulo.

(61 I n  s o p ra lin e a : fin ito precio.

(7) I n  s o p ra lin e a : ad.

(8) ta li p a c t o ............et cetera in sopralinea e a margine. Cancellato : et.

[/o. 237 r .J .
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Et ipse presbyter vendit predictum mulum (1) eis talem qualis est, 

ita quod non teneatur eis de aliqua magagna si inveniretur in dicto 

mulo, retento tamen in se semper (2) dominio et possessione de 

(d)icto mulo tandu(m) quod erit solutus de predicto debito. Et mu 

lum confitentur ipsi (3) possidere suo nomine. Testes Rubaldus Pi- 

ceninus, Marinus de Castelleto (4). Actum Janue sub volta Forna

riorum, die .un. novembris exeuntis (5), post vesperum .

986. Giovanni Boax riceve la dote della moglie G u ilia  figlia del fu 

Ugone di Cavanna di Varese e le costituisce l ’antefatto. 5 no

vembre 1203.

Confitetur Johannes Boax se habuisse et recepisse de dote sue 

uxoris Guilie filie quondam Hugonis de Cavanna de Vairesi lib. 

.xviiii. minus sol. .in. den. ian., de quibus quietum et pagatum se 

vocat a predicta Guilia (6) et abrenunciat exceptioni non numerate 

peccunie vel non solute dotis. Et donationem propter nuptias no

mine antifacti facit predicte Guilie et donat tantum  in suis bonis 

quod bene valeat lib. .vrai den. ian., ad habendum , tenendum 

et quicquid voluerit faciendum pro more et consuetudine civitatis 

Janue. Pro dote vero et antifacto omnia sua bona habita et habenda 

ci pignori obligat. Testes Bonus Vasallus Barbavaira, Gandulfus 

Calegarius, Johannes Negrinus Calegarius. Actum Janue in domo 

Guilie Guiçenguine. die .v. novembris intrantis, post nonam  (7).

987. Ottone de Loterio contrae una accomendatio cor. Simona fi

glia di Baldoino Guercio. 5 novembre 1203.

Confitetur Otto de Loterio se portare in accomendatione a Symo- 

na filia Balduini Guercii lib. .xxv. buçeam vel quo sibi Deus ami- 

nistraverit ire causa mercandi bona fide ad quartam proficui et fa

ciendi sicut faciet de aliis rebus quas portat causa mercandi (8). Et 

promittit ei Januam reducere in potestate eius vel sui certi (missi) 

proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris de

bet expendere et lucrari per libram cum aliis quas portat. Testes

(1) ln  sopralinea: predictum m ulum .

(2) In  sopralinea : semper.

(3) In  sopralinea: ipsi.

(4) Sancta Marth cancellato e Castelleto in  sopralinea.

(5) Sic!

(6) Cancellato: abea; in sopralinea: a predicta G u ilia .

(7) In  sottolinea: intrantis posi nonam.

(8) In  sopralinea: et faciendi sicut . . . .  causa m ercandi.

45 6  M . W . HALL-COLE - H. C. KRUEGER - R. G. REINERT - R . L- REYNOLDS

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI GUIBERTO 4 5 7

Henricus Guercius, Balduinus Spionus, Obertus Sanguenelus. Ac- 

tum  Janue in  domo Balduini Guercii, die .v. (1) novembris in 

trantis (2), post nonam.

988. Ro llando  drappiere si riconosce debifore di Simone e di En

rico di Stanford per panni acquistati. 6 novembre 1203.

[fo. 2 3 7  v.'] (3 )  Symonis de Stanforte].

Confitetur Rollandus draperius se comparasse a Symone de Stan- 

iorte et ab E(n)rico de Stanforte (4) pecias .n. de drapis de Guanto, 

unde ei vel eius certo misso dare promittit lib. .xxxmi. m inus soL 

.v. facta menda (5) usque ad festum Sancte Marie candelarie proxi

m um . A lio qu in  penam dupli ei stipulanti promittit. Pro pena vero 

el sorte om n ia  sua bona habenda et habita ei pignori obligat. Ac

tum  Ianue sub volta Fornariorum, die .vi. novembris intrantis, cir

ca terciam . Testes Çenoardus de Mascara, Rubaldus Clericus guar- 

daor.

989. Cranara de Porta dona una somma alla moglie Richelda. 0 

novembre 1203.

Testes Petrus Bonus de Langaseo, Bernardus Ferrarius, Aicardus 

de Monelia. Granaira de Porla donationem inrevocabilem (6) inler 

vivos facit Richelde uxori sue de lib. .x l . den. ian. post suum di- 

cessum in  suis bonis habitis et habendis. Predictas lib. .x l . vult 

ut habeat et teneat et quiete possideat sua mera et pura donatione 

inter vivos, sine omni eius omniumque pro eo contradictione. Et 

possessionem cum dominio Wilielmo Calderario nomine predicte 

Richelde recipienti se tradidisse confitetur de predictis libris .x l . (7 ), 

retento lam en in se usufructu prediclarum librarum .ix l . in sua vi

ta. Quam  donationem promittit W ilielmo Calderario vice predicte 

Richelde recipienti lenere et habere firmam et ratam per se suosque 

heredes et contra non venturum per se vel per alium  pro se. Alio

qu in  penam  dupli predicto Wilielmo vice predicte (8) stipulanti 

prom ittit. Pro pena vero et pro sorte omnia sua bona habita et ha-

(1) Cancellato : oct.

(2) In  sopralinea : intrantis.

(3) Nel m arg ine  superiore: .mcciii., Indictione sexta.

(4) In  sopralinea : et ab E(n)rico de Stanforte.

(5) I n  sop ra lin e a: facla menda.

(6) inrevocatto cambiato in  inrevocabilem.

(7) I n  sopralinea: de predictis libris .x l .

(8) I n  b ianco , Richelde dimenticato dal notaio.
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benda ei pignori obligat. Et abrenunciat legi que dicit. donatio 

non valet que excedat solidos quingentos nisi sit pub lic is  actis in 

sinuata apud magistratum census. Actum Janue sub volta borna- 

riorum , die .vi. novembris intrantis, post terciam (1).

890. Giovanni Mazzaeani di Palermo dà conto della vendita di vino  

e nom ina suo procuratore Sergio Senpulo. 7 novembre 1203.

Iohannis Maçaçacanis] (2).

Recordationem facio ego Iohannes Maçacanis de Palermo quod 

Milanus generus (3) Bertrami de Poio habuit (4) meçarolas .x x ii. de 

vino que remanserunt quem (5) vendidimus ad Eveça(m), de quo 

est lercia pars mea, et (6) meçarolas .v. que rema(n)serunt m ih i 

quas (7) vendidi bis. .xvi. m inus .m i. miaresos confìteor quod sunt, 

due partes predicti M ilani. Item habet bis. .m i de meis qu i re- 

ma(n)serunt de ractione. Et de barile quam ve(n}didi secum Maio

nica venit m ih i bis. .i. Et habet tres meas toias (8) que constarunt 

bis. .m i De quibus omnibus supradictis constituo le Sergium  Sen- 

pu lum  de Cala meum cerlum missum et in meo loco ad petendum  ei 

recipiendum predictas res (9) a predicto Milano. Et prom itto  tibi 

quod totum hoc quod (10) feceris et aliquo modo de predictis rebus 

(11) quod tenebo et habebo firmum et ratum et contra non ventu

rum  per me vel ner alium  pro me. Testes Hugtçonus taiaor, Çenoar- 

dus de Mascarana, Bonus Iohannes Barillaris, Iohannes de Cecema. 

Actum Ianue sub volta Fornariorum. die .v ii. novembris intrantis, 

post prim am .

891. Giovanni de Cecema contrae una societas con Bongiovanni 

barilario. 7 novembre 1203.

Boni Iohannis barillarii].

Confitetur Iohannes de Cecema se portare voluntate Am ic i Lava- 

n in i, cum quo habet societatem, in acomendatione a Bono Johanne

(1) I n  so lto linea : post terciam.

(2) S ic !

(3) de Bertranio cambialo in  Bertrami.

(4) I n  sopralinea : habuit.

(5) S c r itto : qu iem .

(6) Cance llato : de e et in  sopralinea.

(7) Cancellat o : qoas.

(8) L e ltu ia  incerta.

(9) C.anceltato: eas; predictas res in  sopralinea.

(IO j Cancellato: inde.

(11) In  sopralinea: de predictis rebus.
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barillario lib . .v. Buçeam causa mercandi bona fide ad quartam 

proficui. Et prom itlit ei Ianuam reducere vel miitere cum testibus 

in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum 

capitali. Et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram 

cum aliis quas portat. Testes Hugeçonus taiaor, Çenoardus de Ma- 

scarana. Actum  ea die et loco et hora.

992. L'go lino  Camrunco vende una casa a Giacomo di Bombello. 

7 novembre 1203.

[fo. 238 r.] Iacomi de Bumbello].

Ego (1) Hugolinus Cavaruncus vendo tibi Jacomo de Bumbello 

dom um  unam  cum .mi. muris et cum trexenda una una (2) propria 

illius dom us, et cum quodam vacuo quod est inter illam  domum et 

dom um  Nicole Capre in quo cadit stillicidium eiusdem domus, si

lam  in civitate Janue, in hora de Lecavelis, infra has coherentias a 

duabus parlibus via publica, a tercia parte domus Nicole Capre, re

tro domus heredum quondam Oddonis de Melaço. Predictam itaque 

dom um  liberam  ab omni servitute et cum cum (3) omni suo 

jure ractione et aclione, commodo et utilitate et cum ingressu 

quoque et exitu suo, nichil in me retento ve(n)do tibi, exceplis 

libratis .xx. que sunt Felippi Cavarunci, finito precio mee partis 

tocius dom us librarum .c l v . den. ian., de quibus me bene quietum 

el pagatum  voco, abrenuncians exceptioni non numerate peccunie 

vel non so luti precii, et abrenuncio (4) illi legi que dicit si venditor 

deceptus fuerit ultra dim idium  justi precii quod habeat regressum 

adversus e(m)ptorem. Et si plus valeat dono tibi de eo quod plus va

lent lib. .xxv. et tantum plus quam licitum esset donari de iure. Et 

possessionem et dom inium  tibi Jacomo tradidisse confiteor, ad fa

ciendum  am odo proprio jure tu et heredes lui, aut cui predictam 

meam partem  dicte domus dederitis vel habere permiseritis quic

quid volueritis sine omni mea omniumque pro me contradictione. 

Ab om n i e tiam  homine per me et per meos heredes tibi tuisque he

redibus predictam domum, exceptis .xx. libratis Felippi Cavarunci, 

semper legitim e defendere et auctoriçare et non impedire et expe

dire p rom itto . Alioquin penam dupli tibi stipulanti promitto. Pro 

pena vero et. pro sorte omnia mea bona habita et habenda tibi pi-

(1) Nos cance llato ; ego in  sopralinea.

(2) Sic !

(3) S ic ! I n  sopra linea : et contradictione cancellato

(4) a b re n u n c ia t  cambiato in abrenuncio.
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gnori obligo sicut predicta domus prò tempore valuerit vel melio 

rata fuerit sub extimatione in consimili loco. Et ego H ugo linus (l) 

promitto tibi dare omnes cartas et raciones quas inde habeo. Et ego 

Johanna uxor predicti Hugolini abrenuncio ju r i hypothecarum  

quod habeo in predictam domum et in aliis rebus circa omne (2i 

hunc contractum. Que facio consilio consilio (3) Oberti Boleti et 

Iohannis Boleti, quos eligo pro meis consiliatoribus. Testes supra- 

dicli consiliatores, Ansaldus Boletus, Felipus Cavaruncus, Actum 

Ianue sub porticu domus Hugolini Cavarunci, die .vu. novembris 

intrantis, circa terciam.

993. Filippo Cavarunco vende a. Giacomo di Bombello Ia parte di 

una casa. 7 novembre 1203.

lacomi de Bumbello]. v

Ego Felipus Cavaruncus vendo tibi Jacomo de B um bello  totum

(4) residuum quod est ab eo quod vendidit tibi H ugo linus Cava

runcus in domo quam tibi vendidit quod est libratas .xx. in  dicta 

domo et que domus est in carruca de Lecavelis (5), cui dom o coheret 

a duabus partibus via publica, a tercia domus Nicole Capre, retro 

domus heredum quondam Idonis de Melaço (6), quas vendo tibi fi

nito precio librarum  viginti, de quibus me bene qu ie tum  et paga

tum me (7) voco, abrenuncians exceptioni non numerate peccunie 

vel non soluti precii. Et abrenuncio illi legi que d ic it si venditor 

dece(p)tus fuerit ultra d im id ium  justi precii quod habeat regressum 

adversus e(m)ptorem. Et si plus valeret dono tibi de eo quod plus 

valeat lib . .xxv. et tantum plus quantum lici(t)um esset lic itum  (8) 

donari de iure et possessionem cum dominio (9) tibi Iacom o tradi

disse confiteor, ad faciendum amodo proprio jure tu et heredes tui 

aut cui dederitis vel habere permiseritis quicquid volueritis, sine 

omni mea om nium que pro me contradictione. Ab o m n i etiam  ho

m ine per me meosque heredes (10) tibi tuisque heredibus predictas

(1) Nel m a rg in e : ego Hugolinus.

(2) om nem  cam bialo in  omne.

(3) S ic !

(4) In  sopra linea : totum .

(5) In  sopralinea e a m arg ine : in d i c t a ........... Lecavelis.

(6i Per pos tilla : cu i domo . . . .  Melaço.

(7) In  sopralinea,: me.

(8j In  sopralinea: lic itum .

(9) Cancellato: et.

'10) In  sopralinea: meosque heredes.
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libratas .xx. in  dicla domo (1) semper legitime defendere et auctori- 

çare et non inpedire et expedire promitto. Alioquin pena(m) dupli 

lib, Iacomo stipulanti promitto. Pro dupla quoque evictione et prò 

pena et prò sorte omnia mea bona habita et habenda tibi pignori 

obligo, sicut predicte librate .xx. pro tempore valuerint vel melio

rate fuerint sub extimatione in consimili loco. Et ego Felippus pro

m itto tib i Iacom o dare omnes ractiones et iura quas et que (2) oc

cassione dictarum  libratorum habeo in dicta domo (3). Actum ea die

ei loco et hora (4). Testes Oberius Boletus, Iohannes Boletus, Ansai- 
dus Rolelus.

994. G ug lie lm o de Poriu contrae una accomendatio con Ottone 

Gontardo. 8 novembre 1203.

[/o. 238 v.] Otlonis Gontardi] (5).

Confitetur W iliehnus de Porta se portare in accomendatione ab 

Ottone Gontardo lib. x . buçeam vel quo sibi Deus aministraverit 

iie causa mercandi ex quo exierit portum Ianue (6) bona fide ad 

quartam profìcui. Et promittit ei Ianuam reducere vel mittere cum 

testibus in  potestate cius vel sui certi missi proficuum quod Deus 

dederi! cum  capitali. Et ex quibus libris debet expendere et luerari 

pei libram  eum aliis quas portat. El si forte caricasse! (7) in aliqua 

na\i de suis rebus quas portat comunaliler et illa navis in qua ca- 

ricasset predictas res remaneret post eum in terra qua cariccasset (8 

quod posset laxare dictas res in predicta navi cum testibus. Et om 

nes cartas factas retro (9) quas habet contra eum occassione socie

tatis vel accomendalionis (10) quas habuisent retro cassant et va

cuant (11). Testes Guido Alefantus, Bonus Vasallus Pignolus, Bonus 

Incontrantus. W ilie lmus Grillus. Actum Ianue sub porticu Otto Bo

ni (12) de ( ’.ruce, die .vai. novembris, post terciam.

(1; A m arg ine  : predictas libratas .xx. in dieta domo.

(2) C ance lla lo : habeo.

(3j I n  so p ra lin e a : Et ego F e lip p u s ...........in  dieta domo.

(4) Cancellato : et testibus pretiictis.

(5) Nel m arg ine  supcriore : . m c c i i i . Indictione sexta. In  novembri.

(6) In  sopralinea  : ex quo exierit portum  Ianue.

(7) caricasset in  sopralinea c m itte cancellalo.

(8) I n  sopralinea  : in  terra caricasset.

(9) In  sop ra lin e a : facias retro.

(10) Cancella lo  : quod vel.

(11) q u am  h a b u it  retro cassant el vacuant cambiato in quas habuisent retn* 

c&ssal et vacuat.

(12) E s p u n to : b.
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995. Guglielmo Bucerio fa quitanza di somme a B o n g i o a n n i  Re- 

speto. 8 novembre 1203.

Boni Iohannis Resp(e)ti, p.]. Bosnph,„
De libris .x iii i. et sol. .xn. quas et quos Bonus Iohannes ResPe 

debebet dare W ilielmo Buferio prout in caria inde facta pei m a 

W ilie lm i Saurini notarii continetur confitetui idem W i ie m  * 

ferius se recepisse a predicto Bono lohanne Respeto lib . .v. e 

de quibus vocat se quietum et pagatum ab eo et abrenuncia « 

tioni non numerate peccunie et predictam cartam cassat et vacuat 

quantum ad hanc quantitatem lib. .v. (1). Quibus lib n s  .v. v 

cassione earum si decelero requisitio fierit vel actio movei 

lis contra eum vel contra aliquam personam el ad a. îquo  

num  pei'venerit, totum dampnum ei restituere prorm i . q 

pena(m) dupli stipulanti promitlit de quanto lis vel ques 

fuerit vel requisitio facta fuerit aliquo tempore, ro p 

sorte et cetera. Testes Obertus Medicus de Mascarana, Baltua” US 

Savignono. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .vm . nov

bris intrantis, post terciam.

996. Guglielmo Avvocato contrae una accomendatio con G unann  

di Piacenza. 8 novembre 1203.

Johannis de Placencia]. ^ «rU tir .np  ab
Confiletur W ilielmus Avocatus se portare in neon .«

Johanne de Placentia lib. .x., quarum confitetur Iohannes q

lib. .mi. et sol. m  Romani sui fratris, Sepiam el quo sibi Deu^

aministraverit ire causa mercandi bona fide, ad quar a p 

sine expensis preter in res fornire. Et promittit ei Ja n u am  reducere 

vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi m i s s p 

cuum  quod Deus dederit cum capitali. Actum Janue su v 

nariorum, die .vm. novembris intrantis, circa vesperum, 

danus de Fontana. Barbavaira Mediolanensis.

997. Lanfranco de Calce riceve Ia dole della moglie f i l i a  W *  

del fu Ospinello Bonico e ne costituisce I antefatto. ■ nov

1203.

Patrimonium  Altilie].
Confitetur Lafrancus de Calce se habuisse et recepisse de dote sue

uxoris Altilie filie quondam Hospinelli Bonichi lib . centum  den.

(1) In  sopralinea e nel margine : et pred ictam .......... lib . .v.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI CUIBIiRTO 4 6 »

ian. el qu ie tum  et pagatum se vocat a predicta Altilia et abrenunciat 

exceptioni non numerate peccunie vel non (1) solute dotis. Et dona

tionem propter nuptias nomine antifacti facit predicte Altilie et do

nai tan tum  in  suis bonis quod bene valeat lib. centum, ad haben

dum , tenendum  et quicquid voluerit faciendum pro more et con

suetudine civitatis Janue. Pro dote vero et antifacto omnia sua bo

na habita et habenda predicte Altilie pignori obligat. Actum Ianue 

in domo predicti Lafranci et fratrum, die .vini, novembris intran

tis, circa terciam. Testes Stephanus Vicecomes, Iohannes Rubeus,

Rollandus de Calce, Morandus de Castello, Rubaldus de (2) Quar
terio.

j98. Andrea Calegari di Carignano contrae una accomendatio con 

Rubaldo Clerico. 10 novembre 1203.

[/o. 240 r.] (3) Rubaldi Clerici guardaoris].

Confitetur Andreas Calegarius de Calegnano se portare in acco- 

mendatione a Rubaldo Clerico guardaroi (4 ) sol. .x l v i i . inplicatos in 

qu inque meçenis Septam et quo sibi Deus aministraverit causa mer- 

( andi bona fide. Et promittit ei Ianuam reducere in potestate eius 

vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex

tracto capitali de proficuo debet habere terciam partem et Rubal

dus ciuas partes. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .x. no

vembris, circa terciam. Testes .Wilielmus Calderarius (5), Obertus 

Riçus, G rillus de Caneto.

999. Bonvassallo Ceriolo contrae una accomendatio con Giovanni 

F ornari. 10 novembre 1203.

Iohannis Fornarii].

Confitetur Bonus Vasallus Ceriolus se portare in accomendatione 

ah Johanne Fornario lib. .l . Septam et inde Alexandriam (6) bona 

ii de vel quo sibi Deus aministraverit ire cum aliis suis rebus causa 

mercandi ad quartam proficui. Et promittit ei Ianuam reducere vel 

mittere cum  testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum 

quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus debet expendere et

(1) In sopralinea: non.

(2) C ance llato : Castello.

(3) Nel margine superiore: .m c c ii i . Indictione .vi. In  novembri.

(4') Sic !

(51 In sopralinea: Calderarius.

(6) Cance llato : causa mcrcandi.
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luerari per libram cum aliis quas portat. Tesles W ilie lm us  de 

Porla, Bernardus speciarius, Donatus de Sancto Donato. Actum 

Ianue sub volta Fornariorum, die .x. intrantis (1) novembris, post 

terciam.

1000. Guglielmo de Porta contrae una accomendatio con Aidela 

moglie di Ansaldo Leeavela. 10 novembre 1203.

Aidele].

Conlìletur W ilie lm us de Porta se portare in accomendatione ab 

Aidela uxore Ansaldi Lecavele lib. . x l i i i . de rebus sui m ariti Bu

çeam et quo sibi Deus aministraverit causa mercandi bona fide cum 

testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum  quod Deu^ 

dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lucra ri 

per libram  cum aliis quas portai. Testes Jacomus de Bum bello , Jo 

hannes de Monelia. Actum Janue in domo predicti Ansaldi, die .x. 

novembris intrantis, post terciam.

1001. Rosso de Plubella contrae un mutuo con Marchese drappie

re. 10 novembre 1203.

Marchesii draperii, p.] (2).

Conlìletur Rubeus de Plubella se cepisse mutuo a Marchesio dra- 

perio sol. .lv ii. den .ian. renuens exceptioni non num erale pec

cunie, quos ei vel eius certo misso reddere promittit usque ad festum 

sancti Andree proximum , sub pena dupli stipulata. Tesles Huge- 

çonus laiaor, Johannes barberius de Castelleto.

1002. Guglielmo di S. Matteo contrae una accomendatio con Lu- 

ee<i moglie di Giovanni di Marassi. 10 novembre l~0o.

Lucee uxoris Iohannis de Maraxio].

Confitetur W ilielmus de Sancto Mateo, voluntate Iohann is  Bor

doni Calegarii presentis cum quo habet societatem (3), se portare 

in accomendatione a Lucea uxore Iohannis de Maraxio de rebus sui 

m ariti lib. .m . in Sardeniam et quo sibi Deus am inistraverit causi 

mercandi ad quartam profìcui (4). Et promittit ei Ianuam  reducere 

vel mittere cum testibus comuniter (cum) aliis rebus societatis («>)

(1) In  sopralinea: intrantis.

(2) I l  documento è cancellato dal notaio con molte linee trasversali.

(3) In  sopralinea: v o lu n ta te ...........societatem.

(4) In  sopralinea: ad quartam  proficui.

(5) In  sopralinea: c o m u n ite r ...........societatis.
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in potestate eius vel sui certi missi proficuum et capitale. Et ex qui

bus libris debet expendere et luerari per libram cum  aliis quas 

portât. Testes Iohannes Bordonus calegar, Bonus Vasallus Basto- 

nus, Lafrancus Grançus. Actum Janue in domo W ilie lm i Busche, 

die .x. novembris, post terciam.

1003. Ottona de Loterio contrae una accomendatio con Elione de 

Clavica. 10 novembre 1203.

Helionis de Clavica].

Con litetur Otto de Loterio se portare in accomendatione ab Ilelio- 

no de Clavica de rebus sue uxoris Adalaxie lib. .xvm. et ab Altilia 

sorore dicte Adalaxie lib. .x. Buçeam vel quo sibi Deus aministra

verit ire (1) causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et pro- 

m ittit predicto Heliono (2) recipienti hanc promissionem pro pre

dictis (3) Adalaxia et Altilia quod reducet vel mittet Ianuam cum 

testibus (4) in  potestate eorum (5) vel eorum certi missi proficuum 

quod Deus dederit cum capitali et ex quibus libris debet expen

dere et lucrari per libram cum aliis quas portat. Et omnes cartas 

factas inter se retro cassant et vacuant. Testes Rofinus de Caneto, 

Obertus de Placentia. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .x. 

novembris, post terciam.

1004. Ogerio Pedicula figlio di Pantaleo Pedicula contrae una ac- 

com endalio con Guglielmo Streiaporco. 10 novembre 1203.

[/o. 240 i>.] (6) W ilie lm i Streiaporci].

Confitetur Ogerius Pedicula fìlius Pantalei Pedicule se portare 

jussu et voluntate sui patris Pantalei presentis in accomendatione a 

W ilie lm o  Streiaporco lib. .xxvi. (7) Septam vel quo sibi Deus am i

nistraverit ire causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et 

prom ittit ei Januam  reducere vel mittere cum testibus in potestate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali 

el ex qu ibus libris debet luerari per libram cum aliis quas portat. 

Testes Iohannes Mallonus, Obertus Bacimus, Guido fìlius quondam

(1) In  so p ra lin e a : ire.

(2) Ia n u a m  reduc cambiato in  predicto Heliono (to Heliono in  sopralinea.).

(3) C ance lla to : mulieribus.

(4) I n  sop ra lin e a : Adalaxia et A l t i l i a ............. testibus.

(5) e ius cam b ia to  in  eorum.

(6) Nel m arg in e  superiore: .MGCin. Indictione .vi. In  novembri.

(7) Nel m a rg in e  : .vi.

Giovanni d i Guiberto. 30.
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Guidonis speciarii. Actum in stacione W ilie lm i Embriaci, die .x. 

nove(m)bris intrantis, circa medium diem.

1005. Grillo di Canneto si riconosce debitore di Martino Damiano  

di Milano per un balla di fustagni. 10 novembre 1203.

Martini Damiani].

Confitetur Grillus de Canneto se comparasse ballam  una(m ) fu

staneorum a Martino Damiano Mediolanensi, abrenuncians excep

tioni non accepte balle, unde ei vel Trcncavello suo socio vel un i 

eorum vel certo misso alterius eorum dare promittit lib . .x x i i . den. 

ian. usque ad sanctum Andream proximum. A lioquin penam dupli 

stipulanti promittit. Pro pena vero et prò sorte om nia sua bona 

habenda ei pignori obligat. Testes Obertus de Placencia, Guido Bu- 

fanebula. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .x. novembris 

intrantis (1), circa medium diem.

1006. Oberto Valdetario e Montanaro drappiere si riconoscono de

bitori di Guglielmo Pecctorei di Como per drappi acquistati. 

10 novembre 1203.

W ilie lm i Pectore de Cumis].

Confitetur Obertus Valdetarius et Montanarius draperius se com

parasse pecias .vi. de drapis de Cumis a W ilielmo Pecctorei de Cu

mis, unde ei vel eius certo misso dare promittunt lib . .x v i i i i . et, sol. 

xiiii. usque ad festum sancti Andree proximum, quisque eorum in 

solidum. Alioquin penam dupli ei stipulanti prom ittunt. Pro pena 

vero et sorte omnia sua bona habita et babenda ei p ignori obligant 

in solidum. Et abrenunciant juri quo cavetur et om n i ju r i. Testes 

W ilie lmus de Cremona, Ponçus taiaor. Actum Ianue ante dom um  

Iìenrioi de Nigro, die .x. novembris intrantis, circa vesperum (2).

1007. Giovanni de Caro si riconosce debitore di Guglie lm o Piccora 

di Como per pezze di panni acquistate. 10 novembre 1203.

W ilie lm i Peccore].

Confitetur Iohannes de Caro se comparasse a W ilie lm o  Piccora de 

Cumis pecias .vi. de drapis de drapis (3) de Cumis, unde ei vel eius

(1) In  sopralinea : in trantis.

(2) In  sopralinea: in trantis , circa vesperum.

(3) S ic !
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ceilo m isso dare prom iltit lib. .xvm. usque ad festum sancti Andree 

p iox im um . A lioquin penam dupli ei slipulanli promittit. Pro pena 

vero et prò sorte omnia sua bona habita et habenda ei pignori obli

gat. lestes W ilie lm us de Cremona, Johannes Pellicia. Actum Ja

nue ante dom um  Pignoli, die .x. novembris, circa vesperum.

1008. Raim ondo Pomeirano contrae una accomendatio con Bon- 

v illano  notaio. 10 novembre 1203.

Boni V illan i notarii] (1).

Confitetur Raimundus Pomeiranus se habere in accomendatione 

a Bono \ illano notario lib. .v., de quibus confitetur quod portât 

sol. .xxxviii. inplicatos in peciam .i. albaxii Septam et quo sibi 

Deus am inistraverit causa mercandi et alias lib. .in. et sol. n. sunt 

in plicat e in  baldinellas (3) quas debet portare Lafrancus filius dicti 

iio lland i quo sibi Deus aministraverit voluntate dicti Boni V illani. 

Et p rom iltit ei Ianuam reducere proficuum et capitale et extracto 

capitali de profìcuo debet habere quartam profìcui et de quibus de

bet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. Tesles W i

lielmus Saurinus notarius, Rubaldus de Lugo, Gandulfus Galega- 

rius. Actum  Ianue sub volta Fornariorum, die .x. novembris in 

trantis (2), post vesperas.

1009. Giacomo Carenzo di Noli contrae una accomendatio con Pa

squale Marzono. 10 novembre 1203.

Pascalis Março(n)i].

Confitetur Jacomus Carençus de Noli se portare in accomenda

tione a Pascali Marçono de rebus Dondedei Curti lib. .x l v i. et sol. 

.v. Buçeam et quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi bona 

fide ad quartam  proficui. Et promittit ei Ianuam reducere vel mit- 

lere cum  cum  (3) testibus in potestate eius vel sui certi missi pro

ficuum  quod Deus dederit cum capitali. Et (ex) quibus libris debet 

expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. Testes Otto 

de Langasco. W ilielmus Calderarius. Actum ea die et loco et hora.

1010. Martino di Albaro si riconosce debitore di Montanaro Bianco 

di Como per tessuti acquistati. 11 novembre 1203.

(1) I l  docutnen lo  è cancellato dal notaio con molte linee trasversali.

(2) In  sop ra linea : intrantis.

(3) S ic !
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[fo. 241 r.] (1) Montanarii] (2). .
Confitetur Martinus de Albario se comparasse a M onlanario  B ian

co de Cumis tot albaxetos, unde ei vel eius certo misso dare pro- 

m ittit lib. .xxi. denariorum ian. usque ad sanctum Andream  pro

x im um . A lioquin penar.?, dupli stipulanti prom itlit. l i o  pena vero 

et sorte omnia sua bona habita et babenda p ignori oblidat, estes 

W ilie lm us de Cremona, Petrus Bonus de Langaseo. Actum  Ianue in 

Caneto ante domum Petri Venti, die .xi. novembris, post terciam.

1011. Grillo di Canneto si riconosce debitore di Montanaro Bianco 

di Como per dmppi acquistati. 11 novembre 1203.

M ontanarii].
Confitetur Grillus de Caneto se comparasse tot drapos de lana a 

Montanario Bianco de Cumis, unde ei vel eius certo misso dare pro

m ittit lib . .xv. usque ad fesium sancti Andree prox im um . A lioquin 

penam dupli stipulanti promittit. Pro pena vero el prò soite om 

sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Actum ea die et oco

et hora et testibus.

1012. Arzoco de Mari contrae un mutuo con Gmcomo di Bombel- 

lo. 11 novembre 1203.

lacom i de Bumbello].

Confitetur Arçocus de Mari se cepisse mutuo corno 

bello gratis lib. .x. den. ian. abrenuncians exceptioni non nume

rate peccunie, quas libras ei vel eius certo misso per se vel Pe^ sl u 

certum missum reddere promittit usque ad festum sancti Iohannis 

iun ii proximum. Et antea dare promittit si vendiderit tot de suis 

rebus quod posit facere predictam solutionem. A lioqu in  penam u- 

p li ei stipulanti promittit. Pro pena vero et pro sorte om n ia  sua bo

na habita et habenda et specialiter (3) terram quam habet m  Quinto 

ei pignori obligat. Et de qua terra confitetur ei se tradidisse pos

sessionem nomine pignoris. Tali pacto quod pena commissa. - 

stes Johannes Boletus, Indo Stanconus. Actum Ianue sub porticu de 

Pellibus, die .xi. novembris, in hora vesperi.

1013. Lamberto di Roer e Fredemono Samitario si riconoscono de

bitori di Guidone Cucuello de Roen. 12 novembre 1203.

(1) i\el margine superiore: .mcchi. Indictione .vi. In novembri.

(2) Questo documento e il seguente sono tra loro collegati mediante una
linea verticale ondulata, in mwgine.

(3) Cancellato: totam.
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(1) P rom ittun t Lambertus de Roer el Fredençonus Samitarius se 

daturum  per se vel per suum certum missum Guidoni Cucuello de 

Uoeri (2; vel eius certo misso lib. .iih. den. ian., silicet quisque eo

rum  sol. . x l . usque ad medium . x l . proximam, si Riçardus de Pa- 

rixius non (3) fuerit solutus de debito quod dictus Guido et Riçardus 

Cucuerllus debent ei dare. Et si fuerit solutus de predicto debilo (4) 

prom ittun t ei dare predictas libras .mi. (5) ad terminum dictum vel 

ad dies . v i i . proximos (6 )  postquam ex quo ipse vel eius certus mis

sus eis vel eorum certo misso denunciatum habuerit (7). Et si ita 

non attenderit, omnes expensas et missiones quas a termino inde 

fecerit ei restituere promittunt. Et inde omnia sua bona habita et 

habenda ei p ignori obligant. Testes Inbertus de Vercellato, Raine- 

rius de Très. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .xn. novem

bris, post nonam .

1014. Folcone de Aio figlio del fu Giovanni de Caleelli de Aio 

vende una  terra a Fuleone di Marzoeo di Struppa e a Tommaso 

fig lio  del fu Cavallo di Struppa. 12 novembre 1203.

Ego Fulco de Aio filius quondam Iohannis de Caleelli de Aio 

confiteor m e (8) accepisse a vobis Fuleone de Marçoco de Storopa 

et a Tome fìlio  quondam Cavalli de Stropa sol. ,xm. den. ian. pro 

erro (9) et prò pagamento nominative pro tota illa terra piena et 

vacua salvatica et domestica (10) quam habeo vel habere visus 

sum  (11) in  Stropa et per me invenire poteritis et quam terram (12) 

pervenit m ih i ex parte quondam malris mee Guilie, sub tali con

ditione (13) quod (14) usque ad octavam pasce resurectionis proximi 

veniam  in  hac terra cum meis nepotibus. Nicolao et W ilie lm ino

( l j  Cancellalo : confitetur.

(2) Cancellata una parola illeggibile; Roeri in sopralinea.

(3) In  sopralinea: non.

(4) In  sopralinea: de predicto debito.

(5) In  sopralinea: predictas libras .mi.

(6) Nel margine: ad dies .vii. proximos.

(7) fuerit, cancellato e habuerit in sopralinea.

(8j In  sopralinea: me.

(9) Sic i Invece di arra.

(10) In  sopralinea : piena et vacua salvatica et domestica.

(11) In  sopralinea: vel habere visus sum.

(12) In  sopralinea: terram.

(13) Cancellato : sub tal.

(14) fu it in sopralinea e cancellato.
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qui tenent in predicta terra medietatem (1) et quod faciam  vobis 

inde cartam cum predictis nepotibus meis in laude vestri judicis 

si dederitis m ih i et ipsis de (2) sol. . x i i i . qui remanent ad sol- 

ve(n)dum de precio dicte terre. Et si contra fecero et om nia  ut 

supradiclum est non adinplevero, quod tota mea pars diete terre 

sit vestra in solutum nom ine venditionis pro predictis sol. . x i i i . et 

de qua terra confiteor vobis me tradidisse possessionem. Et quod 

tenear vobis expedire ab om ni hom ine meam partem, sub pena du

p li stipulata. Pro dupla quoque evictione et pro pena et prò sorte 

om nia mea bona habita et babenda vobis in pignori obligo, sicut 

prò tempore valuerit et celera (3). Testes Gandulfus Bordonus de 

Aio, W ilie lm us de Costa de Staiano. Actum ea die et loco et hora.

1015. Ottone di Langaseo si riconosce debitore di A idrico Pastu

rano per pezze di tessuto acquistate. 12 novembre 1203.

Confitetur Otto de Langaseo se comparasse pecias . v i i . de tacu- 

lin is de Guado ab Aidrico Pasturano, unde ei vel eius certo misso 

dare prom ittit lib. .x v i i i i . usque ad octavam sancti Andree proxim i, 

alioquin pena(m) dupli ei stipulanti promittit. Pro pena vero et sorte 

omnia sua bona pignori obligat. Testes Obertus de Placentia, G ril

lus de Caneto. Actum ea die et loco et hora.

1016. Grillo di Canneto si riconosce debitore di A idrico Pasturano 

per pezze di tessuto acquistato. 12 novembre 1203.

Aldrici Pasturani] (4).

[Con] filetur Gril [lus] de [Canneto] se comparasse ab Aidrico 

Pasturano pecias .in. de taculinis de Guado, unde ei dare prom it

tit lib. .vm. usque ad octavam sancti Andree proxim i, a lioquin  

penam dupli stipulanti promittit. Pro j>ena vero et sorte om nia sua 

bona habita el babenda ei pignori obligat. Testes Gerardus de Cre

mona, Obertus de Placencia, Guarnerius de \ercellato. Sub volta 

Fornariorum , die .xii. novembris, post nonam.

1017. Ugo Marni e contrae un cambio marittimo su Bugia con Ni

coloso Mazalc. 13 novembre 1203.

(1) In  sopralinea : qui tenent in predicta terra medietatem.

(2) nobis cancellalo e m ih i et ipsis de in sopralinea.

(3j Una postilla scritta fra le ultime linee: meam partem, sub pena dup li 

stipulata. Pro dupla . . . .  prò tempore valuerit et cetera.

(4) Nel margine superiore: [.m c c i i i . Indictione] sexta. In  novembri.
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i r orni Hit Hugo Maçalis se daturum per se vel per suum certum 

m issum  Nicoloso Maçali suo nepoti vel eius certo misso bisanlios 

.cccijx. m undos de dugana (1) de miiaresis aut aurum sicut curet 

in (erra prò mercadancia usque ad dies .xv. proximos postquam 

uenn i Buçeam et qui bisantii sunt salvi in terra inter fondicum 

de Buçea. Et predictos bisa(n)cios promiltit dare Nicoloso pro libris 

.i.xxxnii. et sol. .xim., quas et quos dedit Ottoni Farmago. Et de 

qui >us bisanciis est asolutus Hugo a consulibus Janue. Item confi- 

tetui Hugo Maçalis se cepisse mutuo a Nicoloso Maçali suo ne- 

pole (~) lib . . c x x v i i . den. ian., abrenuncians exceptioni non nu 

merale peccunie, unde ei vel eius certo misso dare promittit prò 

unaquaque libra bis. .mi. et quartam de miiaresis vel aurum sicut 

' irei in  mercadantia (3) mundos a dugana usque ad dies .xv. pro

ximos postquam  fuerint Buçeam (4), sana eunte nave de Nolaschis 

que d ic ilu r  Rosa vel maiori parte rerum ipsius navis. A lioquin pe

nam  dup li dicto Nicoloso de Pre supradicti(s) (5) debitis (6) stipu

lanti p i om ittit. Pro pena vero et pro sorte omnia sua bona habita et 

habenda et specialiter duos palafredos et oralia .vm. de seta cum auro 

et pecias .in i. de baldinellis de Rens et rneçarolas .en. de vino quod 

habet in  dieta navi pignori obligat. Tali pacto quod si non dedit 

predictos bisantios ad terminum quod possit intrare pignus et ce

tera (7). Testes Otto Streiaporcus, Amicus Streiaporcus, Hugo de 

Lavania. Actum  Janue sub volta Fornariorum, die .xni. novem

bris, circa terciam.

1018. Ottone Streiaporco transige alcune liti con Druda moglie del 

fu  Streiaporco. 13 novembre 1203.

(8) Ego Otto btreiaporcus facio tibi (9) Drude uxori quondam 

Streiaporci recipienti nomine tuorum filiorum quos ex predicto 

Sireiaporco substulisti fìnem et refutacionem nomine transactionis 

et pactum  de non petendo aliquid decetero de tribus (10) lamenta- 

cionibus quas faciebam contra predictos filios tuos in consulato ci-

(1) In  sopralinea: mundos de dugana.
(2) nepoti canìbiato in nepote.

(3) Cancellato : per libram

(4) In  sopralinea : Buçeam.

(5 ) Sic!

(6) Cancellato : pigno.

(7) Per postilla : Tali pacto . . . .  et cetera.
(8) Cancellato : De.

(9) Cancellato : Henrico Cevolle.

(10) a liq u id  decetero de tribus in sopralinea.
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vitalis sicut scripte sunt in cartulario civitatis (1) c o n s u l u m  quaru^ 

prima lis incipit Otto Streiaporcus filius quondam dlcU r m  

porci et eius fratris pro . . . .  d e .......... ant agere etiam  (~) Pro

mittens tibi nomine tuorum filiorum quod de toto eo quoc m  pr 

dictis lamentacionibus continetur nullam decetero adversus pre 

tos filios tuos vel eorum heredes vel adversus a liquam  persona 

pro eis per me vel per alium pro me (3) faciam querim on iam  s 

controversiam. Alioquin penam dupli tibi nomine m in o ru m  - i 

pillanti promitto (5) de quanto lis vel questio mota fuerit ve ^ 

quisitio facta fuerit aliquo tempore, rato vero m anen te  pacto, r 

pena vero et pro predictis omnibus ut supra observandis oml 

mea bona habita et habenda tibi pignori obligo. Et sic facio i 

quia pro predicta refutatione concedis m ih i partem c o n t in e en 

de libris legum qui fuerunt quondam patris mei et pro libris ..v  

quas m ih i concedes pro adequamento (6) donationis quam  p 

meus fecit in filios suos ut in suo testamento continetur. Actum 

nue sub porticu domus heredum quondam Streiaporci, cie 'x 

novembris, parum post terciam. Testes Henricus Cevolla, 

de Carmadinino, Ingo Streiaporcus.

1019. Druda moglie del fu Streiaporco per i suoi figli- e Amico 

figlio della stessa Druda per sè e per i fratelli si riconosce 

debitori di una somma verso Ottone Streiaporco. 13 novem 

bre 1203.

Ego Druda uxor quondam Streiaporci pro filiis meis quos ex eo 

substili et ego Amicus fìlius eiusdem Drue prò me et fratribus (< 

meis promittimus tibi Ottoni Streiaporco dare tibi de rebus pre 

torum filiorum Streiaporci lib. .xxn., silicet in possessionibus qi 

debent pervenire predictis filiis Streiaporci in divissione quam  a 

cient cum fratribus suis et partem que debet tibi contingere e 

bris legum. Alioquin penam dupli tibi stipulanti prom ittim us, 

quisque nostrum in solidum. Pro pena vero et sorte om ni.t nostra v 

bona habita et habenda tibi pignori obligamus, abrenunciantes 

juri quo cavetur principalem debitorem et omni ju r i et c^o Drua

(1) predictorum cancellalo e civitatis in sopralinea.

(2) In  sopralinea e nel margine: quarum p r im a ............. e tiam .

(3) In sopralinea: per me vel per alium prò me.

(4) Espunto : ti.

(5) Cancellato: pro pena .v.

(6) equamento cambialo in adequamento (ade in sopralinea).

<7) Cancellato: tuis.

(8) sua cancellato e nostra in sopralinea.
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specialiter abrenuncio decreto senatus consultus villeiani, legi ju- 

lie et om n i ju r i. Que omnia facimus consilio Henrici Cevolle fratris 

et barbani el Oberti de Carmadino quos eligimus pro consiliato

ribus. Juro  ego Amicus super sancta Dei evvangelia omnia supra- 

dicta firma et rata tenere et habere et nullo modo [/o. 239 r.] con

travenire per me vel per alium pro me aliquo modo. Actum Janue 

sub porticu domus heredum quondam Streiaporci, die .x i i i . novem

bris, post terciam. Testes predicti consiliatores et Ingo Streiaporcus.

1020. Gerardo Cristiano promette a Guglielmo Streiaporco di pren

dere in  moglie Fatima saracena dopo che sarà fatta cristiana.

13 novembre 1203.

Ego Gerardus Christianus promitto tibi W ilielmo Streiaporco 

capere in  uxorem Factimam saracenam tuam in uxorem.... (1) quo 

feceritis eam Christianam et feceris cartam libertatis ei et suis here

dibus inde ad dies .v i i i . proximos. Hec omnia supradicta promitto 

tibi attendere et complere et contra no(n) venturum per me vel per 

a lium  pro me. Alioquin penam librarum .x. den. ian. stipulanti 

prom itto. Pro pena vero et (2) pro predictis omnibus ut supra ob

servandis el etiam personam meam tibi pignori obligo. Juro ego 

Gerardus super sancta Dei evvangelia omnia supradicta firma et 

rata tenere et habere firmam et ratam et contra non venturum per 

me vel per a lium  pro me el quod tenebo eam pro uxore et quod 

non dereliquam pro meliori vel priori qua(m) possem habere nisi 

quan ium  licencia tui Guilielmi vel tui certi missi concessa reman

serit et si term inum vel terminos et cetera. Testes Ingo Streiapor

cus, Otto Slreiaporcus, Amicus Streiaporcus, Vivaldus custos capi

tuli. Actum Ianue sub volta Fornariorum, die . x i i i . novembris, 

posi terciam.

1021. Guglielmo Piacentino figlio di Giovanni, di Tivalgaio e Gio

vanna, coniugi, vendono una casa e una terra in Nervi a Oli

viero de Turri di Nervi. 13 novembre 1203.

W ilie lm us Placentinus filius Johannis de Tivalgario et Johanna 

(3) jugales vendunt quisque eorum in solidum Oliverio de Turri de 

Nervi filio quondam Fulconis de Turri domum unam et cum terra 

super quam  est edificata sita (4) in Nervi in loco que dicitur Turris-

(1) Lacuna prodotta da una lacerazione della carta.

(2) C ance lla to : prò soite.

(3) I n  sopralinea: Johanna.

(4) s itam  cambiato in  sita.
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cum  ornili suo jure, ractione et actione, comodo et utilitate, n ich il 

in se retento, finito precio librarum  .m i. et sol. .viii. sicut fu it exti

ma ab extimatoribus. Cui coheret superius et, ab uno  latere via 

publica, inferius et ab alio latere terra Martini de Puteo et de precio 

vocant se quietos et pagatos. Et abrenunciant exceptioni non n u 

merate peccunie vel non soluli precii. Et quod plus valet mera et 

pura donatione inter vivos ei donant ei cedunt. Et quam  dom um  

confitetur Johanna quod est de suo patrimonio. Et possessionem 

cum  dom inio ei se tradidisse confitentur, ad faciendum  a modo 

proprio jure quicquid voluerint. Ab om ni etiam hom ine  per se 

suosque heredes dicto Oliverio eiusque heredibus dictam  dom um  el 

terram super quam  est edificata semper legitime defendere et aucto- 

riçare et non inpedire et expedire promittunt. A lioqu in  penam  du

p li stipulantibus prom ittunt quisque eorum in solidum . Pro dupla 

quoque evictione et pro pena et pro sorte omnia sua bona habila 

el habenda ei pignori obligant, quisque eorum in so lidum , sicut 

predicta domus pro tempore valuerit vel meliorala fuerit el celera. 

Et abrenunciant ju r i quo cavetur principalem debitorem et om n i 

ju r i. Et Johanna abrenunciat decreto senatus consultus ville iani, 

legi ju lie , ju r i hypothecarum et om ni juri. Que om n ia  facit con

silio Merlli de Carnasca et Ogerii Basloni suorum prop inquorum . 

Testes predicti consiliatores, Oliverius de Castello, A iraldus de Ner

vi, Johannes çogulerius. Actum Janue sub volta Fornariorum , die 

.x i i i . novembris, post terciam.

1022. Nicola Barbavaira vende a Maimono de Septa una schiava 

saracena. 13 novembre 1203.

Ego Nicola Barbavaira (1) vendo tibi Maimono de Septa Gaçellam 

saracenam que est ancilla (2) Tesalve (3) mei generis ut alienam  

rem, finito precio librarum  .vi. den. ian., de quibus voco me quie

tum  et pagatum , abrenuncians exceplioni non numerate peccunie 

vel non soluti precii. Et quod plus valet mera et pura donatione 

inler vivos tibi dono et cedo. Et possessionem cum dom in io  tibi 

tradidisse confiteor, ad faciendum ammodo proprio jure tu et he

redes tui quicquid volueritis. Ab omni homine per m e meosque 

heredes tibi tuisque heredibus et specialiter a Detesalve meo ge

nero semper legitime defendere et auctoriçare prom itto. A lioquin 

pena(m) dupli tibi stipulanti promitto. Pro dupla quoque evictione

(1) Cancellalo: pro filia mea Caracolsca.

(2) Nel m arg ine : est ancilla.

(3) de espunto.
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ei prò pena omnia mea bona habita et habenda tibi pignori obligo 

sicut pro tempore valuerit et cetera. Testes W ilielmus Busca, W i

lielmus Dedataro, Obertus Danesus, Wilielmus Strallera. Actum 

Janue ante dom um  dicti Nicole, die .xm. novembris, circa medium 

diem .

1023. Guido Cutuello de Roen contrae un cambio con Nicola Ti

nevello. 13 novembre 1203.

[fo. 239 v.] (1) Nicole Tinevelli].

Confitetur Guido Cutuellus de Roen se cepisse tantum a Nicola 

Tinevello, abrenuncians exceptioni non accepte rei, unde ei vel 

certo misso per se [vel per suum] certum missum dare prom iltil 

lib. .x l . bonorum  denariorum previdixinorum usque ad octavam

.............. prox im i ad sanctum Ho(no)rium. Et si ita non attenderit

omnes expensas et missiones quod vel quas pro his denariis exigen

dis a liquo  modo a termino in antea ei restituere promittit. Et inde 

om nia sua bona habita et habenda ei pignori obligat. Testes Im- 

bertus de Vercellato, Nicola de Turri, Johannes de Pao. Actum Ja

nue sub volta Fornariorum, die .x i i i . novembris, in hora none.

1024. Bernardo Infante de Meleto e Alberto Negro de Meleto si ri

conoscono debitori di Ugone di Comasco. 13 novembre 1203.

[Hugonis] de Comasco] (2).

Confite(n)tur Bernardus Infans (3) de Meleto fìlius quondam Gail- 

di de Meleto et Albertus Niger de Meleto fìlius quondam Cassini de 

Meleto se cepisse tanlum ab Hugone de Comasco, abrenuncians ex

ceptioni non acceptioni (4) non accepte rei, unde ei vel eius certo 

misso per se vel per suum certum missum dare promittunt lib. .vim. 

el sol. .xi., silicet Bernardus lib. .mi. et sol. .vi. et Albertus lib. .v, 

et sol. .v., a dominica proxima ad dies .vm. proximos. A lioquin pe- 

na(m) d u p li stipulanti promittunt quisque eorum in solidum et om

nes et (4) expensas et missiones si quas fecerint a termino in  antea 

ei restituere promittunt su(b) pena dupli slipulata quisque eorum in 

so lidum . Pro pena vero et pro sorte omnia sua bona habita et ha

benda p ignori obligant quisque eorum in solidum. Et abrenun

ciant ju r i quo cavetur principalem debitorem primo conveniri et

(1) Nel m a rg in e  superiore: [.m]cciii. Indictione sexta. [In] novembri.

(2) I l  d ocum en to  è cancellato dal notaio con molte linee trasversali.

(3) In  sopra linea: Infans.

(4) Sic !
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om n i ju ri. Jurant ambo super sancta Dei evvangelia attendere et 

pagare ut supra nisi quantum  licencia dicti Hugonis vel s[ui certi] 

missi remanserit et term inum  vel terminos et cetera. Preterea 

Isembardus de Torigia constituit se proprium  el princ ipa lem  debi

torem et pagatorem dicto llugon i si non attenderint u t supra, a lio 

quin penam dup li ei stipulanti prom iltit. Pro pena vero el prò sorte 

et celera. Et abrenunciat legi que dicitur quod principalis  debitor 

prius conveniatur et om ni ju r i. Tesles Gerardus draperius, Johannes 

Vetulus. Actum Ianue in domo Sancti Johannis de Pavarano in qua 

stat dictus Ungo, die .x i i i . novembris intrantis, post nonan i.

1025. Ottone C iglio Bianco contrae una  accomendatio con Gio

vanni di Baiamonte figlio del fu Oggero di Baiamonte. 13 

novembre 1203.

(1) Confitetur Otto C ilium  A lbum  se portare in accome(n)datione 

ab Johanne de Baiamonte filio quondam Ogerii de Baiamonte (2) de 

suis rebus et fratrum lib. .l . et sol. .in., inter quas confitetur quod 

sunt lib . .xxv. de patrimonio sue uxoris et de quibus libris sunt pre- 

slite lib. .v. ad ractionem de bis. .mi. pro libra m undis Septam cau

sa mercandi et qua sibi Deus aministraverit ire causa m ercandi bo

na fide ad quartam proficui. Et prom itlil ei Ianuam  reducere vel 

mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi m issi proticuum  

quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debel expendere 

et ìucrari per libram  cum aliis quas portat. Et Johannes facit liane 

accomendationem voluntate et iussu W ilie lm i (3) lu rn e lli presenti? 

sui curatoris et suorum fratrum tutoris. Tesles Ogerius de \olla, An- 

saldus de Domo, Vasallus Boga. Actum Janue sub porticu de Tui- 

nellis, die .xm. novembris, ante vesperum (4).

102(>. Alberto Calcagno di Chiavari per sè e per la propria mo 

glie Bonefata vende una terra in Chiavari a Bogerio de Curia.

14 novembre 1203.

Bogerii de Çuria, p.].

Albertus Calcagnus de Clavari per se et per suam uxore(m ) Bone- 

falam vendit el cedit, finito precio librarum  .xxxn de qu ibus vo-

(1) l i  docum ento  è cancellato dal notaio con molte linee trasversali. 

(2; I n  sop ra linea : filio quondam  Ogerii de Baiamonte.

(3) M artin i cancellalo c W ilie lm i in  sopralinea.

(4) I n  sotto linea: vesperum.
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cal se qu ie lum  et pagatum (1), Rogerio de Curia omnia jura, rac

tiones el actiones, reales et personales, utiles et diretas, que et quas 

habet vel babere posset in terra que est in Clavari (2), in loco qui (3) 

dicitur Praellus et quam comparavit nomine uxoris Bonefacte a Ru

baldi Helie. El promiìlit ei quod defendet eam terram ei vero expe

diet a se el a sua uxore et a suis heredibus et ab omni persona pro 

eis (4'. Que terra est infra lias coherentias inferius terra Yivoli de 

Clav(ar)i, superius via publica, ab uno latere terra Grimaldini de 

Clavari, ab alio latere quondam Boioli de Clavari. Ut de cetero suo 

nom ine ut in rem suam agere possit et intendere et exercere et ex

periri et uti dircelo et utiIiter et realiter el personaliter sicul ipsemet 

possel, et insuper promittit predicto Rogerio quod faciet quod sua 

uxor Bonefacta cedet ei omnia jura et actiones reales et personales (5 

quod vel quas habet vel babere posset aliquo modo in predicta terra 

et (juod faciel (6) cartam de predicta cessione in laude judicis Roge-

rii et de qua terra confiletur ei s e ................ (7) Et insuper Rubaldus

de Ilelio rem itti! prediclo Rogerio quicquid iuris. ractionis et actio

nis si quod habet vel babere posset (8) in predicta terra, el inde om 

nifariam  facit ei fìnem el refutacionem. Testes W ilielmus G . . .  . 

Ogerius de Cartagenia, Girardus filator, Grillus de Caneto. Sub volta 

Fornariorum , die .x i i i i . n[ovembris].

1027. Bonati no in Supadoio scrive a Ceso figlio del fu Aldobran

dino Factincili di Luca di consegnare al cognato tutto le coso 

che Enrico Antelminelli accomendò in Palermo, fi maggio 

1205.

[fo. 242 r.] (9).

[Suo] dilecto amico (10 Ceço filio quondam Aldebrandini [Fajc- 

tinelli de Luca Bonatinus in Supadoio (11) salutem et amorem. Man

do vobis rogando vestram nobilitatem omnibus [mo]dis quibus pos-

(1) I n  sopralinea c a margine: finito p re c io ............. pagatum .

(2) C lav ia ii cam bialo in Clavari.

(3) que cam bia to  in  qui.

(4) In  sopralinea  e a margine: et prom ittit ei quod . . . .  prò eis.

(5) Scritto  reales et actiones et personales (nales in sopralinea).

(6) C ance lla to : inde.

(7) I n  sopralinea c a m arg ine : et de qua t e r r a .............

(8) In  sopralinea: vel habere posset.

(9) Nel m a rg in e  superiore: [ , m c c ] v . Indictione .vu. In madio.

(10) C ance lla to : cognato; in sopralinea: amico.

(11) C ance lla to : cognato ve.
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sum  et sicut de vobis valde confido confido quatinus visa hec scrip

tura restituatis . . . .  meo cognato omnes illas res integre quas 

Henricus Antelminellus accomendavit nobis apud Palerm um  quam  

m ih i ma(n)davit pro vobis (1) ut debebatis dare m ih i et que res sunt 

m ilia rium  unum  de cuniculis et cent. .vi. de vu lp ibus m inus  .xxi. 

vulpes et alias res si quas habetis de meis (2). Testes Ceçus Morenus, 

Ottonus Gualfredus, Lucenses (3). Actum Janue sub volta Fornario

rum , die .vi. m adii, circa nonam.

1028. Oberto Balbo contrae una accomendatio con Ugone di Cor- 

nasco. 6 maggio 1205.

Hugonis de Comasco].

Confitetur Obertus Balbus guardaor se portare in accomendatione 

a Hugone de Comasco lib. .x. et sol. .vm. in S iciliam  in nave que 

dicitur Luna et inde Ultramare et quo sibi Deus am inistraverit [ire] 

causa negociandi bona fide ad terciam proficui. Et sine expensis 

preter in res fornire. Et promittit ei Januam  reducere in potestaie 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum  capitali. 

Testes Johannes Serapha taiaor, Rollandus de Castello. Actum  Ja

nue sub volta Fornariorum, circa nonam, die .vi. m ad ii, circa no

nam  (4).

1029. Guido di Portovenere contrae un mutuo con Bertolotto di 

Langasco e Balduino de Porta. 6 maggio 1205.

Guidonis de Portuveneris].

Confitetur Guido de Portuveneris se recepisse m utuo (5) a Berto- 

loto de Langasco et a Balduino de Porla lib. .u i  y den. ian ., abre

nuncians exceptioni non numerate pecunie, pro quibus dat eis no

m ine pignoris pecias .n. de scarllata de Ipra et m o .............. L. que

costant lib . . u x x x x i i . et sol. .v i i . ut ipse dicit (6} et expeditas a co

m un i Ianue (7) et quas portant in Siciliam causa vendendi eas (8'!. 

Et super quas debent se pagare voluntate dici i Guidonis de untiis 

.xx\. auri de tarenis mundis ab omni dacilo, sana eunte nave que

(1) I n  sopralinea : quam  m ih i m a(n)davit pro vobis.

(2) In  sopralinea: de meis.

(3) I n  sopralinea: Lucenses.

(4) S ic ! In  sottolinea e nel m arg ine : .vi. m adii, circa no nam .

(5) In  sopralinea  : m utuo .

(6) In  sopralinea: u t  ipse dicit.

(7) In  sopralinea : Ianue.

(8) /Vel m arg ine : vendendi eas.
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i ici u i una vel maiori parte rerum ipsius navis Mesinam, vel Ultra- 

mare, is. .m . p er libram saracenales, si res predicte (1) sive pignus 

ven entur in Siciliam sana eunte dicta nave Ullramare vel ma

iori parte) rerum  naves Ultramare (2). Residuum si quid fuerit in 

pie icto p ignore dat eis licentiam portandi (3) quo sibi Deus amini- 

s raverit cum  suis rebus causa mercandi (4). Et promittunt ei Januam 

re ucere proficuum  et capitale in potestate (5) eius vel sui certi missi.

i veio ( ) forte in dicto pignore deficerit quo se pagare non possent,, 

p iom ittit eis dare de uncia non soluta lib. .in. et de bisantio non 

so uto sol. .x. usque ad mensem unum proximum postquam ipsi 

vel eorum m isus Januam reverterentur. Alioquin penam dupli pre

dici is B erto ldo  et Balduino stipulanti (7) promittit. Et inde omnia 

ua ona habita et habenda dictis Balduino et Bertololo pignori obii-

gat. Testes Inbertus de Vercellato, Marchesius draperius. Actum 
ca die et loco et hora.

1030. Pietro Bono di Langaseo si riconosce debitore di Alberto de

Magageçate di Milano per una balla di fustagno. 6 maggio 
1205.

Alberti].

Confitetur Petrus Bonus de Langaseo se co(m)parasse ab Alberto 

< e Magageçate Mediolanensi ballam unam fustaneorum, renuens 

exceptioni non accepte balle, unde ei vel eius certo misso dare 

prom ittit lib . .xxv }. den. ian. usque ad kalendas ju n ii (8) pro

xim i. A lio qu in  penam dupli predicto Alberto stipulanti promittit.

ro pena vero et prò sorte et cetera. Tali pacto quod pena commis

ta et cetera. Testes Obertus de Placentia, Martinus de Albario. Ac

tum Janue sub volta Fornariorum, die .vi. madii, post nonam.

1031. Pietro Bono di Langaseo si riconosce debitore di Ambrosio 

T achino d i Milano per una balla di fustagno acquistata. 6 

m agg io  1205.

(1) I n  sop ra lin ea : predicte.

(2) In  sop ra lin e a : sana eunte dieta nave Ultramare vel m aiori (paite) re- 

ru m  nav is U llram are .

(3) Cance llato  : m ittend i.

(4) Cancellato : ad quartam  proficui.

(5) Cancellato : eo.

(6) I n  sopra linea  : vero.

(7) S ic !

(8) C ance lla to : dies .xv. In  sopralinea: kalendas jun ii.
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Ambroxii Vachini].
Confitetur Petrus Bonus de Langasco se comparasse ab Ambro- 

xio Vachino Mediolanensi ballam unam  fustaneorum, unde ei vel 

eius certo misso dare promittit lib. .xxv. et sol. .11. den. ian usque 

ad dies .xv. proximos. A lioquin penam dupli (1) predicto Johan- 

ni (2) stipulanti promittit. Pro pena vero et pio sorte et cetera, la 1 
pacto quod pena commissa et cetera. Actum ea die et loco el te

slibus predictis et hora.

1032. Guglielmo de Palio contrae una accom enda tio  c o n ...........

madre di, Ottone Lecavela. G maggio 1205.

. . . .  ibi] (3).
Confitetur W ilielmus de Palio se portare in accomendatione a . . 

maire Ottonis Lecavele lib. .Lini. (4) implicatas in unctiis  .x x ii. 

auri (5) de tarenis [Ultram]are causa mercandi (6) et in(de) quo 

sibi Deus aministraverit ire causa mercandi bona fide ad quartam 

proficui et faciendi sicut faciet de aliis quas porta i causa 

candi. Et promittit ei Januam  reducere vel mittere cum  testi 

communiter implicatas (T) in potesatte eius vel sui certi m issi pr 

ficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex qu ibus li ris e 

expendere et luerari per libram cum aliis quas po ila t. estes 

lielmus Gavaruncus, Johannes Guarellio. Actum Ianue in o 

Ottonis Lecavele, die .vi. madii, post nonam.

1033. Guglielmo de Palio contrae una accom endatio  con Adalasia 

sorella di Ottone Lecavela,. 6 maggio 120 ).

Adalaxie]. ,
Confitetur W ilielmus de Palio se portare in accomendatione ah

Adalaxia sorore Ottonis Lecavele lib. .xu. Ultramare causa mer

candi et quo sibi Deus aministraverit ire causa m ercandi et quo 

sibi Deus aministraverit ire causa mercandi et faciendi sicut la

ciendi sicut (8) faciet de aliis rebus quas portat. Et prom ittit ei a- 

nuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius \e sui

(1) Cancellato: penam.

(2) S ic!

(4) 1 " cambiato Tn . l i i i l  Nel m arg ine : .1111. C ance lla lo : U llram a ie .

(5) In  sopralinea: auri.

(6) In  sopralinea: causa mercandi.

(7) Nel margine  : implicatas.

(8) Sic!
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certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex qui

bus libris debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas 

pori at. A c tum  ea die et loco et hora et testibus.

1034. Buonvassallo Pignolo, Giovanni Boleto e Giacomo di Bom- 

bello ricevono da Oberto Lungo una partita di seta. 6 mag

gio 1205.

[fo. 242 v.] Oberti Lungi].

Confitentur Bonus Vasallus Pignolus pro medietate (1) et Jo

hannes Boletus et Iacomus de Bumbello pro alia medietate ab Ober

to Lungo rotulos .xx. de sea quam dedit ei Benedictus Pancia in 

..............occasione accomendationis quam fecerunt predictus Bo

nus Vasallus et Leonardus de P o r ta .............Benedicto, abrenun

ciantes exceptioni non accepte rei. Et promittunt predicto Oberto 

Lungo predicti Iohannes et Iacomus pro medietate extraere eum 

ab om ni dam pno  et expensis et misionibus quod vel quas ipse vel 

alius pro eo posset incurere occasione medietatis dicte see. Alio

quin penam  dup li predicto Oberto stipulanti promittunt quisque 

eorum in  solidum  de quanto lis vel questio mota fuerit vel requi

sitio facta fuerit aliquo tempore (2). Pro pena vero et pro sorte et 

cetera. Abrenunciant iuri quo cavetur et omni juri (3). Testes Oge

rius de Cartagenia, Rubaldus Formica. Actum Janue in scala do

mus Oberti Boleti, die .vi. madii, ante vesperum.

1035. Guido di Portovenere si riconosce debitore di Petacino di 

Buon Nipote di Milano per l'acquisto di una balla di fustagno. 

6 m aggio 1205.

Petacini].

Confitetur Guido de Portuveneris se comparasse (4) a Petacino de 

Bono Nepote Mediolanensi ballam unam fustaneorum, unde ei vel 

eius certo misso dare promitlit lib. .xxv. den. ian. usque ad ka

lendas ju n ii proxim i, sub pena dupli stipulata, tali pacto quod pe

na dup li slipulata, tali pacto quod pena commissa et cetera. Te

stes Obertus de Placentia, Vasallus de Langaseo. Actum Ianue 

sub volta Fornariorum, die .vi. madii, ante vesperum.

(1) I n  sop ra lin e a : prò medietate.

(2) In  sopralinea : tempore.

(3) I n  sopralinea : Abrenunciant iuri quo cavetur et om ni iuri.

(4) Cancellalo  : a Guidone de Portuve.

Giovanni d i Guiberto. 31.
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1036. Vassallo di Langaseo si riconosce debitore di Airaldo de Se- 

grate di Milano per una partita di fustagno. 6 m aggio  1205.

A irai di de Segrate].

Confitetur Vasallus de Langaseo se comparasse ab A iraldo de Se

grate Mediolanensi verubium unum  fustaneorum, unde ei vel eius 

cerio misso dare prom ittit lib. .xim. et sol. .xv. den. ian . usque ad 

dies .vm. proximos, sub pena dupli stipulata, tali pacto quod pena 

commissa et cetera. Testes Guido de Portuveneris, Ubertus de Pla

centia. Actum ea die et loco et hora.

1037. Belmustino figlio di Ugone Lercaro contrae una accomen

datio con Guglielmo Streiaporco. 6 maggio 1205.

W ilie lm i] ,

Confitetur Belmustinus fìlius (1) Hugonis Lercarii se portare jus

su et voluntate predicti Hugonis sui patris presentis in  accomen

datione a W ilie lm o  Streiaporco lib. x x v iiiy - et sol. .xv. implicatas in 

. . . .  (2) Ultramare causa mercandi bona fide et inde quo sibi Deus 

aministraverit ire causa mercandi bona fide. Et prom ittit ei Januam  

reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi m is

si proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris 

debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas portât. Et 

extracto capitali de proficuo debet habere quartam partem . Testes 

Ingo Streiaporcus, Belmustus Lercarius, Castaldus de Fram ira (3). 

Actum Janue sub porticu eiusdem Hugonis (4), die .vi. m adii, 

post vesperas.

1038. Guglielmo de Palio contrae una accomendatio con Simone 

Buferio maior. 6 maggio 1205.

Symonis Buferii],

Confitetur W ilie lm us de Palio se portare in accomendatione a 

Simone Buferio maiori lib. .l . Ultramare causa m ercandi et inde

(5) quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi et faciendi si

cut faciet de suis rebus quas portat causa mercandi. Et prom ittit 

ei Januam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex

(1) Cancellato: Belm usti Lercari.

(2) I n  sopralinea: im plicatas in .

(3) I n  sopralinea: Castaldus de Fram ira.

(4) Cancellato: Fornariorum . In  sopralinea: eiusdem H ugon is .

(5) I n  sopralinea: inde.
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quibus debet expendere et lucrari per libram cum aliis quas portat 

et extracto capitali de proficuo debet habere quartam partem. Te

sles Bonus Vasallus Pignolus, Balduinus de Soxilia. Actum Janue 

in curia dicti Symonis, die .vi. madii, post vesperas.

1039. Negrisolo di Portanuova e Boveto de Rapo entrambi di Mi

lano si riconoscono debitori di Enrigacio di Como per cotone 
acquistato. 7 maggio 1205.

Henrigacii de Cumis].

Confitentur Negrixolus de Portanova et Bovetus de Rapo, ambo 

Mediolanenses, se comparasse ab Henrigacio de Cumis tantum 

bum becuum , abrenunciantes exceptioni non accepti bumbecii, un 

de ei vel eius certo misso dare promittunt lib. .cm. bonorum dena- 

lio rum  inperialium  in Mediolano usque ad dies .vm. proximos, 

quisque eorum  in solidum. Et si ita non attenderint omnes expen

sas et m u tu u m  et gueerdonum quod vel quas pro his denariis exi

gendis a term ino in antea fecerit (1) ei restituere promittunt. Et 

inde om n ia  sua bona habita et habenda Henrigacio pignori obli

gant in  solidum , abrenunciantes ju ri quo cavetur principalem de

bitorem prim o  conveniri et cetera. Testes Ambroxius de Clavari. 

Jacomus de Balsamo, Mediolanenses (2). Actum Janue sub volta 

Fornariorum , die . v i i . madii, post primam.

1040. Armano Capellerio Tedesco e Maria, coniugi, si riconoscono 

debitori di Marcoaldo Atamano. 7 maggio 1205.

Marcoaldi].

Confitentur Armanus Capellerius Tedescus et Maria jugales se 

cepisse tot de rebus Marcoaldi Alamani, abrenunciantes exceptio

n i non accepte rei, unde eidem Marcoaldo vel eius certo misso da

re p rom ittun t lib. . x i i i , den. ian. usque ad kalendas augusti pro

x im i. A lioqu in  penam dupli Marcoaldo stipulanti prom ittunt quis

que eorum in  solidum, pro pena vero et sorte et cetera, tali pacto 

pro pena vero et prò sorte (3), abrenunciantes juri quo cavetur 

principalem  debitorem primo conveniri et cetera et Maria abre

nunc ian t decreto senatus consultus villeiani, legi ju lie et omni

ju r i. Que om nia  facit consilio Bonaventure............... e t  Martini

de Albario quos elegit pro consiliatoribus. Actum ea die et loco 

et hora. Testes dicti consiliatores.

(1) I n  sop ra lin e a : fecerit.

(2) I n  sop ra lin ea : Mediolanenses.

(3) S ic !
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1 0 4 1 . Marco di Aqua Bona contrae una  accomendatio con Corrado 

di Quarto. 7 maggio 1205.

[jo. 243 r.] (1) Guradi de Quarto].

Confitetur Marchus de Aqua Bona se portare in  accomendatione 

a Curado de Quarto lib. .xxvi. Ultramare vel quo sibi Deus am in i

straverit ire ex quo exierit portum Janue causa m ercandi ad quar

tam  proficui. Et dat ei licentiam m ittendi et portandi per riveiram 

Solie et faciendi sicut faciet de aliis quas portat causa mercandi. 

Et prom ittit ei Januam  reducere vel mittere cum  testibus in  pote

state eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum  ca

pitali. Et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram  

cum  aliis quas portat. Et extracto capitali de proficuo debet ha

bere quartam partem. Testes Bonus Vasallus de Sturila , Bona Via 

Calderarius. Actum Janue sub volta Fornariorum, d ie  .v i i . m adii, 

circa mediam  terciam.

1 0 4 2 . Lorenzo di Melzo milanese contrae un mutuo con Enrico di 

Pomario e Abaino di Como. 7 maggio 1205.

Henrici de Pomario, p.].

Confitetur Laurentius de Melço Mediolanensis (2) se cepisse m u 

tuo ab Henrico de Pomario de Cumis et ab Abaino de Cumis 

tot denarios ian., renuens exceptioni non numerate peccunie, 

unde eis vel eorum certo misso dare prom ittunt (3) lib . .cxxim. 

inperialium  in Mediolano usque ad dies .vm. proximos. Et si i t i  

non attenderit (4) omnes expensas et m utuum  et gueerdonum  

quod vel quas prò his denariis fecerint a term ino in  antea eis 

restituere promittit. Et inde omnia sua bona habita et habenda eis 

pignori obligat. Testes Henrigacius de Cumis, Blavascus de Cumis, 

Petacinus de Bono Nepote Mediolanensis (5). Actum ea die et loco 

et hora.

10 43 . Guglielmo de Nigro de Burgo contrae una accomendatio con 

Baalardo de Palmo. 6 (?) maggio 1205.

Baalardi de Palio].

Confitetur W ilielmus de Nigro de Burgo se portare in  acco-

(1) Nel m arg ine superiore: .m c c v . Ind ictione .v i i . In  m ad io .

(2) In  sopralinea : Mediolanensis.

(3) Sic!
(4) a ttenderint cambiato in  attenderit.

(5) I n  sopralinea : Mediolanenses.
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mendatione a Baalardo de Palio lib. .oxi. et sol. .x iii. Ultramare 

causa m ercandi (1) et quo sibi Deus aministraverit ire causa mer

candi ad quartam  proficui. Et dat ei licentiam mittendi et por

tandi quo sibi placuerit et faciendi sicut faciet de suis rebus quas 

portat causa mercandi (2). Et promittit ei Ianuam reducere Im p li

catas (3) vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi 

missi proficuum  quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus 

libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. 

Testes Hugo de Figario, Hugo de Comasco (4), W ilielmus de Ca

neto, Bertolotus de Langasco. Actum Janue sub volta Fornario

rum , die .vi. (5) madii, circa terciam.

1044. Bertolotto di Langasco contrae una societas con Guglielmo 

Piceno di Canneto. 6 (?) maggio 1205.

W ilie lm i de Caneto].

Confitetur Bertolotus de Langasco se recepisse in societate a W i

lie lm o Piceno de Caneto lib. .uxxx. et ipse poniit (5) de suis lib. 

.x l . Hanc vero societatem (6) Ultramare vel quo sibi Deus amin:- 

straverit ire ex quo exierit portum Ianue. Et dat ei licentiam m it

tendi et portandi per riveira(m) Solie causa mercandi. Et promittit 

ei Januam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel 

sui certi m issi proficuum quod Deus dederit ex quo exierit portum 

Janue (7) cum  capitali. Et extracto capitali proficuum per medium 

debent partiri. El super hanc societatem confitetur quod portat a pre

dicto W ilie lm o  in accomendatione lib. .cxx. cum predictis causa 

mercandi ad quartam proficui et quam quartam debet pone(re) in 

societatem. Et promittit ei Januam reducere vel mittere Januam  cum 

testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus 

dederit cum  capitali. Et de omnibus accomendationibus quas por

tat Bertolotus (8) debet habere in antea quintam lucri Bertolotus (9) 

et totum  a liud  quod habebebit (5) ex predictis accomendationibus 

vel alio a liquo  modo ex quo (10) exexierit (5) portum Ianue debet

(1) I n  sopra linea: causa mercandi.

(2) Cancellato: ad quartam proficui.
(3) I n  sopra linea: implicatas.

(4) I n  sopralinea: Hugo de Comasco.

(5) S ic !

(6) I n  sopralinea: Hanc vero societatem.

(7) I n  sopra linea: ex quo exierit portum  Janue.

(8) In  sopra linea: Bertolotus. Cancellato: debet.

(9) Nel m a rg in e  : Bertolotus.

(10) In  sopralinea: ex quo.
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pon i in  societatem. Testes Petrus de Silio, Guido de Portuveneris, 

Peire Iohannes de Stacione. Et dat ei licentiam  portand i (1) omnes

accomendaliones quas habebit (2) in  isto viagio que s u n t ...............

cepte p e r .............. Actum ea die et loco [et hora] (3).

1045. Ottone Valdetario contrae una  accomendatio con Pietro de 

Cruce. 6 (?) maggio 1205.

Petri de Cruce].

Confitetur Otto Valdetarius se portare in accomendatione a Pe

tro de Cruce lib . .l . Ultramare causa mercandi (4) et inde quo 

sibi Deus am inistraverit ire causa mercandi ad quartam  profìcui. 

Et prom ittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in  pote

state eius vel sui certi m issi proficuum quod Deus dederit cum  

capitali. Et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram  

cum aliis quas portat. Testes Guercius Pedicula, Curadus de Quar

to, Oliverius de Sturila. Actum ea die et loco et hora.

1046. Oliviero di Sturla contrae una  accomendatio con Corrado di 

Quarto. 6 (?) maggio 1205.

Curadi de Quarto].

Confitetur Oliverius de Sturila se portare in accomendatione a 

Curado de Quarto lib. .xxvi. implicatas (5) in  auro de paiolo Ul

tramare causa mercandi et inde (6) quo sibi Deus am inistraverit 

ire causa mercandi et faciendi sicut faciet de suis rebus quas por

tai causa mercandi ad quartam proficui et sine expensis preter in 

res fornire (7). Et promittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum 

testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum  quod Deus 

dederit cum capitali. Testes Amor taiaor, Amicus de Castelleto. 

Actum ea die et loco et hora. Et ab Adalaxia uxore predicti Cu

radi lib . .in. inplicatas in oralibus de sea, cum predictis, causa 

mercandi. Et promittit Curado nomine uxoris reducere ut supra (8;.

(1) I n  sopralinea : dat ei licentiam  portandi.

(2) C ance lla to : portaret. In  sopralinea : habebit.

(3) Nel m a rg in e : que s u n t ........... [et hora].

(4) I n  sopralinea: causa mercandi.

(5) In  sopralinea : implicatas.

(6) I n  sopralinea: inde.

(7) In  sopralinea: el sine expensis preter in  res fornire.

(8) Nel m arg ine : C u r a d o ...........u t supra.
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. 1047. Oliviero Boiaeheso contrae una accomendatio con Guilia 

moglie di Oliviero di Pavia,. 7 maggio 1205.

G uilie].

Confitetur Oliverus Boiachesus se portare in accomendatione a 

Guilia uxore Oliverii de Papia unctias .mi. auri in Siciliam' et inde 

quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi ad quartam pro

fìcui et sine expensis preter in res fornire. Et promittit Oliverio 

nom ine diete Guilie sue uxoris (1) absentis quod reducet vel m it

tet Ianuam  cum  testibus in potestate dicte Guilie vel sui certi missi 

proficuum  quod Deus dederit cum capitali et ex quibus unciis (2) 

debet expendere (3) per libram cum aliis quas portat. Actum Ja

nue sub volta Fornariorum, die .v i i . madii (4) circa terciam. Te- 

sles Obertus de Placentia, Petrus de Mari.

1048. Tommaso figlio di Ingone de Galliana contrae una accomen

datio con suo padre Ingone. 7 maggio 1205.

[/o. 243 -u.] (5) Ingonis de Galiana].

Confitetur Thomas filius Ingonis de Galiana se portare in acco

mendatione a predicto Ingone suo patre lib. .oxl. Buçeam et quo 

sibi Deus aministraverit causa mercandi. Et prom ittit ei Januam  

reducere vel mittere cum testibus in  potestate eius vel sui certi 

missi proficuum  quod Deus dederit cum capitali. Testes Paranus 

Medicus, Datarus pelliparius, Ogerius Pedicula filius quondam 

Pantalei Pedicule, Guercius Pedicula. Actum Janue sub volta For

nariorum , die .v i i . madii, post terciam.

1049. Pietro di Sant’Ambrogio contrae una accomendatio con ti

gone d i Stmppa. 7 maggio 1205.

Hugonis de Stxopa].

Confitetur Petrus de Sancto Ambroxio se portare in accomen

datione ab Hugone de Stropa lib. . i h . Ultramare et quo sibi Deus 

am inistraverit ire causa mercandi ad quartam proficui. Et promit

tit ei Ianuam  reducere proficuum et capitale in potestate eius vel 

sui certi m issi. Testes Mercadantus de Monelia, W ilie lmus de Stro

pa. Actum  ea die et loco et hora.

(1) In  sopralinea  : sue uxoris.

(2) C a n c e lla lo : libris.

(3) Cancellato  : et luerari.

(4) Cancellato  : madi. In  sopralinea : inadii.

(5) Nel m a rg in e  supe iio re : .m c c v . Ind ictione .vii. In  madio.
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1050. Guglielmo de Petra contrae una societas con Giordano Cle

rico de Mari. 7 maggio 1205.

Jordani Clerici].

Confitetur W ilie lm us (1) de Petra se recepise in  societate a Jor- 

dano Clerico de Mari lib. x . quarum  confitetur Iordanus (2) quod 

sunt lib . .xx. heredum quondam Vasalli Rapallin i et a Johanne 

Petro suo fratre (3) lib. x ., et ipse ponit de suis lib . x .  Hanc vero 

societatem portat (4) Ultramare in nave que dicitur Luna causa 

mercandi et quo predicta navis ierit causa mercandi bona fide. 

Et dat ei licentiam m ittendi et portandi per riveiram  Solie causa 

mercandi cum  testibus (5). Et prom ittit eis Ianuam  reducere vel 

mittere cum testibus in potestate eorum vel eorum certi m issi to

tum  proficum quod Deus dederit ei aliquo modo luerari ex quo 

exierit portum  Ianue cum capitali. Et extracto capitali cuiusque 

proficuum  per medium  debet partiri inter se (6). Testes Stepha

nus Tornator, W ilie lm us de Maço, Henricus Remorarius. Actum 

ea die et loco et hora.

1051. Guglielmo de Petra contrae una accomendatio con Gugliel

mo de Maço. 7 maggio 1205.

W ilie lm i de Maço].

Confitetur W ilie lm us de Petra se portare voluntate Jordani et 

Iohannis de Petra, cum quibus habet societatem, in accomendatio

ne a W ilie lm o de Maço lib. .xx. Ultramare in nave que dicitur 

Luna causa mercandi (7) et quo navis ierit causa mercandi et fa

ciendi sicut faciet de rebus societatis causa mercandi ad quartam 

proficui. Et prom ittit ei Januam  reducere vel mittere cum  testibus 

ia  potestate eius vel sui certi missi proficuum quod Deus de(deV 

rii cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lucra(ri) 

equaliter per libram  et per solidum cum aliis quas portat. Testes 

Jordanus Clericus de Mari, Johannes de Petra, Stephanus torna

tor, Henricus Remorarius. Actum ea die et loco et hora. Et ex quibus 

libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas portat.

(1) C ance lla to : Johannes. In  sopralinea: W ilie lm us .

(2) I n  sopra linea : Iordanus.

(3) I n  sopralinea : suo fratre.

(4) Nel m a rg in e : anc vero societatem portai.

(5) I n  sopra linea : et dat ei licentiam  m ittend i et po rtand i per rive iram  

Solie causa m ercandi c um  testibus.

(6) I n  sopralinea: in le r se.

(7) In  sopralinea: causa mercandi.
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1052. Guglielmo de Petra contrae una accomendatio con Enrico 

Remorario. 7 maggio 1205.

Henrici Remorarii].

Confitetur W ilielmus de Petra se portare voluntate predictorum 

Iordani et Iohannis de Petra, cum quo (1) habet societatem, in ac

comendatione ab Henrico Remorario lib. .x. Ultramare in nave 

que d ic itur Luna causa mercandi et quo navis ierit causa mer

candi et faciendi sicut faciet de Tebus societatis quas portat causa 

mercandi ad quartam profìcui (2) et dat ei licènciam mittendi et 

portandi per riveira(m) Solie cum testibus causa mercandi. Et pro

m ittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus ded(er)it cum capi

tali. Et ex quibus libris debet expendere et luerari per libram cum 

aliis quas portat. Testes Jordanus Cl(er)icus de Mari, Johannes de 

Petra, Stefanus Tornato(r) (3). Actum ea die et loco et hora.

1053. Guglielmo de Petra contrae una accomendatio con Stefano 

Tornatore. 7 maggio 1205.

Stephani Tornatoris].

Confitetur W ilielmus de Petra se portare voluntate Jordani Cle

rici de Mari et Iohannis de Petra, cum quibus habet societatem, in 

accomendatione a Stephano (4) Tornatori lib. .x. Ultramare in 

nave que dicitur Luna causa mercandi et quo navis ierit causa 

mercandi et faciendi sicut faciet de rebus societatis causa mercandi 

ad quarlam  profìcui (5). Et promittit ei Januam reducere vel m it

tere cum  testibus in potestate eius vel eius (1) vel sui certi missi 

proficuum  quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris 

debet expendere et luerari per libram equaliter (6) cum aliis quas 

portai. Testes Iordanus Clericus de Mari, Johannes de Petra, Hen

ricus Remorarius. Actum ea die et loco et hora.

1054. Rosso de Volta si riconosce debitore di Nicola Tinevello per 

drappi acquistati. 7 maggio 1205.

(1) Sic!
(2) I n  sopralinea e nel m arg ine : quas portat causa mercandi ad quartam  

proficu i.

(3) C ance lla to : Henricus Remorarius.

(4) C ance lla to : Ren.

(5) I n  sopralinea  : ad quartam  profìcui.

(6) Nel m arg ine  : equaliter.
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Nicole Tinevelli].

Confitetur Rubeus de Volta se comparasse tot derapos (1) a Ni

cola Tinevello, unde ei vel eius certo misso dare p rom ittit lib . 

.Lim. den. ian. usque ad sanctum Michaelem prox im um , a lioqu in  

penam dupli ei stipulanti prom ittit. Pro pena vero et sorte et ce

tera, tali pacto quod pena commissa et cetera. Testes Im bertus de 

\ ercellato, W ilie lm us Calderarius, Rubaldus Form ica. Actum  ante 

dom um  Petri Venti, die . v i i . m adii, circa m edium  d iem .

1055. Rollando drappiere si riconosce debitore di Geraldo Bianco 

di Montpellier per pezze di panno di Ingh ilterra . 7 maggio 

1205.

Geraldi B lanci].

Confitetur Rollandus draperius se comparasse a Geraldo Bianco 

de Montepesulano (2) pecias .n. de stanforti de Anglia , unde ei vel 

eius certo misso dare promittit lib. .xxxim. et sol. .vi. den. ian. 

usque ad pasca pentecosten proximum . A lioquin penam  d u p li pre

dicto Geraldo stipulanti promiltit. Pro pena vero et sorte et cetera. 

Et si infra hunc term inum  emerit merces ab aliquo Januense pro

m ittit ei solvere predictas libras illi a quo comparaverit merces. 

Testes Michaelis Bergognonus, Peire Iohannes de Stacione, Peire 

de Sancta Agnete. Actum Janue in stacione Ottonis Lecave(le), die 

.vii. m adii circa medium diem.

1056. Marchese drappiere si riconosce debitore di N icola Tinevello 

per drappi acquistati. 7 maggio 1205.

Nicole Tinevelli].

Confitetur Marchesius draperius se comparasse a N icola Tine- 

■vello pecias .vi. de drapis, silicet duos blavos et duos brunetos et 

duos virides, unde ei vel eius certo misso dare p rom itt it  lib . 

.Lxxxx. den. ian. usque ad sanctum Michaelem p rox im um , sub 

pena dupli stipulata, tali pacto quod pena commissa et cetera (3). 

Testes Johannes Provincialis, Hugeconus taiaor. Actum  Ianue sub 

volta Fornariorum , die .vii. madii, circa medium  diem .

1057. Guilia vedova di Fredenzone Gontardo vende u n a  casa a N i

cola Barbavaira. 7 maggio 1205.

(1) S ic !

(2) I n  sopra linea : no.

(3) Nel m arg ine  : et cetera.
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[jo. 244 r.] (1) Nicole Barbavaire],

Ego G u ilia  uxor quondam Fredençoni Gontardi vendo tib i Nicole 

Barbavaire dom um  unam (2) quam habeo et habere visa sum et pos

sidere (3) in  civitate Ianue prope Clavicam, que fuit (4) Cardinalis 

Voiadixi et que pervenit m ih i (5) ab Isabella quondam mea (6) filii. 

Cui domo coheret ante et retro via publica, ab uno latere domus J.i- 

gnam in is (7) Bartolomei Pancini, ab alio latere domus tui Nicole a 

qua d iv id itur. Predictam itaque domum infra has coherentias et cum 

terra super quam  est edificata cum omni suo jure, ractione et ac

tione, com m odo et utilitate, et cum ingressu quoque et exitu suo, 

n ich il in  me retento, vendo tibi finito precio librarum  centum 

den. ian ., de quibus voco me quietam et solutam a te Nicola, re

nuens exceptioni non numerate peccunie vel non soluti precii 

et legi que dicit si venditor deceptus fuerit usque ad d im id iam  

justi precii vel ultra quod habet regressum adversus e(m)ptorem. 

Et quod plus valet mera et pura donatione inter vivos tibi dono 

el possessionem cum dominio tibi Nicole me tradidisse confiteor 

ad faciendum  a modo proprio jure tu et heredes tui aut cui dede

ritis dictam domum (8) habere permiseritis quicquid volueri

tis sine o m n i mea et heredum meorum omniumque pro me con- 

traditione (9). Ab omni etiam homine per me et per meos heredes 

tibi Nicole tuisque heredibus predictam domum infra predictas 

coherentias (10) semper legitime defendere et auctoriçare et nos 

inpedire prom itto. Alioquin penam dupli tibi Nicole stipulanti 

spondeo pro dupla quoque evictione. Et pro pena et pro sorte om 

nia mea bona habita et habenda tibi Nicole pignori obligo sicut 

dicta domus pro tempore valuerit vel meliorata fuerit et cetera. 

Et ego G u ilia  abrenuncio decreto decreto (11) senatus consul

tus v ille iani, legi julie, juri hypothecarum et omni auxilio legis 

vel capitu li quo me iuvare possem (12). Que omnia facio consi

lio Symonis Buferii maioris et Lanberti Drogi mei (11) propin-

(1) Nel m a rg in e  superiore: .mccv. Ind ictione .vii. In  madio .

(2) I n  sopra linea: unam .

(3) I n  sopra linea: et h a b e re ............. et possidere.

(4) C ance lla to : quondam .

(5) Cance llato : sibi. In sopralinea: m ih i.

(6) C ance lla to : sua. In  sopralinea: mea.

(7) In  sopralinea: lignam in is.

(8) I n  sopralinea: dictam  dom um .

(9) C ance llato : ad faciendum a modo proprio jure tu et heredes tu i aut.

(10) I n  sopralinea: infra predictas coherentias.

(11) S ic l

(12) Cance llato : ju r i. In sopralinea: auxilio legis . . . .  iuvare possem.
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quorum quos eligo pro meis consiliatoribus. Actum Janue sub 

porticu dicti Nicole, die .vu. madii, circa medium d iem . Testes 

Hugo Embriacus, Johannes Strallera maior et Johannes Strelleira 

eius nepos (1), Gregorius Maçaçus, et consiliatores.

1058. Nicola Barbavaira si riconosce debitore della m età dei prez

zo della casa come sopra vendutagli da Guilia vedova d i Fre- 

denzone Gontardo e di cui al doc. 1057. 7 maggio 1205.

Guilie].

Promiltit Nicola Barbavaira se daturum per se vel per se (2) vel 

per suum certum missum Guilie uxori quondam Fredenconi G on 

tardi lib. .L. den. ian. usque per totum augustum p rox im um  de 

precio domus quam sibi vendidit, non obstante ei quod vocavit se 

quietam et solutam in caria venditionis, cum predicte libre re- 

ma(n)serint solvende ut supra, sub pena dupli stipulata. El inde 

om nia sua bona habita et habenda ei pignori obligat. A ctum  ea 

die et loco et teslibus et hora (3).

1059. Giovanni Stralleira maior contrae una accomendatio con
«

Nicola Barbavaira. 7 maggio 1205.

Nicole Barbavaire] (4).

Confitetur Johannes Stralleira maior se portare in  accomenda

tione a Nicola Barbavaira lib. .l u i . comuniter inplicatas in  sua 

inplicita (5) Ultramare causa mercandi (6) vel quo sibi Deus am i

nistraverit ire ex quo exierit portum Ianue (7) causa m ercandi et 

ad quartam profìcui. Et dat el licentiam m itlendi et portand i per 

riveiram Solie cum testibus causa mercandi (8). Et p rom iltit ei 

Ianuam  reducere vel millere (9) cum teslibus in polestate eius vel 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum cap ita li et ex 

quibus libris debet expendere et luerari per libram cum  aliis quas

(1) In  sopralinea : eius nepos.

(2) Sic

(3) In  so tto linea : et hora.

(4) Questo documento e il seguente sono tra loro collegati m e d ia n te  u n i  

linee verticale ondulata, in  margine.

(5) I n  sopralinea: com uniter inplicatas in  sua inplicata.

(6) Cancellato: inde. In  sopralinea: vel.

(7j In  sopralinea: ex quo exierit po rlum  Ianue.

(8) In  sopralinea: et dat ei licentiam  m ittend i et portancìi per r ive iram  

Solie cum  testibus causa mercandi.

(9) Cancellalo: m it.
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portât. Testes Sym on Buferius m aior, W ilielm us Busca. Actum  ea 
die et loco e t hora.

1060. Gandolfo cittadino di Savona contrae una accom endatio con 

Nicola Barbavaira. 7 maggio 1205.

Nicole Barbavaire].
C onfiletu r G andulfus citadinus de Saona se portare in accom en

datione a Nicola Barbavaira lib. .c. implicatas com uniter in  sua 
im plicata (1) U llram are vel quo sibi Deus am inistraverit ire  ex 
quo ex ierit p ortum  Ianue (2) causa mercandi ad quartam  proficui. 
Et dat ei licen tiam  mittendi et portandi per riveiram  Solie cum te
stibus causa m ercandi (3). Et promittit ei Januam reducere vel m it
tere cum  testibus in poteslate eius vel sui certi missi proficuum  quod 
Deus dederit cum  capitali. Et ex quibus libris debet expendere et 
lu era ri per lib ram  cum aliis quas portat. Actum ea, die et loco et 
hora et testibus.

1061. Guglielm o Busca contmc una accomendatio con Simone Bu- 

jerio maior. 7 maggio 1205.

Sym onis B u ferii].
C onfitetur W ilie lm u s Busca se portare in accomendatione a S y 

m one B uferio  m aiori lib. x .  Ultramare vel quo sibi Deus am in i
straverit ire  ex quo exierit portum Janue causa m ercandi ad quar
tam  pro ficu i. Et dat ei licentiam mittendi et portandi per rive i
ram  So lie  cum  testibus causa mercandi. Et prom ittit ei Ianuam  
reducere ve l m ittere cum testibus in potestate eius vel sui certi 
m issi p ro ficu um  quod Deus dederit cum capitali. Et expendere et 
lu erari per lib ram  cum aliis quas portat. Testes Johannes Stralleira  
m aior, Nicola Barbavaira. Actum ea die el loco et hora.

1062. Ingleso drappiere si riconosce debitore di Geraldo Bianco 

di Montpellier per pezze di panno inglese acquistate. 7 m ag
g io  1205.

G erardi B lan ci].
C onfitetu r Inglesus draperius se comparasse a Geraldo Bianco 

de Monte Pesulano pecias .n. de stanforti de Anglia, unde ei vel

(1) In  sopralinea: implicatas comuniter in  sua implicata.

(2) In  sopralinea: ex quo exierit portum  Ianue.

(3) I n  sopralinea e nel margine: et dat. ei licentiam m ittend i et portandi 

per riveiram  Solie cum  testibus causa mercandi.
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eius certo misso dare p rom ittit lib . .xxxii. et sol. .n u . d en . ian. 
p er totum  ju n iu m  proxim um , sub pena dupli stip u la ta , ta li pacto  
quod pena com m issa et cetera. Et si in fra  hunc te rm in u m  co m 
paraverit m erces in Ianua (1), p ro m ittit ei so lvere i l l i  a quo  co m 
parabit ad predictum  term inum  (2). Testes W ilie lm u s  de P o rticu , 
Petrus de Cruce, Petrus Johannes de Stacione. A ctu m  Ja n u e  sub  
volta F o rnario rum , die .vii. m adii, circa nonam .

1063. Pietro Silvano contrae una accom endatio con Pietro de C ru

ce. 7 m aggio 1205.

Petri de C ru c e ] .
Confitetur Petrus S ilvanus se portare in acco m end ation e a Pe

tro  de Cruce lib . .c. com uniter inplicatas in sua im p lic ita  (3) U l
tram are  et inde quo sibi Deus am in istraverit ire causa m ercan d i 
ad quartam  proficui et faciendi sicut faciet de a liis  quas porta i 
causa m ercandi. Et dat ei licentiam  m ittendi et p o rta n d i p e r r i 
ve iram  Solie  causa m ercandi (4). Et prom ittit ei Ja n u a m  re d u 
cere (5) ve l m ittere cum testibus in potestate eius v e l  su i certi 
m issi et cetera. Et ex quibus libris debet expendere et lu e ra r i  per 
lib ram  cum  aliis quas portat (6). Testes W ilie lm u s de P o rticu , 
A rduinus draperius, M artinus de A lbario (7). Actum  ea d ie  ôco 
et hora.

1064 . Martino di Albaro e Arduino drappiere si riconoscono de

bitori di Alberto de Mageçate di Milano per Vacquisto d i una  

balla di fustagno. 7 m aggio 1205.

[/o. 244 u.] (8) A lberti de Mageçate].
C onfitentur M artinus de A lbario  et A rduinus d ra p e riu s  se com 

parasse ab A lberto de Mageçate M ediolanensi ba llam  u n a m  fu sta 
neorum , abrenunciantes exceptioni non accepte balle  (9), u n d e  ei

(1) In sopralinea: merces in  Ianua .

(2) In sopralinea : ad pred ic tum  te rm inum

(3) In sopralinea: com uniter inplicatas in  sua im plicata . Cancellato in sopralinea: rebus de ..............

(4) In sopralinea: et dat ei licentiam  m ittend i et portand i per r iv e iram  So

lie causa m ercandi.

(5) Cancellato: im plicatas diversim  ab aliis.

(6) In sopralinea: et ex qu ibus  libris debet expendere et lucrax i per libram 

cum  aliis quas portat.

(7) Cancellato : et vendere eas cum  testibus.

(8 ) Nel margine superiore: .m cc v . Ind ictione .v i i .  In  m ad io .

(9) In sopralinea: abrenunciantes exceptioni non accepte ba lle .
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vel eius certo  m isso dare prom ittunt lib. .xxim. den. ian . usque 
ad kalen d as ju n ii  proxim i, sub pena dupli stipulata, quisque eo
ru m  in  so lid u m , tali pacto quod pena commissa et cetera, abre
nunciantes ju r i  quo cavetur (1) et om ni ju ri. Actum Jan u e  sub vo lta  
F o rn ario ru m , d ie  .v i i . (2) m adii, circa nonam. Testes Johannes  
de T orexella , Sym on Fornarius.

1065. Idone Rosso figlio del fu Giovanni Manente di Molassanja 

contrae una  accomendatio con Giordano Clerico de Mari e- 

con altri. 7 maggio 1205.

Jordani Clerici].
C onfitetu r Ido Rubeus fdius quondam Iohannis M anenti de M o- 

laçana (3) se portare in accomendatione a Jordano C lerico de Mari 
lib . .x. et a Johanne uxore quondam Vasalli R apailin i de rebus 
suorum  filio ru m  lib. .x., et a Rono Fante (4) de Prernentorio (5) et a 
W ilie lm o  eius fratre lib. .x. in Sardeniam  causa m ercandi bona  
fide. Et p ro m ittit predictis lordano et Johanne recip ienti hanc  
p rom issionem  prò se et prò Bono Fante et pro W ilie lm o  quod  
reducet in d e (6) vel mittet Januam  cum testibus in potestate eorum  
vel eo ru m  ce rli missi proficuum  quod Deus dederit cum  capitali. 
Et ex qu ibus lib ris debet expendere et luerari de profìcuo debet 
habere q u artam  partem. Actum Janue sub porticu predicti Ior
dan i (7), d ie  .v i i . m adii, circa nonam . Testes Lafrancus de Mar- 
çano, C alvu s de Faxolo.

1066. Guido Sardena contrae una accomendatio con Pietro de Cru

ce. 7 m aggio  1205.

Petri de Cruce].
Confitetur Guido Sardena se portare in accomendatione a Petro 

de Cruce lib. x . Buçeam causa mercandi et quo sibi Deus ami
nistraverit ire causa mercandi ad quartam profìcui. Et promittit 
ei Januam reducere vel mittere cum testibus in potestatem (8) eius 
vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et

(1) Cancellato : juri quo cavetur.

(2) C ance lla to : die.

(3) I n  sop ra lin ea : fìlius quondam Iohannis Manenti de Molaçana.

(4) Cancellato : lohanne.

(5) Scritto : de Prernentorio.

(6) I n  sop ra linea : inde.

(7) I n  sopralinea: ni.

(8) S ic l
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ex quibus lib ris debet expendere et lu crari per lib ra m  cum  aliis  
quas portat. Testes M artinus de A lbario , G erardus B arb eriu s. A c
tum  Janue sub volta F ornariorum , die .vu. m adii, p ost n on am .

1067. Gandolfo Guelfo riceve una somma da Oberlo Boleto per 

acquistare delle travi a Nizze, e trasportarle a Genova. 7 m ag
gio 1205.

Oberti Boleti, p .] .
C onfitetur G andulfus Guelfus se recepisse ab O berto  Boleto lib. 

.v . den. ian. occassione bordonalium  qui sunt o p eri San cti Lau
ren tii. p rò  quibus vad it Niciam causa faciendi v e n ire  d ictos bor- 
donales Jan u am . Et p rom ittit predicto Oberto quod  faciet com pu
tare R icherio  predictas lib. .v. in suo pagam ento ve l quod reddet 
dicto O berlo, in  eius voluntate, sub pena dupli s tip u lata , tali pacto  
quod pena com m issa et cetera (1). Preterea A lb ertu s G rillu s  co n 
stitu it se p rop riu m  et principalem  debitorem  et p agato rem  (2) de 
predictis lib . .v. dicto Oberto sub pena dupli s tip u la ta . Et inde  
om nia sua bona habita et habenda dicto Oberto p ig n o ri obligat, 
renuens legi que dicit quod principalis debitor p riu s  co n ven iatu r  
et om ni ju r i .  Actum  Ianue sub volta F ornariorum , die ,vn . m adii, 
post nonam . Testes Imbertus de Vercellato, A rd u in u s d raperius, 
Am icus de Sancto Donato.

1068. Arduino drappiere si riconosce debitore di N icola Tinevello 

per pezze di panno. 7 m aggio 1205.

Nicole T in evelli].
C onfitetur A rduinus draperius se comparasse a N icola T inevello  

stanfortes .n. de Renesborgo, unde ei vel eius certo  m isso dare 
p ro m iltit lib . .xxvm . den. ian. usque ad kalendas au gu sti proxim i 
sub pena dupli stipulata, tali pacto quod pena com m issa et cetera. 
Testes Im bertus de Vercellato, Amicus de Sancto D onato, Jorda- 
nus (3) Melcus de Sori. Actum Janue, ea die el loco.

1069. Giovanni de Tarexella contrae una accom endatio con Vil

lano chierico di Sant’Ambrogio. 7 maggio 1205.

V illan i c le r ic i] .
Confitetur Iohannes de Tarexella se portare in accom endatione

(1) In  sopralinea e nel m argine: tali pacto quod pena com m issa et cetera.

(2) In  sopralinea: debitorem et pagatorem.

(3) Cancellato: de.
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a V illan o  c lerico  Sancii Ambroxii lib. .xx. U ltram are causa m er
candi el quo sibi Deus am inistraverit ire causa m ercandi ad quar
tam  p ro ficu i. Et prom ittit ei Januam  reducere vel m ittere cum  te
stibus in  potestate eius vel sui certi missi proficuum  quod Deus 
dederit cum  capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lu 
erari p er lib ra m  cum aliis quas portat. Et dat ei licentiam  m ittendi 
et p ortan d i p er riveiram  Sofie cum testibus causa m ercandi. Te
stes O bertus de Aquabona, Marcus de Aquabona et G andulfus de 
Croce. A ctu m  ea die et loco et hora.

1070. Bonuso di Levanto contrae una accomendatio con Pietro de 

Mari. 7 m aggio 1205.

Petri de M ari, p .] .
C onfitetur Bonus Usus de Levanto se portare in accom endatione 

a Petro de M ari lib. .x. Ultramare et inde quo sibi Deus am in i
straverit ire  causa mercandi ad quartam profìcui et sine expensis 
preter in  res forn ire . Et prom ittit ei Januam  reducere in  potestate 
eius ve l sui certi missi proficuum  quod Deus dederit cum  capi
ta li. le s te s  W ilie lm u s de Porticu, Petrus de Cruce, Obertus de 
A quabona. Actum  ea die et loco et hora.

1071. Pietro Silvano contrae una accomendatio con Guglielmo de 

Porticu, Pietro de Cruce ed altri. 7 maggio 1205.

W ilie lm i de P orticu].
C onfitetu r Petrus Silvanus se portare in accomendatione a W i

lielm o de P orticu , Petro de Cruce, Petro de Vedereto et ab Oberto 
de A quabona, de rebus heredum quondam Oberti de Cruce, lib. 
.c l .  U ltram are  vel quo sibi Deus am inistraverit ire ex  quo exierit 
portum  Jan u e  ad quarlam  proficui. Et dant ei licentiam  m ittendi 
et portand i p er riveira(m ) Solie causa mercandi. Et p rom ittit eis 
Ianuam  reducere vel m ittere cum testibus in potestate eorum  vel 
eorum  certi m issi proficuum  quod Deus dederit cum  capitali. Et 
ex qu ibus lib ris  debet expendere et luerari per lib ram  cum  aliis  
quas p orta t. Et ipsi faciunt hanc accomendationem sciente Mata- 
lafo. A ctum  Ianue sub volta Fornariorum , die . v i i .  m adii, post 
nonam . Testes Iohannes Stralleira m aior, Am igonus de Castello, 
Iohannes B albus. Actum Ianue sub volta Fornariorum , die . v i i .  

m adii, post nonam . Et Petrus Silvanus confitetur lib. .c., que sunt 
lib . :l . de suo socio et lib. . l .  sunt sue, cum predictis.

Giovanni di Guiberlo . 32.
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1072. Marco de Aqua Bona contrae una accom endatio con Gugliel

mo de Porticu, Pietro de Cruce ed altri. 7 m ag g io  12 05 .

[/o. 245 r.]  (1) W ilie lm i de P orticu].
C onfitetur Marcus de Aquabona se portare in accom end ation e  

a W ilie lm o  de Porticu, Petro de Cruce et ab (2) O berto de A qua
bona (3) et (a) Petro de Vedereto, de rebus heredum  q u o n d am  O berti 
de Cruce, lib . x .  U ltram are ve l quo sibi Deus a m in is tra v e r it  ire  
ex quo ex ierit portum  Ianue causa m ercandi ad q u a rta m  p ro fìcu i. 
Et dat (4) ei licentiam  m ittendi et portandi p er r iv e ira m  Solie  
causa m ercandi. Et p ro m ittit eis Januam  reducere v e l m itte re  cum  
testibus in potestate eorum  vel eorum  certi m issi p ro fic u u m  quod  
Deus dederit cum  capitali. Et ex quibus lib ris debet expendere et 
lu era ri p er lib ram  cum  aliis quas portat. Et ipsi fa c iu n t hanc ac- 
com endationem  dicto Marco sciente Matalafo de C am ugios (5). Te
stes A m igonus de Castello, Iohannes Stra llera  m aior, Iohannes Bai- 
bus. Actum  Janue sub vo lta  F ornariorum , die .v i i . ma d ii, post 
nonam .

1073. Giovanni Stralleira maior contrae una accom endatio  con 

Giovanni Balbo. 7 m aggio 1205.

Iohannis Balbi, p .] .
Confitetur Iohannes Stra llera  m aior se portare in  accom enda

tione a Joh an n e Balbo lib . .xxv. U ltram are, co m u n iter im plicatas  
in  sua im plicata (6), et quo sibi Deus am in istraverit ire  causa m ei- 
candi ad quartam  profìcui. Et prom ittit ei Jan u am  reducere vel 
m ittere cum  testibus in potestate eius vel sui certi m issi p ro fìcu (u m j 
et quod Deus dederit cum  capitali. Et ex quibus lib ris  debet expen
dere et lu era ri per lib ram  cum  aliis quas portat. Et d a t e i lic e n 
tiam  m ittendi et portandi per riveiram  Solie causa m ercan d i cum  
testibus. Testes W ilie lm u s de Porticu, Petrus de C ruce, O bertus de 
Aquabona. Actum  ea die et loco et hora.

1074. Ugo de Braxili contrae una accom endatio con Pietro de Ve

dereto. 7 m aggio 1205.

(1) Nel m arg ine  superiore: .m c c v . Ind ictione .v i i . In  m ad io .

(2) Iv  sopralinea: et ab.

(3) Cancellato: Oberti de Ve.

(4) S ic!

(5) I n  sottolinea: dationem  d ic t o .....................de Camugio.

(6) I n  sopralinea: comuniter implicatas in  sua implicata.
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Petri de Vedereto] (1).
C o nfitetu r Hugo de Braxili se portare in accomendatione a Pe

ti o  de Vedereto lib. .ocl. Ultramare vel quo sibi Deus am in istra
ve rit ire  ex quo exierit portum Janue ad quartam profìcui. Et dat ei 
licentiam  m ittendi et portandi per riveiram  Solie causa m ercandi. 
Et p ro m ittit ei Ianuam reducere vel mittere cum testibus in pote
state eius ve l sui certi inissi (2) proficuum et capitale. Et ex quibus 
debet expendere et luerari per libram  cum aliis quas portat. Testes 
Obertus de Aquabona, Rubaldus de Moniardino, Iohannes de Tore- 
xella. A ctum  ea die et loco et hora.

1075. Giovanni de Torexella contrae una accomendatio con Pietro 

de Vedereto. 7 maggio 1205.

Petri de Vedereto].
C onfitetu r Johannes de Torexella se portare in accom endatione 

a Petro de Vedereto lib. .l ., quarum sunt lib. .x. Dulcis m erce
rie (3), U llram are vel quo sibi Deus am inistraverit ire  ex quo exie
rit  p ortu m  Ianue causa mercandi ad quartam proficui. Et dat e i 
licentiam  m ittendi et portandi per riveiram  Solie causa m ercandi. 
Et p ro m ittit ei Januam  reducere vel mittere cum testibus in  po
testate eius ve l sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum  
capitali. Testes Petrus de Gruce, Rubaldus de M uniardino, Guer
cius Pedicu la  (4). Actum ea die et loco et hora.

1076. Bertolotto di Langaseo contrae una accomendatio con Ugone 

di Comasco. 7 maggio 1205.

Hugonis de Comasco].
C onfitetu r Bertolotus de Langaseo se portare in accom endatione 

ab Hugone de Comasco lib. .xx. et sol. .ni. Ultram are vel quo sibi 
Deus am in istra verit ire ex quo exierit portum Ianue ad quartam  
proficu i et faciendi sicut faciet de aliis quas portat causa m ercandi. 
Et p ro m ittit  ei Ianuam reducere proficuum et capitale. Et expen
dere et lu e ra ri per libram  cum aliis quas portat (5). Testes Petrus 
do Cruce, G uercius Pedicula. Actum ea die et loco et hora.

(1) Questo docum ento e il seguente sono tra loro collegati m ediante una 
linea verticale ondula la , in  margine.

(2) I n  sopralinea e nel margine : ve] mittere cum testibus in potestate eius 

vel sui certi missi.

(3) I n  sopralinea e nel m arg ine : q u aT u m  sunt lib. .x. Dulcis Mercerie.

(4) Cancellato : et confitetur.

(5) I n  sopra linea: Et expendere et luerari per libram cum aliis quas portat.
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1077. Vgone de Bravili contrae una accomendatio con Guglielmo 

de Porticu, Pietro de Cruce ed altri. 7 maggio 1205.

Heredum Oberti de Cruce, W ilie lm i de Porticu].

Confitetur Hugo de Braxili se portare in accomendatione a W i

lielmo de Porticu et a Petro de Cruce (1) et ab Oberto de Aqua 

Bona et a Pelro de Vedereto, de rebus heredum quondam  Oberti 

de Cruce, lib . .c. Ultramare vel quo sibi Deus am inistraverit ire 

ex quo exierit portum Ianue causa mercandi ad quartam  profi

cui (2). Et dant ei licentiam mittendi et portandi per riveira(m) So

lie causa mercandi. Et prom ittit eis Ianuam  reduceie vel mittere 

cum testibus in  potestate eorum vel eorum certi m issi p io ficuum  

quod Deus dederit cum capitali. Et et (3) de suis confitetur Hugo 

(4) quod portat lib. .cm . cum predictis causa mercandi. Que om 

nes debent expendere et luerari per libram  cum aliis quas portat. 

Et ipsi faciunt liane accomendationem predicto H ugoni sciente 

Matalofo. Item confitetur Hugo quod portât lib. .xxv. in  accomen

datione (5) a W ilie lm o de Porticu cum predictis causa mercandi 

ad quartam profìcui eodem modo ut supra. Testes Petius Si va 

nus, Iohannes de Torexeìla, Rubaldus de Moniardino. Actum ea 

die et loco et hora.

1078. Giovanni de Torexeìla contrae una accomendatio con Gu

glielmo de Porticu, Pietro de Cruce ed altri. 7 m agg io  1205.

W ilie lm i de Porticu, Petri de Cruce et aliorum] (6).

Confitetur Johannes de Torexeìla se portare in accomendalione 

a W ilie lm o de Porticu et a Petro de Cruce et a Petro de \edereto 

et ab Oberto de Aquabona, de rebus heredum quondam  Oberti de 

Cruce, lib . . l .  Ultramare vel quo sibi Deus am inistraverit ire ex 

quo exierit porlum  Janue causa mercandi ad quartam  prò ìcui 

Et dant ei licentiam mittendi et portandi per riveiram Solie causa 

mercandi. Et promittit eis Januam reducere vel mittere cum  testi- 

bus in  potestate eorum vel eorum certi missi proficuum  quod Deus 

dederit cum  capitali. Et de suis propriis confitetur predictus o 

hannes quod portat lib. .l x x x x . cum predictis causa mercandi.
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(1) Cancellato: Cere.

(2) In  sopralinea: ad quartam proficui.

(3) Sic!

(4) In  sopralinea: Hugo.

(5) In  sopralinea: in accomendatione.

(6) Questo documento e il seguente sono tra loro collegati mediante una 

linea verticale ondulata, in margine.
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Que omnes debent expendere et lucrari equaliter per libram cum 

aliis quas portat. Testes Rubaldus de Moniardino, Bonus Vasallus 

de Sturila, Marcus de Aqua Bona, Petrus Silvanus. Actum ea die 

et loco et hora. Et ipsi faciunt hanc accomendationem Iohanni scien

te Matalofo.

1079. Bonmssallo di Sturla contrae una accomendatio con Gu

glielmo de Porticu, Pietro de Vedereto ed altri. 7 maggio 1205.

W ilie lm i de Porticu, Petri de Cruce et aliorum].

Confitetur Bonus Vasallus de Sturila se portare in  accomenda

tione a W ilie lm o de Porticu et a Petro de Vedereto et a Petro de 

Cruce et ab Oberto de \quabona, de rebus heredum quondam Oberti 

de Cruce, lib . x . Ultramare vel quo sibi Deus aministraverit ire 

ex quo exierit portum Ianue ad quartam profìcui. Et dant ei l i 

centiam m ittendi et portandi per riveiram Solie causa mercandf-. 

Et prom ittit eis Januam reducere vel mittere cum testibus in  po

testate eorum vel eorum certi missi proficuum quod Deus dederit 

cum capitali. Et ex quibus libris debet expe(in)dere (1) et luerari per 

libram  cum  aliis quas portat. Et confitentur quod faciunt hanc 

accomendationem Bono Vasallo sciente Matalafo. Testes Rubaldus 

de Moniardino, Marchus de Aqua Bona, Petrus Silvanus. Actum 

ea die et loco et hora.

1080. Bertolotto di Ijingasco contrae una accomendatio con Pie

tro Bono de Fossaello. 7 maggio 1205.

[/o. 245 u.] (2) Petriboni de Fossaello].

Confitetur Bertolotus de Langaseo se portare in accomendatione 

voluntate W ilielmi Piconi de Caneto, cum quo habet societatem (3), 

a Petro Bono de Fossaello lib. .x i i i . Ultramare vel quo sibi Deus 

aministraverit ire ex quo exierit portum Janue causa mercandi ad 

quartam proficui, et dat ei licentiam mittendi et portandi per ri

veiram Solie et faciendi sicut faciet de aliis rebus quas portat cau

sa mercandi. Et promittit ei Januam reducere vel mittere cum testi- 

bus comuniter inplicatas cum rebus societatis in potestate eius vel 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex 

quibus libris debet expendere et luerari equaliter per libram cum 

rebus societatis. Testes Johannes Mandrella, Ansaldus fìlius Bai

t i) Sic!

(2 ) Nel margine superiore: . m c c v . Indictione .vìi. In madio.

(3) Nel margine superiore: voluntate W ilie lm i..........societatem.
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d u in i Cenlragi. Actum Janue in domo Sancii Johannis de Pavai- 

rano in qua slat Johannes notarius, die . v i i . madii, post vesperas.

1081. Guercio Pedicula contrae una societas con Pietro de Cruce, 

Ogerio Pedicula e Oberto notaio de Fundico. 7 maggiore 1205.

Societas Ogerii et Oberli et Petri de Cruce, p.].

Confitetur Guercius Pedicula se recepisse in societate a Pelro de 

Cruce lib . .cc. et ab Ogerio Pedicula lib. .c. et ab Oberto notario 

de Fundico lib . .c., et, ipse ponit. (1) de suis lib. .cc. Ilanc vero (2) 

societatem portat d iram are  causa mercandi bona fide. Et dant ei 

licentiam m ittendi et portandi per riveiram Solie causa mercandi. 

Et promittit eis Januam  reducere vel mittere cum testibus in  po

testate eorum vel eorum certi missi totum proficuum  quod Deus 

dederit ei (3) aliquo modo luerari ex quo exierit porlum  Ianue cum 

capitali. Et extracto capitali cuiusque proficuum per m ed ium  de

bent inter se (4) partiri (5). Et super hanc societatem confitetur 

quod portat de suis propriis (6) lib. .c. cum predictis causa mer

candi, que debent expendere et lucrari per libram  cum  rebus illis 

societatis (7). Testes W ilie lm us Crespinus, Petrus Rubeus, Ogerius 

Pedicula filius quondam Pa(n)talei Pedicule (8). Actum  Ianue in 

fundico Pedicularum, die .vii. madii, post vesperas (9).

1082. Bertolotto di Langasco contrae una accomendatio con Ro

mano drappiere. 7 maggio 1205.

Rom ani draperii, p.].

Confitetur Bertolotus de Langasco se portare in accomendatione 

a Romano draperio lib. .x. Ultramare vel quo sibi Deus am in i

straverit ire ex quo exierit porlum Ianue (10) causa mercandi et 

faciendi sicut faciet de aliis quas porlat causa mercandi el promit 

til ei Januam  reducere in potestate eius vel sui certi missi profi

cuum  quod Deus dederit cum capitali. Et extracto capitali de pro

(1) In  sopralinea: ipse ponit.

(2) Cancellato: acco.

(3) In  sopralinea: ei.

(4) In  sopralinea: inter se.

(5) Sic!

(6) In  sopralinea: propriis.

(7) Nel margine : libram cum . . . societatis.

(8) In sopralinea: Pedicule.

(9) Cancellato: circa vesperum. In sopralinfa: post.

(10) In  sopralinea: ex quo exierit portum Ianue.
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ficuo debet habere quartam, partem. Et ex quibus libris debet ex

pendet e et lucrari per libram cum aliis quas portat. Testes Johan

nes Provincialis laiaor, Vasallus Columbus. A.ctum Janue ante do

m um  Bartolomei Gallete, die .vii. madii, post vesperas.

1083. Bonvassallo Ceriolo contrae una accomendatio con Gugliel

ma moglie di Marino de Bulgaro. 7 maggio 1205.

W ilie lm e].

Confiletur Bonus Vasallus Ceriolus se portare in accomendatione 

a W ilie lm a  uxore Marini de Bulgaro de rebus sui mariti lib. .L. in 

Siciliani et inde Ultramare vel (1) quo sibi Deus aministraverit ire 

causa mercandi bona fide ad quartam proficui. Et promittit ei la- 

nuam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex qui

bus libris debet expendere et luerari per libram cum aliis quas 

portai. Testes Marinus Animus, Symon de Bulgaro, Johannes Man- 

drella. Actum Janue sub porticu predicti Marini (2) et Symonis (3), 

die .vii. m adii, post vesperas.

1084. Em brono Begalino contrae una accomendatio con Gugliel

ma moglie di Marino de Bulgaro. 7 maggio 1205.

W ilie lm e].

Confiletur Ilembronus Begalinus se portare in accomendatione 

a W ilie lm a  uxore Marini de Bulgaro de rebus sui mariti lib. .l . 

Ultramare causa mercandi et inde quo sibi Deus aministraverit ire 

causa mercandi (4). Et dat ei licentiam mittendi et portandi per 

riveiram Solie causa mercandi. Et promittit ei Ianuam reducere vel 

mittere cum  testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum 

quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expende

re et luorari per libram cum aliis quas portat. Et extracto capitali 

de proficuo debet habere quartam partem. Actum ea die et loco et 

hora et testibus predictis et hora.

1085. Marino Sajrano contrae una accomendatio con Gugliel

ma moglie di Marino de Bulgaro. 7 maggio 1205.

(1) In  sopralinea: Ultramare vel.

(2) In  sopralinea: Marini.

(3) Cancellato : Henricus Mallonus.

(4) In sopralinea : et in d e ..........causa mercandi.
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Wilielme].
Confitetur Marinus Safranus se portare in  accomendatione a Wi- 

lielma uxore Marini de Bulgaro de rebus sui m ariti lib . .xx. Ultra- 

mare et inde (1) quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi 

ad quartam proficui. Et dat ei licentiam m ittendi et portandi per 

riveiram Solie causa mercandi. Et promittit ei Ja n uam  reducere 

vel mittere cum  testibus in  potestate eius vel sui certi m issi profi

cuum  quod Deus dederit cum capitali et ex quibus libris debet ex

pendere (2) et luerari per libram cum aliis quas portat. Actum  ea die 

et loco et hora et testibus.

1086. Giovanni Mandrella contrae una societas con Simone de 

Bulgaro e Marino figlio del /u  Rubaldo A rtim ono. 7 maggio 

1205.

Societas Symonis de Bulgaro et Marineti],

Confitetur Johannes Mandrella se recepisse jussu et voluntate 

Guidonis sui patris presentis in  societate a Symone de Bulgaro lib. 

.x l v . et a Marino filio quondam Rubaldi Artimoni de suis rebus 

et fratrum lib . .x l v . , et ipse ponit de suis lib. .x l v . Ilanc  vero so

cietatem portat Ultramare vel quo sibi Deus am inistraverit ire ex 

quo exierit portum  Ianue. Et dant ei licentiam m ittend i et por

tandi per riveiram Solie causa mercandi. Et predictus Johannes 

prom ittit eis Januam  reducere vel mittere cum testibus in  potestate 

eorum vel eorum certi missi totum to[tum] (2) proficuum  quod 

Deus dederit, ei (3) aliquo modo luerari ex quo exierit portum  Ja

nue cum  capitali. Et salvo capitali cuiusque proficuum  pei me

d ium  debet partiri. Testes Hugo Panardus, Obertus Maxaraldus, 

Rainaldus de Pinchigneto. Actum ea die et loco et bora.

1087. Ottone di Sestri Levante contrae una accomendatio con Ma- 

bilia madre di Ottone Lecavela. 8 maggio 1205.

[/o. 246 r.] (4) Mabilie],

Confitetur Otto de Sigestri se portare in accomendatione a Ma- 

b ilia matre Ottonis Lecavele lib. centum unum  et .x x i i . (5) im p li

catas in  unctiis .x l v i i . auri de tarenis vetulis (6) U ltramare causa

(1) In  sopralinea: inde.

(2) Sicl

(3) In  sopralinea: ei.

(4) Nel margine superiore: [ ,m ] c c . quinto. Indictione .v i i . In  madio.

(5) Nel margine : um  unum  et .x x i i .

(6) In  sopralinea: vetulis.
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mercandi bona fide et inde in ilio viagio quo (1) sibi Deus am in i

straverit et ipsemet eligerit causa mercandi ad quartam profìcui (2) 

Et facto illo  viagio promittit predicto Ottoni nomine predicte Ma- 

bilie sue matris absentis quod reducet vel mittet Ianuam  cum testi- 

bus implicatas (3) in potestate eiusdem Mabilie vel sui certi missi 

profìcuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris de

bet expendere per libram cum aliis quas portat et inplicare di- 

visim ab aliis rebus (4). Testes Wilielmus Provincialis, Albericus 

de Monte. Actum Ianue ante domum Oberti Boleti, die .vm. ma- 

dii, circa terciam.

1088. Giacomo Pelle contrae una accomendatio con Adalaxia f i

glia del fu  Ferravo di Castelieto. 9 maggio 1205.

Adalaxie].

Confitetur Jacomus Pellis se portare in accomendatione ab Ada

laxia fdia quondam Ferrarii de Castellilo (5) lib. .xxv. IJltramare 

et inde quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi ad quartam 

profìcui. Item  confitetur quod portat ei gratis orales .vi. de sea 

cum predictis causa mercandi (6). Et promittit W ilie lm o de Dato- 

ro recipienti hanc promissionem nomine predicte Adalaxie quod 

reducet vel mittet Ianuam cum testibus in potestate predicte Ada

laxie vel sui certi missi profìcuum quod Deus dederit cum capi

tali. Et dat ei licentiam predictus Wilielmus nomine predicte (7) 

m ittendi et porlandi per riveiram Solie et quo voluerit (8) et fa

ciendi sicut faciet de suis rebus quas portat causa mercandi. Et ex 

quibus libris debel expendere et luerari per libram cum aliis quas 

portat (9). Testes Gerardus Gallus, Obertus Ferrarius Pellis (10), Jo 

hannes Grillus. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .vini, 

madii, post nonam.

1089. .4 more contrae una accomendatio con Baalardo de Palio. 9 

m aggio 1205.

(1) quom  cambiato in quo.

(2) In  sopralinea: causa mercandi ad quartam proficui.

(o) In  sopralinea: implicatas.

(4) In  sopralinea: rebus.

(5) Sic!

(6) In  sopralinea: Item confite tur..........causa mercandi.

(7y In  sopralinea: predictus Wilielmus nomine predicte.
(8) In  sopralinea: et quo voluerit.

(9) In  sopralinea: Et e x ..........quas portat.

(10) Cancellato: de Castello. In sopralinea: Pellis.
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Baalardi de Palio] (1).

Confitetur Amor taiaor se portare in  accomendatione a Baalardo 

de Palio lib. .u i.  et sol. .vi. (2) inplicatas in tarenis U ltramare et. 

quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi. Et p rom iltit ei 

Januam  reducere vel mittere cum  teslibus in potestate dicti Baalar- 

di vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum  capitali. Et 

ex; quibus libris debet expendere et luerari per lib ram  cum  aliis 

quas portat. Et. extracto capitali de proficuo debet habere quartam  

partem. Testes Bonus Vasallus de Palio, Marchesius draperius, W i

lielmus Calderarius, Petrus Bonus de Langasco. Actum  Ianue sub 

volta Fornariorum , die .vini, m adii, circa terciam.

1090. Ottone Gontardo contrae una accomendatio con Guglie lm a  

moglie di Marino de Bulgaro. 9 maggio 1205.

W ilie lm e uxoris Marini de Bulgaro].

Confitetur Otto Gontardus se portare in  accomendatione a Wi- 

lielma uxore Marini de Bulgaro de rebus sui mariti lib . .l . Buçeam 

et quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi bona fide ad 

quartam proficui et faciendi sicut faciet de suis rebus quas portat 

causa mercandi. Et promittit ei Januam  reducere vel m ittere cum 

testibus in potestate eius vel sui certi missi proficuum  quod Deus 

dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lucra

ri per libram  cum aliis quas portat. Actum Janue in dom o predicti 

Marini et fratris, die .vm. m adii, circa terciam. Testes Hugo Pa

na rdus, Obertus filius Ilugonis Maçalis.

1091. Nicola de Vulpaira contrae un mutuo coti A lvern ia  de Cam 

po. 9 maggio 1205.

Alvernie de Campo],

Confitetur Nicola de Vulpaira se cepisse mutuo ab A lvernia de 

Ca(m jpo sol. .xx. den. ian., unde ei vel eius certo m isso dare pro 

m ittit bis. .vm. et miiaresos .n. de miiaresis usque ad dies .xv. 

proximos (post)quam fuerit Buçeam, sana eunte nave que dicitur 

Viola vel m aiori parte rerum ipsius navis Buçeam. A lio qu in  pe

nam  dupli Alvernie stipulanti promittit pro pena vero et pro sorte 

et cetera (3). Tali pacto quod pena commissa et cetera. Testes Ingo

( l i  Cancellato dal notaio con molte lince trasversali.

(2) Nel margine : sol. .vi.

(3) Nel margine : et cetera.
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Glarella, W ilie lm us de Mascarana, Petrus Silvanus. Actum Janue 

sub volta Fornariorum, die .vini, madii, post terciam.

1092. Rollando de Valdetario contrae una accomendatio con Drua 

de Castagna. 9 maggio 1205.

Drue de Castagna].

Confitetur Rollandus de Valdetario se portare in accomendatione 

a Drua de Castagna lib. ,x. Ultramare vel quo sibi Deus am inistra

verit ire causa mercandi bona fide ex quo exierit portum Janue ad 

quarlam  proficui et sine expensis preter in res fornire. Et promittit 

ei Januam  reducere in potestate eius vel sui certi missi profìcuum 

quod Deus dederit. cum capitali. Et dat ei licentiam quod possit 

sibi Ianuam  mitlere cum testibus in potestate eius vel sui certi 

missi proticuum  et capitale (1). Actum Janue in domo predicte 

Drue, die .vini, madii, post terciam Testes Baiamons de Maraxio, 

Oliverius de Sturila, Rubaldus de Roibroco.

1093. Rollando de Valdetario riceve la dote della moglie Adalaxia 

fig lia  del fu Oberto Scarpo de Starai e ne costituisce l ’ante

fatto. 9 maggio 1205.

[fo. 246 u.] (2) Patrimonium Adalaxie].

Confitetur Rollandus de Valdetario se habuisse el recepisse de 

dote sue uxoris Adalaxie, filie quondam Oberli Scarpi de Starai (3), 

lib. .xx. denariorum ian., de quibus vocat se quietum et solutum 

a dieta Adalaxia sua uxore, renuens exceptioni non numerate pec

cunie vel non solute dotis. Et donationem propter nuptias no

m ine antifacti facit predicte Adalaxie et donat tantum in suis bonis 

liabitis et habendis quod bene valeat lib. .xvm. den. ian. ad ha

bendum, tenendum et quicquid voluerit, faciendum pro more et 

consuetudine civitatis Janue. Pro dote vero et antifacto omnia sua 

bona habita et habenda predicte Adalaxie pignori obligat. Testes 

W ilie lm us Grillus, Raiamons de Maraxio, Oliverius de Sturila, R u

baldus de Roibroco. Aclum Ianue in domo Drue de Castagna, die 

.vim. m adii, post terciam (4).

1094. Guglielmo ]'isconte contrae una accomendatio con Ottone 

de Guidone. 9 maggio 1205.

(1) N.ü margine: et capitale.

(2) Nel margine supcriore■ .m ccv . Indictione .vii. In madio.

(3) In  sopralinea: de Starai.

(4) Nel margine: madii, posi teiciam.
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Ottonis de Guidone].

(1) Confitetur W ilie lm us Vicecomes se portare in  accomendatio

ne ab Ottone de Guidone lib. . l u i . et sol. .xv. Buçeam vel quo sibi 

Deus aministraverit ire ex quo exierit causa mercandi ad quartam 

profìcui. El si forte mutaret viagium , ab ilio loco quo venderet sua 

res prom ittit ei inde (2) mittere Ianuam  cum teslibus, vel si non 

mutaret, prom iltit (3) aducere Januam  in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex q u i

bus libris debet expendere et luerari per libram  cum  aliis quas 

portat. Testes Safranus de Sancto Donato et Marinus eius filius. 

Actum Ianue sub volta Fornariorum, die .vini, m ad ii, post ter

ciam (4).

1095. Rollando de Valdetario contrae una accomendatio con Bea

trice moglie di Guglielmo Corso. 9 maggio 1205.

Beatricis].

Conlìletur Rollandus de Valdelario se portare in accomendatio

ne a Beatrice uxore W ilie lm i Corsi sol. . x l . de rebus sui m ariti 

Ultramare vel quo sibi Deus aministraverit ire ex quo exierit por

tum  Janue causa mercandi ad quartam profìcui (5). Et prom ittit 

ei Januam  reducere proficuum et capitale in potestate eius vel sui 

certi missi. Testes (6) Durantus clericus (7) fìlius Gerardi Ferrarii, 

Hugeçonus taiaor. \elum ea die et loco el bora (8)

1096. Ogerio macellaio figlio del fu Bono Giovanni Voiadisco ri

ceve la dote della moglie Anna figlia del fu Guglielmo Carolo 

di Uscio e ne costituisce l ’antefatto. 9 maggio 1205.

Patrim onium  Anne].

Confitetur Ogerius macellator fìlius quondam Boni Iohann is  Vo- 

iadisci se habuisse et recepisse de dote sue uxoris Anne filie quon 

dam  W ilie lm i Caroli de Uxio de Tari lib. .x. den. ian ., de quibus

(1) C ance llato : Confitetur lacopus de Tribus Castellis se recepisse a Johan 

ne bancherio bis. .xxxi. saracenales de Solie, quos rccepit ab A rdu ino  Bronda. 

Spazio bianco d i circa sei linee.

(2) I n  sop ra linea : inde.

(3) I n  sopra linea : promittit.

(4) In  so tto linea : post terciam.

(5) I n  sopra linea : causa mercandi ad quartam proficui.

(6) Cancellato : Nicolosus.

(7) In  sopralinea: clericus.

(8) Nel m arg ine  e in  sottolinea: loco et bora.
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quielum  et solai am se vocat a predicta Anna sua uxore, renuens 

exceptioni non numerate peccunie vel non solute dotis. Et dona

tionem propter nuptias nomine antifacti faciet predicte Anne et 

donat tantum  in suis bonis habitis et habendis quod bene valeat 

ib. .x. den. ian. ad habendum, tenendum et quicquid voluerit 

faciendum pro more et consuetudine civitatis Janue. Pro dote vero 

et antifacto omnia sua bona habita et habenda dicte Anne pignori 

obligat. Actum Janue in domo Boni Vasalli Cerioli, die .vim. m a

dii, circa nonam . Testes Marchesius Ferrarius filius quondam Ma

rin i F e n a iii de Platea Lunga, Petrus de Cabrano, Armanus de Ca
brano.

1097. Leone drappiere si riconosce debitore di Carnevale de Bi- 

nago milanese per l ’acquisto di due balle di fustaqni. 9 mag
gio 1205.

K a rn e le v a r ii] .

Confitetur Leonus draperius se comparasse a Karnelevario de Bi- 

nago Mediolanensi ballas .n. fustaneorum, unde ei vel eius certo 

misso dare promittit lib. .x l . den. ian. usque ad sabbatum proxi

m um , a lioqu in  penam dupli predicto Karnelevario stipulanti pro

m ittit. Pro pena vero et pro sorte et cetera. Tali pacto quod pena 

commissa et cetera. Testes Hugeçonus taiaor, Baltuarius de Savi- 

gnono, Rustichellus de Luca. Actum Ianue sub volta Fornariorum, 

die .vini, m adii, circa nonam (1).

1098. Ottone Contardo contrae un mutuo con Iacopo Caracapa di 

Savoiia. 9 maggio 1205.

Con fit etili Otto Contardus se cepisse mutuo a Iacomo Caracapa 

Saonensi lib . .xx. den. ian., unde ei vel eius certo misso dare pro 

unoquoque (2) libras bis. .mi. de miiaresis (3) et et miiaresum unum  

mundos ab om ni daceto et avariis et a dugana usque ad dies .xx. 

postquam fuerint Buçee facta prima calica, sana eunte nave que 

dicitur Viola vel maiori parte rerum ipsius [fo. 247 r.] (4) navis 

Buçeam. Unde ei obligat nomine pignoris ballam unam  de scarl- 

latis. Et [Ia]comus promittit Ottoni quod reciperet bisantios auri 

sicut curent, in Buçea in mercandantia ad merces (5). Testes Petrus

(1) Nel m arg ine  e in  sottolinea: ca nonam.

(2) Sic!

(3) I n  sopra linea : de miiaresis.

(4) Nel m arg ine  superiore: . m c c v . Indictione .v i i .  In  madio.

(5) I n  sop ra linea : ad merces.
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Silvanus, Sopergius de Levio. Actum Janue sub volta Pom ario 

rum , die .vim. madii, post nonam.

1099. Bonifacio de Crese contrae un mutuo con G iovann i de Ber- 

gognono. 9 maggio 1205.

Johannis de Bergognono, p.].

Confitetur Bonifacius de Crese se cepisse m utuo a Johanne  de 

Bergognono lib. .x den. ian., renuens exceptioni non  nu 

merate pecunie, quas libras .x (1) ei vel eius certo m isso reddere 

prom ittit usque ad mensem unum  proximum, a lioqu in  pena(m ) du

pli ei stipulanti promittit. Pro pena vero et pro sorte om n ia  sua 

bona ei specialiter totam sarciam quam habet in dom o comunis 

Ianue (2) pignori obligat, tali pacto quod pena commissa el ce

tera. Testes Leonus draperius, Martinus de Albario, Gandulfus ta- 

bernerius. Actum Janue sub volta Fornariorum, die .vnn. m adii, 

post nonam .

1100. Orso Proasio di Milano si riconosce debitore d i Alberighet- 

to di Como per tessuti. 9 maggio 1205.

Alberigeti de Cumis] (3). .

Confitetur Ursus Proaxius Mediolanensis se recepisse ab A(l)beri- 

geto de Cumis somas .n. de baldinellis, unde ei vel eius certo misso 

dare promittit lib. .l x v i i i . den. inperialium in Mediolano usque a 

kalendas ju n ii proximi. Et si ita non attenderit omnes expensas et 

m utuum  et gueerdonum quod vel quas pro his denariis fecerit 

termino in  antea dicto Alberigeto restituere prom ittit. Et inde om 

nia sua bona habenda et habita pignori obligat. Testes Obertus 

Placentia, Hugeçonus taiaor, Gregorius Torcellus Placentinus, 

tum  ea die et loco et hora (4).

1101. Carievario de Binago di Milano si riconosce debitore di Bla- 

vasco di Como per tessuti acquistati. 9 maggio 1205.

Blavasci] (5).
Confitetur Karnellevarius de Binago Mediolanensis se comparasse 

a Blavasco de Cumis somas .m. de baldinellis et pecias .vi. de drapis

(1) I n  sopralinea : .x ì .

(2) In  sopralinea: Ianue.

(3) Cancellalo dal notaio con molte linee trasversali.

(4) Nel m arg ine  : hora.

(5) Cancellato dal notaio con molte linee trasversali.
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de Cumis, unde ei vel eius certo misso dare promittit lib. .cvim 

den. inperiid ium  in Mediolano (1) usque ad medium ju n ium  pro 

x im um . Et si ita non attenderit omnes expensas et m utuum  et et 

gueerdonum quod vel quas pro his denariis fecerit a termino in 

antea' ei restituere promittit. Et inde omnia sua bona habita et ha

benda dicto Blavasco pignori obligat. Testes Obertus de Placentia, 

Henricus Cignosus de Insule. Actum ea die et loco et hora.

1102. Enrico de Giberto contrae una accomendatio con Castellana 

moglie di Rustico di Castello. 9 maggio 1205.

C astellan e].
Confiletur Henricus de Giberto se portare in accomendatione a 

Castellana uxore Rustici de Castello de rebus sui mariti lib. .x. 

Ultramare vel quo sibi Deus aministraverit ex quo exierit portum 

Ianue causa mercandi ad quartam proficui et sine expensis preter 

in res fornire. Et dat ei licentiam mittendi et portandi per rivei- 

i a(m) Solie causa mercandi. Et promittit ei Januam reducere vel m it

tere cum  testibus in potestate eius vel sui certi missi profìcuum 

quod Deus dederit cum capitali. Testes Ralduinus de Calce, Johan

nes tilius Merlli magistri de Castello. Actum Janue apud Castel

lum  in  domo Iohannis Barllarii, die .vim. madii, ante vesperum,

1103. Enrico figlio del fu Rustigello Gancho di Lucca contrae un 

prestito marittimo con Leone di Giberto di Recco. 9 maggio 

1205.

Leoni de Giberto].

Confitetur Henricus fìlius quondam Rustigelli Ganchi de Luca se 

cepisse a Leono de Giberto de Reco (2) nomine m utui lib. .xxvim. 

et sol. .vm ., pro quibus ei vel eius certo misso dare promittit unc

tias .xrai. auri de tarenis vetulis, mundas ab omni drito et avariis 

et dispendii usque ad dies .vm. proximos postquam fuerint Mesi

nam, et si plus steterint inde a mensem (3) .i. proximum (4), sanis 

euntibus navis (4) que dicitur Luna et navis (4) Lafranci de Turca 

et sociorum vel maiori parte rerum dictarum navium Mesinam. 

Unde ei obligat nomine pignoris peciam .i. de bruneta nigra, que 

est (5) in balla Roni Ericati patris Caldi que est in nave Lafranci

(1) I n  sopra linea : in Mediolano.

(2) I n  sopralinea: de Reco.

(3) I n  sopralinea: et si plus steterint inde a mensem ,i. p rox im um .

(4) S ic !

(5) In  sopralinea: que est.
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de Turca et in Luna xamitos .11. jalnos, sub tali condictione quod 

si non dederit ut supra ad term inum  dictum dictas unc lias .x im . (L). 

quod habet licentiam vendendi pignus et solvendi se de predictis 

unctiis sine om ni eius om nium que pro eo contraditione. Residuum  

si quod fuerit in dicto pig(no)re prom ittit Henrico reddere. Testes 

Johannes Maçamor, Ànsaldus Ilospinellus, Jacomus Maçamor. Ac

tum  Janue sub volta Fornariorum, die .vini, m ad ii, post vesperas.

1104. Leone di Giberto contrae una  accomendatio con Simone 

Como banchiere. 9 maggio 1205.

Symonis Corvi].

Confitetur Leonus de Giberto se portare in  accomendatione a Sy

mone Corvo bancherio lib. .xx. (2) in  Siciliam  et inde  quo sibi 

Deus aministraverit ire causa mercandi et faciendi sicut faciet de 

aliis quas portat causa mercandi ad quartam profìcui (3). Et pro

m ittit ei Ianuam  reducere vel mittere cum testibus in  potestate eius 

vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum  capitali. Et ex 

quibus libris debet expendere et luerari per libram  cum  aliis quas 

portat. Actum ea die et loco et hora et testibus (4).

1105. Ansaldo Ospinello contrae una accomendatio con G iovanni 

Maçamor. 9 maggio 1205.

Johannis Maçamor].

Confitetur Ansaldus Ilospinellus se portare in accomendatione a 

Johanne Maçamor lib. .xx. Buçeam causa mercandi bona fide. Et 

inde ei Januam  reducere prom ittit vel si mutaverit v iag ium  pro

m ittit ei Januam  mittere cum testibus in potestate dicti Johannis 

vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum  capitali. Et 

ex quibus libris debet expendere et lucrari per lib ram  et per soli 

dum  cum aliis quas portat. Et extracto capitali de proficuo debet 

habere quartam partem. Testes Jacomus Maçamor, Alexandrius 

Medicus, Raimundus de Çoagio. Actum ea die et loco et hora.

1106. Rainaldo Spaciano e Matilde, coniugi, si riconoscono debi

tori di Astulfo Pulci....no di Chiavari per il prezzo di una 

terra. 9 maggio 1205.

(1) I n  sopralinea e nel m a rg in e : dictas unctias .xiin.

(2) In  sopralinea e cancellato: prestite Henrico quondam  R us tice lli.

(3) In  sopralinea: causa mercandi ad quartam  proficui.

(4) Cancellato: Testes supradicti.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



G IOV AN N I D I G U IBERT O 5 1 3

Nos Rainaldus Spacianus et Matelda iugales confitemur debere 

dare tib i Astulfo Pulci...no de Clavari lib. .vi. den. ian ., quas no- 

bis dedisti occasione terre quam tibi vendi [di] mus quam non po

tuimus tib i defendere. Quas lib. .vi. tibi vel tuo certo misso per 

nos vel per nostrum certum missum dare tibi (2) promittimus per 

hos teim inos, silicet, usque ad festum omnium sanctorum proxi

m um  lib . .in. (3) aut tot de nostris rebus que valebunt lib. .in., 

sicut un us meus (4) amicus et unus vester amicus laudabunt. Et 

inde ad annum  (4) proximum alias lib. .m. aut tot.merces que 

valeant lib . .m ., alioquin penam dupli tibi stipulanti promittimus 

quisque nostrum  in solidum, pro pena vero et pro sorte et cetera, 

tali pacto quod pena commissa et cetera. Abrenunciantes ju r i quo 

cavetur et om n i iuri et Matelda abrenuncians decreto senatus con

sultus v ille ian i, legi julie et omni juri. Que omnia facit consilio 

Symonis (5) de Bono Thomao et Raimundi de Çoagio quos eligit 

pro consiliatoribus. Testes consiliatores, Gandulfus de Bici. Actum 

Ianue in ecclesia Sancte Marie de Castello, die nono madii, post 

vesperas.

1107. Guglielmo Martino di Marsiglia promette di dare a Ugolino 

de Marti u m  nave carica di sale da Portovenere a Genova. 10 

maggio 1205.

Hugolin i de Marti].

Ego W ilie lm us Martinus de Marsilia convenio et promitto dare 

tibi Hugolino de Marti vel tuo certo misso per me vel per meum 

certum m issum  lignum unum caricatum de sale quod portet m i

nas .cccc. usque in in (2) minas .n. de sale (6) ita abus et grassus, ut 

fuit ille salis que portavi Portumveneris et retro (7) per tototum (2) 

ju n iu m  proximum  (8) conductum in Portumvenerem proximum 

nisi remanserit justo Dei inpedimento. Et ut supra promitto tibi 

attendere et complere et contra non venturum per me vel per alium  

pro me (9), sub pena dupli de toto caricato (10) predicto salis sti-

(1) Nel margine superiore: . m c c v .  Indictione . v i i .  In madio.

(2) SicI
(3) Cancellato: den. ian.

(4) Cance llato : a lium .

(5) I n  sopralinea: Symonis.

(6) In  sopralinea: de sale.

(7) In  sopralinea: et retro.

(8) I n  sopralinea: proximum.

(9) l n  sopralinea: Et u t supra prom itto tib i attendere et complere et contra 

non v e n tu ru m  per me vel per a lium  pro me.

(10) I n  sopralinea: caricato.

[ / o .  2 4 7  v . ]  ( l )

Giovanni di Guiberto. 33.
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pillata. Et et (1) inde om nia mea bona liabita et habenda tib i Hu- 

golino pignori obligo. Et ego predictus Hugolinus convenio et pro

mitto dare tibi predicto (2) W ilie lm o Martino vel tuo certo misso 

per me vel per meum certum missum, habito sale et mensurato in 

Portuveneris, pro unaquaque m ina salis (3) den. .xxxim . den. ian. 

de toto carico predicti lign i in tua voluntate, sub pena dup li sti

pulata, de toto carico predicte salis. Et inde om n ia  m ea bona ha

bita et liabenda tibi pignori obligo. Et ego H ugo linus  debeo ex

pedire predictum salem (4) a cabella Janue. Testes Ogerius de Car

tagenia, Durantus fìlius Gerardi Ferarii, Johannes Morel de Mar- 

silia. Actum Janue sub volta Fornariorum , die .x. m ad ii, post pri

m am  (5).

1108 . Orso Proaxio di Milano contrae un cambio su Milano con Ge

rardo de Orco di Como. 10 maggio 1205.

Gerardi de Orco].

Confitetur Ursus Proaxius Mediolane(n)sis se cepisse a Gerardo 

de (6) Orco de Cumis tot denarios ian. nom ine m u tu i, unde ei vel 

eius certo misso dare prom ittit lib . .xx. et sol. .vi. bonorum  dena

riorum  inperialium  in Mediolano a sabbato proxim o usque ad dies 

.vm. proximos. Et si ita non attenderit omnes expensas et m u tuum  

et gueerdonum quod vel quas pro his denariis fecerit a term ino in 

antea ei restituere promittit. Et inde omnia sua bona habita et ha

benda dicto Gerardo pignori obligat. Testes Karnelevarius de Bi- 

nago, Laurentius de Melço Mediolanensis. Actum ea die et loco 

hora (7).

1109. Giordano Goregario di Voltri si obbliga di dare ad Ansaldo 

di Castello la lasciatura di una galea condotta sulla riva di 

Genova. 10 maggio 1205.

Ansaldi de Castello].

Ego Jordanus Goregarius de Vulturi promitto dare tib i Ansaldo 

de Casi elio vel tuo certo misso per me vel per m eum  certum mis-

(1) S ic i

(2) I n  sopralinea: predicto.

(3) I n  sopralinea: salis.

(4) In  sopralinea : predictum  salem.

(5) Cancellato: terciam. In  sopralinea: p rim am .

(6) I n  sopralinea: de.

(7) I n  sottolinea: die et loco.
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sum usque ad dies .x. proximos intrantis jun ii proxim i totam fa- 

xaluram un ius galee conductam in ripa Ianue meis expensis, Ta

llonando in  predicta faxatura illas tolas quas tu Ansaldus compa

rasti. A lioqu in  penam dupli de precio quod dat ei de dieta faxa- 

lura diete galee quod est lib. .xxxvi. (1) stipulanti prom ittit. 

Pro pena vero et pro sorte et cetera, tali pacto quod pena commis

sa et cetera (2). Juro ego super sancta Dei evvangelia omnia su- 

pradicta attendere et compiere ad terminum dictum nisi quantum  

justo Dei inpedimento vel licentia tui Ansaldi vel tui certi missi 

concessa rema(n)serit. Et si terminum vel terminos et cetera. Te

stes Am igus Panus, Og(er)ius Testa, Guido de Mandrella. Actum 

Ianue sub volta Fornariorum, die .x. madii, circa terciam.

1110. Ansaldo Garaço de Pastino e Elena, coniugi, promettono a 

Nicola Barbavaira di pagare il fitto di alcune terre. 10 maggio 
1205.

Nicole Barbavaire].

I\os Anselmus Garaçus de Pastino et Helena jugales promittimus 

tibi Nicole Barbavaire quod dabimus tibi vel tuo certo misso per nos 

'vel per nostrum certum missum anuatim sol. .(x l v u . occasione 

terre quam  habes in Campis et de qua habes laudem contra Sigem- 

baldum  de Auria, per hos terminos, usque ad sanctum Johannem 

proxim um  sol. .xvi. minus den. .mi. (3), et ad natalem (4) D o

m in i proxim um  sol. .xvi. minus den. ,im., et alios sol. .xvi. m i

nus den. .m i. ad pasca proximum. Predictos sol. .x l v i i . promittimus 

et convenimus dare tibi anuatim per terminos predictos donec eam 

terram tenebimus (5) vel alius prò nobis. Alioquin penam dupli 

tibi stipulanti promittimus, quisque (6) nostrum in solidum, pro 

pena [jo. 248 r.] (7) vero et sorte et cetera, tali pacto quod pena 

commissa tua auctoritate et sine magistratus decreto, intres bona 

nostra que malueris et celerà, abrenunciantes iuri quo cavetur 

principalem debitorem primo conveniri et epistole divi Adriani 

et om ni ju r i. Et ego (8) Ilelena abrenuncio decretoto (4) senatus

(1) I n  sopralinea: quod est lib. .xxxvi.

(2) Nel m arg ine : et cetera.

(3) I n  sopralinea: m inus den. .mi.

(4) S ic l

(5) Cancellato : nos.

(6) Cancellato : nostrum.

(7) Nel m arg ine  superiore: .mccv. Indictione .vii. In  madio.

(8) I n  sopralinea: ego.
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consultus villeiani, legi ju lie , ju r i hypotecarum. Que om n ia  con

silio W ilie lm i de Cavarunça de Costa et Symonis de R ivarolo quos 

eligo pro consiliatoribus. Juro ego Anselmus super sancta Dei ev

vangelia super anima mea et super an im a IIe(le)ne uxoris mee li

centia eius pagare anuatim  predictos sol. .d el  vu. d um  eas terras nos 

tenebimus vel alius pro nobis, et tu  rationem habebis in  dictam 

terra(m) (1), per terminos predictos (2), nisi quan tum  licentia tu i (3) 

vel tu i certi missi nobis vel nostro certo misso concessa rema(n)se- 

r it , et si term inum  vel terminos et cetera. Actum Janue  in  domo 

predicti Nicole, die .x. m adii, post terciam. Testes consiliatores, 

Obertus Danesus.

1 1 1 1 .  Musso de Cegerolo figlio del fu Aça e Guilia figlia del fu Do- 

nica e Guisla figlia del fu Tedisio rilasciano quitanza al prete 

Ugone de Varia di tutto quanto il medesimo deteneva. 10 m ag

gio 1205.

Presbyleri Hugonis de Vaira].

Mussus de Cegerolo fìlius quondam Açe et G u ilia  filia quondam  

Doniche et Guisla filia quondam Tedixii, fratre (3) et sorores quon

dam  Guarin i de Asturio (4), faciunt finem et refutacionem et om 

nim odam  remissionem et dationem et donationem inter vivos, que 

nu llo  modo revocari possit et pactum de non petendo presbytero 

Hugoni plebis de Varia filio quondam predicte Açe (5) et Oberto 

de Lugropo filio quondam Calve sororis predicti G uarin i (6), vi 

delicet de om ni eo quod ipse Guarinus habebat et possidebat vel 

alius pro eo, et de om ni jure quod ipse habebat versus aliquem 

occasione (7) ex eius bonis (8) detinentem tempore m ortis et de om 

nibus bonis que sibi veniebant vel evenire possent ex successione 

eiusdem Guarini, et de om ni jure quod ipsi habebant vel habere 

possent versus bona et jura que fuerunt predicti G uarin i et v e r s u s  

aliquem ex eius bonis (3) detinentem et versus a liam  quam cum  

que personam, tan (3) in rem quam in personam, prò predicta su

(1) dictas terras cam biato in  d ic tam  terram.

(2) I n  sopra linea : per term inos predictos.

(3) S ic l

(4) I n  sopralinea: de Asturio.

(5) I n  sopralinea: filio  quondam  predicte Açe.

(6) Cancellato: de o m n i jure, ractione et actione, reali et persona li, u t i l i  ' 

d irecta, quod vel q uam  habent vel habere possent.

(7) Cancellato: bonorum , m a non  occasione per errore. I n  sopra linea: e*

e is  b o n i s .

(8 ) Cancellato : d ic t i  G u a r i n i .
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cessione vel occasione predicte sucessionis. Ut hii presbyter Hugo 

et Obertus sic (1) possint agere et causari et excipere et replicare 

et defendere et se tueri et omnia facere sicuti ipsi. Et iam  constitue

runt eos suos procuratores per omnia ut in rem suam. Et constitue

runt possidere vel quasi possidere eorum nomine res et bona et jura 

que luere (2) dicti Guarini. Et promiserunt idem Mussus et Guilia 

el Guisla et juraverunt super sancta Dei evvangelia predictam fi

nem (3) et refutacionem et remissionem et pa(c)tum de non pe

tendo et donationem firma et rata (2) tenere et habere et nullo  tem

pore conlra venire per se vel per alium pro se aliquo modo vel 

aliqua alia occasione persona (4) auxilio alicuius legis vel occasione 

m inoris etatis vel aliqua alia occasione (5) aliquo modo. Et ju ra

verunt quod predictus Guarinus tantum attinebat eius. Que omnia 

faciunt, (6) Guilia  et Guisla consilio Boni Vasalli Barbavaire et H u

gonis de Scurtabo quos elegunt pro consiliatoribus. Abrenunciant 

decreto senatus consultus velleiani, legi julie, hypotecarum et omni 

juri. Unde duas cartas scribi rogaverunt quarum hec est prima nec 

contra a liquam  personam habentem causam ab eis (7). Testes Bo

nus Vasallus Barbavaira et Johannes eius filius, Hugo de Scurtabo. 

Actum Janue in domo Marie de Bancherio, die .x. madii, circa me

d ium  diem.

1112 . Oberto di Zoagli contrae una societas con Ugone de Coma

sco. 10 maggio 1205.

Hugonis de Comasco].

Confitetur Obertus de Çoagio se portare in socielate ab Hugone 

de Comasco lib. .xxxmi. et de suis ponit lib. xvm. in Siciliam 

causa mercandi (8) et inde quo sibi Deus aministraverit ire causa 

mercandi bona fide. Et promitlil predicto Hugoni Januam  reducere 

vel ni il Iere cum  testibus in potestate eius vel sui certi missi profi

cuum  quod Deus dederit et capitale (9) quod Deus dederit in pre

dicta societate (10), et extracto capitali cuiusque proficuum per me-

(1) I n  sopralinea: sic.

(2) S ic l

(3) predictas fines cambiato in predictam finem.

(4) In  sopralinea: persona

(5) Cancellato : alicuius.

(6) In  sopralinea: faciunt.

(7) Per p os tilla : Unde d u a s .......... ab eis.

(8) In  sopralinea: causa mercandi.

(9) I n  sopralinea: et capitale.

(10) Cancellato: cum  capitali.
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d ium  debet partiri. Testes W ilie lm us Streiaporcus, Ingo  Slieiapor- 

cus, Guido Sardena. Actum Ianue sub voila I<ornariorum, die .x. 

madii, circa nonam.

1113. Guido Sardena contrae un mutuo con Ingone e Guglielmo  

Streiaporco. 10 maggio 1205.

Ingonis Streiaporci, W ilie lm i Ingonis].

Confitetur Guido Sardena se cepisse m utuo gratis ab Ingone 

Streiaporco lib. .xxv. den. ian., a W ilie lm o Streiaporco lib . .x., 

renuens exceptioni non numerate peccunie (1), et quas confite

tur quod dedit in solutione domus quam emit a W ilie lm o  Turnel- 

lo. Quas .xxxv. predictis Ingoni et W ilie lm o vel eorum cer<o 

misso per se vel per suum certum missum reddere p rom iltit usque 

ad duos annos proximos. A lioquin penam dupli eis stipu lanti (2 

prom ittit, pro pena vero et sorte et cetera. Tali pacto quod pena 

commissa sua auctoritate et sine magistratus decreto intrent bona 

eius que maluerint et extiment duplum  et extimatum  nom ine ven

ditionis possideant sine om ni eius om nium que pro eo contradic

tione. \jo. 248 v.] (3) Preterea Jacomus Boiachesus et Bartolomeus 

Baccinus constituunt se proprios et principales debitores el pa- 

gatores, silicei Jacomus pro lib. .xv. et Bartolomeus pro lib . .xx., 

predictis W ilie lm o et Ingoni ad term inum dictum  si predictus 

Guido non solverit ut supra. A lioquin penam dup li piedictis In 

goni et W ilielmo stipulanti (2) promittunt, quisque eorum pro pre

dicta qua(n)titate, pro pena vero et pro sorte et cetera, ta li paclo 

quod pena commissa sua auctoritate et sine magistratus decreto 

intrent bona cuiuslibet eorum que maluerint pro predicta quan

tilate et extiment duplum  el extimatum nom ine venditionis possi

deant et quicquid voluerint proprio jure faciant sine om ni eorum 

om nium que pro eis contradictione, abrenunciantes legi que dit it 

quod principalis debitor prius conveniatur et om n i ju r i. Et pie- 

dictus Jacomus promittit predicto Bartolomeo Baccino extraere eum 

ab omni dampno et expensis (4) quod vel quas ipse vel alius pro 

eo possit pervenire occasione (5) librarum .xv. de predictis lib. 

.xx. (6), sub pena dupli stipulata. Et inde omnia sua bona habita

(1) In  sopralinea: renuens exceptioni non numerate peccunie.

(2) S ic !

(3) A'el m arg ine superiore: . m c c v . Indictione.

(4) I n  sopralinea: et expensis.

(5) Cancellalo : predictarum.

(6) In  sopralinea: de predictis lib. .xx.
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et habenda ei (1) pignori obligat, renuens legi que dicit quod 

principalis debitor prius conveniatur et omni juri (2). Testes Mar- 

cbesius draperius, Obertus Blancus draperius, Leonus Bertolotus de 

Langaseo (3). Actum Janue sub volla Fornariorum, die .x. madii, 
circa nonam .

1114. Ottone Gontardo contrae una accomendatio con Giacomo di 
Bombello. 10 maggio 1205.

lacomi de Bumbello, p.].

Confitetur Otto Gontardus se portare in accomendatione a Iaco- 

mo de Bumbello lib. .xxxvi inplicatas in uno bocali de argento 

Buçeam causa mercandi bona fide et quo sibi Deus aministraverit 

ire causa mercandi bona lìde ad quartam profìcui. Et promittit ei 

Januam reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel sui 

certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex qui

bus libris debet expemdere et luerari per libram cum aliis quas 

portât. Testes Johannes Boletus, Ingo Castagna, Guido de Man- 

drella. Actum ea die et loco et hora.

1115. Arnaldo Revota di Savona contrae una accomendatio con 

Guglielmo Scoto. 10 maggio 1205.

Wilielmi Scoti] (4).
Confitetur Arnaldus Revota de Saona se portare in accomenda

tione a Guilie lm o Scoto (5) lib. .xv. et sol. . x i i i . inplicatas in vino 

Buçeam in nave que dicitur Viola causa mercandi bona fide ad 

medietatem (6) proficui. Et promittit ei Januam reducere vel m it

tere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi profìcuum 

quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere 

et luerari per libram cum aliis quas portai. Testes Balduinus de 

l'orta, Vasallus Columbus. Actum Janue sub volta Fornariorum, 

die .x. m adii, post nonam.

1116. Ugone di Comasco si riconosce debitore di Ambrogio Va- 

chino per l'acquisto di una balla di fustagni. 10 maggio 1205.

(1) In  sopralinea : ei.

(2) In  sop ra linea : renuens legi que dicit quod principalis debitor prius 

conveniatur et o m n i iuri.

(3) Nel m arg ine  : Bertolotus do Langaseo.

(4) Cancellato dal notaio con molte linee trasversali.

(5> In  sopralinea: to.

(6) Cancellato : q u a r la m .  In sopralinea: m e d ie ta te m .
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Ambroxii Vachi ni] (1).

Confitetur Hugo de Comasco se comparasse ab Ambroxio Va

chino ballam unam  fustaneorum, renuens exceptioni non accepte 

balle, unde ei vel eius certo misso dare prom ittit lib . .xxvi. den. 

ian. usque ad mensem unum  proximum , a lioquin  penam  dupli sti

pulanti promittit. Pro pena vero et pro sorte et cetera. Tali pacto 

quod pena commissa et cetera. Testes Imbertus de Verçellato, Va

sallus de Langasco (2). Actum ea die et loco et hora.

1117 . Vassallo di Langasco si riconosce debitore di Ambrogio Va

chino per l’acquisto di una balla di fustagni. 10 m aggio  1205.

Ambroxii Vachini].

'Confitetur Vasallus de Langasco se comparasse ab Ambroxio Va

chino ballam  unam  fustaneorum, renuens exceptioni non ac

cepte balle, unde ei vel eius certo misso dare p rom ittit lib . .xxvi. 

den. ian. usque ad mensem unum  proxim um , a lioqu in  penam  du

p li predicto Ambroxio stipulanti prom ittit. Pro pena veio et p io 

sorte et. cetera. Tali pacto quod pena commissa et cetera. Testes 

Inbertus de Vercellato, Obertus de Placentia, Petrus Bonus de Lan- 

gasco. Actum ea die et loco et hora.

1118 . Vassallo di Langasco si riconosce debitore di Ambrosio Mal

calzato di Milano per l'acquisto di tessuti. 10 m agg io  1205.

Ambroxii Malcalçati]. ,

Confitetur Vasallus de Langasco se comparasse ab Ambroxio Mal- 

calçato Mediolanensi pec(i)as .11. de matellariis, unde ei vel eius 

certo misso dare prom ittit lib . .v i i . den. ian. usque ad dies .xv. 

proximos sub pena dupli stipulata. Tali pacto quod pena ( ommis./a 

et cetera. Testes Arçocus de Mari, Johannes G rillus. A ctum  ea ie 

et loco et hora et testibus.

1119 . Guglielmo Embriaco di Castello contrae un mutuo con Dio

tisalvi di Piazzalunga. 10 maggio 1205.

Delesalvi]
Confitetur W ilie lm us Henbriacus de Castello (3) se cepisse m utuo

(1) Questo docum ento e il seguente sono tra loro co llegati m ed ian te  una  

linea verticale ondu la ta  in  margine.

(2) Cancellato  : de Carna.

C3) I n  sopra linea : de Castello.
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lot de rebus Detesalve de Platealunga, renuens exceptioni non ac

cepte rei, unde ei vel eius certo misso per se vel per suum  certum 

missum dare promittit bisantios .cc. sarracenales de Solia, m un 

dos ab o m n i drito et avarii (1) et dispendii (1) et de justo peso in 

Acri vel [ . . . . ]  sur usque ad sanctum Andream proximum . Et si 

non liabuerit predictos bisantios usque ad predietum term inum  (2), 

p rom itlit predicto Detesalve dare ei vel eius certo misso pro uno

quoque bisantio non soluto sol. .x. den. ian. in Ianua (3) usque 

ad mensem unum  proximum postquam navis quam dictus Detesal

ve vel eius misus eligerit. cum testibus Ianuam aplicuerit, sana ta

men veniente ipsa nave vel maiori parte rerum ipsius navis Ja

nuam . A lioqu in  penam dupli predicto [/o. 249 r.] (4) Detesalve sti

pulanti prom ittit. Pro pena vero et pro sorte et cetera. Tali pacto 

quod pena commissa et cetera (5). Preterea Nicola Barbavaira con

stituit se proprium  et principalem debitorem et pagatorem ad ter

m inum  dictum  dicto Detesalve, si predictus W ilielmus non solverit 

ut supra, silicet ad mensem unum proximum postquam navis quam 

predictus Detesalve vel eius missus eligerit cum testibus Ianuam  apli

cuerit, sana veniente ipsa nave vel maiori parte rerum ipsius navis 

Ianuam  (6), alioquin penam dupli prediclo (7) Detesalvi stipulanti 

prom ittit. Pro pena vero et pro sorte et cetera. Renuens legi que 

dicit quod principalis debitor prius conveniatur et om ni ju ri (8). 

Testes Çenoardus Danesus, Wilielmus de Porticu, Obertus Danesus. 

Actum Ianue ante domum dicti Nicole, die .x. madii, ante vespe

rum.

1120. Nicola dc Vulpnira contrae una accomendatio con Giovanni 

banchiere. 10 maggio 1205.

Iohannis bancherii].

Confitetur Nicola de Vulpaira se portare in accomendatione a Jo

hanne bancherio lib. .xl. el den. .xvii. inplicatas in unciis .xi. de 

muscalo et in  lib. .x. de' casturno et in cent. .11. de pipe(re) lungo

(1) Sic t

(2) C ance lla to : Preterea Nicola Barbavaira constituit. I n  sopralinea : Et si 

non habue rit predictos bisantios usque ad predietum te rm inum .

(3) In  sopralinea : in  Ianua.

(4) Nel m arg ine  superiore: .m c c v . Indictione .vìi. In  madio.

(5) Cancellato: Renuens legi que dicit quod principalis debitor p rius con

ven iatur et o m n i juri.

(6) I n  sopralinea: Ianuam .

(7) Nel m arg ine : predicto.

(8) Per postilla : Preterea N ico la .......... om ni juri.
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Buçeam causa mercandi et quo sibi Deus am in istraverit ire causa 

mercandi. Et prom ittit ei Ianuam  reducere vel m ittere cum  testi

bus in potestate eius vel sui certi m issi proficuum  quod  Deus de

derit cum  capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lucrari 

per libram  cum aliis quas portat. Et extracto capitali de proficuo 

debet habere quartam partem. Testes Symon de Sancto Sylo, Mar

chesius draperius. Actum Janue sub volta Fornariorum , die .x. m a

d ii, ante vesperum.

1121. Guido Sardena contrae una  accomendatio con Oberto Boc- 

canegra. 10 maggio 1205.

Oberti Bocanigre, p .] .

Confitetur Guido Sardena se portare in accomendatione ab Oberto 

Bocanigra lib. .xm Buçeam causa mercandi (1) et quo  sibi Deus 

aministraverit ire causa mercandi ad quartam proficui. Et p rom it

tit ei Ianuam  reducere vel mittere comuniter inplicatas cum  testi

bus in potestate eius vel sui certi missi proficuum  quod Deus de

derit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lucrari 

per libram  cum aliis quas portat. Testes Michael de C un iço , Ber

nardus de Sancto Ursicino. Ea die et loco et hora predicta.

1122. Sinemondo de Modano, e G iacomino di Struppa de M odana 

contrae un  cambio a credito su Piacenza. 10 m agg io  1205.

Iiicopi Troioli],

Confitetur Sinemundus de Modana et Iacopinus de Stropa de Mo

dana se cepisse tot denarios ian. mutuo nom ine cam bii a Jacopo 

Troiolo de Placentia, abrenuentes exceptioni non num erate pec

cunie, pro quibus ei vel eius certo misso per se vel per suum  cer

tum  missum dare promittunt lib. . x x v i i i J bonorum inpe ria lium  aut 

meçanos . i i . per unum  in Placentia a dominica prox im a ad dies 

.xv. proximos. Et si ita non attenderint omnes expensas et m u tu u m  

ad cam bium  et gueerdonum quod vel quas pro his denariis exi

gendis fecerit a termino in aptea dicto Iacopo restituere p rom ittun t, 

quisque eorum in solidum. Et inde omnia sua bona habenda dicto 

Iacopo pignori obligant, quisque eorum in solidum, ab renunc ian 

tes juri quo cavetur et omni ju ri. Testes Gerardus Bocapicena, Sicus 

de Boncarolo, Symon Fornarius (2). Actum ea die et loco et hora.

'X) Nel m arg ine  : causa mercandi.

(2) I n  sottolinea e nel m arg in e : Symon Fornarius.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



GIOVANNI DI G U IBERT O 52 3

1123. Gualtiero di Londra assume come battiloro alle sue dipen

denze Enrico. 10 maggio 1205.

Henrici batifo lii] .

Prom ittit et co(n)venit Gualt(e)rius de Lundra Henrico batifolio 

laborare seeum de sua arte (1) silicet de batere folium auri ab isto 

testo sancti Johannis proximo usque ad annum unum  proximum 

et non laborare alicui alii nisi predicto Laurentio (2) usque ad pre- 

diclum term inum . Et ipse promittit et convenit ei dare sol. . x i i . 

pro unaquaque batitura, unde promittit (3) predicto Henrico dare 

pro unaquaque batitura sol. .n. in pagamento librarum .in. quas 

conlìteiur se recepisse mutuo a dicto Ilenrico, si dederit ei semper 

ad laborandum  et, si non dederit ei ad laborandum promittit ei dare 

den. .vi. pro unoquoque quem non dederit (4). Hec om nia supra- 

dicta jurat super sancta Dei evvangelia (5) attendere et compiere et 

observare et contra non venturum in aliquo predictorum nisi quan

tum licentia dicti Henrici vel sui certi missi concessa rema(n)serit, 

el si term inum  vel terminos et cetera. Testes W ilielmus Streiapor- 

cus (6), W ilielmus Manecus, Guido de Mandrella. Aclum ea die et 

loco et hora.

1124. Guido Sardena contrae una accomendatio con Guglielmo 

Sireiaporeo suo cognato. 10 maggio 1205.

W ilie lm i Streiaporci].

Confitetur Guido Sardena se portare in accomendatione a W iliel- 

mo Streiaporco suo cognaio lib. .xxxi. Buçeam causa mercandi (7> 

et inde quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi bona fide 

ad quarlam  proficui. Et promitlit ei Januam reducere vel mittere 

cum testibus in potestate eius vel sui cerli missi profìcuum quod 

Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et 

luerari per libram cum aliis quas portat. Testes W ilie lmus Manen- 

lus, Guido de Mandrella. Actum ea die et loco et hora.

1125. Nicoloso figlio di Guglielmo Manente contrae una accomen- 

datio con Ogerio figlio del fu Idone de Palio. 10 maggio 1205.

(1) I n  sopralinea : de sua arte.

(2 ) Sicl
(3) C ancc lla lp : confitetur.

(4) Nel m arg ine : Si d e d e r it ............. non dederit.

(5) In  sopralinea: super sancla Dei evvangelia.

(6) Cancellalo : Guido Sardena.

(7) In sopralinea: causa mercandi.
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[/o. 249 v.] (1) Ogerii de Palio et m atris].

Confitetur Nicolosus filius W ilie lm i Manenti se portare jussu et 

voluntate predicti W ilie lm i sui patris in accomendatione ab Ogerio 

filio quondam Idonis de Palio lib. .x l . et ab A imelina matre pre

dicti Ogerii lib. .x l . ,  et item confitetur se portare jussu predicti sui 

patris in accomendatione a predicta Aimelina et Ogerio de rebus 

Johannis et Perirli quorum sunt tutores lib. .l x . ,  et a predicto W i

lielmo suo patre lib. .l x x x x ., et ab Alberto magistro lib . .v., Bu

çeam causa mercandi bona fide causa mercandi (2). Et inde ei Ja 

nuam reducere promittit vel mittere cum testibus (3) in  potestàie 

eorum vel eorum certi missi proficuum quod Deus dederit cum  ca

pitali. Et que (4) libre debent expendere et luerari equaliter per l i 

bram et per solidum. Et extracto capitali de proficuo debet liabere 

quartam partem. Tesles Amicus Mallonus, Nicola fìlius quondam  

Hugonis Malloni, Bonus Segnorus Mallonus. Actum  Janue  sub 

porticu predicti W ilie lm i, die .x. madii, post vesperas.

1126. Guglielmo de Bainerio contrae una accomendatio con Gu

glielmo de Diana. 10 maggio 1205.

W ilie lm i de Diana].

Confitetur W ilie lmus de Rainerio se portare in accomendatione a 

W ilie lm o de Diana lib. .xmi., quarum confitetur quod sunt lib . .v. 

W ilie lm i Borelli, Buçeam causa mercandi et inde (5) quo sibi Deus 

aministraverit ire causa mercandi ad quartam proficui. Et prom ittit 

ei Januam  reducere vel mittere cum testibus in potestate eius vel 

sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali et ex 

quibus libris debet expendere et luerari per libram cum  aliis quas 

portai. Testes W ilielmus de Cremona, Marcoaldus A lam anus. \c- 

tum  (6) Janue sub volta Fornariorum, die .x. m adii, post vespe- 

ras (T).

1127. Guido Sardena contrae una accomendatio con Pasquale Mar- 

çono. 10 maggio 1205.

(1) Nel m arg ine superiore : .m c c v . Ind ictione .v i i . In  m adio .

(2) S ic!

(3) In  sopralinea: vel m ittere cum  testibus.

(4) Cancellalo: ex quibus. In  sopralinea: que.

(5) In  sopralinea : inde.

(6) Cancellato: ea die et loco et hora.

(7) In  sottolinea: d ii, post vesperas.
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Pascali (s) M arçoni].
Confitetur Guido Sardena se portare in accomendatione a Pascali 

Marçono lib. .l . Buçeam causa mercandi et inde quo sibi Deus am i

nistraverit ire causa mercandi ad quartam proficui. Et prom ittit (1 > 

Oberto Bianco draperio recipienti hanc promissionem pro predicto 

Pascali quod reducet vel mitet Ianuam cum testibus in potestate 

predicti Pascalis vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit 

cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lucrari per li

bram cum aliis quas portat. Et carta de lib. .l x . de alio viatico quam 

habet dictus Pascale sit cassa et vacua. Testes Obertus de Placentia, 

Albertus de Canali. Actum ea die et hora et loco (2).

1128. Airaldo de Segrale di Milano contrae un cambio su Milano 

con Giovanni da Maresco di Milano. 10 maggio 1205.

Johannis de Maresco].
Confitetur Airaldus de Segrate Mediolanensis se cepisse tot dena

rios ian. a Johanne da (3) Mare(s)co Mediolanensi, renuens excep

tioni non numerate pecunie, unde ei vel eius certo misso dare pro

m itlit lib . .xxv. et sol. .mi. denariorum inperialium in  Mediolano 

usque ad dies .vm. proximos (4). Et si ita non atenderit omnes 

expensas et m utuum  et gueerdonum quod vel quas pro his denariis 

fecerit a termino in antea ei restituere promittit et sua bona pignori 

obligat. Testes Obertus de Placentia, Albertus de Canali, Amiçus 

pelliparius. Aclum ea die et loco et hora.

1129. Amore contrae una accomendatio con Guglielmo Calderari.

10 maggio 1205.

Wilielmi Calderarii].
Actum ea die et loco et hora. Testes Johannes Grillus, W ilielmus 

Laveçolus. Confiletur Amor taiaor se portare in accomendatione a 

W ilielmo Calderario sol. .xlv . liltramare et quo sibi Deus am in i

straverit ire causa mercandi ad quartam proficui. Et promittit ei 

Ianuam reducere poficuum et capitale in potestate eius vel sui certi 

missi.

1130. Blavasco rilascia quitanza a Martino di Albaro di un debito.

10 maggio 1205.

(1) Cancellato : predic.

(2) Nel m arg ine : et loco.

(3) Sic!

(4) In  sopralinea: usque ad dies .vim. proximos.
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Martini de Albario].

Confilelur Blavascus se recepisse a Martino de A lbario  totum  i l 

lum  debitum quod hucusque aliquo modo debuit dare et quietum  

et solutum se vocat ab eo, renuens exceptioni non num erate pe

cunie vel non accepte rei. Et. omnes cartas factas inter se retro oc

cassione alicuius debili cassat et vacuat. Testes Johannes Vetulus, 

Bertolotus de Langasco. Actum ea die et loco et hora (1).

1131. Idone Vexa contrae una accomendatio con G iovann i Corso 

de Sala. 10 maggio 1205.

Iohannis Corsi de Sala, p.].

Confitetur Ido Vexa se habere in accomendatione a Jo hanne  Corso 

de Sala lib. .v. causa operandi in boteca in rebus emendis et ven

dendis usque ad kalendas octuberis (2) proxim i et quas lib . .v. ei 

vel eius certo misso et cum duabus partibus tocius (3) proficui quod 

inde ex(i)erit usque ad predictum term inum  dare et consignare pro

m ittit, sub pena dupli stipulata in suis bonis, tali pacto quod pena 

commissa et cetera. Testes Johannes Vetulus, Johannes Caphainus. 

Actum Janue ante domum Bartolome(i) Gallete, die .x. m ad ii, cixca 

completorium.

1132. Martino di Albaro si riconosce debitore di Ambrosio di C h ia

vari milanese per fustagni acquistati. 11 maggio 1205.

[fo. 250 r.] (4) Ambroxii de Clavare].

Confitetur Martinus de Albario se comparasse (5) ab Ambroxio 

de Clavare Mediolanensis tot fustaneos, renuens exceptioni non 

accepte rei (6 ), unde ei vel eius certo misso dare prom ittit lib . .x x t . 

den. ian. usque ad festum sancti Johannis ju n ii p rox im um . AJio- 

quin penam dupli predicto Ambroxio stipulanti prom ittit. Pro pena 

vero et prò sorte et cetera. Tali pacto quod pena commissa et ce

tera (7). Actum Janue sub volta Fornariorum, die .xi. m ad ii, post 

prim am . Testes Bonavia Calderarius, Obertus Fertus.

(1) In  sottolinea e nel margine : el loco et hora.

(2) S ic !

(3) In  sopralinea: totius.

(4) Nel m arg ine superiore: . m c c v . Ind ictione .v i i . In  m adio .

(5) Cancellato : se debere dare.

(6) I n  sopralinea : renuens exceptioni non accepte rei.

(7) In  sopralinea: tali pacto quod pena commissa et cetera.
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1133. Martino di Albaro si riconosce debitore di Stefano Speciaro 

milanese per tessuti acquistati. 11 maggio 1205.

Slephani speciarii],
Confiletur Martinus de Albario se comparasse a Stephano Spe- 

ciario Mediolanensi tot çendatos, renuens exceptioni non accepte 

rei (1), unde ei vel eius certo misso dare promitlit lib. .vi. den. ian. 

usque ad festum sancti Iohannis junii proximum. Alioquin penam 

dupli predicto Stephano stipulanti promittit. Pro pena vero et pro 

sorte et cetera (2). 1 ali pacto quod pena commissa et cetera. Aclum 

ea die et loco et hora. .mcc . quinto, indictione .v ii.

1134. Ottone Gontardo contrae una accomendatio con Oberto Ca

stagna.. 11 maggio 1205.

Oberli Castagne].

Confitetur Otto Gontardus se portare in accomendatione ab 

Oberto Castagna lib. .x l v i i i . et sol. .vi. implicatas in  telis de Ala- 

mania (3) Buçeam causa mercandi bona fide (4) et inde (5) quo 

sibi Deus aministraverit ire causa mercandi ad quarlam proficui. 

Et promitlit ei Januam reducere vel mittere (6) cum testibus si 

iemaverit Buçeam in potestate eius vel sui certi missi profi

cuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet 

expendere et luerari per libram cum aliis quas portat. Testes 

Johannes Boletus, Ingo Castagna, Jacomus de Bumbello (7). Ac

tum Janue ante domum Ogerii Scoti, die .xi. madii, post primam.

1135. Ottone Gontardo contrae una accomendatio con Alda mo

glie di Onorato Boleto. 11 maggio 1205.

Aide].

Confitetur Otto Gontardus se portare in accomendatione ab Alda 

uxore Onorati Boleti de rebus sui mariti lib. .x x iiii. et sol. .m . 
Buçeam causa mercandi et inde quo sibi Deus aministraverit ire 

causa mercandi ad quartam proficui. Et promittit ei Januam re

ducere vel mittere cum testibus si iemaverit Buçeam in potè-

(1) In  sopralinea: Tenuens exceptioni non accepte rei.

(2) Nel m arg ine : et cetera.

(3) In  sopralinea e nel margine: implicatas in telis de Alamania.

(4) Cancellato : ad quarlam proficui.

(5) In  sopralinea: inde.

(6) Cancellato: Ianuam.

(7) In  sopralinea: Iacomus de Bumbello.
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state Aide vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum 

capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lucrari cum  aliis 

quas portât. Et confitetur predicta Aida quod predicte lib . .txxnu. 

et sol. .m . sunt de accomendatione quam Ingo Castagna portavit 

a predicto (1) Honorato in Siciliam. Actum et die et loco et hora (2). 

Testes Obertus Castagna, Ingo Castagna, Jacomus de Bumbello 

Johannes Boletus.

1136. Pietro Silvano contrae una accomendatio con Guglie lm o Bo- 

rello. 11 maggio 1205.

W ilie lm i Borelli].

Confitetur Petrus Silvanus (3) se recepisse in accomendatione 

a W ilie lm o  Borello lib. centum, quarum  d im ittit lib . .L. in Ja

nuam , quas debet portare Gandulfus de Vedereto suus socius, et 

ipse Petrus portat alias lib. . l . Ultramare causa m ercandi et quo 

sibi Deus aministraverit ire causa mercandi ad quartam  proficui. 

Et dat ei licentiam m ittendi et portandi per riveiram  Solie causa 

mercandi. Et prom ittit ei Januam  reducere vel m ittere cum  testi- 

bus in  potestate eius vel sui certi missi proficuum  quod Deus de

derit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lucran  

per libram  cum aliis quas portat. Testes W ilie lm us de Porticu, 

Thomas de Porta. Aclum Janue sub volta Fornariorum , die .xi. 

m adii, circa mediam terciam (4).

1137. Ingone de Galla contrae una  accomendatio con Nicola Bar

bavaira. 11 maggio 1205.

Nicole Barbavaire] (5).

Confitetur Ingo de Galia se portare in accomendatione a Nicola 

Barbavaira lib . .l x i inplicatas in  peciis .v. de (6) stanfortibus (7). 

Ultramare causa mercandi et inde (8) quo sibi Deus am inistraverit 

ire causa mercandi. Et dat ei licentiam et potestatem m ittend i quo

(1) Cance llato : ab. In  sop ra linea : a predicto.

(2) Nel m arg ine  : hora.

(3) C ance llato : se portare.

(4) I n  so tto linea : m ad ii, circa m ed iam  terciam .

(5) Questo docum ento  e il seguente sono tra loro co llegati m e d ian te  un a  

linea  verticale ondu la ta , in m arg ine .

(6) Nel m a rg in e : iis .v. de.

(7) Cancellato in  sopralinea: et a Caracolsa.

(8) I n  sopralinea: inde.
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sibi placuerit cum  testibus causa mercandi bona fide (1). Et pro

mittit ei Ianuam . reducere vel mittere comuniter inplicatas (2) cum 

testibus in  poteslate eius vel sui cerli missi profìcuum quod Deus 

dederit cum  capitali. Et extracto capitali de proficuo debet habere 

quarlam partem . [Et] ex quibus libris debet expendere et luerari 

equaliter per libram  cum aliis quas portat. Aclum Ianue sub por

ticu predicti Nicole, die .ixi. madii, ante terciam. Testes Detesalve 

de Platea Lunga, Ansaldus Strallera, Ogerius de Aldone.

1138. Giacomo figlio di Ingoile de Galiana contrae una accomen

datio con Nicola Barbavaira. 11 maggio 1205.

Nicole Barbavaire].

Conlilelur Jacomus fìlius Ingonis de Galiana se portare in so

cietate a Nicola Barbav(air)a lib. .cc., et ipse ponit de suis lib. .c., 

et a Caracolsa sua fìlia lib. .m. gratis (3), Ultramare causa mer

candi bona fide. Et dat ei licentiam mittendi et portandi per r i

veiram Solie cum testibus causa mercandi. Et inde ei Januam 

reducere promittit vel mittere cum testibus (4) in potestate pre

dicti Nicole vel sui cerli missi proficuum et capitale quod in pre

dictis lib. .ccc. fuerit. El salvo capitali cuiusque profìcuum per 

medium debent partiri. Et de omnibus (5) accomendationibus quas 

portai in islo viagio debet habere quarlam proficui. Et debet ex 

bis (6) expendere per libram cum rebus societatis. Testes Detesalve 

de Platea Lunga, Henricus Lecavela, Oliverius de Papia. Jurat 

etiam super sancta Dei evvangelia Jacomus omnia supradicta at

tendere et observare (7) el venire Ianuam de Ullramare in proximo 

pasagio de septembri nisi justo Dei inpedimento, et transacto in- 

pedimenlo iurat Ianuam venire quam cito poterit. Actum ea die 

et loco et hora.

1139. Bonvassallo Nepitella contrae una accomendatio con Sorente 

moglie di Calvo Respeto. 11 maggio 1205.

(1) Cancellato : et faciendi. In sopralinea: Et dat ei licentiam  et potesta

tem m ittend i quo sibi placuerit cum testibus causa mercandi bona fide.

(2) Cancellalo: et in alio loco quo sibi placuerit.

(3) In sopralinea : et. a Caracolsa sua el fìlia lib. .ni. gratis.

(4) In  sopralinea: vel mittere cum testibus.

(5) In  sopralinea: omnibus.

(6) In  sopralinea: ex bis.

(7) In  sopralinea: omnia supradicta attendere et observare.

Giovarmi di Gufberio. 34.
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[/o. 250 r.] (1). Soientis] n0rtare in  accomendatione
Confitelur Bonus Vasallus Nepitella se poita e

a Sorente uxore Calvi Respeli de rebus m ar,., I,b. A  -, 

vel quo sibi Deus am inistraverit ire ex quo exiei I 

causa mercandi bona fide ad quartam  proficui. Et d a t e ,  w n  

tiam  m ittendi et portandi per riveiram Sofie causa ~ d E t  

prom ittit ei Januam  reducere vel m.ttere c lim  leS ,1 “ S ' P m  

state eius vel sui certi missi proficuum  quod Deus deder 

capitali Et ex quibus libris debet expemdere (2) et lucrari p 

bram  cum aliis quas portât. Testes Ogerius fìlius quondam  Bo 

Vasalli Nepitelle, Marinus fìlius quondam  R uba ld i A rtim on i. , 

U,m Ianue anle dom um  dicti Calvi, die .x ,  m ad ii, ante terc.am ( » .

1140. Amico di San Donato contrae una  accom endatio con Car- 

dina moglie del /u  Ogerio Bolleto. 11 m agg io  ~

Jt,rConem'etur Amicus de Sancto Donato se portare i.- ccom enda-

tione a Jardina uxore quondam  Ogerii Bolleti i . . . .  .,

suorum filiorum  in  Siciliam  et inde quo s.b. Deus am  n

ire causa mercandi bona fide ad quartam proficua Et p r ° m i t  ^

Januam  reducere vel mittere cum  testi us in  p

sui certi missi proficuum  quod Deus deden cum

quibus libris debet expendere et lucrari per• 1 >rD1 Nepitella et

portai. Testes Bonus Vasallus Nepitella * . 1 « ^

Ansaldus eius irater. Actum Janue in domo i 

Ogerii Boleti, die jx i. m ad ii, post terciam.

1 1 4 1 . Ogerio figlio del /u  Bonvassallo ^ cp'U lh ' „ (rìo 1205. 

tore di Giardina moglie del /u Ogcno Bolleto.

Confile,ur Ogerius fifins quondam  Boni V asa lli N cp itenesece-

Fisse tot de rebus (4) a Jardina uxore quondam  O g em  W B o le , ,

de rebus suorum filiorum , renuens excep i suum

unde (6) predicte Jardine vel eius certo misso per se vel pe

(1) Nel m arg ine  superio re : .m ccv . Ind ic tio ne  .vu. In  m ad io

(2) S ic !

(3) In  so tto linea : ante terciam . • to l (i e rebus.

\i) Cancellalo: so bere (.le) dare. In sapraimea: se cep.sse

(5) Cance llato : Pepiteli. m  n  ine e fn  sopra-

(6) Cancellato: lib . .xvi. den. ian . quas lib . . . te rei u n d 3 .  

linee: de rebus suorum filiorum, renuens exception. non accepte ,
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csrlum missum dare et solvere promittit lib. .xvi. den. ian. (1) 

per hos terminos, silicet, lib. .«. usque ad annum  .1. prox im um  

a pasca pentecosten proximo (2), et lib. .vi. inde ad aliu(in) anum

(3). A lioquin penam dupli predicte Jardine stipulanti prom ittit. 

Pro pena vero et pro sorte et oetera. Tali pacto quod pena com

missa sua auctoritate et cetera. Testes Merllus Buferius (4), Bonus 

Vasallus Nepitella, Wilielmus Nepitella. Actum ea die et loco et

li ora.

1142. Giovanni Nepitella contrae una accomendatio con Bonvas- 

sallo Nepitella e con Guglielmo Nepitella. 11 maggio 1205.

Boni \asalli et Wilielmi, p.].

Conlitetus Johannes Nepitella se portare in accomendatione a 

Bono Vasallo Nepitella suo fratre lib. .vi. et a W7ilielmo Nepitella 

lib. .v. (5). Ultramare et quo sibi Deus aministraverit ire causa 

mercandi ad quartam profìcui. Et promittit eis Januam  reducere 

in potestate eorum vel eorum certi missi profìcuum quod Deus 

dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet (expendere) et 

luerari per libram cum aliis quas portat. Testes Merllus Buferius, 

Ogerius fìlius Boni Vasalli Nepitelle. Actum ea die et loco et hora.

1143. Giovanni Nepitella contrae una accomendatio con Giacomo 

Nepitella. 11 maggio 1205.

Jacomi Nepitelle].

Confitetur Iohannes Nepitella se portare in accomendatione a 

Jacomo Nepitella lib. .x. Ullramare et quo sibi Deus aministra- 

verit ire causa mercandi ad quartam proficui. Et promittit Jo

hanne uxori dicti Jacomi nomine dicti Iacomi (6) quod reducet 

vel mittet Januam cum leslibus in potestate dicti Jacomi vel sui 

cerli missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex q u i

bus li bris debet expendere et luerari per libram cum  aliis qua* 

porlat. Testes Merllus Buferius, Bonus Vasallus Nepitella, Wriliel- 

mus Nepitella. Aclum ea die et loco et hora.

(1) In  sopralinea : lib. .xvi. den. ian.

(2) In  sopralinea : a pasca pentecosten proximo.

(3) Nel m arg ine: u(m) anum.

(4) Cancellalo: Ogerius Nepitella.

(5) In  sopralinea: et a W ilie lm o Nepitella lib. .v. Cancellato in  sopra

linea: et a W ilie lm o Nepilell.

(6) In  sopralinea: nomine dicti Iacomi.
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1144 . Simone di Bulgaro dà in custodia e in accomendatione ad 

Ansaldo de Bagneira di Quinto tutta la terra che ha in Quinto.

11 maggio 1205.

Symonis de Bulgaro].

Symon de Bulgaro dat (1) in custodia et in accomendatione ab 

Ansaldo de Bagneira de Quinto totam terram quam  habet in  Quinto  

et' cum  m olend ino (2) usque ad annum  unum  p rox im um  et tan

tum  plus quantum  inter se concordarentur. Et qua(m ) terram 

debet convenienter claudere et maxetas exigere et si laboraret 

alicu i maxete ultra operam unam  debet eum Symon solvere. Et 

debet (3) Ansaldus habere quintam  introitus predicti m o lend in i, 

faciendo ipse expensas m inutas si fuerit necesse dicto m o lend ino . 

Et debet habere medietatem de erba et de om nibus fructibus que 

naxenlur in illa terra prêter v inum  et olivas excepto quod debet 

liubere anuatim  barilias .h i .  musti. Et ipse debet a[d]iuvare eum  

ad faciendas vi(n)demias cum  tota sua masnata et stringere ve

getes et inbotare v inum . Hec prom ittit ei omnia supradicta atten

dere et observare et complere et salvare et custodire predictam  ter

ram  et fructus qui fuerint in illa terra et non defraudare et non ^4) 

permittere alicui ne d im i[nu]etur neque devastetur. Hec om n ia  su

pradicta jurat super sancta Dei evvangelia atendere et complere 

et contra non venire per se vel per a lium  pro se nisi quan tum  

licentia dicti Symonis vel sui certi m issi et cetera. Et si te rm inum  

vel terminos et cetera. Testes Hembronus Begalinus, Hugo 1 an- 

çardus. Actum Janue in domo dicti Marini, die .xi. m ad ii, post 

terciam (5).

114 5 . Guido Sardena contrae una accomendatio con Ingone Streia

porco. 11 maggio 1205.

Ingonis Streiaporci].

Confitetur Guido Sardena se portare in accomendatione ab I n 

gone Streiaporco suo cognato lib. .xxv. Buçeam et quo sibi Deus 

am inistraverit ire causa mercandi bona fide ad quartam  proficui. 

Et prom ittit ei Januam  reducere vel mittere cum testibus in  pote

state eius vel sui certi missi proficuum  quod Deus dederil cum

(1) S ic l

(2) In  sopralinea: et cum  m o lend ino

(3) Cancellato : habere.

(4) Cance lla lo : deva.

(5) Nel m a rg in e : d ii, post terciam.
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capitali. Et ex quibus libris debet expendere et luerari per lib ram  

cum aliis quas portat. Testes Henbronus Begalinus, Johannes Man

di ella, Vasallus Balisterius de Castello (1). Actum Janue sub volta 

T01 nariorum, die .txi. madii, post terciam.

1146. Aldebrandino figlio del fu  Lupardo di Lucca si riconosce 

debitore di Gu/ilticro e Benedetto Onesto di Lucca di una quan

tità di oro filato. 11 maggio 1205.

[jo. 251 r.] (2). Gualterii et Benedicti].

Conlilelur Aldebrandinus fìlius quondam Lupardi de Luca se 

comparasse a Gualterio Onesto de Luca et a Benedicto Honesto de 

Luca (3) miliaria .lxki. auri filati, renuens exceptioni non ac

cepti auri, unde eis vel vel (4) uni eorum vel certo misso alte

rius eorum dare promittit lib. .xxv bonorum denariorum  lu- 

censium in Luca usque per totum augustum proxim um . A lioquin  

penam dupli eis stipulanti (5) promittit. Pro pena vero et p io 

sorte et cetera. Et ad penam consulum et treguanorum Luce vel 

alterius potestatis qui pro tempore Lucam distringerent. Testes Bona 

A'entura de Pellato, Bartholomeus Gratianius saponagius. Actum 

Janue sub volta Fornariorum, die .xi. madii, circa m ed ium  diem.

1147. Alvernia de Campo contrae una accomendatio con Leone 

drappiere. 11 maggio 1205.

Leoni draperii] (6).

Confitetur Alvernia de Campo se portare in accomendatione a 

Leono draperio stanfortem unum ialnum , qui est precii librarum  

.xi., et ab Oberto Bianco draperio stanfortem unum  blancum , qui 

est precii librarum . v i i . et sol. .nuor., Buçeam, causa mercandi et 

inde quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi ad quartam  

profìcui (7). Et promittit ei (5) Januam reducere vel mittere cum  

testibus in poteslate eius vel sui certi missi profìcuum quod Deus 

dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expendere et lu-

(1) Nel margine e in  sottolinea: erius de Castello.

(2 ) Nel margine supcriore : .m c c v . Ind ictione .vii. In  m ad io .

~(3) In  sopralinea : et a Benedicto Honesto de Luca.

(4) S ic ! Cancellato: eorum certo misso, m a non  vel per errore.

(5) S ic!

(6) Questo documento è cancellato dal notaio con molte linee trasversali.

(7) p rofìcuum  cambiato in  proficui. Cancellato: quod Deus dederit c u m  

capitali.
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erari per libram  cum aliis quas portat. Testes Johannes Grillus, 

Albertus lintor de Valle, Johannes Baruçus. Actum ea die et loco 

et hora.

1148. Giovanni Damzo contrae una accomendatio con Ottone drap

piere. 11 maggio 1205.

Ottonis draperii].

Confitetur Johannes Baruçus se portare in accomendatione a > 

Ottone draperio Ferrario brunetam unam  de Guanto que constat 

]ib. .vini. Ullramare et inde (1) quo sibi Deus am inistraverit ire 

ccusa causa (2) mercandi ad quartam proficui. Et dat ei licen 'iam  

m ittendi el portandi per riveiram Solie (3) et faciendi et (~) sicut 

faciet de suis rebus causa mercandi. Et prom ittit ei Januam  re

ducere vel mittere cum  teslibus in  potestate eius vel sui Cv-iti missi 

profìcuum  quod Deus dederit cum capitali. El ex qu ibus libris 

debet expendere et luerari per libram  cum aliis quas portat. Testes 

Johannes Grillus, Obertus de Soxilia. Actum ea die et loco et 

hora (4).

1119. Oberto de Plano genero del fu Oddone Bella Mano si rico

nosce debitore di Ugone di San Giorgio per la vendita di un

m ulo . 11 maggio 1205.

Hugonis de Sancto Georgio].

* Ego Oberlus de Plano generus quondam  Oddonis Bc e an i

prom itto dare tibi (5) Hugoni de Sanclo Georgio vel tuo cei 

misso vel Vasallo tuo filio per me vel per meum cerlum  m issum  

lib .. . x v i i . den. ian. pro precio m u li faleti quem m ih i vendidisti 

per hos terminos, silicet, ad sanctum Jobannem  prox im um  

.v. et ad sanctum Michaelem proximum  alias lib . .v. et ad nata- 

lem  (2) D om in i proxim um  alias lib. .v i i . Et de quo m u  o re 11 

in  se possessionem dicti (6) m u li tandiu quod erit solutus integre 

de predictis lib . .xvn., et ipse confitetur possidere predietum  m u 

lu m  suo nom ine. A lioquin  penam dupli dicto H ugoni s lip u a n  i 

prom ittit. Pro pena vero et pro sorte om nia bona sua habita et

(1) In  sopralinea: inde.

(2) S ic !

(3) Cance lla lo : causa m ercandi.

(4) Nel m arg ine : hora.

(5) Cancellato: Va.

(6) Cancellato: muss.
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habenda et specialiter dictum m ulum  dicto Hugoni pignori ob li

gat. Tali pacto quod pena commissa et cetera. Testes Martinus de 

Albario, Iohannes de Frascario. Actum ea die et loco et hora.

1150. Oliane Gontardo porta nomine pignoris a Bugia merce di 

Botando drappiere. 11 maggio 1205.

Itoli indi draperii] (1).

Confitetur Otto Gonlardus se portare nomine pignoris a Ro l

lando draperio scarllalam unam de Lecamua (2) et blancum  unum  

de Lecamua et feriiolas .m. de bevetis Buçeam, et quod (3) p i

gnus debet vendere Buçeam (4) et solvere se de bisantiis. .lxxv . 

de miiaresis et miiaresis mundis ab omni dacila et avariis el a 

dugana Buçee, sana eu(n)te nave que dicitur Viola vel maiori parte 

rerum ipsius navis Buçeam. Et debet recipere octo bisantios auri 

in pagamento (5) sicut curent ad merces in Buçea. Besiduum quod 

fuerit ah solutione predictorum bisantiorum dat ei licentiam  Rol- 

landus faciendi sicut faciet de suis rebus quas portat (6) et ex quo 

residuo debet expendere et lucrari cum aliis quas portat et habere 

inde quartam proficui (T). Et promittit ei Januam reducere vel 

mittere cum testibus in potestate eius vel sui certi missi profi

cuum quod.

1151. Ottone Gontardo contrae una accomendatio con Lamberto 

Drogo. 11 maggio 1205.

Lamberti Drogi] (8).

Conlìletur Otto Gontardus Otto Gontardus (4) se portare in ac

comendatione a Lamberto Drogo lib. .xv. gratis Buceam et quo 

sibi Deus aministraverit ire causa mercandi et sine expensis. Et 

promiltit ei Ianuam reducere vel millere cum testibus in potestate 

eius vel sui certi missi proficuum quod Deus dederit cum capitali. 

Tesles Bertolotus de Langasco, Vasallus de Castelleto, Leacius. Ac

tum Ianue sub volta Fornariorum, die .xi. madii, post nonam  (9).

(1) Questo documento è cancellato dal notaio.

(2) E spun to : et.

(3) Cancellato : super. In sopralinea: quod.

(4) Sic!

(5) Nel m arg ine: ri in pagamento.

(6) Cancellato: et ex quibus.

(7) In  sopralinea: et habere inde quartam  proficui.

(8) Questo documento è cancellato dal notaio con molte linee trasversali.

(9) Cancellato: die. In  sottolinea: m adii, post nonam.
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1152. Vassallo di Castelletto contrae un  m utuo con Bertolotto di 

Langaseo. 11 maggio 1205.

Bertololi de Langaseo el Rom ani].

Confitetur Vasallus de Caslellelo se cepisse m utuo  gratis a Ber- 

toloto de Langaseo lib. .x., quarum  confitetur Bertolotus quod 

sunt lib . .v. Bom ani draperii. Quas lib . [.x.] ei vel eius certo misso 

per se vel per suum  certum m issum reddere p rom itlit usque ad 

annum  u n u m  prox im um . A lioqu in  penam dup li predicto Berto

ld o  stipulanti prom ittit. Pro pena vero et pro sorte et cetera. Tali 

paeto quod pena commissa et cetera. Testes Baldu inus de Porla, 

Johannes Vetulus, Leacius. Actum ea die et loco et hora.

1513. Otlobono Bercerio contrae una societas con A im e lina  vedova 

di Idone de Palio con Guglielmo Manento e con Ogerio de 

Palio fig lio  di Idone. 11 maggio 1205.

[fo. 251 v.~\ (1). Ogerii de Palio et matris et fratrum ].

Confiletur Ottobonus Bercerius se recepisse in  societale (ab) Ai- 

m elina uxore quondam Idonis de Palio et a W ilie lm o  Manento et 

ab Ogerio de Palio (2) filio predicti Idonis lib. .caxxu., quarum  

confitentur (3) sunl due parles predicti (4) Ogerii, Petri et Iohan 

nis, filii predicti Idonis quorum  sunl tulores (5), et tercia pre

d irti Ogerii. Et ipse ponit de suis lib. .cxi. Ilanc vero societatem 

portai (6) quo sibi Deus aministraverit ex quo exierit portum  

Ianue causa mercandi. Et dant ei licentiam m ittendi el portandi 

per riveiram Solie et in Cipri (7) causa mercandi. Et prom ittit 

eis Januam  reducere vel mittere cum testibus in poteslate eius xel 

sui certi missi totum (8) proficuum quod Deus dederit (9 •ìib» 

aliquo modo luerari ex quo ex quo (10) exierit portum  Ianue cum

(1) Nel m arg ine  supcriore: .m ccv . Ind ic tione .v ii . In  m ad io .

(2) In  sopralinea : de Palio.

(3; In  sopralinea: confitentur.

(4) C ance lla lo : predicti, m a non  Ogerii per errore.

(5) In  sopralinea: filii predicti Idonis quo rum  sunt tutoies.

(6) Cance lla lo : U llram are vel.

(7) In  sopralinea: et in  C ipri.

(8) In  sopra linea : to tum .

(9; Cancella lo : c um  capitali in predicta societate. In  sopralinea e nel m ar

g ine : sibi a liquo  modo luerari ex quo ex quo exierit p o rtum  Ianue  cum  

capitali excepto proficuum  de suis lib . .l x . quas confiteb itur in ferius quod  

portat.

(10) S ic!
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capitali (1 )  exccplo proficuum de suis lib. .l x . quas confitebitur 

inferius quod portat. Et salvo capitali cuiusque proficuum per me

dium  debent inter se (2) partiri. Item confitetur se portare ultra 

predictam societatem de suis lib. . l x . cum predictis causa mer

candi, et proficuum quarum non debet ponere in socielate ut 

predici um  est, et que debent expendere et luerari per libram cum 

illa societate (3). Et dant ei licentiam et potestatem portandi 

omnes accomendationes quas habere poterit (4) in isto viagio que 

sunt vel fuerunt scripte per manum publici notarii. El omnes (5) 

cartas factas retro (6) a se et a predicto Idone et ab eisdem Oge

rio et W ilielmo et Aimelina vel ab aliquo eorum (7) occasione 

societatis et accomendationis sint casse et vacue. Testes Ansaldus 

Crespinus, Wilielmus fìlius Nicole Malloni. Actum Janue in domo 

heredum predicii Idonis, die .xi. madii, post nonam (8).

1154. Ansaldo de Infantibus contrae una accomendatio con Guilia 

sorella di Porco. 11 maggio 1205.

Guilie Porci].

Confitetur Ansaldus de Infantibus se portare in accomendatione 

a Guilia sorore Porci lib. .xcxxii , quarum confitetur quod sunt 

•lulefe sue sororis lib. .x. et Guisle sue camar(eVie sol. . x l . (9), in 

Siciliam et inde quo sibi Deus aministraverit ire causa mercandi 

et faciendi sicut faciet de suis rebus quas porlat causa mercandi 

ad quartam proficui (10). Et promittit ei Januam reducere vel m it

tere cum teslibus in polestate eius vel sui certi missi proficuum 

quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expen

dere et luerari per libram cum aliis quas portat (11). Et omnes 

cartns factas inter se retro occasione societatis vel accomendationis

(1) I n  sopralinea: cum  capitali.

(2) In  sopralinea : inter se.

(3 Cancellalo : et omnes. In  sopralinea: et proficuum q u arum  non debet 

ponere in  societate ut piedictum est, et que debent expendere et luerari per 

lib ram  cum  illis societatis.

(4) Cancellato: portabit. In  sopralinea: habere poterit.

(5) Cancellato: cassat.

(6) I n  sopralinea: retro.

(7) In  sopralinea: vel ab aliquo eorum.

(8) In  sottolinea: post nonam.

(9) In  sopralinea: quarum  confitetur quod sunt lib. .x. Ju le te  sue sororis 

ct Gu is le  sue camar(e)rie sol. .x l .

(10) In  sopralinea: ad quartam proficui.

(11) Cancellato: Et extracto capitali de proficui debel habere quartam  partem
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cassant et vacuant (1). Testes Porcus, Ansaldus fìlius Jo hann is  de 

Infantibus. Actum Janue in  scala domus Ansaldi Boleti, die .xi. 

m adii, ante vesperum.

1155 . Rainaìdo de Belçago si riconosce debitore di Guglielmo Bar

bavaira per un acquisto di noci moscate. 11 m agg io  1205.

W ilie lm i Barbavaire].

Confitetur Bainaldus de Belçago se comparasse tot nuces mu- 

scatas a W ilie lm o  Barbavaira draperio, unde ei vel eius certo misso 

dare prom ittit lib . .xvm. et sol. .in. et den. .m . den. ian . usque 

ad reditum  prox im um  feire de Pruino de maio, \ lioquin penam 

dup li predicto W ilie lm o  stipulanti prom iltit. Pro pena vero et 

pro sorte om nia  sua bona habita et habenda et specialiter pecias 

. i i . de çartesis ei (2) p ignori obligat. Et si in predictis drapis de- 

ficerit quod non habeat lib . .xvm. et sol. .ni. et den. .in . de loto 

eo quod deerit constituit se Perie (3) Iohannes de Stacione pio- 

p r ium  et principalem  debitorem predicto W  ilie lm o ad te rm inum  

dictum  (4) sub pena dupli stipulata, renuens legi que diicit 

quod principalis debitor prius conveniatur et om n i ju r i. Testes 

Imbertus de Vercellato, Otto Ferarius draperius, Johannes drape

rius. Actum  Ianue ante stacionem Ottonis Lecavele, die .xi. m ad ii, 

circa vesperum.

1156 . Alda de Mirta dom ina dell’Ospedale di S. Lorenzo fa qui ta n- 

za di un legato che il fu Oliviero de l illa ha lasciato all ospe

dale. 12 maggio 1205.

Bonivasalli de Sturla, p.].

Ego Alda de Mirta dom ina hospitalis Sancti Laurentii (5) in 

presentia fratris Sicardi confiteor me recepisse (6) a Bono N asallo 

de Sturila, a Iohanne de Marino et a Rubaldo Crexo de Quinto  (7, 

lib . .in. nom ine dicti hospitalis, quas lib. .h i .  (8) quondam  O li

verius de V ili [a] judicavit dicto hospitali, et de qu ibus lib . . i h . 

voco me quietam et solutam ab eis (9 nomine dicti hospitalis,

(1) C ance lla to : A c lum .

(2) I n  sopralinea : ei.

(3) S ic ! per Piere.

(4) I n  sopralinea: ad te rm inum  d ic tum .

(5) E spun to : et.

(6) I n  sopralinea: cepisse.

(7) I n  sopralinea: de Q u in to .

(8) I n  sopralinea: lib . .m .

(9) I n  sopralinea: ab eis.
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renuens exceptioni non numerate pecunie vel non recepte. Te

stes Obertus Balbus guardaor, Aimericus de Mesema guardaor. Ac

tum Janue, sub porticu predicti hospitalis, die .xn. m adii, parum  

post terciam.

1157. Maria Negro rilascia quitanza a Idone Rosso di una somma 

datagli per una accomendatio. 12 maggio 1205.

Idonis Bubei, p.].
Confitetur Maria Niger que fuit femina Boni Vasalli de Carta- 

genia se recepisse ab Idone Rubeo sol. .xx. den. ian. quos ei ac- 

comendavit (1) in viatico de Sardenia, de quibus vocat se quie

tam et solutam a predicto Idone, et de profìcuo et de capitali 

predicte accomendationis. Et cartam inde factam ex illa  accomen

datione per manum Oberti notarii de Placentia cassat et vacuat, 

promittens ei quod de predictis sol. .xx. nec eorum occasionne (2) 

requisitionem non faciet nec actionem vel litem movebit per se 

vel per alium pro se, sub pena dupli stipulata [de] quanto age

tur. Pro pena et sorte et cetera. Abrenuncians decreto senatus 

consultus villeiani, legi iulie, iuri hypotecarum et om n i ju r i. Que 

fecit consilio Ogerii de Cartagenia sui domini et Martini de A l

bario quos elegit pro consiliatoribus. Actum Janue sub volta For

nariorum, die .s i i . madii, post terciam. Testes consiliatores.

1158. Bonvillano di Camogli contrae u m  accomendatio con Enri

co Remorario. 12 maggio 1205.

[fo. 252 r.] (3). Henrici Remorarii].

Confìtelur Bonus Villanus de Camugio se portare in accomen

datione ab Ilenrico Remorario Iib.-.v. ad Portum Bonifacium  in 

nave que dicilur Falconus (4) et inde per Corsicam et per Sarde

niam  causa mercandi bona fide ad* quarlam proficui (5). Et inde 

ei silicet de Corsica vel Sardenia (6) Januam reducere prom ittit vel 

miitere comuniter inplicatas in potestate eius vel sui certi missi 

proficuum quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris 

debet expendere et luerari equaliter per libram et per solidum  cum 

aliis quas portat. Testes Wilielmus Barbavaira draperius, Johannes

(1) In  sopralinea ; quos ei accomendavit.

(2) S ic !

(3) Nel margine supcriore: .m c c v . Ind ictione .vii. In  m adio .

(4) In  sopralinea4. in nave que d ic itu r Falconus.

(5) Nel m a rg in e : ad quartam proficui.

•(6j In  sopralinea: silicet de Corsica vel Sardenia.
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Serapha. Actum Janue sub volta Fornariorum , die .oui. m a d ii, post 

terciam.

1159. Enrico Gerundia contrae una accomendatio con Alda mo

glie di Idone Tabacco. 12 maggio 1205.

Aide, p .].

Confitetur Henricus Gerundia se portare in accomendatione ab 

Alda sua am ita uxore Idonis Tabaci lib. .vu. et sol. .cxv. gratis (1) 

Ultramare et quo sibi Deus aministraverit ire causa m ercand i. Et 

dat ei licentiam  m ittendi et portandi per riveiram Solie et faciendi 

sicut faciet de suis rebus quas portat causa mercandi. E l p rom ittit 

ei Ianuam  reducere in potestate eius vel sui certi m issi p ro ficuum  

quod Deus dederit cum capitali. Et ex quibus libris debet expen

dere et luerari per libram  eum aliis quas portat. Testes W ilie lm us 

Sine Bracis, Balduinus pelliparius. Actum Janue in dom o  predicti 

Henrici, die .s i i . m adii, circa m edium  diem.

1160 . Balduino de Cerili contrae un mutuo con Guidone de Man- 

drella. 12 maggio 1205.

Guidonis de Ma(n)drella].

* Confitetur Baldluinus de Cerili se cepisse m utuo gratis a G u idono  

de Mandrella sol. .xx. denariorum ian., quos sol. .x, ei vel eius 

certo misso per se vel per suum  certum missum reddere p ro m itIil 

usque ad kalendas augusti proxim i. A lioquin penam d u p li pre

dicto Guidoni stipulanti prom ittit. Pro pena vero ct pro sorte et 

cetera, tali pacto quod pena commissa et cetera. Et confitetur 

causa operami (2) in domo quam facit in Soxiliam  (2). Tesles 

Hugeçonus taiaor, Bonus Segnorus de Sancto Donato (3). A c tum  

Jcnue sub volta Fornariorum , die .x i i. m adii, circa nonam .

116 1 . Testamento di Adalaxia figlia del fu Giovanni Pepe. 12 m ag 

gio 1205.

Testamentum].

* Adalaxia fil(i)a quondam Iohannis Piperis suarum rerum  silicei 

su(i) patrim onii (4) dispo(s)itionem facere cupiens, jussu sufi) m ariti 

Rubaldi presentis, judicat pro a(n/i(m ja sua lib. .xxvn. ita distri-

(1) In  sopralinea: gratis.

(2) S ic !

(3) In  sopralinea: to.

(4) In  sopralinea : silicei su(i) pa tr im on ii.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2011



G io v a n n i d i g u ib e r t o 541

bulas, decenum operi Sancti Laurentii, Sancto Syro eligit suam 

sepulturam, et pro exequiis funeris lib. .v. ex predictis et pro misis 

usque ad septimum diem et pro setenis et trecesimo judicat San

cio Syro sol. .xxv., operi Sancti Nacarii sol. .x. et presbytero 

Curado preposilo Sancti Nacarii sol. .v. pro misis canendis, ho

spitali Sancii Johannis sol. .v., infirmis de Capite Faris sol. .v., 

Pelro priori Sancti Malhei sol. .x l x . (1), Aldete filie quondam 

Balduini de Moreçasco sol. .xx., Marchesi de Mareçasco sol. .xx., 

Bordelle de Liprando sol. .xxx., Alde uxori Oberti Hismaelis sol. 

.xxx., Drus de Segalario de Reco sol. .x., ponti de Gavio sol. .v., 

■et ponti Lavanie sol. .v., ponti inferiori de Bisano sol. .v., hospi

tali Sancti Stephani sol. .v., Scairamo suo caro sol. .x., Aidele 

uxori \ illani pelliparii sol. .x., Drue filie Scarami sol. .v., Mona- 

dine sol. .v., Adalaxie de Scairame sol. .v., hospitali Crucigero- 

rum sol. .v., hospitali Sancti Laurentii sol. .11., Anne de Segala

rio sol. .v., hospitali de Sancto Frutuoso sol. .111., Jordanino de 

Beco sol. .v., Aidele Isimbarde sol. .v. (2), Carençone et Mabilie 

filiabus Adalaxie de Traçasco judicat sol. .xxx., Marchesine de 

Spignano sol. .xx., Ansalde sue cognate sol. .xx., Sancto Nicolao 

de Capile Muntis sol. .x. pro misis, Sancte Marie de Arenolo sol. 

.v. pro misis, Johanne de Guarino de Reco sol. .xx. Hec sint in 

distributione Petri prioris Sancti Mathei. Rem judicat Johanete 

sue sorori lib. .v. Rem judicat Rubaldo suo marito lib . .x. ultra 

suas ractiones. Ilem Aidele sue sorori judicat lib . ,<x. Residuum 

quod superat de suo patrimonio legat Henrico et Lanfranco fra

tribus suis equaliter et eos suos heredes sibi instituit de predicto 

residuo. Et confitetur quod predicti fratres . . . .  debent adhuc 

ei dare de suo patrimonio lib. .v. Hec est sua ultim a voluntas 

quam vult et jubet obtinere vi(m) testamenti vel v im  cuiuslibet 

ultime volunlatis. Et si quid jus legale deest cuius absentia hoc 

instrumentum cassari possit, vult tamen et jubet ut saltim vim  

codicillorum obtineat. Actum Janue in domo Ansaldi Pesatoris, 

die .x i i . madii, inler nonam et vesperum. Testes presbyter Hugo 

capellanus Sancii Mathei, Vasallus diaconus Sancti Marie de No- 

çalico, Bonus Vasallus Bonitus, Wilielmus Lucensis, Çenoardus 

de Fontanella, Obertus balisterius, IIomoDeus qui stat intra Fon

tanella.

(1) Sic!

(2) .vi. cambiato in  .v. per segno di cancellatura.

(3) Espunto  : s.
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1162 . I coniugi Giovanni di Slurla figlio ili Marenco e Montanara 

vendono uno pezza di terrò in Moneglia. 12 m a g g io  12 0 5 .

[/o. 252 v.] (1). Oberti Teste, p.].

Johannes de Sturila fìlius Marenei de Sturila et M on tana ira  ju 

gales vendunt quisque eorum in solidum  Oberto Teste de Monelia 

filio quondam Blanci de Tranuo (2) petiolam u n a m  terre sitam  

in Monelia in Averetasco cum  om ni suo jure, rad ione et actione,, 

comodo et utilitale, finito precio sol. . v i i .  den. ian . C u i coheret 

a duobus (3) lateribus terra emptoris, superius terra Jo h a n n is  Ça- 

çoli, inferius vallis. Et de precio vocant se quietos et solutos a 

predicto Testa et quod plus valet mera donatione in te r vivos ei 

donant. Et quam  terram confitetur predicta (4) M on tana ira  quod 

predicta terra pervenit sibi a suo patre Guidone G am ba lla ta . Et 

possessionem cum dom inio se tradidisse confitentur ad fac iendum  

a modo proprio iure quicquid voluerit. Ab om ni h o m in e  se(m )per 

legitime defendere et aucloricare prom ittunt sub pena d u p li sti

pulata, quisque eorum in solidum, pro dupla quoque evictione. Et 

pro pena et sorte et cetera. Abrenunciant ju r i quo cavetur et om n i 

ju ri, et Montanaira abrenunciat decreto senatus consu ltus  ville- 

iani, legi iulie, iuri hvpoteearum et omni ju r i. Que facit consilio ’ 

Oberti Artioli de Monelia (5) et Johannis de Aveno quos elegit 

pro consiliatoribus. Actum Janue sub volta Fornariorum , d ie  .xn. 

m adii, ante vesperum. Testes predicti consiliatores, H ugeconus 

taior (6).

(1) Nel m arg ine  superiore : .m ccv . Ind ic tione  .vìi. In  m a d io .

(2) I n  sopralinea : filio quondam  Blanci de Tranuo.

(3) Cancellato : ab uno. In  sopralinea : a duobus.

(4; Cance llato : terra.

(5) In  sopralinea : de Monelia.

(6) Nel m a rg in e : taior. Sic!.
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